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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

V \lf 

Depositata la 
requisitoria Moro: 
Pace e Imperito ":,*• 
messi idi nuòvo 
sotto accusa ^ 

Frane* Piparne • Urm-ePce/fate tolrnene sorto ecnue 
par l'accidia di via Fani, par II sosjwestro e par l'atiaitlnia 
di Alda Mara. Il rinvia a gltfdrzkr dai due capi autonomi, 
a di altri 17 Imputotl, * ttata chiatta dal sostituto procu
ratore oanarala Niccolò Amata, cha lari ha denotitele la 
tua requisitoria. La sfatta procura «onerale, come • noto, 
•vtva Magnata II prav**«»lnwi4a 01 searcarailona a di 

- s »ros«la«1lmtnto dì Ffparna • Fae*. firmata eelr>state scor-
ss dal giudica Istruttore^ La requlsliérir contiene. una 
ricostruzione Inadita della vicenda Moro, compiuta altra» 
verso la confessioni dal brigatista « pentito » Patrizio Peci. 
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Dopo il terremoto, dopo tante inettitudini si impone una svolta per la rinascita del Sud 

io dei 
per lavorare, costruire e vigilare 

Riuniti a Salerno con Enrico Berlinguer i quadri comunisti impegnati nei soccorsi - Un panorama completo del lavoro svolto e 
delle iniziative - Il segretario del PCI si è incontrato con Zamberletti e gli ha illustrato le proposte per gli interventi immediati 

Dal nostro Inviato 
-SALERNO — Questi sono i comunisti. Ieri. 
dalle dieci di mattina alle due e mezzo del 
pomeriggio, si sono riuniti qui per discutere 
di questo fatto spaventoso e lo hanno fatto 
senza spendere una frase in retorica, in pro
lisse descrizioni, in lamentele legate a que
sto o quel paese, in invettive anche. Vera 
riunione di lavoro, tutta stringata, tutta ope
rativa. ha offerto il quadro di sintesi più 
completo e più utile che sinora si sia potuto 
avere di ciò che è accaduto e di ciò che va 
accadendo in questo territorio squarciato, e 
le indicazioni più concrete di ciò che serve 
subito veramente e di ciò che servirà a 
media e più lunga scadenza. L 

C'era il segretario generale del PCI. il 
compagno Berlinguer, ad ascoltare: c'erano 
membri della Direzione che hanno già visto 
in questi giorni i luoghi della sciagura — 
come Chiaromorite e Napolitano — o che so
no venuti qua per sentire questa «relazione 
collettiva >, per capire e decidere insieme. 

Ma la riunione — con presenze ridotte ai-
rosso, una cinquantina di persone, allo scopo 

di non sottrarre chi serve all'azione di soc
corso — era lo specchio di una realtà che 
è il vero fatto straordinario di questi giorni. 
I venti compagni circa che hanno parlato. 
hanno presentato asciuttissime relazioni di 
cose fatte, di scelte compiute, di battaglie 
condotte e di cose da fare e decisioni da 
prendere. Veniva da chiedersi se lo stesso 
commissario Zamberletti. che è a Napoli da 
martedì, abbia ancora avuto l'occasione di 
vedersi offrire un quadro cosi concreto, det
tagliato e utile, con tante illuminanti sfac
cettature, quale è quello che ieri è stato 
offerto qui. Non si è certo dimenticato lo 
slancio straordinario di tutto il Paese e l'im
pegno .diretto delle migliaia di militari, vo
lontari, "agenti. vigili. Ma il bilancio è stato. 
ovviamente, concentrato su quanto i comu
nisti hanno già fatto e su quanto si propon
gono di fare. 

Si è visto in questi giorni, in queste ore 
— lo ha detto Berlinguer alla conclusione — 
la capacità di mobilitarsi subito del Partito 
e la sua capacità di organizzarsi e di lavo
rare, come forza di governo. 

In effètti, riflettendo su quanto si è pur 

visto qui nei giorni scorsi, su quelle che Ber
linguer ha definito le « passerelle inutili > di 
certi uomini di partito o di governo ' chê  
facevano solo perdere tempo (a . esclusione 
naturalmente di certe .visite sentite dalla 
popolazione e doverose. ' come quella di Per-
tini o quella del Papa) la differenza con il 
modo di essere del PCI salta agli occhi. Si 
è svolto un lavoro tempestivo, si sono assunti 
pesi e responsabilità di iniziativa che forze 
locali e forze centrali, larga parte dei pub
blici poteri evitavano con cura. E ora. si fa 
il pdnto in questa sala. ! v •.' 

Questo lavoro ha dimostrato di reggere 
gran parte e spesso la parte decisiva del
l'iniziativa necessaria — ha detto Berlinguer 
— e su questa, strada stiamo continuando. 
dobbiamo continuare, facendoci interpreti 
delle esigenze reali di queste popolazioni. 
mantenendo il nostro carattere di forza che 
si impegna, che dimostra le sue capacità 
di governo e fa piazza pulita degli argo
menti pretestuosi di quanti - si ostinano a. 
negare al PCI la partecipazione — che è 
necessaria, che è urgente — al governo del 
paese. Questa funzione. di direzione che i 

comunisti hanno saputo e sanno svolgere in , 
questa situazione • dà naturalmente grande , 
forza alla denuncia che essi fanno dèlie gravi, 
responsabilità delle, autorità locali e di go
verno, responsabilità molto pesanti, che han- • 
no reso -più/grave il già drammatico danno. 

Sono le colpe dei ritardi nelle prime ore, 
per-i quali, ha detto il segretario del PCI. 
qualcuno dovrà ben pagare oltre ai prefetti. 
Sono le responsabilità dei primi giorni. • del 
caos che si è fatto crescere, degli ostacoli 
più assurdi frappósti anche per pure ragioni :. 
formali o burocratiche agli aiuti, al concen
tramento dei tanti- Volontari. ' " -;;~'v••'• - -'--' 

E. risalendo ancora, sono le responsabilità 
di chi — in una zòna'come questa, in un 
paese come l'Italia — non ha saputo prov
vedere in tutti questi: anni a creare stru
menti Validi, tecnici e amministrativi, di carat
tere antisismico. • 

Infine, più" oltre, le responsabilità legate 
ad una politica condotta versò il Mezzogior- . 
no sulla : base • delle speculazioni • e delle 
scelte errate. Berlinguer ha, dettò, racco-

(&gi*j «n pagina 6) Ugo Baduel 

Terribile atto d'accusa per tritatdiri salvati a S. Angelo 
e a Lioni - Dieci Sopravvissuti sotto una discoteca? - Si 
> sentono ancora lamenti, e si cerca di f àr • presto: -L'eli
cottero per portare i feriti in ospedale è senza benzina 

er: noi 

Rispondendo ai giornalisti il segretario del PCI illustra iì documento della Direzione 
Siamo giunti al punto in cui è indispensabile un cambiamento nella guida del Paese 

Dal nostro inviato ';,• 
SALERNO — I comunisti vo
gliono un cambiamento radi
cale di governo una alternati
va democratica, ma non mu
tano la loro strategia unitaria, 
Lo ha detto chiaramente —' 
ièri pomeriggio a Salerno —• 
tZ compagno Enrico Berlin
guer, nel corso di una confe
renza stampa assai affolla
ta, svoltasi a conclusione del 
convegno strettamente di la
voro che il PCI ha dedicato 
alla grande questione del ter
remoto e della ricostruzione 
di tanta parte del sud. -. 

Lo stesso compagno Berlin
guer ha illustrato ai giornalisti 

le urgenti proposte operative 
emerse dai lavori, facendo — 
come scriviamo in altra parte 
del giornale — l'elenco mi
nuzioso delle necessità imme
diate e di prospettiva delle 
popolazioni colpite; lo stesso 
elenco che, in serata, ha 
presentata al commissario 
straordinario Zamberletti per
ché ne tenga tutto U conto do
vuto. Assieme a Berlinguer, 
a sottolineare, se ancora ce 
ne fosse bisogno, U valore e 
la qualità dell'impegno dei co
munisti, tanti compagni della 
Direzione, dei gruppi parla
mentari. delle federazioni, 3 
compagno Fumagalli, segre
tario della FGC1. tutti diri

genti che fin dalle prime ore^ 
si sono mobilitati in prima per- ' 
sona per soccorrere le popola
zioni colpite. E sui temi po
sti dal terremoto Berlinguer ' 
ha invitata, in conclusione del
la sua introduzione, i giorna
listi presenti a far le loro do
mande, pur dicendo di non vo
lersi sottrarre alle questioni 
di politica generale, e del re
sto strettamente intrecciale a 
quanto intere popolazioni han
no dovuti? subire . i» questi 
giorni. 

E. partendo proprio da que
sto, Donato, del GR1. ha chie
sto se Ut scandalo dei petroli 
prima e 3 modo come 3 go
verno ha affrontata 3 terre

moto poi non avesse fatto per
dere ai comunisti la loro* pa
zienza storica ». e Credo :— 
ha risposto Berlinguer — òhe 
la pazienza la stanno perden
do gli italiani. Noi non ci fac
ciamo dettare le nostre -mas
se dall'impazienza; crediamo 
— invece — che siamo giunti 
al punto in cui è indispensa
bile un cambiamento-radicale 
della direzione del paesé\. '-"'. 

Ma allora — ha incalzato 
Donato — mettete in soffitta 
il compromesso storico? cri 
nostro — ha detto Berlinguer 
— non è un cambiamento di 

Rocco Di Blasi 
V (Segue a pagina 6 ) ' ?•' SANT'ANGELO DEI LOMBARDI — Si scava salto I r macerie doirotpodale eretta!», alla ricerca di M « t t l 

Una DC isolata se la prende 
col Pei e col capo dello Stato 
Nervose e arroganti affermazioni di Piccoli - Largo interesse per 
la proposta della Direzione comunista - La « questione morale » 

ROMA — Alla proposta che 
i comunisti hanno indirizzalo 
agli italiani e alle forze poli
tiche democratiche, la DC ha 
volato dare nna prima rispo
sta improntala al nervosismo 
e all'arroganza. La t questio
ne morale a è diventata il pro
blema dei problemi della no
stra democrazia, che proprie 
qui si gioca le sue sorti, ma 
il segretario democristiano Pic
coli ha conlinnato a parlar
ne — ieri dinanzi alla Dire

zione di piana del Gesò — co
me del prodotto di on oscar© 
complotto ordito contro il suo 
partito. E osando il PCI squa
derna sai tavolo questo pro
blema, com'è soo dovere, vie
ne quasi accasato di lesa pa
tria. . 

Secondo Piccoli, i comuni
sti italiani sarebbero mossi 
non dalla precisa eonsapevc^ 
lezxa di unti aspetti scottanti 
e intollerabili del qaadra ita
liano, ma dal Umore di «cren-

ti internazionali », ai quali si 
vorrebbero - preparare (argo
mento nnovo, mai sentito pri
ma, come si vede). E il se
gretario democristiano arriva 
fino al ponto di lagnarsi per 
il fatto che i comunisti avreb
bero deciso — così dice Ini, 
ma ciò non corrisponde affatto 
alla verità — un « emmbiamen-

C i . 
(Segue a pagina 6) 

Un altro «giallo di palazzo 

Il presidente ironizzava ^ (nel gennaio '80) su presunte mano
vre per farlo dimettere - Messe a punto di Àndreotti e Craxi 

ROMA — Ancora manovre di 
< palazso». Cai ha tirato fuori 
una lettera di Sandro Pertini 
a Bettino Craxi, del gennaio 
scorso, in cui il capo dello 
Stato risponde a informazióni 
di fonte socialista sa pressa
te manovre di Àndreotti di
rette a provocare le sue di
missioni? Ieri un altro « gial-

. lo *, rennesimo di questi gior
ni, si è aperto nel mondo po
litico. quando e Panorama » 
ha anticipato il testo attribui

to al Presidente della Repub
blica, che il settimanale pub
blica nel prossano numero. 
La lettera è privata, e già 
nella serata Craxi faceva sa
pere di ritenére e scandalo
so» che apparisse pubblica
mente un documento che era 
custodito nel suo archivio per
sonale: come ne è uscita? 

Su questo interrogativo a-
vranno agio di lavorare i 
e dietrologi». Ma un fatto è 
certo. Da dieci giorni a que

sta parte le voci su eventuali 
dimissioni del Presjdeate del-
la Repubblica vaeranno diffu
se sena sosta, un aftro set
timanale vi ha addirittura de-
dicato fliei>iiiB djl anertura: 
e ttttto ciò, 'nonostante Per
tini abbia con la sua con
sueta schiettezza fermamente 
negato ogni veridfcita a ipo-

:':~..:'^ :«n-.c 
(Segue a pagina 6) 

Le Br uccidono ancora a Milano 
Assassinato dirigente Falck 

La Brìoate rosse karma «cclsa ancora, • 
Milano. La vittima i llnoagnar Manti mi»l Manenti, «1 J4 
anni, direttore tecnica «Mia Falck. Dna terroristi te nana* 
attesa setta casa poco dona le 7 e Jt. e E' M : spara, 
spara» ka iridata «m killer atTattra; assassine. Maxaanri 
si è accori» Mragvaato, si è mani a ca 
mante. E' stato raontonfe prima ém dna cetoi; pai, 
era a terra, da vn terza ptsWUfe spai alaaH 
I ém fltovaoi fuggono prima a ptodl, pel in Wciclotte. Il 

Matzanti viene trasportato 

ere dopo, li vile attacca terrorista è stato lUsndksto, P*~ 
ca dapa, con dna telefonala alt*AUSA 
e Cotenna Walter Alaste» delle Br 
cenwinlcata in cai si osa e esprimere 
ramatati ». In latto le aziende di Sesti 
eSyVaHvoavn, nai pon̂ ertoejsa sa san, n 
neri nei leverò, amo TannajRia ani mr», 

a a an alamela dalla 
con nna »dacaOesco 
solidarietà con 1 ter-

» San Giovanni è stata 
m fermata di. 15 mt-
nmto dotta Pafck sona 

stati Inviati dal 
«iett'onorevefe Mikfe JofH • del r̂ evajasn, *% Ŝ PVV, a 

.'. .ovy 

D» uno Cini nostri ̂ inviati 
AVELLINO - A S. Angelo ar
riviamo che ancora non è l'al
ba. Solo adesso. neWuatmo 
baio, i possibile- arrivare al 
blocco attuato ai piedi del pae
se. Più tardi la coda deUe au
tocolonne ci avrebbe bloccati : 
chilometri pròto, in mia mav 
tUe attesa. «£" vero che c'è 
il cordone sanitario?* Me
diamo ai poliziotti. *No — ci• 
rispondono — ma Voi dine ~è • 
quello dì far passare sottanta 
autoambulanze e carichi di dì-
smfèttanti ».r Diffide cogliere 
la differenza. Arrivano mitre 
notìzie, dUpehU da 
re. 

fuori » 

di ami discoteca, e ne avreb
be mdwiduate mitre $ per 
le «noli adeuo sta lavorando. 

balza qui m paese da LionL 
Lì henna estratto 4 persone 
vive, ora dovrebbero portar
le aVospedaìe pài ricino; ma 
ci veoie an elicottero; reticot-
tero fi, ma i senza benzina; 
la benzina, la sta portando 
un'autobotte che peri i rima
sta bloccala per strada. * si 
aspetta,', costretti a_ nàacnre 
con te morte. 

Allora, di vivi se ne trova
no ancora sotto le maceriet 
Dicono che tra giovedì e ieri 

abbiamo salvati V. Nat» 
Mi palesi dove 

arivate le gru. Quanta 
si poteva l i l iali se ai 

fosse intsf u n t i sn*m>? 
fa paese, mptimm ie 

laiwlajiofl. il ikiaj 
Pfcealt corteo da 
baffuti. Portano # 

rnftMio 
tra k avacerit del 

in -

te fotoelettriche consentono dì 
scavare anche di notte. Vanno \ 
versole fosse comuni, grondi, ; 
rettangolari, dietro U cimite
ro. Sul fondo, trenta corpi in 
attesa. Ormai si saltala pra
tica del riconoscimento. Si at
tende saio l'arrivo di uno dei 
rari carichi dì bare e i cor
pi — poveri fardelli gonfi dì 
acqua e sporchi di mota —. 
vengono possati da una fossa 
aWaUra, con gesti resi rapidi 
dotte aWtadtJie e dotte gotica. 
Poco pm in te altri soldati sca
pano ..ancora la fanghiglia. 
tSoìo aWospedaie ~ ci dico
no.—ci saranno altri 2M> cor-
pi do estrorre. Questi morb 

ti». E inlatti 
ta. LeKcifrè.a 

mente nel.campo di una pre
sunzione ampia, osculante; 
forse duecento recuperati, for
se nUtte dà recuperare. O 

E i vivi? Andiamo atta ten
da allestita dal Comune, n sin
daco è fresco a\ nomino, E" 

ma Rooonna Rebore, promo» 
sa sul campo dopo te morte 
sotto le macerie del primo cit
tadino. Ed i proprio tei «fet
ta m «aànsao» con ano .cer*-
moma semplice e piena al si
gnificati a 'fornirci in poche 

zumo. 1 vHH-hanno, fredde e 
le méotthiUjuomccmno. Omel
ìe che 

-r SI comuni 
non sono stati 

i^tggiiintì 
dai militari 

ROntA — e? 

(Segua) a pagmu 6) 

i 
tatt dalla stoeilicata • aoK 
to Campania e la est 
ta che al apra beat ot 
••^•artjajBl aav/tv^oWaj • * • fnrOwW-—.-w-

jWaT 1_ _P"JfyÌfaf%f>lttÌ MTtCatH 

prò ptn eOmSmlm -*"'-
almoafwltanx tati 
dova al 
aont di tira, è stato ckkt-
an da nn cord 
rie* Fredda a 

continnia di mipttota dt 

lo). Invnjfcila la cifra «•-

• > • • . 
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IL TERREMOTO NEL SUD Sabato 29 novembre 1980 

per punto le richieste 
più immediate dei comunisti 

Il promemoria, dopo la riunione dei quadri del PCI a Salerno, consegnato 
da Berlinguer al commissario Zamberietti - Occorre lavorare 24 ore su 24 

NAPOLI — Ieri sera, dopo 
l'assemblea di Salerno, il 
compagno Berlinguer sì è 
incontrato con il commissario 
straordinario del governo 
Zaniberlettl. Tra l'altro gli 
ha consegnato questo docu- • 
mento che riassume le ri
chieste ph\ urgenti del PCI. 

.;•' SGOMBERO MACERIE -
14 ore èu 24. Maggiore im
pegno • dell'Esercito, óltre i 
vigili del fuoco, le squadre 
specializzate di amministra-
zioni del centro nord. ecc. 
Occorrono non solo ruspe, 
ma autogrù, gruppi elettro- . 
geni, mezzi per individuare 
la presènza di corpi e di 

. persone ancora vive sotto le 

. macerie. ••'< -' 
VIVERI E MEDICINALI 

— Vestiario (abiti nuovi, so
prabiti, impermeabili, stiva
li), far scortare i mezzi che 
portano questi aiuti, e farli 
distribuire sotto il controllo 

. di militari e carabinieri per 
• evitare Incidenti e specula- , 

: zioni (in particolare, nell'A
gro Nocerino-Sarnese); •far ' 

f funzionare — nelle zone ter
remotate in cui esistono 
aziende rimaste in piedi — 

• le mense aziendali anche ^ 
• per i terremotati, e ogni gè- ~ 

nére di mense pubbliche 
straordinarie, mobili, ecc. la 
distribuzione deve essere ef

fettuata da enti pubblici e 
organismi unitari sotto il 
controllo popolare, 

ASSISTENZA SANITARIA 
— Procedere alle disinfesta
zioni; garantire rapproiw 
gionaménto di acqua, tra
sportare i feriti dell'Alta Ir-
pinia nell'ospedale di Bisac
cia; assistere non solo i fe
riti. ma anche i recebi e l 
bambini - •• ' •-••••••' 

ALLOGGI — Ancora ten
de .dove, non sono giunte o 
ne sono giunte poche, ma so
prattutto roulottes e altri ri
coveri di emergenza (car
rozze e carri ferroviari, con
tainers, ecc.): con stufe e 
cucina (a bombole); per le 
roulottes, puntare innanzi 
tutto su un appello ai pro-

. prìetari perché le offrano 
temporaneamente con de
terminate garanzie; affida
re a un'unica autorità, nel
l'ambito del commissariato 
Zamberletti. la, contabilità e 
la distribuzione delle roulot
tes e tende disponibili. ' 

Requisire albergai ed edi
fici pubblici disponibili nel
le zone più vicine a quelle 
terremotate (ma accertare 
le disponibilità di attrezza
ture alberghiere anche sul
la costa pugliese, su quella 
calabrése ionica ecc.). Con
trattare con i proprietari V 

utilizzazione di case comun
que non occupate. Procede
re — anche con i'assisten 

\p za tecnica di amministrazio-
? - ni " di altre regioni — « alia 

. verifica statica degli stabi
li lesionati», in modo parti-' 
colare a Napoli e nelle al-

,. tre città, facendo rientrare 
i cittadini nelle case che non 

'risultino inabitabili. * Predi-
"<• sporre subito la costruzione 

e sistemazione di prefabbri
cati* da inviare, nei tempi 
tecnici minimi indispeiisàbi-

' li, nei centri terremotati. 
PROBLEMI POLITICO-

SOCIALI - 1) Trasferimen
to di vecchi, bambini, fami
glie: puntare sulle zone più 
vicine e considerarlo una ne
cessità assolutamente tran: 

. sitoria. Discutere comunque 
dei problemi con gli interes
sati. Evitare la dispersione. 
contrastare la tendenza al
l'abbandono delle. zone ter
remotate e alla pressione 
sulle città, innanzitutto - su 
città come Napoli e Roma. 

2) Ospitalità ai bambini 
'••- in altre regioni: studiare i 

limiti e i modi. possibili di 
iniziative in questo senso. 
sentendo le popolazioni e le 
famiglie interessate. 

T 3) Utilizzazione delle prov
videnze disposte col decreto 
legge, prevenendo distorsio-

• • • - • . . . . ; , , \ . . : • . ; ; : 

ni clientelistiche e specula
tive. ' 

4) Prospettive della rico
struzione: ih particolare, co-. 
me e dove ricostruire i cén- >. 
tri maggiormente disfrutti, t 

PROBLEMI DI DIREZIO-: 
NE — 1) Collaborare ' col : 
commissario, sollecitando so-. 
pralluoghi diretti nelle zone 
colpite e chiedendo II raffor
zamento delle strutture • di 
coordinamento e ~ di inter
vento a sua disposizione. 

' • • 2) Puntare a rivitalizzare e 
valorizzare i Comuni, dando . 

; una sede dove sia stata di- , 
strutta e dotandoli di tecni-

• ci ecc. ; "" '' " * ^ 
VOLONTARIATO GIOVA

NILE — 3) Puntare su squa
dre specializzate, destinate . 
a compiti e luoghi specifici. 
Costituire nelle Province e 
nelle Regioni centri di soli
darietà che possano utilizza
re per la • raccolta di aiuti, 
ecc., anche i giovani che non 
sia possibile inviare nelle zo
ne terremotate. Assunzione 
dì giovani, comune per co
mune, per la ricostruzione. 

4) Sviluppare forme di ge
mellaggio tra amministrazio
ni di altre Regioni e Comuni, 
e zone colpite. 

5) Ricostruire o costruire 
centri di vita associata nei 
comuni più colpiti. . 

Zamber letti: 
«In albergo 
vècchi e bimbi» 
Il punto sulla macchina dei soccorsi 

NAPOLI — « Questo terre-
moto sembra ormai " essere • 
più politico che fisico. Sta 
scuotendo più Montecitorio che 
le zone dell'Alta Irpinia. Ep
pure mai come in questo mo
mento c'è bisogno di unità tra 
le forze politiche. Io sto facen
do ogni sforzo per crearla ma 
per ora non ci sono ancora 
riuscito >. Era inevitabile che 
ieri nella quotidiana conferen- \ 
za stampa del commissario 
straordinario del governo, ono
revole Zamberletti, decisa per 
fare ogni giorno il punto della 
situazione =• rimbalzasse •• l'eco 
delle - polemiche sui ritardi 
negli interventi urgenti ai 
terremotati. A proposito dei 
52 paesi dell'interno non an
cora raggiunti da nessun aiu
to militare che ieri il Comili-
ter ha ufficialmente diffuso. 
Zamberletti ha fatto capire 
che potrebbero essere stati 
raggiunti almeno in parte, da 
squadre di volontari. 
- Ritornando alla macchina 

degli aiuti che si è dovuta co
struire e mettere in moto. 
Zamberletti ha detto che final
mente si è messa a girare sen
za più soste. Anzi il pericolo 
è che. ora si ingolfi: attual
mente sul territorio colpito ci 

sono 20 mila uomini dell'eser
cito e 4.200 vigili del fuoco, 
questi ultimi coordinati dal lo
ro, comandante nazionale, in
gegner Alessandro Giorni che 
in Friuli fu vice-commissario 
straordinario. Operano con il 
triassimo dello sforzo su 126 
comuni definiti di «primo li
vello», dove cioè 1. danni so
no gravissimi e su un nume
ro almeno doppio di comuni 
meno disastrati. Sono arriva
te in zona le prime 550 car
rozze ferroviarie in cui saran
no ospitati i terremotati; so
no arrivate anche le prime 
roulottes. ' .?"-

« Purtroppo —, ha detto Zam
berletti — non c'è la stessa 
offerta che avemmo per i ter
remotati di quattro anni fa. 
Ma sono in arrivo anche con-
taìners che sono stati prele
vati da altre zone >. La popo
lazione attiva deve rimanere. 
in zona. « Solo i vecchi e i 
bambini li manderemo nelle 
zone vicine al mare. Gli altri 
— ha detto il commissario di 
governo — non abbiamo nes
suna intenzione di sradicarli 
dalle loro terre. Devono re
stare lì per farle rinascere ». 

Marcella Ciantèlli 

Senato : prima riunione 
per il decreto legge 

ROMA — Martedì la Commissione speciale dei 28 senatori 
inizierà l'esame del decreto legge per « gli interventi urgenti 
in favore delle popolazioni colpite dal terremoto» di dome
nica. Il provvedimento scade il 26 gennaio e dovrebbe essere 
approvato dal Senato — per poi passare alla Camera — entro 
il 20 dicembre. Ieri, intanto, si è svolta la prima riunione. 
La commissione ha eletto a maggioranza alla carica di pre
sidente il democristiano Ferrari Aggradi; vice presidènti il 
compagno Nino Calice e il socialista Segreto; segretari l'in
dipendente di sinistra Ulianlch e il socialdemocratico Parrino. 

I senatori comunisti Colajanni, Baclcchl e Fermariello 
hanno chiesto — ed ottenuto — che martedì il governo pre
senti alla commissione un'informazione precisa e puntuale 
sull'entità del disastro: numero dei morti, dei feriti, dei sen
zatetto, dei dispersi; i comuni colpiti, i danni subiti dagli 
edifici e dalle strutture produttive e cosi via. Si tratta di 

. informazioni utili e indispensabili per comprendere l'adegua-
j tezza delle norme del decreto rispetto alle esigenze reali 
delle popolazioni dèlie zone devastate dal sisma. E' stata 
accolta anche l'altra richiesta del gruppo comunista di for
nire alla commissione un raffronto con la precedente legisla
zione sulle calamità naturali e i terremoti. Per restringere 
i tempi al massimo fsenza però nulla togliere al rigore del
l'esame del provvedimento). 1 senatori comunisti sono dispo
nibili a «saltare» in commissione la discussione generale. •• 

ha. visita di una delegazione della commissione nelle zone 
terremotate è prevista per il 4 e 5 dicembre., 

Sulle rovine del centro di Avellino 
spuntano già notabili e palazzinari 

Ancora segni di vita dalle macerie, e c'è chi tenta la svendita della città '•-. U Sindaco ha detto 
sì al progetto di totale demolizione? - Una DC intrecciata con gli affari - La distribuzione dei viveri 

Da uno dei nostri inviati 
AVELLINO — Sotto le ma
cerie del centro storico ci 
sono ancora chissà quanti 
morti; gente che probabil
mente è morta nel modo più 
atroce perchè, ÌJsoccorsi non 
sono arrivati in tempo. Fino 
a poche ore fa i sonar segna-
lavano cenni di vita: vi sono 
cumuli di rovine dove ancora 
non si è cominciato a scava
re. Ma i de di Avellino — 
maggioranza assoluta in con
siglio comunale — hanno già 
deciso di dare via libera ai 
t palazzinari > che in questi 
anni hanno sfregiato la cit
tà, che da tempo aspettano, 
pazienti, di poter sventrare 
la parte antica di Avellino, 
cacciarne gli ultimi abitanti, 
costruirvi palazzi di lusso. 

« Finalmente potremo but
tare giù la fontana del Bel-
lorofonte » sghignazza H capo
gruppo de al comune, senato
re Mancini, apostrofando tra 
l'ironico e lo sprezzante la 
professoressa Armida Tino, 
unico assessore repubblicano, 
che si occupa di beni ambien-
talL Gli avellinesi la chiama
no familiarmente « fontana dei 
tre cannuoU »; sta nétta por-
te più vecchia détta città, ha 
resistilo al sisma, ma intorno 
le sono rovinati i palazzi fa
tiscenti del < Mammellone *. 
la punta più alta del centro 
storico. Lì accanto, incalzati 
dal cemento, ci sono il vec
chio conservatorio musicale; 
il duomo; un antico palazzo 
nobiliare (poi orfanotrofio 
femminile) con una lapide a 
ricordo dei mesi che vi tra-

. scorse « in gioventù - Victor 
• Hugo; \ un ospedale militare 
sventrato dotte bombe del '43. 

Non c'è né una decisione di 
giunta, né un voto del consi
glio, ; ma U sindaco — Gio

vanni Pionaii — avrebbe già' 
acconsentito al progettò di to
tale • demolizione del- centro 
storico presentato con grande 
sollecitudine dai più grossi pa-

. lazzinari .della città. Ma - chi. 
sono costoro?.Quattro, jessen-. 
zialmentei che- dominano da 
alcuni anni il mercato edilizio • 
dell'Irpinia: tre legati alla 
DC, uno al PSD1. Non si so
no accontentati di agire nel
l'ombra: spesso hanno parte
cipato in prima persona al go
verno della città. Dèi Piatto 
è riuscito a costruire un pa
lazzo davanti ai vecchio car
cere dove U piano regolatore 
prevedeva una piazza. Sibi
lio ha avuto fino a qualche 
mese fa un figlio in consiglio 
comunale. Maratazzo ha tut
tora -un fratello in consiglio 
comunale, tapioca (PSDI) è 
stato vicesindaco, ha costrui
to a S. Angelo dei Lombardi 
quel palazzo alle porte del 
paese che, con U terremoto, 
si è accartocciato come, una 
sfogliatella, facendo decine di 
vittime. Si è salvato 'soltanto 
un ^cliente del bar che stava 
a ìpiano terra, U quote atta 
prima scossa ha i avuto la 
prontezza di spirito di buttar
si sotto 3 bìliarab. ,̂  : ; >? 

La guerra al 
centro storico 

Questa gente sta conducen
do da alcuni anni una guerra 
per. fare piazza pulita del cen
tro storico. Le arominisfrazid-
ni de hanno offerto la loro più 
totale collaborazione. Sembra 
quasi, a ragionarci oggi, che 
gli uni e gli altri non aspet
tassero che un evento natura
le con il quale risolvere una 
volta per sempre il problema. 
Guardate: c'è un piano di ri

sanamento che prènde corpo ' 
agli inizi degli anni 70; arri
vano anche i miliardi per fi
nanziarlo; per attuarlo, però, 
ci vogliono i piani particola
reggiati-Ma questi-nón^ arri
vano .mai. Un -.crollo dopo V 
altro, là sfiduciarla dispera
zione, fanno sì che la gente a 
poco a poco se ne vada. Il 
cemento si avvicina sempre 
di più. Ma c'è chi resiste, chi 
si batte perché si butti giù 
soltanto ciò che è irrecupera
bile. si risani invece H resto, 
si salvino le testimonianze ur
banistiche più belle. ET una, 
guerra di resistenza alla qua
le. ora. il terremoto ha impo
sto una svolta' tragica. I su
perstiti sono stati cacciati dal 
centro storico, sono accampa
ti nette tendopoli, e si doman
dano se potranno mai tornare 
in quelle loro vecchie case. " 
' Ci si può chiedere: ma è 

possibile che di fronte a una 
tragedia tanto grande Vammi-
nistrazione comunale di Avel
lino pensi soltanto a intessere 
affari con i palazzinari? Ce 
di peggio. Perché qui si stan
no incontrando e scontrando 
due paesi: i paese dei genero
si e degli onesti, fatto di co
loro che caparbiamente — con 
le lacrime agli occhi e pieni 
di rabbia — scavano tra le 
macerie pensando alla rico
struzione, di quanti accórro
no ad aiutarli da ogni parte 
d'Italia; e il paese dei fac
cendieri, dei palazzinari, del
le clientele. & un cancro che 
in Irpinia la DC ha generato 
e ha esteso fino a farne la 
condizione stessa detta sua so
pravvivenza. E" duro, perfino 
doloroso, dirlo, ma la diserzio
ne di tanti funzionari, di tanti 
dipendenti pubblici che nei 
momenti più tragici avrebbe
ro dovuto garantire i servizi 
e l'assistenza essenziali (quan

ti medici sono rimasti all'aspe: 
dale? quanti impiegati del co
mune si sono presentati al la
voro?); gli episodi assurdi e 
umilianti di egoismo, di cini
smo e indifferenza verso chi 
soffriva? trovano' Ydgionesob 
tanto in una politica che ha 
premiato i:faccendieri, i<ga? 
loppini, e ha obbligato ì biso
gnosi a sottomettersi, discri
minando i capaci e gli onesti 

V Da chi viene 
l'esempio peggiore 

Come stupirsi attora di cer
ti fenomeni deteriori che stan
no avvenendo in città, quan
do l'esempio peggiore viene 
dal sindaco e dagli assessori 
de, e come meravigliarsi del
la collera e dette tensioni che 
affiorano tra la popolazione? 
Ai sopravvissuti esasperati 
per le privazioni si mescola
no profittatori e accaparrato
ri. Ancora ieri c'erano zone 
periferiche detta città e fra
zioni di campagna non rag
giunte dai soccorsi ma c'era 
anche gente che assaltava un 
deposito di viveri; famiglie 
che occupavano case vuote o 
prive dette ultime rifiniture 
sistemandosi uno per apparta
mento' mentre in tanti dormi
vano ancora in macchina o 
all'aperto. Abbiamo assistito 
personalmente att'assatto di 
un palazzo. — * 

E intanto il sindaco si na
sconde, non sa che fare, scap
pa di fronte a chi protesta e 
invoca soccorsi. Era una per
sona stimata fino a qualche 
anno fa — si alce — ora è 
un ostaggio nelle mani dei 
peggiori trafficanti da Gli as
sessori, invece, hanno comin
ciato una specie di campagna 
elettorale straordinaria. Si ap
propriano quanto più è possi-. 

bile dei soccorsi che arrivano 
da ogni parte, litigano tra lo
ro per chi deve avere di più, 
poi vanno nei rispettivi feudi 
elettorali a distribuire di tut
to — cioccolata e provolone, 
coperte,e sacchi, a-pelo ^-. a 
chi nexhd bisogno e a chi no. 
ISoSsessòfe De Biasi butte già 
il rione S. Tommaso. 2 cotì-
sioliere dirotta sul borgo Fer
rovia. ' ., 

Il PCI aveva fatto proposte 
precise: .un•• comitato per la 
distribuzione dei soccorsi; 500 
mua lire subito a chi aveva 
perso la casa; Verifica detto 
stato di agibilità dette abita
zioni; requisizione degli ap
partamenti sfitti; tendopoli 
attrezzate ' con servìzi igieni
ci e cucine do campo. £* sta
to còme parlare al vento. E 
allora, in questa città ferita 
a morte, umiliata e offesa da 
una classe dirigente inetta e 
miserabile, le forze sane si 
stringono attorno ai compagni, 
ai cittadini che organizzano, 
coordinano, aiutano, incorag
giano a resistere e a non ce
dere. Al centro operativo si 
incrociano sguardi ' smarriti, 
direttive insensate, vocio di 
burocrati incapaci, disperazio
ne di chi non trova aiutò, 
rabbia di chi vorrebbe fare 
tanto e ne è impedito. Altro
ve. come presso la federazio
ne comunista — dove da gior
ni non si dorme e non si man
gia — è un via vai di gente. 
Si organizza la distribuzione 
razionale dei soccorsi, si assi
stono gli emigranti che torna
no, mentre nei paesi pia col
piti, attorno ai resti dette am
ministrazioni locali, si ricosti
tuiscono comitati di autogo
verno che prendono nette loro 
mani i destini detta ricostru
zione. di un futuro diverso e 
migliore. 

Antonio Zollo 

Inammissibile fallosità di Selva 
il consiglio Rai deve discuterne 

Gustavo Selva ha perdu
to ogni senso della misura 
offrendo ieri ai radioascol
tatori un saggio del suo 
viscerale anticomunismo. 
Ha infatti rivolto ai co
munisti accuse inaudite. 
Su questo scorretto atteg
giamento di Gustavo Sel
va quattro consiglieri di 
amministrazione. Luca Pa-
volinU Giorgio Tecce, Giu
seppe Vacca e Adamo Vec
chi hanno inviato al pre
sidente detta RAI, Sergio 
Zavoli. la seguente lettera: 

- '«Caro presidente, richia
miamo la tua attenzione 
sull'editoriale letto sta
mattina 28 novembre da 

' Gustavo Selva al GR2. Sia
mo di fronte ad un fatto 
di eccezionale gravità. H 
direttore di una testata al 
servizio pubblico si * per
messo di accusare esplici
tamente di e sciacallaggi© 

. politico » un grande par
tito democratico e anti
fascista corno 11 PCI, se

condo partito Italiano. Qui 
siamo molto al di là e mol
to al d! fuori di qualsiasi 
concezione di autonomia 
professionale e di qualsia
si diritto al commento da 
parte degli operatori dell' 
Informazione: autonomia 
e diritto che nessuno in
tende mettere in discus
sione. Qui slamo ad una 
utilizzazione faziosa e set
taria di uno strumento che 
appartiene alla collettività 
e che viene sostenuto an
che finanziariamente dalla 
collettività. Già In ripe
tute occasioni è stata da 
noi rilevata la visione del 
tutto personale e di par
te che del proprio ruolo 
ha Gustavo Selva, Ih pa
lese antinomia con la leg
ge di riforma e con gli 
indirizzi della Commissio
ne di vigilanza e del mede
simo Consiglio: visione che 
del resto lo stesso Selva 
non si è peritato di, con
fermare durante la recen

te audizione dei direttori 
di testata davanti al Con
siglio di amministrazione. 
L'episodio di questa mat
tina passa ogni limite sop
portabile. Ti invitiamo per
tanto, come ci consente il 
regolamento, a mettere la 
questione all'ordine del' 
giorno della prossima se
duta del Consiglio di am
ministrazione. 

Cordialmente Luca Pa-
vollnl, Giorgio Tecce, Giu
seppe Vacca. Adamo Vec
chi». • •.-•••< 

Centomila lire 
dai comunisti 
cileni in Italia ; 

n rappresentante del PC 
cileno in Italia ha versato 
la «oauna di lire 100.000 (cen
tomila) per 1 terremotati. 
IfeDe zone colpite si trovano 

Ri al lavoro un medico, una 
rermiera • un operalo ci

leni. 

Critiche PCI a logorio 
per i gravi ritardi 

ROMA — Il teso confronto 
dell'altro ieri in commissio
ne difesa della Camera, sul. 
soccorso ai terremotati, ha 
avuto degli strascichi. «A 24 
ore di dintana* — ha dichia
rato il compagno Baracetti. 
responsabile del gruppo del 
PCI della stessa commissio
ne—il ministro Lagorio non 
ha ancora dato alcuna rispo
sta alle precise domande da 
noi poste. Appare dunque 
sempre più evidente che so
no del ministro le responsa
bilità del grave ritardo, nell' 
emanazione della direttiva 
agli stati maggiori delle Por
se armate, per la produzione 
del "massimo sforwo" di mo
bilitazione dell'apparato mi
litare, in soccorso alle popò-
Iasioni colpite dal terremoto. 

Srattra parte — prosegue 
Baracetti — la dMfuaraslone 
di -an-attta awtotttà salutare 

11 ttteasf» deOa Difesa non 
alcun pia-

dlnterrento, 
le conse

guenze di un sisma delle pro
porzioni di quelle verificatesi 
in Campania e Lucania. Di 

fronte a questa situazione 1 
parlamentari comunisti ri
tengono che — conclude Ba
racetti — se il ministro del
la Difesa, nella seduta In au
la di giovedì prossimo non 
dovesse rispondere in modo 
soddisfacente agii interroga
tivi postigli, in particolare a 
quelli relativi alla sua attivi
tà nelle prime 48 ore dal ter
remoto, si porrebbe la que
stione della possibilità per 
Lagorio di continuare ad e-
sercitare le funzioni di mi
nistro della Dif < 

In difesa di Lagorio è ac
corso 11 socialista Accame, 11 
quale accusa le Porse arma
te affermando che" «la re
sponsabilità di intervento m 
caso di calamità, compete al 
Comitato dei capi di 8.M. in 
base al piani di emergensa». 
e che «11 dispositivo deve 

A QUESTA nota deride-A riamo formulare una 
premessa: che siamo in
condizionatamente d'ac
cordo con la direzione del 
nostro Partito quando, in 
sottintesa polemica con 
altre forze di sinistra che 
avrebbero voluto subito le 
dimissioni dVZ ministero, 
ritiene (come atee nel suo 
documento di giovedì se
ra) «che non si debbono 
creare vuoti di governo in 
un momento in cui è pm 
che mal urgente l'opera di 
soccórso alle popolazioni 
colpite dalla catastrofe si
smica ». Ma. ciò premesso, 
vogliamo aggiungere che 
pagheremmo non sappia
mo che cosa per conoscete 
il significato autentico di 
una breve frase contenuta 
nella lettera con la quale 
U presidente del Consiglio 
ha pregato U dimissiona
rio ministro Rognóni di 
restare al suo posto: «nes
suno meglio di me — ha 
scritto Toa. Forimni —.sa 
che te parole del Capo del
lo Stato. Interprete di tan
ta disperazione e di tanti 
dolori, non erano dirette 

Napoli: E' un errore 
estendere a tutti 

la cassa integrazione 
Reazioni negative - Molte aziende rischiano la'crisi 
NAPOLI — i Qui si ferma tutto: dalla fabbrica al panettiere. Un mese di cassa Integrazione 
generalizzata per tutti è pròprio una follia. Vuol dire la paralisi. Il caos economico. L'appa
rato produttivo di Napoli e della Campania rischia di non riprendersi più ». Quando ieri mat
tina i. dirigenti del sindacato napoletano hanno letto il testo integrale del decreto legge varato 
dal Consiglio dei ministri in favore delle popolazioni terremotate sono rimasti stupefatti. In
fatti lino degli articoli (il numero 12) prevede trenta giorni di cassa integrazione per operai, ap-

• - ' . , . -• - -• prendisti. impiegati e dirigen
ti «in tutti Ì casi di assenza 
dal lavoro comunque • verifi
catisi». •• • ./ -

« E' la cassa integrazione 
generalizzata! - Cosi come è 
concepito, questo articolo, del 
decreto rappresenta un osta
colo alla ripresa produttiva ». 
sostiene la FLM. il sindacato 
di categoria più. forte a Na
poli. La federazione dei lavo* 
ratori metalmeccanici teme 
anche che tra un mese decine 
e decine di fabbriche non ria
prano più. specialmente quelle 
che già prima del terremoto 
avevano problemi di sopravvi
venza. . . . 

Passate le ore dell'emergen-, 
za. il sindacato si sta impe
gnando perché l'attività ri
prenda gradualmente. ; < Chi, 
non ha validi motivi per as
sentarsi. deve tornare al lavo-, 
ro. Anche questo è un modo 
per aiutare le popolazioni col
pite dal sisma e quegli operai 
che hanno, avuto gravi proble
mi familiari»: è l'appello lan
ciato dalla federazione. CGIL-
CISL-UIL. Un ; invito che è 
stato accolto in buona parte 
delle grandi aziende. 

Ieri l'Alfasud ha riaperto t 
battenti dopo aver riparato i 
danni provocati dalla scossa. 
All'appellò del turno del mat
tino risultavano assenti sol
tanto il 17 per cento dei di
pendenti, una percentuale da 
ritenersi . bassa se si pensa 
che a Pomigliano confluiscono' 
operai-da ogni .parte della 
Campania e dunque anche dal
le zone più colpite. Ma al tur
no pomeridiano, quando i la
voratori hanno saputo che il 
decreto consentiva l'uso della 
cassa integrazione, ne hanno 
chiesto l'applicazione per. tor
nare nei loro paesi,' vicinò.àt-
le famiglie. La paura del ter
remoto infatti è àncora molto 
forte. Il lavoro tuttavia non 
si è bloccato: dopo una lun
ga assemblea gli operai si so
no convinti che « chiudere. yV 
Alfasw! "per fin; mesê s'igTiifi* 
ca assestarle A' cólpo défml-
tìvoV-w? *' *- ?\ -. : .-Tr'-" -̂'? * 
" È il 'rischìo.vinvece, che cor

rono decine di altre, imprese, 
in particolare quelle più pic
cole. «Attraverso questo de
creto— accusa la FLM — si 
tenta di far passare là smobi
litazione dell'apparato produt
tivo. napoletano. 'Un vero,.e 
proprio terremoto economico. 
Napoli invece ha bisogno di 
rimettersi al lavoro». . 

Non meno preoccupati'sono 
gli industriali. Gli imprendi
tori •. napoletani .non • hanno 
ancora completato il censi
mento dei danni provocati-dal 
terremoto di domenica sera 
àgli impianti. Ma ieri la pub? 
blicazione del decreto governa
tivo ha rappresentato per mol
ti di loro una doccia fredda. 

Il presidente dell'Unione in
dustriali di Napoli ha convo
cato d'urgenza i giornalisti 
per manifestare < la vivissi- -
ma > preoccupazione degli im
prenditori. « Questo vuol dire 

j che per un mese non funzio
nerà nulla. La cassa integra
zione infatti sarà utilizzabile 
non solo dalle industrie, ma 
anche dai commercianti e da
gli artigiani. E non è neces
sario neppure aver subito dan
no dal terremoto per - chiu
dere. Insomma è un mese di 
ferie assicurato a tutti», ha 
detto il presidente degli indu
striali Arturo Carola. «Quel
l'articolo va bene per l'Irpi-
nia. ma non per Napoli. La 
città deve tornare a vivere. I 
negozi devono riaprire; le fab
briche rimettersi al lavoro per 
assicurare la ricostruzione del
le zone distrutte. Se ci fer
miamo per un mese non d 
solleveremo più dal colpo ri
cevuto in questi giorni. Per- ' 
deremo anche la possibilità di 
lavorare per llrpinia e II Sa
lernitano». 

La conferenza-stampa 65 Ca
rola è stata brevissima; su
bito dopo è corso da Zamber
letti a ripetergli le stesse co
se. sollecitando una «norma 
interpretativa » del governo 
che riduca gii effetti del de
creto. Napoli non può essere 
messa a cassa integrazione 
per uri mese. : ' 

SALVANO — In ginocchio sulle macerie una donna piange disperata: non vuole andarsene. 
Li sotte c'è il corpo di suo marito e lei spera ancora che sia vivo. Chiede, almeno, che 
disseppelliscano il cadai 

ma allora chi è colpevole? 
a censurare l'opera del 
Governo». 

Ora, adequando abbia
mo letto queste righe, noi 
ci sentiamo in preda a u-
na angosciosa e insieme 
affascinante curiosità. Sé 
Forlanì avesse scritto a 
Rognoni dicendosi sicuro 
che non si era inteso •cen
surare* Topera del mini
stro déttlnUmo, a quale 
si è sentito personalmen
te chiamato in causa, noi 
avremmo anche potuto ca
pire questa precismsione, 
Il responsabile è un altro, 
Forlani è va gentiluomo, 
non fa nomi e sta benissi
mo, Ma un colpevole Ce. 
Invece ti presidente del 
Consiglio scagiona t'opera 
di tutto il governo, nessu
no dei suoi componenti e-
scisso, comprèso persino 
NicoUuzi che è almeno 
colpevole — questo non si 
vorrà negarlo -•- di essere 
nato. Ma oliera ehi ha 
commesso gli errori da* 
nstneiati con grande fona 
f altra sera dal Presidente 
Pcrtm? Le FigUe di Me
rio? 1 dcUsttf I domatori 
di pulci? Lo «; 

civile » a chi fa capo e da ". 
chi dipende, dai cerca tuli 
di funghi? 

La verità è che nessuno 
più di Forlani (si può ben 
dire « avanti lettera *) pò- • 
teva dare più e meglio ra
gione atta direzione comu
nista quando afferma che 
(come scriveva, riassu
mendone il documento, 
questo giornale ieri) «un*. 
altra Italia deve governa
re». Perché è vero: non 
deve andarsene via sol
tanto Rognoni, dovranno , 
andarsene via tatti, quan
do sarà il momento. Ab-~' 
biamo una classe dirigente 
che non te la fa più da 
gran ' tempo, e da gran 
tempo seguita a governarci -' 
con i suoi politici, varia-
ynente ma ugualmente in-
'quinati. Qui c'è un Paese 
che non vuote vendicarsi. 
e** «» Paese ohe vuol vi
vere nella giustizia, nella 
slcaicsse e nella pace. Bi
sogna, anche per rispetto .„ 
della democrazia, decidersi 
finalmente a fare 
polito. • 

Ancora 
un viaggio 

della Sveti Stefan 
BARI — Cento tende, cento 
sacchi a pelo e 1300 coperte 
sono giunte ieri nel por
to di Bari a bordo della nave 
traghetto jugoslava «Sveti 
Stefan », proveniente da Bar. 
Si tratta di materiale assi
stenziale inviato nelle zone 
terremotate dalla città della 
Macedonia Skoplije, colpita 
da un disastroso terremoto 
alcuni anni fa. I soccorsi so
no partiti da Bari con desti-
nasJone Potenze, 

Due giorni fa altro materia
le di soccorso era giunto a 
bordo della stesta nave tra
ghetto da altri centri del 
Montenegro. 
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La ricostruzione, puntando sullo sviluppo 

Un «new deal» per il Mei*, giorno 
Migliaia di morti giacciono 

ancora sotto le macerie: ma 
per i vivi, per quelli che 

• restano è venuto il momento 
. di pensare al domani. « Può 

essere l'occasione per un 
"new deal" nel Mezzogior
no*, qualcuno già comincia 
a dirlo. Lo ha scritto Anto
nio Cederna sul «Corriere 
della Sera ». Ma appare an
che chiaro che non si tratta 
soltanto di ricostruire, ma di 
edificare qualcosa di nuovo, 
quello che non c'era già più. 

. Appare evidente ormui che 
la catastrofe naturale è ve
nuta a sovrapporsi su un'al
tra catastrofe, storica e so
ciale, consumata nel tren-

> tennio * democristiano. L'ab
bandono delle terre, il ' de-

, grado dei piccoli centri del
l'interno, Ù mutamento de
mografico che le popolazioni 
hanno subito, sono oggi, co
me le macerie, come i morti, 
sotto gli occhi di tutti. 

Quei paesi della Basilicata 
e dell'Irpinia vivevano or
mai di rimesse degli emigra
ti e di assistenza, in case 
fatiscenti, spesso senza ser
vizi sociali. Ed erano abita
ti da" vecchi, bambini, don
ne. I giovani se ne vanno 
presto: gli uomini adulti stan
no al nord o in Svizzera, in 
Germania, in FYancia. Bai-
vano. Uno dei centri più col
piti della Basilicata, nel '51 
contava 2800 abitanti; nel 
'79 poco meno di 2000. 

Anche a costo di ripetere 
cose già note, vai la pena 
sottolineare che Avellino è 

^ all'ultimo posto, al 95. nel
la graduatoria delle province 

• per la ricchezza prodotto per 
'abitante: e si colloca ad un 

livello tre volte inferiore a 
quello di Milano: Potenza è 

Sono state colpite le province più povere d'Italia rv 
Un nuovo legame tra lavoro e residenza - Il rilancio delle zone interne 

L'edilizia «avanzata» - Le proposte della Confindustria 
• : • • > • 

poco più su, al 92.; e Be
nevento all'87. Se guardiamo, 
poi, ad una analoga gradua

toria per consumi di gene
ri non alimentari (l'indice, 
dunque, della ricchezza dispo- . 
nibile, assicurata la soprav- / 

1 vivenza) troviamo Potenza 
al 93. posto, il terzultimo; 
Avellino al 90. e Benevento 
all'87. 

Quel po' di industrie che 
si sono insediate negli ulti-, 

, mi anni soprattutto -nell'Avel
linese (l'IVECO Fiat di Flu-
meri, l'Italtrafo. la Jaeger. • 
una azienda del gruppo Or
lando, ecc.) occupano eia- , 
scuna poche centinaia di di
pendenti e. di fatto, non han
no cambiato il volto - del
l'area più povera del Mez
zogiorno e dell'Italia intera. 

Risistemare 
il territorio 

A questo punto il proble- -
ma. dunque, è davvero crea-

. re uno sviluppo su basi nuo
ve. Ma come? La Confindu
stria ha proposto una finan
ziaria europea.r per l'inter
vento nell'industria. E Mer
loni ha illustrato il progetto 
l'altro ieri all'associazione 
degli imprenditori della : 
CEE. Si. tratta di mettere in 

•moto investimenti per l'assi
stenza alle imprese nelle zo
ne colpite e per la successi
va promozione dello svilup
po. Ma basta l'industria? Lo 

stesso Enzo Giustino, sul 
e Corriere della Sera * di 
ieri, sottolinea che < buona 
parte della gravità del disa- . 
stro è anche da attribuire , 
alla mancata valorizzazione 
delle zone interne*. E' un 
riconoscimento ; importante, , 
anche se tardivo. Per anni 
ed anni quello delle zone in- ; 

terne è stato un cavallo di 
battaglia dei soli comunisti 
campani o lucani, spesso 
isolati se non sbeffeggiati 
dai sostenitori delle magnifi
che sorti e progressive dei 
poli di sviluppo. 

Per ricostruire occorre og
gi risistemare il territorio 
dal punto di vista idrogeo
logico (le terre abbandona
te. disboscate, ormai deser
tiche, franano in continua
zione e sono più sottoposte 
agli improvvisi mutamenti 
degli equilibri naturali) e ri
disegnarlo ex novo — come 
sostiene Cederna." Ma aven
do in testa un piano di as
setto non solo urbanistico, 
bensì economico e sociale. 
Si tratta di ridare alla gen
te una casa migliore di quel
la che è crollata e quell'oc
cupazione che non aveva ri
definendo. attraverso un le
game nuovo tra residenza e, 
lavoro, il volto dell'intera 
zona. Quindi, non solo indu
stria. ma anche agricoltura. 
(aziende zootecniche, rim-: 

boschimento, produzioni mo
derne e intensive possibili 
anche in terreni collinosi). 
Anche terziario, per dotare 

quelle aree dei servizi mo
derni che mai hanno avuto. 

In altri termini, bisogna 
pensare a un piano organico, 
che parta subito ma che ab
bia Un respiro almeno decen
nale. Attorno ad esso si po
tranno mobilitare risorse fi-, 
nanziarie (occorrono 4.500 mi
liardi subito e Andreatta so
stiene che razionalizzando la 
spesa pubblica e ripulendola 
degli sprechi attuali, è pos
sibile trovarne 12 mila) eco
nomiche e umane. ;';-:- V 

Le zone colpite sono quelle 
in cui più alta è la disoccu
pazione - giovanile e per lo 
più di giovani diplomati e 
spesso (laureati. La «285» li 
ha aggregati, ma non ha of
ferto loro mete, scopi e sboc
chi concreti. Ora la catastro-

" fé crea occasioni nuove. Cosi 
come crea opportunità per 
operai specializzati, per capo-
mastri e carpentieri, per tec
nici. geometri, ingegneri - e 
architetti. C'è la possibilità 
di impiegare migliaia e mi
gliaia di braccia e di teste in-
un'opera di proporzioni dav
vero notevoli. ' ' ' / 

La ricostruzione va fatta 11, 
negli stessi luoghi, o altrove? 
A S. Francisco, o in Giap
pone. la popolazione è rima
sta nelle stesse zone, anche 
esse altamente sismiche. La 
questione vera è come rico-, 

'•' struire: cori t'impiego di ma
teriali nuovi, con tecniche an
tisismiche, con quegli accor
gimenti necessari ad ammor
tizzare gli effetti dei cata

clismi. Esisto un bagaglio di 
competenze già accumulate 
in materia di edilizia mo
derna: ci sono imprese pub
bliche come ntalimpianti e 

AoencflL dei tempi di Roo
sevelt, nasca sulla base di 
precisi obiettivi e muoia u-
na 'volta che sono stati rag
giunti. Alla sua testa po
trebbe essere chiamato un 
pool di ' intelligenze e com
petenze al massimo livello 
(ingegneri, " architetti, eco
nomisti,' geologi,' ecc.), E 
attorno ad " essa si potreb
bero coinvolgere forze ed 

le Condotte; ci sono le eoo- - energie nuove, e Potrebbe 
perative. Ci sono centri di 
ricerca e di progettazione.: 
che languono o sono stati 
sempre inutilizzati. E' il mo- • 
mento di metterli al lavoro 
ed è il momento di rilan
ciare l'edilizia . facendole 
compiere un vero e proprio 
salto tecnologico. ( ; , , ." 

Un comitato \; 
di ministri? 

Ma chi può elaborare un 
piano organico '. del genere, 
chi può mobilitare tutte que- < 
ste risorse economiche e in
tellettuali? Chi può dare ga
ranzie che non succeda co
me nel passato? Il governo 
pensa ad un comitato dei ' 
ministri, ma questo, governo, [ 
dopo i criminali ritardi nei 
soccorsi, non può dare certo -
garanzie. La stessa macchi
na dello Stato si è inceppata 
e ha dimostrato tutta la sua • 
inefficienza. Gli enti locali 
— quelli che pure restano in . 
piedi — non hanno la forza 
né i poteri per farlo.- ..-

Perché non pensare, ad u-
na * agenzia per la rico
struzione e lo sviluppo»; di' 
natura pubblica, ma che, 
come la Tennessee Volley 

essere una strada . — dice 
.. Silvano. ; Andriani. che ha. 

pensato alla possibilità - di 
'• convocare una assise di tee- • 

nici ed economisti sui te
mi della - ricostruzione v —. ; 

t Però, occorre che non sia ' 
; uno dei tanti enti e corpi , 

separati, ma un organismo -€ 
snello, efficiente e • molto '. 

y democratico >. Per far que- / 
. sto dovrebbe rispondere al. 
Parlamento . e operare in '; 
partnership ', con i comuni, " 
le Regioni, i sindacati. In . 
modo che il. controllo della ;-. 
gente sia ' massimo: anche 

. quello dei diretti interessa- .' 
ti (si potrebbe pensare a 
forme - di rappresentanza 

' come consigli • e assemblee 
' delle i' popolazioni). - - -: ? : • 

E' un'ipotesi da discute
re se ne possono avanzare < 
altre. r L'importante è ' che ' 

"si lavori ,coh la prospetti
va di ricostruire e cambia- 7 

re. contemporaneamente.. 
/ La logica dei due tempi, 

significa che. come al so
lito. ' ci sarà un tempo so-." 
lo; quello delle e baracco- -
polì .provvisòrie che non si 

•sradicano più > — come 
. scriveva ieri il «24 ore*. 

Quello dell'emarginazione. . 

; Stefano Cingolati! 

BALVANO — All'ora del pranzo nella tendopoli 

Eppure esistevano - anche 
prima! O meglio, era prima 
che esistevano. Quelle che ci 
scorrono davanti agli occhi 
oggi sono solo le immagini 
delle ossa spezzate di quei 
paesi estranei. Ci mostrano 
ciò che sono, non ciò che e-
rano. E noi proviamo a imma
ginare, a - inventare un pae
se di cui non sapevamo nulla: 
quella era la piazza, quella .. 
la chiesa, li il bar. lì U munì- '••; 
cipio, li, la sede del partito, 
e quelle, le case e le botteghe ; 
e gli orti. E talvolta ne sba
gliamo t nomi: Bàlviano, Bal-
veno, Sant'Angelo dei Longo
bardi, Leone, Leoni... *'-= 

Certo li impareremo i no
mi a forza d^ ripetere le sta
zioni di questo calvario. Fu 
così anche per il Belice: Par-
tanna. Salaparuta, • Salemi, 
Santa Ninfa. Gibellina. Ci so* 
no rimasti scolpiti nella me
moria, a evocare per sempre 

• U dramma di quei giorni e la 
vergogna dei giorni che se
guirono. Per nuli'altro. ' 

Così anche stavolta in trop
pi hanno appreso dell'esisten
za di un pezzo d'Italia — la 
più. misera e silenziosa — so
lo perché una tragedia im
mane ha gettato fin dentro le 
loro case la polvere dei crol
li-e le grida disperate. E si 
resta attoniti guardando le 
catapecchie smozzicate, i vi-

. coli angusti, le viscere dì 
quella miseria cui è stato 
strappato 3 pudore, e ci si 
chiede come fosse possibile 
la vita, prima. -

Ma Balvann era TI. ed erano 
B Teora. e Betta, e Linni. e 
Sant'Anaélo dei Lombardi, e 
Gesualdo Sui monti dell'Irvi 
nia o netta Volle del Mar
mo. sui calanchi del Vulture 
o sui precipìzi del Sannio, 

somiiiorti 
Bai vano, Teòrài 
ciato 

.>> : - .<>=. 

homi? 
quei paesi erano lì anche se 
mólti di noi non lo sapevano., 
Le voci che ascoltiamo, i vól
ti che cerchiamo di .interro-. 
gare, il paesaggio che ci vie
ne mostrato, erano lì da an
ni, da sempre: Con tutta la 
miseria, là solitudine, la di
sperazióne che oggi ci paiono 
intollerabili. 
' .Provate a dire Mentana, Or-

betètto. Sasso Marconi. San 
Gimignano. il pensièro corre 
veloce e si appunta sulla cor-: 
ta geografica, Dite invece Pe-
seppagano, PaternópcHi. • 
• ET banale? Forse, ma forse 
no.. Sapere, che quei luoghi 
ormai non sono considerati a-
datti neppure come zona. di 
confino lascia intendere guan
to amara e faticosa sia la 
condizione di chi è costretto 
a viverci. E* per questo che 
c'è rimasta solo la parte pia 
debole. Da Muro Lucano, in 
venticinque anni, se ne sono 
andati in quattromila, quasi i 
due terzi della popolazione: a 
Baraggiano. a Betta, a Ca-
stelarande. resodo ha tocca-. 
to punte più alte che in ava. 
lunnue altra zona detta Basi
licata;- a Volturata Irpina un 

v Gesualdor perch 
vita angosciosa 

p. s » v -,"f.*,iÌV'" ' • ^ . i > , , ' ^ 

é mai prima d'ora avevamo pronun-
/ ostiiè^Glil^aiga^pér lê cMpe attrai?' 

i . • • . ! : . > 

bracciante strappa' la vita con 
un reddito che è tre colte mi-', 
nore di quello dì un operàio io-' 
rinese; gli indici dell'analfa
betismo sonói più alti, e i 
più alti quelli detta mortalità 
infantile. Ancora a Muro Lu-. 
cono sono pensionati: perfino. 
gli adolescenti: tubercolosi da 
sempre, perché alta sventura
ta posizione del centro abita
to — perennemente avvolto 
dall'ombra e dalla nebbia — 
si aggiungono le • disastrose 
condizióni ambientali. •--..:.i.j:-

« Un padre che ama i suoi 
figli pud solo Cederli andar 
via *: ma Rocco Scòtettaro '•— 
lucano, poeta e sindaco — fu 
accusato di populismo e di 
antistatalismo. E prima di lui 
Giustino Fortunato fu accusa
to di aver inventato là ma
laria per scopi propagandisti
ci. E appena qualche anno fa 
ÌZ meridionalismo di Gramsci, 
secondo-certuni, poteva anda
re in soffitta: c'era 3." mon
do che. bussava atta porta, ta 
comunità europea, e i gran
di progètti trainanti che tutto 
avrebbero. mutato, ammoder
nato. risolto,.... ; 

Ma .3 mondo restava lonta

no, lo. si '• sentiva .per radio, 
lo si vedeva dentro U televi
sore; quellolucano Iconttnuà-
va àA èssere. \in ; buona parte 
fl mondò di Cariò, Levi: tqùèl-
ì'alìro mondo, serrato nel do
lóre e negli usi, negato atta 
Storia e atto Stato, 'eterna
mente paziente; dove il con
tadino vìve, nella miseria è 
netta lontananza, la sua im
mobile- civUtà. su un suolo a-
rido, netta • presenza detta 
morte*.., ••. ••.* • ,-.':-.. 
••• Poteva essere diverso, cèr
to. La gente non sarebbe fug
gita se non-si fosse sentita e-
sclusa dal- mondo; se per 
scendere in città rjon si doves
se attendere l'unica corriera 
che spesso non arriva;' sé lo 
^ospedale più vicino non fosse 
a decine di chilometri; se le 
terre fossero state rimboschi
te • e messe in. condizione di 
produrre. Non sarebbero fug
giti- i giovani di' Muro se 3 
lago dell'Enel abbandonato a-
vesse irrigato i tremila etta
ri di terrà; né sarebbero an
dati via quelli di Croco se 
la mano détt'utmo avesse. 
impedito che i centri abita
ti continuassero a scivolare a 

valle, franando sulle loro ba
si d'argilla. -...- ..v ' • • 
'- Paesi cadenti,, spogliati del
la loro ricchezza, e paesaggi 
desolati cui un'ottusa gestio
ne. politica: ha finora .negato 
un avvenire. Era qui. tra que
ste pietre e questi silenzi, che 
si aggrumava la vita dei vec
chi, delle donne., dei bambini. 
di quanti non avevano potuto 
o voluto andarsene. Una vita 
sempre uguale, separata, osti
le. Quale meraviglia che non 
mostrassero uomini, giovani 
quelle scene dei primi.soc
corsi, girate poche ore dopo 
a disastro? .. • , 
. Tornano, adesso, dotte fab

briche di Dortmund o daican-
tieri di Losanna, dove .forse 
i nomi di Mirabella o di Gon
za sono più pronunciati, e li 
accoglie. lo spettacolo orren
do che anche noi.abbiamo ne
gli occhi, .saranno perfino 
fortunati quelli-che sapran
no rassegnarsi come ad una 
fatalità, come ad un evento 
ineìuttabùe. - . _ ' . ' . 
- Perché così non era. O era 

solo in parte. Un popolo in
tero è stato cacciato dalla sua 
terra. Ma non è una maledi

zione biblica: è una tragedia 
moderna che ha i suoi mec
canismi, la sua logica aber
rante, i suoi artefici, i suoi 
propagandisti. Li hanno man
dati a costruire strade,:pon
ti, ferrovie, bacini, case, ospe
dali a duemila chilometri da 
qui, come se qui non ci fos
sero strade, ponti, ferrovie, 
bacini, case, ospedali da co
struire^ Come se qui fòsse, ri-
8aUoi:-:&aarifyi-„jirfeUQ.-:\\-i ? 

Dnsank a queste case afar-
gWLa, a questi tuguri-spac
cati, à questi monti che fra
nano, a questi fiumi in tu
multo, di fronte a questa 
vita così amara e, ora, a 
questa morte così violenta, 
non può, ron à*et» esserci po
sto solo' per Vangoscia e per 
là pietà. E - la domanda si 
fa ancor pia tremenda: qua
le U prezzo? Quale 3 prezzo 
della spoliazione, dell'abban-
dono, deW inganno? Tra le ca
se squarciate, di Betta, nelle 
tendopoli fangose àH Nusco, 
tirale panche rotte della mi
sera chiesa di Balvàno. non 
ci sono solo poveri corpi an
nichiliti o martoriati: siede 
un tribunale che accusa una 
intéra classe dirigente, ci so
no testimoni. ci sono prove 
tremende; e ci seno imputati 
latitanti che debbono essere 
condotti U per essere giudi
cati. ••''.-" ,v. 
• Ogni lucano sulla banchina 
di una stazione, ogni giovane 
irpino in attesa al collocamen
to, ogni vecchio che è morto in 
solitudine gridano giustizia, 
gridano, vendetta. U terremo
to. è vero.- non ha mandan
ti. Ma chi osa negare che 
abbia alleati? . 

Eugenio Mane» 

Anche il geologo si è sostituito allo Stato 
Intervista con Franco Barberi, direttore del progetto Geodinamica - Un apporto che la burocrazia non utilizza 

ì-i *ii *. m 
ROMA — « Tutte le precisioni di nuove scos
se catastrofiche che sì vanno diffondendo 
dalle fonti più svariate sono totalmente in
fondate. Sono del tutto improbabili scosse 
più violente di quella principale del 23 no
vembre. Data la relativa lontananza détta 
zona epicentralè, oli edifici della provincia 
di Napoli privi di lesioni possono raoionepot-
mente considerarsi sicuri e possono pertan
to essere rioccupati con rischio motto bas
so. Si raccomanda invece cautela per gli edi
fici lesionati dal terremoto, almeno fino a 
che l'entità della lesione non sia stata valu
tata da esperti*. 

Torniamo a parlare con il professor Fran
co Barberi, direttore del progetto finalizzato 
Geodinamica, del CNR. e uno dei pochissi
mi protagonisti in assoluto, sul € fronte della 
ragione ». che in questi tremendi giorni del 
terremoto sono emersi nella struttura della 
società civile organizzata. Ma. prima di tut-. 
to. preme a lui e a noi riferire parte di uno 
di quei comunicati con i quali il gruppo di 
ricercatori del CNR informa le popolazioni 
nella zona del sisma. E' un servizio di Sta
to. ma — ancor di più - un servizio che si 
sostituisce allo Stato. Vedremo, nel corso di 
questa conversazione, altri esempi clamoro
si di 9 supplenza *. 

Quando entriamo nell'appartamento dove 
ha sede il progetto del CNR. In via Nizza. 
una "zona della Roma borghese degli inizi 
del secolo. Franco Barberi sta ordinando che 
siano effettuate una serie di fotografie aeree, 
scala uno a diecimila, sulla zona del terre
moto. Con le foto aeree - spiega - si riesce 
a capire lo stato dei versanti, dove ci sono 
situazioni pericolanti o rischi di frane.. E a 
chi andranno le foto, una volta fatta J'iden-

tificaziooe? Segnaleremo la situazione ad un 
< canale », non so' ancora quale sia ma pen
so che debba essere il commissario governa
tivo: surroghiamo k> Stato — dice Barbieri 
— ci prendiamo compiti che non abbiamo i-
stituzkmalmente. E ecco un primo esempio. 

Ma andiamo avanti: e vediamo il proble
ma delle scosse successive. Barberi preferi
sce iniziare l'argomento così: se sì sfoglia 
l'elenco telefonico di San Francisco, si vede 
che ci sono delle pagine speciali che danno 
suggerimenti semplici alla gente su quello 
che sì deve fare e non fare in caso di terre
moto. Da noi il problema dell'educazione in 
questo campo è urgentissimo, perché i feno
meni sismici esistono e sono destinati a ri
petersi. Il terremoto — dice Barberi — è una 
brutta bestia e noi dobbiamo far fronte a 
stati di panico che sono veramente logoran
ti. Ma ih questi giorni sono corse voci as
surde che parlavano di uno spostamento del
l'epicèntro verso Napoli e dell'arrivo di ma
remoti: allora c'è anche un fatto di credibi
lità degli organismi pubblici e la necessi
tà. oltretutto morale, di restituire fiducia in 
quello che essi dicono. 

Ma le scosse? Una grossa come la princi
pale — risponde Barberi — è estremamente 
improbabile, ma di intensità consistente è 
possibile, anche se ce ne sono già state al
cune notevoli. Quando, è impossibile dirlo. 
In Friuli c'è stata tre mesi dopo. Ma può 
avvenire anche dopo dieci giorni. L'interval
lo £ tra dieci giorni e tre mesi. Questa scos
sa è soprattutto pericolosa per gli edifici le
sionati. specialmente nella aona dell'epicen
tro.. perché anche quelli apparentemente in-

i tatti, in rtaltà hanno subito, uno sforzo. Da 
qui l'urgenza di fare un censimento degli 

edifici, in nodo da far rientrare. oeDe 
periferiche, migliaia di persone a casa, tran
quille. In questi giorni. Franco Barberi si 
muoveraffannosamente da Roma a -Napoli:. 
qui, in via Nizza, ha fissato il « coordina
mento* del gruppo di ricerca: mentre giù. 
all'Osservatorio Vesuviano, si trova la e cen
trale operativa*. Finora si sono mobilitati 
duecento ricercatori, ma molti altri vengono 
selezionati e tenuti in €lista di attesa* per 
evitare disfunzióni e intasamenti. La prece
denza — dice Barberi — va data ora aDa 
parte servizi, piuttosto che .alla raccolta di 
dati scientifici: ma siamo alle solite, il pro
blema è il collegamento. 

Un'ultima cosa. D ministero dei Lavori 
Pubblici aveva da due anni nei cassetti un 
documento de) progetto di Geodinamica in 
cui si avvertiva che tutto l'Appennino meri
dionale è zona ad alto rischio sismico e quin
di da tenere sotto particolare protezione. E* 

.l'ultimo clamoroso esempio, che suggerisce la 
domanda più inquietante: che cosa avremmo 
potuto evitare, se l'Italia potesse o avesse po
tuto contare su un apparato al servizio di 
Stato? 
- Barberi non si ritrae, davanti alla doman
da; anzi, la rilancia. Con una premessa, pe
ro. Dobbiamo prendere atto - dice — che 
il paese è in spaventoso ritardo su questi 
problemi. Lo è anche la comunità scientifi
ca: trentanni fa. la sismologia italiana era 
all'avanguardia: ora va ricostruita. C'è sta
to. però, ultimante un risveglio di cose tenia: 
U problema riguarda la risposta che daran
no gli.altri organismi dello Stato..Ma i.mi
nisteri sono sclerotici, e B tutto si arena. Co
me gruppo di Geodinamica, abbiamo, deciso 
in questi giorni di anticipare le conclusioni 

dei nosti» lavoro, impegnandoci a presenta» 
re una nuova classificazione sismica di tut
to il territorio nazionale, entro la fine dell' 
amo. Faremo un elenco Comune per Comu
ne. indicando per ciascuno se dovrà rientrare 
sotto la normativa sismica e sotto quale ca
tegoria. Diremo anche che non è razionale 
porre sotto la stessa voce grossi Comuni, co
me Napoli o Roma; e proporremo una clas
sificazione all'interno dei territori comunali. 
in modo che non tutte le aree siano trattate 
nella stessa misura. Questo sarà uno stru
mento fondamentale per gettare le basi di 
una diversa politica del territorio: e. come si 
vede, copriamo ancora una volta un'attività 
che è da servizio di Stato. Ma — ecco final
mente la risposta — sarà interessante vede
re quanto tempo dovrà passare perché que
sto documento possa essere trasformato in 
un atto legislativo. 

E poi, neppure questo sarà sufficiente. Per
ché una diversa legislazione antisismica — 
dice Barberi - potrà valere ovviamente per 
le nuove costruzioni, con benefici che si re
gistreranno nei secofa. ma non per l'esisten
te. Occorrerà un piano di risanamento dei 
vecchi edifici indicando le risorse da investi
re e i benefici che si potranno ricavare. Sa
remo in grado, anche su questo, di avanzare 
al piò presto ai politici una proposta che con-
tenga gli dementi economici e tecnici, neces
sari per fare una scelta. L'importante — con
clude Barberi - è che il Parlamento discuta 
• che dica se s i .vwle intervenire oppure la
sciare te cose come stonno: quello che non 
è piò accettabile è la stoaxieoe attuate, di 
non scelta. : *~~ 

Ciancilo Angtloni 

gli scialli; secoli 
di rabbia e di cultura 

Lo scialle delle donne, immagine restituitaci dalla TV, 
; ;':it rè il simbolo di una Italia che ha sempre voluto ^ 

rifiutare l'inquinamento dei modelli dominanti 
Una domanda forse demago* 

fica, populista, emotiva, perfi
no ingenua: su quali italiani 
si è abbattuto il terremoto di 
domenica scorsa? Da molti 
giorni le immagini televisive 
— che mentono quando men
tono e sono reali quando la 
rsaltà lo impone — ci mo
strano un popolo di coppole e 
dì scialli, e sono le coppole 
dei contadini campani. Incanì,. 
irpini, e gli scialli delle loro 
vecchie donne. Se venisse un 
marxiano di turno (in certi ca
si è invalsa la poca fantasie» 
sa abitudine a invocare un i-
potetico marziano in veste di 
testimone ufficiale) egli avreb
be tutto il diritto di credere 
che la catastrofe ha colpito 
nn pianeta i cui abitatori por
talo tatti coppole in testa e 
neri scialli sulle spalle. Lr 

Ma lasciamo perdere il mar
ziano e parliamoci da terrestri, 
anzi da terrestri " italiani, • per 
dire a noi stessi che ancora 
una voha. quando l'iniquità si
stematica della natura si ab
batte sai nostro paese, .a pa
gare sono sempre i e eafoni », 
a pagare è sempre l'Italia dei 
poveri pia poveri. L'Italia dei 
parassiti mangia a sazietà, a-
bita case ben riscaldate, vil
le - ben . surriscaldate in cai 
corre a mettersi al riparo quan
do - la terra trema o quando 
sopraggiunge il colera. Per i 
cafoni sopraggiunge invece la 
dura storia di sempre'; soprag
giungono, è vero, anche lenti 
e sconnessi soccorsi, stanzia
menti, tende, medicinali: tut
te baione cose, che peri non 
risolvono nel profondo h ma
lasorte della questione meri
dionale. di cnì no terremoto 
amo à che no* solo dei eaoi 
tanti tragici eventi. 

Damane, in questi giorni le 
immagini televisive a*a> ci han
no trasmesso che antiche vi
sioni di coppole e scialli — ì 
poveri, rozzi seiallettì o scial-
lelielli o scialloni o fazznlet-
toni — sella testa dei eafo
ni e svile spalle delle cafone. 

Anche mia madre, di onesti 
tempi, andava per casa con 
lo scialle nero addosso, diceva 
che esso era scinte, e - mio 
padre la coppola non se la to
glierà nemmeno qnando dor
miva, diceva che riparava la 
testa. La mia fa un'infanzia de
voluta anch'essa a coppole e a 
scialli. 

. e Mammà, sento friddo ». 
e E mìettele-o sciali ». 
Lo scialle, dimane, in ran

go di caloriferi o di altre pio 
confortevoli difese contro il 
freddo della miseria. Oltre lo 
scialle, anch'io ebbi ma cop
pola. E poiché le csnnemt-
sioai » dei padri si abbattono 
mi figli, la mia conpela me 
la tenevo anche dorante la 
notte. 

Diceva mia madri t e bravo, 
accnssl non le vene retile ». 

Ma non oro U solo a met
termi lo scialle di giorno e 
la coppaia dì giorno e di not

te.- Se ridiamo uno sguardo al- : 
la nostra letteratura còppole e 
scialli li. ritroviamo addosso a 
tutti i suoi noveri eroi: nei, 
grandiosi documenti sociali di < 
Francesco Masiriani, nel tea
tro supervernacolare- di Fede- ; 
rico Stella, nelle novelle di ; 
Matilde Serao, nelle aspre com
medie.di quel Raffaele Viviani 
rne la cultura dell'Italia uf
ficiale si ostina, e ha tutte le 
sue buone ragioni, a ignorare 
e. a -respingere, nelle farse di 
Pulcinella, in Miseria e nobil
tà, nei bozzetti di Salvatore Di 
Giacomo ' .(ma quello di As
sunta ' Spina . era uno ' scialle 
sgargiante, ano scialle di se
milusso), nelle novelle di-Vèr
ga, nei racconti di Francesco 
Jovine, e di Luigi Incorona
to, addosso a Totò, nel teatro 
di Eduardo. 

-Lo stesso. Eduardo, in mol
te delle sue vecchie comme

die appare talora con un lo-
igoro scialletiello sulle spalle, 
ed è uno di quei momenti in 
cui egli ci' rappresenta, come 
mai-nessuno ha saputo fare, 

' l'emarginazione di un ceto ai 
confini tra salale e malattia, 

; tra plebe e infima borghesia; 
. in quella pezzuola a cui Eduar-
• do affida la rassegnata umil
tà delle sue spalle cadenti ci 
vedi secoli di storia anzi di 
non-storia napoletana, da coi 
sono nati pircoli impiegati,.tra
sognati. pensionati, medioim-

: piegati - .- e mediodisoccupati, 
abitanti non già nell'inferno 
ma nello smorto limbo del sot
tosviluppo. ossia in una terra 
di nessuno dove essi errano con 
quella pezza addoso che, nel ; 
momento in cui crea non so 
che dolente grottesco. , invoca 
altresì la pietà ' della storia 
universa. . ' 

Fabbrica di diseredati 
Ricordatelo, Eduardo, in Na

tale in casa Cupiello, nel suo 
letto di morente, e rivedrete 
lo scialle con cui. Luca Cu
piello per l'ultima volta si ri
para dal gelido fallimento del
le sue magre illusioni. •••--

Ora, se tanti diseredati del
la letteratura russa delFODO 
sono usciti dal fatale Cappotto 
di Gogol, tutti i diseredali del
la storia meridionale italiana 
sono usciti ed escono da nno 
scialle simile a quello di Lu
ca Cupiello. Per tatti costoro, 
lo scialle fn talora sostituito da. 
ona specie di saperscial le det
to mantella, qnasì sempre un 
residuato del servizio ^milita
re; 'se -vai nel -Belice, ancor 
oggi ne vedi mantelle: -come 
parvenza di vita, come difesa 
contro l'intaniti portata, in 
quelle terre, dai cialtroni ma
nosi dell'Italia officiale. La 
anale e sfata da sempre una 
fabbrica di diseredati. Parti
vano per le Americhe al tem
po della pia tragica di tutte 

le emigrazioni- possibili e ave
vano addosso stracci, coppole, 
scialli e mantelle; oppure re
stavano nella lenta morte dei 
loro paesi ed erravano per 
quelle viuzze, esili quanto una 
vena, riparandosi, nomini e 
donne, con coppole e scialli. 
Sono le slesse donne e gli stes
si uomini che vediamo ogni 
giorno nelle immagini del ter
remoto; e se oggi essi si pre
sentassero a quel m processo » 
ideale che Pasolini voleva in
tentare'al palazzo italiano, "li 
rivedremo coperti di quegli 
antichi stracci, che continua
no a essere l'emblema più tan
gibile della questione meri
dionale, una, logora -bandiera 
da ballare in'faccia agli scia
calli di stalo affinché se ne 
coprano il viso, deturpato dal
le rughe dèi loro cinismo, e 
spariscano per sempre di sce
na, con quelle coppole e que
gli scialli tra gli onnivori 
denti. 

Luigi Compagnone 

H vescovo di Àcerra: 
hanno tradito la gente 

ACRRRA — Antonio BiboWl, attualmente vescovo di Àcer
ra e «padre putativo» dei terremotati del Belice, ha detto 
in una interviste, aU'ADN-Kronos, che la sua preoccupazione 
è proprio rispetto alle pubbliche Istituzioni. « Furono aueste 
istituzioni a tradire la gente del Belice». Alia gente del Be
lice, italiani cui si era sempre chiesto: rispetto della lerà* 
contributi, tasse da pagare, si negò una casa e soprattuS 
una speranza. «Usciamo dallo scandalo dei petroli, ha con
tinuato Il vescovo, e la credibilità dello Stato, del governo 
è stata messa fortemente m crisi». ««»wiu 

Sull-ocganiszazione dei soccorsi don Riboldi prosegue: 
«C'è un senso di destabilizzazione, in cui lo SUto non 
sembra essere appoggiato dai cittadini a livello di credibi
lità, Nasce dunque uno "spontaneo" caos, che ritarda ulte-
^ZÌFZìSJ'&ZL!!* Mcoofsò. Mentre, paradossalmente, al
enili centn di montagna hanno, a tutt'oggi, scarsità di aiuti 
^ 5 ? ! ^ • ? B o ""^fL " 5 * 0 l c nascerle, i terremotati sonò 

2 5 2 ^ - i f vero tragodia lniaierà fra qualche giorno. Nel 
Bclioe luKiamao K> slogan *Caam « lavoro". I risultati sono 
sotto.gli occhi di tutti. Cercammo di recuperare una culto-
ra infranta e mortificate: l'emigrazione è state purtroppo 
l'amara rispoite», T rrnr^ 
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Ad Avellino tende 
solo per 30.000 
I senzatetto sono 

più di 110.000 
Trecento roulottes; ne occorrerebbero, secondo lo stesso 
prefetto, 15.000 - In tutta la provincia è rimasto solo un 
piccolo ospedale - Tensione tra la popolazione esasperata BALVANO — Tutto serve per ripararsi dal freddo e dalla pioggia: questa donna di Balvano utilizza une sedia come ombrello 

_ _ Da uno del nostri Inviati 
AVELLINO — Va male quaggiù in Irpinia. Va ancora 
molto, molto male. Le dichiarazioni tranquillizzanti che 
hanno rilasciato il medico provinciale e il nuovo prefetto 
Caruso — che ha tenuto una conferenza stampa — 
non riescono a cancellare l'immagine vera che questa 
città e i lontani comuni della provincia continuano ad 
offrire a chi vi accorre per portare soccorso e aiuto. 
Del resto, suo malgrado, lo stesso prefetto, cori le 
risposte fornite ai giornalisti, non ha fatto altro che 
confermare l'impressione che da queste parti o si 
« bluffa * o non ancora si è compresa fino in fondò 
la drammaticità della situazione. 

Partiamo dal numero dei senzatetto. Il prefetto ha 
detto che sarebbero 110 mila (cifra, per la verità, assai 
poco credibile: si parla di diverse decine di migliaia 
in più) e che soltanto a 30 mila di loro è stato fino 
ad oggi — cioè a cinque giorni dal terremoto — assi
curato un ricovero. Si tratta, tra l'altro, soprattutto di 
sistemazioni in tende. Ma le tende — come lo stesso 
prefetto ha domito ammettere — già non servono più: 

troppo il freddo, la pioggia, il pericolo imminente di 
lunghe nevicate, 

Poi. i morti. E* stata fornita ufficialmente la cifra 
di 1.352 vittime accertate. Alla perplessità del giorna
listi — che hanno ricordato il numero indicato dal 
gen. Tamburrino: 10 mila morti — il prefetto ha rispo
sto prima dicendo che questa cifra sarebbe « fantasio
sa* e poi, ripensandoci, ha fatto capire che in fondo 
tutto è possibile. E' confermata la notizia che in alcuni 
comuni, a S. Angelo in particolare, si sta provvedendo 
alla sepoltura dei morti in fosse comuni. « Ma sopra — 
ha affermato il prefetto — non ci 3i sta gettando calce 
viva ma formaldeide: serve a rallentare il processo di 
putrefazione dei cadaveri». 

L'ultimo dato fornito, anche questo assolutamente 
deludente, è quello relativo alle roulottes: « Ce ne sono 
300 — ha detto il prefetto —ma ne occorrerebbero al
meno 15 mila. Per questo vorrei lanciare un appello: 
non mandate più cibo. Adesso occorrono le roulottes, 
Viveri e coperte servono ancorat ma inviateli tra qual
che giorno*. / • 

Tutto dò basterebbe da solo a rendere l'idea del li
vello e della qualità dei soccorsi prestati. Ma c'è del
l'altro. Se la violenta pioggia degli ultimi giorni ha un 
po' mitigato i pericoli di malattie infettive, il freddo 
e la neve caduta ieri sui comuni più alti — a S. Angelo 
e a LionU per esempio —• hanno fatto aumentare a 
dismisura i rischi di vere e proprie epidemie influenza
li. Di più c'è il timore che la piena dell'Ofanto possa 
provocare altri guai. Inoltre in tutta la provincia è ri
masto in pratica solo un piccolo ospedale (una sezio
ne di quello di Avellino) mentre quelli di S, Angelo, di 
Monteforte, di Solofra e la sede centrale di quello del 
comune capoluogo sono inagibili del tutto o in gran-
dissima parte. Per questo si è proceduto, fino ad ora, 
alla disinfestazione di quasi tutti i comuni. Inoltre 
da Avellino sono state richieste altre grandi quantità 
di vaccino contro il tifo. 

In questo quadro te tensioni ih città e in provincia 
aumentano. Ieri si è assistito ad altri fenomeni di di
sperazione collettiva che sono sfociati o nell'occupazio

ne di appartamenti sfitti (è accaduto per le case popo
lari di diversi quartieri della città) 0 nell'assalto a de
positi di viveri e camion che trasportavano copette e 
cibi. Il caos, dunque, è lungi dall'essere scomparso. Anzi, 
se possibile, il disordine e la confusione aumentano di 
giorno in giorno. Ieri mattina Avellino era quasi com
pletamente paralizzata in tutto il versante più vicino 
all'autostrada. Immense code di camion carichi di cibo, 
tende e medicinali provenienti da ogni parte d'Italia 
hanno intasato per ore tutte le strade che portano al 
centro cittadino e ai punti di raccolta e di smistamento. 

In questa situazione i comunisti di Avellino hanno 
preso atto del fatto che anche il Comitato unitario di 
coordinamento, creato due giorni fa e composto da rap
presentanti del partiti, dei sindacati, della provincia di 
Avellino e della Regione, si è rivelato un fallimento. In 
pratica questo organismo non è stato messo in condì-
•dJLVU0\zunl }p \uo\z 

Federico Geremicca 

Medici bloccati 
o cacciati, in 

un clima di caos 
In 400 fermi nella Scuola di Firenze 
Le peripezie delle squadre Usi di Terni 
RÓMA — Medici rimandati 
indietro, tecnici paralizzati 
dai cordoni delle autorità? 
C'è di peggio, i quattrocento 
medici della Scuola di Sanità 
militare non li hanno fatti 
neanche partire. Sono tutti 
militari di leva laureati, moU 
ti specializzati.- Hanno chiesto 
lunedi -stesso di essere desti
nati alle zone disastrate e il 
Comando della scuola ha su
bito domandato l'autorizza
zione al ministero della Dife
sa. Poi il silenzio. Sono passati 
cinque giorni, le immagini di 
paesi isolati, di feriti lasciati 
senza assistenza, hanno con
tinuato a comparire sul vi
deo. ad èssere registrate da 
radio e giornali, ma dell'au
torizzazione ai ••• quattrocento 
neanche l'ombra. Ci sono sta
ti contatti e tentativi tra 
Scuola. Comune di Firenze e 
Regione Toscana. Niente. I 
comandi • superiori • hanno 
sempre rimandato ogni deci
sione a strutture sempre più 
in alto, a ordini sempre più 
superiori, in un avviluppo 
sempre più assurdo di bu
rocrazia militare. 

«Siamo qui a studiare, a 
specializzarci e quando l'E
sercito ci dovrebbe utilizzare 
nel modo più giusto non lo 
fa». 

€ Non riusciamo a capire 
perchè, possibile che i mec
canismi burocratici contino 
più delle vite umane? ». I gio
vani di Firenze sono amareg
giati. sconvolti. Qualcuno ha 
tirato fuori un'ipotesi, tanto 
più assurda, di spiegazione 
all'accaduto. I 400 sanitari 
sarebbero rimasti a Firenze 

perchè domenica ci sarà la 
cerimonia del giuramento. La 
direzione della Scuola smen
tisce, ma non aggiunge altro. 

I medici inviati dall'Usi di 
Terni, invece, a Potenza ci 
sono arrivati. Due ortopedici. 
due anestesisti. - due- pediatri 
e due infermieri specializzati 
in pronto soccorso;* un'au
toambulanza ' attrezzatisaima, 
medicinali, sangue, si sono 
presentati alla direzione sani
taria dell'ospedale S. Carlo e 
si sono messi a disposizione. 
«Grazie, medici -ce ne sono 
anche troppi » questa è stata 
l'incredibile risposta. Ma lo 
spettacolo tragico intorno a 
loro era ben diverso. Hanno 
deciso di fare da soli, sono 
arrivati in una località vicino 
Eboli mai raggiunta, dai soc
corsi. ed era già giovedì. 
quattro giorni dal terremoto. 
e da 11 hanno telefonato a 
Terni chiedendo ancora me
dicine e coperte. E cosi per 
l'altra squadra sempre invia
ta dall'Usi di Terni Sono 
partiti martedì con un'au-

' toemoteca, infermieri; quat
tro posti Ietto, gli. strumenti 
chirurgici per gli interventi 
più urgenti. Anche a loro le 
stesse frasi < non c'è biso
gno ». « provate - altrove ». 
Hanno girato per tre giorni, 
cercando di - fare qualcosa 
nelle località che trovavano 
lungo il percorso, poi sono 
rientrati. Nessuna indicazione 
dal presidi sanitàri, nessuna 
da quelli delle istituzioni. La 
loro rabbia è . infinita. < LÌ 
non dirige nessuno, ci sareb
be tanto da fare, manca di 
tutto e nessuno fa niente, è 
terribile». 
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La tendopoli invasa dall'acqua 
Dopo il terremoto, anche l'alluvione sul sinistrati d i L i 

viano, uno del comuni dell'Alto Sale. Le strade che portano 
al paese, rischiano il blocco. La temperatura oscilla Intorno 
allo a r o . C'è il pericolo di assideramento. E* stata agombs 
rata la tendopoli nella quale al erano accampato alcuno 
centinaia di persone: l'acqua aveva Invaso anche quel rifugio 
di fortuna (nella foto). I l bilancio fatto sommariamente dal 
sindaco, anche contando la «ente che si è allontanata dal 
paese, dà un numero di v i t t ime enorme: 1500 morti . Fran
cesco Palhrera, emigrato due anni fa In Germania, che 
lavora nelle squadre di soccorso, ha recuperato .le salme 
di 32 famil iar i . SI respira l'odore acre della formaldeide, ver
sata per bloccare I processi di decomposizione del cadaveri. 

gente dell'Alto Sele 
i • * 

o il tormento di pioggia e 
n tnaltempo aggrava la situazione dei sopravvissuti - Soccorsi ancora nel caos 
Perché non vogliono partire - Fenomeni speculativi nelle zone della camorra 

Da uno dei nostri Inviati 
SALERNO ~ Continua a 
piovere sull'Alto Sele: sono 
ormai 36 ore che la pioggia 
si abbatte incessantemente 
sulle macerie e sulle tendo
poli entrando dappertutto, 
reode«io;r*àiirittwa,,.;aran>. 

sercito — lo dice U sindaco 
di Santo Men^a. Pietro Di 
Maio — non servono «mólto. 
non sono fornite di teli sot
tostanti per cui acqua e fan
go entrano dovè la gente 
dovrebbe riposare. Le tendo
poli installate sono ormai al
lagate. •.•-.••:--•: •-• 

La temperatura di Laviano. 
Santo Mériia. Castemuovo 
oscilla intorno allo cero e c'è 
addirittura' il rischio dì assi
deramento. «Bisogna cammi
nare, muoversi >, consiglia un; 
medico ai terremotati. Intan
to cerca di creare, strappan
do delle buste di plastica. 
delle rudimentali protezionL 
«E* meglio la plastica — 
spiega — perché la lana ed il 
cotone impregnandosi dì a c 
qua abbassano la temperatu
ra, mentre la plastica preser
vi dall'umidità e tiene calde 
le estremità», n suo consi
glio è seguito soprattutto 
dagli anziani e dai bambini 
che sono quelli che stanno 
piò férmi, perché non sono 
in grado di impegnarsi nei 
soccorsi. 
- La bufera che con maggior 

violenza .a tratti si abbatte 
sulle noe terremotate, ri
schia addirittura di far vola
re via 'e tende e le copertu-

. re. Le strade sou> piene 
d'acqua, c'è fl pericolo di 
smottamenti: alcune arterie 
di coDegamento con le «ne 

sinistrate rischiano di rima
nere interrotte. 
• Nonostante questa situazio
ne terribile la gente ripetè 
che non.intende lasciare le 
pròprie case. Chi lascia la 
zona del cataclisma — e non. 
sono '. pochi' casi ? — lo -fa 

'ritempre con l'iritenziòne di 
stornare; « Hb^-^éndnato e 
dovrò raccogliere! ».v dice un 
contadino che sta andando in 
Germania ' con il figlio che 
la vira a Monaco. Giovami 
Sartori ha, faticato tutta la 
vita, spiega. " per coltivare 
quel piccolo campo di grano, 
quei pochi alberi, quei due 
moggi di terra. Non ha ani
mali da accudire e quindi 
parte: « I lavori in campagna 
sono finiti, non ho più nulla 
da fare qui. Adesso arriva la 
neve, e fra la neve della 
Germania che vedrò da una 
casa e quella di qui che avrei 
sulla testa, preferisco quella 
della Germania. Ma a marzo 
tomo, c'è il raccolto», dice. 

Alche prima è.sempre sta
to cosi, e Siamo andati via in 
tanti», spiega Ugo Colombo, 

un emigrante che lavora a 
Nantes, «ma siamo sempre 
tornati a casa, per le feste, 
per qualche ricorrenza, d'e
state. e ognuno - di • noi ha 
sognato è sogna una casa, un 
pezzo di terra, una vita tran
quilla da queste parti».; >> 

' Se' tra i soccorritori -Jfjao 
all'altro giorno c'era chi-si 
chiedeva «perché Leo se ne 
vanno? », ieri tutti erano 
convinti che si deve restare. 
Ne discutono con la gente, di 
cui ormai comprendono gli 
stati d'animo e i sentimenti, 
e allora nascono anche le 
proposte. «Non baraccopoli 
— suggerisce uno del servizio 
civile volontario di Parma — 
ma installazione di villette 
prefabbricate. Se le dacie 
vanno bene a Cortina o in 
altri luoghi di villeggiatura. 
perché non dovrebbero servi
re ai terremotati? Sono delle 
vere e proprie case, forse 
migliori di quelle, cosi pove
re. abbattute dal sisma... ». 

Intanto gli aiuti continuano 
ad arrivare in modo disordi
nato. tant'è che le strade che 

Espatri senza passaporti 
ROMA — ali abitanti delle 
sene colpite dal terremoto 
che intendono raggiungere i 
propri parenti o conoscenti 
emigrati e che non dispongo
no di passaporto o carta di 
identità possono ottenere'al
tri documenti rilasciati con 
procedure semplificate. Tali 
documenti sono fin da ora 
ottenibili presso le autorità 
comunali dei territori terre
motati nonché presso le auto
rità ' preposte ufficialmente 
nel-soccorsi nelle zone colpi
te dal sisma. Essi possono es
sere ottennti presso qualun

que prefettura e questura in 
tutto U territorio dello Statò 
purché richiesti da abitanti 
delle suddette zone. Il decre
to del ministro degli esteri 
ha efficacia fino al 15 gen
naio prossimo. Taluni gover
ni di paesi di emigrazione, 
come la Svizzera, il Lussem
burgo, il Belgio, 1 Paesi Bas
si, l'Australia, la Gran Bre
tagna e gli Stati Uniti hanno 
già dichiarato di accettare 
tali documenti in luogo del 
passaporto o della carta di 

l identità. 

portano nell'Alto Sele ri
schialo il blocco. E' difficile 
salire a Laviano, a Castel-
nuovo, a Santo Menna. Ma i 
materiali una volta scaricati 
rimangono sotto la pioggia a 
marcire. « Mandateci dei con-
tainers -^ dice il dottor Co-
stantmi che 'lavora >a Santo 
Menna — d potremmo met
tere la- gente, le. derrate.: gli 
indumenti...». SegU di esa
sperazione si avvertono. Ca
mion cori derrate alimentari 
sono stati assaltati, a Siano, 
a Eboli. D caos nei soccorsi 
peggiora le condizioni di chi 
è stato già tanto colpito.. 

Se la natura a volte è cru
dele, ci sono uomini che non 
lo sono meuo. Nel Salernita
no. specie nell'agro sarnese 
nocerino, dove opera la ca
morra. la speculazione avan
za. Nelle piccole cose: un 
pacchetto di Marlboro è stato 
pagato fino a 2 mila lire. E 
nelle grandi: a Nocera. Paga
ni. Angri, dei «camorristi» 
offrono a prezzi da capogiro 
un tetto agli sfrattati, appro
fittando ; di' una situazione 
che il maltempo ha aggrava
to. Per ura sola notte sono 
state chieste perfino 100 mila 
Hre.----

Questi fenomeni sono stati 
duramente denunciati dalla 
federazione comunista saler
nitana. * la prima organizza
zione entrata in azione, sella 
stessa notte di domenica, per 
prestare arati ai terremotati. 
li; un documento distribuito 
alla popolazione, dopo un'a
nalisi della situazione, fl -PCI 
propone di mobilitare tutte 
le energie migliori per ripor
tare— dove è possibile — la 
normalità della vita. 

Vito Fatma 

Cappotti, latte e cibo tenuti sótto s^uestro 
Al centro dì raccolta di Potenza, prima gestito dai sindacati e ora dal governo, non consegnano nulla senza impossibili carte bollate '- Trionfa la confusione 

. Da uno dei nostri inviati 
POTENZA — Ci sono migliaia 
di persone. un'Italia genero
sa e capace di fare, che ar
rivano e vagano per ore e ore 
in un caos indescrivibile. E' 

. un vagare con 3 cuore gon
fio di amarezza e con la rab
bia di vedere U pane che 
muffisce, la frutta che mar
cisce, i materassi sotto la 

• pioggia, le roulotte arrivate 
da chissà dove bloccate ir. 

• un angolo, vuote, in attesa di 
ordini e di disposizioni, men-

. tre la gente sta nelle tende 
sferzate dalla pioggia e dal 

\ freddo. Parla la cronaca, par
lano i fatti, parlano i soccor
ritori. 

Già uscire o entrare a Po-
'.' tema significa lottare a lun

go • per guadagnare un cen
timetro, un metro, mentre 

\ schizzano via le ambulanze e 
• arrivano da ogni parte le au

tocolonne dei soccorritori « 
gli--elicotteri passano a volo 
basso per non farsi tirar» 
gii dal tento. Eccomi sulla 
Baseniana, l'anello stradale 
che sfiora la città» la raccor

da con le grandi arterie da 
Nord e da Sud. E* tutto un 
correre generoso alla ricerca 
della organizzazione che do
vrebbe smistare gli aiuti rac
colti nelle sedi dei . parliti* 
dei sindacati, nei comuni pic
coli e grandi, nelle fabbri
che. nelle parrocchie, nelle 
caserme della polizia e dei 
soldati. Ma questa organizza
zione è quasi invUnbUe, intro
vabile. Non funziona. ... . 

Ecco una colonna di operai 
dell'Italsìder di Taranto. Stan
no per entrare in città. Si 
fermano a Potenza Est per
ché non sanno dove andare. 
Ecco un'altra colonna. Viene 
da San Giorgio Ionico. Gente 
stanca dopo una notte dì mar
cia sotto la pioggia. Non san
no dove andare. Ecco altra 
gente. Inseguo colonne o grup
pi con la macchina, chiedo, 
mi informo e tentò di leggere 
i cartelli attaccati tn fretta e 
furia sui camion e tuùe auto. 
Ecco alcuni furgoni di Ginosa 
di Taranto, poi quelli di Alto-
monte U provincia di Cosenza. 

Si arrampicano verso fe
tenza. 

Dalle case sparse lungo la 
strada, la gente sì affaccia 
in silenzio e guarda, guarda 
stupita. Ce un'Italia che pen
sa a loro, manda roba e ten
de una mano al Sud. E' an
che una grande occasione' di 
parlare, discutere, stare in
sieme, allacciare tegami che, 
nella tragedia, non si tron
cheranno mai P&. Incrocio 
una colonna di camion. Sono 
carichi di bare. Queste sanno 
dove portarle. Finiscono al
l'autoparco del comune dove 
i vigili urbani, massacrati di 
lavoro, hi queste terribili gior
nate, le scaricheranno una a 
una. Sono ancora sulla stra
da. Risalgo verso Balvano e 
Muro Lucano. Arrivano dei 
pullman e camkm; Scendono 
gruppi di persone che mi fer
mano: vogliono notizie. Tutti 
insieme, sotto la sferza di 
un vento gelido, consulti.mo 
una carta del Tourìng club per 
i turisti. Sono ragazzi dei-
Vuniversità di Cosenza e, co
me al solito, non sanno dove 
andare. 

Torno in città e vado al Cèn-
tralvaUU U centro di raccol

ta originariamente gestito dai 
sindacati unitari, dalle coo
perative, della Cojtfcooperati-
ve e ora preso in mano da 
un gruppo di militari. Tutti 
lavorano duro, ma 3 caos è 
grande. Chi dovrebbe dirige
re non dirige. Ancora rab
bia, ancora vergogna per que
sta incredibile situazione. Die
tro i cancelli si ammucchia
no tonnellate di roba: latte. 
viveri, vestiti, acqua minera-
le, scarpe, giacche, cappotti, 
pacchi di pasta. Tutto è bloc
cato, tutto i praticamente sot
to sequestro. Ci sono dei po
veri soldati, con i loro uffi
ciali, i marescialli, i sergen
ti, che cercano disperatamen
te di mettere un po' d'ordine. 
La roba è accatastata, am
mucchiata ovunque, ma ami 
divisa, non separata. Così se 
qualcuno chiede un cappotto 
nessuno è m grado éi dire 
dove si trovano I cappotti. A 
portata di mano ci sono solo 
reggiseM e pannolmi per bam
bini. 

Parto con due ragazzi gio
vanissimi che vengono da un 

provitela. Sono senza giacca 
e cappotto, ma non riescono 
ad avere niente: ci vogliono 
botti, scartoffie, un foglio del 
Comune e i ragazzi non sanno 
da chi e dove andare. Fuori 
dal grande cancello di Cen-
tralvaUi c'i gente che grida, 
impreca, implora perché vuo
le acqua minerale e latte. Qui 
ci sono migliaia dt bottiglie 
di acava màierale, ma messa-
fio te pad arere. fa alca** 
negozi sono state vendute per
sino a 1599 Uro. Cerco dt par
lar* con ehi conta, chi co-
faaasnsafinl fùmfÉi asrsOaA fomi*sMt*B«#a 

sono m riunione, telefonano, 
gridano e si arrabbiano. Fuori 
altra gente protesta perché 
onte la roba. Alesai mate
rassi finiscono neir acqua e co
si intere ceste di mandarini 
vedo dèe carabinieri che, sof
ia la pioggia," caricano sst 

a. scatolette. 
€hted» dee» portene mesta 

• mi rissoiiduao: «Dotto, non 
te scriva, smrla «atra ca-
avnna, dentro Potenza, e- crol
lata.e gli ufficiali hanno ta
gliato la corda. Non lo scri

va mi raccomando, non te 
scrìva, ma anche noi dob
biamo pur mangiare. Abbiamo 
mogli e figli». Domani do
vrebbero arrivare t soldati 
del Battaglione * Brescia* 
per aiutare nella scelta detta 
roba qui nel centro. Arrive
ranno domani, cioè a sei gior
ni dal terremoto. Mi dice tot 
maresciallo dell'esercite che 
ritrovo qui, sempre in piedi 
dopo venti ore: « Basterebbe
ro cento ragazzi di una sola 
scuola media, ben organizzati 
per dividere le scarpe daDe 
coperte. Invece non è arrivato 
nessuno e tanti volontari sono 
stati rimandati indietro. Che 
schifo, come è possfbfle? ». 

Old,, l'uomo di Zomberlefri. 
dovrebbe essere U generale 
Bernardi. Bravissima perso
na, mi dicono è anche capace. 
Lo rappresenta U colonnefJo 
Ballotti. Non lo trovo, ma * 
*#^'mso7 VOSOTO ^•^èaT vSc^sj^^paj oanv o^ 

bravo e capace. Altri csQeoht 
le noano gm tuterristuto e tal 
ha ripetalo ai non oserà arat-
ni. SI offesa solo di oraanit-
sor* la fwrmanenai MuM-
tari. 

loro tendopoli. Gwsto, giastte-
swno. ma la gente fuori con
tìnua a chiedere roba e Val-
tro giorno un poliziotto ha 

re ad una donna che chiede
va latte. Per poco non ne è 
nata una zuffa. La donna ha 
continuato a ripetere sempre 
pm arrabbiata: « Voglio il lat
te, dico voglio fl latte, che 
me ne faceto dei soldi? Li fac
cio bere a mio figlio? ». 

Il poterò poliziotto, con gli 
occhi tristi ha rimesso in ta
sca le cùujuemua lire. Alla 
fine, al CentralvaUi, qualcuno 
affigge un piccolo cartello 
microscopico: « la roba si di-
trribnisce all'Autoparco del 
Comune*. Corro loggia: sia
mo a sei giorni dal terremoto. 
La gente sii già ammucchia
ta donanti al concetto e aspet
ta, aspetta con tanta pa-
zfenstt. 

Un nomo anziano di Mèro 
Locano con M quale parto, mi 
face onta che ieri, uà stanare 
si • fermato con raato a la 
rontotte Jèiunfl a tfoefla che 
era la saa casa. Si è fermala 
« ha dette: «Lai min ha pia 

casa vero? Prenda queste rou
lotte. ET mia. la può tenere 
anche per un anno. Faccia 
lei, Prenda il mio indirÌ7W 
e mi dia il suo nome. E* tut
to non voglio altro ». Poi ha 
staccato la roulotte e se ne i 
andato. Intanto, ieri sera, al 
Consìglio regionale, i comuni
sti hanno chiesto con forza 
Timmediata destiiarione del 
prefetto di Patema e la cac
ciata degli incapaci Intento 
sa ano spiazzo di Verderuolo, 
a due musi dal centro détta 
cittd, e arrivata una gigan-
-fesca autocolonna dì colon-
tori di Bologna.* grandi ca
mion, furgoni, auto con radio
telefono. pullman dei servisi. 
donate ragazzi pronti a latro-
rare, monopali, etetfricisti, 
graziti. Sono già in piena at
tività, in poche ore monteran
no, uà grande ristorante che 
sacra sonrtre par pasti caldi 
a rnsisegiuiiiu a la sera, par 

e or* intorno «Ha citta a 

Beni culturali: 
un centro dentro 

la Certosa 
ROMA — Un gruppo di 
lavoro per la tutela del 
beni culturali insediato 
dal ministro Biasini, ha 
deciso che la Certosa di 
Padula (Salerno) diventi 
un centro di raccolta del ' 
materiale archeologico, li
brario e artistico • prove
niente dalle zone terremo
tate. L'architetto Riccar
do Mola è stato designato 
quale rappresentante del 
Beni culturali presso II 
comitato permanente che 
opererà al Decimo Cornili-
ter di Napoli sotto la gui
da di Zamberletti. 

Morti nel crollo 
di un edificio 

già danneggiato 
POTENZA — A Pescopa-
sano (Potenza), tre con
tadini. nel tentativo di re
cuperare alcune cose nel
la loro casa colonica, so
no stati travolti dal crol
lo dell'edificio già dan
neggiato e sono morti. 

Concorsi 
pubblici 
rinviati 

ROMA — Il Ministero del
l'Interno annuncia che, In . 
seguito al terremoto, le 
prove scritte del concorso 
pubblico per esami a 121 -
posti di consigliere In pro
va della carriera direttiva 
amministrativa, fissati 
per II 3 e 4 dicembre, so
no rinviate. La Gazzetta : 
ufficiale del 30 dicembre 
1980 indicherà la nuova 
data per le prove scritte. 

I l ministèro del Traspor
t i comunica che le prove 
scritte dei concorsi a 13 
posti nella carriera diret
tiva amministrativa e a 
51 posti nella carriera di
rettiva tecnica della dire
zione ; generale - > della -
M T C T , rispettivamente 
fissate per 1*1, 2, 3 e 4, 5, 
6 dicembre, sono rinviate. 
Delle nuove date sarà da
ta tempestiva comunica
zione agli Interessati. •' 

La direzione comparti
mentale delle FFSS di Ro
ma ha sospeso I concorsi 
pubblici compartimentali 
per cinque posti di capo
stazione e per nove posti 
di Capo tecnico, le cui 
prove scrìtte erario state 
fissate, rispettivamente, 
per 11 7-8 • 14 dicembre. 
Le date saranno comuni
cate in seguito agli inte-

. ressatL 

— -r !-:-Latina', e-
VI? ^Gitirigliano; 
centrali indenni 
R O M A — L'Enel comuni-

. ea che II sisma non ha 
causato alcun danno alle 
centrali nucleari di Lat i 
na e del Garìgl lana 

Canada: sinora 
in 147 chiedono 

di tornare 
R O M A — L'ambasciata d * . 
I tal ia a Ottawa (Canada) , 
ha stabilito una tempesti
va collaborazione con I ' 
Alltalla e la compagnia 
canadese «CP-AIr». per 

- facilitare 1 viaggi verso le 
zone sinistrate. Sinora lo 
certificazioni consolari ( i l 
documento attestante il 
luogo di origine necessario 

. per ottenere le facilitazio
ni) sono stato 147. 

Dall'Air France 
sconti del 60% 

sui biglietti 
P A R I G I — L'Air Franco : 
ha deciso di applicare una : 
riduzione del 80% sulla ta
r i f fa di desse economica 
normale, andata e ritorno 
In partenza da tutte le : 

destinazioni estere verso 
l' Italia, a favore del citta
dini italiani residenti aK 
resterò, nati In uno del 
comuni dichiarati sinistra
t i . I l viaggio dovrà Inizia
re prima del 7 dicembre. 

Proroghe 
all'Dor e Irpef 
R O M A — Le aziende d i 
eredito dovranno accoglie
re le deleghe del contri* 
kuentl aventi domicilia t V 

WMimiro Sentati) 

silicata e Campania Ano 
a l 31 dicembre issi , t? 
ovante precisa rAssoci a-
zfone Bancaria I tal iana, 
In conseguenza delta pro
roga del termini dei ver
samenti di acconto del-
r i R P E F e del l ' ILOR, ore» 
vieta dal provvedimento 
riguardante gli interventi 
urgenti a favore delle po
polazioni estorte dal terre
m o t a Della proroga, rf-
cotda TASI , possono f ru i 
re anche i contribuenti 
aventi aomicfllo fiscslo 
nel comuni compresi in 
reajonl diverse, l imitata
mente ail'ifneaeta relati
va al redditi prodotti nel 
comuni della Basilicata a 
della Campania, 

Doneranno 
sangue 

i carcerati 
di S. Vittore 

M I L A N O - I detenuti dot 
oarasre di San Vittore eo-
tranno, entro due eternit 
donare N sangue per .1 fa* 
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A Castelgrande, vicino a Potenza, vecchi braccianti vanno alla ricerca del sindaco de - Dicono che dà le auto
rizzazioni e soldi per lasciare il paese - Notizie di furti sugli aiuti - A Paterno speculazione con i prefabbricati 
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CALABRITTO — Slacciata la mascherina, l soldati consumane 
il pasto appoggiandosi ad un muretto o alle auto 

Da uno del nostri Inviati 
CASTELGRANDE — Ora li vo
gliono far fuggire in massa. 
Di nuovo, con pochi: averi. 
per viaggi senza meta. Par
tono , dai paesi lucani, • con 
mezzi di fortuna, con den
tro il lutto, una coperta, un 
indirizzo di un parente o di 
un. amicò già emigrato. Scen
dono dai monti, inseguiti o-
desso dal freddo e da una 
pioggia che infierisce senza 
pietà. Si avventurano anche 
su furgoncini traballanti. Ieri 
sera a Muro Lucano padre, 
madre e il loro figlio, si so
no imbarcati su di un fur
goncino e Ape», di quelli a 
tre ruote, e hanno preso la 
strada per Potenza. Vanno, 
chi resta li saluta con un 
ebuona fortuna». Questa fa
miglia è rimasta per quattro 
giorni in piedi sotto una pen
silina in muratura della fer
mata • dell'autobus di linea 
che per ora non passa più. 
Sono stati al freddo da lune
dì. ; Venivano da una contra
da • sperduta che i mezzi di 
soccorso non hanno mai rag
giunto. 

Sulla strada, prima che fac
cia buio d'un colpo — e sono 
ancora le 4 del pomeriggio 
— si riesce appena a legge
re un appello disperato. C'è 

un cartello fatto da un pezzo 
di compensato che*qualcuno 
dei sinistrati, soli e abban
donati nelle masserie crolla-, 
te addosso agli • uomini, alle 
bestie, si è spinto sulla pro
vinciale e : lo ha - affisso ad 
un albero • in modo che •• sia 
visto da chi passò. Lo scritto 
lascia di sasso. Dice: « Por* 
tate viveri», e sotto una frec
cia che invita ad andare a 
destra e- sotto ancora, • trac
ciato in maniera incerta, 0 
nome della località: Fossa dei 
lupi. '••'•• ' . 

Lasciano la Basilicata. Ter
ra di sassi. Dove si dirigono? 
Entri a Castelgrande, dove 
ancora devono tirar fuori dal
le macerie due \ morti (Fran
cesco Paradiso e Margheri
ta Bologna) e si incontrano 
vecchi braccianti che vanno 
alla ricerca del sindaco per
ché è lui — dicono — che 
dà le autorizzazioni e forse 
qualche soldo, per allonta
narsi. Non è fàcile verifi
care perché Jl sindaco, il de 
Angelo Ragoniello, i appena 
andato via. Sta appresso al 
ministro degli Esteri Colom
bo che è appena salito quas
sù, ha stretto mani, ha elar
gito abbracci. Questo 'i .& '. 
suo feudo elettorale. 

Francesco Cerami, 50 anni, 

vedovo • padre di tre figli, 
s'arrangia tra queste monta
gne, èon< mìseri raccòlti,, con 
un po', di pastorizia. Nelle 
campagne di Potenza si mo
riva di fame prima, si sof
fre ancora 'adesso, di' più. 
Lui ora è vicino a una ten
dopoli, grandi ricoveri verdi 
messi su da cenerosi militari 
dell'Aquila e • della Puglia, 
ogni tenda ha appeso alVe-
sterno, • sul telo, un' foglio 
bianco con un nastrino nero, 
U segno del lutto. Anche que
st'uomo è pronto a partire. 
La figlia, la più piccola, 
Laura, se Tè già portata una 
famiglia '• di • un comune lon
tano. Lui era tornato. a Ca-
stelaru.'de da alcuni anni, 
dopo sette passati in Vene
zuela « tre in Svizzera. 

Il paese contava, nel '60, 
$.500 abitanti. Ne sono andati 
via 2.000 in questi anni..Quale 
fine adesso, per i rimanenti 
5.500,, questi uomini e donne 
che hanno addosso i segni del 
terremoto? Instancabili, sette 
operai del consiglio di fab
brica del pastificio Padula di 
Matera danno da mangiare a 
500 persone al giorno, ' sini

strati e, soldati. Sono rin
chiusi in un magazzino di for
tuna, hanno acceso i fornelli 
sin da martedì e sfornano l 

pasti. Assistono e parlano con 
la gente che ancora sembra 
sotto choc, inerte ed inebetita. 
«Partite, ma dovetetornare», 
gli dice Giovanni Grieco, se
gretario della Filziat di Ma
tera. « Dovete tornare, in pri
mavera. per ricostruire e cam- ' 
biàre il vostro destino». Con' 
lui sono Emanuele Cotugno, 
Paolo Tortorelli, Giovanni Oli-
uteri, Rocco Tancredi, comu
nisti, e poi Giuseppe Tolen
tino e Nicola Papàpietro.due 
iscritti alla Cisl. Pioue a di
rotto, fa un freddo micidiale. 
Nella notte un vento da bu
fera ha spazzato anche alcune 
tende ed i soldati a picchet
tare ad allontanare il fango. 

Sul viottolo che * si infila 
nella montagna s'avanza un 
vecchio di 75 anni. E* un uo
mo che cammina impettito e 
fiero. Dicono: è l'ex ufficiale 
sanitario del Comune e va a 
lavorare sulle macerie della 
casa, vuol salvare i suoi libri. 
Davanti ad immagini di sven
tura, questa è davvero incre
dibile e al tempo stesso storia 
meravigliosa. 

Accampati alla meglio, tra 
scatole di medicine che adesso 
però non servono più, tre me
dici, tre infermieri e un auti
sta dell'ospedale di Ravenna 
inveiscono contro la disorga

nizzazione /dei soccorsi. Due 
sono medici comunisti, Gian-
Carlo Poggi e Carlo Piala,-uno 
repubblicano, Vittorino Senni; 
hanno alle spalle l'esperienza 
del Friuli e denunciano il caos 
di Potenza. Sono stati- una 
notte a girate in tondo, poi 
da soli sono arrivati sin 
quassù ed hanno cominciato a 
lavorare..' ' ' - '.' :"•'' 

Salgono per i tornanti le ; 
file dei soccorsi, e si ingor-. 
gano; a valle non c'è nes
suno che regoli il flusso e lo. 
sforzo di generosità si arena 
per arterie anguste, che si 
sbriciolano sotto •• la pioggia. 
In giro si ascoltano notizie 
— si sperava di non racco
glierne — di qualcuno che ha 
fatto man bassa di roba. Casi 
isolati ma che lasciano U sa
pore amaro. Ad un àngolo, nei 
pressi del bivio che porta a 
LancianOj, comune devastato 
dell'Avellinese, una piccola 
montagna di indumenti sótto 
l'acqua. Chi li ha scaricati ed 
abbandonati? Non c'è tempo 
per sapere. Una donna, nono
stante tutto, sì avvicina e si 
sceglie un- cappotto. V 

Si vedono salire le roulottes, 
ma non bastano per tutti. E 
ancora le tende non ricove
rano tutti gli scampati, sono 
insufficienti. Rimbalzano le 

voci più disparate ed eccone 
una che si presenta con la 
scandalosa faccia della specu
lazione. A Paterno, comune a 
60 chilòmetri da Potenza, che 
non ha avuto vittime ma che 
è _ compromessa ali ' ottanta 
vèr cento nelle sue strutture 
edificate, da due giorni si è 
averto il mercato delle barac
che; S'è fatta viva una ditta 
locale, prima dei soccorsi 

ufficiali, e sta facendo affari. 
Una baracca in lamiera viene 
venduta a 450.000 lire. Il com
merciante, sinora indisturba
to, ha avuto facile gioco sulle 
necessità dei senzatetto ed ha 
già concluso ] cinquanta con
tratti. Laggiù a Potenza in 
prefettura rimane «lo stato 
confusionale». 

Sergio Sergi 

« Via il prefetto di Potenza » 
POTENZA — Alla Regione » 
Basilicata il gruppo comuni'. 
sta ha chiesto, durante una ; 
riunione straordinaria del; 

consiglio, la destituzione del 
prefetto di Potenza, la cui at
tività ha mostrato gravi Inef
ficienze nella direzione del
l'opera di soccorso. •••••;.-

Da parte sua la Federazio
ne CGIL, CISL, UHi della 
Basilicata denuncia in un do
cumento il comportamento 
dello stesso prefetto e della 
giunta regionale che hanno 
rifiutato di costituire « con 
gravissime conseguenze.per le 
popolazioni » un coordinamen
to per 1 soccorsi comprenden
te anche le forze sociali. E 
questo nonostante che i sin

dacati avessero posto a di
sposizione delle autorità il 
centro di soccorso che ave
vano costituito. 

Nel documento la Federa-
adone CGIL. CISL e UIL ri- ' 
corda di aver provveduto « fi
no a questo momento ad ef
fettuare interventi di soccor
so con viveri e strutture per 
il ricovero. dei senzatetto », 
ma « non ritenendo che priva
ti debbano sostituire le auto
rità costituite nell'opera di 
coordinamento, ha rivolto 
istanza alla Procura della Re
pubblica di Potenza per de
nunciare le omissioni di atti 
di ufficio, le sparizioni in cor
so ed eventuali altri compor
tamenti passibili di denuncia 
pubblica e legale*. 

Scout, Fgci, 
operai, ragazze: 
il lavoro comune 
di tanti giovani 

Da uno del nostri inviati 
PESCÒPAGANO (Potenza) — 
Stefano e Marcello scavano 
nel piccolo cimitero di Pe-
scopagano. Non ci sono più 
loculi disponibili e li hanno 
mandati qui con gli unici due 

. operai del Comune a toglie
re vecchie lapidi e a " scava
re nella terra grassa. Ogni 

: tanto biancheggiano ossa che' 
devono essere raccolte e ri-. 
pòste in piccole urne. Dà tre 
giorni è questo il compito di 
Marcello, che è di Reggio 
Emilia, e di Stefano di Fer-, 

. rara, entrambi "• diciannoven
ni e studenti universitari. So
no iscritti alla FGCI e fan
no parte di un gruppo di 
soccorso di cinquantotto per
sone organizzato dai giova
ni comunisti dell'Emilia Ro
magna. 

Gli altri sono sparsi " giù 
nel paese ad aiutare i vivi. 
Al centro di distribuzione di 
viveri e indumenti, nel~gran-

' de capannone vicino l'ospe
dale militare da .campo ce 
ne sono altri quattro. Sono 
tre ragazze e un ragazzo, in 
media venti anni, che danno 
scatolette, pacchi di "biscot
ti. sacchi : a pelo e imper
meabili a cento mani che si 
tendono oltre una transenna. 
Altri ancora sono in giro fra 
le macerie ' a occuparsi de
gli anziani, dei bambini: 
*Sono di conforto, non solo 
materiale », ; ha risposto ieri 
una donna anziana ad un ca
rabiniere che chiedeva se 
quei ragazzi non dessero im
piccio. 

D gruppo della FGCI emi
liana è accampato da mar
tedì mattina alla periferia 
del paese. Hanno portato vi
veri. medicinali, seicento li
tri d'acqua minerale, pasti
glie potabilizzanti.. fornelli, 
coperte e cadimenti. Tra lo
ro ci sono <:iche cinque lau
reandi in medicina che si pro
digano però come manovali. 

Una morsa di gelo è cala
ta da giovedì pomeriggio su 
Pescopagano. Ieri mattina ha 
nevicato e raffiche di ven
to impietose fanno scricchio
lare le travi che spuntano 
dalle macerie. Gli stessi soc
corsi sono ora in estrema dif
ficoltà. n vento ha già ab
battuto oiù volte diverse ten
de ' dell'accampamento di 
fronte all'ospedale: volontari. 
medici e militari mettono in 
salvo le cose più necessarie 
in un box metallico, ma pac
chi di bende sono volati or
mai lontano, e mucchi di ma
terassi e coperte sono fradi
ci d'acoin Tn»ti si .sono ri
fugiati negli spiazzi, al ripa
ro dagli ultimi pezz5 dì cor
nicioni che cascano giù con
tìnuamente. 

Anche raccamoamento del
la FGCI ha subito molti dan
ni ed è stato trasferito in un 
Campetto sotto il paese. Otto 
tende sono ormai fuori uso 
e molto materiale è andato 
distrutto. 

L'opera di soccorso dei gio
vani compagni continua con 
impegno, ma anche con umil
tà e discrezione. « Quando 
siamo partiti da Bologna — 
dice ancora Emanuela — sul 
pullman, sui furgoni e le 
macchine della nostra picco-
In colonna, c'erano cartelli 
con su scritto 'Soccorsi ai 
terremotati, della Federazio
ne giovanile comunista emi
liana '. Li abbiamo tenuti fi

no a Potenza, con orgoglio, 
date le notizie negative che 
la radio forniva sui soccorsi 
ufficiali, ma poi, quando ab
biamo incominciato ad attra
versare i primi paesi distrùt
ti e abbiamo visto gente av
vilita, altri giovani come noi 
che scavavano.con le mani, li 
abbiamo tolti.- Non-, vogliamo 
certo -perdercela-nòstra iden
tità -politica, ma abbiamo' de
ciso dì distinguerci con U 
nòstro lavoro». 
: Ma salendo quassù, ai qua
si mille metri di Pescopaga
no, di giovani se ne'incontra
no a centinaia. Lungo .la stra
da che attraversa Baragianò, 
Muro: Lucano, Castelgrande, 
paesi ridotti in cumuli-di ma
cerie ammorbate sulle quali 
ormai si getta calce viva con
tro le epidemie, le tappe 
dolorose di questo calvario di 
distruzione e di- morte sono 
diventate altrettanti concen
tramenti di giovani; venuti da 
tutte le parti d'Italia. ••••• 
i Al di là delle sigle che. 
quando ci sono, sono spesso 
pretesti, si. tratta- di squarci 
su una realtà giovanile che 
sfugge a qualunque catalo
gazione e vanifica {cliché 
più 'comuni. Alcuni chilome
tri dopo Baragianò Scalo da 
un camion e due furgoni sei 
giovani scaricano teli imper
meabili, brandine, materassi, 
lenzuola e coperte per due 
famiglie di contadini . che 
hanno raggiunto solo ora la 
strada statale dopo aver tra
scorso cinque giorni nel fie
nile del loro casolare sper
duto sui monti. I soccorritori 
sono giovani metalmeccanici 
organizzati dai consigli di 
fabbrica della « Menarmi » e 
della « Lamborghini trattàri > 
di Bologna. Tutti sostengono. 
e certamente in generale han
no ragione, che-bisogna ra
zionalizzare i soccorsi, che si 
deve portare tutto nei centri 
di raccolta e da 0 procedere 
poi alla distribuzione al det
taglio. Ma se non avessero 
incontrato per la strada l'ela
sticità mentale di questi gio
vani operai bolognesi le due 
famiglie dì contadini avreb
bero dovuto percorrere altri 
otto, nove chilometri a piedi 
prima di raggiungere B pri
mo campo •< ufficiale*. 

Più in su. ai piedi di .Muro. 
in un campo di calcio che la 
pioggia ha ridotto in un pan
tano. c'è una pìccola tendo
poli gestita dalla Croce Ros
sa e da venti giovani del 
t Servizio civUe » e della Cro
ce Verde di Padova. Anche 
qui giovani e giovanissimi, dai 
17 ai "26 anni, scout, compa
gni e ragazzi dell'Azione Cat
tolica. che sono scesi giù po
che ore dopo la catastrofe. 
Orgahizzatìssimi, ' addestrati 
da anni con corsi periodici 
dì pronto soccorso — come 
spiega Andrea, di Padova, 
ventisei anni, medico, uno 
dei primi anche ih Friuli — 
ora gestiscono la tendopoli 
che ospita circa 80 famiglie e 
che è stata montata martedì 
da un gruppo di militari che 
poi ha proseguito verso altri 
centri. €'Da due giorni ora 
manca l'acqua potabUe, motte 
autobotti vanno oltre senta 
fermarsi — dice Andrea '— 
cosi si bolle in continuazione 
quella che sgorga da una tèr
gente vicina*. 

Gianfranco Manfredi 
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Napoli inizia a costruire 13.500 vani 
Saranno completati, secóndo un piano previsto da tempo, entro 18 mesi - Requisizione degli alloggi 
sfitti - Una serie di provvedimenti del Comune - Ma anche episodi oscuri per alimentare la tensione 

• Dalla nostra redazione 
NAPOLI — I disagi ed i pro
blemi Testano, ma la marcia 
degli interventi anti-emergen-
za sembra ormai ingranata. 
A Palazzo S. Giacomo, sede 
dell'amministrazione comuna
le, c'è grande fermento.. E* 
davvero difficile dare contò 
di tutto quanto si decide e si 
attua. Eppure nessun provve
dimento è fine a se stésso: 
tutti si intrecciano, si integra
no e contribuiscono a delinea
re un piano abbastanza orgà
nico, razionale. E' l'unico at
tualmente esistente.. Altrove 
regna ' la confusione, il caos, 
specialmente in prefettura. 

Ih serata sono scattate le 
prime' requisiziohL Non appe
na è arrivata la deléga di 
Zamberletti da Palazzo San 
Giacomo sono partiti diversi 
gruppi di vigui urbani. Obiet
tivo: prendere possesso di tut
te le strutture inutilizzate se
gnalate dai consigli di quar
tiere. Già prima, altre squa

dre di architetti ed ingegneri 
erano andate ad ' accertarsi 
delle condizioni statiche dei 
singoli edifici Si è preso no
ta di tutto: degli infissi che 
mancano, dei servizi igienici 
che bisogna potenziare. Nel 
giro di pochissimo tempo si 
potrà cosi renderli agibflL 
Contemporaneamente a l t r e 
squadre di tecnici, anche se 
con qualche difficolta, stanno 
battendo a tappeto la città 
per controllare, ad uno ad 
uno. tutti gli stabili e vedere 
quali sono davvero pericolan
ti e quali, invece, possono ès
sere abitati subito o dopo la
vori di ristrutturazione di non 
eccessiva entità. In questo ul
timo caso 0 comune, con uà 
provvedimento approvato l'al
tra sera dalla giunta ed auto
rizzato dal commissariò Zam
berletti, può intervenire su
bito con ditte proprie o con 
quelle di uno specifico elencò 
già disponibile. V . 

Per il momento ano -già 

2J00 le persene a cui. è stato 
trovato un alloggio provviso
rio,ma la cifra aumenterà, 
sin dalle prossime ore. 

Tutto questo lavoro non sta 
ostacolando o rallentando quel
lo da tempo programmato, 
Proprio ieri, ad esempio, si 
sono aperti i primi cantieri 
per la costruzione, nel giro 
m 18 mesi, di 13.500 vani. I 
soldi utilizzati sono quelli del
ia legge 25. L'ammirristrario-
ne comunale- di Napoli, an
che se stretta nella morsa del 
dooo-terremoto, è una deBe 
prime dlUHa ad avviare que
sta operazione.' 

Eppure in città c'è ancora 
tensione. La pioggia continua 
a battere. E fa paura, perché 
l'acqua si infiltra, corrode e 
alla lunga distrugge. Dove il. 
terremoto he lasciato squarci 
e lesioni potrebbero esserci 
altri crolli, altri dissesti. Non 
a caso i pompieri hanno avuto 
un gran da fare. Ecco .perche 
c'è ancora cM preferisce ri

manere per strada, nelle ba
racche tirate su alla meo peg
gio, nei pullman trasformati 
in e camper» di terza classe, 
nei vagoni ferroviari e per
fino nei «containers» disse
minati lungo le banchine ma 
che la capitaneria di porto 
vuole a tutti i costì liberare. 

Non sempre questi episodi 
sono ispirati dal bisogno, dal
la necessità. Perché, ad esem
pio, « assaltare » — come è 
successo — pullman in ser
vizio invece di utilizzare quel
li accantonati nei depositi? 
Napoli non è nuova a cose 
del genere: fi partito deDo 
«sfascio» e del boicottaggio 
non è scomparso, anzi, e con
tinua a lavorare in modo 
«sommerso», strisciante. Ad 
acuire le tensioni, poi, ci si 
è messa anche la prefettura. 
Quello che è successo -ieri 
mattina è indicativo. Al quar
tiere Mootecalvario era giùn
ta una segnalazione: ci sono 
un centinaio di posti letto di

sponibili in due alberghi di 
Baia Domizia. Il presiderite 
della circoscrizione li assegna 
subito ad altrettanti sinistra
ti. Dopo qualche ora le fami
glie ritornano e protestano 
violentemente. Non èra vero 
nulla, la segnalazione era sba
gliata. i posti non erano af
fatto dìsporjibflJ. • 

Episodi simili si sono veri
ficati anche in altri quartieri. 
E' solo frutto della disorga
nizzazione e della confusione? 
Sempre in prefettura c'è chi 
parla di roulottes e di navi 
che starebbero per- arrivare. 
Quando si va al dunque, però, 
nessuno sa dire quanti posti 
sono davvero disponibili e per 
chi: si ha intenzione di utt-. 
lizzarli. - - ; 

E* tra-intralci, ritardi ed 
approssimazioni di questo tipo 
che poi il Comune deve in
tervenire. 

Marco Demarco 

telefoni 

Strade 
ingorgate 

ROMA — I collegamenti 
telefonici In telesetezlorie, 
anche con quelle zone per 
le quali fino a Ieri era ne
cessarie ricorrere al servi
zio dell'operatrice, sono 
stati assicurati da Ieri at
traverso l'installazione di 
ponti radio.. Lo ha annun
ciate le SIP. La /. stessa 
SIP ha fatto sapere che è 

•. In grado di effettuare ogni 
collegamento sia per quan
te riguarda I centri di rac
colta e. gli agglomerati di 
tende : che si vanno co-

: struendo -sia per le abita
zioni per le quali sarà rico
nosciuta ragibilltà. , 

-.Per quante riguarda Te -
nergla elettrico anche I tre 
comuni di Tetra, Uorrf e 
Senerchle seno ora cons
ueti alla réte Enel: è state 
cosi completate l'allaccia-

' mento' di tutti I comuni In
teressati dal sisma. 

Per quanto riguarda II 
traffico è sempre Intenso 
su tutte le strade che con
ducono al sud mentre si 
prevede un ulteriore Incre
mento in occasione del ft-

- ne settimana. Ieri mattina 
KAnes ha disposte la chiu
sura degli svincoli In en
trate sul raccordo anelar» 
tra la Caslllna e la Sala
rla. Percorsi' alternativi 
all'autesele Tengono contt-
nuantonfe coeslgfistt. Ma 
purtroppo 11 maltempo ha 
peggioralo notevolmente la 

L'AC! ha 
pelle alla comprensione 
degli automobilisti per e» 
ventuell diMorvIzI che do
vessero nunrifestarsl nelf 
assisto*** stradale avendo 
la stessa Ime tonato neir«-

I soccorse al 
I 

tri di 

Ferrovie : 
attivata 

una linea 
ma ci sono 

ROMA — Una prima linea 
ferroviaria, là Mercato San 
Severino -Avellino, è sta
ta riattivata nelle zone ter* 
remotate. Si tratta di un 
collegamento secondarlo 
ma ben conosciuto dagli e-
mlgrsnti che prima del ter-. 
remoto 1o utilizzavano per 
«ornare ai-i paesi di origl
ile. La linee non è cattasi-
mente percorribile -da tre
ni viaggiatori In quanto-
destinata al lavoro di un 
lungo treno ospedale atte
stato nella piccola staile-. 
ne di Mentori Fiorino. 
- Restano Invece ancora 

interrotte le linee Stctgna-
nò-Potenza, Stclgnano-La-
gonegro, Avetltno-Rocchet-
fa e II tratto tra Savignane 
a Pianerottolo sulla linee 
Benevento-Foggia. Le Fer
rovie hanno comunicate che 
.l'andamento del treni sulla . 
linea Puglia-Roma, deviati: 
sulla via di Pescara, è r i 
sultato Ieri più regolare 
che nel giorni precedenti*. 
I ritardi degli arrivi sene 
oscillati tra I f t e t 121 
minuti. Continua anche II 
trasbordo fra Arignene -e -
Savfgnano per I collega
menti Puglia-Napoli. Alle 
1 t , « di ieri è cessata ree-

' cupaztona della stazione dì 
AngrI, sulla Napoli-Salerno, 
da parte degli obliatiti del 
luogo che rivendicavano I 

- diritti del terremotati. • 

Altre notizie sul proble
mi delle ferrovie mortolo» 
noli, dopo II disastro, sona 
state tornite dal direttore. 
generala delle Ferrovie del-. 
lo Stato: non saranno so
spesi I treni speciali di It
ile anno; la stima del dan
ni ferroviari viene per ere 
quantificata In trsntaejuat-
tre miliardi; sono.stati an-. 
nuflsti I concorsi pubMief 

irtlmontalL 

operai-
e si 
fiòche serve 

alle popolazioni 
Accordi ca tambnr battente* • 

in decine di fabbriche: gli operài 
mettono il lavoro, le aziende 

le materie prime - Un'immensa mole 
di materiale grazie a questo •• 

impegno volontario -Faranno '- ' 
t straordinariot i ferrovieri 

per attrezzare vagoni in disuso 

MILANO — La solidarietà operaia 
e popolare, dei grandi cuncentra-
menti industriali del Nord, verso 
le. popolazioni meridionali colpita 
dal terremoto si è già trasformata 
in- inedicinali, roulottes, baracche 
prefabbricate. v lavoro. slraotdaiario 
e volontario: è. in altre parole, di
venuta tangibile, concreta, mate
riale. preziosa. 
• Ih queste giornate terribili per 
centinaia dì migliaia di persone nel 
Mezzogiorno si è spontaneamente 
messa in moto, ìmpesvjandosi in 
una prova altissima, la grande for
se e la grande orgardrzarioe del 
sindacato dei consigli. Gli aiuti 
confluiscono in pochi punti dì rac
cèsa. organizzati - d'intesa e • in 
stretta coDaborazione con le regio
ni. del Nord, provenendo dai mule 
rivoli depe fabbriche, defle strut
ture di sona, di quartiere, di co
mune. ' - " . " - . " ., -
i - A Torino e in Piemonte la Fede
razione CGIL CISL UIU d'intesa 
con la Beatone, invia,gli aiuti nel
la zona di Eboli. Le quattro ore 
di sottoscrnioaje (trezeutate'in mot
ti casi in otto) e le sottoscrizioni 

dalle faUriabe nei 

di una diffusa sfiducia 
so gli organi preposti, verso la bu
rocrazia statale e le manovre dei 
grandi notabili e dei profittatori, 
che in anni passati, hanno dirottato 
verso scopi assolutamente non no
bili il contributo popolare. 

In questo modo i 200 milioni rac
colti dai lavoratori Ohvetti. i M0 
dei dipendenti della Ferrerò di Al
ba. e i U dei dipendenti Viberti 
sono stati utilizzati per l'acquisto 
di decine di roulottes. Dalla zona 
della barriera di Nizza arrivano 
un'ambulanza e una roulotte. Da 
Verbania 6 roulottes. dai dipen
denti Standa-Ingros coperte per • 
mibenL 

Accordi sindacali a «taxnbur bat
tente » sono stati fatti in decine di 
fabbriche: gU operai mettono U la
voro e le aziende le materie prime 
per prodotti utili. Cosi si è fatto 
alla ScMapperelB. alla Vita. aBa 
UCB e Ddalande (rnedicìnan). alla 
Superga (stivali di gomma), alla 
Scarpina (giubbotti imbottiti), alla 
Uiuversal (corredi per bambini). 
aBa Centrale del tatto (180 qumtaU 
di latte), al maglificio di VOlardo-
ra (tremila magne), alla Facis, al
la Alpina. aBa Gfceod (utdumentì 
e maglieria). aBa ftalpasta (13 
quietali di peata). aBa Wamar. al
la Pieoter e Gsnble, al 

do Campagnolo (alimentari). In 
tutte queste fabbriche si è prodot
to con il laverò volontario un'im
mensa mole d| materiate, di vesti
ti. di alimenti che o sono già ad 

- Eboli o vi giungeranno questa mat
tina con una nuova sntocoionna or
ganizzata dalla Regione. Ad Eboli 
sono già al lavoro, inoltre, squadre : 
di operai specializzati, completa
mente autosufficienti, composte con 
il concorso degli operai sospesi del
la Fiat, della Indesit e di altre in
dustrie. 
-1 ferrovieri - del censpestimento 

di Alessandria hanno fatto un ac-
cordoper un sabato di lavoro 
straordinario per la riparazione di 
materiale rotabile » disuso, utiliz
zabile cóme primo riceverò par 1 
senzatetto. 
. La Fiat, che ieri aveva emesso 
un imbarazzato comunicato per 
giustificare gli inaccettabili osta
coli frapposti ad una delegazione 
di volontari deS'Autobiancbi di De
sio, ha ripetuto oggi U manovra, 
negando alTulttmo momento i per
messi non retribuiti, e persino un 
anticipo,di ferie 11 ad una squa
dra di 41 volontari —̂ —t if**tlii-
zati della Fiat motori auto m par-' 
tensa par Ebe*, n ronsialio di f ab-

- orice ha • cenfersseto cno la 

dra raggiungerà la sona del terre
moto, anche senza il benestare del-
l'azienda. 

Anche in Emilia-Romagna, H 
Lombardia e in Liguria si sono rea
lizzati accordi con le aziende per 
l'utilizzo del lavoro volontario per 
i soccorsi. La te lenza è quella di 

. inviare nel Sud solo squadre di la
voratori specializzati e di tecnici 
che siano in grado, con te attrez
zature che si portano al seguito, 
di avviare da subito una prima ri
costruzione. o di contribuire al ri-
coverò sotto un tetto anche prov
visorio dei sinistrati. Da sfilane 
partono entro questa mattina cen
to roulottes per Avellino ed Ebe-
li. óltre a colonne di automezzi con 
pale meccaniche, gru. tubi per gli 
allacciamenti idrici, stufe, a altri 
materiali. Da Genova si è mossa 
una squadra di 51 specialisti con 
2 tonnellate e mezzo di materiali 
organizzato dai lavoratori Italsider. 

Da Bologna sono già partiti in. 
cento, e altri 300 sono « in li«t* di 
attesa >, trenta operai della GD se
no partiti ieri con baracche acqui
state con 40 milioni contrattati con 
l'estenda, per contribuire aBa spe
dizione sono state concordate 4 ere 
di laverò straordinario. 

Dario Vtntgonl 

^m 
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Ancora aiuti 
e soccorsi 
Sottoscritti 

160 miliardi 
Gli operai del Gran Sasso hanno man
dato i loro villaggi - Spedite finora 
397 roulottes - Partiti nuovi volontari 
ROMA — Continua in tutta 
Italia la generosa gara di soli
darietà a favore dei terremo
tati. C'è chi ha fatto un primo 
bilancio di quello che fino ad 
ora è stato sottoscritto: 160 mi
liardi. Ma è un conto destinato 
ad essere superato presto e 
largamente: le sottoscrizioni 
non sono chiuse e altre se ne 
aprono ovunque, anche all'e
stero. La cifra di 160 miliar
di riguarda le centinaia di 
raccolte di fondi aperte, gli 
stanziamenti degli enti locali, 
delle associazioni culturali, 
delle imprese e degli istituti 
di credito. 

Questa cifra non compren-

L'ambasciata 
nella RFT 

non sa 
fare i conti 

COLONIA — Nessuno sa 
esattamente quanti siano 
i lavoratori emigrati nella 
RFT provenienti dalle zo
ne terremotate. Le stime 
più attendibili parlano di 
circa 80.000. E nessuno sa 
quanti emigrati lucani e 
campani, che vivono in 
Germania Federale si so
no in questi giorni preci
pitati verso la loro regio
ne d'origine per poter fi
nalmente avere notizie dei 
propri familiari e parenti. 

A tutt'oggi l'ambasciata 
d'Italia a Bonn conosce sol
tanto il numero (2.967) del
le e credenziali rilasciate >, 
cioè dei certificati consola
ri.di cui gli emigrati devo-

• no munirsi per poter usu-
! fruire delle apposite age-
^ volazloni di viaggio. Ma si 

tratta di dati che si fer
mano a mercoledì 26. 
«Aspettiamo che i consola
ti ci aggiornino », dicono 
all'ambasciata. 

E davvero non si riesca 
a vedere una causa ogget-

j tlva per queste, difficolta 
! nelle comunicazioni Inter* 
; rie alla réte .dèli* ridire 
• rappresentanze dlplomàtl.-
' co-consolari, visto che par 
; fortuna qui in Germania 
: Il terremoto non c'è sta* 

to e I telefoni e le tele* 
• scriventi continuano a fun-
: stonare con la solita perfe* 
• zlone tedesca. 

Ecce la vera tragedia 
• che stanno vivendo qui le 
. comunità italiane: la man

canza di un efficiente si-
• «tema di informazione da 

parte delle nostre rappre
sentanze ufficiali, cui solo 
in parte può sopperire la 
esemplare sensibilità della 
redazione italiana di Radio 
Colonia, presso l'ente ra
diofonico tedesco WDR. 
che In queste terribili gior
nate sta dando il massi
mo del suo Impegno, rea
lizzando anche delle tra
smissioni fuori program
ma. 

de naturalmente il valore del
le sottoscrizioni «in natura» 
— vestiti, viveri, mezzi tec
nici, medicine, volontariato — 
che gli organismi pubblici e 
privati stanno organizzando e 
inviando nel mezzogiorno. Ci 
sono poi da aggiungere i circa 
250 miliardi che saranno ri
cavati dalle 4 ore di salario 
che tutti i lavoratori destine
ranno alle popolazioni colpite 
dal terremoto aderendo al
l'appello dei sindacati confe
derali. 

Ma questa delle sottoscri
zioni, evidentemente, non è che 
una parte del grande capito-
Io della solidarietà. La gara 
di generosità è senza sosta. 
Per dare una casa subito ai 
superstiti di San Mango sui 
Calore oggi gli operai del can
tieri del Gran Sasso portano 
i loro villaggi: strutture in le
gno costruite , per sfidare 1 
freddi dell'inverno in monta
gna. A Biella un privato ha 
acquistato tre roulottes e poi 
ha telefonato alla Federazione 
comunista: «Le affido a voi 
per inviarle alle popolazioni 
terremotate del Sud ». Com
plessivamente le roulottes 
messe a disposizione fino ad 
oggi da privati e da enti as
sommano a 397 e ne sono sta
te offerte altre 465. \ 

Molti sono 1 volontari che 
partono per andare a dare il 
loro contributo di lavoro, di
rettamente, sul posto del di
sastro. A quanto risulta alla 
Prefettura di Roma " sarebbe
ro già partite 839 persone tra 
cui 241 tra medici e infermie
ri. Molti si rivolgono all'Arici: 
giovani studenti ma anche 
operai, tecnici, medici. Infer
mieri. completamente auto-
sufficienti sia per quel che ri
guarda i mezzi di trasporto, 
sia. come viveri e strumenti 
di lavoro. 

Alla Lega delle Cooperative 
continuano ad.-arrivare sia ri
chieste, sfa\ offerte dì aluti. ' 
Il 'comitato sta organizzando 
con le altre^ centrali ̂ coopera
tive e con là "Federazióne sin
dacale, l'invio di tutti gli aiuti 
di cooperative,. consorzi e 
aziende aderenti alla Leea. SI 
moltinlicano Intanto anche le 
iniziative delle Regioni e de-
rii enti locali. Rappresentanti 
delle Regioni hanno m pro
gramma un Incontro con 11 
commissario Zamberletti per 
coordinare sii Interventi. 

Forte l'imnegno dell'UDI 
soprattutto verso l'Infanzia: 
l'istituto IPAI di Mercogiiano 
e in grado di offrire ospitali
tà a 100 bambini. Il numero 
telefonico dell'UDI ad Avelli
no è 0825/617584. Il ccp del
l'UDI nazionale reca U nume* 
ro 16600 -. Banca popolare del
l'Alto Lazio (Udi-pro terre
motati *80»). 

I sindacati: 
« » 

per quattromila 
ROMA - I manifesti e le foto della sala che funge da 
centro operativo del sindacato parlano del Mezzogiorno qua! 
è nella realtà e delle lotte che propugnano un cambiamento 
profondo. « Anche il terremoto è un banco di prova per 
la nostra politica ». dice Aldo Giunti, a conclusione della 
conferenza stampa con la quale la segreteria CGIL. l**** 
UTL ba fatto, ieri pomeriggio, il punto delle iniziative <n 
soccorso dopo l'incontro di Napoli con ZamberlettL . . 

Si è concordato di far fronte «direttamente» al Wsop» 
di un riparo per le migliaia di senzatetto e subito d si è 
messi al lavoro, coinvolgendo i delegati delle fabbriche inte
ressate, Così è stato possibile annunciare che un intero vil
laggio prefabbricato, composto da 4 mila posti letto e compte-
tamente autosufficiente (era destinato a Bandar Abbas. in 
Iran), sarà subito messo a disposizione grazie a un intesa 
tra sindacato e Italimpianti. ; ; . . " 

Ecco come il sindacato dimostra di non essere — » na so
stenuto Mario Colombo - un « vagone ^1 convoglio Zam
berletti». Anzi proprio al commissario di governo JL?«!2~ 
cato ha denunciato ritardi, confusione, intralci ™ J ^ a t £ | -

Per il sindacato non esistono «logiche formalistiche», so
no stati i lavoratori a chiedere che il loro « ^ ^ J ^ ! ! ™ 
finanziario sia gestito in prima persona. Ciò ™"*Jfm"^-
pero, sostituirsi o sovrapporsi all'opera delle strutture nop-
bliche. bensì organizzare e controllare perché il soccorso 
sia errv*ce e *"cb* visnHrp p f ^ A 1P i«^-'«^ni ^m-rìn-^n. 

«Aiuti, quindi, ma anche presenza politica», ha soste
nuto Marianetti. Il sindacato guarda già alla n j^™T n , < T 
all'immenso lavoro per dare alle pooolazionl rtnJttD™**T™: 
adeguate e un assetto produttivo che riscatti le corwlirionl 
di miseria e di abbandono di questa terra. E già ™"**™*: 
zare il sindacato (« sia pure sotto una tenda ») " f V J * ^ 
terremotati significa costruire un pezzo di vita "*?**?*•• 
Di fronte a questo compito non c'è spazio per la polemica. 
anche se c'è chi (dentro e fuori del sindacato) tenta di ali
mentarla. «Contano 1 fatti», dice Giunti riferendosi jdle 
voci di contrasti tra Federazione unitaria e FLM. Lo ripete 
la segreteria dei metalmeccanici: «Non esiste alcuna con
traddi/ione — e tantomeno alcuni contranposHone — con 
l'iniziativa- dflla Federazione unitaria ». E uno del fotti e 
proprio il villaggio prefabbricato. TI problema vero è di evi
tare dispersioni. . . „ A _ 
• Conclusa la conferenza stamna. si toma al lavoro, ora 
H sono le linee telefoniche dirette per ogni gruppo di lavoro 
del centro operativo. Questi i numeri: 05/ 497951497952 per 
il coordinamento generale: 470473 - 4741R33 per le pratiche di 
previdenza e di assistenza 497953 per la retpid'acquisto e di 
consegna di tutto il materiale occorrente 497954 per il lavoro 
volontario. 

_ . ._ p. C-

t : 

o il terremoto s 
(Dalla prima pagina) \ ; 

gliendo una proposta che era 
stata fatta dal segretario del
la FGCI Fumagalli, che ver
rà fatto un dossier completo 
delle denunce di tutte queste 
responsabilità. Ma un altro 
dossier andrà fatto per dire 
l'enorme lavoro che hanno sa
puto svolgere qui le organiz
zazioni comuniste e quelle sin
dacali, del ruolo decisivo di 
tante regioni: da quelle di si
nistra ad altre (come la Ca
labria e la Puglia) che so
no intervenute tempestivamen
te in torme generose e intel
ligenti. 

Berlinguer ha poi illustra
to i punti — riferiti in se
guito a Zamberletti durante 
l'incontro che il segretario del 
PCI ha avuto con il commis
sario straordinario in serata 
- e le proposte del PCI per 
l'immediato e per il breve pe
riodo. Il tema, che fin d'ora 
poniamo, della ricostruzione, 
ci collega, ha quindi detto, a 
quello della questione meridio
nale. Il terremoto in queste 
zone rappresenta una svolta. 
uno spartiacque per il Mezzo
giorno e le prospettive del 
suo sviluppo. Occorrerà un 
grande sforzo finanziario, oc
correrà una grande capacità 
di progettazione, di guida po
litica. Si porrà quindi con for
za il problema della gestio
ne — per quanto riguarda le 
regioni e anche a livello na
zionale — di questo grande 
intervento che è necessario. 
Abbiamo detto che in queste 
ore. finché dura questa emer
genza, non poniamo il proble-

. ; • ' * . . - - . • • ' - . , . , 

ma delle dimissioni del gover
no, ma è certo che a fare 
quello che occorrerà fare non 
potrà essere questo governo. 
né altri simili a quello attua
le o quelli che lo hanno pre
ceduto. 

Noi —- ha concluso Berlin
guer — fin dall'inizio abbia
mo lavorato in questa emer
genza in collaborazione con le 
autorità, e continueremo a far
lo, ma senza identificarci con 
alcun organo di intervento 
pubblico. La nostra resta una 
collaborazione ben distinta. 
quella che ci ha permesso di 
non cessare mai — mentre 
concretamente lavoravamo e 
con l'autorità che da ciò d 
derivava — di denunciare re
sponsabilità. colpe gravi, in
tralci. E questo continueremo 
a fare, organizzando alla te
sta delle masse una lotta te
nace contro le inerzie, le spe
culazioni. contro le gravi di
storsioni che già emergono. 

Ecco uno dei temi che sono 
venuti alla luce con molta 
chiarezza in molti interventi: 
il controllo, la vigilanza con
tro la speculazione che già 
spunta. Che senso ha per 
esempio — ha detto Giorda
no. della CGIL del Nocerino* 
Sarnese — vedere un camor
rista noto come Tommaso No-
cera. detto « Tempesta > alla 
testa di un comitato di terre
motati? E Nicchia, segretario 
della Federazione di Salerno, 
ha detto che per effetto della 
caotica organizzazione dello 
smistamento degli aiuti già si 
sono avuti episodi di « guerra 
fra poveri » cioè anche assal
ti a camion fatti passare, so-

una svolta 
stare e ripartire dà alcuni 
centri senza che alcunché fos
se stato distribuito. Occorrerà 
pensare a che questi camion 
siano vigilati dalla forza pub
blica e dall'esercito. 

Ma ciò che ha più impres
sionato nell'insieme degù in
terventi è stata la fotografia 
dell'enormità del danno e. in
sieme, il peso che hanno avu
to gli aiuti venuti sin dalle 
prime ore dalle organizzazioni 
dei lavoratori, dal PCI, dalla 
FGCI. dalle regioni centrali 
e settentrionali (e anche meri
dionali. come abbiamo visto). 
. Bassolino, segretario regio

nale della Campania e Ranie
ri, segretario della Basilica
ta, hanno fatto toccare con 
mano la portata di ciò che 
è avvenuto. Saranno molte 
migliaia in più di quanto fi
nora si è creduto i morti, alla . 
conta finale. E i senza tetto. 
fra le due regioni, supereran
no di molto il mezzo milione. 
Siamo in pieno nella fase del
l'emergenza, ma problemi e-
normi si delineano per il fu
turo. E' in queste ore. ha 
detto il sindaco di Napoli, 
Valenzi. che si decide un lun
go futuro per queste popola
zioni. A Napoli stessa del 
resto, a parte la tragedia del 
palazzo crollato e dei suoi. 
morti, c'è ora l'incubo dei 
senza tetto che saranno al
meno 40 mila e che vanno 
ad aggiungersi ai 10 mila già 
esistenti. E' ; l'osso più con
sumato del Mezzogiorno che 
si è spezzato, dice Ranieri. 
E parla di Potenza e di Bai-
vano — la « capitale * della 
speculazione ; e lo sperduto 

paese di montagna — come 
segni emblematici della delit- : 

. tuosa politica seguita in que
sti 30 anni che ha reso fra
gile, tanto più fragile del dovu
to, il territorio esposto alla 
feroce furia del terremoto. 

Non possiamo certo riferire 
qui i dati, gli squarci della -
tragedia rivelati in tutti gli 
interventi e d'altro canto i 
giornali in questi giorni sono 
pieni delle cifre della morte, 
della distruzione, della dispe
razione. •• : • . 

Ma'sono le vere montagne 
rappresentate dai problemi del 
futuro che rendevano più te
sa. angosciata l'assemblea di 
ieri mattina. In primo luogo 
i problemi dell'immediato. \ 
Guai se ora calasse — insie
me a uno sfiduciato abban- ,-

'dono di speranza concreta da 
parte delle popolazioni colpite. 
— una sorta di indifferenza., 
come un «ora tutto finalmente 
funziona ». una frase che già 
aleggia . fra : certe autorità. 
Niente va bene,. hanno detto 
Nissia. D'Ambrosio segretario 
d'Avellino e il peggio — un » 
« peggio > diverso ma non me
no temibile della morte — de-. 
ve ancora venire. Intanto il ' 
problema dei morti che giac
ciono — uomini insieme a 
animali — sotto le macerie. 

' In cinque dei dieci comuni " 
avellinesi distrutti (50 semi- \ 

. distrùtti), nessuno ha ancora ] 
toccato le macerie. Il perìco- ' 
lo di epidemie è grandissimo. 
E ' occorrono • ora interventi 
« mirati » con precisione, 

^squadre attrezzate, servizi 
multivalenti. Ed ecco qui il 
prezioso contributo dei grup

pi venuti da altre regioni e 
della FGCI che hanno fissa-. 
to i loro campi base nelle 
zone del terremoto. 

Ne hanno parlato Petrosel-
11 sindaco di Roma (e Roma 
ha individuato una zona spe--

cifica dove opererà un cen-. 
tro di coordinamento con l'as
sessore Vetere), e Quagl iotti 
di Torino. Mazzetti di Bolo
gna, Pollini della Regione To
scana. 
' C'è poi da pensare a un 
tetto. Bassolino. Ranieri, e 
tutti gli altri hanno posto con 
forza il problema. H maltem
po che infuria da ieri, la neve 
vicina, minacciano altre cen
tinaia di vite, soprattutto di -
bambini e di vecchi. Servono-
intanto le tende (ce ne sono 
ancora poche) ma — anche 
qui — accompagnate da stu
fe. cucine, bombole. E ser- > 
vono roulottes, conteiners, va
goni ferroviari (a Napoli già: 

due navi -ospitano seicento 
persone). Occorrerà poi pen
sare in tempo e con grandi • 
garanzie di controllo ai pre
fabbricati (Rossetti, segreta
rio regionale del PCI del Friu
li. ha raccontato l'esperienza ' 
fatta In quella regione). Bi
sognerà organizzare ' rapida
mente ' controlli tecnici per 
vedere quali case, pur lesio
nate, possano essere ancora 
abitate e subito usate. E in-: 

fine bisognerà provvedere al
la sistemazione in alberghi, 
seconde case da contrattare 
con ì proprietari, complessi 
turistici, magari da requisire 
se sarà necessario. 

Parallela all'ombra rappre

sentata da questo enorme 
complesso problema, un'altra 
ombra avanza: quella di un 
massiccio, magari silenzioso 
ma inesorabile, esodo di mas
sa. Già sottilmente è comin
ciato e rappresenta una mi
naccia gravissima. Bassolino 

; ha detto che se questo avve-
' rìisse. si assisterebbe ad un 

irreversibile accentuarsi dello 
squilibrio già ' esistente, tra 
mega-città v (Napoli. Roma) e 
zone interne abbandonate, 

Anche Quàgliotti e Petrosel-
li hanno lanciato un grido di 
allarme: vogliamo vedere Ro
ma o Torino di nuovo Inve
stite dalle antiche ondate di 
immigrati? Vogliamo rifare 
le baracche alla periferia? 
'Con carattere provvisorio si 

porrà anche fl problema del 
trasferimento di famiglie, o 
di bambini e anziani, in al
tre regioni. In altre città, sia 

: pure le più vicine possibili. 
; Gli accenti sono stati qui mol

to allarmati. La compagna 
Veglia, " della commissione 
femminile nazionale. Mendu-

; ni dell'ARCI. Fumagalli. Ge-
: remicca hanno posto il pro-
I blema dicendo che bisogna 
, agire con grande delicatezza. 
; con attento rispetto culturale 
; di' queste popolazioni, sempre 
; con il consenso degli intéres-
' sati e non operando per de-
• cisioni di vertice e genera

lizzate (« Può èsserci un bam
bino che è ormai solo e che 
è mèglio portare via "di qui e 
un altro che magari ha qui 
un legame affettivo che non 
va lacerato »). E occorre la
vorare subito per la costru

zione di centri sociali, di scuo
le provvisorie: anche cosi, ri
creando un minimo di tessu
to. si rida speranza, si fa na
scere qualche fiducia nel fu
turo. I giovani della FGCI. 
a turno, intendono mobilitar
si per restare qui fino all'e
state almeno e lavorare, cosi 
faranno le compagne di tutta 
Italia e del resto tutti i grup
pi qui arrivati, intendono re
stare per un periodo non 
breve. <.. .'•.'•: 

Il compagno Pio La Torre 
ha dato anche alcune indica
zioni concrete, come quella 
relativa alla creazione di co
mitati per. ogni paese, doma
ni per ogni tendopoli, unitari, 
in grado di sostenere e con
trollare l'azione dei comuni e 
dei sindaci. I comuni sono 
un caposaldo importante del
l'azione futura e immediata: 
occorrerà lavorare subito per 
ricostruire un punto «muni
cipio » visibile ovunque ; nei 
paesi, nelle tendopoli, nelle 
città. E naturalmente i comu
nisti ricostruiranno sedi prov
visorie del partito là , dove 
non esistano più. 

Del resto in > queste «zone, 
i comunisti li hanno visti ar
rivare in soccorso in molti 
casi per primi: i toscani era
no qui. ha raccontato Pollini, 
già lunedi mattina: la prima 
acqua da bere i terremotati 
di Lioni l'hanno avuta . dai 
bolognesi. Questo è appunto 
l'intellettuale collettivo, oggi. 
anche il «tecnico» collettivo; 
cioè un partito che dimostra 
di sapere governare anche 
nella tragedia. ' 

La conferenza stampa del compagno Berlinguer a Salerno 
(Dalla prima pagina) 

strategìa. E' una proposta di 
cambiamento nel governo. E" 
evidente che là nostra propo
sta generale resta incentrata 
sulla collaborazione delle 
grandi forze popolari, delle 
masse popolari comuniste, so* 
cialiste e cattoliche. La no
stra non è la proposta di un 
governo laico, ma di un gover' 
no nuovo, che abbia la sua 
forza promotrice nel PCI e 
nel quale siano rappresentati 
anche partiti laici e — perché 
no?:;—, isettori p^àpèftled 
avanzati e personalità della 
DÙ. onèsta e non xomp?omes-
sà.Càjì ùlì scandali »...".'"".' • -

Nel caso di un nuovo go
verno — ha chiesto Giovanni 
Russo del.tCarriere della Se
ra»— pensate che debba pre
siederlo un comunista? <Non 
siamo ancora arrivati — ha 
risposto Berlinguer — ad esa
minare questo punto: la que
stione della composizione del 
governo e della sua presiden
za. Né abbiamo chiesto, per 
ora, l'apertura immediata di 
una crisi governativa, perché 
sarebbe sbagliato determinare 
in questo momento un vuoto 
totale. Pur ritenendo che sia 

' per gli scandali, sia per i 
colpevoli ritardi e l'inerzia nei 
soccorsi, vuoto di governo ci 
sia e ci siano anche respon
sabilità non solo dei Prefet
ti, ma polìtiche, degli organi 
centrali dello Stato. Chi è U 
responsabile? ti ministro de
gli interni? altri ministri o 
sottosegretari? l'intero gover
no?*. • ' " .' 

Potrebbe essere allora un 
socialista — insisto Russo — 
il nuovo presidente del con
siglio? « Quello che è certo — 
dice netto Berlinguer — è che 
in ogni caso non deve essere 
un democristiano e che 3 PCI 
deve essere la forza di mas
sima garanzia del nuovo go
verno ». 

Si ritorna sulle questioni del 
terremoto, con SttncheUi dei 
« Messaggero », che chiede un 
giudizio sulla mancata appli
cazione deUa legge sulle ca
lamità naturali e sul sistema 
inesistente di difesa civile. 
«Vi sono chiarissime respon
sabilità dei governi che dopo 
a Belire e dopo il Friuli non 
hanno saputo provvedere a do
tare l'Italia — che pure è un 
territorio esposto in più pun
ti — di un efficace sistema 
dì pronto mferrento. Oltre a 
ciò — sottolinea Berlntower — 
8 terremoto evidenzia tutti gli 
erróri verso H Mezzogiorno. 
che i comunisti hanno combat
tuto per anni. E* cemtfo chia
ro quanto è costato, ad esem
pio. rabbanéono delle zone 
interne e Vassalto détta spe
culazione edilizia nei grandi 
centri e nelle stesse zone in
terne: ri è visto come ri sono 
sbriciolate soprattutto le ca
se costruite negli anni della 
speculazione edilizia selvag
gia*. 

Valentino Parlato, del « Ma
nifesto*. riconosce che il do
cumento deUa direzione comu
niste, t noni di ordinaria am
ministrazione ». A questo pun
to — chiede — il PCI i meno 
persuaso détta solidarietà na
zionale? «Due — per Berlin
guer — sono i punti di scolto: 
diciatto chiaramente che la 
DC. avendo ormai dimostrato 
ài non essere in gradò di gui
dare un'azione di risanamen
to morale e di rinnovamento 
detta società e dettò Stato. 
non i in grado più di dirigere 
U governo del Paese. La fun
zione dirigente spetta — quin-
éH — al PCI In quanto secon
do partito italiano, leale alla 
Coitituziaue, fona che — dal-

f opposizione — ha dato prova 
di non essere compromessa 
con gli scandali. Ci rivòlgia
mo—ha aggiunto Berlinguer 
— a tutte le forze democrati
che, e in primo luogo al PSl, 
perché sia formato un gover* 
no diverso. E ci rivolgiamo 
anche a quanti non sono d'ac
cordo con questa ipotesi per
ché consentono a questo go
verno di formarsi ». 

Insomma — dice Miriam Ma
fai di t Repubblica * — esclu
dete tutta la DC? € Attenzione 
— risponde U segretario comu
nista —• una còsa * dirè.cbme 
facciamo', che TalKl'nòniptik 
in grado di assicurare là guida 
del Paese. Altra còsa è esclu
dere un rapporto con la parte 
detta DC che eia capace di e-
sprimere posizioni avanzate e 
persone onèste. Il documento 
della direzione sostiene infatti 
(e qui Berlinguer lo cita al
la lettera) che c'è bisogno di 
un governo che € esprima e 
raccolga le energie migliori 
delta democrazia italiana, uo
mini capaci ed onesti di vari 
partiti e anche al di fuori di 
essi». : 

Ma per questo — obietta E-
manuele Imperiali de <H 
Mattino» — non sono neces
sarie nuove elezioni? e non 
si torna sulla proposta dell'al
ternativa di sinistra? « No — 
dice Berlinguer — non pensia
mo -he siano indispensabili le 
elezioni Anzi '• provocare • U 
que.-to scioglimento anticipato 
dette Camere sarebbe un fatto 
molto grave e metterebbe in 
discussione lo stesso futuro 
della Repubblica. Ci sono sta
te grandi svolte politiche, che 
si sono realizzate senza nuove 
elezioni, in Italia e all'estero. 
La differenza tra l'alternativa 
democratica, che propongono i 
comunisti, e l'alternativa di si
nistra è evidente. L'alternati
va democratica —> conclude 
Berlinguer — è una prospetti- \ 
va di governo anche con chi 
non i di sinistra e tuttavia è 
fedéle atta Costituzione repub
blicana. E per questa alterna
tiva l comunisti lavoreranno». 

Ancora vivi 
(Dalla prima pagina) 

No. per il momento nessun ca
so di malattia. Ma quanto po
trà durare?». 

I vivi aspettano, spesso in
vano; e VinutUt pietà degli 
amici talora si fa forte dell'a
nonimato che ormai riveste la 
morte. <Mio figlio Alfredo è 
ancora là, sotto queUe case —• 
et dice un uomo avvolto t» 
una coperta — e nessuno sca
va per trovarlo*. E invece 
Alfredo è già stato trovato: 
morto. Nessuno ha osato dir
glielo. Ora è netta fossa co
mune. 

I, vivi partono. Chi può se 
ne va; se ne va chi non può 
resistere al freddo delle not
ti, chi ha un parente o un 
amico lontano dall'trpinia, lon
tano dotta speranza di una 
rinascita che le dossi diri
genti del paese hanno fatto di 
tutto per rendere aleatoria, 
effimera. *Vn giorno — dice 
U. sindaco — anche noi dovre
mo tornare a contarci ». Quan
ti saranno rimasti? 

E di rivi se ne trovano an
cora anche sotto le macerie. 
Ieri mattina ne hanno estratti 
tre aWospedale. E ancora ol
le 11JB «n vigne del fuoco ha 
udito provenire da sotto un so
laio crollato un flebile lamen
to. Era una donna anziana. Al
le 15.45 anche lei è stata 
estratta dotte macerie dotte 

e C è anche mio Marito]— ha 
detto con un filo di voce — ma 
non lo sento più lamentarsi da 
un po' ». Qmnti sono, allora, 
quelli che avrebbero. potuto 
essere salvati pr|ma? 

Ci dirigiamo verso Lumi. Qui 
U blocco lo si può superare 
soltanto a piedi, sempre sot
to la piòggia. Scendiamo ver
so il campo sportivo, attraver
sando immagini ormai orren
damente consuete: macerie, 
gènte infreddolita, tende fra
dice, la buca di raccolta dei 
cadaveri che costeggia gran 
parte del viale che' porta ài 
cimitèro; E Ipoi O cimitero cori' 
le ùltime tombe somàspitedé 
una piccola croce/ gualche fi*. 
re macerato dotta pioggia. Pia 
in là, sparse, tè-fosse comuni. 

Al campò, in una dette ten
de , dell'ospedale milttor« in
contriamo Antonio Milano. Or
mai, quaggiù,- tutti lo chiama
no «Tonino il miracolato*. 
Ha undici anni è lo hanno ti
rato fuori dalle macerie nel 
pomeriggio di mercoledì, più 
di sessanta ore dopo U terre
moto. Praticamente illeso. Si 
sta scaldando vicino alla stu
fa e risponde con uno sguar
do ad ogni soldato che, pas
sando, lo coccola dicendo: 
• Bravo Tonino, tu si che sei 
un uomo ». 

Tonino parla pochissimo. So
lo qualche monosillabo e qua!-. 
che sorriso imbarazzato. « Che 
cosa farai da grande — gli 
chiedono —. Fai l'ingegnere, 
dai retta, cosi costruirai dette 
case che non crollano». An
che a noi risponde appena: 
sì, no o con un sorriso. È suo 
padre, operaio emigrato a Bru
xelles, a raccontarci la storia. 
Tonino era a casa con la zia, 
lo ZÌO ed U cugino. Viveva con 
loro da quando lui e la ma
dre erano andati a lavorare 
in Belgio. • ; . 

*Che cosa facevi. Tonino, 
quando è arrivato U terremo
to? » E lui alza le spalle, si 
vergogna a rispondere. Stava 
facendo la lotta col cugino Al
fonso di sei anni e la zia lo 
rimproverava. Poi tutto è co
minciato a tremare; la zia ha 
afferralo Alfonso, lo zio è cor
so al piano di sopra a pren
dere la figlia più piccola e 
Tonino i rimasto lì. ricino la 
porta del tinèllo. Lo ha salva
to un'architrave caduta di tra
verso. Era a terra, disteso, 
con la maniglia détta porta 
che gli premeva sullo stoma
co ma, d»e«. e sema fargli 
troppo mele». Sentiva, vici
nissima, la voce detta zia che 
gli diceva: •Stai bene Tonino, 
stai bene?». 

E tu. Tonino, cosa dicevi al
la zia? *Le raccontavo détte 
cose», risponde. Fino alTul-
timo. lungo sessanta lunghissi
me ore lui « ha raccontato del
le cose». Fino a quando la 
pala meccanica che si stava 
avvicinando e che minacciava 
di maciullarlo improvvisamen
te ha finito U gasolio. Così 
hanno potuto sentire le sue 
grida e dopo ore di scavo a 
mano, liberarlo. La zia l'han
no estratta poco dopo: morta 
da tempo. E così Alfonso. Io 
zio e la cuginetta. 

« Dai retta Tonino — gli ri
pete un soldato — da grande 
fai Tingegnere. Cori larari 
contro i terremoti*. 

DC isolata 
(Dalla prima pagina) 

to di mtnmgm dW fm a mimi 
•na peiitkm»: mnm pwhiea 
eh* miemm tgH mnmbn rum-
pmueeru, me che H MM> uee" 
lite lw TMpfmM> • acnives. in 
certi momenti, irrito. Altri* 
MMMÌ, cito C«M MrtWto stato 

il « preambolo »? Ma ciò che 
più scolta, agli occhi di Pic
coli. e che il PCI abbia fin* 
ciato « un appello a estrania
re — afferma — il nostro par-

_ tito che è nella, logica di Una 
totale sconfitta delta demo
crazia italiana». 
' Ecco il punto. Si rinnova 
la pretesa arrogante di identi
ficare la DC con la stessa de-
mòeruia, fino al punto che 
l'ipolesi della perdita delle 
leve del governo e del sotto* 
gorento da parte del potentati 
dello Scudo crocialo è vista in 
nMJtoenàrlif di sciagura naxic» 
fiale. -L'esperienia^:ita propri? 
•-^dimostrare foppfoì.to'.'rSòIla 
•torta di questa rìvendicasio-

•ne del potere per il potere, 
Piccoli - ha anche duramente. 
rimbrottato Pertinl — sia pu-. 
re scruta nominarlo— invitan
dolo a « non perdere i nervi * 
e - a Ì tenere ' in ' debito eónto 
il patto che lo lega alle htitn* 
lioni; altrimenti — sostiene 
il segretario democristiano — 
il pòpolo sarebbe destinato a 
finire e vittime dèlia demago
gia e di nuovi tiranni ». 
Esplicito nella polemica nei 
confronti di Perirai è Ciriaco 
De Mita, il quale l*ha invita
to a fare il presidente, e non 
e il capo dell'opposizione ». 

Altri intervengono sul docu
menta della Direàione del PCI 
riconoscendo pero a chiare let
tere che una grave crisi esiste 
ê  che una questione morale 
si pone con urgenza. Lo fa 
anche il segretario repubblica
no Spadolini, ammonendo cosi 
gli alleati di governo: m Sa
rebbe un errore fatale abban
donare la questione morale in 
mano ai soli comunisti... ». 
Cerio, il . PCI • non pretende 
affatto nessun monopolio nel
la battaglia di montiìuaxione, 
al contrario. Ma perché non 
vengono da altri atti e propo
ste che vadano al cuore del 
problema? X* Malfa, a suo 
tempo, seppe farlo.più di.urta 
volta. E iTaltra parte come si 
fa a sostenere (è ancora . il 
raso del senatore Spadolini) 
che una politica di solidarie
tà nazionale esiste ed è prati
cabile quando la DC sta al 
governo e il PCI ne resta 
fuori, mentre non lo sarebbe 
neinpotesi inversa? Questo e 
nn puro pregiarti*?©. 

Atteéirohe, osserva un' altro 
interlocutore, il senatore so
cialista Landoin, il disagio 
che i comunisti hanno colto 
con la loro iniziativa esiste 
realmente nel Paese; rsmieo 
rischio — dice — 2 qnelle 
di « «n'egrmonM coma/listo 
sotto sinistra » (Pobiesione 
Tiene anche da alenai social
democratici). Chi usa «fcito 
argomento e perù evidente
mente fuori strada, poiché dal 
documento del PCI risulta.in 
modo molto chiaro che i co
munisti non dimenticano per 
nulla resigenca di pari digni
tà tra !e fora» politiche: essi 
la rivendicano per sé e la ri
conoscevo agli altri. Non vo
gliono die da u sistema ba
sato sul predominto et • • par
tite si pmsi al predominio di 
•n altro, anche perché sono 
convinti che per anTeoer* dì 
vasto, risanamento è necessa
rio il concert»» » molte eaer-

! • * • • * • 

Anche il segretario del par
tito Uberai* Zauam. predando 
al Consiglio suntottale del S M 
partite, ha riienasilare che 
la questione morale i eegi la 

gllere qawia nodo, * 
Stoto, questo di mai i m i 
sto rtmnèMta nam si 
no». Egli m a n éeTfo 
ve, sulla «eia di vecchie pori-
rioni, nei confronti della par

ai i**-. 

verno, ma è convinto che oc
corrano subito dei tagli netti 
sii! piano della moralizzazione 
della cosa pubblica: bisogna 
andare al fondo della verità 
degli scandali. E su uno dei 
più clamorosi scandali emersi, 
quello delle frodi fiscali sul 
petrolio, é intervenuto nuo
vamente Andreotti, con un'in
tervista a Panorama, m Si è 
partiti —- osserva — col de
nunciare un contrabbando pe
trolifero stimato addirittura 
à 2 mila miliardi: orbene, 
da qualche giorno Vargomen*. 
t$ è scomparsor dalla scenata 
si partii ; m'o/fo di "altre" càie. 
E* del tulio [casuale quésto? 
Io non lo credo ». Su ehi ri
cade il sospetto'di voler sof* 
foeare questo scandalo? An
cora una volta, Andreotti noni 
lo dice, mi gli Interrogativi 
(suoi, e di altri) sembrano ri
volti proprio contro nomini 
della DC o vicini alla DC. 

La segreteria socialista non 
ha commentato il documento 
della V Direzione del - PCI. 
L'Avanti! si limiterà a ripor
tare le informazioni e i com
mentì delle altre forze polìti
che. Un* nota è stata diffusa 
dalla sinistra socialista, ~ la 
quale considera l'iniziativa co
munista un « fatto importan
te ». perché (e qui dà una 
sua discutibile interpretazio
ne) « sembra ' porre fine al 
compromesso storico che è 
slato finora nn ostacolo allo 
svilnppo detta strategia del-
ralternativa ». Pur mantenen
do continuità - all'opera del 
governo, afferma la . sinistra 
del PST. occorre e aprire su' 
bito an confronto tra tutte le 
forze delta sinistra, a prescìn
dere dotta loro collocazione 
parlamentare, sui provvedi
menti di ritorma a tutti sles
si provvedimenti arsenti ». A 
«mesta stessa esigenza si ri
chiama Ton. Rassanini. men
tre fon. Querci. commentan
do con favore l'iniziativa del 
PCI. afferma che opgi le 
« sinistre hanno Tobbtigo di 
interrogarsi per trovare una 
vera risnosta atte accresciute 
contraddizioni sociali ed eco
nomiche, al degrado delle Isti
tuzioni. atta crisi morale».. 

La lettera 
(Dalla prima pagina) 

tesi simili. Adesso, viene fuori 
ana lettera sullo «tesso ar
gomento, quasi a mantenerlo 
«caldo». Come sottrarsi al-
rimpressiooe che esiste una 
regia consapevole e astuta? 

Nei testo che pubblica « Pa
norama » Pertini si rivolge a 
Craxi in questi termini: « non 
capisco perché tu abbia con
fidato a un mio collaboratore 
e non a me direttamente l'in
tenzione di Andreotti di dar 
vita a un'aspra polemica con
tro di me per costringermi 
a dimettermi e lasciare quin
di che Andreotti occupi la 
poltrona che attualmente oc
cupo io. Tuttavia penso che 
si tratti di uno dei tanti pet
tegolezzi che circolano nel 
Transatlantico df Montecito
rio». Ma «se per ipotesi — 
aggiunge 0 Pieskiente deUa 
Repubblica — la notizia aves
se un fondamento saprei agi
re adeguatamente ». E conclu
de con ima citazione battuta 
che anche in questi giorni è 
stato costretto a ripetere: 
e rflc manebo optine », « Qui 
rimarrò benissimo». 

U data deUa lettera - ? 
fermato U N - • I pas
saggi citati, pei inetto.» al
cune conaJderazioni. .Siamo 
nel pieno di un periodo poli
tico assai travagliato. Cornili* 

cera tra pochissimi giorni un 
Comitato centrale del PSl che 
si preannuncia come estrema
mente combattuto, il congres
so democristiano si terrà tra 
un mese appena. In questa 
situazione, come si capisce 
dai brani che abbiamo citato, 
c'è chi si preoccupa di semi
nare voci («pettegolezzi» di
ce lo stesso Pertini). di rife
rire ai collaboratori del Pre
sidente su. manovre dirette 
contro di lui. Come evitare 
di chiedersi: con quali obiet
tivi? C'erano, forse, al dj.; là 
di voci e pettegolezzi, mano
vre più consistenti che; si pro
ponevano di far entrare an
che là presidenza della Re
pubblica — pur piènamente e 
autorevolmente ricoperta — 
in una trattativa globale per. 
un « nuovo. organigramma »? 

Pertini, comunque, volle av
vertire Andreotti di queste 
e voci ».. Ed ecco che cosa 
Fez-presidente del Consiglio 
rispose in data 8 gennaio al 
Capo dello Stato (la lettera 
è stata diffusa ieri sera da 
Andreotti. ricevutane l'auto
rizzazione da Pertini): «Caro 
Presidente, ti ringrazio di a-
vermi fatto conoscere la tua 
risposta al "pettegolezzo". E' 
assai doloroso che anche in 
periodi simili.» vi siano dei 
seminatori di calunnie e dei 
fomentatori di divisioni. Qua
le sia il mio pensiero nei tuoi 
riguardi lo conosci ormai da 
alcuni decenni. Forse qualcu
no scalpita per questa per
fetta lealtà e reciproca ami-. 
tizia che nel triennio del mio 
governo è stato il punto di 
forza per affrontare tante ar
due vicende. Io auguro al
l'Italia che tu conduca feli
cemente almeno il tuo primo 
settennato.' Non scherzo. Non 
vedo chi potrebbe avere fl 
tuo prestigio, autenticamen
te super partes: Sarebbe uti
le che nelle forme possibili 
tu smascherassi fl calunnia
tore. anche per ridare pulizia 
a questa tormentata platea 
pubblica romana». 

Ma anche Craxi si preoc
cupò subito di evitare ogni 
equivoco. Cosi chiari diret
tamente al Presidente della 
Repubblica, che la voce, da 
giudicare — cosi appunto co
me Pertini la giudicava — 
« un pettegolezzo ». non nasce
va affatto da una sua « con
fidenza» ma «probabilmen
te solo dalla solerte attenzio
ne prestata da rispettivi col
laboratori anche al termome
tro del Transatlantico,». 

I! passo compiuto allora 
Crasi lo ha ricordato ieri in 
una lettera inviata a Perti
ni. di cui l'ufficio stampa del 
PSl ha diffuso un ampio rias
sunto. 

n segretario socialista de
finisce «grave» quest'ultimo 
episodio, che non può che su
scitare «sorpresa e indigna
zione». Per Grazi resta co
munque un fatto «singolare 
e scandaloso » l'apparizione 
pubblica «fi una lettera dat
tiloscritta custodita in un ar
chivio personale e riservato. 
dal quale non ha potuto «in 
nessun modo essere uscita». 
E per quanto riguarda i suoi 
uffici Craxi richiama solo la 
Circostanza riferitagli dalla 
sua segretaria personale. « la 
quale ha ricordato perfetta
mente dì avergli comunicato 
a Milano l'arrivo della let
tera lo stesso lunedi 7 gen
naio • di avermene latto fl 
testo per telefono». 

NatwalwentoW mdiscre-
rionj di Montecstorio ieri sera 
facevano osservare che la * 
lettera di Pertini è cornonque 

ni prima di giungere al suo 
destinatario, nella trafila del
la trascrizione a macchina del 
manoscritto originale e della 
sua consegna. E dò senza 
voler prestare ascolto alle 
ipotesi avanzate da ambienti 
della segreteria socialista cir
ca eventuali intercettazioni te
lefòniche./ ' 

Quali che siano stati 1 c&-
nali utilizzati per accendere 
la miccia di questa vicenda 
un. fatto è certo, e non ha 
bisogna di commenti: siamo 
di fronte .'all'ennesima conferà 
ma di un clima torbido di _In> 
trighi. di trame, più o;menò 
riuscite.. che tentano comun
que . di avvilupparsi perfino 
attorno ai vertici della Re
pubblica. Un clima che sotto
linea la necessità di liberare 
l'Italia da una pratica poli
tica deteriore e da un siste^ 
ma di potere corrotto e cor
ruttore che fa allungare sul 
Paese e sulle istituzioni l'om
bra dello sfascio: un clima 
che avvalora la tempestività 
e la fondatezza delle inizia
tive assunte dalla Direzione 
del PCI. 

II giorno 28 novembre si 
6 spento il compagno-

CARLO FRANZINETTI 
Joan, Vield, Guido e Giulio 
ne - danno il doloroso. an
nuncio a tutti i compagni e 
gli amici. • ••-

Uantwit, 29 novembre I960. 

La mamma Ada,, la sorel
la Luciana con il marito 
Ugo Pecchioli. i nipoti Vanni 
e Laura con immenso do
lore annunciano la : scom
parsa dell'amatissimo ' - :. 

CARLO FRANZINETTI 
Roma, 29 novembre 1980, 

Dopo una breve malattia 
è scomparso il compagno 

UNO NATALE 
FRULLETTI 

di anni 77. Ne danno notizia 
Il figlio Mannuccio. la figlia 
Adele, il genero, la nuora e 
i nipoti tutti, figura esem
plare di militante antifaaci* 
sta. si iscrisse giovanissimo 
fino dal 1921 al PCL I fune
rali avranno luogo questo po
meriggio. alle 15 partendo: 
dalla sezione comunista de 
La Piazza di Montlgnoso do
ve è stato allestita la camera. -
ardente. 
Massa, 9 novembre 1960 

ANNIVERSARIO 
lfegìi anni duri della guer

ra di Liberazione avanguar
die femminili lottarono per 
una nuova dignità. d'Italia. 
Fra queste 

IRMA MARCHIANI 
(Antri 

partigiana, commissario di 
battaglione fucilata dai nasi. 
fascisti U 26 novembre 1944 a, 
Pavullo. medaglia d'oro al va
lor militare. 

Il fratello Pietro la ricorda 
sottoscrivendo 50.008 lire per 
runtta. . . . 
GiuliaAOva, 29 novembre 19S0 

IT morto a Teramo il com
pagno 

TONINO 
W nETRANTONIO 

antifascista, partigiano, mili
tante e combattente comuni* 
sta. Il figlio Spartaco, nel 
ricordarlo, sottoscrive 1004)09 
Hi» per runitè. 
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Nuovo violento attacco dei terroristi ieri mattina in una strada di Milano 

Br sparano ancora: assassinato 
La vittima è l'ingegner Manfredo Mazzanti -1 killer lo hanno atteso vicino casa - L'uomo si è accorto dell'agguato e si è messo a correre - Lo han
no raggiunto e gli hanno sparato contro quattro colpi: è morto poco dopo all'ospedale - Immediata risposta operaia - Il cordoglio di Pertini 

Assassini e sciacalli. Dopo 
avere colpito a morte l'ing. 
Manfredo Mozzanti, nella lo
ro prima rivendicazione del 
delitto, le Br hanno osato ri
ferirsi alla immane tragedia 
che ha colpito il >. Meridione. 
La voce femminile che ha te
lefonato alla redazione del
l'Ansa, ha avuto la rivoltante 
impudenza di esprimere la 
t nostra solidarietà ai terre
motati del Sud*. Una «.soli
darietà» che è stata manife
stata con un vile agguato e 
con le pistole impugnate per 
troncare la vita a un uomo 
indifeso che stava per recarsi 
ài proprio posto di lavoro, la 
cinica strumentalizzazione 
delle miserie profonde e del
le ingiustizie sociali non sono 
una novità per questa banda 
di .assassini. « Avvertiamo t 
democristiani e Zamherletti a 
non rubare i soldi », ha an
cora detto lo speaker d et 
terroristi. Proprio loro, che 

Ora uccidono in nome del Sud 
per procurarsi danaro rovi
nano, ammazzano, sequestro 
no persone, hanno l'ardire di 
scagliare moniti. Proprio lora 
che, per la seconda volta in 
soli quindièi giorni, hanno 
versato sangue innocente, &-
sano fare il verso a un Saint 
Just. Burocrati del crimine, 
nella < telefonala, j * brigati
sti » non dimenticano di e-
lencare la • paternità < di altri 
delibi, quasi temendo -. cha 
venjano addebitati ad altri. 
€ Rivendichiamo anche Ir 
macchine bruciate all'Alfu 
Romeo in attesti giorni* \ 

Il nuovo delitto è stato e-
seguito mentre • il Paese è 
mobilitato per portare aiuU, 
alle povere vittime del Sud. 
mentro lo slancio popolare è 
proteso a superare le còlpr* 
voli carenze degli oraani dt 
governo, la cui inefficienza 
ha avuto l'effetto tremendi* 
di aumentare il numero dei 

morti. - Isolati e condannati 
dalle masse, i carnefici han 
no scelto con cura la data 
dell'omicidio. Il 28 marzo. 
nella sede di via Fracchia, a 
Genova, irruppero i carabi
nieri ; .e uccisero quattro 
componenti delle Br. Il 28 
màggio, la Brigata che si in
titolava a quella data, uccise 
a Milano il giornalista Walter 
Tobagi. Il 28 • novembre. 
questi rigidi osservanti di un 
macabro rituale, sono tornati 
ad ammazzare. L'accanimento 
r contro il mondo del lavoro. 
Lo. avevano preannunciato, 
del resto, in un loro comuni
cato dell'estate scorsa, fatto 
uscire dal carcere di Palmi: 
« L'azione delle Br dovrebbe 
ricominciare a calarsi tra gli 
operai» Le Br devono trovare 
spazio soprattutto in fabbri
ca. Le Br devono sì colpire 
al cuore dello Stato, ma pun-

MILANO — Ancora le « bri
gate rosse ». Ancora un omi
cidio a Milano- L'inumana 
ferocia dei terroristi ha col
pito ieri mattina un altro di
rigente industriale: Manfre
do Mazzanti, ingegnere di 54 
anni, direttore tecnico delle 
«Acciaierie lombarde Falde» 
è stato ucciso all'alba da due 
killer che lo attèndevano sót
to casa mentre, come ogni 
mattina, si stava recando al 
lavoro. Mazzanti ha • tentato 
la fuga. Una fuga disperata. 
Ma. i proiettili dèi brigatisti 
sono stati più veloci. L'uòmo, 
sposato e padre' di un figliò, 
è crollato a terra in pièna 
corsa. E la pistola del killer 
ha sparato ancora un colpo: 
il colpo di grazia alla testa. 
Poi i due assassini sono fug
giti, su due biciclette, scom
parendo nel traffico già cao
tico del mattino. 
1 L'ingegner Mazzanti : era 
^scitp di casa alle .7,35,. in 
pùnto. U dirigente, da 28 
anni alla «'Falck.» di Sesto/ 
abitava in viale :; Coni Zu-. 
gna 56, con là moglie Maria 
Cappellini, di 50 anni ' e il 
figlio Mario, laureando in 
medicina. Mazzanti, probà
bilmente, non temeva un 
agguato. Il fatto che in fab
brica non. ricoprisse, cariche 
die in qualche modo lo im

pegnassero • direttamente In 
campo • sindacale, che fosse 
semplicemente un tecnico 
d'alto livello, l'aveva for
se indotto a ritenersi al si
curo. --•;•'. 
' E ieri Mazzanti è andato 
incontro alla morte ignaro, 
a passi rapidi verso il ga
rage . dovè' teneva .la . sua 
131 » còli la quale spesso si 

recava in fabbrica. ,-:•••-. '•• '" 
Il percorso è breve: pochi 

passi in via Coni Zugna, la 
deviazione in vìa Savona, 1' 
abituale sosta "all'edicola per 
il giornale, altri cinquanta 
metri prima di attraversare 
l'incrocio fra via Tortona e 
vìa Orseolo, sconvolte dai 
lavori per la metropolitana. 
Proprio qui, appoggiati ai 
cavaliétti metàllici bianchi 
e rossi che delimitano l'area 
dei lavori, da circa mezz'ora 
ci sono due giovani che in
dossano giubbotti di pelle 
néra, Sui 35 anni. I due sem
brano immersi nella lettura 
della Gazzetta :'dello-• sport-
Ciascuno porta in mano una 
borsa, di cellophane conte
nente alcuni giornali. La zo
na, a causa dei lavori in cor
so, è chiusa al traffico. Solo 
qualche passante • frettoloso 
scorre fra i negozi e le tran
senne. :••.!-.•: 

« EMui, è lui, spara, sparagli » 
Mazzanti non bada ai due, -

li> sorpassa e si avvia verso 
il garage. Basterebbero an
cora pochi metri e, forse, 
l'uomo potrebbe sottrarsi al 
pericolo" Ma i Killer alzano 
gli occhi: « ET lui, è lui, spa
ra, sparagli», urla uno all'al
tro. Mazzanti ha un sussul
to, capisce/scatta di còrsa 
abbattendo un cavalletto, 
forse cercando scampo nel 
vicino negozio di frutta e 
verdura di via Orseolo. Ma 
le pistole che. i brigatisti 
estraggono dai sacchetti di 
plastica non gli lasciano 
scampo. Due colpi, in rapi
da successione, raggiungono 
Manfredo Mazzanti al brac
cio sinistro e all'addome. Il 
professionista- crolla sul ce
mento umido di pioggia. E' 
ancora vivo, tenta ancora di 
sottrarsi alla fine. Ma i ter
roristi compiono fino in fon
do la loro feroce impresa. 
Un colpo, uno solo, alla te

sta. Poi la fuga su due bi
ciclette nere che saranno ab
bandonate, poco dopo, da
vanti alla stazione ferrovia
ria di Porta Genova. 

Accorre gente, accorrono i 
negozianti, il salumiere di 
via Savona che lo conosce
va bene, l'edicolante, il frut
tivendolo. Accorre anche un 
giovane infermiere dell'ospe
dale « Gaetano Pini », che 
inclina di lato la testa di 
Mazzanti che evitare che_ 1* 
uomo, incredibilmente anco
ra vivo, muoia soffocato dal 
suo stesso sangue. Quando 
l'ingegner Mazzanti giunge 
al Policlinico è in condizio
ni disperate. Gli sforzi dèi 
medici varranno a farlo so
pravvivere meno di due ore. 
Alle 9,45 un sanitario infor
ma la moglie e il figlio, su
bito accorsi all'ospedale, 
che Manfredo Mazzanti è 
morto. . \ . 

Due telefonate per rivendicare 
Poco dopo le dieci, con due 

telefonate all'agenzia Anso 
e alla Repubblica i brigati
sti della « Colonna Walter 
Alasia » rivendicano il fero
ce attentato. Sul posto del 
delitto la polizia ha recupe
rato quattro bossoli calibro 
nove. Un colpo, dunque, è 
andato a vuoto. 

Sei mesi orsono in via Sa-
laino, a meno dì duecento 
metri da via Orseolo, un al
tro « bersaglio » in carne ed 
ossa aveva versato il^ suo 
sangue sotto ì colpi dei ter
roristi Il 29 maggio scorso, 
infatti, il presidente dell'As
sociazione lombarda dei gior
nalisti Walter Tobagi, veni
va fulminato a revolverate 
dai killer della «Brigata 
XXVIII marzo ». 

Il feroce assassinio dell'in
gegner Mazzanti è avvenuto 
due settimane dopo l'uccisio
ne di un altro dirigente di 
fabbrica. Il 19 novembre 
scorso due brigatisti ammaz

zarono su un vagone della 
metropolitana Renato Bria-
no,: direttore del personale 
della « Ercole Marcili » di 
Sesto. -

Immediata è stata la rispo
sta e la mobilitazione ope
raia e sindacale alla notizia 
di questo nuovo, barbaro at
to criminale. Su iniziativa 
della Federazione milanese 
CGIL, CISL, UIL ieri pome
riggio tutte le aziende dì Se
sto San Giovanni si sono fer
mate per un quarto d'ora. 

Messaggi di cordoglio e di 
solidarietà alla famiglia del
la vittima sono giunti dal 
presidente della Repubblica 
Pertini, dal presidente della 
Camera dei Deputati Nilde 
Jotti e dal presidente del 
Senato Fanfani.. 

Elio Spada 

NELLA FOTO: I* maestranze 
> della Falli In assembleo dei 
I aver apprese dell'attentate 

Messaggio di Nilde Jotti 
ROMA — Il presidente della Camera Nilde Jotti ha fatto 
pervenire ai familiari dell'ing. Manfredo Mazzanti le espres
sioni del più profondo cordoglio dell'assemblea di Monteci
torio e suo personale per il vile assassino. • - _ - J . . . 

Nel messaggio, la compagna Jotti ribadisce la necessità 
di «un deciso impegno delle istituzioni, e in primo luogo del 
Parlamento, in una battaglia contro il terrorismo che non 
deve concedere tregua né fermarsi al risultati raggiuntU e 
che trova la sua forza nella partecipazione e nel sostegno 
del cittadini e dei lavoratori». _ _ 

Parlano gli operai della sua fabbrica 
L'hanno ammazzato per colpire anche noi > 

La manifestazione dei lavoratori contro il terrorismo - A colloquio con i delegati sindacali e con i 
dirigenti - «La logica è quella di far precipitare tutto» - «Era un tecnico puro ed un uomo leale » 

^i 
MILANO — <La logica è 
quella di far precipitare tut
to. Quale altra logica ci può 
essere? ». Giuseppe Granelli 
è nella saleita del coordina
mento dei delegati della fab
brica sestese, . un'ora dòpo. 
Risponde al telefono impaz
zito. Tutti vogliono sapere che 
cosa succede. adesso alla 
Falck. che cosa decidono gli 
operai."Ci sarà :una .manife
stazione? E .'chiedono se Maz
zanti, ' il direttore.' è morto 
ose d sono ancora speranze. 
. Nell'acciaieria il lavoro si 

è fermato e il cortile del
l'Unione. il più grande.degli 
stabilimenti Falck. si affolla 
di lavoratori. A gruppi vengo
no anche dal Concordia e dal 
Vitto-ia Davanti .alla lapide 
che ricorda i caduti nella lot
ta di Liberazione aspettano 
che cominci l'assemblèa. ' : ; 
. C'è una . calma:. impressio

nante. nessun, vocio." né 'cla
more. E| un segno di profon
da commozione ma anche del
la compattezza. e della soli

dità della '• risposta " operaia. 
Il sindaco Biagi e il vice
sindaco Mejetta sono stati i 
primi ad arrivare. Vicino a 
loro ci sono i dirigenti, quei 
pochi rimasti in fabbrica do
po la terribile notizia. Molti 
sono, andati sul luogo dell'as
sassinio e poi alia direzione 
in corso Matteotti a Milano. 
~',La fabbrica, che cosa .dice 
là fàbbrica? Granelli", forse 
il piOi. conosciuto, alia Falck 
è- fuori perchè là sua vita. 
la sua esperienza umana e 
politica sono diventate un 
punto di riierùnentg. conosce
va il direttore da guardo èra 
entrato, giovanissimo - inge-. 
gnere, nell'azienda. •-:>-•'• 

«Un uomo.schietto e leale 
con il quale abbiamo avuto 
anche discussioni dure ma 
sempre nel reciproco . rispet
to. • .'Jn. tecnico che amava 
la.sua fabbrica. Girare con 
lo staffile tra i reparti non 
era certo il suo stile». 

Ancora : il " terrorismo.. « la 
feroce :- tenaglia », come . la 

chiama Granelli. ; Due setti
mane fa l'attacco era alla 
Ercole MarelU. adesso il tiro 
si è spostato poche centinaia 
di metri più avanti per cen
trare uno dei e cuori > del
l'industria uiilanese . ma ; an
che del movimento operaio. 
Combattività, alta sindacaliz-
zazione. capacità di « tené
re» ih. piedi là lotta pur, tra 
mille difficoltà. Una lotta per 
il : futuro - della ; fabbrica ; (le. 
acciaierie. Falck. sì • trovano 
alla sòglia di una ristruttura
zione sulla quale azienda e 
lavoratori si stanco misuraì-
do) ma. anche una lotta per 
difendere le conquiste, demo
cràtiche^ stroncare l'eversió
ne terroristica. « Valgono an
cora le parole?' — si chiede 
Granelli — difficile inventa
re qualcosa di nuovo di fronte 
a fatti che sono al di fuori 
della logica, della. nostra lo
gica.: La fabbrica, anche la 
Fa'ck. non •• è ut: paradiso. 
Ma chi vuole ergersi a difen
sore dei nostri interessi spa

rando e ammazzando è un 
nemico. L'assassinio di Maz
zanti è un atto contro di noi. 
Assurdo quanto si vuole, ma 
contro di noi. Il terrorismo 
debilita, colpisce ad fianchi. 
logora, spara. Ma noi dob
biamo esserci, non fuggiamo. 
Non ci sono - altre vie: : chi 
ha lottato deve continuare a 
farlo ancora ». . 
. Le stesse parole _ Granelli 

le ripete al microfono di fron
te ad alcune migliaia di ope
rài, ai quali parlano i diri
genti sindacali. ' •••"•!• >-•-••••-

Ma anche i dirigènti Falck 
reagiscono., lì comunicato del
la direzione raccoglie la com
mozione e l'impegno - a -on 
piegarsi di tutta la fabbrica 
e riafferma «la decisa volon
tà di continuare con corag
giosa coerenza a compiere 0 
proprio dovere, ciascuno con 
le : proprie • responsabilità ». 
Dice, un collaboratore di Maz
zanti: «Paura? Nessuna pau
ra. Siamo in guerra e a que
sto dobbiamo adeguarci». 

Mistero 

e ucciso 
sotto 
casa un 
appuntato 
della PS Giuseppe Filippo 

BARI — Un appuntato di pubblica sicure* 
za, Giuseppe Filippo di 50 anni, è stato uc
ciso a colpi di pistola nel primo pomeriggio 
di ieri nel portone della sua abitazione al 
civico 6 di via Gomes ài rione Poggiofranco. 
un quartiere alla periferia della città. La 
vittima, distaccata da anni presso l'archivio 
generale della questura, stava ritornando a 
casa. Èra sposato ed aveva due figli Michele 
di 18 e Massimo di 12 anni. . • . 

E* stato affrontato sembra da due per
sone che dopo avergli sparato alcuni colpi 
di pistola a tamburo — nel portone oltre 
alle tracce di sangue non sono stati trovati 
bossoli — sono poi fuggite. Il Filippo è mor
to poco dopo il ricovero nel vicino ospedale 
consorziale nonostante i tentativi dei sani
tari di salvarlo. A soccorrerlo è stato un 
inquilino dello stabile. Franco Somma, tipo
grafo della «Gazzetta del Mezzogiorno» ri
chiamato dalle detonazioni. 

Sembra, ma non è ancora confermato..' 
che il responsabile o 1 responsabili dell'omi
cidio si siano impossessati della pistola del
l'appuntato e che siano fuggiti a bordo di 

una, «Peugeot» bianca. Sul posto si sonò 
recati C sostituto procuratore della Repub
blica, dott. Cùrione, funzionàri'della squa
dra mobile, della scientifica, della DIGOS 
(anche se il movente dell'omicidio sembra, 
nell'avvio: delle indagini, non essere- quello 
politico) e 11 comandante della legione ca
rabinieri. -• " . v - . -. • ,_,. 

«Non abbiamo' elementi che ci facciano: 
privilegiare un'ipotesi rispètto ad altre. Al 
momento sonò tutte valide »: è quantoyhan-
no dichiarato ai giornalisti il questore, dot
tor Scott Lecchi (che ha comunicato alla 
moglie dell'appuntato la morte del marito) 
e i dirigenti della mobile, dott. Caso e della 
DIGOS, dott. Nunzella. 

La vittima è stata raggiunta da due colpi: 
Il primo è entrato nella coscia sinistra ed 
è uscito dall'inguine, l'altro (quello mortale) 
nel fianco sinistro. Per un'ora I sanitari del 
« pronto - soccorso » del- consorziale hanno 
tenuto di riportarlo in vita ma è stato tutto 
inutile, n corpo è stato poi trasportato nel
l'obitorio dell'istituto di.medicina lesale do
ve oggi stesso, si ritiene, sarà sottoposto a. 
perizia necroscopica. ... 

Dopo le dimissioni dei quattro commissari del PSI 

Commissione Moro : si cerca di sanare i contrasti 
ROMA - La lettera di dimis
sioni dei quattro parlamentari 
socialisti è giunta ieri matti
na al presidente della commis
sione. Dante Schietroma. so
cialdemocratico. che l'ha su
bito fatta conoscere agli altri 
commissari. 

ET stata quindi rinviata l'au
dizione del prof. Giuliano Vas
salli che pure si era recato a 
Palazzo San Macuto. 
- L'intera mattinata è cosi 
trascorsa in una seduta de
dicata — come dice il senato
re Schietroma — «al chiari
mento dei motivi che hanno 
determinato le dimissioni ». 
E' già scattato insomma Q 
tentativo di ricomporre la que
stione senza aprire uaa crisi. 
nella cornmissiooe. 
. I commissari socialisti 
Martelli, Ovatta. Scarnare» 
e Bassacchi — ieri assenti —. 
nella lettera dicono di volersi 
dimettere per: 1) le deviazioni 
del lavoro della commissione 
dai fini istituzionali: 2) la ri
chiesta del consigliere istrut
tore Cudilk) di ottenere i ver- ', 
bali delle deposizioni di Cra-1 

xi e Signorile. Guìso e Lan-: 

dolfl (quest'ultima audizione ; 

non è ancora avveoota): 3) te 
foghe di notizie che ri susse
guono dall'esordio della com
missione: 4) la tendenza di 
trasformare ITncWesta «in 
processo politici » contro Q 
«partito della trattativa». 

TJ documento socialista (frut
to di una riunione svoltasi 
giovedì sera tra i quattro com
missari. Crari e i capigruppo 
Labriola e Cipellirri) omette 
ovviamente due dati di fatto: 
la prima rivelazione — ricor
dava ieri l'on. Eliseo Milani. 
del PDUP. uscendo dalla sede 
della commissione Moro - del 
segreto istruttorio avvenne ad 
opera del socialista Scamar-
cio con' un'intervista al setti
manale Panorama. Il senato
re socialista non ha ancora 
risposto alla lettera di cen
sura che gii indirizzò a luglio 
il presidente Schietroma; un 
altro commissario ricorda che 
ad aprire il fuoco fa com
missione furono proprio i so
cialisti che iniziarono a poie • 
minare sin dalla prima audi ' 
zione, quella di Andraotti: • te 
potemiche le arni ancora une 
volta Scarnarlo e le diresse , 
contro, fi cosiddetto «fronte i 

della fermezza». : r -"• 
Ma la preoccupazione oggi 

deve essere quella di «sal
vare» la commissione Moro. 
Gli - stessi rappresentanti del 
PSI chiedono «un chiarimen
to sostanziale»: se questo ci 
sarà — e le basi sono state 
gettate ieri — la dimissioni 
rientreranno. 

Ieri, infatti. Schietroma — 
dopo aver sentito i pareri di 
numerosi commissari — ha 
diffuso un comunicato nel 
quale mette a punto quattro 
questioni: 

1) la commissione auspica 
all'unanimità il « chiarimento» 
chiesto'dai socialisti: 

2) te violazioni del segreto 
«non hanno impedito di svol
gere un apprezzabile lavoro» 
sulla prima parte dell'inchie
sta. relativa alla vicenda Mo 
ro (la seconda parte riguarda 
il fenomeno del terrorismo 
in Italia). La relazione al 
Parlamento sarà presentata 
«in uh periodo di tempo ra-
gionerohnente ravvicinato» 
(termine consentito dalla tegN 
gè è il 24 dicembre, tua è cer
to che verrà chiesta una pro
roga); " 

3) sulla richiesta della magi
stratura non vi è « alcun at
teggiamento pregiudiziale: la 
commissione non si è ancora 
pronunciata, attendendo anzi 
per farlo il contributo anche 
dei parlamentari socialisti»; 

4) in commissione non sono 
stati usati «accenti intimi
datori nei confronti di alcu
no ». L'indagine si è interessa
ta anche della « questione trat
tativa » perché « tassativa
mente prescritto dalla legge 
istitutiva della commissione». 
Non si sono «verificate vio
lazioni di legge.» e sono stati 
respinti «i tentativi di devia
re l'inchiesta al di fuori dei 
limiti e degli obiettivi previ
sti dalla legge». Qui fl riferi
mento è al comportamento dei 
missini che hanno tentato di 
far passare in commissione 
l'ipotesi dell'assassinio di Mo
ro cerne « delitto d'affari ». ' 

Se la legge fosse, stata vk> 
lata e rindnesta deviata, «fl 
presidente per primo ne avreb
be tratto te debite conclusio
ni », ditnettcvìdosf. 

n senatore Sduetroma ha 
poi annuncialo ai giornalisti 
che avrebbe sentito i sociali

sti e si sarebbe quindi recato 
dai presidenti delle due Ca
mere. Nilde Jotti e Fanfanix 
dai quali dipendono gli organi
smi interparlamentari. ; 

. La situazione è delicata. Al
cune voci ieri hanno accredi
tato le dimissioni del presiden
te Schietroma, fl quale ha 
prontamente smentito. 

Se le dimissioni non doves
sero rientrare, si paralizzerà 
l'attività della -«immissione? 
Finora per questa ipotesi so
no schierati soliamo i missi
ni che hanno colto la palla 
a) balzo per tentare di bloc
care l'indagine accreditando 
la possibilità di una sarta di 
«diritto di veto» da parte di 
uno o più commissari sul la
voro dell'intero organismo. A 
proposito di rivelazioni del se
greto, la commissione Moro ha 
ora a che fare con un altro ~ 
caso clamoroso: l'ultimo no
merò del settimanale Panora
ma pubblica, infatti, stralci 
della deposizione di Orari • 
delle domande rivolte dai par
lamentari al segretario de) 
PST- ^ • - • • ' • •.•-•••*• 

tondo specialmente sui luoghi 
di produzione». 

Persino nel linguaggio 
(< colpire, puntare »), i briga
tisti non riescono a trovare 
espressioni che non facciano 
immediato riferimento ad u-
na logica criminale, il modo 
di. esprimere la « solidarietà » 
ai terremotati del Sud, lo 
abbiamo visto, Le forme per 
« calarsi ». tra i lavoratori so
no quelle dell'omicidio del 
dottor Renato Briano, diri
gente della Ercole Marelli, 
ammazzato neUa metropoli
tana il 12 novembre scorso, e 
dell'assassinio . dell'ingegner 
Manfredo Mazzanti, dirigente 
della Falck, ucciso ieri. • 

« Lavorare meno, lavorare 
tutti. Continua la campagna 
contro lo Stato e i padroni », 
dicono inoltre i « brigatisti » 
nella telefonata già ricordata. 
No, gli obiettivi fin troppo 
palesi sono .altri. La <cam-

Nella vecchia palazzina del
la direzione, che sovrasta il 
fascio dèi binari ferroviari, 
il lavoro si è fermato poco 
dopo le 8: L'ufficio di Man
fredo Mazzanti è chiuso: qual
cuno, forse la sua-segretaria. 
ha messo sulla scrivania un 
mazzo di rose rosse. France
sco Veronesi, che tra pochi 
giorni assumerà la carica di 
vicedirettore dello stabilimen
to :dke:t/< Mazzanti era un' 
tecnico ' puro; un metallurgi
sta che negli ultimi tèmpi 
aveva dato un nuovo-impul
so all'azienda. A lui non fa
cevano capo le relazioni sin-. 
dacali ma non per questo fa
ceva finta di nulla in" fabbri
ca. E quando c'erano centra-. 
«ti cercava comunque una 
mediazione. Un'intesa, insom
ma. che ci rappresentava tut
ti >. '•-. •'- •/':•• - • • - , -
•• Forse.' anche per questo, i . 
terroristi hanno tentato di far 

-breccia.-
À. Pollio Salimbeni 

g. f. m. 

A Genova 
via Digos 

intercetta un 
presunto «br» 
che riesce però 

a scappare 
Dalla redazione 

GENOVA :— Il presùnto 
terrorista intercettato l'al
tra sera dalla Digos geno
vese in salita Pollaioli è 
riuscito a fuggire . attra
verso ' un portonclno con 
due uscite, '• per pei - far 
perdere le sue tracce nel 
vicoli del centro - storico. 

Sul suo nome la polizia 
non ha voluto dire nulla, 
ma -circola cori insistenza 
W c r t l à 5 la vóce eh» s i ( 

tratti di Antonio De Mu> 
ror un insegnante di 30 an
ni già processato ed assol
to nel processo contro I 
diciassette Imputati del 
« blitz > del maggio Tf. 

Di un altro degli impu
tali del «bl i tz» , Lorenzo 
La Paglia, si sa che è sta
to fermato e portato In 
questura nel minuti suc
cessivi alla sparatoria di 
salita Pollaioli, ma non à : 
ancora chiaro-se fòsse In 
compagnia dell'uomo cha 
i riuscito a fuggire," oppu
re se si trovasse per caso 
da quelle parti. Nel corso 
del - movimentato' episodio 
di giovedì sera sono stati 
sparati numerosi colpi di 
pistola, ma sembra che a 
fare uso delle armi siano 
stati solo gli uomini della 
Digos, a scopo •:r Intimida
torio. -

L'uomo cha è riuscito a 
fuggire era già stato fer
mato dagli agenti, che lo 
avevano invitato a fornire 
i documenti e poi a se
guirli In questura. per ac
certamenti. 

Proprio mentre I poli
ziotti stavano per caricar
lo sulla « volante » il pre
sunto terrorista - è riuscì-. 
to a scappare. Un suo ge
sto- ha fatto temere che 
stesse per estrarre la pi
stola dalla tasca, e cosi è 
cominciata la buriana. 
Pare che siano stati spa
rati almeno dieci colpi,. 
ma raome è riuscito waasl -
mente a scappare. Qwl-
C M O ha detto che forse 
ora stato ferito, ma- non 
sono sfate trovate fr, 
al sangue. 

Da parte S M la 

psiojahhlonl m casa él 
amici delKnpme e 
che negli ospedali 
cliniche private, 
rò ottenere i IsaflalL 

SI pensa che La Paglia, 
Il fermato, od Antonie De 
Maro, abbiano partecipato 
a dee attentati la sera del 
17 gennaio 197?, attentati 
mai rivendicati. Ornile se
ra furono lanciati ordigni 
incendiari centra la libre
ria detfarclvoscevade a 
contro la vicina chiesa él 
Nostra Signora Dan» VI-

Antonia De Maro e La-
La Paglia arwmm sta

ti 
*7f, processati • pel esso! 
ri an anno dopa daffacca
sa di parlsclpailma a ban
da armata; a tara carice 
in 

•pacifici. Al lare nomi si 

I 

ri a, , ™ , 

€ Muffii •>• 

m. p, 

pagna », portata avanti a col
pì di rivoltella, è forsenna
tamente rivolta a seminare 
paura e confusione, con l'in
tento di provocare divisioni, 
nel mondo dei lavoratori, ma 
soprattutto di • indebolire il 
pilastro principale, della de
mocrazia. Ma questo tentati
vo è già stalo sconfitto. ; 

Gli operai e tutta la co
scienza democratica sanno 
bene che cosa • si nasconde 
sotto le parole d'ordine del 
terrorismo: bloccare ogni 
possibilità di rinnovamento e 
concorrere, di fatto, a mante
nere una struttura di potere 
che avvelena la vita della 
Repubblica. Proprio per 
questo, proprio perchè gli al
leati obiettivi del terrorismo 
sono ancora tanto potenti e 
influenti, guai a dimenticare 
che i pericoli' sono . tuttora 
molto seri. 

Ibio Paolucci 

Strage di 
Bologna: 

anche 
Maria Frc?su 

è stata 
sepolta 

Dalla redazione 
BOLOGNA ' — Quattro 
mesi dopo l'infame atten
tato fascista del 2 agosto 
ci sarà anche una tomba 
per Maria Fresu. E' la 
giovane mamma (aveva 
24 anni) di Montespertoli 
(Firenze) che quella tra
gica mattina fu disinte
grata dalla bomba siste
mata, com'è noto, nella 
sala d'attesa di seconda 
classe ideili staziona cen
tralo di Bologna, i l giudi
ce istruttore dori. Giorgio 
Floridi» ha Infatti conces
so il nulla osta per la se
poltura dei (pochissimi re
sti recuperati dalla mon
tagna di maceria della 
stazione. Quei reati, in? 
fatti, sono stati ricono
sciuti coma appartenènti, 
In vita, a Maria Fresu. 
L'autorizzazione alla se
poltura di queste membra 
è stata concessa dopo la 
conclusione della perizia 
necroscopica eseguita dal 
prof. Pappalardo, dall'isti
tuto di Medicina Legala 
di Bologna, per stabilirà, 
sulla baso dalla analisi del 
gruppo sanguigno, sa quel 
«reparti» potavano-osse
ro quelli della sventurata 
Maria Fresu, la perizia 
del prof. Pappalardo ave
va ricevuto una confor
ma anche da parto del 
tecnici inglesi a cui la ma
gistratura aveva chiesto 
ausilio per l'esecuzione di 
questa difficilissima ane
liti. 

L'urna contenente quel
la misera spoglia è stato 
consegnata ai genitori del
la sventurata giovano cn« 
l'hanno traslata al paaaa 
dove, quest'oggi, in forma 
assolutamente privato, al 
svolgeranno le esequie fu
nebri che lo furono ne
gato prima. 

Maria Fresu sari sepol
to accanto alla tomba del
la figlioletto Angola, 3 an
ni, la pia piccola vittima 
dell'Infame attentato di 
Bologna. Insieme a duo 
amiche. Verdiana Bhrorna 
o Silvana Ancsiotti. 

In attesa di salirà sul 
convoglio por Verona, SI 
erano sistemate nella sa
la d'aspetto. Quando l'or
digno è scoppiato stavano 
parlando in piedi vicino 
alla porta «Taccono dotto 
sala, a pochissima distan
za. insomma, dal luogo do
ve, rimoaaa la macerie, fu 
poi trovato il cratere doJ-
la bomba. 1 s t i m i Itoli 
avevano trovato il carpo 
dilaniato della pfecohr An
gela • « Verdiana Bhror
na, ma non «molto di Ma
ria. Silvana Ancsiotti fu 
diaopotto stella montagna 
di pietrisco ancora _m yt-
ta ma gravamento ferita. 
E* tuttora ricoveratola) 
ospedale, ma non ai dispe
ra più per la sua vita. Fu 
appunto da Silvana Anca-
lotti, quando fu in grada 
dì parlare, che rawtortto 
giudiziaria sei 
ria Freeu noi 
sor» scampata al 
ero porche, coma si è det
to, ara anch'essa danti o 
la sala d'aapstta. 

Ih morite alTistnittorte 
non.d sono novità. | po
nt i Mist ici aiiaabaia 
chiotto un nuovo termino 
eoe il deposito doHa pari-
sta ohe potrebbe conctu-
doral antro la metà di dt-

Hanno motivato 
richiesta con la 

- di compierò ana-1 

«ajsReojratlva oon lor-

In 
raduno nattenala dagli at-

a Rome* 

• 'À-.;-;:. 
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C'è ormai un accordo tra le fòrze laiche e di sinistra 

Sardegna: si fa una giunta senza DC 
Lo hanno deciso ieri PCI, PSI,PSDI, PRI e sardisti - Il de Saba: « Perdiamo un appunta
mento storico per fare la guardia al preambolo*ma all'opposizione potremo rinnovarci» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Per la prima 
volta nella storia dell'auto
nomia. la Sardegna avrà un 
governo di sinistra e laico. 
La decisione è stata presa ie
ri per i partiti comunista, 
socialista, socialdemocratico, 
sardista e' repubblicano. I 
cinque partiti hanno concor
dato sulla costituzione di una 
maggioranza senza la DC che 
si muova seguendo la linea 
del rilancio dell'autonomia. 
L'accordo raggiunto sarà de
finito nei dettagli attraverso 
un documento unitario. In 
base ai risultati di questo 
pronunciamento programma
tico. il PR1 deciderà se en
trare direttamente in giunta 
o se limitare la sua parteci
pazione alla sola maggioranza. 
In ogni caso, anche i repub
blicani hanno confermato la 
piena disponibilità a formare 
in Sardegna una giunta senza 
la DC. 

Quello che è avvenuto ieri 
nella riunione dei partiti di 
sinistra e laici viene conside
ralo da tutte le parti interes

sate « un decisivo passo in 
avanti verso una positiva ri
soluzione della crisi regionale 
iniziata 75 giorni fa». 

I cinque partiti della mag
gioranza non si contrappongo
no alla DC. ma chiedono alla 
DC — sta pure nel rispetto 
dei diversi ruoli — un atteg
giamento che non ostacoli la 
vìa del programma di rina
scita. 

Adesso è in pieno svolgi* 
mento la trattativa per dare 
alla Regione un • governo di 
sinistra e laico, fondato su 
un programma di unità au
tonomìstica. I tempi sono 
strettissimi: i capigruppo, 
riuniti giovedì sera subito 
dopo che il Consiglio regio
nale'- aveva preso atto delle 
dimissioni del democristiano 
Mario Puddu (ha dovuto ce
dere il passo, una volta con
statata la impossibilità di re
suscitare il • cadavere • del 
centro-sinistra), hanno decìso 
la * nuova convocatane per 
aìnvflì rrrosaimo. V.' all'ordi
ne del ninrno la eternane del 
(•avo ricireepriitivo. Il nuova 
presidente della giunta sarà 

sicuramente un laico, espres
sione dell'unità delia sinistra 
e dell'unità autonomistica al-: 

lo stesso, tempo. Quella di 
giovedì prossimo è una sca
denza importante alla quale 
le forze di sinistra hanno de
cìso di arrivare compatte, 
per chiudere finalménte, - in 
modo positivo, la lunga crisi 
alla Regione. ',."••'• 

Per quanto riguarda la 
trattativa, tutt'ora in corso, 
le posizioni delle forze politi
che appaiono delineate ab
bastanza chiaramente. A fa
vore della giunta senza la 
DC. sono schierati, concordi. 
tutti i partiti della sinistra. 
La proposta era stata lancia
ta con vigore dal PCI e dal 
PScTA, € per respingere il ve
to di Pìccoli contro l'auto
nomia, e per dare tangibile 
concretezza alla volontà di 
cambiamento dei sardi ». 

Uno dopo l'altro hanno a-
derito tutti gli altri partiti di 
sinistra e laici. Decisivo per 
la . svolta è stato indubbia
mente l'atteggiamento del 
PSI, che aveva respinto l'ul

timo, tentativo della DC di 
dare • vita « ad un centro-si
nistra provvisorio ». in attesa 

'. della caduta del veto romano. 
Poi c'è stata la decisione dei 
socialdemocràtici, ed infine è 
arrivato l'assenso dei repub
blicani. ' Pròprio quest'ultimo 
pronunciamento ha sìgnifica-

' io la certezza di una conclu
sione positiva ^ della crisi. 

1 repubblicani hanno & 
lungo affacciato ... qualche 
perplessità sulla ipotesi di u-
na giunta senza la DC. Ma la 
loro volontà unitaria, che del 
resto è quella di tutte le al
tre forze di sinistra e laiche, 
si è scontrata fino all'ultimo 
con • U vèto romano posto 
dall'onorevole Piccoli, contro 
il quale lo Scudo crociato i-
solano non ha saputo reagire. 
Ieri mattina, dunque, anche 
il PRI ha posto fine alle sue 
incretezze: parteciperà diret
tamente con -, l'appoggio e-
sterno ad una giunta di si
nistra e laica che sì muoru 
nella prospettiva di unità au
tonomista, e faccia proprio U 
programma di rinascita eco

nomico-sociale, chnle. cultu
rale già sottoscritto da tutti i 
partiti autonomistici. 

E la DC? Il partito dello 
Scudo crociato si attarda an
cora a proporre soluzioni 
vecchie e inadeguate. Ci sono 
segnt dt malessere e di divi
sione interna tra le correnti 
del partito, ma anche prese 
di posizione coraggiose come 
quella del presidente • della 
commissione programmazio
ne del Consiglio regionale, o-
norevole Benito Saba, il qua
le ha affermato in una lette
ra aperta a Piccoli che la DC 
€ perde questo appuntamento 
storico perchè vuole fare la 
guardia, con disciplina, al
l'armatura vuota del preambo
lo ». In ogni caso, ammette 
l'onorevole Saba, « non sa
rebbe un male se la DC u-
scisse dopo trent'anni dal go
verno regionale; potrebbe es
serle utile per rinnovarsi». 

Una giunta senza la DC del 
resto non vuol dire rinuncia
re a qualsiasi rapporto con 
questo partito. I partiti di 
sinistra e laici, che si appre

stano a formare il nuovo e-
secutivo. hanno più volte af
fermato che le proposte della 
DC saranno tenute nel dovu
to conto, soprattutto sui pun
ti del programma di rilancio 
dell'autonomìa che era stato 
concordato unitariamente. 
D'altro canto, non si può a-
celiare la pretesa « centrali
tà » della DC ancora una vòl
ta rispolverata nel recente 
documento del suo Comitato 
regionale. Del resto, la poli: 
tica di unità autonomistica 

• non comvorta la partecipa
zione. sempre e comunque. 
della DC al governo della 
Regione sarda. E' -, semmai 
vero che, all'interno della li
nea di unità, l'alternanza dì 
tutte le forze democratiche 
alla direzione della Regione 

.costituisce un elemento di ri-
vitalizzazìone dell'istituto au-

Jonomlstico, senza umiliare 
nessuna forza e soprattutto 

; facendo cadere una volta per 
sempre l'assurda e anacroni
stica discriminazione antico
munista. <;•'• •"••'•- ;,,.- >« .: 

Giuseppa Podda 

Si stringono i tempi per accertare la verità sullo scandalo petroli 

Sica consegnerà al giurì d'onore 
alcuni manoscritti di Pecorelii 

Si vuole stabilire l'autenticità della lettera (che chiama in càusa Bisaglia) 
consegnata a Pisano e Fanf ani - Ascoltato l'avv. Gregori, « amico di Piccoli» 

ROMA "— H sostituto procuratore della 
Repubblica Sica invierà al giuri d'onore 
del Senato alcuni manoscritti, in suo 
possesso, di Mino Pecorelli. il giorna
lista assassinato, che fu direttore, della 
rivista scandalistica OP. La richiesta,.èj 
stata avanzata giovedì Sera jdai cinque^ 
senatori che stanno Indagando ;sufc fon--; 
damento delle accuse rivolte dà Pisano 
a Bisaglia nell'aula, del Senato. Sica 
— il magistrato che da venti: mesi è 

: titolare . dell'inchiesta Pecorelli \ —. è :• 
stato ascoltato dal giuri d'onore appun
to giovedì sera. -•-••- • 

E* evidente il motivo della richieste 
della commissione d'indagine di Palazzo 
Madama: i documenti servono al col
legio dei periti civili e militari che • 
deve stabilire se la lettera attribuita a 
Pecorelli fu scritta davvero dallo stesso. 

Ieri il giuri d'onore ha ascoltato l'av
vocato Oinrei" Grpaori. |f>*:ilp d""*» si- ' 
gnora Rosita Pecorelli. sorella dì Mino. 
Gregori è stato consigliere legale di > 

Piccoli quando l'attuale segretario del
la DC era ministro delle partecipazio
ni statali, noi ha svolto attività di con
sulente legale dei gruppi parlamentari 
democristiani e ancora, di consigliere di 
amministrazione della-RAr in rapprè^7 

*f sentènza della DCf Ora si definisce « sol-? 
£Wnì<pSn amicò'» di Piccoli. Rosita Pè£:•? 

corelli. — a.proposito di girl di amici
zie e di conoscenze — è capufficio ' del
la Norditalia Assicurazioni ed occupe
rebbe una stanza attigua a quella dkun-
dirigente della stessa, società: l'on. de 
Egidio Carenini (corrente Piccoli). 

; * H prof. Giorgio Gregori avrebbe con-.' 
. fermato al giuri d'onore di non aver mai. 
1 saputo dell'esistenza della lettera mano-
: scritta di Mino Pecorelli ritrovata e con

servata gelosamente : dalla sorella Ro-. 
: sita una decina "di: cinrnì dopo Tassassi-. 
; nio del fratello. Ne venne a conoscenza 
soltanto il 17 novembre di quest'anno, 
quando la Pecorelli e n senatore missi
no Pisano entrarono nel suo studio e 

la prima gli chiese se poteva aver fidu
cia dell'ex repubblichino al quale aveva 
consegnato la lettera. Gregori giudicò 
là richièsta del consiglio superflua poi
ché la lettera era già stata consegnati. 

;t*£qné,7pen&i il,recupero dell'originale 
t ! J a . * # n a ^ ' a ; P i à u & # ^ 
fatta nel su6;; stessi) ?studk):r legale. Gre? 
gori non sapeva nemmeno che poi l'ori
ginale fu depositato da Rosita Pecorelli 
presso la presidenza del > Senato. Fu in
vece l'avvocato, che consigliò alla sua 
cliente, di inviare al giudice Sica una 
copia della minuta della lettera che Pe
corelli . avrebbe spedito nel 76 a Bisa
glia per chiedere la ripresa dei finan
ziamenti all'agenzia scandalistica. D giu
ri dovrebbe riprendere il-lavoro lunedi. 

In serata é statò ascoltato l'avvocato 
Della Perutà. legale "della vedova Pe
corelli. moglie separata del giornalista 

'assassinato. ' ". - ; 7Jr -. • / 

io tace 
sui funzionari 
sotto accusa 

ROMA — - « Il -' gravissimo 
scandalo - del petrolio.- che 
coinvolge uomini di governo, 
vertici di apparati dello Sla
to, ' della ' magistratura, . dei 
servizi di sicurezza e del 
mondo politico, costituisce 
un attentalo alla stabilità del
le istituzioni democratiche... 
Non generalizziamo certo le 
responsabilità... Ma il mar
cio sì rivela assai diffuso. Il 
sistema : di potere della DC 
è la fonte primaria di questi 
corrompimenli... ». Lo affer
ma il compagno senatore Ugo 
Pecchioli • in una intervista 
che apparirà sttll'c Astrola
bio >. nella quale vendono 
affrontati diversi problemi: 
dal dossier sui petroli al « ca
so » Moro, dagli inquinamen
ti del SID allo stalo at
tuale dei servizi segreti, al 
terrorismo. 

L'ipotesi che il delitto Mo
ro sia slato determinato da 

Intervista di Pecchioli all'Astrolabio 

« Fare piena luce sullo 
scandalo SID - petroli> 

faide economiche, viene de
finita e azzardata » da Pec
chioli.' • il quale - rileva che 
« fino a questo ponto non 
sono emerse indicazioni per 
avvalorarla... Non si deve di
menticare — dice — che 
l'assassinio dì Aldo Moro è 
stata una grossa operazione 
politica del terrorismo e il 
tentativo in atto è qaelto dì 
negare questo significato po
litico... ». Quanto al dossier 
sul «vertice» della GdP. Pec
chioli afferma che « è indi
spensabile accertare «e Pal
lore dirigente del SID.' am
miraglio Casardi. ha fenato 

per «è il dossier o se lo ha 
. trasmesso al -• ministro della 
, Difesa. All'epoca si sono suc
ceduti a quel dicastero An-
dreolti e Forlani. Questo ac
certamento è una delle que
stioni essenziali per far luce 
sulla torbida vicenda. Occor-

- re verificare ogni ipotesi ». 
Net servizi di sicurezza ri-

'formati esiste ancora il pe-
; ricolo di deviazioni? « Com
pito del Parlamento, soprat
tutto tramite il Comitato di 
controllo è quello di vigilare 
rigorosamente perchè tali pe
ricoli siano sventati... Le as
sunzioni devono rispettare il. 

criterio' della - massima affi- _" 
dabilità democratica ». ' 

La pulizia e siala totale? 
t Sonò' state allontanate di- : 

verse - centinaia di funzionari r 
del vecchio SID, ma qual
che "rimasuglio" ancora può ' 
esserci. Occorre stanarlo a. ; v 

Perché il terrorismo è in ; 
crisi? « Sono erollate molte . 
delle utopie che lo sostene
vano. I brigatisti pentiti non. 
sono fondamentalmente altro 
che una espressione- di questa 
crisi a. ' . ' • -"• - • • : • • 

Il terrorismo non • del 
tutto estirpato? « Certamente 
no perché rimangono le cau- ' 
se sociali piò profonde che 
lo determinano... Si può però 
estirparlo. Ma è necessario. 

. rinnovare, risanare, moraliz-. 
zare fa vita pubblica, ricrea- " 
re interesse, tensione, parte-

" cipaztohe . democratica, dare *-' 
speranze, prospettive, finali
tà ideali democratiche... ». 

ROMA — Uno dei funzionari 
dell "amministrazione finan
ziaria su cui gravano le ac- ; 

cuse più pesanti per lo scan- ' 
daló dei DejLroli l'jng. Mura-
£caV. è*a stato oggetto di tei-v; 

yóVi^i^ preliminari: 'dttrj fitto • 
^A^nbkj' di corrfspoodenza : 

fra ministero' e Guardia . di 
Finanza. Ckmónostante. il ; 
thjnistro Revigliò, nel dibatti-1 

to a Montecitorio D 21 ho- • 
vembre, affermò che norie-; 
siste vana, àgli > atti del mini- ; 
stero valutazioni contrarie al-. 
là promozione del Morasca* ] 
che. com'è noto, era stato : 
trasferito da Civitavecchia a 
Bologna. - .;>;.;.:.• 
; I deputati comunisti hanno 

invece scoperto • l'esistenza 
del carteggio, e. ne chiedono 
conto, in una interrogazione 
dei . compagni Bellocchio. 
Bernardini.. Antoni. D'Alema . 
e Sarti, al prof. Reviglio con
siderando le sue dichiarazioni 
di una settimana fa di e par
ticolare gravita». -
• D ministro delle Finanze, 
cioè, deve ora •. dire se - ri
sponde . al vero che ring. 
Cristofaro fossa, dopo una 
ispezione all'UTIF di Roma. 
stilò una relazione al diretto
re generale dell'epoca, con la 
quale «poneva dubbi sull'o
perato dell'ing. Morasca ». 

Secondo i deputati comu
nisti. il direttore generale 
«interessò subito i] Comando 
generale della Guardia di Fi
nanza » perché svolgesse 
«indagini riservate sul conto 
del Morasca » nulla potendo 
supporre «delle .'complicità 
proprio • al vertice del Co
mandò generale» Di fronte 
al silenzio del Comando della 
GdF. il funzionario «rinnovò 
la richiesta e finalmente ven
ne una risposta a firma del 
generale Giudice con la quale 
si affermava che la prima 

lettera non ' era pervenuta » 
mentre non si davano risposte 
concrete sul Morasca. 

Dal ministero delle Finanze 
si nnjwvòla^ richiesta di ac-

^ceftamenU:\1e.U.dù^toXe ge-
t^àIe.jÌé9!UtìIi' iVcqhtempo-
- rancamente inviò un appunto 
alla ' divisione del personale 
con il quale disponeva l'as-

. segnazipne del Morasca a Ca
tanzaro. dove non esistevano 
interessi coliegati. alla Impo
sta di : fabbricazione sui pe
troli». ..-:.•:-.- .,:.-

.. Dati questi precedenti co
m'è che Reviglio ha potuto 
dire che al ministero non e-
sistevano ' « valutazioni con
trarie . alla • promozione ' del 
Morasca»? ' 
• A d avviso dei deputati co-

; munisti. le affermazioni di 
Reviglio, a parte la loro gra
vità; « restano comunque cri
ticabili» nella parte, relativa 
alla « difesa dell'attuate diret
tóre generale quando . ci si 
preoccupa — precisa Finter-
rogazionè — di mettere In e-
videnza ; che rassegnazione 
del Morasca a Bologna, anzi
ché a Firenze debba ritenersi 
quasi una punizione'». Invece. 
Morasca aveva a Bologna 
« particolari interessi con la 
società Panta collegata alla 
SO.FI.MI.. capogruppo* del
l'impero finanziario di Mus-
selli; fl petroliere latitante». < 

Concludendo. 1 parlamenta
ri del PCI chiedono;'di co
noscere da .Reviglio se egli 
non ritenga di dover, acquisi-
re «in presenza dei nuovi e-
lementì ». la corrispondenza 
sui Morasca presso fl Co
mando generale della . GdF 
« nel caso che trovi conferma 
la mancanza di tale carteggio 
agli atti del ministero» e le 
iniziative che intènde assu
mere per colpire le eventuali 
responsabilità. : • 

Esaminati 
da PCI e PSI 

i problemi 
della sanità 

ROMA — I gruppi del PCI 
e del PSI della commissione 
Sanità della Camera, presen- I 
te il ministro Aniasi. si sono 1 
incontrate a Montecitorio per 
procedere ad un esame dei 
problemi inerenti lo stato di 
attuazione della riforma sani
taria. - - . . • • 

Nel corso della riunione è 
stato esaminato anche il prò-. 
getto di piano sanitario nazio
nale, sono stati affrontati i 
problemi inerenti gli istituti di 
ricovero a carattere scientifi-; 
co. la legge sulla psichiatria 
e del personale, convenziona
to o no, delle Unità sanitarie 
locali, anche in rapporto agli 
adempimenti che debbono es
sere realizzati entro il prossi
mo 31 dicembre. 

Le delegazioni, dopo questa 
ampia ricognizione, hanno 
convenuto dì stabilire un ca
lendario di lavoro per l'appro
fondimento più puntuale dei 
vari problemi. 

Alla Camera 

l'affitto 
nelle zone 
: montana 

ROMA — Breve seduta, ieri 
a Montecitorio. • dedicata al 
prosieguo dell'esame della 
legge di riforma dei patti a-
grari. Tema in discussione. 1' 
affitto nelle zone montane 
(giuridicamente - meglio noto 
come affitto particellare). Con 
la norma (articolo 3 del pro
getto di riforma) le Regioni 
sono delegate a determinare. 
sentito il parere delle comu
nità montane, le zone compre
se in tali territori, nelle quali 
la durata minima - dei nuovi 
contratti di affitto, stipulati 
dopo l'entrata in vigore della 
riforma, è ridotta a sei anni 
quando i terreni non riescano 
a costituire una unità produt
tiva idonea. .-: . 

Il progetto prevede anche 
che le Regioni sono altresì 
delegate a stabilire, sempre 
d'intesa con le Comunità mon
tane, - le caratteristiche dei 
terreni montani che potranno 
essere oggetto di tali forme 
speciali di affitto. 

Apptmtaffjento 
nazionale a Roma 

in difesa 
della logge 194 

ROMA — In difesa della leg
ge per la tutela sociale della 
maternità e sull'interruzione ' 
volontaria della gravidanza, il j 
10 gennaio si terrà a Roma • 
una grande manifestazione di 
donne. La manifestazione, cui 
sono invitati a partecipare ol
tre alle . donne, tutti coloro 
che intendono respingere gli 
attacchi mossi albi legge at
traverso i tre referendum, è 
stata promossa dal Comitato 
nazionale, formato dalle don
ne del PCI. del PSI. del 
PdUPMLS. dei PU. del PRI 
e del PSDI. 

In molte regioni, in nume
rose città e comuni sì sono 
costituiti o si stanno costi
tuendo comitati unitari in dir 
fesa della legge che tutela la 
maternità. Ovunque, nel pae
se si svolgono dibattiti, as
semblea e Runifestaxjoni che 
testimoniano la volontà della 
donne di difendere la legge 
194 contro gli attacchi che le 
vengono dai referendum. 

Oainto 

rinvio 
idei procosso 
RAI-Barbato 

ROMA — Ancora un rinvio 
del processo RAI-Barbato. E* 
stata, infatti, fissata per Ù 
9 dicembre prossimo la quin
ta udienza de] processo che 
Andrea Barbato, già diretto
re del TG2 ha intentato con
tro la RAI per ottenere la 
reintegrazione nell'incarico. 

n legale di Barbato. I'aw. 
Ventura ha chiesto che ven
gano ascoltati I pareri dei 
rappresentanti sindacali delle 
organizzazioni dei giornalisti 
e degli editori. suDo sposta
mento di mansioni. La richie
sta è stata accorta dal pre
tore, che ba accettato di ascol
tare nella prossima udienza ! 
rappresentanti - della Federa
zione della stampa • di quella 
degli editori. 

L'irv. Ventura. lootae. ba 
individuato nel immani gli 
« estremi d'urgenaa », ritenen
do U passaggio di meo tieni 
da direttore a inviato, di «BM> 
croscopico declassamento ». 

Formalizzata l'inchiesto 
per l'uccisione a Palermo 
del vicequestore Giuliano 
PALERMO — n sostituto 
procuratore della Repubbli
ca di Palermo, Gioacchino 
Agnello, ha formalizzato ieri 
•» passato all'ufficio istruzio
ne l'inchiesta sull'uccisione 
del vice questore Boris Giu
liano, 11 capo della squadra 
mobile di Palermo, giustizia
to da un killer mafioso il 21 
raglio scorso. 

Fino all'ultimo a magistra
to ha atteso che gli investi
gatori gli inviassero un rap
porto. Ma In 18 mési di Inda
gini gli inquirenti non sono 
riusciti a formulare precise 
denunce. Sicché, nel passa 
re gU atU al giudice Istrutto

re. 11 sostituto Agnello ha 
chiesto che si proceda contro 
« Ignoti ». 

La grave Impasse dell'in
chiesta sull'uccisione dèi ca
po della Mobile, che con !e 
sue intuizioni era arrivato 
sulla soglia del santuari del
la mafia, era stata cenaneWi-
ta con toni accorati nei me
si scorsi dai familiari del va
loroso funzionarlo. 

Sulla pista da hai battuto 
prese le mosse la maxl-inchle 
sta che costò poi la vita an
che al capitano dei carabi 
nlerl Emanuele Basile, e al 
procuratore capo della Re
pubblica Gaetano Coste. 

Manifestazioni del PCI 

<A***N*MéSII» 

) l 

UTlffi 

Accettiamo senza critica 
il mito del moderno 
e del funzionale? 
Cara Unità, 
'•'• si continua a ripetere che esiste uno squi
librio fra una società civile matura ed a-
vanzata da un lato e soluzioni politiche as-

• salinamente arretrate. Ma se ciò è vero — e 
lo è — la questione che si pone è la seguen
te: come influenzare e condizionare gli e-
qui li bri politici facendo pesare la spinta, o 

* meglio, le spinte che provengono dalla so
cietà civile? •-
•In questo quadro va collocato il proble
ma della nostra candidatura al governo. 
Bisogna ribadire con assoluta chiarezza 

. che la questione del governo dello Stato e 
dell'economia non si pone in termini di pu
ro e semplice ricambio di personale politico 
al vertice dell'apparato pubblico, bensì co-

s me scontro di interessi e di sistemi di al
leanze sociali che si contrastano per la dire- -. 
zìone del processi di produzione e riprodu- • 

t zlont della vita collettiva. Dobbiamo perciò , 
aver sempre ben presente che l'esito dello 
scontro dipende dalla forza e dall'amplez- -. 
za della spinta che nella società si produce 
per scuotere e rovesciare il vecchio sistema 
consolidato. ' •-• ; - - . . . - v - i-/. ; 'â y, 

' Per questo motivo la nostra manovra po
litica quotidiana. come la stessa proposta 
del governo di unità democratica, deve a 
mio avviso fare maggiormente i conti, e co
munque cercare una continua verifica, col 

• consenso effettivo che sa suscitare fra le 
• masse. ^ • •• • "-''-- '-" '••• '"'." ' 
. Nella prospettiva che ho delineato avver
to anche l'esigenza di combattere alcune 
pericolose tendenze che nel partito si sono 
rivelate negli, ultimi anni. MI riferisco ad 

•> un orientamento (che spesso si manifesta ih 
• atteggiamenti individuali e nello stesso'sti
le di lavoro di molti compagni) rivolto più 
all'efficienza e alla funzionalità che al mo
mento della critica e della conflittualità.. • 

Ho.l'impressione che talvolta noi accet
tiamo in modo acritico la mitologia del mo- \ 
derno, dell'efficiente, del produttivo, del 
funzionale, senza collocare quelle esigenze 
all'interno di un'azione radicalmente rin-
noyatrlce, dando così l'impressione di voler ' 
semplicemente far funzionare meglio ciò 
che esiste, senza cambiarlo. E questo, mi 

. domando.' quanto ha influito nel favorire. 
soprattutto fra i giovani, l'affermarsi dell' 
immagine del Palazzo, o dì fenomeni quali 
il radicalismo? • .• 

Tutto ciò, per concludere, sta ulterior-' 
niente a testimoniare dell'urgenza con cui 

'^dobbiamo -intraprèndere, 'con ' coraggio 'e • 
'cifmbàiìiviià una grande offensiva di lotta; 
che sappialsì indicare precìsi obiettivi per-
cui combattere, ma sulla, base di un'altret
tanto precisa indicazione di ciò contro cut 
combattere; esaltando cidi ta grande carica 
critica è antagonistica all'ardine esistente 
che vi\<enei mille interstizi della società, -• 

•••'•'• SERGIO CAPPELLINI 
' "_•--'.•';:-•."•. (Milano) \ 

Mediazione semplicissima: 
quando non riescono 
a: resistere... escano 
Signor direttore, • '-;*•" 

Sono rimasto amaramente stupito nel 
leggere la- lettera di Cecilia Formentini 
«e/7'Unità del 16 novembre a difesa dèlia 
nicotina quale «tranquillante chimico con
tro la tensione» (nervosa) e quindi «utile per 
pensare ed agire per cambiare i rapporti di > 
forza». Ragionando in questo modo la For
mentini, o altri;, potrebbe, arrivare al bel 
risultato-di. giustificare l'uso di tutte le 
droghe come.- rasserenarci e quindi utili 
ecc. ecc. _. .-• • >•'.-.. -- -^•---••-• 

La lettera concludeva così: «Ci sono dei 
nevrotici utili alla società cric fumano siga
rette e dei nevrotici utili alla società che non 
fumano.È meglio arrivare ad una mediazio
ne (omissis)'. Orbene i non fumatori non . 
protestano per le lóro supposte nevrosi (far- . 
se che per la F. tutti i non fumatori sono ' 
nevrotici?), ma per il lóro sacrosanto diritto 
di non essere intossicati dalla nicotina. V 

/ non fumatori non vogliono impedire ai 
fumatori l'esercizio del loro vizio ovunque 
(mentre ifumatori, di fatto, vogliono intos- ' 
sicarci); vogliono soltanto che nei locali, 
ove c'è chi non vuole compromettere o dan
neggiare ta propria salute a causa dei vizi 
degli altri, sia proibito fumare. Quindi la 
mediazione auspicata dalle F. è semplicis
sima e non richiede tolte o riforme politi
che, ma solo coerenza da parte dei fumatori 
che dicono di voler migliorare la qualità 
della vita (o forse basta un pizzico di vera 
buona educazione?): nelle riunioni comuni 
di fumatori e non, i primi, quando non rie~ 
scono a resistere al proprio vizio, escano! 

Doti. CARLO BALLARD1NI 
i '. (S. Lazzaro di Savena - Bologna) 

Solo la buona volontà 
di u n giurato, ha permesso 
di avere le fotocopie 
Cmri compagni, 

net mese di gennaio di quest'anno sono 
stato sorteggiato come giudice popolare al
ta I' Corte d'Assise di Torino. Come sup
plente ho seguito per quasi 100 udienze uno 
dei processi più lunghi degli ultimi anni, 
sostituendo anche alcuni colleghi in alcuni 
processi minori che hanno inframmezzato 
la prima parte del processo. Ritengo utile 
esporre schematicamente la mia esperienza 
di cittadino non *mééetta ai lavori» nella 
cittadella della Giustizio. 

Mi hanno detto che per trovate dieci cit
tadini per svolgere le funzioni dei giurato si 
è dovuto ricorrere od un centinaio di chia
mate. Quali le cause per cui la stragrande 
maggioranza degli interpellati si è sottratta 
ad un dovere civico? Forse una prima rispo
sta può trovarsi nel fatto che le aziende 
private sono obbligate a concedere dei per
messi per svolgere questa funzione, ma non 
a retribuirli: per cui il solo gettom\ di pre
senza di 20.000 lire lorde è troppo poco per 
assicurar* un completo rimborso, vi è così 
il rischio che soltanto t dipendenti statali o 
assimilati possano svolgere le funzioni di 
giurato • 

Sui magistrati che ho conosciuto la mia 
impressione è stata largamente positiva: 
non posso però dimenticare che in una tesa. 
drammatica assemblea tenutasi a seguito 
dell'assassinio del giudice Amato, - molti 
degli interventi confondevano la sicurezza e . 
la dignità dei magistrati con un aumento di '• 
stipendio. 

Altre notazioni vi sarebbero da fare sullo 
stato della Giustizia, sulla fatica per trova
re una sistemazione efficiente per una Ca
mera di consiglio durata 56 ore, sul ruolo 
di alcuni avvocati preoccupati più della 
parcella che dei propri assistiti. Così come 
solo la buona volontà di un giurato diretto
re amministrativo di una società, ha per- , 
messo agli altri giudici popolari di avere la -. 
fotocopia delle circa 400 pagine di ordinan
za di rinvio a giudizio. Ma non voglio ruba
re altro spazio: mi auguro però che i temi 
della Giustizia escano al di fuori dei dibat
titi tra addetti ai lavori. 

CORRADO REPOSO 
(Torino) 

Come se niente fosse 
(chi succhia soldi 
campa cent'anni) 
Cara Unità, '..?-' ''- -. .\ A" 
' fra i tanti furti che subiscono gli italiani 
che pagano le tasse c'è quello, speciale e . 

• ricórrente, riservato agli insegnanti e perpe- • 
trato dall'ex Istituto «Kirner» con l'avallo : 

• ufficiale dei vari ministri della Pubblica '. 
, istruzione. . • .; . 7 .-•--'.... 

Se ben ricordo tra l'ottobre ed il dicem- \ 
bre dello scorso anno il ministero aveva in- '"_ 
caricato la Procura di indagare sull'opera- . 
to dell'ormai ex Istituto, secóndo quanto '. 
informavano con un comunicato congiunto '. 
i sindacati confederali ed il ministero stes
so. Che fine ha fatto tale indagine? E per. 
quanto tempo si continuerà a tacere, con
sentendo nel contempo di sottrarci 5.000 
lire mensili? J 

Voglio aggiungere che il 6. ottobre dello . 
. scorso anno avevo inviato una lettera di dif
fida alla mia scuola per tali trattenute e. 
che copia della medesima avevo inviato al' 
Provveditorato agli Studi di Cagliari, al ' 
ministero e alla CGIL: naturalmente le ' 
trattenute vengono ancora effettuate. ' ' 

aggiungo ancora che all'atto dello scio- : 
gì intento del -Kirrier» dichiarai esplicita- ' 
mente (5-1-1979) di non volere aderire alt. 

• associazione, sotto qualunque forma essasi ' 
fosse ripresentata (come risulta agli aiti 
della scuola). 

GABRIELLA LAI V . 
(Scuola Media di Monastir - Cagliari) 

Lavoro ie stipendi degli. ; 
insegnanti nei conservatori: 
giudichi il lettore 
Caro direttore. - : : *;, 

intervengo volentieri sulla questione sol' 
levata dal compagno Brunello Ferrari nella ' 
lettera del 26 novembre. Non sono purtrop
po in grado di fornirgli i dati che mi richie* 

. de relativamente alla situazione degli inse- , 
gnanti di musica in Ungheria, che non cono
sco. Conosco in compenso assai bene la si' 
tuazione degli insegnanti di conservatorio . 
in Italia, e non posso che concordare total- ' 
mente con le critiche da lui mosse non. be' 
ninteso. agli insegnanti, ma al sistema che ^ 
consente Toro privilegi quanto meno rile-

'• vanti. --••- '-'•'.'• ••-'"-•" 
E bene precisare i dati, già impressionan

ti, contenuti nella lettera. Calcolando ih ot
to mesi la durata dell'anno scolastico nei' 

• conservatori di mùsica (dot 15 ottobre allò 
giugno) e in sette mesi l'insegnamento effet-

, tivamente prestato (dovendosi ovviamente' '• 
sottrarre te feste infrasaulmanali e i perio
di di ferie alfine anno cai Pasqua), risulta 
che il *monte ore» annuale, va da un mini
mo di 288 a un massimo di 384 ore. Poiché 
all'insegnante i garantito il diritto di otte- • 

. nere un certo numero di permessi per motivi 
artistici, tali cifre possono scendere rispet
tivamente a 252 e a 336 ore annuali (ma va, 
detto che non tutti gli insegnanti si avvalgo- ; 
no sistematicamente di questo diriltó)..Per 
gli insegnamenti di 9 ore settimanali (quelli . 
citati dal compagno Ferrari, e altri ancora). 
la presenza in istituto è bisettimanale, per '. 
un totale quindi di circa 64 giorni annuali : 
(56 se vengono utilizzati tutti i permessi per 
motivi artistici): per quelli di 12 ore essa . 
dovrebbe essere di norma trisettimanale, 
per un totale quindi di 94 giorni (81 utiliz
zando i suddetti permessi): solo che nume
rosi conservatori sono costretti per ragióni . 
di spazio a comprimere anche questi inse
gnamenti in due lezioni settimanali (due 
mezze giornate di sei ore ciascuna), di nuo
vo per un totale annuale di 64 giorni di 
presenza. 
• Quest'ultima norma vale comunque' m 

sempre per gli insegnanti 'pendolari', che -
insegnano cioè in città diverse da quelle di 
residenza (e si tratta di una percentuale 
assai alta soprattutto negli istituti dei cen
tri minori). 

A questa attività didattica va aggiunta 
ovviamente quella per gli esami, valutabile 
a seconda degli insegnamenti da un minimo 
di 5-10 a un massimo di 30 mezze giornate 
annuali (in termini di ore diclamo da 20-40 
fino a 120. da aggiungersi alle ore comples-

. sive di lezione sopra computate; per amore 
di verità è da rilevare che in alcuni grandi 
conservatori — Milano. Roma, forse qual
che altro ove lafflusso di esaminandi anche 
privatisti è assai alto —, quest 'ultima cifra 
potrebbe essere approssimata per difetto). '• 

Per questo tipo di prestazione lo stipen
dio mensile netto varia da un minimo di 
oltre 500.000 (inizio di carriera per incori^ 
caio o supplente della categoria inferiore) a 
un massimo di circa 850.000 lire. 

Giudichi in lettore se si tratta di una re
tribuzione equa, o se piuttosto non si sia di 
fronte a un ennesimo esempio di privilegio: 
sul quale fino a quando i conservatori in 
Italia erano circa una dozzina (I960), è cia
scuno con ben pochi insegnanti, si potevano 

• ancora chiudere tutti e due gli occhi, ma 
che oggi, divenuti nel frattempo i conserva
tori circa 60 con un corpo insegnante com
plessivo che supera le 3.000 unità, non può 

r più essere ignorato e costitutisce a mio av
viso un tema su cui deve essere avviata una 
riflessione seria e responsabile. 

GIACOMO MANZONI 
(Mflsso) 

•:\ • : . w K.tj ,vi i . , . . . . • • • . w*. TC-ri». K'.!f. » 
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La requisitoria del PG sul delitto di via Fani 

Assassinio Moro: Piperno e Pace 
sono messi di nuovo sotto accusa 
Prosciolti dal giudice istruttore la Procura considera i due autonomi portavoce delle Br nelle trat
tative - Resta fuorì dal processo Toni Negri -Chiesto il rinvio a giudizio per diciannove imputati 

ROMA — Per l'Inchiesta Mo
ro è un'altra brusca sterzata. 
quasi un colpo di scena: 
Franco Piperno e Lanfranco 
Pace sono stati messi di nuo
vo sotto accusa per l'ecci
dio di via Fani, per il rapi
mento del presidente democri
stiano e per il suo assassinio. 

71 rifiuto a giudizio dei due 
capi autonomi e di altri 17 
imputati è stato chiesto dal 
sostituto procuratore genera
le Niccolò Amato, che ieri ha 
depositato la sua requisito* 
ria, lunga 283 pagine. Il ma
gistrato ha contemporanea
mente chiesto il prosciogli
mento di altri 9 imputati, tra 
i quali Toni Negri (già usci
to da questa istruttoria da 
tempo). L'indagine Moro ora 
è a un passo dalla conclusio
ne: l'ufficio istruzione del 
Tribunale dovrà emettere la 
sentenza di rinvio a giudizio 
— accogliendo globalmente o 
in parte le richieste della 
Procura generale — poi co
mincerà il processo. La pri
ma udienza è prevista per il 
maggio del 1981. 

La nuova incriminazione di 
Piperno e di Pace è la più 
grossa novità di questa re
quisitoria, anche se non l'uni
ca. 1 due imputati, come si 
ricorderà, erano stati scarce
rati nell'estate scorsa per « in
sufficienza di indizi ». Pur 
restando accusati di altre vi 
cende di terrorismo, rigua
dagnarono la libertà grazie 
alla sentenza di estradizione 
dei giudizi di Parigi: erano 
stati riconsegnati alla giusti
zia italiana, infatti, per ri 
spendere esclusivamente del 
l'uccisione di Moro e della 
sua scorta. E questa accusa. 
secondo U parere del giudice 
istruttore, non era sufficien
temente provata. Ma già fin 
dall'estate scorsa la Procu
ra generale aveva fatto su 
bito ricorso contro fl proscitt 
glimento dei due capi auto
nomi, e ora ribadisce il prò 
prio giudizio di colpevolezza, 
con la richiesta di rinvio a 
giudizio. 

L'ago della bilancia, nella 
posizione di Piperno e di Pa 
ce, si chiama Patrizio Peci. 
Le dichiarazioni che nel cor
so di quest'anno ha via via 
reso il « brigatista pentito » 
sono decisive, secondo il so
stituto procuratore generale 
Niccolò Amato, per ribaltare 
la formula dell'* insufficienza 
di indizi* espressa dal giu
dice istruttore. Le confessio
ni di Peci, del resto, hanno 
fatto rimescolare di molto le 
carte di questa istruttoria: 
hanno portato al prosciogli
mento di Toni Negri e di al
tri imputati, eppoi hanno for
nito agli inquirenti una rico
struzione assai più precisa 
— e quindi inedita — della 
vicenda Moro. Non a caso 
quella depositata ier* in can
celleria è la seconda requisi
toria di questa inchiesta: la 
prima, del dicembre '79. estre
mamente generica nella rie

vocazione di alcune circostan
ze di massima importanza, i 
risultò palesemente superata. 
« vecchia », proprio dopo i 
racconti di Patrizio Peci ai 
magistrati. 

Prima di vedere per esteso 
le parti più interessanti della 
nuova requisitoria, anticipia
mo alcuni fatti inediti che 
essa contiene. 1) Il ruolo di 
veri e propri « portavoce » 
delie Brigate rosse, e non di 
meri « esperti dell'eversione », 
di Franco Piperno e Lan
franco Pace, verrebbe tra l'al
tro dimostrato dal tenore del
l'ultimo incontro che uno dei 
due autonomi (Pace) ebbe con 
il segretario del PS/, Bettino 
Craxi. Le Br avevano già 
comunicato che stavano « ese
guendo > la condanna a mor
te di Moro. Ma Pace insi
stette sulla possibilità di una 
€ via d'uscita » con tale co
gnizione di causa che il segre
tario socialista fu indotto a 
chiedergli di fargli avere un 
biglietto autografo del presi
dente democristiano, con il 
titolo di un'opera di Shake
speare: « Misura per misu
ra », quale prova che l'ostag
gio era ancora in vita. 

2) Durante il sequestro di 
Aldo Moro l'Espresso pubbli
cò una serie di servizi del 
giornalista Mario Scialoja 
contenenti informazioni pro
venienti direttamente dall'in
terno dell'organizzazione del
le Br. La Procura generale 
avrebbe accertato, anche in 
base alle deposizioni di Pa
trizio Peci, che quelle noti
zie arrivavano all'Espresso 
dai brigatisti Valerio Moruc-
ci e Adriana Faranda, con 
Franco Piperno che faceva 
da tramite. 

3) Dalle confessioni di Peci 
è emerso anche che Piperno 
e Pace furono i € padri poli
tici » del dissenso di Morucci 
e della Faranda all'interno 
della colonna romana delle 
Br: e dunque i due autono
mi avrebbero partecipato al
l'operazione Moro tentando di 
assumerne la gestione politi
ca: per questo, furono anche 
njinacciafi di morte da Gal-
Unari e da altri capi « stori
ci » delle Brigate rosse. 

4) Nella requisitoria vengo
no riprese quelle parti della 
confessione di Peci in cui si 
parla di collegamenti diretti 
tra le Br e l'Autonomia or
ganizzata del gruvpo di Ne
gri. Piperno e Scalzone; con
tatti tuttora operanti, almeno 
nel Veneto. 

5) Un'altra parte delle de
posizioni del brigatista « pen
tito*. ripresa nella requisito
ria. riguarda i collegamenti 
internazionali delle Br: fl 
super-ricercato Mario Moret
ti. membro del comitato ese
cutivo nazionale delle Briga
te rosse, secondo Peci avreb
be ricevuto armi anche da 
alcuni membri dell'OLP (Or
ganizzazione per la liberazio
ne della Palestina) che però 
non appartengono al vertice. 

« Nessun fine umanitario » 
PIPERNO E PACE — « Pi-

perno e Pace sono intervenu
ti nel sequestro Moro, condi
videndone l'esecuzione, al so
lo scopo di gestire, o tentare 
di gestire, "politicamente'* la 
delittuosa operazione, ed i lo
ro colloqui con i rappresentan
ti socialisti hanno rappresen
tato una iniziativa in tal sen
so. E* solo una scoperta, in
genua mistificazione degli im
putati quella di voler far cre
dere che il loro intervento sia 
stato demandato dal fine "uma
nitario" di salvare una vita 
umana >. Queste sono le con
clusioni cui giunge il dottor 
Niccolò Amato, dopo avere 
esaminato ampiamente la po
sizione dei due capi autonomi, 
ai quali sono dedicate trentot
to pagine della requisitoria. 
Lo scopo dì salvare la vita di 
Aldo Moro, aggiunge il ma
gistrato. «meglio e molto più 
facilmente e sicuramente, a-
vrebbe potuto essere raggiun
to. in qualche modo portando 
a conoscenza delle Autorità il 
luogo dove l'on. Moro era te

nuto prigioniero ». 
L'esame della posizione dei 

due imputati si apre con un 
capitolo dedicato alle loro 
«cosiddette manifestazioni di 
pensiero ». Così il dottor Ama
to ricorda quando Piperno in 
un seminario all'università di 
Cosenza proclamava che era 
ormai «giunto il momento in 
cui la lotta annata deve usci-
re alla luce»; e ancora di Pi-
perno riporta altri suoi discor
si e scritti: «..d'eccidio dei 
cinque agenti era una mossa 
obbligata... D'altro canto. a 
seguito del rifiuto da parte del 
potere, non solo dello scam
bio. ma perfino della tratta
tiva, l'uccisione di Moro era 
divenuta un'altra mossa ob
bligata. pena la perdita, per 
fl futuro, di forza contrattua
le e di credibilità per l'orga
nizzazione brigatista ». Di Lan
franco Pace il magistrato ri
corda queste parole: «Non 
bisogna militarizzarsi per ap
propriarsi delle cose... biso
gna appropriarsi delle cose 
per militarizzarsi ». 

Gli incontri con i socialisti 
Poi nella requisitoria viene 

ricostruita la vicenda dei bri
gatisti Valerio Morucci e A-
driana Faranda, arrestati in 
un appartamento di viale Giu
lio Cesare appartenente a Giu
liana Conforto, la cui zia — 
rileva il dottor Niccolò Ama
to — era proprietaria di un'al
tra abitazione romana dove fu 
scoperto un covo delle- Br. 
« Il 29 maggio — si legge nel 
la requisitoria — la Digos di 
Roma irrompe nell'apparta
mento di Conforto Giuliana, e 
vi arresta Morucci Valerio e 
Faranda Adriana, brigatisti di 
grande rilievo, che un'impo 
ncnte serie di prove indica 
come responsabili di molti dei 
delitti rivendicati dalle Br. 
e in particolare dell'eccidio di 
via Fani, del sequestro e del

l'omicidio dell'on. Moro. In 
particolare, tra le molte ar
mi. vengono rinvenute la pi
stola "Skorpion", usata an
che per l'uccisione del parla
mentare. e la pistola "Lager" 
calibro 7.65, provento di una 
rapina rivendicata dalle "Uni
tà combattenti comuniste", 
che. con denaro proveniente 
da varie imprese delittuose, ha 
finanziato la rivista "Metro
poli". della quale il Piperno 
e il Pace erano redattori ». 
E' qui evidente l'intento del 
magistrato di tracciare un pri
mo filo di collegamento tra le 
attività delle Br (e dì altri 
gruppi) e Pioerno e Pace. • 

La requisitoria poi contie
ne la testimonianza di Giulia
na Conforto: « Piperno mi spie
gò che teneva molto a che io 

ospitassi i due (Morucci e Fa-
randa. n.d.r.), che collabora
vano alla sua attività politi
ca e a quella del suo gruppo, 
e cioè Oreste Scalzone, Lan
franco Pace ed altri, dì cui 
non conosco il nome, e che 
scrivono su "Metropoli" e 
"Preprint" ». Il dottor Nicco
lò Amato aggiunge che « quan
do Piperno sdegnosamente ne
ga di essersi intromesso per 
fare alloggiare i due brigati
sti, egli non può essere asso
lutamente creduto; fornisce so
lo un ulteriore esempio di 
quella alternativa, a lui cara, 
tra assolute, radicali, indigna
te negazioni e atteggiamenti 
di straordinaria, anche se im
motivata. arroganza, non di
sgiunti, spesso, da invettive e 
minacce, più o meno scoperte. 
come, per esempio, anche nel 
corso dell'intervista concessa 
dopo la sua scarcerazione. 

« E Piperno è smentito — 
aggiunge il magistrato — non 
solo dalla Conforto, ma so
stanzialmente anche dal coim
putato Pace, il quale, dando 
ancora prova della sua devo
zione e generosità verso l'a
mico, si è assunto ogni re
sponsabilità ammettendo di a-
vere aiutato il Morucci e la 
Faranda trovando loro allog
gio. non solo presso la Con
forto, ma anche presso varie 
altre persone ». 

' • ( * • . - < ' , ' • • • , 

I RAPPORTI CON I SOCIA
LISTI — D dottor Niccolò 
Amato riprende un brano 
della precedente requis:toria 
(che fu stilata dal suo col
lega Guido Guasco, ora in 
pensione) : « E' ovvio che i 
due (Piperno e Pace) non 
furono scelti né come possi
bili informatori, né come con
sulenti, poiché non mancavano 
certamente, per tale incarico, 
persone qualificate, nei ran
ghi di un partito di sinistra 
che, oltre tutto, già da vari 
giorni aveva espresso l'inten
dimento di cercare e favorire 
la soluzione negoziata, bepsl 
come intermediari tra coloro 
clie avrebberp potuto,, assu
mere valide decisioni ». ' 

« Decisivo — aggiunge poi 
il dottor Niccolò Amato — 
rilievo assume, in particolare. 
il terzo incontro avvenuto ai 
primi di maggio e sollecitato, 
si noti, dal Piperno. In esso, 
come racconta l'onorevole Si
gnorile. il Piperno afferma la 
necessità dell'intervento "di 
un autorevole esponente della 
DC " che " impostasse alme
no di fatto una trattativa con 
le Br e quindi un riconosci
mento delle Br stesse ". De
cisiva è la sintonia, cronolo
gica e di contenuto, con la 
telefonata pervenuta a casa 
Moro il 30 aprile, nel corso 
della quale, a nome delle Br, 
si afferma che "occorreva 
un intervento immediato e 
chiarificatore dell'on. Zacca-
gnini " ». -

E' a questo punto che nella 
requisitoria si ricostruiscono 
gli ultimi incontri dei due 
autonomi con esponenti del 
PSI. e, in- particolare.' quello 
avvenuto subito dopo fl comu
nicato delle Br in cui si an
nunciava che si stava « ese
guendo » la condanna a morte 
del presidente democristiano. 
« E* significativo che fl te
nore della conversazione 
— scrive fl magistrato — in
duca l'on. Craxi a chiedere 
al Pace, addirittura, una 
prova dell'esistenza in vita di 
Moro; un biglietto autografo 
del parlamentare con la frase 
" Misura per misura ". che 
avrebbe anche indicato l'ac
cettazione da parte delle Br 
dello scambio dello statista 
con tm prigioniero politico». 

Cosi il sostituto procurato
re generale conclude: «Indi
pendentemente da una loro 
precìsa coDocazione all'inter
no defie Br quale che sia sta
to fl momento, eventualmente 
successivo al 16 marzo — da
ta dell'agguato dì via Fani — 
e certamente antecedente al 
9 maggio — data dell'omici
dio —. in cui gli imputati so
no intervenuti, nel senso indi
cato nel sequestro accettan
dolo. facendolo proprio ge
stendolo o cercando di gestir
lo. quello è anche fl momen
to in cui essi hanno acqui
stato, giuridicamente, e non 
solo moralmente, il ruolo di 
concorrenti nel sequestro e 
nell'omicidio del presidente 
democristiano ». . 

GU ARTICOLI DELL'* E-
SPRESSO — E' il «brigati
sta pentito * Patrizio Peci che 
fa notare ai magistrati come 
una serie dì servizi di Mario 
Scialoja usciti sull'« Espresso » 
durante il sequestro Moro con
tengono notizie conosciute solo 
dai terroristi delle Br. « Dalla 
lettura degli articoli in questio- I 
ne — ha dichiarato Peci — ho 
sistema di un collegamento tra 
ricavato la conferma della e-
Morucci e Faranda e l'autore 
degli articoli, collegamento av
venuto probabilmente tramite 
Piperno, Pace e Scalzone. Dal
l'insieme degli articoli è pos
sibile cogliere una serie di no

tizie corrispondenti alla verità 
che provenivano certamente 
dalla ' organizzazione ». Peci 
ha anche dichiarato ai magi
strati che lui ed altri terrori
sti a < tempo pieno » delle Br 
erano convinti « che il Morucci 
e la Faranda fossero, in real
tà, ispirati e diretti da Piper
no, Pace e Scalzone » anche 
nei loro atteggiamenti di « dis
sidenti », che li porteranno ad 
abbandonare le Brigate rosse. 

LA STRAGE DI VTA FANI 
— Una ricostruzione dettaglia
ta e inedita dell'eccidio di 
via Fani e del rapimento di 
Moro è stata compiuta, anco
ra. grazie alle confessioni di 
Patrizio Peci. Il brigatista 
« pentito » ha infatti raccon
tato: « Il nucleo di via Fani 

era composto da otto elemen
ti, più una donna. Vale a di
re la Faranda. La stessa par
tecipò a sopralluoghi nella zo
na, guidando una macchina. 
insieme con Morucci. Il Mo
rucci, in particolare, ebbe uno 
scatto di nervi nei confronti 
della Faranda perché non gui
dava bene la vettura. Tra i 
partecipanti all'impresa di via 
Fani indicò: Fiore Raffaele, 
Morucci. Faranda, Gallinari, 
Azzolini, Bonisoli, Moretti. 
Gli altri due elementi non so 
chi siano. Moretti non sparò 
ma stava sul posto dando le 
direttive. Fiore era armato 
con un mitra M.12 (recente
mente sequestrato a Biella). 
Sparò due colpi ma poi l'ar
ma si inceppò. 

La « prigione » dello statista 
... Furono utilizzate nove 

macchine, compreso l'autofur
gone o gli autofurgoni. L'ono
revole Moro fu portato prima 
a bordo di una autovettura e 
poi a bordo del furgone. Nel
l'interno del furgone c'era un 
baule o cassa tipo imballo, do
ve il parlamentare fu rinchiu
so per consentire il trasporto 
dal furgone alla prigione... La 
prigione era collocata in un 
negozio fuori Roma ma sem
pre vicino a Roma. Moro è 
stato tenuto prigioniero in un' 
unica base, custodita dal Gal
linari e da altri. Fu scelto un 
negozio perché lo stesso dava 
meno sospetto in relazione al 
movimento di persone e all' 
arrivo e all'uscita di casse ». 

Il racconto di Peci prose
gue: « Parlando del gruppo di 

assalto ho inteso riferirmi e-
sclusivamente a quelli • che 
hanno materialmente parteci
pato all'agguato di via Fani... 
E' chiaro infatti che oltre a 
questi, diversi altri compagni 
furono impiegati con compiti 
vari nell'operazione Moro. < 
Fiore mi disse che fu portato 
via un mitra di uno della scor-. 
ta: si sarebbe trattato di un** 
arma arrugginita, quasi inuti
lizzabile. Per l'impresa Moro 
furono coinvolte direttamente 
le articolazioni delle Brigate 
rosse: direzione strategica, 
fronti logistici e di massa e 
direzione della colonna ro
mana ». 

L'OMICIDIO DI ALDO MO
RO —" Ancora Peci racconta: 
«Dopo il rifiuto di Moro di 

riferire tutto ciò che era a 
sua conoscenza sulle trame 
nere e sugli scandali di re
gime, furono interpellati i va
ri capi delle diverse colonne 
per conoscere il loro parere 
circa il destino dell'onorevo
le Moro. Per quanto riguarda 
la colonna torinese, di cui fa
cevo parte, essa fu per l'ese
cuzione di Moro. Credo che 
anche le altre colonne abbia
no dato lo stesso parere, an
che se all'interno di qualche 
colonna potrebbe essersi veri
ficato qualche contrasto. Sep
pi che nella colonna romana 
c'era stato qualche compagno 
che si era opposto alla ese
cuzione. Non sonò in' grado 
di dire chi sta stato... Moro 
scrisse il testamento. Subito 
dopo gli sì disse che non sa* 
rebbe stato più ucciso e che 
anzi sarebbe stato liberato... 
Quando Moro fu portato dal

la prigione alla macchina, sa
lutò i carcerieri dicendo che 
portassero i suoi saluti anche 
all'altro, vale a dire a colui 
che lo aveva interrogato (Ma
rio Moretti) e che non era 
presente. Gli fu fatto credere 
che sarebbe stato liberato, 
quindi fu fatto salire nella 
Renault. Gli si sparò improv
visamente ». 

' LA TELEFONATA A CASA 
MORO — « E' del Moretti — 
ha dichiarato Patrizio Peci 
— la voce di colui che chie
se alla signora Moro l'inter
vento chiarificatore dell'on. 
Zaccagnini ». In base a que
sta testimonianza è-stato pro
sciolto Toni Negri dal caso 
Moro. 

LE CONCLUSIONI DELLA 
PROCURA GENERALE — Al
la fine della lunga requisito
ria, che oltre alla vicenda 

Moro riguarda anche molti al
tri omicidi e ferimenti com
piuti dalle Br a Roma, il so
stituto procuratore generale 
Niccolò Amato formula le sue 
richieste al giudice istruttore. 
Per la strage di via Fani, per, 
il sequestro e l'omicidio del 
presidente .democristiano, il 
magistrato chiede il rinvio a 
giudizio di 19 imputati. Sono: ' 
Corrado Alunni, Prospero 
Gallinari, Adriana Faranda, 
Valerio Morucci, Mario Mo
retti, Enrico Triaca, Teodoro 
Spadaccini, Giovanni Lugnini, 
Gabriella Mariani, Antonio 
Marini, Barbara Balzarani, 
Franco Bonisoli. Lauro Azzo
lini. Rocco Micaletto, Franco 
Piperno, Lanfranco Pace, Raf
faele Fiore, Luca Nicolotti e 
Cristoforo Piancone. I nomi 
di questi ultimi tre imputati 
non comparivano nella prece
dente requisitoria: sono stati 
chiamati in causa da Patri
zio Peci. Tutti, tranne Alunni. 
devono anche rispondere di 
altri delitti come l'omicidio 
del consigliere di Cassazione 
Riccardo Palma, il ferimento 
dell'ex presidente della Regio
ne Lazio Girolamo Mechelli, 
l'attentato alla caserma dei 
carabinieri « Talamo ». 

Secondo il PG il gruppo do
vrebbe essere rinviato a giu
dizio anche per violenza ag
gravata nei confronti del go
verno al fine di ottenere la 
liberazione di detenuti in cam
bio della vita di Aldo Moro, 
nonché (tranne Alunni, Piper
no, Pace, Fiore, Nicolotti e 
Piancone. sottoposti ad altri 
procedimenti penali) di asso
ciazione sovversiva, costitu
zione e partecipazione a ban
da armata al fine di suscita
re la guerra civile e di pro
vocare una insurrezione. 

Il rinvio a giudizio di Mo
rucci, di Moretti e della Fa-
randa è stato inoltre chiesto 
per i ferimenti del professor 
Remo CacciafesU. dell'ex di
rettore del TG1 Emilio Rossi 
e del consigliere comunale de 
Publio Fiori (per questo epi
sodio dovrebbe essere pro
cessata anche Maria Carla 
Brioschi). 

Infine il PG chiede che sia
no prosciolti da tutti i reati 
di questo procedimento pena
le — per non aver commesso 
i fatti — Patrizio Peci, Fran
co Pinna, Enrico Bianco, O-
riana Marchionni, Susanna 
Ronconi, Giustino De Vuono 

e Toni Negri. Costoro, come 
il primo gruppo, ' erano stati 
chiamati a rispondere della 
strage di via Fani, del seque
stro e dell'omicidio di Moro, 
dell'omicidio Palma e dei fe
rimenti Rossi, Fiori, Caccia-
festa , e Mechelli. 
?' Per Maria Fiora Pirri Ar-
djzzone e per Domenico Gioia, 
invece, è stato chiesto il pro
scioglimento per insufficien
za di prove. Comunque, per 
il PG. dovrebbe restare in 
piedi l'accusa di banda arma
ta per la Ardizzone, per Gioia, 
nonché per Alunni, per la 
Brioschj e per Peci. La loro 
posizione dovrebbe essere pe
rò stralciata e gli atti invia
ti, a seconda dei casi, ad al
tre sedi giudiziarie. 

Il rinvio a giudizio per as
sociazione sovversiva e ban
da armata è stato inoltre chie
sto per la Brioschi, per Ste
fano Ceriani Sebregondi. per 
Luigi Novelli, per Marina Pe-
trella, per suo fratello Ste
fano, mentre Sesto e Cosimo 
Tofani dovrebbero rispondere 
soltanto di falsa testimonian
za. Infine la posizione di 
Marco Arena (banda arma
ta) dovrebbe essere stralcia
ta e considerata a parte. 
• Nonostante le nuove accu
se, Piperno e Pace resteran
no in libertà. La sezione istrut
toria presso la Cassazione Ha 
infatti respinto il ricorso con
tro la loro scarcerazione, pre
sentato dalla Procura Gene
rale l'estate scorsa. Tutte le 
decisioni ora verranno dall' 
ufficio istruzione del Tribu
nale, con la definitiva senten
za di rinvio a giudizio. 

Sergio Criscuoì! 
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Il rincaro del petrolio sul tavolo dell'OPEC 
La CEE cerca di regolare acquisti e consumi 

V * 

i ' - i v 

Una manovra a 
to del prezzo in 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — I ministri 
dell'Industria e dell'ener
gia del nove paesi della 
Comunità hanno fatto un 
primo passo verso un coor
dinamento comunitario per 
il petrolio impegnandosi 
ad un controllo delle ri
serve secondo linee di con
dotta comuni. Il Consiglio 
del ministri è partito dal
la constatazione che la do
manda di petrolio è stata 
sensibilmente ridotta e che 
« nelle attuali circostanze 
non sono giustificati au
menti di prezzo sui mer
cati petroliferi e sia i pae
si produttori che i paesi 
consumatori haìino un in
teresse comune ad evitare 
movimenti speculativi al 
rialzo *. L'obiettivo è dun
que quello di < evitare ten
sioni sui mercati petroli
feri nei prossimi mesi* 
poiché *un nuovo rialzo 
dei prezzi porrebbe una 
grave ipoteca sulle prospet
tive economiche mondia
li* e di evitare che la 
domanda globale di petro
lio importato risulti su
periore all'offerta da par
te dei paesi produttori. 

La linea di condotta dei 
paesi della Comunità è ar
ticolata in cinque punti: 
O sarà chiesto alle com
pagnie petrolifere di uti
lizzare le scorte in ecce
denza rispetto agli obbli
ghi riguardanti la riserva 
regolamentare; 
S) saranno prese tutte le 
disposizioni necessarie d' 
intesa con le compagnie 
petrolifere per evitare che 
i prezzi alla importazione 
divergano dai prezzi nor
mali o sarà chiesto alle 
compagnie petrolifere di 
astenersi da qualsiasi acqui
sto anormale; 
0 sarà favorito l'aggiusta
mento degli approvvigiona
menti in modo da correg
gere gli squilibri che pon
gono problemi specifici a 
taluni Stati membri; 
O si Incoraggeranno ulte
riormente 1 risparmi di pe
trolio e la sua sostituzio
ne -con forme alternative 
di energia nei settori pub
blico e privato; 
0 si manterrà la produ
zione interna a livello ele
vato. 

E' un primo passo che 
tende a mettere un poco 
di ordine nel settore dell' 
approvvigionamento petro
lifero e ad impedire ma
novre speculative da par
te delle società. Ma siamo 
ancora ben lontani dall' 
affrontare il nodo del pro
blema che è quello di ela
borare una politica ener
getica a livello comunita
rio per la quale c'era sta
to un impegno preciso al 
vertice di Venezia e per 
la quale invece si tolgono 
alla Comunità anche i po
chi mezzi a disposizione. 

n Consiglio dei ministri 
ha in proposito ascoltato 
una relazione del commis
sario Davignon, ha proce
duto su di essa ad un am
pio scambio di opinioni. 
l'ha accolta — dice un co
municato — in modo favo
revole, ma al termine del 
dibattito ha deciso < di ap
profondire le riflessioni su 
questi importanti proble
mi con Yintemione di per
seguire lo sviluppo di un 
approccio comune dei pro
blemi energetici*. 

Arturo Barioli 

1 L 

freddo: i consumi sono in riduzione a causa della recessione economica e del carovita - L'aumen-
Indonesia ed il raUentamento degli investimenti nel Mare del Nord - La posizione italiana 

ROMA — All'aumento del 
prezzo del petrolio, dal pri
mo gennaio, si rischia di ar
rivare nonostante la riduzio
ne dei consumi, la recessio
ne e quindi una relativa ab
bondanza dell'offerta. Viene 
confermato che sono ripresi 
carichi di petrolio irakeno, a 
cui anche l'Italia può attin
gere. e che l'Iran sta cer
cando di fare lo stesso. La 
notizia che il petrolio indone
siano viene gravato di un 
sovraprezzo che varia da t 
a 3,7 dollari, secondo le pro
venienze. raggiungendo i 34-
35 dollari, viene data come 
«esemplare* della situazione 
che va maturando. Il petrolio 
indonesiano viene estratto fon 
la partecipazione delle socie
tà statunitensi e destinato ai 
mercati del Nord America e 
del Giappone. 

Le società petrolifere si 
muovono in vario modo ver 
influenzare la riunione del
l'OPEC prevista il 15 dicem
bre a Bali (Indonesia). Gli 
ostacoli a questa conferenza 

stanno cadendo — anche 
l'Iran parteciperà, a livello 
di funzionari — e sul tavolo 
ci sarà, inevitabilmente, la 
questione della € scala mobi
le * del prezzo. L'aumento dei 
prezzi negli Stati Uniti ed in 
Francia — 1213 per cento 
su base annua nell'ultimo me
se — incoraggia la richiesta 
di adeguamento del prezzo 
del petrolio anche se la pro
duzione industriale è in gra
vi difficoltà in questi paesi. 

Il « pezzo forte * delle com
pagnie nella partita dei prez
zi è quello degli investimen
ti. Le comvannie priva*e o-
perando nel Mare del Nord, 
una delle principali Innti non-
OPEC di nuovo petrolio, han
no fatto sapere di essere « co
strette» a ridurre gli inve
stimenti (e quindi la produ
zione. trattandosi svesso di 
attrezzare pozzi già forati). 
Negli Stati Uniti si fa cam
pagna sugli enormi tnyesti-
menti necessari per sviluppa
re le risorse interne, sia in 
Alasca e nel Mare di Beau-

fori che lungo le coste sulle 
aree tradizionali USA. Il se
gretario dell'OPEC. René Or-
tiz, si troverà a Bali non so
lo a mediare le divisioni in
terne ai paesi produttori (due 
dei paesi aderenti sono in 
guerra fra loro) ma anche 
l'evidente tentativo delle com
pagnie internazionali di det
tare la loro politica attra
verso U monopolio dei mezzi 
tecnici di ricerca e dei mer
cati. 

Le compagnie hanno prati
camente cessato gli investi
menti in quei paesi produt
tori che cercano di praticare 
l'indipendenza energetica m 
modo da renderli dipendenti 
sul piano economico a me
dio termine. 

La pretesa * risposta al-
l'OPEC > presentata dalla Co
munità europea a mezzo del 
commissario Etienne Davi
gnon è, ancora una volta, un 
bel debole tentativo difensi
vo. Davignon, gestore della 
politica dell'acciaio, è già no-

to come campione di quel 
genere di « difesa* che con
siste nel ridurre la capacità 
di produzione europea, ma il 
caso dell'energia supera ogni 
precedente. Non esiste, nella 
proposta CEE, alcuna inizia
tiva diretta a potenziare l of
ferta di fonti interne di e-
nergia. Il ritmo degli investi
menti nel Mare del Nord e 
nel Mediterraneo, ad esem
pio, non sembra interessare 
la Comunità se non margi
nalmente. La conversione, 
laddove possibile, al fetori 
scaldamento, al solare, alla 
geotermia non beneficia dì 
sostanziali finanziamenti age
volati della CEE. Anzi, la 
Comunità si permette questo 
anno di ridurre il bilancio. 

Potremmo, ha detto Davi
gnon. creare un fondo per 
investimenti (non ha detto 
quali) ma mettendo nuove 
imposte sull'energia. Cioè fa
cendone salire il prezzo: per 
altra via, Davignon incontra 
dunque le società petrolifere 
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statunitensi, le quali sosten
gono che occorre arrivare a 
45-50 dollari il barile già nel 
1981 (rispetto ai 32 attuali) 
per garantirsi la futura di
sponibilità di petrolio. Non 
tutti i governi che aderisco
no a questa politica mostra
no la stessa coerenza. A Lon
dra si cerca ài massimizza
re la rendita del petrolio dal 
Mare del Nord. La Germa
nia presenta, a due mesi, li
na bilancia merci largamen
te attiva nonostante l'esborso 
per il petrolio maggiore di 
quello italiano. L'Italia non 
ha nessuna di queste condi
zioni e, tuttavia, non si bat
te apertamente perchè la 
CEE faccia una politica del
le nuove fonti. Né fa una 
politica nazionale: sia l'of
ferta di nuove fonti che le 
ricerche minerarie ricevono 
in Italia un sostegno finan
ziario irrisorio ponnstante i 
prezzi e le imposti» elevati 
pagate dal consumatore. 

r. s. 

Pensioni: la DC fa regali alle aziende 
Proposte, in Senato, misure per prolungare il condono a quelle che non versano i contributi - Chi 
« pre-pensiona » gli operai ha lo « sconto » - Il voto in aula previsto per la settimana prossima 

ROMA — Il governo (e, so
prattutto, la DC) manca a 
tutti gli appuntamenti coi 
pensionati. Nei giorni scorsi, 
mentre il ministro del Lavoro 
moltiplicava le interviste — 
e marcava di nuovo la sua 
assenza, alla Camera, sulla 
riforma del sistema pensio
nistico — al Senato i demo
cristiani si dedicavano a pre
sentare un'estenuante serie di 
emendamenti nella discussio
ne sui provvedimenti urgenti 
(per l'INPS e g» altri enti 
previdenziali). Risultato: il 
testo che sarà discusso la 
settimana prossima in aula 
a palazzo Madama è inzep
pato di cose che con la fun
zionalità — e quindi, la rapi
dità e precisione nel paga
mento delle pensioni e delle 
liquidazioni — hanno assai 
poco a che vedere. 

Un esempio: la DC ha fat
to passare — col voto con
trario dei comunisL — un'al
tra « proroga » per le aziende 
che alla fine del '79 non era
no in regola col versamento 
dei contributi. Aziende già 
premiate con lo slittamento 
da giugno scorso al 30 no
vembre: - se questa proposta 
sarà Vincent - anche nell'aula, 
il termine del « condono > 
giungerà fino al ' 31 marzo 
'81. E' il prolungarsi di una 
ingiustizia a favore delle a-
zien-Je più inadempienti, che 
punisce chi si era messo fc; 
regola già dal giugno. Non 
è l'unico favore al padrona
to. Anche la FIAT, e altre 
aziende nelle stesse condizio
ni. sono state sfacciatamente 
favorite: per coprire i costi 
del pre-pensionamento, ven
gono esonerate dal versamen
to di 1/3 degli oneri previ
denziali. Non è un obiettivo 
incoraggiamento a « prepen
sionare > (cioè, a cacciare 
dalla fabbrica) sempre più? 

Questi singolari « favori > 
hanno, per così dire, la con
troprova nelle cose che la 
DC, nella stessa discussione 

a palazzo Madama (erano im
pegnate le commissioni La
voro e Affari costituzionali). 
noe* ha voluto fare: che ha 
rinviato, o che ha semplice
mente bocciato col voto con
trario. Così, l'elevamento del 
«tetto» INPS a 18 milioni 
e mezzo (già nell'accordo go
verno-sindacati del '78 e nel 
progetto di legge comunista 
sulla riforma delle pensioni) 
per i democristiani deve sta
re «tutto solo> in un emen
damento. E noi;, come ave
va proposto il PCI. insieme 
all'aumento delle pensioni mi
nime. portandole al 33 per 
cento del salario medio. Il co
sto della vita non è spavento
samente aumentato anche, e 
soprattutto, per chi vive con 
le pensioni più basse? 

In pratica, governo e DC 
hanno utilizzato questa occa
sione per recuperare solo 
aspetti minimi della riforma. 
il cui cammino è fermo al
la Camera proprio per la lo-

Terremoto 
e sensibilità 
a « medio termine » 

Ieri le agenzie di stampa. 
hanno ampiamente informa
to che a il programma a 
medio termine terrà conto 
del terremoto». All'uopo si 
sono svolte al ministero del 
Bilancio numerose riunioni 
Che sensibilità! 

La rubrica « ! 
C«JSl BOS vitfM pttfeMlCBtl p9t 
m— tutti» «3 spade «onta al» 
!*iaw«9iM* «•n'Unita di seiufra 
cMiafutaiMnla | inaici airoe-
nlimatl carnati «al tarraawto 
nel Sud. La navica Matita di 
nuovo dal prossimo sabato. 
Co na scusiamo con I tenori, 
in particoliro con osanti atten
dono risposta ai avariti sosti. 

ro responsabilità, con una sin
golare capacità di aumentare 
le ingiustizie e, in prospetti
va, le disfunzioni. Ancora due 
e pei le >. PCI e sindacati a-
vevano chiesto che si consen
tisse la riassunzione di 500 
dipendenti INPS in pensione, 
per un periodo di 6 mesi e 
con un compito specifico, quel 
lavoro sull'archivio cartaceo 
che permetterebbe di soddi
sfare le richieste di ricon
giunzione di contributi diver
si, ferme da due anni. Si 
trattava di recuperare capa
cità, esperienze, difficilmente 
e reinventabili >. tanto più che 
con la meccanizzazione l'ar
chivio va perdendo ogni im
portanza. La DC ha votato 
contro. 

Si è invece battuta (ecco 
la seconda «perla») per in
serire tra i e provvedimenti 
urgenti > una norma che con
sente all'ENPALS — l'ente 
di previdenza dei lavoratori 
dello spettacolo, in deficit — 
di attingere al fondo per gli 
assegni familiari dell'INPS. 
Retroattivamente, cioè dal 
1974: se si tratta di uni/icore 
il deficit, dunque, gli avver
sari della riforma non sono 
contrari a ricorrere aU'INPS. 
che invece «non è buono» 
quando dovrebbe incamerare 
gestioni attive e patrimoni. 

Ai pre-pensionati che le a-
ziende potranno «mettere in 
libertà » con tanto di incorag
giamento monetario, infine, la 
DC non vuole consentire di 
integrare la pensione «coat
ta» con un salario alla luce 
del sole: ha «rimandato» la 
discussione sulla proposta co
munista di definire, queste. 
«pensioni di vecchiaia», con 
la possibilità, quindi, di cu
mularle con un salario de
cente. I pre-pensionati, per 
volontà dei democristiani — 
e se il testo fosse votato in 
aula cosi com'è —. seco nel
la categoria di «anzianità», 
con margini quasi inesistenti 
di cumulo col salario. Come 

dire, un incoraggiamento al 
lavoro nero. 

Il quadro è appena rischia
rato dal successo della bat
taglia comunista per inserire 
tra i provvedimenti urgenti 
l'estensione all'81 dei miglio
ramenti ottenuti a febbraio 
di quest'anno per le pensioni 
minime e per la semestra
lità della scala mobile: il go
verno avrebbe voluto metterli 
nella legge finanziaria, che 
in genere viene votata a pri
mavera (con quali ritardi per 
i pensionati, è facile imma

ginarlo). Dukis in fundo. la 
DC ha riproposto in questa 
sede un emendamento già 
bocciato nella legge finanzia
ria: è quello che consente. 
in dispregio della riforma sa
nitaria. l'esistenza in vita del
l'ENPDEP. per la sola liqui-
dazione... degli assegni fune
rari! La «manovra degli e-
mandamenti » è un infortunio 
— chiediamo — o la prima 
pietra della « controriforma » , 
delle pensioni? 

Nadia Tarantini 

De Miche Hs: PP. SS. 
in attivo neW81 

Marion dice come 
' i , ! 
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' ' Presentata la relazione al Cipe sul programma '81 
per le imprese pubbliche - Il sindacato 

critica il piano di ristrutturazione della Finsider 

ROMA — Il ministro De 
Micheli» prevede che nel 1981 
1 tre enti di gestione delle 
Partecipazioni statali — Irì, 
Eni ed Efirn — raggiuntano 
un attivo, anche se modesto, 
di fronte a perdite che alla 
fine dell'anno raggiungeran
no complessivamente ì 1300 
miliardi di lire. Nella rela
zione programmatica per il 
1981. che ieri il ministro ha 
presentato al Cipe — è stala 
approvata dai ministri eco
nomici e ora passerà al Par
lamento per la discussione —, 
si individua nel risanamento 
finanziario l'obiettivo princi
pale della politica governa
tiva nei confronti delle im
prese pubbliche. Ma le linee 
di intervento emerse nella re
lazione presentata ieri sono 
soltanto una parte dei « pro
getto » complessivo per il ri
lancio delle PP.SS. che il 
ministro dice di avere e che 
illustrerà nei prossimi giorni, 
presentando il suo e libro 
bianco ». 

Nell'immediato, come in* 
' tendono De Michelis e il go

verno fronteggiare la situa
zione pesantissima delle im
prese a partecipazione stata
le? Nel 1979 l'indebitamento 
complessivo dei tre enti di 
gestione, cioè il livello del 

, ricorso al eredito bancario, 
ammontava a 34.271 miliar
di. cioè 1*86% del capitale 
delle imprese. De Michelis 
prevede una riduzione di 
questo indebitamento: nel 
1983 — si legge nella rela
zione — verrà portato al 
65.1%. cioè gli enti ridurran
no la richiesta di denaro al
te banrhe per il finanzia
mento della loro attività. E 
ciò avverrà perche aumenterà 
la quota dpi mezzi propri im
pegnati dalle imprese negli 
investimenti. 

Come sì realizzerà il «mi
racolo »? La reiasione del 
mlnìMro dice ehe i l miglio
ramento della situazióne, .fi

nanziaria dei tre enti di ge
stione delle Partecipazioni 
statali non sarà il risultato 
a automatico degli apporti del 
Tesoro »: i progressi « che 
si prevede di poter realista-
re deriveranno infatti anche 
dall'autofinanziamento e dai 
risultati di gestione ». Secon
do De Mirhelis Iri, Eni ed 
Efim, dopo un «e modesto at
tivo » nell'81, raggiungeran
no 700 miliardi di attivo nel 
1982 e supereranno i 1300 mi
liardi nel 1983. Come? An
cora non si sa. Si parla pe-
neriramente di tre settori 
prioritari — l'energia, le te
lecomunicazioni e Pagroali-
mentare — cui verrebbero 
destinati oltre il 60 per cento 
rleeli investimenti complessivi 
delle partecipazioni statali. 

• Per il settore agroalimenta
re si accenna a un amplia
mento della presenza pub
blica. 

r€iàc.iuiìc scctìuc poi nei 
particolari. Nel caso dell'In, 
il mislioramento previsto per 
il 1981 sarà dovuto e ai prU 
mi effetti di una aia pur par
ziale operazione di ricapitaliz
zazione (4.859 miliardi per il 
1980), senza la quale sarebbe 
irrealistico sperare in un rie-
quilihrio del gruppo a. In 
seguito alle perdite che l'isti
tuto ha avuto nel 1979 (1.100 
miliardi), il fondo di dota
zione dell'Irì si è ridotto a 
soli 400 miliardi mentre al
la fine del '79 l'indebitamento 
costituiva il 92,3 per cento 
(24.318 miliardi) del capita
le netto investito. Alla fine 
dell'83 — sì legge nella re
lazione — l'indebitamento 
deirirì dovrebbe invece rap
presentare il 64,5% del ca
pitale. 

E l'Eni? L'ente petrolifero 
nazionale ha fatto in questi 
anni un minore ricorso al 
eredito bancario, si è quindi 
indebitato di meho (8.650 mi
liardi alla fine del '79. pari 

'al 73,2 per cento del capita

le). La relazione indica la 
necessità che all'ente • ven
ga erogato un fondo di do
tazione pari a 650 miliardi », 
e che l'ammontare del fonde 
venga comunque aggiornato 
dopo ì nuovi impegni del
l'Eni nella chimica. 

Questo è il quadro deli
neato da De Michelis. Ciò 
che emerge è che il governo 
intende si spostare risorse fi-
nanziarie verso le PP.SS., 
ma senza che venga presen
tato un quadro organico di 
interventi — che, in qualche 
ca*o dovrebbero comportare 
anche il ricambio di vertici 
responsabili di errori e fal
limenti. Aspetteremo dunque 
la pubblicazione del « libro 
bianco » per saperne qnalco-

i più. 
Ieri, intanto, la Federazio

ne unitaria e la Firn hanno 
espresso al ministro e alla 
Finsider nn parere sostanzial
mente negativo ani documen
to di ristrutturazione presen
tato nei giorni «corsi dalla 
finanziaria siderurgica. *Non 
i presente alcun elemento 

, programmatico — hanno af
fermato i sindacalisti — al 
tratta di atta mera operaste' 
ne dì scorporo*. Dopo aver 
rilevato come sia proprie I* 
Finsider ad aver* una parto 
notevole delle responsabilità 
per la erisi del lettore, Ì sin
dacati hanno aostennte la 
necessità di consolidare 1 aew 
tori dell'acciaio, della com
mercializzazione, dell'impian
tistica, dell * approvvigiona
mento e della ricerca. In 
ognuno di questi settori do
vranno costituirsi comparti 
omogenei (nell'acciaio: ac
ciai piani, acciai speciali, tu
bi, seconde lavorazioni) eoa 
la costituzione per ogni com
parto di nna società capo
gruppo. - - r 

m. ir. 

e Suggerimenti » 
Intersind 
sul problema 
della 
contrattazione 

MILANO — Anche le azien
de pubbliche hanno voluto 
dire la loro, nella disputa 
sul sindacato degli anni ot
tanta, rifiutando la «santa 
crociata» della Federmecca-
nica, ma cercando di intro
durre, accanto a suggerimen
ti interessanti, anche ele
menti di « germanizzazione ». 
E" questo il caso della pro
posta di introdurre commis
sioni di «arbitrato» e «pau
se di riflessione» prima del
lo sciopero. Il documento re
so noto danintersind (l'as
sociazione, appunto, delle a-
ziende pubbliche) rappresen
ta una vera e propria «ri
forma contrattuale », senza 
cancellare però come voglio
no invece i padroni privati, 
la contrattazione aziendale. 

Le aziende pubbliche, in
fatti, sono per una «regola
mentazione». con competen
ze precise: la mobilità la 
struttura del salarlo alle con
federazioni; alle categorts 
gli istituti specifici come 
quelli relativi alle qualifi
che e al problemi settoriali. 
A livello aziendale spettereb
bero le procedure di Informa
zione, l'onranlnnulone del la
voro, rintsfraalone salariale. 

Programmazione e imprenditorialità: 
punti nodali per un commercio nuovo 

A Firenze conferenza della Confesercenti • Relazione di Salenti 

FIRENZE — n commercio — imo del pochi 
comparti che negli ultimi anni ha contri
buito ad estendere la base degli occupati — 
può ancora dare valide risposte alla cre
scente domanda di lavoro e soprattutto fra 
le nuove generazioni. Ma una delle condi
zioni perché ciò accada è che sul settore si 
intervenga in modo programmato e quindi 
non con provvedimenti episodici e fram
mentari come è avvenuto fino ad ora. 

Alla conferenza nazionale della Confe
sercenti su «Il commercio nella realtà eco
nomica italiana», che si è aperta ieri a 
Firenze, il presidente dell'organizzazione, 
Giovanni Salerai, nella sua relazione intro
duttiva, ha detto che, se e vero che in tutti 
i paesi industrialmente sviluppati è da tem

po in atto un processo di crescita del setto
re terziario, è anche vero dM 11 ruoto del 
commercio tenderà a sviluppare qualitativa
mente la sua presenza. DI fronte a questa 
prospettiva, l'operatore commeiciale dovrà 
diventare, quindi, un coordinatore della do
manda, accrescendo cosi il suo ruolo di im
prenditore. 

«L'operatore commerciale negli anni 
80 — ha aggiunto Saloni — dovrà portare 
la sua impresa al massimo di effìcienss, 
cercando di realizzare un giusto equilibrio 
tra costi e ricavi ed un'equa remianeraslone. 
Attraverso una maggiore qutlifkatlon» pro
fessionale, egli potrà contribuire in prima 
persona al rinnovamento del ecsonserek) ed 
al mutamento in posttrfo del rapporti con 
la società e l'ambiente in cui opera». 

Anie-Sip: « 0 soldi o 50 mila in cassa integratone» 
ROMA — Cassa integrazione speciale e ri
duzione del personale nelle aziende elettro
niche per oltre cinquantamila lavoratori. Que
sto. in sostanza, il senso del comunicato del
l'Arde (AsaociazioM delle industrie elettro
niche) stilato dopo un incontro tra una dele
gazione della associazione industriate • il 
presidente della Sip Beltrami. 

La riduzione dal programma di investi

menti delia società per l'esercizio telefo
nico per gli anni 10-11 — sscondo fl comu
nicato — sarebbe otetrataat» tra l'altre da
gli interventi predisposti dal governo e mai 
concreUzzaU. 

La Sip, blindi, claporreM* s a l o * TIMtt 
miliardi capaci di coprire gli «ritortivi del 
solo primo trimestra drilli. 

Rakudtl8:finea, spazk>,egutpaggiamento,Maanckcquah^meccmrìch^ 

Il riflesso della bellezza 
Per apprezzare il dinamismo 

estetico della Renault 18 basta 
uno sguardo. È una bellezza che 
si esprime nitidamente e diventa 
lo specchio di uno styling attua
le, meditato ed elegante. 

La grande personalità della 
Renault 18 è completata da altre 
caratteristiche essenziali: solidi
tà, affidabilità, prestazioni, un ar
redamento raffinato ed un ecce
zionale equipaggiamento di serie. 

E se a un'automobile si chiede 
di essere bella, perché non chie-

Uh grande equirMiggiamento di serie: 
cainbfoa5m»ra(vcn»otteGrrex 

g*oesbl«<caf^el«4ttoaMgBt*k*ssti^ 

cristalli 
oro4of^«dqtttno,pralanK>e*x^ 
con Mvavttiv cMttf tco» raci di tttnatm 
antifut* btoxaaterco (veneta* GTL« GTS). 

derle anche di consumare poco? sempre. Renault 18 nelle versioni 
La Renault 18, a differenza di TL1400, GTL1400, GTS 1600 e 
molte altre, è pronta a risponde- Automatica 1600. 
re affennatrvamente. Perché la 
tecnica Renault è al servizio del
la economia di carburante. Da RENAULT 

i - >., 
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DOMENICA 
D T V 1 
10.00 L'OCCHIO CHE UCCIDE: «Piccole follie» con Marthy 

Feldman, Spike Milllgan e Grucho Marx 
10,35 VENEZIA, PALAZZO LABI A: « Un concerto per do

mani », di Luigi Fait. Musiche di Mozart e Beethoven 
11,00 MESSA 
11,f5 SEGNO DEL TEMPO, di Liliana Ghiaie 
12.15 LINEA VERDE • a cura di F. Fazzuoli 
13,00 TG L'UNA - di Alfredo Ferruzza 
13,30 TG1 - NOTIZIE 
14-19,50 DALLO STUDIO 5 DI ROMA, Pippo Baudo presenta 

«Domenica in» - di B. Broccoli, G. Calabresi, P. Torti 
Regia di Lino Procacci 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING • Settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 

15,30 «MIKE ANDROS»: «L'Idolo» di E.H. Feldman con 
I. Sutorius, P. Reed, R. Poole 

17,00 FUORI DUE • gioco a premi ideato da Adolfo Ferani 
18,10 NOTIZIE SPORTIVE 
18,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Sintesi di un 

tempo di una partita di serie B 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 MOSE' (1. puntata) • Regia di Gianfranco De Boslo, 

con Burt Lancaster, Ingrid Thulin (replica). 
21,45 LA DOMENICA SPORTIVA 
22,45 PROSSIMAMENTE, a cura di Pia Jacolucoi 
23,00 TELEGIORNALE 

14,20 
14,35 
15.20 

D TV 2 
10,00 ANTOLOGIA DI SUPERGULP • Fumetti In TV 
10,25 CINECLUB, di L. Michetti Ricci (8. p.) 
11,05 GLI INDIANI DELL'AMERICA DEL NORD . di Daniel 

Duboìs 
11,20 CEKA UNA VOLTA UNO ZOO * Telefilm « Il ladro » 
11.30 PROSSIMAMENTE . a cura di Pia Jacoluccl 
11,45 TG2 - ATLANTE - di Tito Cortese 
12,15 QUI CARTONI ANIMATI 
12,40 ANTEPRIMA GRAZY BUS • presenta Milly Carnicci 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13,30 POLDARK, con Robine Ellls e Jill Townsen 
15,15 TG2 DIRETTA SPORT. Milano: Tennis Torneo Inter

nazionale 
16,30 CRAZY BUS « AUTOBUS PAZZO », condotto da 1 

« Gatti di vicolo miracoli ». • Nemici per la pelle » 
18,40 TG2 - GOL FLASH 
19,00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO * Cronaca regi

strata di un tempo di una partita di serie A 
1930 T G 2 - S T U D I O APERTO 
20,00 TG2 DOMENICA SPRINT ' 
20,40 POCO A POCO - di Francis Durbrldge (1) • Reda di 

. Alberto Sironi, con Flavio Bucci* Teresa Ann Bavoy, 
Franco Fabrizl 

21,45 TG2 DOSSIER • a cura di E. Mastrostefano 
2235 TG • STANOTTE 
22.50 CONCERTO SINFONICO, diretto da Jury Ahronovitch 

• TV 3 
14,30 TV3 - DIRETTA SPORTIVA 
18,45 PROSSIMAMENTE, a cura di Pia Jaéolueel ' 
19,00 TG3 
19,15 TEATRO ACROBATI • Regia di V. Lusvardl 
1930 CONCERTONEi _ « Steve. Racket*». Presenta 

Mancinélli 
2030 TEATRO ACROBATI - Regia di V. Lusvardl 
20.40 TG3 • LO SPORT • di A. Blscardl . 
2135 TG3 - SPORT REGIONE 
21,40 TEATRO ACROBATI - Regia di V. Lusvardl 
21.45 CON AMORE. STORIE RACCONTATI DAI PROTA

GONISTI . Regia di Stefano Calanchi 
2235 TG3 - • • • • - • •• .̂ -•„:.,-..- - •'.--.— 
22.40 TEATRO ACROBATI 
22.45 I SEI GIORNI DI VIBO VALENTIA • Regia di Mar

cello Bruno 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13, 17, 19, 21, circa, 23. 6: Ri
sveglio musicale; 6,30: Il to
po in discoteca; 7-8,40: Mu
sica per un giorno di festa; 
9,30: Messa; 10.30: «Croce e 
delizia»; i l : Rally; 11.50: 
La mia voce per la tua do
menica; 12,30-14,30-16.30: Car
ta bianca; 13.15: E le stelle 
non stanno a guardare; 14: 
Radlouno jazz attualità '80; 
15,20: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 18.30: GRl-Sport 
tutto basket: 19.30: Music 
break: 20,15: «Maria Stuar
da» musica di G. Donlzettl -
Dirige A. Ceccato; 22,45: Fa
cile ascolto; 23,15: In diret
ta da Radlouno, la telefo
nata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
650. 730. 8.30. 9.30. 11.10. 12 e 
SO. 13.30. 15,18. 16.25. 16.55, 
18.30, 19.30. 32.30. 6 - 6.06 • 
6^5 - 7.05 - 755: In diretta 
da via Asiago Massimo Ol-
dóni presenta «Sabato è do
menica»: 8,15: Oggi è dome
nica; 8.45: Vldeoflash, - pre
sentano G. Guarino e G. 
Nava: 935: Il baraccone; 11-
1135: Radiograffiti: 12: GR2 
anteprima sport: 12.15: Le 
mille canzoni: 12.45: Hit pa
rade 2: 13.41: Sound track; 
14: Trasmissioni regionali: 
14.30-16.30: Domenica sport; 
15.20-17.15-18.32: Domenica 
con noi; 19.50: Ti pescatore 
di perle: 20.50: Un pò* di 
Swine con B. Goodman: 21 e 
10: Nottetempo; 22.50: Buo
nanotte Europa. 

<~1 Radio 3 
©TORNALE RÀDTO: 6.45. 
7.25. 9.45. 11.45. 13.45. 19.10. 
20.45, 23.55. 6: Quotidiana ra-
diotre: 6.56*30-10,30: TI con
certo del mattino; 758: Pri
ma pagina: 9.48: Domenica 
tre; 13: Antologia di inter
preti; 13: Ricordi - Jolson?; 
14: Le ballate dell'annerate: 
1530; Suono. -L'acustico e 
l'elettronico in musica: 16 è 
30: tì passato da salvare; 17: 
«L'enfance du Chrfst» di 
H. Berllos: 19: ^Vla dalle 
fatue Indagini: 30: «Pranzo 
alle otto*: alt Dalla sala 
del conservatorio o . Verdi 
d* »«Hn«n -.d'w+^r»- O 0*1-
metti e M. Bordlgnon; 33: 
un racconto di n.- H*tse « in 
officina»: 22.15: Severino 
Oaaelloril: musiche di Ma-
derna, Bach e Mozart; 33: 
Il Jazz. ' . 

LIMO/ 1 
• TV1 
12,30 DSE: Cineteca: la scienza al cinema di Virgilio Tosi 
13,00 TUTTOLIBRI di Paola Amistà 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 SPECIALE PARLAMENTO di G. Favero 
14,25 DSE: Una scienza, per tutti, di A. Flnocchiaro 
15,00 LUNEDI ' SPORT 
17,00 TG1 FLASH 
17,05 3, 2, 1... CONTATTO - Un programma ideato da Seba

stiano Romeo e Grazia Tavanti 
18,00 DSE: imparano ad insegnare: «La Germania ». A cura 

di M. U." Tornassi. 
18^0 L'OTTAVO GIORNO a cura di D. Fascicolo 
19,20 LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR da R. L. Ste

venson - Regia di Jean-Pierre Decourt, con David Me 
Callum, Ekkehardt Belle e Ande Landry 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 CICLO DEDICATO A JOHN WAYNE: «Sentieri sei 

vaggl » (1956) - Regia di John Ford. Con John Wayne, 
Jeffrey Hunter, Vera Mlles, Natalie Wood, Ken Curtls 

22.35 QUASI FATALMENTE LA DOLCE UGUAGLIANZA 
di Gaber, Luporini «Regia di C. Bàttistoni (1. parte) 

2335 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
1230 MENU' DI STAGIONE con G. Sacchetti 
13,00 TG2 . O R E TREDICI 
1330 DSE: • Genitore e bambino dopo Spock » di Mariani 

e Zàrichetta 
14,18 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 «Il pomeriggio» 
14,10 LE BRIGATE DEL TIGRE: «I compagni dell'apocalis

se ». Telefilm di Victor Vicas con Jean-Claude Bouillon, 
Jean-Paul Tribout, Pierre Maguelon 

15.10 SERENO VARIABILE - Quiz a cura di Osvaldo Bevi
lacqua 

1630 LA BANDA DEI CINQUE - Telefilm: « I cinque all'iso
la Kirrin » - Regia di Peter, Duffel 

17.00 TG2 FLASH 
17.05 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 cH pomeriggio» 

Seconda parte 
18,00 DSE • Schede geografiche: «La Germania» di Maria 

V. Tornassi ' - . . " ' ' " • ' 
1830 DAL PARLAMENTO TG2 SPORT SERA 
1*50 LE AVVENTURE DI DOMINO • Disegno animato : 
19,45 TG2 STUDIO APERTO • 
20,40 IL BARBIERE DI SIVIGLIA • Musica di Gioacchino 

Rossini. Direttore Nicola Resdgno • Orchestra e coro 
dell'Arena Sferisterio di Macerata 

2330 TG2 STANOTTE 

• TV 3 
1930 
20.00 
20,05 

2039 
3030 
2^ 35 

21,40 

22.10 

TG».- SPORT REGIONE 
TEATRO ACRÒBATI • Regia di V. Lusvardl 
LA CARTA NELLA CIVILTÀ' DEI CONSUMI di Ma
rio Procopio 
TEATRO ACROBATI - Regia di V. Lusvardl 
GIORNI DI FESTA • Programma di Luigi Zampa 
LE CENTOCITTA* D'ITALIA - «Marano arte è ma
gia del vétro ». Regia di Masaegll. 
DSE • Schede urbanistica: «La casa contadina di 
Giandomenico Amendola» -Regia di Enzo De Amtels 
TG3 • ' -•--- . _ 
TEATRO ACROBATI - Regia di V. Lusvardl 
TG3 LO SPORT di A. Blscardl 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7 8, 
10, circa, 12, 13. 14, 15. 17. 1B. 
21.30, circa, 23. 6: Risveglio 
musicale; 6,30: All'alba con 
discrezione; 7.15:, GRl lavo
ro, 7,25-8,30: Ma' che musi
cal; 7,45: Parliamone con lo
ro; 9: Radioanch'lo; 11: Quat
tro quarti; 12,03: Voi ed lo 
'80; 13 25: La diligenza; 13.30: 
Via Asiago tenda presenta 
Lucio Dalla; 14,03: Il pazza-
riello; 14.30: Il martello del
le streghe; 15,03: Rally; 15 
e 30: Errepluno; 1630: Quel
la fatale mirabile costola...; 
17,03: Patchwork; 18,35: Oc
chiello, Titolo, sommario, ca
tenaccio; 19.30: -Radlouno. 
1955 <c Sardanapalo » di G.G. 
Byron — Regia di U. Marino. 
jazz '80; 21.03: Dedicato a...; 
21.30: Dischi fuori circuito; 
22: Obiettivo Europa; 2230: 
Musica ieri e domani; 23.10: 
Oggi al Parlamento In diret
ta da radiouno la telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
630. 7 30. 830. 930. 10, 11,30. 
1230, 13.30. 16.30, 17.30. 19.30. 
22.30. 6. 6.06. 6.35. 7.55. 8.11, 
8.45: I giorni; 8.01: Musica-è 
sport; 9,05: Tess del d'Ubervll-
le (7. p.) di T. Hardy; 932.15: 
Radiodue 3131; 1132: Le mille 
canzoni; 12.10-14: Trasmissio
ni regionali; 12,45: Il suono e 
la mente; 13.41: Sound-Track; 
1530: GR2 economia; 1632: 
Disco club; 17,32: Il gruppo 
Min: «I promessi sposi» re
gia di O. Costa; 1832: Da 
New Orleans a Broadway; 
1930: Spedale GR2 cultura; 
19,57-22,50: Spazio X; 20.30: 
La dilazione di Friedrich Dur-
renmatt; 2230:; Panorama 
parlamentare. 

• Radio a 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
735; 9.45; 11.45, 13.45, 15.15. 
18,45, 20.45 23.55. 6: Quotidia
na radiotre; 830. 10.45: II 
concerto del. mattino; 738: 
Prima pagina; 9,45: U tem-

E> e le. strade; 10: Noi, voi. 
ro donna; 12: Antologia di 

musica operistica, In studio 
Tito Gobbi: 13: Pomengjrio 
musicale; 15.18: GR3 cultura; 
1530: Speciale un certo di
scorso; 17: La scienza per 1 
bambini (8 p.): 1730: Spa-
ziotre; 31: Nuove musiche; 
3130: Nascita e morte delle 
stelle; 23: Come scriveva: 
Mozart; 23: Ti jazz; 23.40: H 
racconto di mezzanotte. 

MARTEDÌ 
• TV 1 
12,15 DSE • IMPARANO AL INSEGNARE - di M. A. G v 

rito, regìa di A. Ramadorl. 
13,00 GIORNO PER G I O R N O • «Rubrica del TG1» a cu

ra di U. Guidi e A. Melodia. 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO. 
14,15 - TILT - Discoteca-spettacolo di M. Mancini con Ste

fania Rotolo e Gianfranco D'Angelo. 
15,25 DISEGNI ANIMATI. 
15/15 SPECCHIO SUL MONDO - TGl informazioni. 
16,15 ELLERY QUEEN « GIALLO A HOLLYWOOD », telefilm 

. . diretto da P. H. Hunt, con J. Hutton, D. Wayne, 
' " N. Berry. 

17,00 TG1 • FLASH. * 
17,05 3, 2, 1„. CONTATTO - Un programma Ideato da Se

bastiano Romeo e Gravia Tavanti. 
18,00 DSE - SCHEDE-LINGUISTICHE, di A. Del Nero. Re

gia di R. Ferrara. 
18,30 PRIMISSIMA, a cura di V. Ronslsvalle. 
19.00 CLETO TESTAROSSA E L'ORIENTAMENTO * Dls. 

animato. • • 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
20,00 TELEGIORNALE. 
20,40 L'IMMAGINE ALLO SPECCHIO - Film di Ingmar 

, . Bergman, con Liv Ullmann, Erland Josephson « Il 
commiato». 

21,30 « HOLLYWOOD » - Gli anni ruggenti del cinema mu
to di K. Brownlow e D. GUI. 

2230 GLI INVINCIBILI «Una serata per Carrie» con Ro
bert Vaughn, N. Dawn Porter, Tony Anholt. Regia di 

,. Cyril Franke. 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO. . 
Al termine: « Specchio sul mondo ». 

D.TV.2. 
1230 CARO PAPA' - «In tutte le direzioni» telefilm con 

P. Cargill, N. Pyne. N. Holloway. 
13,00 TG 2 ORE TREDICI 
1330 DSE - SCUOLA MEDIA • di M. P. Turrlni Grillo, re

gia di F. Crescimone. 
14/18 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 «Il pomeriggio». 
14,10 LE BRIGATE DEL TIGRE • Telefilm di Victor Vicas, 

con Jean - Claude Gouillon, Jean-Paul Tribout. 
1535 DSE . USANDO LA CINEPRESA, a cura da 11 V. 

13,00 GIORNI D'EUROPA - di G. Favaro. 
1630 LA BANDA DEI CINQUE - Telefilm « I cinque all'isola 

Kirrin » - R e g i a di Peter Duffel. 
17,00 TG2 - FLASH. 
17,05 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 «H pomeriggio». 
18,00 DSE - INFANZIA OGGI. Regia di Sergio Ricci. 
1830 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORT SERA. 
1830 BUONASERA CON-. « n pianeta Totò » di G. Governi. 
19,45 TG2 • STUDIO APERTO. 
20,40 DI TASCA NOSTRA • a cura di T. Cortese e 8. Gen-

tiloni. 
2130 e LA LEGGE DEL SIGNORE». Regia di William Wy-

,. . ler. con . Gary Cooper,. Dotothy McGulre, Anthony. 
t ." Perklns.. . _. 

• TV 3 
; 19,00 TG 3. '• 
1930 TV E 3 REGIONI. 
2040 TEATRO ACROBATI - Regia di V. LusvardL 
20,05 DSE - La carta nella civiltà del consumi - Di Mario 

Procopio. 
2035 TEATRO ACROBATI • Regia di V. LusvardL 
20,40 L'ITALIA IN DIRETTA - D giorno di carta: « Come na

sce un grande quotidiano» • Regia di L. FacclnL 
2130 L'INFORMATICA OGGI 
2230 TG 3. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 14. 15, 17. 19, 21. 23. 6: RI- : 
sveglio musicale; 8,40: Ieri al 
Parlamento, le commissioni; 

parlamentari; 9: Radloanch': 

lo '80; 11: Quattro quarti;. 
12.03: Voi ed lo '80; 13.25: La 
diligenza; 13.30: Via Asiago; 
14.03: L'inconscio musicale; 
1430: Malcostume, mezzo gau
dio; 15,03: Rally; 15,30: Erre
pluno; 16.30: Il rumore del 
teatro, di Luigi Gozzi; 17,03: 
Patchwork; 1835: Reggae mu
sic; 1930: Pagine dimentica
te della musica Italiana; 19 
e 50: La civiltà dello spetta
colo; 20,45: Easy Llstenlng; , 
21,03: Cinecittà; 21 30: Musi- , 
ca dal folklore; 22: Occasie* • 
ni; 22.30: Musica Ieri e doma
ni; 8,10: Oggi al Parlamento 
In diretta da Radlouno • La 
telefonata. . 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 
6.30, 7.30. 830, 930, 1130. 12,10, 
1330 16,30, 1730. 1830, .1930, 
2230. 6, 6.06, 635, 7,05. 830: . 
I giorni; 9.05: Tess dei d"Hu-
bervllle, di T. Hardy (8. p.), 
932. 15: Radiodue 3131; 10: 
Special GR2 Sport; 1132: . 
Riusciranno 1 nostri Impareg
giabili eroi dei fumetti a ri- -
spondere alle nostre doman- ; 
de? 11,56: Le mille canzoni; 
12 10, 14: Trasmissioni regio
nali; 12.45: Contatto radio; 
13,41: Sound track; 1530: 
GR 2 economia: 1632: Disco . 
club; 1732: Il gruppo Mim: . 
« I promessi sposi», regia di 
O. Costa; 1832: In diretta 
dal caffè Greco; 1930: Spa
zio X; 22: Nottetempo; 2230: 
Panorama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7 
e 25. 11.45, 13.45. 15.15; 18,45. 
20.45. 2335. 6: Quotidiana ra
diotre; 63. 830, 10,45: Q con
certo del mattino; 738:-Pri
ma pagina; 9.45: Tempo-* 
strade; 10: NoL voi loro don
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 1518: GR3 cultu
ra; 1530: Dal folk • Studio in 
Roma: «Un certo discorso»; 
17: A scuola nel secoli; 1730: 
Spazio tre, 21: appuntamen
to con la scienza; 2130: L'or
chestra da camera «Mozart» 
di Vienna; • 2235: Mostra: 
2336: Il Jazz; 23.40: n raccon
to di mezzanotte. 

imeam 3 
• TV 1 
1230 DSE - SCHEDE • LINGUISTICA. Regi* di R. Ferrara 
13,00 ARTE CITTA, di M. Corgnatl e G. Salami rafia di 

Corgnati (8. puntata) 
1330 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 DSE • UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 
14.40 LA FAMIGLIA P ART RIDO E, con Shlrley Jonea, David 

Cassidy. Regia di Jerry Paris 
1536 NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA, di P. 

Angela 
15.45 STEPHEN SCHLAKS IN CONCERTO, a cura di B. 

Franco 
16,10 ELLERY QUEEN • Telefilm di Peter Buoi. con Jan 

Hutton, David Wayne, Tom Bosley 
17,00 TGl .FLASH 
1736 3, 2, 1 . CONTATTO di Sebastiano Romeo e Grazia 

Tavanti 
1830 DSE - SCIENZA DELLE ACQUE, di O. I l i «tignarli 

Regia di Luciano Emmer 
1830 I PROBLEMI DEL 8IG. ROSSI, di L. RtveUi 
19,00 TGl - CRONACHE 
1930 LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR - Regia di 

J. P. Decourt 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20.40 SERPICO - Regia di Michael Caffey. Con David BJroty. 

Dan 0"Herlihy. Stephen Maeht 
2130 STORIE ALLO SPECCHIO, di G. LevL « l a 

Storia d! Emanuela N.». di P. Ottoni 
2236 MERCOLEDÌ' SPORT - Porli: pugilato 

Noti, titolo europeo pesi gallo 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
1036 EUROVISIONE • Prenda: Val disc** « 

«ali: Coppa del mondo di sei 
T230 TG2 PRO E CONTRO - Per una cultura a »ta 

di C. Cavaglià •- • 
13,00 TG2 ORE TREDICI 
1330 DSE: MARINO • Documenti su 

Nuova Guinea, di A. Jabtonko 
14-18 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 «Il 

Nel corso del programma: 
14,10 LE BRIGATE DEL TIGRE - Telefilm - Ragia « Vie-

1535 LA STORIA DELL'AUTOMOBILE, «OH a m i t r a * * » . 
Regia di B. Mason 

16,30 MENU' DI STAGIONE, di O. Sacchetti 
1 6 . 3 9 b \ ? A W D A . D E I c , M ° ^ e - « I cinque • la furba A m a . 

Regia di Peter Duffel 
17.00 TG2 - FLASH 
1736 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 - «Il P T * l * t » -
18.00 DSE • I N F A N Z I A OGGI, di O. Coamini F T a a c a ^ 
1830 DAL PARLAMENTO - TOf - ^ ^ ^ " " * * 
16.45 TG2 - STUDIO APERTO 
20.40 L'ASSEDIO. Regia di Silvio MaeetantL 

Pino Polizzi. Lino Troisl e Valerla C" 
21.45 L'USIGNOLO DELL'IMPERATORE - A cura « O. 

lardelli e L. Mattucci . 
22.46 EDOARDO BENNATO In « A 
21.15 TG2 STANOTTE 

• TV3 
16,00 TGJ 
1630 TEATRO ACROBATI - Regia di V. Lusvardl 
1635 CORPO 12: NICOLETTA, di Nadia Tarantini. 
20,05 DSE • LA CARTA NELLA CIVILTÀ1 O l i OONEUMI. 

di Mario Proeopfo 
20.40 LUBITSCH TOUCH • La sempttee arte 

(Vili) - «Desiderio» (1666) 
Borzage. Con Marlene Dietrich, 
Ballyday. William Prawley. -. , . 

22,15 VIAGGIO NELLA BIENNALE» «Arti flfforairfe» 
Regia di M. Ugolini 

22,46 TOJ 

• Radio 1 
GIORNALI.RADIO: 7. 8, 10, 
12, 12, 14, 15, 17, 19. 21, 23. 6: 
Risveglio musicale; 630: All' 
alba con discrezione; 745: 
GRl Lavoro; 736: Ma che mu
sica; 8,40: Ieri al Parlamen
to; 8: Radio anch'io *80; 11: 
Quattro quarti; U38: Voi ed 
lo 6QT; 1335: LA Diligenza; 
1330: Via Asiago tenda: Gli 
alunni del Sole; 1433: Garofa
ni rosai • Autobiografia di A. 
ParaglanA; 1430: Libro disco
teca; 1636: Rally; 1530: Br-
restano; 1630: n colpo di 
Glottide; 173»: Patchwork; 
1830: C a m Goal e la sua fa
miglia* di Emma Danieli 
(3.P.); 1630: Radiouno jazz 
86*; 30: «La battaglia » di M. 
Mutilar; 2133: Premio 33; 
3130: Check-up per un vip: 
33: GR-1 Sport - Tutto ba
sket; 3330: Europa con noi: 
ritalia di Goethe; 23,10: Oggi 
al Parlamento • In diretta da 
Radiouno: La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
»r^N*» ' 6 fUW» ™^^P**# SJ^ êuBg. A ^ ^ M A j AA^PUV 

1330, 1630, 1330. 1630, 3336. 
6^66436-7364,46: I giorni; 
736: Hanuecà; 636: Tess 
dei r/HibenUle, di T. Hardy 
(6-p.); 633-16: Radiodue 3131; 
36: Speciale GR-3; 1133: Le 

canzoni; 13,10-14: Tra-
regtonall: 12,45: 
a premi condotto 

Corrado; 13,41: Sound-
; 1630: GR-3 - Media 
valute; 1633: Disco 

club; 1733: « I moinessl zpo-
s t » . Regia di a Costo; 18^1: 
«Jacques o la sottocoramis-
sione» di E. Joneseo - Regia 
di V. Cturlo. 1630: Speciale 
OR-3 Cottura; 1637: Conve-

f te del etoque; 30.40: Spazio 
; 33: NotUtempo; 3330: Pa-

6,46, 
16,46, 

• Radio 3 
RADIO 

736. 6,46, 1L46, 13,46, 
36&6:OjSX* 
636, 6,46-16,46: n 

ino: 736 
n t e a s e e e l t 

del 

13: Pomeriggio muakale; 
16,16: OR3 Cultura; 1636: 
Dal Poick studio di Roma 
«Un eerto discorso»; 17: L' 
Aite tn euesttom; 1736: Spa-
sietre; 31: V. Cantiere mter-
nasmnals d'aite di Montepul
ciano; 3336: « n concerto al 
rtvotualone» con T. Magri; 
33: n Jass; 33,46: Il racconto 
di 

GIOVEDÌ 4 
• TV1 
1230 

1330 
1330 
14,10 

15,15 
18,10 

1736 
1736 

1636 
7636 

1636 

2136 
32.16 

DSE: « LA SCIENZA DELLE ACQUE » di G. Masslgnan. 
regia di L. Emmer 
GIORNO PER GIORNO a cura di U. Guidi e A. Melodia 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
JOSEPH IN BEAUHARNAIS, regia di G. Mazoyver con 
Daniel Lebrun. Claire Vemet e Jaques Destopp 
SPECIALI TO 1 
ELLERV QUEEN «IL SONNO DEL GANGSTER» • 
Telefilm di Richard Michael», con Jim Hutton, David 
Wayne. Edward Laurence Albert 
T G 1 FLASH 
3, 2, 1„ CONTATTO di Sebastiano Romeo e Grazia 
Tavanti 
DSE - GLI ANNIVERSARI: « IL COLOSSEO» a cura 
di P. Cimmino 
MUSICA MUSICA di L. Gigante e L. Castellani 
TGl-CRONACHE 
LE AVVENTURE DI D. BALFOUR • Regia di J. P. De
court. con David McCallum e Anofe Landry 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE -
FLASH - Presenta Mike Bongiorno • Regia di Piero Tur-
chetu 
DOLLY à cura di Claudio G. Pava e S. Spina 
SPECIALE TO 1 a cura di A. Petacco 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
1030-1330 EUROVISIONE - FRANCIA: VAL D*ll 

SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO DI SCI 
3. SLALOM GIGANTE FEMMINILE 

3336 UN SOLDO DUE SOLDI di BL Giacobini 
1336 T O t • ORE TREDICI 
«6-16 IL POMERIGGIO In diretta dallo studio 7 • nel eorso 

del programma: 
USANDO LA CINEPRESA a cura di M. vittoria 

1736 
1736 

TEATROMUSICA di Claudio Rispott 
LA BANDA DEI CINQUE: « I cinque net easteuo 
menno» - regia di Peter Duffel 
T O 3 - FLASH 
IL POMERIGGIO 
DSE • COME VIVERE IN: POLONIA a cura di 
Tommasi • Regia di C. GlannotU 
DAL PARLAMENTO • TO 2 
TO 2 STUDIO APERTO 
KINGSTON: DOSSIER PAURA • Telefilm 
T. Henaley, con Ralmond Burr, Art Hidle e 
Hensley 
PRIMO PIANO a cura di & Munafo e L 
FINITO DI STAMPARE a cura di G. DaW» 
Bianucci 
TO 3 STANOTTE 

M. V. 

Regia di 

Bonino e 

• TV3 
6336 TO 3 
1636 TV 3 REGIONI 
3636 DSE - LA CARTA DELLA CIVILTÀ' DEI 

di Mario Proeapto 
3036 TEATRO ACROBATI • Regia « V. Lusvardl 
SM6 CIFRA E SANTI * Regia di L. Capponi, a 

forno De Ugnerò 
21,40 TO 3 • SETTIMANALI 
•L16 TO 3 

di Al-

• Radio 1 ^a 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
13, 14, 15. 17. 19. 33; 6: Risve
glio musicale; 630: All'alba 
con discrezione; 7.15: GRl la
voro; 735: Ma che musical; 
8,40: Ieri al Parlamento; 9: 
Radioanch'lo '80; 11: Sexy-
West: una dea, una donna, 
un uomo; 13,03: Voi ed io 
•80; 13: Via Asiago tenda; 
1335: La diligenza; 14,03: Il 
pazzariello; 1430: Non ven
diamo prodotti, compriamo 
clienti: 1533: Rally; 1530: 
Errepluno; 1630: L'eroica e 
fantastica operetta di via del 
Fratello; 17.03: Patchwork; 
1635: L'inconscio musicale; 
1630: Privato ma non trop
po, di A. Tenianl: « Il Triga
mo » di P. Chiara; 21.03: 
Europa musicale '80; 2130: 
Viviamo nello sport; 33,15: 
Disco contro™; 33.10: Oggi 
al Parlamento • In diretta da 
Radiouno - L a telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 633 
uj^^e^i^ Vgsmey, UnpS^Pp av>«»s^^ • a ^ * " ^ •a^a^^aj 

•aUj^s^a^ ^HPi^s^'f A • ( « W f A « # » « M ^ A " y W y 

3330 6436-7,05-7354.45: I gior
ni: 636; Ttass Dei «THurber-
vflle C16); 933-16: Radiodue 
3131; 16: Speciale GR3; 1133: 
Le mule canzoni; 1340: Tra
smissioni regionali; 13,45: 
Contatto radio; 13,41: Sound 
Track; 1630: GR3 economia; 
Media delle valute; 1632: 
Disco club; 1733: « I promes
si sposi» con « Gruppo Mim» 
di O. Costa; 1833: Da New 
Orleans a Broadway; 1630: 
Bilinguismo alle elementari; 
30,10: Spazio X; 33: Notte
tempo; 2330: Panorama par
lamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
736, 6.45, 1M6, 13,66, 16,45. 
36,46.3130; 6: Quotidiana Ra
diotre; 636436-10,46: n con
certo del mattine; 736: Fri
sse, pagina; 6.46: Succede in 
Italia, tempo e strade; 10: 
Noi, voi, loro, dorma; 12: 
Antologia di musiche operi
stiche; 13: Pumeilggk» musi
cale; 16.16: GR3 cultura; 
1636: Dal PoOtstudlo di Ro-
m a « Un certo discorse s; 17: 
Proresaione • eamMne. • «Di 
mamma ee n*è una sete»; 
H36: Spasio tre; 31: « n Pa
ride» di GJL Bontempl; 
2330: Il Jan; 33,40: n rac
conto di mezzanotte, 

VENERDÌ 
• TV1 
1230 OSE: v GLI ANNIVERSARI: « IL COLOSSEO» di 

P. Cimmino 
1330 AGENDA CASA a cura di P. De Paoli 
1330 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 DSE • UNA LINGUA PER TUTTI: IL RUSSO di C. M. 

Giannotti 
14,40 STEPHEN SCHLAKS IN CONCERTO - A cura di R. 

Franco • 
15,00 INTERVISIONE EUROVISIONE - TENNIS: COPPA 

DAVIS - Cecoslovacchia - Italia • Nel corso della trasmis
sione (ore 17): TG1 FLASH 

16,10 ELLERY QUEEN - Telefilm di Jack Arnold con Jim 
Hutton, David Wayne, Theodore Bikel 

1730 T G 1 FLASH 
1736 3 . 1 L CONTATTO di Sebastiano Romeo e Grazia 

Tavanti 
1636 DSE • CINETECA: la scienza al cinema 
1830 T G l - CRONACHE • NORD CHIAMA SUD - SUD 

CHIAMA NORD 
1930 CLETO TESTAROSSA E L'AUTOMAZIONE - Disegni 

animati 
1930 LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR • Regia di J. P. 

Decourt, con David McCallaum 
1936 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.66 TELEGIORNALE 
20.40 PING-PONG 
2130 CICLO DEDICATO A JOHN WAYNE « Uh s e n o tran

quillo» (1952). Regia di John Pord con John Wayne, 
Maufeen CHara, Barry Fitzgerald, Ward Bond 

2330 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - Nel cor
so del TGl Premio letterario Napoli di Narrativa 1966 

• TV 2 
1036 EUROVISIONE - Francia Val C I , „ . . _ 

Coppa dei mondo di sei • Discesa Ubera T f * » " * 
1236 SPAZIO DISPARI • DIFENDIAMO LA SALUTE a 

di R. Sbafn e A3L Xerry De Caro 
1336 TO 2 - ORE TREDICI 
1330 DSE - ATTRAVERSO L'ARTE MODERNA - Regia di 

M. Carbone ^ ^ 
U30 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 « IL POMERIGGIO» 
14,10 LE BRIGATE DEL TIORE - « Un «ene si t i s ì l s i l i 

Yard », regia di Victor Vicas, con Jean-Claude BouUkn 
1530 TG2 • REPLAY: d! C, "«—rrTls 
1636 LA BANDA DEI CINQUE - « I elncjuo perduti nella 

nebbie » regia di T. Duffel 
17.66 TG 2-FLASH 
17,05 • IL POMERIGGIO» 
1636 DSE - TUTTO E* MUSICA di v . Gelmettl (seguirà 

alle 1635 una trasmissione integrativa) 
1636 OAL PARLAMENTO TOg - SPORTSERA 
15.45 T O 2 • STUDIO APERTO 
3036 POCO A POCO di P. Durbrldge - Regia di A. Streno 

(3) con Flavio Bucci, Teresa Ann Bavoy. Pranco Fa-
brizi. Renato Scarpa 

21.46 UOMINI e IDEE DEL 666 di Emidio Grece e Vittorio 
Marchetti 

32.40 SERENO VARIABILE quiz a cura di a Bevfiaeeua 
33,10 T 0 2 - STANOTTE ^ ^ 

• TV3 
A 

1636 TOS 
1636 TEATRO ACROBATI 
1636 STRANIERI A PERUGIA • Regia di Gino Goti 
3636 DSE - LA CARTA NELLA CIVILTÀ* DEI CONSUMI -

m diretta dallo studio 4 di Roma: «Quinto storno» 
a cura di Adriana Martinelli 

36.46 DAL TEATRO CI LEA DI NAPOLI LA COMPAGNIA 
DEL TEATRO COMICO DI SCARPETTA PRESENTAI 
• E tre Meere vistate • di luuardo Scarpina con Do
lores Palombo, Pina Ferrara, Giuseppe AnatreQL Tullio 
Del Matto, Regia televisiva di C. Coètenttol 

63,49 TO 3 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 6, IO, 
13, 13. 14. 16, 18, 19, SL 3336. 
730: All'alba con discrezione; 
746: GRl lavoro; 735: Ma 
che musica; 8,40: Ieri al Par
lamento; 9: Radioanch'lo W; 
11: Sexy west, Mae West; 
13.03: Voi ed io '80; 1335: La 
diligenza; 1330: Via Asiago 
tenda: oggi gli Alunni del 
Soie; 14,03: Garofani rosai; 
1430: Miei carissimL.; 15,03: 
Rally; 1530: Brrepiuno; 1630: 
I pensieri di King Kong; 
17,03: Patchwork: 1830: Carlo 
Gozzi e la sua famiglia, di 
Emma Danieli (4, p.); 1935: 
Tutto è Musica: 30: Opera
zione fantasia: «Il tarlo di 
MegapoUs» di & Geeng; 
2030: Rock italiano; 2133: 
Da Torino: Concerto diretto 
da Ernest Bour; 2235: «La 
bella verità svelata e sceneg
giata» di B. Cagli; 33,10: Og
gi al Parlamento - In diretta 
da Radlouno - La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 636,630. 
730. 830, 930, 1130. 1230, 
1330, 1630. 1730, 1130. 1630. 
3330.6 - 6.06 - 7.05 - 736 - 8 - 8: 
I giorni; 836: Un argomento 
alla settimana; 8,05: Tess del 
(THurbervflle ( i l ) ; 632-15: 
Radiodue 31»; 16: Spedale 
GR3; 1133: Le mine canzoni; 
1240 • 14: Trasmissioni regio
nali: 12,45: Bit Parade: 13,41:. 
Sound track; 1630: GR3 eco
nomia • Media deue valute; 
1633: Disco club; 1733: « I 
promessi sposi» (al termine 
le ore della musica); 1833: 
Una donna, un impero: Ma
ria Teresa d'Austria; 1636: 
Alta fedeltà; 1936: Speciale 
GR3 cultura; 1937: Spazio X; 
32: Nottetempo; 3330: Pano-

parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,46.736. 
9,45, IL45. 1146, 18.45, 30.45, 
3136. 6: Quotidiana radiotre; 
636-830-10,46: n concerto 
del mattino; 837: Prima pa
gina: 8.46: Succede in Italia: 
tempo e strade; 16: Noi, voi, 
loro donna; 13: Musica ope
ristica; 13: Pomerigcio must-
£ £ . I W OR» «rttura; 
1530: Dal folkstudio di Roma 
«Uh eerto discorso»; M: LA 
letteratura e le idee; 1830: 
Sputtotre; 18: Da Napoli: « I 
oouosftl d'autunno 66», dlreV 
* • ? *nT12? K*nna (netllnter-
rano, 19.40: 1 serrisi di spa-
stotoeljjSl: Nuove uraliche; 
3136: Spastoi! opinione: 33: 
Storia affla variazione; 33: 
O Jaes; 3sV61: H racconto 



,*m<mi*mm*<mmm*pmi i _\ i >w.|»nn 

PAG. 12 l'Unita SPETTACOLI Sabato 79 novambra T9Ì0 
l- v*T .) "..*.- ~r '>. .*;.<* ^.' n v o - , iv«? . , A'"wrr , *".'Tfs "*tvr̂ 'jr:*,T 'v,rA *•?, -^M 4 **.t.*»-;: v. 

In TV (ore 11) il celebre film di Rossif 

Morire a Madrid 
sapendo il perché 

Un «reportage» sugli orrori della guerra di Spagna 

Morirà a Madrid? Per chi • per che cosa? Per le canaglie franchista (e I loro accoliti 
dalla cosldetta e fuerza nuova a di Blas Plnar) che domenica 23 novembre, nella piazza Orien
ta dalla capitala Iberica, Inneggiavano all'acquisto di armi da utare contro gli Indipenden
tisti baschi? Sicuramente no. Si potrebbe essere Indotti, comunque, a desolati pensieri evo
cando oggi — nell'equivoco clima del dopo-F ranco — il ricordo della gloriosa, tragica epo
pea. della seconda metà degli anni Trenta in terra di Spagna. Quantomai opportuna ap

pare, dunque, la riproposi 

BUAZZELLI « BALORDO » fln
u
0
n °KS!lm 

quatta aera sulla Rete duei va In onda la replica della prima 
parta dello sceneggiato «Il Balordo», tratto dal romanzo 
omonimo di Piero Chiara. Realizzato dal regista Pino Passa» 
lacqua qualche atagiona fa, per l'Interpretazione del grande 
attore oggi scomparso, esso è ambientato nell'ambiente della 
provincia italiana del Nord durante II fascismo, tipico dell'arte 
narrativa di Chiara. Qui vive il « balordo »r uno straordinario 
personaggio vittima Indifferente delle persecuzioni politiche, 
«ne lo costringono al confino In un paese del Sud, aenza 
Intaccare la sua prodigiosa imperturbabilità. 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
10/» IVAN VASILJEVIC CAMBIA MESTIERE, dalia com

media di Michail Bulgakov. con Yury Yaoolev e Na
talia Seleznava 

11JB GRANDI DIRETTORI D'ORCHESTRAt Carlo Maria 
Giulini . , 

IMO CHECK-UP, di Biagio Agne* 
13,30 TELEGIORNALE 
14.00 e L'AFFARE KUBINSKY ». di L. Fodor e L. Lakatos 

Regia di G. Di Martino, con Gianni Bonabura, Giu
liana Lojodice, Paolo Ferrari, Francesco Mule 

1M0 IL BANCO DEL MUTUO SOCCORSO 
10.10 ELLERY QUEEN: «L'albero di guida»„ con Jlm 

Hutton, David Wayne, D. Andrews 
17.00 TG2 FLASH 
17.05 ALLE CINQUE DEL SABATO SERA, con Susanna 

Javicoli e Didi Perego 
18,40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO, di G. Fftvero e G. Col

letta 
1tJ0 LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR. con David 

McCollum • •*-• --•• • ' • •' •' 
19.49 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 
20,00 TELEGIORNALE -
20,40 « SCACCO MATTO », con Pippo Franco e Laura Tro-

schel - Regia di P. Pingitore 
C05 JOSEPHINE BEAUHARNAIS - Regia di R. Mazoyer. 

con Daniele Lebrun, Claire Vemet e J. Destoop 
tSJX TELEGIORNALE 

nTV.2 ... ,.!;-
1<M» STORIA ALLUCINANTE - Regista Alf Kjellln. con 

Lloyd Briedges e Janet Leigh 
11.10 MORIRE A MADRID, lungometraggio di F. Rossif 
12^0 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm di 

J. Reardon: «Il complice» ' •• ^ • •*- **---•-'• ••- = " - -
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 BELLA ITALIA: e Città, paesi volti e cose da. 

difendere » 
14,00 DSE: SCUOLA APERTA, di A. Sferrazza e A. Sessa 
14,30 SABATO SPORT, Milano: Tennis Torneo Intema-

rionale - - ~-. — •.. -
17.00 TG2 FLASH 
17,05 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 DI ROMA « H Ba

rattolo» di-S% Jurgcns e G. Verde - Regia di A. Zito. 
19,00 TG2 - DRIBBLING, ROTOCALCO SPORTIVO .. - , 
19.45 TG2 - STUDIO APERTO 
20,40 ALLA CONQUISTA DEL WEST:.«H ribelle» - Regia 

di Harry Falle, con James Amess e Fionnula Flanagan 
22,15 IL BALORDO - Dal romanzo di Piero Chiara (1. P-) 

con T. Buazzelli, R. Di Serrila, M. Valgoi, E. CeganI 
Regia di P. Passalacqua : . . . . , . , . . -

23.50 TG2 STANOTTE 

DTV3 
19.00 TG3 . - . - ' . ..-., , , . , . , . 
1940 TEATRO ACROBATI * Regia di Vittorio Lusvardl 
1 9 3 IL POLLICE - A cura di E. Scotto Lavina 
20,05 NUMERO 1 ROSSELLINI - di Carlo Tuzii 
2 0 3 TEATRO ACROBATI - Regia di V. Lusvardl 
20/40 UNA DONNA, UNA VITA: tratto dal romanzo di 

Catherine Paysan, con Catherine Menetrier. Van 
Brian. Guy Charelier 

2 1 3 DAL BORROMINI AL GUARINI • Regia di Y. Ar
mentario 

22,45 TG3 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 1545. 17, 19. 21. 23. 
6: Segnale orario; 6 3 : Al
l'alba con discrezione; 7, 15: 
Qui parla il sud; 7 3 : Ma 
che musica; 9.40: Ieri al Par
lamento; 9: Week-end; 10 e 
03: Black-out; 11,15: Incon
tri musicali del mio tipo: 
presenta O. Vanoni; 1 2 3 : 
I mostri; 1 3 3 : Due poli 
(Lucia e Paolo); 1 3 3 : Mon
do motori; 1 3 3 : Dal rock 
al rock; 14,03: AAA. cerca
si; 1 4 3 : Ci siamo anche 
noi; 15,03: Storie controsto
rie; 1 5 3 : Da Broadway e 
da Hollywood; 16: Ladro! 
1 6 3 : Noi come voi: 17.05: 
Radiouno jazz 80; 1 7 3 : 
Obiettivo Europa; 18: Globe
trotter; 18,45: Pallavolo; 20: 
Dottore buonasera; 2 0 3 : 
Cattivissimo; 21.03: Cab-Mu
sicali; 2 1 3 : L'automobile e 
gli automobilisti; 22: Picco
la cronaca; 22,15: Radiouno 
jazz 80; 23.10: In diretta da 
Radiouno • La telefonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6 
e 3 7 3 8 3 . 113 . 123 . 
1 3 3 1 6 3 . 173 . 1 8 3 IO-». 
22.30. 6 - 6.06 - 6 3 - 8 3 • 7,06-
8 - 8.45: Massimo Oldoni pre
senta « Sabato e domenica »; 
7 3 : Giocate con noi 1x2 al
ia, radio; 9.05: «Tusitala» 
di P J . Gasparetto; 93-10 e 
12: Tre, tre. tre con Silvio 
Gigli; 10; Speciale GR2 Mo

tori; 11: Long Playlng hit; 
12,10-14: Trasmissioni regio
nali; 12,45: Contatto radio; 
13,41: Sotmd-track; 15: Avan
zate capricci e fughe di Fer
ruccio Busonl; 1 5 3 : GR2 
economia; 15.42: Hit para
de; 16,37: Speciale GR2 agri
coltura; 17,02: Ted Hath e 
la sua orchestra; 1 7 3 : «1 / 
amica deller mogli ». di K. Pi
randello. con Rossella Falk. 
Romolo Valli e Giulia Laz-
zarini. regia di G. De Lul
lo; 1 9 3 : Tutu insieme; 21: 
Dall'auditorium del Foro I-
talico. i concerti di Roma 
stagione sinfonica 3 ; 22 e 
50: Nottetempo. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7 3 . 9.45. 11,45, 13.45. 15,15, 
18,45. 3 4 5 . 6: Quotidiana ra-
diotre; 63-10.45: n concer
to del mattino: 7 3 : Prima 
pagina: 8 3 : Folk concerto; 

'9,45: Tempo e strade; 10: Il 
mondo dell'economia; 12: An
tologia di musica operistica: 
13: Pomeriggio musicale; 15 
e 18: Controsport; 1 5 3 : 
Speciale un certo discorso; 
17: Spaziotre; 18.45: Qua
drante intemazionale; 20: 
Pranzo alle otto; 21: Con
certo con i premiati al IV 
Concerto Nax. allievi orga
nisti; 21.45: Un racconto di 
Guy de Maupa&aant: «La 
dote»; 22: La cameristica 
in Brahihs: 23: Dal Folkstu-
dio d{ Roma un eerto di
scorso. 

zione sul video (stamane al
le ore 11, Rete 2) di Mo
rire a Madrid, il film do
cumentario di montaggio rea
lizzato nel '63 dal cineasta 
francese Frédéric Rossif: in 
quest'opera c'è la risposta più 
civile a ogni odierno interro
gativo. • • -

Era allora in pieno svolgi
mento l'infame manovra re
pressiva che di 11 a poco, ap
pena prima della sortita del
lo stesso film, sarebbe culmi
nata nel cinico assassinio del 
militante antifascista Julian 
Grimau. Ebbene ' proprio a 
quel tempo, il ministro degli 
esteri gollista Frey, ebbe l'im
pudenza di proibire l'uscita 
in Francia dell'opera di Ros- • 
aif accampando pretestuose 
ragioni di buon vicinato col 
Paese-galera di Franco e, in
sieme, cercando di preservare 
« l'onore » del medesimo su
scettìbile dittatore. 

E fu solo in seguito ad un 
generale moto di protesta e 
per 1 buoni uffici del ministro 
della Cultura André Malraux, 
scrittore di larga fama e dai 
trascorsi «rivoluzionari» un 
po' avventurosi in Cina (La 
condition humaine) e in Spa
gna (il film L'éspoir), che 
Morire a Madrid potè final
mente approdare agli scher
mi parigini. Non senza, pe
raltro, pagare il pedaggio di 
significative scorciature qua
le il « taglio » delia feroce 
dichiarazione di Francisco 
Franco che cosi prospettava 
la sua «cristiana» missione: 
«Fosse necessario, farò fuci
lare mezza Spagna»- --•• 

Con Morire a Madrid l'in
tera guerra di Spagna — que
sto l'inalterato merito di Ros
sif — ci è restituita al pre
sente. In particolare, ciò che 
rivive qui con traumatico im
patto è il carattere collettivo, 
epico di quella tragedia: tut
to un popolo messo a morte, -
cacciato in esilio o costretto 
al silenzio da un branco di • 
generali traditori e dall'intol
leranza delle alte gerarchla 
clericali. ••••'•> • . . . 

Rossif non si propone col 
suo film di.compiere un'inda
gine storica «neutrale»: Mo
rire a Madrid, ad esempio, 
ci racconta assai poco sulla 
pur pregiudizievoli divisioni 
che indebolirono il campo del 
repubblicani. Tuttavia, rievo
cando la guerra di Spagna 
come un emblema globale, 
egli viene a dirci l'essenziale: 
che la guerra fu vinta dal 
franchisti per l'appoggio de
terminante dei fascisti ita
liani e degli hitleriani tede
schi e che questa stessa guer
ra costituì per il Fiihrer é U 
Duce la «prova generale» 
del secondo conflitto mon
diale. 

Cosi il massacro di Guernl-
ca si compie come un'impre
sa puramente « sperimenta
le»: non si tratta — per i 
nazifascisti — che di mettere 
in pratica le tecniche più mo
derne di sterminio. Ma quan
to eroismo dei male armati 
miliziani delle Brigate Inter
nazionali di fronte ai carri 
armati e agli Stukas della. 
famigerata Legione Condor. 

Frédéric Rossif ha recupe
rato in tutto U mondo una 
preziosa ' documentazione ci
nematografica. E il lavoro 
ch'egli ha affrontato per 
-montare, sonorizzare e amal
gamare un simile materiale 
ha davvero dello straordina
rio. Morire a Madrid dà la 
sensazione d'esser stato gira
to, tutto di slancio, al vivo. 
da un operatore onnipresen
te. Lo stesso commento (scrit
to da Madeleine Chapsal) re
sta in sottordine rispetto al
l'urlante eloquenza dei fatti. 

t. b. 

Cary Grant: 
«Io omosessuale?. 
Ma se ho avuto 
quattro mogli! » 
LONDRA — Giunto •*-
I aeroporto tendinee* di 
Heathrow a braccetto con 
la sua compafjna inejtoaa 

. Barbara Harris, di M an
ni, l'attore americano Ca
ry Grant ha chiesto con 
grande stupore ai fjorna-
Ifstl che lo attendevano: 
« Como si può pensare 
che io possa essere omo
sessuale? ». Il 76.enns atte
ra si riferiva alla dichiara
zione fatta recentemente 
dal avo coHofo Chevvy 
Chase. « Nel corso di un 
programma televisivo — 
ha dotto Cary Grant — 
riferendosi a me egli ha 
osservato: ** capisco, è 
un Din asessuale", lo In
vertito? ma so sono sta
to sposato quattro volto. 
Che battuto stupida I ». 

Cary Grant, ohe ha gli 
avviato una adone legalo 
contro Chase chiedendo 
un risarcimento di 4 mi
lioni 400.090 dollari (circa 
4 miliardi di lire), ha ag
giunto: « A voi posso dir
lo, sono motto, molto ar
rabbiato ». Quanto al suo 
rapporto con Barbara 
Harris, l'attore ha dotto 
che ossi, pur seminudo 
ormai da quattro anni m 
mono, non nonno mal 
parlato di matrimonio. 

Informazioni agli azionisti STET 
Tty^V 

STET SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 
SEDE LEGALE IN TORINO • DIREZIONE GENERALE IN ROMA 

Capitala Social* L. 520.000.000.000 Interamente versato 
Iscritta presso II Tribunale di Torino al n. 286/33 Registro Società 

V;£ CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA .;.' 

i Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Straordinaria ed Ordinaria in 
Torino, presso la Sede della 1* Zona SIP in Via Mercantai n. 7, per le ore 9,30 
del giorno 18 dicembre 1980 in prima convocazione e, occorrendo, in seconda 
convocazione per il giorno 29 dicembre 1980, stessi ora e luogo, per discutere e 
deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
Parte straordinaria 
1) Proposta di aumento del capitale sociale da L 520.000.000.000 a . 
L. 1.320.000.000.000 e quindi per L. 800.000.000.000 a pagamento; conseguente 
modifica dell'art. 5 dello Statuto sociale; delega ai Consiglio di Amministrazio
ne, ai sensi dell'art. 2443 c e , della facoltà • da esercitarsi ad avvenuta esecu
zione dell'aumentò capitale di cui sopra - di aumentare ulteriormente il capitale 
sociale fino all'ammontare di complessive L. 1.580.000.000.000 a pagamento; 
conseguente integrazione dell'art. 5 dello Statuto sociale; conferimento relativi. 
poteri. • • : • • - • • - > . 
2) Proposta di variazione della data d) chiusura dell'esercizio sociale della Stet," 
e dei termine di convocazione. dell'Assemblea Ordinaria di bilancio; conse
guenti modifiche degli articoli 19 e 29 dello Statuto sociale. . 

Parte ordinarla. 
Deliberazione ai sensi dell'ari. 2364 n. 2 ce . 

Hanno diritto di Intervenire all'Assemblea gli Azionisti che abbiano deposita
to i certificati azionari almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'As
semblea presso le Casse della Società in Torino, Via Bertola n. 28 o in Roma, 
Via Aniene n. 31, nonché presso le consuete Casse incaricate. 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ;* 
' IL PRESIDENTE 

' ARNALDO GIANNINI 

• Le Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale - che so
no depositate presso la Sede Legale in Torino, Via Bertola n. 28 e presso la Sede 
della Direzione Generale in Roma, Via Aniene n. 31 • saranno, come di consueto, in
viate direttamente ai Signori Azionisti che abitualmente intervengono alla Assem
blea ed a quelli che ne faranno tempestiva richiesta telefonando ai numeri: Torino 
(011) 5721; Roma (06) 85891. 

' Dai mattino del 16 dicembre 19801 documenti stessi • In bozza di stampa - saran
no posti a disposizione di tutti i Signori Azionisti presso le suddette Sedi di Torino 
e di Roma. 

AIUTIAMO I TERREMOTATI 
---"' ,l.-T<S^5-»'J™*V-W--*" -" 

Il Consiglio Comunale rivolge un appello ai cittadini milanesi, agli enti, allo 
istituzioni, alle associazioni di ogni tipo affinché contribuiscano con il loro 
sostegno alla costituzione di un fondo di solidarietà destinato ad alleviar» 

.•le sofferenza delle popolazioni.delle zone.terremotate. Anche nelle scuole 
di ogni tipo e grado dovrà essere svolta opera di sensibilizzazione di fron
te alla spaventósa tragedia. ' ; ( * 

Insieme alla Regione, alla'Provincia,"ed in coordinamento con la Prefettura, 
il Comune ha già provveduto ad organizzare i primi interventi. La dimen-
sione della catastrofe è tuttavia tale da richiedere un aiuto più massiccio ed 
una presenza continuata di Milano nei prossimi mesi. Chiederemo di poter 
assistere specificatamente alcune località della zona sinistrata per poter ga
rantire in modo organico una assistenza completa, che esprima i sentimenti 
di generosità della nostra popolazione. . . . . . . . 

Desideriamo render conto ai nostri cittadini delle modalità e della destina-
: zione dei *ondi che saranno raccolti, con la massima precisione, per evitar» 
ogni spreco e garantire la concretezza della solidarietà. • 

In accordo con le popolazioni locali interessate e sulla base delle indicazio-
! ni che ci perverranno; dalle città, decideremo come investire le sommo 
raccolte. .. . . . , ; • ' . . 

Siamo certi che, come sempre, la tradizionale generosità ambrosiana saprà 
'essere anche in quésta occasione ali'altezza delle sue nobili tradizioni. 
\ Per la raccolta dei fondi è stato stabilito, presso la Cariplo, sede di Milano» 
[un conto corrente numero 20675/1- intestato a: Comune di Milano, sotto-
- scrizione pro-terremotati. I cittadini ; sono invitati a esprimere nell'apposito 
[bollettino le preferènze per la destinazione finale della loro tottoscrizionov 
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Incontro con: Dino Risi sulj set del\ nuovo film « Fantasma d'amore » 
i • • • ' ' • • • • • ; • • • • . 1 • . i n i .1 - i - - • 

«La commedia a Witaliana?Ha 
trovato» Ẑ, 

«E' un genere più vivo che mai. anche se ha prèso nuove strade» - «Perché faccio una storia triste» 
: Nostro servirlo ' 

PAVIA — Il Collegio Ghislie-
ri è uno- degli ambienti più 
austeri della Pavia universi
taria. Tanto che anche il ci
nema lo ha rispettato: Dino 
Risi e la troupe del suo nuo
vo film Fantasma d'amore 
hanno invaso addirittura lo 
appartamento del rettore per 
girare alcuni interni di co
pertura (dato il cattivo tem
po, in esterni non si poteva 
lavorare), ma hanno steso la 
moquette per proteggere il 
prezioso pavimento di mar
mo.: 

«A dire il vero, siamo ve
nuti apposta a Pavia in no
vembre, perché si tratta di 
un film triste, piovoso... pe
rò il tempo è andato tutto 
alla rovescia, ci serviva la 
nebbia e abbiamo dovuto 
farla finta, con le macchinet
te, ora invece c'è la pioggia 
vera che non va bene, ci ba
gna tutti, dobbiamo aspetta
re che spiova e poi farcela 
da noi, con le docce... insonv-
ma, meteorologicamente stia-
me malissimo.. >. 

Ei l'operatore Tonino Del-
U Colli ;come si trova a la
vorare . al Nord, con la . lu
ce diversa? € Bene, a parte 
le influenze che ti ' pigli... 
per il resto, cambia l'uso dei 
filtri,...ma la luce del Nord 
è molto pia bella, più mor
bida >. 

«Come no — aggiunge Ri

s i — a Roma c'è il sòie che 
spacca tutto, inoltre, come ti 
ripeto, mi serviva un'atmo
sfera del genere per la sto
ria che è tratta dal roman
zo omonimo di Mino Milani. 
E* una storia brumosa, un 
commercialista benestante 
ma dalla v'ita grigia che ri
vede, vecchia e imbruttita, 
una vecchia fiamma della 
sua gioventù, ' che credeva 
morta*. '.:•. : ; ' ;., 

Non è un film comico, dun
que. Senz'altro tutti ti chie
deranno come mai.,. .« Pro-. 
prio così. E io rispondo che 
c'è una continuità, c'è un fi
lone nero, serio, anche • nel 
miei film comici*. 

E chi ricorda II tragico 
finale del Sorpasso, o la cru
dele ironia dei Mostri, non 
avrà difficoltà a credergli. 
A proposito di questi titoli: 
cosa ne pensi di questa be
nedetta commedia all'italia
na che muore, - rinasce, è 
snobbata dai critici e ado
rata dai pubblio! di tutto il 
mondo? .•.:••. ••.:•. > 
' « È' un genere che ha svi
colato, ha preso altre vie nei 
più anziani come me, Scola, 
Monicelli, e viene ripresa dai 
giovani che la mescolano ad 
altre influenze, come la com
media sofisticata americana 
dì Mia moglie è una strega: 
tutto sta'a vedere come i gio
vani riescono a riscaldare que
sta minestra..., ai critici piàc-

Marcello Mastroiannl 

ciolo , solo i fUm. noiosi... i 
francesi che sono cosi noiosi 
di per sé amano i nostri film 
forse perché vi trovano quel
la spontaneità che loro non 
hanno; gli americani, poi, ne 
sono influenzati, è noto che 
Easy rider è ispirato al Sor
passo e ora Newman e Nichol-
sono si stanno disputando • i 
diritti per fare una versione 
di Profumo di donna ». • 

E dopo Fantasma d'amore 
che farai? 

<Un film dal Deserto del
la I^bia, con Gassman e Poz
zetto*. •••-:--f •*•*':..-• 

Sàssman è sempre ij tuo at
tore preferito? 

« E' molto bravo, trovo che 

sia anche migliorato.' Però mi 
piace molto anche Mastroian-
ni, lo definisco un Tognazzi 
col filtro, è il massimo della 
semplicità, della spontaneità*. 

Giusto Marcello Mastroianni 
è il protagonista del presen
te film, • insieme • a • Romy 
Schneider che ha già lascia
to il set pavese, in previsione 
degli ultimi interni da girare 
a Cinecittà. Gli parliamo men
tre i tecnici romani coprono 
il pavimento di rotaie, prepa
rando una carrellata necessa
ria per i] prossimo ciak. < 

«E' un momento professio
nale buono perché La città 
delle donne sta andando bene 
in tutta l'Europa. Ed è posi
tivo anche umanamente per
ché, di questi tempi, un uomo 
che fa un lavoro che gli pia
ce deve considerarsi, non tan
to felice che è una parola in
sulsa, .ma fortunato. E io ho 
un lavoro che adoro: U cine
ma ha una capacità di pene
trazione unica, lavorandoci 
viene a conoscere cose che al
trimenti non ' vedresti mai. 
Per fare un esempio scemo, 
io ho fatto un film in Inghil
terra, il set era in una villa' 
di Oxford e io avevo il came
rino nella stanza dove era 
nato Churchill, e ho dormito 
nel suo letto,., conosci pósti 
nuovi, conósci la gente; prendi 
Pavia, io non c'ero mai stato 
ed è un cittadina stupenda. E 
poi il cinema è un micro

cosmo che copre tutti gli stra
ti sociali, c'è il regista che 
è un poeta e ti fa discorsi spi
rituali e c'è l'operaio che ti •. 
tiene su con la battuta, è-. 
meraviglioso.- Sul personaggio 
che ti devo dire? E' un uomo 
mediocre, l'hai vista la sce- , 
na che stiamo girando, i dia
loghi, che grigiore, che sfa
celo? Incontra poi questo fan
tasma, che è l'amore perduto, 
forse la morte che lo chiama 
e che lo trascina in una aor
ta di dolcissima follia.,, nel 
finale c'è anche un po' di pa
rapsicologìa, ma bisogna vede
re poi, adesso non saprei pro
prio che altro dirti... ». 

Del resto non è il caso di 
Indagare oltre, di spendere 
parole su argomenti cosi im- * 
•palpabili. E' - più importante * 
sapere che Mastroianni lavo- : 

rerà nel prossimo film di Elio 
Petri ed è sempre in contat
to con l'amico Federico Fel-
lini, chissà... Pausa per il, 
pranzo. Bisi non mangia, re
sta solo sul set vuoto, forse .' 
a. pensare le prossime inqua
drature. Ci dice, indicando • 
la tavola imbandita necessa
ria alla successiva sequen
za: « Mi spiace di non poterti 
offrire nulla, ma è tutta ro
ba di scena». Ci manchereb
be. Fuori, nella Pavia battu
ta dalla pioggia. Un panino 
lo troveremo di sicuro. . ...-

Alberto Crespi 

Stasera a Milano e domani a Roma Vormai celebre gruppo americano 

l in Carico d^àUegrfet 
Prima di diventare una rinomata 

bandai-di rpctfn'roU, possiamo im
maginare che i B52"s fossero cinque 
ragazzi annoiati,'con le scarse pro
spettive che Una città del Sud de
gli USA Offriva loro. Athens. Geor
gia è meno inquinata di Akròni\ 
patria, ilei Devo,-ma(W scompènso-
molto 'più sonnolenta. Come siano 
andate realmente le còse,-còmun* 
que, poco, importa. Loro affèrrnqnò : 
di ave*, cominciato a suonare à cà~'. 
sa d'amici, dopo un drini adyHit 
ristorante cinese, quattro: anni fa, 

I B SZs devono. il loro nome • ad 
una pptiinatura in vóga itegli anni •. 
Sessanta, ùh'aócohciatura alta e cor 
tonata .cóme quella sfoggiata dalle 
due donne del gruppo, Katé Pier-
san (organo, tastiere,:voce) e Cindy 
Wilson" (seconda chitarra e voce), 
Quest'ultima. è sorella di Ricky, il 
chitarrista. Completano lo staff: 
Keith .-' Stricklahd, fi ' batterista, e 
Fred Schneider, cantante oltreché 
suonatore di waUda talkie e di pia
noforte giocattolo..^.,- . 

• •• A parie il nome e té pettinature 
le loro stesse canzoni si rifanno 
spesso e Volentieri agli anni Sessan
ta, non quelli dei sit-in e detta 
a protesta giovanile», beninteso, ma 
quelli otite '68; ante.Berkeley, In-. 
somma i "primi anni iSessahtat con 
i campus universitari ancora diserò-' ' 

. tornente- funzionanti,- salvo \gli^ in- : 
convenienti goliardici • mirabilmente 

> descritti da un film] carne Animai-
House. Nel repertorio del.gruppo fi
gura persino' Downtown. r vecchio. 
successo- di Petuia > Clark. ' 
. : La stessa fòrmula vocale dei B5?s 
si richiama,, almeno fortnelrhehte, a 

.quella dei gruppi femminili del tem
po, come le Snahgry-las, le Crystals, 
le Rónettcs: Ma. attenzione: i « bom- , 

- bardieri-k di Athens non sono..un 
gruppo di revival, nel senso almeno : 
fornitoci dai vari Costello, Robert 
Oòrdón o anche dagli ultimi Ramo- ; 
nes, sotto la direzione di una vec
chia volpe come Phtl Spector. 

La musica dei B 5?s, infatti, man
ca d'ottimismo, inteso come assoli 

pimpanti'e' sòvrdtùti di chitarra; 
non solo ma la qualità del diverti
mento associa freddezza, distacco e 
tutti gli ingredienti new wàvé di un 
rock raggelato, .pessimista. Fred. 
Cindy e Ka%e si attengono ad un ri
goroso, pelo canoro anche nel decla
mare testi a base di ragazze in bi
kini;-kriptohite su AndromeóUkìCuo-
ri òhe esplodono'come- U Krakaiom. 
ed altre piacevolezze, della stessa po
èta, di curie loro canzoni sono zeppe 
(e di cui .sarebbe fuori luogo cer
care significati « ira le righe*)., B 
,ft bello sta, .appunto, nella falsa 
spensieratezza ' dette parole, « blocca
te T» dà uh rock dissonante, simbolo 
di un'assenza idi comunicazione ma 
dbbasUinza ballabile da esser* ven
duto. - A . 

Su quésta puntò i B 5Ts hanno: 
idèe precìse: «Stiamo cercando di 
,essere un gruppo: da ballo; senza 
essere, un gruppo di dlscomusic». 
Ben detto. Per questo forse l'ideale 
sarebbe ascoltare i B 5?s come moda 
prescrive; molleggiando ' in assoluto: 

abbandono su 'uh' paio di pàttini. a: 
rotelle, attraverso le cuffie auricola
ri di un piccolo; immancabile Sony 
da tasca. La caratteristica dei B 5?s 
è infatti là totale e perfetta futilità: 
còme obbiettivo artistico consapevo
le, ossia ti piacere di venire consu
mati come moda. ; . •'-' --"••-
{ Il loro primo lp. si chiamava Play 
1&\& giòco ludico, seguito da «a ««• 
ìcohdò, somigliantissimo Wild Planetr 
« Siate più fùtili, vivrete ptk a lun
go», i quanto prescrivono, òggi, mòt
ti manuali di sopravvivenza al ca
pitalismo. '. Le forme deWaUegria di-

- tentano ptà interessanti : dello- stes
so « contenuto gioioso ».* Vultimo di
vertimento consistè nelftmpossibtii-
tà 04 divenirsi? 

La tournée europèa dei B&* com
prende, due sole date italiane, quel
la di stasera al Palalido di Milano 
e quella di domani al Palasport di 
Rama (tihtero incasso sarà devolu
to ai terremotati del Mezzogiorno). 

C1NEMAPRIME Il film di Bertrand Tavernier 

Fabio Malignili! 

LA MORTE IN DIRETTA 
; — Regia: Bertrand Taver

nier. Dal romanzo di David 
Compton «L'oroldgio del 
la morte». Sceneggiatura: 

'• David Hayfleld, < Bertrand 
Tavernier. Interpreti: Ro
my Schneider, Harvey Kei-
tei, Max Von Sydow, Harry 

. Dean Stanton, Thérèse 
Liotard. Franco-tedesco 
Dramma avveniristico, *70. 

- > Romy Schneider è più di 
una importante presenza, 
è grumo di emozioni, un 
sentimento. Accade nel film 
di Bertrand Tavernier La 
morte in diretta. Capita ra
ramente che l'ispirazione di 
un cineasta e la sapienza 
di una attrice convergano 
in un esito così univoco e 
così compiuto. Afa niente 
è nato per caso: Tavernier 
ha ^costruito* il sua film 
come un perfetto « capo 
d'opera » in cui alla serrata 
progressione drammatica 

• fa esatto riscontro un'esem
plare maestrìa stilistica. -

Dall'Orologiaio di Saint 
Paul a Che la festa cominci 
e al Giudice e l'assassino 
aembra che Taoernter sia 

; andato man mano prepa
rando il terreno per questa 
sua sortita che, se da un 
lato esalta momenti e temi 
di grossa spettacolarità (un 
velo di avvenirismo, scorci 
agresti e urbani di inquie
tante suggestione), dall'al
tro evoca, con un crescendo 

•• che lascia col fiato sospeso, 
un'obliqua tHeenda, signifi
cativa non tanto per se 
stessa, quanto per tutti gli 
angosciosi interrogativi che 
essa fa affiorare dalla no
stra turbata coscienza posta 
a confronto con i segnali 
allarmanti di un precario! 
incipiente futuro. 

Rifacendosi Uberamente 
al romanzo di David Comp
ton L'orologio della morte, 
poi genialmente sceneggia
to da David Rayfield (già 
collaboratore di Sydney 
Pollach per i vigorosi Cor
vo rosso non avrai il mio 
scarpo e I tre giorni del 
condor) il cineasta fran
cese si e imbarcato ih que
sta copTodtiziònèconlalte-
mbbttca federale tedésca 
facendo ricorap '—- ih" direb
be— a tutte te sue migliòri 
risorte di artista e di ar
tigiano, cogliendo in tal 
modo U bersaglio grosso di 
un racconto di largo respiro 

L'azione viene innescata 
hi una grande città dei 
prossimi anni. L'ambiente 

swbano è corafterteafó da 
vistosi, tragici scorci dipti-

> teris .#' di tttòteròa, mdM 
isso /sopravvive comune;*» 
ima cerchia di persóne che, 

; prwileoiate dalla profettio-
: ne che praticano oda ! co-
! priccio della sorte, possono 
; concederti agi e libertà ad 

altri negati. ATPeppafenza, 
sono costoro Yelernento an
cora integro di una super-

: trite dinamica sociale, pe-
nitro contrassegnata dà ur-

; tanti squilibri, dove ormai, 
. aiutiti al colmo di un edo-
; «iemo contumittico irto' 

Spiando la 
morte come 
in un cinico 

« » 

Un'opera inquietante sul potere dei 
mass-media - Molto bravi gli attori 

tponsàbilc, vIo.. « spettaci 
lo»,jriù*attraente è costi
tuito dal morboso fascino 
della morte. Grande e ter
ribile Moloch di questo 
mondo sull'orlo'della.cata-. 
strofe è* il mezzo televisivo 
che, come già nel celebre. 
film americano Quinto po
tere, non solo registra e 
spettacolarisza impietosa
mente anche i fatti più 
tcohvolgenti, ma addirittu
ra li determina e li stru
mentalizza fino alle conse
guenze estreme. . • 

: L'esistenza diviene così . 

jtt* campo disseminato di 
/trappole mortali im eujL d* 
volta in volta, sotto -ròc
chio ghiacciato della repi-
strazione televisiva, un'in
dividuo cade suscitando in 
chi astiate la perversa pat* 

. sione di un maniacale 'vo
yeurismo * , camuffato di -
un'ipocrita quanto impro
babile pietà. Nel film La 
morte m diretta (ed il ti
tolo i già per te «tesso elo-

; aitente;, vingranaggio mo
struoso colpisca ima donna 
nella pienezza della tua 
femminilità e della tua rea-

llzzazione sociale: KatheH-
^ ne • • Mortenhoe- ••- (Romg * 

Schneider) è indotta a ere-. 
dere di dover morire di li 

^ a poco e, senza alcuno scru- j 
polo, le si propone-di con-' 
cedere, in cambio di un for- ) 
te compenso, di filmare ' 
giorno per giorno la sua ; 
agonia con lo scopo di ri- : 
trasmetterla dal video. ' 

Lei, prima si ribella, poi 
per nausea e per sfida ver- 'l 
so tanta desolazione accet- ; 
ta l'incredibile baratto, ma )• 
in seguito si ricrede, anco- ;, 
ra e fugge attraverso i luo- #. 
ghi disastrati della città 
(una livida e semideserta 
Glasgow), Tutto però era ; 
statò previsto: un uomo. < 
cui era stata piantata- nel ;> 
cervello una telecamera, ; 
l'avvicina e conquistala sua '• 
amicizia estorcendole in tal *' 
modo le immagini quòtidio- : 
ne del suo viaggio verso la' 
morte. Insieme i due ginn- i 
pano nella tranquilla dimo- \ 

. ra campestre del primo ma- ; 
rito della donna e, in que- l 
sto frattempo, si disvelano '.. 
però anche i giochi mo- , 

' ntruosì di cui entrambi so- ~\ 
ho rimasti vittime: lei non '. 
sta morendo ma è in pro
cinto di essere uccisa len
tamente proprio da coloro 
che vogliono fare spettacolo 
della sua morte; lui, in un 
barlume di coscienza, rifiu
ta il ruolo di « robot-spia » 
e, disinnescando il mecca
nismo che ha in corpo, prò* 
voca la propria cecità. 

Quando ormai l'inferno-
• le macchinazione sembra 

inceppata, Katherine deci
de tuttavia di darsi la mor
te per smascherare l'infa
me congiura ordita nei suoi 

- confronti. .. • ,. 
Filtrato convn^ linguag

gio cinematografico di ra
ra intensità e mosso da uh 
ritmo perfettamente ri> 
spandente alla sublimazio
ne dell'attualissimo apolo
go morale che esso prospet
ta, il film La morte in di
retta è, prima ancora che 
una proiezione fantascien
tifica. (cui peraltro non in
dulge con alcun trucco vol
gare), una folgorante pre
monizione metaforica di 
un'apocalisse che forse i 
già cominciata. E se in que
sta rappresentazione fitta 
di sollecitazioni e di stimoli 
civilissimi, Romy Schnet 
der, come dicevamo, si muo
ve con impareggiabile sen
so tragico, al suo confron
to non sono certamente da 

• wienoBaroey Keiiel (un aL 
, hteinato uomo-robot) e Mai 
Von Sydow (U primo ma
rito détta dònna, ricco di 
una isriducibile umanità e 
di una cognizione del dolo-

; rè che lo rendè ancora de
gno della vita). 

i Sauro Borelli 
NEULI POTO: in alto, Romy 
Ithnelder m •n'inquadrato-
ra delia « Morta In diretta »f 
•otto, fattrice eoa Harvey 
Keltol 
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Un terzo centro operativo del Campidoglio nel cuore della zona colpita 

I- primi ad arrivare sono statd i medici e 
i tecnici del San Camillo. A Sant'Angelo 
dei Lombardi il loro ospedale da campo (60 
posti-letto, sala operatoria, gabinetto di ana
lisi, gabinetto di radiologia, tutto completa
mente autonomo e autosufficiente) • è stato 
fin dalle prime ore dòpo il sisma una delle 
poche cose a funzionare. Ora in Irpinia sono 
14 le èquipes medico-sanitarie inviate dal 
Comune • di Roma • e dalla Regione Lazio., 
Un- punto di riferimento non. solo per i 
feriti e i malati, ma anche per i tanti su
perstiti che hanno bisogno di mangiare e 
di coprirsi. Altre due unità partite da Roma 
sono una ad Eboli e una ad Avellino. 

Nella cartina il cuore deila zona terremo
tata, Accanto a. ciascun paese assistito ogni; 
tènda rappresenta un'equipe completamen
te autonoma già al lavorò. Le sigle (RM 1, 
RM 2, RM 3. ecc..) indicano quale unità 
sanitaria locale della capitale ha organiz
zato il soccorso. La situazione è aggiornata 

al primo pomeriggio di ieri. Oggi comun
que dovrebbe essere cambiata con altri me
dici, altri mezzi, altri tecnici già al lavoro. 

Si tratta ; di uno sforzo imponente che 
Comune di Roma e Regione Lazio hanno 
saputo concretizzare nonostante il caos e 
l'assenza di coordinamento degli organi cen
trali dello Stato. Le cifre complessive par
lano da sole. Si tratta di 77 medici, 106 in
fermieri, 34 tecnici " (biologi, ingegneri). 28 
operai (elettricisti, idraulici), 5 autoambu
lanze, 5 gruppi eletrogeni, 20 camion, 4 pulì-
mini, 9 tra roulottes e camper, 2 jeep, 2 
ambulatòri da campo, 1 centro mobile di 
rianimazione, 1 camera operatoria da cam
po, 1 centro mobile di disinfestazione. 1 cen
tro mobile di potabilizzazione delle acque, in
numerevoli automezzi e attrezzature minori 

Cifre, si badi, che rappresentano solo la 
consistenza delle 16 > èquipes sanitarie che 
di tutte le colonne di soccorso inviate al. 
sud da Comune è Regione non sonò che 
una piccola parte. 

i compagni al lavora 
AI grosso centro fanno capo 3 unità operative - La pioggia ostaco
la l'opera dèi soccorritori - «Servono le gru, ie ruspe non bastano» 

«Pronto Salerno?» La co
municazione è difficile, la li
nea cade continuamente. Dal
l'altra parte del filo arrivano 
voci confuse, •' lontane:s sono 
quelle dei compagni, dirigen
ti, funzionari, militanti della 
Federazione romana arrivati 
ormai, da qualche giorno nel
le zone e nei paesi colpiti dal
la tragedia di domenica scor
sa. Oltre al grosso centro di 

. riferimento di Salerno, da po
che ore funzionano tre unità 
operative: la prima-a S. Gre-, 
gorio Magno (alla quale fanno 
capo i comuni di Bucino, Pa-
lamonte, Romagnano al Mon
te). la seconda a Valva (che 
raggruppa Gagliano, Laviano, 
Santo Menna) e la terza quel
la di Sernecchia (per Calabrit-
to e CaposeJe). 

Si muovono da un paese al
l'altro. lavorano tra le mace-

. rie, vivono la realtà . dram
matica dei campi base, sotto 
le tende che a malapena ri
parano dal freddo e dalla piog
gia. E raccolgono le testimo
nianze più disperate, le richie
ste di aiuto, dei medicinali. 
degli impermeabili, delle bran
de e dei materassi che anco
ra non arrivano. E insieme. 
con la gente _che ha ancora 
negli occhi l'immagine di quel
la terribile notte, si cerca nel
le tendopoli piantate nel fan
go e nei centri di coordina
mento di ricostruire, di ri
mettere insieme le fila di una 
vita interrotta drammatica
mente dal sisma. 

Un lavoro diffìcile, quasi im
possibile. Ovunque lo spetta
colo è desolante: intere co
munità, completamente distrut
te, ovunque, cumuli di mace
rie. detriti e calcinacci, ostrui
scono le vie d'accesso. 

e Per raggiungere le locali
tà più sperdute — dice all'al
tro capo del telefono fl com
pagno lembo — ci vorrebbe
ro gipponi, pullmirri, mezzi di 
trasporto, capaci div arrivare 
fino ai paesini di montagna. 
dove non è arrivato ancora 
nessuno, sebbene siano passa
ti più di cinque giorni. Solo 
ieri abbiamo saputo che in un 
comune (Anelette) quattrocen
to persone sono all'addiaccio, 
non hanno nemmeno le ten
de ». Di segnalazioni come 
queste che rivelano l'esisten
za di realtà al ferrite dell* 
sopravvivenza, al centro dì 
Salerno ne sono arrivate sei 
o sette. 

«Il lavoro più importante 
— raccontano i compagni — 
parte proprio da qui. Con la 
raccolta e k> smistamento e 
la distribuzione del materiale 
e delle attrezzature che arri
vano da fuori ». E, dove non 
ci sono stati i morti; si pai
sà alle case, al cemtaenlo di 

Una calsene di seccarsi pari* da Rama 

quelle che ancora resistono e 
che possono essere utilizzate. 
per accogliere più famiglie. 
Ma i tecnici, gli ingegneri, gli 
unici addetti in grado di va
lutare la pericolosità delle le
sioni non si trovano e si con
tinua a passare i giorni e le 
notti all'aperto sotto una piog
gia che non smette di cadere. 
Nemmeno l'ombra di autorità, 
"disperse" nella confusione e 
nella disorganizzazione. L'e
sercito e i militari rimango
no un punto fermo. E dove 1 
rifornimenti arrivano, dove i 
viveri e il vestiario sono ad
dirittura in eccedenza, sorgo
no problemi nuovi ». 

A Sénerchia. raggiunta qua
si subito dai soccorsi, gli sca
vi vanno a rilento. «Ce biso
gno di gru. non di ruspe — 
dice accorato un ragazzo. Ser
gio, partito e rientrato a Ro
ma con i giovani della Fgci — 
fi bisogna scavare fino a quat
tro-cinque metri di profondità 
e le scavatrici non ce la pos
sono. fare ». Racconta la soe 
esperienza, interrotta quasi 
subito dall'acqua che ha al-

] lagato fl ' campo base e che 
ha costretto molti a ritornare 
a Roma. . 

« Siamo arrivati a Eboli mar
tedì notte alle tre — dice —. 
Sull'autostrada, siamo - stati 
fermati dalla polizia: i con
trolli pur necessari, hanno por
tato via tempo prezioso. Di 
li abbiamo raggiunto Séner
chia. Divisi in quattro squa
dre (una sola di queste era 
autosufficiente) abbiamo co
minciato a scavare insieme ai 
vigili del fuoco. Su quella che 
una volta era la piazza prin
cipale del paese, seduto sul
le macerie, c'era un uomo; 
come inebetito continuava a 
ripetere: qui sotto, ci sono mia 
madre e mia moglie. Gli sca
vi sono durati poche ore. Ver
so mezzogiorno ha cominciato 
a piovere. Siamo dovuti rien
trare al campo che intanto si 
era completamente allagato. 
Abbiamo deciso di tornare per 
non togliere spàzio «Ila gen
te ammassata nelle tende. E 
siamo ripartiti per Roma, con 
la rabbia di non arar potuto 

» far* di più ». 

iniagitt 

Il PCI un grande canale di solidarietà 
Un appello della segreteria della Federazione - Moltiplicare il lavorò di raccolta di aiuti, orga
nizzare i volontari -Sviluppare l'iniziativa politica per la svolta di cui il Paese ha bisogno 
. Uno slancio generoso, senza riserve. Ma 
anche un lavoro attènto, intelligente. L'opera 
di soccorso che ha visto impegnate in questi 
giorni le . sezioni ~ comuniste di Roma e del 
Lazio ha testimoniato le risorse di un grande 
patrimonio umano • le capacità, l'efficienza 

idi una grande organizzazione di massa. E' 
con un ringraziamento a tutti 1 militanti e a 

tutti i cittadini che si apre l'appello che la 
segreteria della Federazione del PCI ha lan
ciato Ieri. Un appello che si conclude con 
l'invito e con l'impegno a fare ancora meglio, 
• fare di più del tanto già realizzato. Un 
clima, una tensione che si respirava piena
mente all'attivo regionale di ieri l'altro in via 
dei Frentani e di cui riferiamo più sotto. 

La segreteria della Federa
zione esprime il suo più vivo 
ringraziamento ed apprezza
mento ai cittadini, ai lavora
tori, ai giovani, alle compa
gne ed ai compagni, -ai diri
genti delle organizzazioni dèi della città e con lo slàncio 
partito,, che con' spirito .di • 
abnegazione e di sacrificio 
hanno organizzato e -stanno 
organizzando le raccolte di 
materiale e di forze per i 
soccorsi ai terremotati, • in 
risposta all'appello del sinda
co di Roma, del partito, delle 
istituzioni e delle organizza-. 
zioni democratiche che auto
nomamente si sono mobilitati 
anche surrogando compiti e 
funzioni dello Stato centrale. 

E' una gara appassionata. 
civile ' e democratica, che 
l'«altra Italia» ha ingaggiato 
contro la morte, contro il 
tempo, contro le inerzie col
pevoli del governo. Straordi
naria efficacia e tempestività 

ha dimostrato e dimostra l'a
zione della Regione. . della 
Provincia, degli enti locali ed 
in ' particolar modo del ' Co
mune di Roma in piena con
sonanza .. con ; -il sentimento"* 

Con la donna salvata ieri salgono a 23 solo a Sant'Angelo dei Lombardi le per* 
sone strappate alle macerie dalle squadre del Comune - Petroselli a Salerno 
Continua ininterrotto il flusso di mezzi, uomini e materiale verso il Mezzogiorno 

E' stata salvata dopo ore di difficile lavoro. E' stata salvata dopo cinque giorni dal disastro. Ieri sera a Sant'Angelo 
dei Lombardi una delle squadre di tecnici inviate dal Comune di Roma ha estratto dalle macerie una donna. Le sue con
dizioni non sono gravi. Sopravviverà. In queste ore l'opera di soccorso si fa frenetica. Bisogna fare presto se si vuole avere 
un filo di speranza per chi è seppellito sotto le rovine ma forse è anocra vivo. Solo a Sant'Angelo sono 23 le persone strap
pate alla morte dagli uomini del Campidoglio. Un dato che dice più di tante parole. Ieri il sindaco Petroselli è stato a Sa
lerno. Al centro operativo che II Comune ha allestito fin da lunedi scorso nel capoluogo. Un centro decisivo per l'organizza
zione dei soccorsi e per quel ponte radio che ha permesso un costante collegamento tra Roma e le zone colpite dal sisma. Un 
trasferimento, quello del sindaco, di lavoro. Con lui a Salerno c'erano anche il vicesindaco.Benzeni e gli assessori Vetere e 
Celestre. Vetere resterà a Salerno alcuni giorni. Oggi parteciperà alla riunione indetta a Napoli dal commissario straordina
rio Zamberletti. Per la Regione vi sarà il presidente Santarelli. La riunione con Zamberletti di tutti i rappresentanti degli enti 
locali impegnati nell'opera di soccorso è un'altra testimonianza del peso che questi aiuti e diretti » di Comuni e Regioni hanno 
riell'impedire che a tragedia si aggiunga tragedia. Non è escluso che Vetere parli con Zamberletti anche dell'intenzione del Cô  
raurie di Roma di adottare • • - . - . 

- sette tra i paesi più grave
mente danneggiati dell'Ir-
plnia. ; r • .-,.., -. :--;;_; 

Il Campidoglio si-è impe
gnato a ricostruire integral
mente 1 servizi essenziali, le 
scuole, gli asili, gli ambula
tori. a Sant'Angelo dei Lom
bardi, Liohi, Mirabella Gela
no, • Matérdomlni, Prigentò, 
Salza Irpina e Serino. Na
turalmente il nulla. osta del 
commissario straordinario. è 
in questo caso assolutamen
te necessario. Almeno nella 
ricostruzione è sperabile che 
un minimo di coordinamen
to dei divèrsi interventi su 
scala nazionale possa esserci. 
La proposta del Campidoglio 
tuttavia dovrebbe essere ac
colta, anche perché formu
lata sulla base di una capa' 
cita e di un'efficienza che 
l'amministrazione di. Roma 
ria dimostrato, in queste ore 
drammatiche, sul campo. 

Ancóra • ieri, sono partite 
da Roma decine e decine di 
mezzi, dì • camion, di pale 
meccaniche. Tre lunghe co
lonne hanno imboccato l'au
tostrada diretta a Salerno; a 
Serino.e a_ Andretta. (ih pro
vincia di Avellino)! Dopo Sa
lerno e Avellino capoluogo, 
Andretta diventerà il terzo 
centro operativo del Comune 
nella'zona. Coordinerà tutte 
le èquipes medico-sanitarie in
viate da Roma nell'alta Ir-. 
plnia e sarà fornito di una 
stazione radio che consenti
rà continui collegamenti sia. 
con il Campidoglio che con -
i paesi limitrofi. v ; ' 

L'ultima colonna di soccor
si . partita - ieri per Salerno 
ha trasportato anche trenta 
generatori. di ' corrente per 
consentire alle squadre più 
piccole e per necessità ope
rative separate - dal .grosso 
dei soccorsi (molti agglome
rati minuscoli e difficilmen
te raggiungibili sono andati 
completamente distrutti) di 
lavorare giorno - e notte " in 
completa autonomia. 

La situazione sanitaria, do
po le cure prestate ai feriti, 
H pronto intervento chirur
gico," richiede - nuova atten
zione. Nella scheda qui ac
canto riportiamo la disloca
zione di 14 delle 16 èquipes 
sanitarie che nel pomeriggio 
di ieri risultavano perfetta
mente funzionanti. Altre se 
ne stanno -aggiungendo in 
queste ore. L'assessorato re
gionale della Sanità ha co
municato che ieri sono stati 
spediti ih Campania 15 mila 
vaccini' e duemila sieri cura
tivi oer tifo e colera. La mi
naccia delle epidemie è, infat
ti. tutt'altro~che scongiurata. 
Inoltre sempre l'assessorato 
regionale e riuscito a repe
rire e ad inviare al sud 35 mi
la siringhe e 1050 flaconi di 
sangue. Quelle di santrae so
no però (armeno a Roma e 
nel Lazio) le ultime scorte 
disponibili. Ne servono altre. 
Ai donatori la Regione La
zio ha rivolto un ulteriore 
apoéllo. 

Cominciano, intanto, ad ar
rivare a destinazione le rou
lotte* del Comune.-35 sono 
già a Salerno. Cento arrive-
ranno tra oggi e domani ad 
Avellino, 90 saranno a Po
tenza domani sera. Ieri la 
Regione ne ha Inviate 16. Al
tre 50. reperite sempre dal
la Pisana, si metteranno In 
viaggio per le zone del disa
stro nelle prossime 24 ore. . 

Impossibile davvero trac
ciare un bilancio di- quanto 
si sta facendo un po' ovun
que in tutta la città e nell* 
Intera regione. Diffìcile per
fino elencare gli aiuti e 1 
soccorsi che sono partiti nel
la sola giornata di ieri. Or-
mal 11 canale verso 11 sud 
funziona ininterrotto, le par
tente si susseguono di ora 
In ora. Le richieste dalle so
ne del disastro si fanno più 
precise, specifiche, grazie an
che al ponti radio che fun
zionano Ininterrottamente, 

Cosi Ieri da Roma sono par
titi, tra l'altro, dieci mila li
tri di «equa minerale, ima 
•quadra di dtstnfestaxiorte 
della Zucchet, un carico di 
Indumenti per neonati. Oggi 
partiranno due cooperative 
convenzionate^ con il Comu-
ne di Ingegneri, geometri, 
architetti con 11 compito e-
schanvo di controllare la sta
ticità degli edifici rimasti in » . 
ptedi. , * prefetti n w quelli « La-

in questi giorni continuano a giungere presso le reda
zioni dei giornali offerte di aiuto ai terremotati. Perché 

-nessuna iniziativa vada dispersa sarà bene attenersi alle 
disposizioni dei centri & dei diversi organismi di coordina
mento delle Iniziative. 

COMUNE E CIRCOSCRIZIONI. Chi vuole offrire denaro, 
coperte, indumenti, tende e attrezzature varie può rivolgersi 
al Comune telefonando a questi due numeri: 6782888-6792122. 
La raccolta dei contributi è organizzata nelle sedi circoscri
zionali. Ecco gli indirizzi partendo dalla prima: via Toma-
celli 107, via Ventura, via Golto 35, via Monte Meta 21, via 
Tiburtina 1163, piazza della Maranella 12, via Prenestina 510, 
via Casilina 1038, via Tuscolana 173. via Lemonia 187, viale 
Tormarancia 4, via Salvatore Lo Rizzo (Spinaceto). via 
Claudio 1 (Ostia), piazza Grassi 3 (Fiumicino), via Por-
tuense 579 via Fabiola 14, via del Falco 6, piazza Irnerlo 6, 
via Mattia Battistini 464, via Sabotino 4. 

La federazione romana e le sedi di zona del PCI sono, 
diventate da domenica punti di riferimento per chi vuole 
rendersi utile. Chiunque dispone di camion da trasporto può, 
rivolgersi in Federazione chiamando il 4954693. Anche i fondi 
per la sottoscrizione si raccolgono in via dei Frentani, 4. 

Presso l'assessorato all'assistenza sociale la REGIONE 
LAZIO raccòglie materiale vario. Per inviare personale, e 
prodotti sanitari bisogna telefonare al 5919738; per offèrte 
di ospitalità al 5915824 oppure al 5919871. Il personale medico 
e paramedico che intende intervenire può mettersi ih con
tatto con l'assessorato regionale alla sanità telefonando al 
5110312; con la PREFETTURA (6783070); con il SERVIZIO 
CIVILE INTERNAZIONALE (7576301); e con la ULS di via 
dei Frentani (4951305 e 4950394). 

- Il COMANDO MILITARE E CENTRALE ha allestito un 
centro di smistamento alla Cecchignola (il numero è 8779). 

Ancora. TASSOCIAZIONE CAMPEGGIATORI DEMO
CRATICI fa appello alla generosità di tutti i proprietari di 
roulottes (oltre alle « case viaggianti » servono cucine, for
nelli e sacchi a pelo). Il numero di telefono dell'associa
zione è 5286033. 

RACCOLTA DI SANGUE. Gli ingenti quantitativi di 
plasma messi a disposizione non bastano alle necessità più -
urgenti. C'è ancora bisogno di sangue. Chi vuole può presen
tarsi a, digiuno ad uno dei seguenti centri trasfusionali: •'-
CROCE ROSSA, via Ramazzini 15 e 31, dalle 8 alle 11 di tutti ' 
, igiorni feriali. AVIS: centro trasfusionale del Policlinico.. 
AUTOMOTECA: in • via Nazionale (palazzo delle Esposi
zioni); la raccolta di plasma si effettua anche negli ospe- . 
tìaii S. Giacomo. Nuovo Regina Margherita. S. Giovanni.. 
S. Eugenio. San Camillo. Santo Spirito, S. Filippo Neri,* 
Forlanini e. Policlinico Gemelli. - • 

spontaneo che esso ha gene
rato. 

;'•••" Ciò deve essere motivo di 
legittimo e consapevole or
goglio per i nostri ammini
stratori e per tutto il partito. 
.Sono centinaia, migliaia, i 
giovani, ' i. lavoratori, i de
mocratici, i militanti del par
tito che già operano nelle lo
calità colpite, altri si appre
stano a partire nelle prossi
me ore -, con le', colonne di 
aiuti che fl Comune, fl parti
to ed il sindacato stanno or
ganizzando. Molti dirigenti 
della federazione romana so
no già sul posto ed operano 
in stretto collegamento con i 

dirigenti delle organizzazioni 
meridionali. .. • 

Il lavoro di raccolta di ma
teriali da inviare, per la sot
toscrizione, per l'organizza
zione" di squadre autosuffi
cienti e specializzate! deva 
moltiplicarsi secondo le indi
cazioni che vengono via via 
date dalla federazione, dal 
Comune e dal sindacato e 
che scaturiscono da quelle 
che ci danno direttamente 1 
compagni delle nostre orga
nizzazioni meridionali e le 
organizzazioni democratiche 
che B operano : in raccordo 
con le istituzioni locali. 

Questo è il modo più sicu
ro ed efficace ; per. evitare 
dispersione di : forze e di 
mezzi ed avere la garanzìa 
che tutto ciò che si organizza 
giunga tempestivamente dove 
ce n'è effettivo « maggiore 
bisogno. , ;- ' . - ' - - . . , . . 

' Nello :. stesso tempo deve 
svilupparsi fin dalle prossime 
ore. a partire, dalle giornate 
di sabato e doménica, l'ini
ziativa politica del partito se
condo le indicazioni della Di
rezione. La «questione mora
le >i ed oggi rincredibile. tra
gica e colpevole ' inerzia del 
governo •"• nell'organizzazione 
degli ' aiuti ai terremotati, 
dimostrano, al di là di ogni 
dubbio, che c'è une altra Ita
lia », non - quella del sistema 
di'pevere detta DC, ma quella 
delle Regioni è dei Comuni. 
Quelli governati dalle sinistre 
in primo luogo, quella dei 
giovani, delle donne, delle 

: organizzazioni . democratiche 
sindacali e di massa, quella 
che per tanta parte si rico
nosce nel nostro partito! che 
deve finalmente poter essere 
padrona del suo destino, del
l'avvenire del Paese, garante 
dèlie sorti e della. ricostru
zione del Mezzogiorno. •"-'. 
; Si sviluppi, quindi, insieme 
con la mobilitazione di - soli- • 
darietà con i terremotati, la 
più vasta iniziativa politica 
del partito per la svolta di 
cui c'è bisogno. Manifestazio
ni. comizi, assemblee pubbli
che." giornali parlati., volanti

naggi nelle piazze, davanti al
le . fabbriche ed agli uffici. 
nelle campagne, in città e nei • 
centri della provincia debbo
no essere -programmati ' ed 
organizzati ' Con intensità - e 
cura straordinari da tutte le 

•nostre organizzazioni a parti
re dalla giornata di oggi e di 
domani, domenica. . 

: Nella prossima ' settimana 
tutte le iniziative - previste 
vanno mantenute adeguando-

'ne fi carattere -e,.queste indi
cazioni ?di = mobilitazione, ed 
altre.numerose debbono ag
giungersi perché nella città e 
nella provincia si sviluppi -e 
si imponga il ruolo, la pro
posta del nostro partito in 
un. momento cosi difficile e 
pericoloso per il Paese e per 
le sorti stesse della democra
zia. ancora sottoposta, oltre 
tutto., all'attacco dei'terroristi". 
che ieri, a Milano, hanno di 
nuovo vigliaccamente- colpito 
a morte. •*'• • • 
' E* davvéro ora di cambiar 
re, e la svolta di cui c'è bi
sogno è possibile a condizio
ne che tutti, il partito in prì- : 
mo luogo, ogni suo militante. 
ogni suo dirigente, sappiano 
fare fino in fondo, oggi e qui. ~ 
la loro parte. 

Raccogliamo intorno a noi 
tutta la fiducia della gente 

- Una frase celebre e retori
ca dice: .ogni popolo ha il 
governo che si merita. E' 
una grossa bugia e questa 
tragica circostanza, la cate
na di solidarietà spontanea 
che si è avviata, l'adesione 
immediata di giovani e la
voratori sono la dimostrazio
ne- della divaricazione reale 
tra ceto governativo e popo
lo italiano. « Ceto », l'ha chia
mato il compagno Minucci 
nell'attivo dell'altra sera in 
Federazione, stracolmo di 
compagni. Cioè un'altra cosa 
rispetto al cittadini, ai com
pagni. ai comunisti che in 
queste ore e fin dal pruno 
momento si sono sentiti in
vestiti in prima persona dal
la-. sciagura che si è abbat
tuta sul Paese. 

Solidarietà e lotta sono sta
ti l'obiettivo individuato da 
migliaia di compagni — lo 
ha ricordato il compagno Fer
rara che ha introdotto i la
vori — solidarietà con la po
vera gente espressa con fat
ti, con sottoscrizioni, raccol
ta di -viveri, medicinali co
perte in tutte le sezioni, fe
derazioni del Partito diffuse 
in ogni parte d'Italia. Lotta 
perchè il Belice non sì ripeta 
più. perchè la ricostruzione 
si avvìi con un metodo nuo
vo. 

E questo per combattere 
anche la sfiducia che serpeg
gia in molti che non si rico
noscono in un governo lati
tante • inefficiente e che pro
prio in questa occasione ha 

in luce tutto fl vuoto 
e morale. Dòbbian» 

intorno a noi — 
he proseguito il 
Ferrara — tatti CONTO 
credono nel 
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Una e Rieti, per le pastoie 
burocratiche addotte dal com
missario di governo. Questi 
hanno soltanto accresciuto le 
responsabilità degli Enti lo
cali che, da soli, hanno do
vuto fronteggiare l'emergen
za. E come l'hanno fronteg
giata? Le cifre, i dati, le 
iniziative, sono sotto gli oc
chi di tutti. Bisogna continua
re con la mobilitazione, so
stenere attraverso la spinta 
che viene dal movimento del
le masse lo sforzo che Re
gione. Comune e Provincia 
stanno sostenendo. 

Ed è stato proprio l'asses
sore Arata a riassùmere per 
i compagni presenti tutti gli 
interventi comunali sottoli
neando in particolare il si
gnificate politico della deci
sione di «adottare» 7 comu
ni della bassa Irpinia: un 
tentativo di trovare una via 
nuova, garantita e controlla
bile che eviti le ignominiose 
corruzioni e ruberie del pas
sato. ma nello stesso tempo. 
arresti l'innesco di un ulte
riore degrado che deriva dal-
rinevitabue spopolamento del 
Mezzogiorno. Noi — ha pro
seguito Arata — diciamo a 
quella gente: restate E. nel
la vostra terra, ci accoflia-
mo mi' l'onere di ricostruire. 
di darvi quello che 119 ama 
di «unità» al resto deinta-
na non hanno saputo e vo
luto darvi, n compagno Vita
le ha poi ricordato lo slan
cio, il mare dTinitiatrre lan
ciate da tutte le sezioni, i 
circoli giovanili del PO a 
noma. 

" Il Bèhce. Un 
4S mila 

« che non sono finiti 
in galera». Possono bastare 
le dmwttami (pai rientrato). 

di un ministro per evitare fi 
ripetersi di tutto questo? Si 
è chiesto il compagno Minac
ci. Lo stesso messaggio di 
Pertini (per l'insediamento 
del quale fl PCI non ha avu
to certo un peso marginale) 
ascoltato dai comunisti con 
estremo piacere, -rischia già 
di venir strumentalizzato da 
forze che invocano la secon
da Repubblica. Un sànfle ten
tativo aprirebbe una falla pe
ricolosa nel sistema democra
tico. suscettibile a ogni ten
tativo ^autoritario. I comuni
s t i — h a proseguito Minuc
ci — continueranno a sostene
re. la vitalità di questa Re
pubblica nata dalla Costitu
zione che si basa sul sof
fiaggio universale. Ma que
sta classe dirigente, questo 
governo sono quelli che pos
sono guidare la ricostruzione 
della parte più sana del Pae
se? 

Non vogliamo — ha prose
guito Minucci — una crisi 
oggi. Non ce lo possiamo per
mettere. ma vogliamo, e su
bito.-un dibattito su una svol
ta a breve termine che veda 
nel PCI la forza pminuttico 
e garante per una direttone 
del Paese diversa. Non pro
poniamo forinole, ma stoma 
comapevoa di esserci con
quistati un posto rimarchevo
le e fondamentale nella de-
mocrasia italiana. Sfamo ro
meo ponto di riferimento. Fo
nica sponda a coi gM ansa» 
possano approdare. Le parole 
del compagno Minacci, col 
ha fatto seguito la lettoni 
della risoluzione 
rione del PCI da 

Votarla.veKrom 

di abptomi, di 
a 

0 

Cinque camion da Magliano 
Sabina, 1 pullman, dì volonta
ri cheHaccpnipagnano due fur
goni stipati di viveri e coper
te, un camion da Forano, uno 
da Srtimgliano • un terzo 
da. Cantatane. Sono l'espres
sione della solidarietà della 
gente della Sabina che par
tono. questa mattina, nono
stante il prefetto. Quello stes
so prefetto, denunciate anche 
nel corso del consiglio regio
nale. di giovedì mattala, che 
insieme col collega <£ Latina 
frappone ogni tipo di 
coli all'avvio dei soccorsi. 

Dopo aver bloccato le 
lottes di proprietà dello Sta
to e affidate ai Comuni dopo 

fl terremoto della Val Neri-
na per i senzatetto, questa 
volta il prefetto ha tentato 
di fermare i camion con la 
pretesa di rilasciare « visti » 
su! materiale in partenza. 
Voleva un elenco dettaglia
to su cui apporre fl timbro 
dell'* autorità ». altrimenti 
— ha detto — potrebbe esse
re spedito di tutto, anche fu
cili e droga.. Quando però 
gli amministratori deOe cit
tadine àiteressate si sono re
cati a Rieti si sono sentiti di
re che del visto non c'era più 
bisogno. Insomma una perdi
ta dì ore preziose, weisjc nei 
paesi del sud c'è genti 
soffre fame e freddo. 

Da Viterbo partono 
i giovani della 285 

Continuano a partire ca
mion carichi di aumenti * 
di vestiario anche dalle altre 
province. A Viterbo sono par
titi per le 

« » » che 
fl cambio «i « c h e 

giù da martedì. Auto-
Invsateognl 

t Carnami della pro-
aderito all'o

di 
mOttmi. La Lega 

ha spedito 
a peto, generi 

di soc-
a partirà 

dot centri colpiti. 
Le ••aloni del PCI di Fta» 

«. a 
ha 

dt 

Un « ope-
, : w ..«••. i* • • t - * , . . . ;.-,• 

tal spectolisaatl dt Trevi < 
partito per Avellino. I lavo
ratori della Carnet hanno 

In Peuei astone ' M0 
lire per l'acquisto di 

La Lega delle coo
perative ha inviato mate
riale per 7 milioni. la Conad 
generi alimentari per s. La 
Cte ha spedito nulla litri di 
latte. 

La XVI Comunità mon
tana di Latina ha stansiato 
invece t mltìonL Da Terra-
dna sono partiti 14 camion 
con viveri e vestiario, n PCI 
ha tonctoto «na sottoscri
zione per acquistare otto ten
de e camme roulottes. Oggi 
partirà mvsAtoeolonna con 
l i persone (medici, archi-
totti, geometri) che garanti
ranno 70 posti tetto, cucina 
O' asatetoRsa sanitaria. An-

nel Comune di CbosL 
' • • • • • • . ] • 
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arrivano da ogni parte soldi, offerte cFaiuto, piccole e grandi testimonianze di solidarietà 

Concerto air Opera 
guardando al Sud 

Lo spettacolo per il centenario del teatro lirico romano e altre 
manifestazioni artistiche si trasformano in iniziative di solidarietà 

La città — lo ha rilevato il sindaco, l'altra sera, in 
un intervento al Teatro dell'Opera — è scossa da 
un « sussulto di umanità che non ; ha .analogie ». 
Questa spinta alla solidarietà con '< le vittime del 
terremoto scuote anche . protagonisti le lavoratori 
dello spettacolo. « Non possiamo fermarci » — ha 
ancora ammonito Petroselli — « con l'angoscia nel 
cuore, occorre guardare al futuro ». Musicisti, can
tanti, attori, istituzioni e associazioni culturali han
no deciso di destinare gli incassi a concrete inizia
tive per il Sud in rovina. 

La celebrazione del cente
nario del Teatro dell'Opera 
—r- nel giorno stesso dell'an
niversario: 27 novembre 188Q 

-r- ha assunto un carattere 
niente affatto cerimonioso, 
ma severo, e Improntato a 
ribadire impegni e volontà di 
vita. In mattinata è stata 
scoperta una lapide per ricor
dare. la ricorrenza e, in se
rata, c'è stato un concerto. 

Cento anni fa il «Costan-
zi» (si rappresentò la Semi
ramide di Rossini) fu circon
dato da una folla curiosa 
ma diffidente; nella stessa 
sera, " cento anni dopo, la 
folla, interessata e partecipe, 
si è moltiplicata per mille e 
mille, attraverso la TV che 
ha ripreso in diretta la parti
colare manifestazione. Ma 
era anche circondato, il Tea
tro. dalle attese della gente 
colpita e morte dal terremo
to. L'occasione anagrafica si 
è cosi trasformata in un'oc
casione di solidarietà umana. 

E' venuto in palcoscenico, 
accompagnato dal sovrinten
dente, maestro Roman Vlad, 
il sindaco di Roma. Luigi Pe
troselli, che, in quanto sin
daco, è anche presidente del
l'Ente lirico romano. E que
sto ha tenuto a dire, subito, 
Petroselli, unendo Roma ca
pitale (e ci sono motivi e mo
tivi perchè la città sia pro
fondamente legata al Sud e 
alla stia storia) à Roma sede • 
di un" grande teatro: il mo
mento è grave; si sta consu
mando una tragedia naziona
le, ma non possiamo fermar
ci, e siamo qui per due ra
gioni. V ••;--•-'• .:•--•- i- -...r ••..-.-.'•• 

La prima è quella di coor
dinare il grande moto di so
lidarietà, sviluppatosi • a Ro
ma: un vero sussulto di uma
nità — ha detto Petroselli — 
mal riscontrato prima (l'im
porto della serata è destina
to1 ad avviare nelle zone ter
remotate concrete strutture 

moderne e durevoli). 
La seconda ragione — ha 

proseguito il sindaco — è quel
la del centenario che inten
diamo celebrare come difesa 
di ' un patrimonio culturale, 
prezioso per tutto il Paese, 
oltre che come un atto di 
fiducia nella olttà. Tanfè, 
attraverso vicende anche tra
giche, il Teatro dell'Opera, 
nato dal puntiglio fiducioso 
di Domenico Costanzi. non 
solo ha resistito al tempo, 
ma festeggia i cento anni, 
ponendosi alla testa di un 
rilancio culturale, che coin
volge tutta la città, anche 
con l'imminente Festival con
nesso alle celebrazioni del 
Bernini — ha ricordato Pe
troselli — notava già ai suoi 
tempi come Roma, qualche 
volta stravede, ma non perde 
mai la vista. Il cuore, dun
que, è angosciato — ha con

cluso il sindaco — ma l'ani
mo è rivolto al futuro. 

Roman Vlad ha quindi il
lustrato il concerto con il 
quale il Teatro dell'Opera ha 
voluto celebrare il centena
rio, senza coinvolgere né l'or
chestra né il coro. E si è vi
sto che non sarebbe stato 
possibile un concerto diverso, 
in quanto si sono rese neces
sarie modifiche al program
ma e nella partecipazione del 
cantanti che sarebbero state 
impossibili se ad accompa
gnarle ci fosse stata un'or
chestra e non l'ottimo Ro
lando Nicolosi che, al piano
forte. prontissimo, ha assicu
rato l'essenziale supporto stru
mentale. Il caso (o una sot
tile regia?) ha fatto in modo 
che il concerto si avviasse in 
un clima cameristico, salot
tiero in senso non necessaria
mente riduttivo (11 salotto, 

anzi, era tutto 11 teatro), per 1 cui il pianoforte è andato 
benissimo. Tutta l'attenzione 
era puntata sulle voci, e 
Adriana Maliponte ha rotto 
il silenzio e le attese, avvian
do, con l'innocente, cameri
stica aria dell'Amico Fritz di 
Mascagni Son pochi i fiori, 
Un concerto straordinario nel 
rilevare anche come una vol
ta si cantava bene. Diciamo 
delle esibizioni di Carlo Ber-
gonzl {Quando le sere al pla
cido dalla Luisa Miller di 
Verdi), di Ferruccio Taglia
vini. per l'ennesima volta ac
clamato con la Furtiva la
crima, Ma eccellenti anche le 
altre voci: quelle di Ratna 
Kabalwanska (/Iddio del pas
sato e Io son l'umile ancella), 
di Piero Cappuccini, di Re
nato Bruson (straordinario 
nell'aria e morte di Rodrigo 
dal Don Carlo), di Nicola 

Duecento milioni 
dall'ERSAL per 

i terremotati 
• Duecènto milioni sono sta
ti messi a disposizione dall' 
Ersal (l'ente regionale di 
sviluppo agricolo) per le co
munità rurali - colpite dal 
terremoto. E' stata anche de
cisa una raccolta di fondi 
tra i membri degli organi 
amministrativi. Il . contribu
to — attraverso la coopera
zione e le associazioni degli 
agricoltori — servirà per la 
ricostruzione è per la ripresa 
produttiva nelle campagne. 
Un'altra ' iniziativa di sotto
scrizione è stata lanciata 
anche dalle organizzazioni 
sindacali dell'Ente. 

Al Sud i fondi 

di uno spettacolo 

all'" Altra Tenda » 
' Saranno destinati alle popo

lazioni colpite dal terremoto 
gli incassi dello spettacolo che 
si terrà oggi pomeriggio alle 
18 all'* Altra Tenda» di San 
Basilio, davanti all'ex cinema 
Arena. , Alla • manifestazione 
parteciperanno gli Inti Illima-
ni, Ivan Della Mea e Nanny 
Loy. 

Lo spettacolo conclùde le 
tre giornate di solidarietà con 
il popolo uruguaiano. L'ini
ziativa internazionalista, che 
ha avuto inizio giovedì, s'è 
articolata in dibattiti, , 

Non vogliono 
far partire un 

gruppo di ex vigili 
• Continua davanti al Quiri
nale il sit-in degli ex vigili 
del fuoco che chiedono di 
poter partire per le zone ter
remotate. . « Siamo qui da 
quattro giorni — dicono — 
mentre i. paesi terremotati 
chiedono personale qualifi
cato per rimuovere macerie 
e salvare eventuali superstiti. 
Eravamo stati chiamati, poi 
tutto si è fermato. Ora chie
diamo che 11 Capo dello Sta
to faccia pressione, sul mi* 
nistero degli interni e sul 
corpo del vigili del fuoco af
finché si possano raggiungere 
i paesi terremotati. 

Ghlaurov. Gianni Raimondi, 
Fedora Barbieri, Maria Pa-
razzinl. • -

Ha raccordato la serata 
Franca Valeri che adora 11 
teatro Urico da sempre, non 
meno, del resto, delle care 
figure di cantanti che si so
no alternati non nel rievo
care il passato, ma nel tra
sferirlo nel presente, a testi
monianza di una tradizione 
che continua e si rinnova. 
Diciamo di Benvenuti Fran-
cl (ottantanove anni), Gio
vanni Manurita (òttantaeln-
que). Iris Adami Corradetti, 
Renata Tebaldi, Antonietta 
Stella, Rina Gigli, Gino Be
chi, tutti applaùditissiml. An
che per loro merito, la so
lidarietà si è concretata in 
un incasso di oltre dodici mi
lioni di lire, destinato a in
crementare Iniziative per 11 
Sud. 

Alla solidarietà espressa dal 
Teatro dell'Opera si aggiun
ge quella del complesso ame-. 
ricano « B '52» che domani, 
all'EUR, terrà un concerto ri
nunziando a compensi, e de
volvendo l'incasso alle vitti" : 
me del terremoto, alle quali 
sono destinati i concerti del-
YOld Urne jazz band al Mis
sissippi Jazz Club (domani, 
alle 17 e 21). Analoga fina
lità ha il concerto « non 
stop» che •• incomincia do
mani al Teatro Tenda Pia- \ 
neta (ore 15J. Vi partecipano, 
tra gli , altri. Pippo Franco, 
Corrado; Don Lurio, Monica 
Vitti. Claudio Villa, Nicolet
ta Orsomando, Bobby Solo, 
Landò Buzzanca, Gino Bra-
mieri, Renato Càrosone : . 

I lavoratori della Rai han
no già inoltrato nella zona 
viveri e vestiario, mentre i 
lavoratori dello spettacolo de
stineranno alle vittime del 
terremoto il salario di quat
tro ore. ••-1 • •-. - , ' 

Erasmo Valente 

I camion chi portano al sud I soccorsi raccolti nelle sezioni comuniste 

Già trenta milioni 
di viveri e vestiario 

inviati dal PCI 
Tutte le sezioni del partito sono mobilitate per la sotto-

• scrizióne lanciata dal Comune a favore del terremotati e per 
, la raccolta di fondi necessari a far partire le squadre del 
volontari. Otto sezioni hanno già effettuato i primi versa
menti: Cinecittà. Monteverde Nuovo. Colli Aniene, Finocchio, 
Torre Angela. San Paolo. Torre Spaccata, Latino Metronlo. 
Cinquanta milioni sono stati :spesi per attrezzare completa
mente le squadre partite per il sud, per l'equipaggiamento de
gli oltre mille comunisti che si trovano nelle zone terremo
tate. Altri trenta milioni sonò stati spesi per i viveri, li ve
stiario. i medicinali Inviati in Campania e Basilicata. 

Finora sono partiti oltre cento camion carichi di mate
riale. Tonnellate di viveri e vestiario sono già arrivate nelle 
zone colpite. Stamattina un'altra autocolonna partirà ' dalla 
Federazione. Ieri mattina 41 mezzi sono arrivati al sud; nel 
pomeriggio una « carovana » è -partita dalla Cooperativa Nova 
(con 70 operai, tecnici ed elettricisti, gru, ruspe e attrezzi per 
i soccorsi). Le sezioni continuano a funzionare da centri di 
raccolta. Due roulottes, donate da un gruppo di compagni, 
sono già nei paesi del Mezzogiorno. Sedici dirigenti del par
tito romano si trovano nei centri colpiti. 

La federazione sta già. predisponendo apposite «squadre 
di ricambio » per fare in modo che nelle zone terremotate 
si trovino sempre forze fresche per aiutare i soccorsi e la 
ricostruzione. Sono necessari camion e automezzi per il tra
sporto dei materiali. Per chi fosse disponibile il numero da 
chiamare in Federazione, lo ripetiamo, è il 48.54.893. 

La Provincia coordina 
gli aiuti che 

vengono dai Comuni 
' Un grosso contributo, di 
mezzzl e di uomini, è venuto 
~ e continua a venire — in 
questi giorni dai Comuni del 
a Provincia. Ieri la. giunta., ha 
convocato tutti i sindaci dei 
Comuni per far fronte' con 
maggiore coordinamento ai 
soccorsi per le zone terremo
tate. Nel corso della riunione 
in accordo con l'amministra
zione provinciale, è stato de
ciso di inviare tutto il mate
riale che sarà raccolto, al 
« centro » della Provincia' al
lestito in via Argoll, a Colle 
di Mezzo, da dove partirà 
per le zone terremotate con 
apposite autocolonne-• orga
nizzate dall'amministrazione. 
Ad Avellino — ha comunicato 
11 vice-presidente Angiolo 
Marroni — è già in funzione 
un centro di smistamento 
presso la caserma del vigili 
del fuoco « Berardl ». 

Intanto continuano ad ar

rivare dal Comuni ' segnala* 
zioni di iniziative importanti. 
Da Velletri sono partiti ' 5 
camion, una ruspa, stufe e-
lettriche, un'equipe sanitaria, 
una casa prefabbricata. Da 
Clamplnó due roulottes. ' Al
bano ha Inviato otto assisten : 

ti sanitarie ' per 1. bambini. ; 
Lanuvio ha mésso a disposi- ; 
zione una cucina da campo • 
par 250 pasti. Da Sublaco è j 
partita una autocolonna con ; 
28 camion, una squadra di 
carpentieri- e muratori, un'e- ; 
quip3 medica. Il Comune di :

; 
Campagnano ha offerto cln- .' 
que milioni, altri cinque sono .-
stati raccòlti tra i cittadini. . 
RI ano ha spedito due roulot- '. 
tes, mentre i lavoratori dello 
stabilimento • SNIA hanno .. 
raccolto - 3 r milioni con cui ; 
hanno acquistato dieci rou- ' 
lottes già partite. Da Cave • 
sono partiti cinque camion, 
due da Labico. . 

Sull'assestamento del bilancio si sono iscritti a pa rlare tutti i consiglieri democristiani 

f renana il lavora^ 
La seduta proseguirà oggi - Ieri dibattito per tutta la giornata - Relazione di Corradi, i discorsi di Panizzi e Berti 

Si è iscritto a parlare pra
ticamente tutto il gruppo 
democristiano della Regione: 
interventi lunghissimi, para
lizzanti, che costringono il 
consiglio a sedute - fiume, 
rischiano di assorbire tutte 
le energie dell'assemblea, e 
rallentare il lavoro degli am
ministratori, in giornate fa
ticose e drammatiche in cui 
l'impegno più grosso è quello 
di continuare a far arrivare 
al Sud l'aiuto degli enti lo
cali, che si è dimostrato 
essenziale. 

Ma ieri, per tutto il gior
no. il consiglio della Pisa
na ha invece discusso l'« as
sestamento del bilancio pre
ventivo per il 1980», e oggi 
il dibattito dovrà continuare, 
forse per tutta la giornata. 
In molti hanno denunciato 
la sproporzione -fra l'atteg
giamento democristiano e la 
materia affrontata. Il com
pagno Guerrino Corradi, nel
la relazione di maggioranza, 
ha sottolineato come il do
cumento rappresenti. una 
conferma delle scelte di fon
do contenute nel bilancio, e 
preveda • « manovre di mobi
lità molto limitate e quindi 
attuabili». . _ . . . . 

C'à infatti poco tempo: lo 
assestamento avrebbe dovuto 
essére' Tarato a giugno, ma 
la crisi della Regione si è 
protratta fino a qualche set-. 
Umana fa. Per.questo Cor
radi ha invitato la DC a non 
attenersi a «cavilli procedu
rali » — di questo stampo 
è stata la sua posizione in 
commissione — ma di en
trare nel merito di un con
fronto serio e costruttivo». 

Girolamo MechellL invece, 
ha fatto tutfaltro: ha defi
nito il suo discorso una 
a controrelazione » e ha par
lato per ben due ore, apren
do l'estenuante trafila degli 
interventi democristiani, che 
hanno presentato in tutto 
una cinquantina di emenda
menti. Ma sugli emendamen
ti, non c'è nessuna pregiu
diziale dell'amministrazione, 
che è dispostissima a discu
terli nel' merito, e si è di
chiarata aperta ad ogni cri
tica costruttiva. - Evidente
mente questo « pronuncia
mento» dello scudocrociato, 
è solo un attacco strumen
tale lanciato contro la giun
ta di sinistra: una messin
scena che c'entra assai po
co con 11 merito del docu
mento finanziario — neces
sario alla vita amministra-

Nozze d'oro 
I compagni Pio Minù e 

Emilia Battistelll festeggia
no Te nozze d'oro, circonda
ti dall'affetto dei figli, dei 
parenti e del nipoti- Auguri, 
da parte dell'ANPIA, delle 
sezioni del PCI di Ostiense, 
del comunali e dell'Unità. 

tlva della Regione — e c'en
tra invece molto di più con 
il « battage » - propagandisti
co' cui in questi giorni la 
DC ha dato fiato, con mani
festi e locandine pubblicita
rie sui giornali. Dove la lo
ro opposizione che defini
scono « ferma e rigorosa » 
si preannuncia però con uno 
slogan esagitato « Spazzare 
via quest'amministrazione ». 
Deve essere per questo che 
Mechelli è arrivato addirit
tura (sic!) a lamentarsi 
che la giunta in carica do
po le elezioni abbia speso 
quattrocento miliardi: soldi 
Utili per le popolazioni del 
Lazio e tutti atti dovuti 
dell'amministrazione, e già 
decisi precedentemente. 

n cavallo di battaglia di 
questa campagna de sem
brerebbe essere — e il con
dizionale è d'obbligo visto 
le argomentazioni — quel
lo dei residui passivi La 
voce in capitolo è stata au
mentata, è vero, ma solo 
per una scelta e tecnica », 
compiuta in previsione del
le elezioni e del forzato ral
lentamento dei lavori del 
consiglio, che ha consenti
to l'uso di questi fondi nel 
corso del 19801 Brano soldi 
che rischiavano di essere 
congelati altrimenti. 

«L'argomento dei residui 
passivi — ha detto il com
pagno Panizzi, del PSI, ri

volgendosi ai democristiani 
— può rivelarsi un boome
rang. Noi vi' chiediamo se 
volete discutere sul merito, 
o se volete fare ostruzio
nismo. E riaffermiamo • la 
volontà di discussione della 
maggioranza». 

Per i comunisti è inter
venuto ieri anche il com
pagno Berti, vicepresidente 
dell'assemblea. Ha sottoli
neato che oggi il documen
to da approvare è un atto 
tecnico dovuto, che per
mette operazioni necessarie 
e indispensabili: come quel
la del pagamento della tre
dicesima e degli stipendi ai 
dipendenti regionali (la cui 
variazione è. prevista dal 
contratto nazionale) o lo 
stanziamento a favore del-
11ACP. E queste sono cose 
concrete. 
- Ma non è su questo ter
reno che i democristiani vo
gliono Impegnare la maggio
ranza che è aperta al con
fronto. La volontà — ha do
mandato Berti — è forse 
quella di far rimanere in
chiodato A consiglio fino al 
90 novembre, data ultima 
per l'approvazione dell'asse
stamènto di bilancio? Sa
rebbe un atto grave: noi sol
lecitiamo una opposizione 
che sia realmente seria e ri
gorosa, ma 'condanniamo at
teggiamenti isterici e : irre
sponsabili. 

Circolavano troppe ricette 

Arrestati per la morfina 
un medico e 2 farmacisti 

La lòtta della magistratura contro le ricettazioni di mor
fina ài tossicodipendenti in cura, continua a colpi di arresti. 
Ieri è toccato ad un altro medico e a due farmacisti, tutti 
nella zona dell'Appio. Secondo le accuse del dottor Fiasco-
naro. il medico Carlo Giorgio, con studio in via Vejo, forni
va troppe ricette di morfina ai suoi cliènti in cura disintos
sicante. E, sempre secóndo Taccusa, dietro c'era un fine di 
lucro. Giovanni Lamartlre di SS armi, titolare della farma
cia in via Nocera Umbra e Luciano Ena, 38 anni, in piazza 
Montecastrilli, avrebbero invece fornito il derivato dell'op
pio senza controllare se le ricette mediche fossero già state 
utilizzate altre volte dai clienti tossicomani. 

Nel rapportò del carabinieri che hanno eseguito gli arre
sti, soprattutto la farmacia di Giovanni Lamartlre era di
ventata un grosso punto di riferimento pc moltissimi tos
sicodipendenti di tutta. Roma. Ciò sarebbe dimostrato dagli 
ingenti quantitativi di morfina Tendati dalla farmacia di 
via Nocera Umbra. -

n provvedimento della magistratura segue quello analo
go di alcune settimane fa, quando vennero arrestati un al
tro medico e I farmacisti della sona di viale Libia. Sulla vi
cenda del post decreto Aniasi per la somministrazione con
trollata di metadone e morfina come terapia di cura dism-
tossicante c'è stata inoltre la nota polemica, con la richie
sta alle USL di una «schedatura» dei tossicodipendenti. I 
carabinieri affermano che non c'è nessun ordine di cattu
ra in vista per nessun giovane. -

Per tutta la mattinata d i ieri 

Un violento 

nottfrajio 
si è abbottino 

sulle autocolonne 

dirotto al Sod 
Le autocolonne dirette al 

Sud, verso I paesi del terre
moto, non fanno viaggi fed
ii. Per le strade Intasate, cer
to, ma anche per FI maltem
po, che rende tutto più diffì
cile rallentando I soccorsi. 
Maltempo anche a Roma e 
In tutto II Lazio. Per tutta 
la mattinata di Ieri la cit
tà è stata battuta da un vio
lento temporale che veniva 
giù a raffiche. Per «Il auto
mobilisti tanti disagi da su 
parare, per i vigili del fuo
co, un continuo accorrere in 
tutti I quartieri per aliata-
menti. Nella foto: via Nomen-
tana sotto la ptotaia. Un an-
teeve deila linea « « • e a r 
re con le ruote semleommer» 
se In una pena d'i 

Ricattava le cooperative di abitazione, ma e stato arrestato 

e niente tasse >: 
in galera il funzionario corrotto 

Cercava di taglieggiare una coop dell'AIC - Ammanettato mentre intascava i soldi 

Sarà una coincidenza, ma 
dopo l'arresto dei dirigenti 
delia cooperativa bianca 
« Auspicio », che avevano ru
bato miliardi a centinaia di 
soci, ecco una storia che 
mostra l'altra faccia della 
medaglia. Protagoniste le 
cooperative di abitazione 
coordinate dalla Lega. X diri
genti della a AIC» (Associa
zione italiana casa) hanno 
fatto arrestare un funzionario 
ricattatore, smascherando co
si un Imbroglio a colpi di 
bustarelle. 
* La storia è questa. Da una 
parte un funzionario corrotto 
dell'Ufficio imposte, dall'altra 
una cooperativa ricattata. In 
pratica il funzionario corrot
to inventa quasi due miliardi 
di debito verso il fisco ac
cumulati dalla cooperativa, 
convoca i dirigenti e annun
cia il «buco». «Pero— — ag
giunge — con qualche rai-
uoncino possiamo risolvere 
tutto~ Sapete, basta trovare 
i canali giusti— ». 

n funzionario si chiama 
Claudio Lucrano e lavorava 
nell'Ufficio imposte di via 
Luigi Turchi. Essendo delega
to agli accertamenti fiscali. 
può «accertare» quello che 
vuole, salvo poi che l'interes
sato non presenti ricorso, 
chiedendo cosi il rimborso 
dette tasse non dovute. Ma 
nel frattempo, saranno passa
ti mesi e mesi, e il rimborso 
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ne csevesseto tutta 

di Airi deve è 

la cena del ceraMnlerl 
calamela delta evezione 

è stata tre-

a quel punto sarà, «mangia
to » dalla contingenza. Per e-
vitare tutto questo, è dunque 
« consigliabile » pagare la 
classica bustarella, ormai di
ventata una prassi. 

E* 11 « consiglio » che il 
signor Lucrano ha dato al
l'amministratore di una coo
perativa affiliata all'« AIC », 
Raimondo Paonne. «Vi con
viene pagare, date i soldi a 
me, so come ungere le ruote 
giuste». Ma l'amministratore 
sapeva bene di non dover 
nemmeno una lira al fisco. 
Tanto meno al signor Lubra-
na La « Aie » è un'associa
zione di cooperative senza fi
ni di lucro, e chiude il bilan
cio sempre in pareggia Dun
que, l'Ufficio imposte non 
poteva calcolare le tasse sulla 
singola operazione In attivo, 
ma sull'eventuale attivo di 
bilancio. 

Lo sapeva bene anche il 
signor Lubrano. Ma i funzio
nari come lui hanno 11 cosid
detto coltello dalla parte del 
manico. Anche se l'accerta
mento è pretestuoso, alla fine 
può diventare un vero ricat
to, perché la legge impone di 
pagare subito la cifra richie
sta dall'Erario. Poi, even
tualmente, avverrà il rimbor
so. 

E cosi, chissà quante socie
tà o privati hanno preferito 
pagare la bustarella. Ma 
l'amministratore della « AIC » 
ha chiesto tempo. Si è con
sultato con i dirigenti nazio
nali della « Lega cooperative » 
ed insieme hanno deciso di 
stare al gioco. La trattativa è 
andata avanti a quattr'occhi, 
tra l'amministratore della 
coop e il funzionario Lubra
no. Dopo un paio di incontri, 
la coop ha finto di cedere 
all'ultima richiesta: 30 milio
ni subito, trenta milioni dila-

ieri mattina, nel luogo 
prescelto per la consegna dei 
soldi, in piazza Vittorio, in
sieme all'amministratore del
la coop c'erano anche i cara
binieri della Legione Roma, 
con il maggiore cagnazzo e il 
capitano Ragusa. E intomo 
ai polsi di Lubrano, che ave
va appena intascati 1 milioni, 
sono scattate le manette. 

A questo punto la vicenda 
è risolta, almeno sul plano 
giudinario. Non è escluso. 
infatti, che Lubrano possa a-
vere qualche complice ancora 
a piede libero, qualcuno in
somma che possa pensare a 
una qualche ritorsione. 

Proprio per questo gli stes
si dirigenti dell'Aie hanno 
chiesto ai earaWruerl che 
venga data un'occhiata nel
l'ufficio dove Lubrano lavo
rava. Tanto .per cominciare, 
per sapere chi « controIlaTa il 
controllore». Non è possibile 
che una materia delicata co
me questa venga delegata a 
una statola piimana, • par 
giunta Minare attratta, dal 
miraggio di guadagni rapidi 
quanto lUecitl 

I carabinieri cenlsas i soldi. l a atto: H funzionarlo arrestale 

ripartito^ 
COMITATO REGIONALE 
minerà 0991 ette or* 1 e e pro

seguirà demani nel teatro detta 
Federazione, il seminario dei do
centi e dirigenti scolastici comu
nisti sul tema: « L'impegno poli
tico e- culturale degli insegnan
ti per U rinnovamento della scuo
la. la democrazia scolestica. la 
collaborazione t i * scuoia ed Enti 
Locali ». - . 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO» Al

le 110,30 precise riunione del C 
D. della federazione, allargato a-
«n EsecvtM del Comitato Cittadi
no • provinciale • ai segretari di 
zone della città e della provincia. 
0 .4 .0 : « Sviluppo dell'Iniziativa 
polkka del Partito e per la soli
darietà ai terremotati ». Relatore 
il compagno Sandro Morelli, se
gretario della federazione. 

ASSEMBLEI! OGCI 1 O M M . 
CMO MORELLI A IPPOLITO 
NIEVOt alla 17 aasewblee con il 
cevapegno Sandro Morelli, segreta
rio dello federazione e womoiu 
éat C C ; 

OGCI a COMPAGNO RAPA-
RCLLI A BALDUINA: alle 18,30 
assemblea con il composi» Fran
cò Raparelli, del C C ; 

VILLA GORDIANI alle 1« 
(fredda); SAN BASILIO: vile 
10,30 comizio (Fregoai); OSTIA 
NUOVA alle 1B (W. Veltroni) 1 
GENAZZANO «Re 1t (MieescOt 
PAVONA atto I I (Pochetti)! LAN
CIAMI alle 18 (G. Rodano); PI-
DBNEi allo 18,30 (Bertolucci), J 

ARC1NAZZO allo 1S 
SEMINARIO SU> IL PARTITO 

DEGLI ANNI "80 — Si condodo 
oggi a Gemano presso il ristoran
te e Belvedere » il seminario osi 
• Il Partito degli anni '80 s. Or* 
dine dei lavori: ore 9 lavoro «M 
gruppi; ere 1530 dibattito; aro 
19 conclusioni de! compagno Ga
stone Gensini, memoro della CCCz 
del Dipartimento dì Organizaaziésjo 
della Direzione del Partito. ' 

FROSINONE 
ASSEMBLEE — PESCOSOUDO 

ore 16 (Menamene); PASTINA 
oro 18 . (Coiafrancescnì).*-. 

LATINA 
ASSEMBLEE — GIULIANELLO 

ere 19 (Vitelli): URI ore 1» 
(Imbellone); CASTELFORTE oro' 
17.30 • (Recchìa); _ PRIVERNO 
(O'Alessio); ROCCA5ECCA oro 19;. 
LATI NASCALO ora 18.30 (DI 
Reata-Longo). 

SPERLONGA: domani, domo- : 
nica 30. c/o PHoto! Marconi -
Attivo Provinciale con I Sema- • 
tari dì Sazione e gli AneminL, . 

.- stratorl Comunisti su: « Inizi*- -
rive del Partito par i Terrò- ; 

molat i » . 1 •'». • ì . 1 

RIETI -
In rade-azione allo 16,30 At

tivo Straordinario con I Segretari 
di Sezione • il Comitato Federalo 
su: « I l Comunicato della Dire
ziono dal Partito a iniziativo .d i 
solidarietà per i terremotati». (ter
roni-Anna Maria Ciaì). 

VITERBO -•--'•-• -
ACQUAPENDENTE: demani, 

domenica 30. MANIPESTAClO» 
r«j_COMPRtNSOR10 ALTO 
yrTRBESI CON EDOARDO 

e/o V a -PtRNA ALLE 10c/« 

''m.sj.&y&'i.l't- -ì̂ t.; i-.tf.<J:,v •::,'i-'-t.. I V É » . ^ ' . ;/\K,_-wA,2 •aCu^ùM'ÌJLvs-iìS&ù't,^ '""\ 
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Dopo lunghi lavori di restauro tornerà il palcoscenico 

pai « due film una lira » 
al porno: ma la Sala Umberto 
; ora è di nuovo un teatro 
Il 14 gennaio l'inaugurazione - Una commedia con Domenico Modu
lino, Alida Valli e Usa Gastoni - Seicento posti e la vecchia atmosfera 

itDue film una lira»: questo slogan pub
blicitario inaugurava la nuova gestione del
l a * Sala Umberto», quella dei fratelli Cenci. 
Si era nell'anno 1933, imperava il fascismo. 
E questa era un'altra tappa della vita di 
questo locale umbertino, già famoso alla 
fine dell'800 passato nel corso della sua 
storia da cafè chantant a cinema di terza 
categoria. •'. 

Dopo un'ennesima parentesi «teatrale», a 
ridosso della guerra, con Totò e Anna Ma
gnani indiscussi mattatori, c'è stata una lun
ga ' stagione di sala •> cinematografica. con 
proiezione di pellicole, fino allo scorso anno 
quando è chiusa per una crisi finanziaria. 
Adesso la « Sala Umberto » riapre i batten
ti, si riveste a festa, e apparirà di nuovo 
come teatro, per ospitare un repertorio in
tenso e drammatico, così come si confà alla 
sua rinnovata struttura. 

Dopo molti mesi di restauri si possono 
riammirare gli stucchi, le ringhiere, di me
tallo che contornano la balconata, le masche
re di legno dipinte. Tutt'intorno ai seicento 
posti, alle seicento comode poltroncine — in 
origine erano seicentottanta — le colonne di 
marmo rosato che fanno da contrappunto ai. 
graffiti. Tn alto il soffitto, impreziosito da . 
rombi colorati e dalle lampadine al tung
steno. 

E' stata ricreata cosi una atmosfera inti

ma, un pc)' decò proprio quella che piaceva 
al grande Petrolini, che preferiva la « Sala 
Umberto » agli altri teatri della città. Un'at
mosfera particolarmente adatta ad accoglie
re delle pièces concentrate, intense che, tut
tavia. non • escludono per questo uria frui
zione di massa. •. . '1 ^ •-, -

Forse fra lav folla -anche qualche nostal
gico dell'antica Sala Umberto, il 14 gen
naio prossimo sarà in via della Mercede per 

• l'inaugurazione. Perché oìtre ad essere un 
, avvenimento cultural-mondano. sarà un'occa
sione per rivivere l'atmosfera della città di 
cinquant'anni fa. -v '" '•..; 

Lo spettacolo di partenza ' sarà una com
media di Luigi Antonelli, « L'uomo che in
contrò se stesso ». che ricorda, molto da 
lontano i temi pirandelliani, per risolverli in 
chiave del tutto leggera. Vi lavorano Dome
nico Modugno- e suo figlio Marcello. Alida 
Valli. Lisa Gàstoni e Raffaele Curi. Ma in 
seguito, anticipa Luigi Longobardi, diretto
re commerciale dell'iniziativa di rilancio del 
teatro, si potrà pensare ad un repertorio più 
impegnato. . . . • - , , -

Il cartellone del nuovo teatro prevede per 
ora una novità per la « piazza » romana: un 
collage di numeri e canzoni di Paolo ;PolÌ. 

NELLA FOTO: Totò, quello della Sala Um
berto fu uno dei palcoscenici che amò di più. 

Gestione della città: 
oggi e domani 
un convegno 
delle ACLI 

«La gestione della città* 
è il tema di convegno orga
nizzato dalle AGLI di Roma 
che si svolgerà oggi e domani 

' presso «Il Labirinto» in via 
Pompeo Magno, 27. Oggi è 
prevista una tavola rotonda 
alla quale parteciperanno i 
capi gruppo consiliari capito
lini Antonio. Palomi (PCI) 
Giovanni Starita (DC) Pier 
Luigi Severi (PSD, Antonio 
Pala (PSDI) e Vittoria An-
tonaroli (PRI). 

Parteciperanno ài lavori che 
si svolgeranno domenica il Vi
ce Presidente nazionale delle 
AGLI Angelo Lotti e l'On. Fla
minio Piccoli Segretario Na
zionale della Democrazia Cri
stiana, 

«Valle dei Casali» : 
domani corsa 

e manifestazione 
sull'area pubblica 

L'Associazione « Valle del 
Casali» organizza per doma
ni alle ore 11, una manifesta
zione sull'area in via di Bre
vetta 545, sulla quale sono già 
in corso i lavori per la co
struzione di un Liceo Clas
sico e di un Istituto Tecni
co Industriale, preceduta, al
le ore 9. da una corsa podi-' 
stica aperta a tutti. •• • ••:> 

L'iniziativa, alla quale han
no aderito le organizzazioni 
sportive, culturali e giovanili 
della sedicesima circoscrizio
ne, vuole essere una prima 
occasione di confronto per. le 
proposte di utilizzazione dei 
casali acquisiti recentemente\ 
dall'amministrazione provin
ciale. I 12 ettari di verde di
ventati pubblici dovrebbero 
essere attrezzati per lo sport 
e 11 tempo libero. 

Solidarietà 
di PCI e PSI 
alla direzione 

dell'Opera 
, ' • , • r ^ . • \ • - • . • - , . . • • - • ' -

Si sono susseguiti negli ul
timi tempi da parte della se
greteria della CISL-Spettaco-
lo, attacchi forsennati contro 
la gestione del Teatro dell'O
pera: questa campagna è sta
ta denunciata, in un documen-
to unitario,.dalle sezioni cul
turali delle Federazioni roma
ne del PCI e del PSI, che 
hanno espresso la loro soli
darietà al sovrintendente 
Vlad, al • commissario Mor-
rione, al direttore artistico > 
Lanza Tornasi e a tutti i la
voratori Impegnati nella sta
gione teatrale. « Questi attac
chi — si legge nel comunicato 
— dimostrano la volontà di 
certi ambienti di tornare al 
tempo delle gestioni segnate 
dall'incultura, dall'Incompe
tenza e dalla chiusura corpo
rativa ..:.• 

lettere-

Sul tema: 
«Luci gialle 

" s ì , luci -
gialle no» 

Cara Unità. "'•-• 
mi intrometto anch'io nel 

; dibattito « Luci gialle si, lu
ci gialle no» opportunamen-
te suscitato dall'articolo. di 
Domenico Pertica che, vo
lutamente provocatorio, ha 
sollevato una ridda di voci 

1-prd e contro. Questo potreb
be fornire indicazioni utili 

-.-'».- chi dovrà prendere deci
sioni su un provvedimento 
che interesserà tutti ì dt-

"tadini nel loro rapporto con 
la città. •-.-

Nel seguire ir dibattito ho 
apprezzato l'Intervento dello 
studènte d'ingegneria Silvio 
Marconi, che rivela, di aver 
brillantemente superato 1' 

. esame di Fisica Tecnica,.cór-
. so del terzo anno della sua 
Facoltà. Con. lo studente mi 
trovo • d'accordo su * molte 
questioni tecniche. E* vero 

• che -la luce gialla è quella 
- che assicura la massima vi-
. sibiMtà cosi come è vero che 
le proposte lampade sono 

-quelle, che consentono la 
f maggior efficienza in terml-
;H! di consumi energetici. * 
• Ma il suo. Intervento non 

'• ha risposto al quesito più" 
importante: la luce gialla ' 

• piacerà ad romani? E come ' ' 
cambierà il volto notturno 
delia nostra città? E non : 
basta decidere per 11 sì il 

', fatto che la luce gialla sia 
; « strana » o « faccia '• scena » 

(vedi il contro articolo ré- • 
; dàziònale all'articolo di Per

tica) perché con questo di-" 
scorso. potremmo mettere . 
mutandine di pizzo e giar-

.. rettiere alle statue del cita-
• tlssimo Cavaliere (Gian Lo

renzo Bernini) e tutti sa-
- rebbero contenti. Con-la se

ria aggravante che. una vol-
. ta avuta la luce gialla 1 ro

mani se la terranno, a meno ' 
' di dover spendere altri pre-
; Bios! miliardi per una.«atra-- -
nezza»che ha stancato. 

E non nutro la stessa si
curezza . dell'articolista che ,-

.. si oppone a Pertica che 11 : ' 
giallo piacerà.: Anch'io ho ' 

.= chiesto hi giro e devo dire 
che ho Invece registrato mol- ' 

' ti sospetti nel confronti del . 
• giallo. Comunque fra ,• il 

a chiedere -in giro» e una * 
seria statistica c'è una dif
ferenza abissale. :„_•.' _ 

Un infinitesimo còntrtbu- : 
..' to lo può portare la mia'„ 

esperienza personale: ho pas- . 
sato alcuni anni a Londra '. 
dove l'uso della luce gialla 
è pressocché generalizzato •; 

• e devo dire che non contri- l 

buiva ad alleggerire l'aspet
to niente affatto «civettuo
lo» delle notti londinesi. A 
me decisamente non piace
va. Ma agli inglesi piaceva? 
Non l'ho mai scoperto. • ' 

Ing. Roberto Li uzza 

Dalla piazza 
di Fidene 

TATAC rispetti 
^ gli orari VS 

Egregio Direttore, ' •"-'-
siamo un gruppo di ^geni
tori di Borgata Fidene e 
Villa Spada costretti a man
dare 1 figli alla scuola ma
terna di Castel Giubileo da
to che a Fidene non ci so
no posti sufficienti, ma non 
è questo 11 problèma bensì 
quello dei trasporti. -

n Comune di Roma ha 
garantito il ' trasporto, - ma 
gli autobus delTATAC tutti"; 
1 giorni non rispettano gli 
orari: un giorno lasciano 1 
bambini (da 3 a 5 anni) a 
terra perché parte prima 
dell'orario, il giorno dopo 
parte -anche ; con • mezz'ora 
di ritardò sull'orario càu-, 
sando-grossi disagi ai barn-. 
binC ' 

Pertanto, - tramite - U Suo 
giornale, siamo a sollecitare 
l'ATAC ad intervenire per ' 
far rispettare gli orari di 
partenza dalla piazza , di • 
Fidene. ; 

Ringraziando, inviamo di
stinti saluti. 

Un gruppo di genitori 

N.B. La linea ATAC in que
stione è là «39». 

COSI* IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 9; Fiu
micino 13: Pratica di Mare 
13; Viterbo 6; Latina 10; 
Prosinone . 8. Tempo previ- • 
sto: nuvoloso con piogge e 
temporali, neve oltre 1 1.000 
metri. "•'•.. . -, 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. • Soccorso ' pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741: Pronto aoccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 

' Giovanni 7578241, San Fi
lippo ^ 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 402856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; - Guardia me
dica: 4756741-2-34; Guardia 

: medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; - Pronto soccorso 

- C R I : - 5100; Soccorso atra-
< data ACI : 116; Tempo • 
viabilità A C I : 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno:' Boccea: via E. 
Bonìfazi 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31: Esqui-
lino: stazione termini via 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa 76; " Monteverde Vec
chio: via Carini 44. 

' Monti: via -Nazionale ' 223 
. 7; Quadrerò, Cinecittà, Don 

Nomentano: piazza, Mas

sa • Carra, - viale •' delle 
; Province. 66: Ostia Lido: -• 
- via Pietro Rosa 42; Ostiense ' 
:' Circonvallazjie Ostiense 26; 
' Pariòli: via Bertoloni 5: Pie. 
' tralata: via Tlburtina, 437; 
; Ponte Milvio: ~p.zza Ponte '< 
; Milvio 18; Portuenae: vìa = 
: Portuense '425: Prenestfno 
Labicanò: • via Acqua Bulli- -

; cante 70; Prati, Trionfale, . 
• Prima vài te: via Cola di 
'• Rienzo 213, piazza Risorgi

mento, . piazza Capecelatro . 
. Bosco:. piazza S. Giovanni.. 
Bosco 3. via Tuscolana 800; .-

, Castro Pretorio, Ludoviai: 
': via E. Orlando: 92, ;piazza .; 

Barberini 49; Tor di Quin- " 
to: via :F. Galliani;" Tra- " 

. sfavar e: piazza . Sonnino 
• n. 47; Travi:.piazza S. 811-
\ vestro 31; Trtaatè: via Roc- >; 

ca Antica 2; Appio Latino, ;. 
Tuscolano: via A'ppia Nuò
va 53,^ via Appia Nuova 

• n.. 213. via Ragusa^ 13. ' 
Per altre informazioni 

sulle farmacie chiamare l -
numeri 1821, 1972, 1923, 1324. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA ' -- ", Centralino -
4951251/4950351; Intèrni 333, 
321, 332. 35L -

ORARIO DEI MUSEI -
' Galleria Colonna, via della 
' Pilotta 13. soltanto il saba

to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano, i-a, martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. -

Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13 Galleria Na- . 
zionale a Palazzo Barberi
ni, via IV Fontane 13, ora
rio: feriali 9-14, festivi 9-13; 
Chiusura il lunedì. Galleria : 
Nazionale d'Arte Moderna, ; 
viale Belle arti 13; orario: ; 
martedì, mercoledì^ giovedì 
e venerdì ore 14-19, • sabato, ' 
domenica e festivi 9-13,30, 
lunedi chiuso. Nella-matti
na la Galleria è disponìbile 
per la visita delle scuole: 

.la biblioteca è aperta tutti -
i giorni feriali dalle 9 al
le 1?; ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap- <' 
poslto permesso. Museo a 
Galleria Borghese, via Pin- . 
ciana: feriali 9-14, domeni
che (alterne) 9-13: chiuso -
il lunedL Museo Nazionale 
cH Villa Giulia, piazze di 
Villa Qlulla, 0: feriali 9-14,, 
festivi: 9,13: chiuso il lune
dL Museo Nazionale d'Aria 
Orientale, via Mérulaha 248 
(Palazzo Brancaccio): feria
li 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
il lunedL Musai Capitolini 
a Pinacoteca, piazza del 

: Campidoglio: orario: 9-14, 
-17-20 ' martedì " e • giovedì, " 
20,30-23 sabato, 9-13 domeni
ca. lunedi chiuso. ' Museo 
Nazionale di Castel a An
golo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14. domeni
ca 9,13, lunedi chiuso. Mu
seo dal - Folklore, piazza, 
Sant'Egidio n. 1/b. ^ 

informazioni SIP agli utenti 

DISTRIBUZIONE ELENCO TELEFONICO 

Edizione 1980-1981 
La SIP informa che è iniziata in questi giorni la distribuzione 
del nuovo elenco telefonico agli abbonati della Provincia -
di Ròrna.̂  L'OSA — Organizzazione Servizi Arpa — effet
tuerà la consegna a domicilio dei nuovo elenco, previa re-
stituzjone. di quello vecchio. 
i l costo del servizio, pari a"L. 350, sarà.addebitato sulla bol
letta telefonica e, pertanto, nulla è dovuto al personale che 
effettua la consegna.;'V--V;^ - -V; / ' -y ' ; - ' 
In caso di prolungata assenza durante la giornata, l'inca
rico del ritiro potrà essere affidato al portiere o ad altro. 
abbonato vicino, lasciando comunque sempre : il vecchio 
elenco. \ ' -- •—-.- . - - - - ; 
All'abbonato che desiderasse provvedere direttamente a l . 
ritiro del nuovo elenco presso gli uff ici, della SIP, : l i nce- ' 
ricalo deirOSA consegnerà la scheda « Buono elenco.» sul
la quale sono indicate le modalità da seguire. 
La SIP conta, come sempre, sulla collaborazione degli abbo
nati, e informa che il servizio «187» (la chiamata è gra- . 
tuita) è a.disposizione per ogni chiarimento. 

Società Itaftana p r rEserofefoTfelclonico 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UMTA' VACANZE •> 
MILANO - Vili» Fulvio T«t ì , 75 . 
T«l. (02) 64^3 J57/O4.38.140 ' 

ROMA - Vis dei Taurini n. 19 
Tel. (06) 49J0.H1/49J1J51 

Di dove in 

«Le?on de schyzophrenie » alla Maddalena 

Un concerto armonioso 
di schiaffi, occhiate,: 
tic e superstizioni 

Nel cerchiò disegnato a 
terra col gesso si compio
n o ! riti scadenti e super
stiziosi • dell'educazione re
pressiva: tre adulti-bambi
ni giocano con degli aqui
loni; poi siedono ai banchi 
di scuola e imparano a 
schiaffeggiarsi da soli; ap
prendono le tecniche sua-, 
denti del peccato e della 
confessione e Intanto fan
tasticano sulle isterie del
la Prima' Comunione. In 
primo piano risalta la fi
gura evanescente di Cristi
na Ciblls, regista e inter
prete di « Lecon de schgzo-
phrénie », lo spettacolo in 
scena alla Maddalena;, lo 
"spaccato" prosegue con lo 
sfondo fornito dalle mo
venze armoniose e rapaci 
di : Erico * Carneiro; men
tre, più lontano, sta Pao
la Pozzuoli, aggiuntasi -per 
l'occasione • al gruppo de
nominato del Lucernario.. • 

Com'è nella lezione del . 
Livlng Theatre, . d a loro 
stessi dichiarata, gli atto
ri portano nei propri corpi 
la < scenografia - di • questo . 
spettacolo dedicato alla de-. 
nuncia della repressione. I 
gesti che compiono, alter
nandosi nei diversi "pia
ni" del piccolo spazio, sono. 
destinati a creare Immagi
narle linee nell'aria; al
trettanto per le frasi:ricor-
do di ciascuno di essi, che 
si sospendono nell'aria co
me fumetti: la prigione 
dell'educazione, cosi si com
pone in forma di un< cir
colò impalpabile. -

Campeggia il «diktat» 

, fantasioso che uno di essi 
ha ricevuto nell'infanzia: •• 

, « In cielo — gli ha • detto 
qualcuno — c'è un. grande 
schermo, sul quale un 

- enorme apparecchio cine
matografico proietta 1 pec
cati di ognuno, davanti a 
tutti». Intorno ad esso si 
radunano 1 piccoli coloriti 
mimi del confessionale, del
la lezione di ordine mania
cale' impartita da una ma
dre alla figlia, le occhiate 
in uno specchio che si fan

no man mano più furtive., 
Sarebbe una strada già ' 

nota,-grazie alle préesisten-. 
ti creazioni del gruppo ame- : 
ricano cui si fa espresso: 

riferimento, se non fosse : 
per l'apporto delle musiche 
composte ed eseguite dal 
vivo da Fedro Sotiry: con 
percussioni, xilofono; orga/ 
no, berimbao e perfino bot

tiglie scandisce le azioni, 
. inserendosi per via origina» 
. le fin negU stessi meccani
smi che guidano le moven
ze dei corpi. Lo spettacolo, 
cosi, risulta alla prova del 

' fatti soprattutto urtò stra
no. innocente concerto, per 
strumenti, corpi e parole. 

fìì, s. p. 

Festival di Nuova Consonanza 

Due fasi èlélà^che 
e il lungo^silenzio 

di Franco Evangelisti 
i l Festival'di Nuora Coo-

eonanxa, dedicato alla fi
gura di Franco Evangelisti, 
U compositore ' scomparso 
immaturamente nel gen
naio scorso, è giunto gio
vedì' alla sua, - seconda se
rata, con un concerto di 
musica elettronica, che pre
vedeva anche ìa présenxa 
di esecutori in sala. 

n programma, presentato 
all'Auditorium della Rai 
al Foro Italico, era netta
mente diviso in due parti, -
la prima Includendo brani 
realizaatl negli anni 19SS-
1959 e la seconda musiche 
dal -IATO al 1979. H vuoto 
ventennale, posto coni& cri
nale fra le due parti, vole
va forse alludere alla sta-
si nell'attività.. compositiva 
di Evangelisti, che coinci

se però- con- una- sua lun
ga e Intensa fase di ripen
samento e di ricerca. Dèi 
musicista romano si è po
tuto ascoltare il nastro rea
lizzato a Colonia net 1957, 
« Incontri di fasce sonore »; 
a questo si affiancavano 
«Le poème éléctrònique » 
di Edgar Varese, e «Fon
tana Mix» di John Cage 
(alla cui «squisita poetica; 
del nulla » Evangelisti de
dicò «Random or not Ban
doni », ultima sua composi-
Eione prima di un silen
zio che durò sedici anni). 
D brano di Cage è la par
te registrata di una com
posizione • che prevede an
che l'intervento di una vo
ce solista femminile che 
canta su un testo assolu
tamente privo dì senso nor-

"* male. La prima parte 
chiusa da « Musica su due 
dimensioni » ' di Madema: 

' alla «dimensione$ elettro-
•-' nloa si è affiancato il fkto-
- to di Marianne Ecfcstein. 

-Nella seconda parte, fi
guravano musiche di Ris-
set (« Lnharmoniques >,- con 

; 11 soprano Joan Logue); 
• «Intero», di Walter Bran
chi, e in conclusione, «Sof
ferte onde serene », S noto 
brano di Luigi Nono in cui 
il pianoforte In sala (otti-

, ma solista era Michela. 
Moina) e il nastro magne
tico si accoppiano descrt-

- vendo una curva HtTnwr>fî  
di «rande intensità. Stase
rà, sempre al Foro italico, 
tuona il «Duo» Kontarskv. 

."':. ".'•;.••', ••:.'4%'cr.:. 

LA MUSICA NEL BAROCCO %^T%S£Z£J!2llJS 
che ne ha o s a t o anche la revisione. Inaugura stasera alle ore 2L nella Chiesa di 
Sant'Alessio al. Quirinale, il ciclo di musiche presentato dal Teatro dell'Opera, tu 
conaboraatene con l'Assessorato afla cultura del Comune di Roma 
NELLA FOTO: Fausto Razzi durante una prova. 

B A L L E T T I A L S I S T I N A s e n f Z e S ^ ' T S S S ZSS"**3 ^ 
s p e t t a l o ^ vnicrte BWuA coreo«mfo e ^ * % ^ T g ? % 2 ^ ì % ^ 
Mtan *araJc\ sa- musiche di Alberto Bruni Tedeschi (è dedicalo alla memofàV'dì 
Oktfk» Faderteo Ohedinl) e II Don Giovanni, tema e variazioni, su musiche di l io-

' I * fTtutm del protagonlsU sarà interpretata dallo stesso Vittorio Btaai conf l 
' partecipano Belen Dlolot, Isabel Rmcon, Gloria Brandanl, Rob^to Nieddu 
, v e n i r » « . t n * » ibtmi «w.T^ m w . „ , nwoiento del Requiem. 4 " c u u u ' Verzino, Patruam MatolL NELLA FOTO: 

L'impermeabile S . G I O R G I O si acquista da L. Borelli V* Oh & Rienzo, 161 - Telefono 352.956 

' Ì A V . f , L i i ! •.--. i- • • ^ : . ' J . . r-.-v • 'ir\••''.*'..• 'ii ,•..-•:*•-. v"-- »"•«.• . » > _ - , • •• I •_•. r x . V . f , 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA ' 

Alle 21 per li ciclo « Musica nelle citta barocca », 
In collaborazione con l'Assessorato alla cultura di 
Roma, nella Chiesa dì Sant'Andrea al Quirinalei 
e Rappresentatone di anima et di corpo » di Eml-

. Ilo de' Cavalieri. Direttore Fausto Reni. I biglietti 
sono in vendita presso II botteghino del Teatro 
dell'Opera piazza B. Gigli 1 , tèi. 641.755, con 
orario 10-13 • 17-19. . =. i . , 

.;.;• -••.. - * * • \i.:;'-i\:^-^-

Lunedi 1 dicembre, in collaborazione con l'Asaes-
i «orato alla cultura del Comune di Roma • l'Asso

ciazione ARK, per. la rassegna di musica e danza 
dell'India del Nord, ai Teatro Argentina, Concerto 

. di musica classica Hlndustanl, sflle Kheyal con 
. Nlkhll Benerje* (sitar), Anlndo Chattérjee (tabla), 

Ratan Mukharje* (tàmpura). 
. . . . . . . . . . . t t ^ . . ^ . . . . . . . . . j . . . . ^. 

Martedì -2 dicembre alle 20,30 Inaugurazione del
la Stagione 1980-81 con « I due Foscarl » di 
Giuseppe Verdi, Maestro Direttore è concertatore 
Daniel Oren. La serata è dedicata all'Associazione 
Italiana per la ricerca sul cancro. - - . • . - 5 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Vie Flaminia 118 -

Tel. 360.17.52) , .- • . 
Lunedi elle 21 • ' 
Al Teatro Olimpico. Concerto dell'Orchestra e Israel 

' Sinfonista • diretta da Mendl Rondan. in prò-
: grjmma musiche di Seter, Mendelssohn, Saint-

Saens, Prokofiev. Mercoledì e • giovedì alle 2 1 : 
« Famlllen dialog », azione coreografica di Johann 
Krésnik compagnia del Teatro di Geldelberg. Bi
glietti in vendita alla Filarmonica. • 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio d i . V i * 
della Conciliazione - Tel. 654.10.44) 
Domani alle 17,30 (lunedi alle 21 • martedì 

; alle 19,30) - « . 
; Concerto dirètto da ' Gerd Albrecht. ' Violinista: 

Shlomo MIntz (tagl. n. 5 ) . In programma: Bee
thoven, Mendelssohn. Biglietti in vendita al bot
teghino dell'Auditorio oggi dalle 9,30 alle 13 • 
dalle 17 alle 20; domani dalle ore 16,30 In poi 
(lunedi e martedì dalle 17 in poi). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR
CADIA (Via del Greci n. 10 • Te). 678.95.20) 
Sono aperte le iscrizioni al corti di strumenti. Se-

: greterla aperta lunedi, mercoledì, venerdì ore 16-
19,30. 

AUDITORIUM DEL. FORO. ITALICO. (Piazza Lauro 
De Bòsis - Tel. 36865625) 

: Ore 21 « Concerto sinfonico pubblico ». Diretto
re: Gary Bertini. Musiche di J. Brahms, B. Bar-
tók. Coro della RAI ,di Roma, w:- hi- , - . ... - -

ARCUM (Piazza Epiro n. 12 - T e l . 759.63.61) 
Ore 20,45 
Pressò la Chiesa di. S. Benedetto (Via del Gazo-
metro n. 23, Ostiense) - X I Circoscrizione: « Con
certo dedicato al X V centenario della nascita di 
S. Benedetto dall'Insieme prò musica sacra » con 
Anna Maria Chieppa (contralto), Enrico Casularo 
(flauto traverso barocco), Piero Rosati (flauto 
traverso barocco), Luisa D'Angelo (organo). Mu
siche di Bach, ; Haendel, Loeillet, Da La Barbe, 

' A. Vivaldi. Ingrasso l ibera. ' •<•••••* 
CHIESA S. MARIA DELLA PACE (Via Aree della 

Pace da Via dei Coronari) . 
, Oro 17,30 e elle 21 (penultimo giorno) 
; La Copp. Il Baraccone presenta: * I devoti a ti 

Giullare ». Testo e regia di Luigi Tanl da Laude 
• dalle origini. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Frecassini n. 46 • Tel. 361.00.51) . 
: Ore 17,30 
! Presso l'Auditorio S. Leone Magno > (Via Bolzano 

n. 38 tei. 853 .216) : e Trio di Fiesole». Musi-
•' che di Beethoven e Mendelssohn. Prenotazioni te-
: lefpniche alla Istituzione. Vendita al botteghino 
' un'ora prima del concerto. 
NUOVA CONSONANZA • FESTIVAL « FRANCO 
; EVANGELISTI » (Via Luciano Menar» 25 - Tele-
, fono 589-59.93) , , „ . . . -. , -. _ _":". 
: Domani' alle 21,30 • 

• Duo pianistico Kehtersky a. Musiche dì Evange
listi, Zimmermann, Boulez, LIgetl. (Nella sede del. 
l'Auditorium R A I ) . 

OTTETTO VOCALE ITALIANO (Via ! Monta Altis
simo n. 30 • Tal. 892.48.78) 

7 Lunedi alla 21 
- Sala Borromini (Piazza dalla Chiesa Nuova): « I 
. Maestri della Polifonia twl Rinascimento». Josquln 

Del Pres: « Chanson ». Ingresso libero. 
ASSOCIAZ. ARS MUSICA (Viale Tirreno 122 - Te

mono 893.691) . 
Òr* 21 ' " '" • ,-.i"-':'-
Nella Sala Accademteà di Via del Greci, 18: «Con
certo di Antonio Salvatore (violino) e Nino Bot-

. ta (pianoforte) ». Musiche dì Schubert, Prokofiev, 
Ysaye e Stravinsky. Ingresso L. 4.000. Rid. l i 
re 2.000. Prenotazioni tei. 893 .691. ^ « 4- < 

CHIESA VALDESE (P.xz* Cavour) 
Domani alle. 21 : . • . - . . , , - . 
Recital di violoncello barocco », con Caroline Brown 
(violoncèllo barocco) a Eloisa Squirru (cembalo). 
Ingrasso riservato al sod. Musiche di Bach. V i 
valdi, Gabrielli, Gemihlani a Bononcini. ; 

BASILICA DI SANTA FRANCESCA ROMANA (Foro 
.' Italico) . ' . • • : . . . " . . 

Domani, alle 18 . - -
e Concertò dell'organista J. E. Goettsche a. Must-

; eh* 4l\ Bach, Mozart a Mendelssohn. 

Pròsa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • tat. 3598636) 

Ore 17,30 a 21,15 
La Coop. La Plautina presenta « La lui berla di 
Scapino » di Molière. Regia di Sergio Ammirata. 
Con S. Ammirata, M Bonini Olas, P. Parisi. 

BAGAGLINO (Via, dai Due Macaiu. 67 telefono 
6798269) . r ,. .• 

' Ore 2 1 3 0 — 
« Noa ibernar Bemartfa » di Dino Verde. Ragia 
detrattore. Con-. I. Biasini. T. Solenghl, R. Possa, 

/ B. Feirrl. Musiche di F. Riva suonate da G. Pe-
lumbo. 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11 /a tei 5894875) 
Ore 17 a ore 21.15 

. La Coop. li Granteatro Pazzo presenta: e I I «t> 
aconta dimezzato» dì Cecilia Calvi. Regia di Lo
renzo Alessandri con Pietro Da Silva, Gaetano 

" Mosca, Rosa DI Brigida. Guido Fiorì. 
BORGO S. SPIRITO (Via dai Penitenzieri n . , 1 1 -

Tel. 845.26.74) . 1 
Domani alla 17 " " 
La Compagnia ' D'Orierte-Palml rappresenta: • La 
nemica », commadia in tra atti di Dario Nicco-
demi. Regia di A. Palmi. 

BRANCACCIO I V I * Meruuna. 244 ras 735255) 
Alla 17,15 a alla 21,15 
Pippo Franco a" Laura Trosctief Im « te in al na
sce ». commedia In due tempi di Pippo Franco. 

' Prenotazioni a vendita presso il botteghino del 
Teatro ora 10-13/16-19. Prezzi L. 3500. 5500, 
6500. . 

CENTRALE (Vìa Celso n. 6 - Tel. 679.72.70) 
Lunedì alle 21,15 «Pr ima» 
La Coop. « Lo Spiraglio ». Cario Croccolo presasi 
ta Gisella Sofio in « La zia « Carte», «uova 
edizione da Thomas. COBI R- Marchi. 

DELLE ARTI IV.» Sicure * » lek «75.B5.98) \ 
Alle 17 (fam.) e alla 20.45 
• Spirila alleerò » di Noti Costare. Con: A. Tìerl, 

, G. Loiodica. G. M. Spina a la perteopezion* « 
Paola Borboni. Ragia di Li Servati. 

DEI SAURI iv i» di Grotte©"»!» «9 -- tei 6565353) 
Alle 17,30 (fam.) a alla 21,15 
La Coop C I .i presenta: • L'importanza al esee» 

• re— Emesto» di Oscar Wilde Regìa di PaoJo 
Paooni Con F. Deminici. T. Scierra. S. Dona, 
L. Frand. 

DE' SERVI (Via dei Mortaio 22 • Tei. 679 51.30) 
Ore 21.15 _ _ 
Il Oan del 100 diretto da Nino Seardiiia tas 
« Svelta pericolosa », giallo dì J. B. Priestley. Re> 

• g:a di Nino Scardina. Con: N. Scardina, L. Sestili, 
A. M Rotoli, F. Flamini. 

OELLE MUSE (Via Foni. «3 tei 862948) 
In preparazione II musical italiano American Strie 
« Vìeere e maiala» • , scritto a diretto da Mario 
Moretti. Musiche originali dì Stefano Marucd. 

ELISEO (Via N«itone»* iS3 'et « 5 2 H 4 » 
Alle 17 a alla 20,30 (penultimo giorno) __ 
La Compagnia di v>os* dai teatro Euaeo prasenta 
Turi Ferro-Carla Gravine con Werner Ben»legna 
In « Sei peisaaagel fa corca d'aatora • « L. Pi
randello Regia di Giancarlo Cobalti. 

ETI-QUIRINO (Via M M.iiettetti. I rat. 6794585) 
Ore 20,45 . ' ' .. _ 
Il Teatro dì Eduardo praaenta- * u • • • J , i * 

'. limona », « Dotare aatto cMava », « fax B*» raa. 
tefice magico • (spettato» in tra atti anici) cast 

-Eduardo. Regia di Cosai do De Filipp* 
ETIVALLE (Va de» reatro Velie, 23/a 

no 6543794) 
- * • Alla 17 (ultima radia) ___ 

Il Teatro 5iaoil« de» Aerila M"••" '» '_^_1 _ 
a * » dì W. Gombrowicz. Rafia «1 Antonia C*> 
lenda Con Pino Mico). Giampiero Foftaarseeia a 
Cochi Pontoni, eoa la aartexJpaaJww •» f * » * " 
Monti. 

• ' ! • 

6 
.' t- it 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 • te
lefono 353360) 
Alle 17 e alle 21 
L'Ente Teatro ' Cronaca presenta: e L'opera buffa 
del Giovedì Santo », commedia per musica di Ro-
merto De Simone. '• • ;-

LA MADDALENA (Via dalia Stelletta n. 18 • Te
lefono 656.94.24) - / 
Ore 21,30 
Il Teatro Lucarnalr* di Parigi In collaborazione 
con 11 Teatro La Maddalena presentano In prima 

.nazionale « Locon de schyzophrenla ». Con: Chri
stine Cibila, Enrico Cernelro, Paola Pozzuoli; 

MONGIOVINO (Via Genocchi 15. a n i V i * C Co
lombo tei 5139405) • , - . : , . , J 

Ore 17,30 ' 
• Recital per Garda Lerca a New York a lamento 

• per Ignaclo » con studio sull'autore. (1980 IX ma-
" s e di repliche). Prenotazioni ed informazioni: dal

le 16. 
NUOVO PARIOLI (Via G Sorsi, 20 tal. 803523) 

Alle 17 e alle 20,45 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 

..'; Libero RV diretto da Giorgio De Lullo, e Llnd-
: say Kemp Company » presenta « Duenda », poema 

fantastico per Federico Garcia Lorca. 
PORTA PORTESE (Via Nicolò Bertoni, ang Via 
. E Rolli tei 5810342) 

Martedì, giovedì e sabato alla ora 18-20,30 labo
ratorio preparazione professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piezza S Chiara n 14 . tei 7372630 
.6542770) ' . •>" ,• 
. Alle 17.15 (fam.) e alla 20,45 

La Compagnia Stabile dei Teatro di Roma • Chec-
co Durante » in « L'allegra commarl de... Traete-

. vere », due tempi di E. Liberti da W Shake
speare. Regia di E. Liberti. " 

SISTINA (Vie Sistina n. 129 . Tal. 475.68.41) 
. Ore 21 

. Garlnel • a Glovannlnl presentano Gino Bramlerl In 
« Felici e contenti », due tempi di Terzo» • Val
ine. Musiche di Berto Pisano, con Liana Trouchè, 
Daniela Poggi e Orazio Orlando. Regia di Pietro 
Garlnel; 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 -
Tel 393 269) „ v.,-. - •--•-, 
Alle 17,30 e elle 21,30 
« Piccole donne », un musical di Paola Pascoline 
Musiche di S. Marcucci. Regia di Tonino Pulci. 
Con: V. D'Obici, C. Noci, G. Onorari. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via del Barbieri 21 tei 6544601-2-3) „ . 
Alle 16,30 a alle 20,30 
La Compagnia di Teatro di Roma presenta: * Ca-

' sa cuorinfranto » di George' Bernard Shaw. Rég'a 
di Luigi Squarcine. Produzione: Teatro di Roma. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Caceo 18 • Tel. 679 569) 

r : Alle 17,30 e ali* 21,15 (ultimi due giorni) 
' - I l Teatro di Roma e l'Ente Teatrale Italiano pre

sentano le Compagnia Il Patagruppo In: « La mo
llici portoghese » di Mario Boggio. Regia di Bru
no Mazzali. < •- • 

TEATRO TENDA (Piazza - Mancini - rei. 393969) 
Alle 21,15 (penultima replica) /. 
« I gatti di Vicolo Miracoli ». ' 

ABACO (Lungotevere Mei'ini. 33/a .• tal : 3604705) 
Alle 17.30 e elle 21,15 ^ ••••-* • 

- Il -Gruppo • La Pochade presenta: « I l diavolo a 
-la morte ovvero dell'educazione fisica dell* fan

ciulle nella casa che vide Lulu » .di Frank Wede-
. . kind Regia di Renato Giordano 
TEATRO TENDA A STRISCE (Via Cristoforo Co-

; lombo - Tel. S42.27.79) •-••••; 
Lunedi alle 21 
L'ACTAS presenta la Compagnia Accademica di 

. ' Stato di Danze Popolari dell'URSS di Igor Mois-
seiev. Informazioni a -prenotazioni al botteghino 
del Teatro. 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 • Tal. 542.19.33) 
Ore 21.30 
Il Gruppo Teatro del Baccano diretto da Mario 
Pavone presenta Orazio Castano, Laura Coste, Pao
le Wu Miu-Yl in: « La tra sorella del fratelli Ke-
ramazov »t Regia di Orazio Castano. 

GIOVENTÙ* DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONI 
(Via Montebello n 76 Tel. 475.478) ' , . v 
Alle 17,30 e èlle 21,30 
I Nuovi Gobbi in: • Rivoluzióne alla romana a, 
cabaret musicale in due tempi di Sisti-Magalll.. 
Con G. Sisti, S ; Scheimharl. Musiche di Bacd. Gri-
banowski, Santucci. -. • • . . . . 

ARCI 
ROMA 

;-i-.r---n^V !• 

Domenica 30 novembre . 
ore 18 J 

AL PALAEUR 
Eccezionale concerto dei 

B' 52 
Prevendita: Orbls. Tenda 
Strisce, Rkiescita, ARCI,. 

. Millerecords, Rock Set, Di
sco Boom. . 
Oli. incassi saranno intera
mente devoluti alle : famiglie 
dei terremotati.'. 

Domani, alle ore 18, al Palazzo delVEUR 
concerto dei «B '52 », il noto complesso ame
ricano. L'organizzazione è affidata all'ARCI 
Roma, Cast e Stage.. Il'prezzo del biglietto 
d'ingresso è per tutti di 4 mila lire, sono 
aboliti tutti gli omaggi I proventi saranno 
devoluti alle popolazioni terremotate. -

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 - Piazza Somiao 
. t*t. 5817413) V i - ;•-.-: 

Alle 17,30 e al le.21/30 
* Iliade » di Giancarlo Sape. Regia di Oiaacarlo 
Sape Con F. Cortese, A. Menichettl, M . Misiti, 
R. Rem. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni, S I • Tel. 576162) 
• AH* 21,15 «Pr ima» 
. La Compagnia • Odradek 2 a presenta: e Cartsaa» 

n i * • di U90 Leonzio. Regia di Gianfranco Va
re! to. Con Carlotta Berilli.- Gianni Da Feo. Da
niela Di Giusto. Gianfranco Varetto. 

POLITECNICO (Via G. B. Tiepoio n. 13 /a - Tele
fono 360.75.59) . 
Sala A - Ore 21.30 
«Se tosai anta ia Aaaarlcaa di a con Renata 

- Zamengo. ' ' 
TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Morosi. SS • te

lefono 5895782) 
. Sala A - Alia 21.30 (penultimo giorno) 
• - li G.T.A. presenta: • La M i insani inai » da Kafka. 

Regista Massimo Puliani, con F. Bertolucci, M . 
'•. Bragadin e F. Baldarelli. 

Saia B - Alle 21,30 (penultima replica) 
Il Centro Produzióni Teatrali. presenta;,« SaMMto 

." Gluaaaeatia », spettacolo di canzoni di a con Ivan-
Della Me*. 
Seta C a Pozze - Alia 21/30 

-, l i Teatro Autonomo ca Re 
•. Bea • di e con Alicia Giardino e Storio 

Lo spettacolo è goto eer 3 0 
per prenotazione -

PICCOLO 01 ROalA (Via dana Scasa « 7 • Traste
vere Tei 5 8 9 3 1 . 7 2 ) :, •/ f : •". ̂ -, •*•-... ' 

•. . ©re 21.15 - - - '' • : -^ z ' ' -•' -•• "*. *-'-" 
- La Compagnia « Coop. Teatro da aacna,» ora-. 

senta « I fiori del eeate » di Baudelaire Regia 
di AicM Nana Solo per STudenti e operai In
gresso L 1.000 

AVAKCOMiCt TCATRIMO CLUB , 
Ore 21.30 
La Compagnia degli Avencomid presenta « —Ma-
aat*aiaa_ » da L. Andrefev. con P. Marinelli e 
G, Zingana. Regia di Marcello Laurentis. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via Lamarmora 28) 
Alle 17,30-21 la Comp. Teatro dell* Tota presenta 
* I saottri di aolaaia d'ora » di Giorgio Picdnnl. 

: Ragia 4j Luciana Luciani. Ingresso L. 2000 . 

Attività per ragazzi 
T a l . 359.86J16) 

Con: 

ANFITRIONI (Via Marziale 3 3 
Domani alfa 16 - __ 
e Bailiajiil o a f e a n d M » di PRale Delti. 
Ciisaino a Lasagne. Piazzo unica L. 1900. 

CU*a»of t (Via G B. Badoai Tastacelo) 
Alla 9 e alle 11 \_^ 

sfori a Maurizio Costanzo. Regia «E Federico Da 
rTsHICM* COWMplafnMI ASOfaa* • 

CRISOGOtlO (Via S. Gallicano. • • Tot SèJBÌMTTÌ 
63 71.097) 
Ora 17 ' ' 
I l Teatro dai Popi tariffar* «M f.m Paaoaeilno 
presenta: • PlaeecMa aMa aarta dj Carlo " 

I ai Fortunato Paaauallna, 

TEATRO 
« Tra atti unici di Eduardo a (Qui* 
rlrto) -
• Casa Cuorinfranto a (Argentina) -
a L'Opera buffa del Giovedì Santo » 
(Giulio Cesare) -
< Duende * (Nuovo Parloil) 

CINEMA 
«Un uomo chiamato cavallo* 
(Anlene, Bristol, Clodlo) 
e Fuga di mezzanotte» (Ausonia) . 
• The Blues Brothers» (Ariston) 
• Voltati Eugenio » (Balduina) 
« Ho fatto splash » (Capranlca) 
« Kagemusha l'ombra del guerriero a 
(Barberini) 

• • Apocalypse now a (Diamante, Nuo
vo) 

• « Una notte d'estate » (La Ginestre) 
• «La morte In diretta» (Metropo

litan) 
• « Quando chiama uno sconosciuto a 

(Modernetta, Rex) > 
• « Brubaker » (Riti, Royal, Vittoria) 
• e il piccolo grande uomo» (Farne

se, Rialto) 
# « Apocalypse now » (Nuovo) ' 

• « Un sacco bello» (Avlla, Cine Flo
rali!, Traspontlna) 

• « GII arlstogattl » (Trionfale) 
• « Quant't bello lu muriro acclsò » 

(Fllmstudlo 1) 
• « Il cinema delle donne» (Fllmstu

dlo 2) 
• « New York. New York » (L'Officina) 
• e Personale di De Sica » (Sadoul) 

•MPIRE . (v.le ; R Margherita. 29. tal 

GRUPPO DEL SOLE (Via dalla Primavera n. 317 • 
. Tel 2776049 7314035) 
.1 Cooperativa di servizi culturali. Autunno Romano. 

V I I Circoscrizione. Ore .16:. programmazione labo-
' ratorlo di educazione psicomotoria con gli Inse

gnanti dell'Asllo-Nldò di Via dell* Plrotta. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia 34 Tel. 735.17.85 782.23.11) 
Al i * 16,30. Teatro Animazione: «L'elefante sul 
filo della ragnatela» di Roberto Galve. Alle 18.30: 
• I racconti dello zio Remua », fiabe del folklore 
negro-americano. 

IL TORCHIO (Via Emilio Moroslnl n. 16 • Telefono 
582.049) 

'.- Oggi e domani elle 16,30 ••--..' 
• . La Compagnia « Il Torchio » al Teatro Sengeneslo. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli

co n. 32 Tel 810 18 87) 
Oggi e domani alle 16,30 
Le Marionette degli Accettella presentano: e 11 

. bambino, la statua e la gru ». Negli Intervalli il 
burattino Gustavo parla con I bambini. 

SANGENESIO (Via Podgor* n. 1 - .Tel. 582.049 • 
• .315.373) '" • -. ..•=:•«='-. ^ i ^ ! ( . - . ^ - \ - ; 

Oggi e domani. alle -16,30 
« Cirillo al circo • UnvPa-pa » di Aldo Giovan-
netti presentato dalla Compagnia 11 Torchio. Con: 
G. Colangeli, P. DI Blasi, A. Guerrinl, G. Lóngo 
e fa partecipazione dei bambini. 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rieri 81 « T. 6568711) 
. MBi-tedi alle 17 

« C'era una volta » di Maria Letizia Volpiceli! 
con pupazzi di Maria Signoroni. Regie di Giusep
pina Volpiceli!. Con: Gianni Conversano, Maurizio 

. Traversando Maria Letizia Volpiceli! e la parteci
pazione dei bambini. 

TEATRINO I N BLUE JEANS • TEATRO S. MARCO 
EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani - Telefoni 
932.56.48 - 784.063) 
Ora 10 . . . 
Programma per le scuole. ' e Anche la gabbie han
no le ali » di Sandro Tuminelli con 1 pupazzi di 
Lidia Forllnl. 

IL SALÓTTINO (Via Capo d'Africa 32 ) .'. 
Domani alle 16 (ultima replica) 

. « I l clown dell'allegria * di Gianni Terrone, con 
là partecipazione dei bambini. 

CRAUCO (Via Perugia 34 - T. 755178S • 7822311) 
Alle ore 18,30 i l racconti dello zio Toat > di 
W . Jackson. Con B. Drlscol e L. Pattati. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAft . (Via Aurore.'- 3 7 

tono 4 8 3 7 1 8 / 4 8 3 5 8 6 ) - • 
AHe 22 . Carlo.Loffredo e la sua « N e w Orleans 
Jazz band. Canta Pat Starka. < -

I L TRAUCO iVia Fonte oax'OliO. S ter 5895928) 
.: Alte 22. Augusto Santo ad Ely Olhrelra « Musica 

braslleira ». Celso. Karan en .Fantasia Btaslleira. 
Raffaella Folklore sudamericano. ' 

FOLK STUDIO IVI» G Sacchi 3 ' tal 5892374) 
Alle 2 1 . T o m * dall'Inghilterra: « Adrian Herman, 
il menestrello della. Royal Shakespeare company, 
ili un. programma di ballota elisabettiane. 

MUSIC INN (L0.0 dei Fiorentini 3 • Tel. 654.49.34) 
Ore 21.30 / 
« Concerto del pianista Enrico Pierannunzi » con 
R. Dal Fra (basso), G. Ascotese (batteria). •_ 

MAGIA (Piazza Triiusaa. 41 rat 5 8 I 0 J 0 7 ) 
Tutte le sera dalle 24: «Musica rock». . 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piana Rlsorot-
mento Tel. 654 03.48 . 654.56.52) 
Alte 18 sono aperte le Iscrizioni ai corsi di mu
sic* per tutti gli strumenti; alle 2 1 : e Dixieland », 
con le Old Time Jazz Band a R clarinettista Ste
phen Klasky. 

I L GIARDINO OBI TAROCCHI (Via Valla Trozopia 
n 54 • • Mon»esotro)".. 
Discoteca Rock ** 

CLUB DEGLf ARTISTI (Via Agostino Bertahl a. 3 3 -
Trastevere Tel. S89 82.56) 

. Tutte le sere alle 21 • Remo do* Roma a canta II 
folklore romano 

SARAVA'-BAR t4AVO»JA (Piazza Navone. 6 7 - te
lefonò 6961402) = 
Dalle 2 1 : « Musica orasHtane dal vivo a regi
strata » Specialità «era Betide. -

JCING METAL X (Via Borgo Vittorio. 34 - 5 . Pietro) 
Alle 2 2 «Discoteca Rock» 

CLUB < LA PARENTESI » (Vie dalla. Scala 4 5 • Tra
stevere) 
O g g l e domani Malie 16,30 «Discoteca». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via dal Cartelle 1 3 / A 
Tel. 483.424) 
Alle 17.30-21.30 _ . . „ 
«Jazz Video Juke Box K Hariaza Theetre 19SS. 
Newport Jazz. Festival 1962. . 

• • e • ; ' 
LUNEUR (Luna Park permanente - Via dalla Tra 

Fontana ' E U R - Tel. 5 9 1 0 6 . 0 6 ) 
I l posto Ideala par trasoorrara -ima piacevole 

Cabaret 
BATACLAM (Via TrleaJalo 130/a) 

Delle 2 1 ^ 0 • Musical show con I ted*»-ctan trio 
band a Angle Baboi a ». lacontri culturali eroe-
aizzati con il club. 

I L PUFF (Via G. Zanazso a. 4 - Tot. SS1Jr721 • 
960 09.89) 

• Orò 22,30 
. Landò Fiorini la a L'aspa M sa*» ataaetdera » di 

M Amendola a B. Corfaucd con O. Dì Nei do. 
R. Corteei a M . Catti. Musica* di SA SSartìiiL 
Regia degli autori. 

VELLOW FLAG CLUB) (Via della PortflossJooa 41 • 
. -Te* . 4 6 5 ^ 5 1 ) _ ̂  . . . 

Tutti i mercoledì 0 1 giovedì atta 22 Vito Dona
tone presenta « I frutta candita » '« • Baffi o 

UICMAsSBOM fl~se> 
frtert*** ane 2 1 J 0 

araaoas i l 
(Via _ 

. TOC SB10462) 
lai etnei Usava a gi 

* * * * * * * (Via »Sarfa) do* 
. v 67S4B3B) 

Tutte le sere alle 22.30 e alle 0,30 
colo maaicaiai • Le oe» oeRo **atte da 
dì Paco Bere* AaaHea» lecasa alle 
notazioni tot SS» 398 BM49S) ^_ " 

MANUIA (Vico*» dal Osazea 9«J - TaL 9Bl .7B. lB) 
Alla 2 2 ^ 0 e Rotar e Reseti t * 

era 23. 

Cineclub 
v a • «a» « * » • * * / ' 
• (USA 197S) di A- Per-

(L. IBOOj 
AFRICA (Via jG* im • SMeme. 2 0 ' rei 83*0718} 

Sentimentale 
PILMSTUDtO (Via Orti o"Alioert, I / e < 

654.04.64) 
Studio 1 - Alle 16.30-18*30-20,30-22,30 * 
» è I N O » fcs saartre acetao» di E- ~ 
9 . t a n a «area e O. Rreaf. 

V. ftadte 3 • i m i n i e H 
- . f̂j#L~ W aa> BBBBBBBBBBBBB ai sai 

. f i l m a i per eìaaaa» di Mseoati , Carini, M I -
saaallo, Daupaeta a De Marti». . . 

L'fjSTrSClésR' iva» «zaBazav « .ta» aVa*3B) _ 
Aff i 17.3B-2O-J2.30 aNeaV Tara , IBasf T a r k a 
(•77) di Martin Icona»». _ _ 

C R 3 . IL LABIRINTO .(Via Paaoa») r^asaa», a . U> . 
Tei 3 1 2 ^ 8 3 ) 
Rlsoea w : , . ^ ^ ^ ^ • 

SADOUL (Vie Garibaldi 2 /a • Trastevere • Tele
fono 5816379) 

- A l l e 17,45-19,30-21,15-23 «Ladri di biciclette» 
. di Vittorio De Sica. . „ . 
MIGNON (Via Viterbo. 11 tei 869493) 

Alle 16,30-22,30 « U n americano a Parigi». 
CINECLUB POLITECNICO (Via G. B. Tiepoio, 13/a 

Tel. 360.75 59) 
Alle 17-19-21 
« Radio on » di Christopher Petit. Musiche di 
David Bowie. - • - . - • % 

GRAUCO (Via Perugia 34 • T. 755185 • 7822311) 
Alle 20,30-22,30 rassegna « In nome della leg
ge >, film: « L'affare Dominici » con Jean Gabln 
e Pierre Forget. • • • - • • . . - • • > • 

IL MONTAGGIO DELLB ATTRAZIONI (Via Cassia 
n. 871 Tel. 366 28 37) 
Alle 17-19-21 « Ultimo tango a Parigi » con Mar
ion Brando • Drammatico • V M 18. Il ricavato 

- delle proiezioni verrà consegnato al gruppo che 
. partire In soccorso de] terremotati. Chiunque vuo-

• ;. le aderire a tale iniziativa con un proprio con-, 
tributo può telefonare al numero 336.28.37. 

Sperimentali 
M.T.M. MIMOTEATROMOV1MENTO (Via S. Te-

lesforo. 7 tei. 6382791) 
Sono apena te; iscrizioni .al seminano sulla com
media del'arte e costruzione della maschera in 

. cuoio cordono da C Bosco e S. Perroco. 
L'ALTRA TENDA r (Via Cesai* di S. Basilio - Tela-

tono 4124729) 
• I l « Clown Selvaggio » ed II gruppo L'Altra Ten

da, organizzano seminari bimestrali di Mimo-clown. 
Le iscrizioni sono In corso. Orarlo segreteria: 9-12, 
16-19. - . 

Autunno romano 
I X .CIRCOSCRIZIONE 

Lunedi al Cme FiorelIJ (vìa Terrd, 94 ) ore 2 1 : 
' - Concertò gratuito di « Serpiente latin* » di Salsa 

^Sound. ••-• ..-•••- •'••-ir-:--,--'--; •<.';-•-•! 

Pwiiie visioni 
22. ras 332193) L. 3500 

ora con T. Hill *- Avventuroso 
ADRIANO (pza 

Poliziotto 
(16-22,30) 

ALCTONE (vie L Lesina. 39. I 8380930) L. 1900 
Msaacfe di F. Tavlanl - Drammatico - V M 18 
(16.30-22.30) < 

ALFIERI (via Nepem. I . tat. 295803) l> 1200 
L'iaapero colpisce ancora cH & Luca» - Fanta
scienza 

AMBASCIATORI SEXVMOVIB (via Montebello, 101, 
tei 481570) L» 2500 

. Febbre erotka del placare 
(10-22,30) 

AMBASSAOB («le A. Aajstl B7, SaL 9408901) 
L. 2500 

~ ' ' POlllÌOtt»&> aWgMtf - f l M , C01I ' Te H ÌH *• AVMtttlaTOarO 
(16-22,30) 

AMERICA («ia' N. dot Grande. 6» tot S816168) 
U 2500 

. . Fobia con P. M . Gleaser - V M 14 , 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) -

ANIENS ( p i i Semaio»» 198. rei 890817) L 1700 
Uà aoeao cJuasvato cavallo con R. Harris - Dremm. 

ANTARES iw « Adriar-co lo . tat 8901*47) s, 1500 
L'Impero colpisca aacora di G. Lucas - Fantascienza 
(15.30-22.30) 

AOUILA (via L Aquile t*. tm. 7594951) U 1200 
Mia saoalle arorJcisaisaa 

ARCHIMEDE D'ESSAI iv i * Archimede. 7 1 . tele
fono 875567) > I » 2 0 0 0 
Uomini e aa> con F. Bucci - rJramraatlco ' ' 
(16.30-22,30) 

ARISTON (vie Cicerone, 19. rat 3S3230) U 3500 
The Basa* aVeckera ( I fratelli Blue*) ce*) J. Be> 

. (usciti Musicala 
( 1 5 - 2 2 3 0 ) 

ARISTON M. 2 (G Colonna, tat 6793267) l_ 3000 
L'aereo p i * eazeo sW aagaide con R. Heys • Co-

( 1 5 3 0 - 2 2 3 0 ) 
ASTORIA (via a de rvamom. tsL S11910S) 

• • U 1900 
". Tra**a01e doaae al cajaa^aaaa con S, Dionisio -

Drammatico - V M 18 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) '. ' 

ATLANTIC («la Taacoiaaa. 749, ' rat, 7610636) 
' • • _ • - • - .- - ^ L. 1300 

( 1 7 - 2 2 3 0 ) 
AUSONIA (via Padova, 92. tot. «261602 L 1200 

Foga eH SBOZzaaotto con B. Devia - Drasaoaatico 
AVORIO EROTIIt wtqviE_ (via Memi età, 18 Pias-

(16-22) 
BALDUINA (p Balduina. 52. rat 347592) L. 2000 

Vaaasti Eavaaio eoa $.' Marconi • Diesai»nico 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

BARBERINI (a BarMraaL 29 . t. 4751707) k. 3900 

t a t a Drammatico _ -
(16-22.30) 

SELSITO (p . l * M. d'Oro 44 • Tel. 340887) L. 2000 
di G. Loca» 

(16 ,15 -2230 ) - " •-" 
BLUE tsOON (via del « 93 . taL 481330) 

• U 4000 

( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 
CAPI TOL Ceto G 

• eaajaaat 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

CAPRANICA ( 

( 1 6 - 2 2 3 0 ) 
CAPJA! 

(16 .15 -2230) 
•BA VA9TXLLO ( p j a SI 

R. 
_ (16-22,30) 
M A M A N T I 

637719) 
L J500 

Comico 

(16 ,50-2230) 

>._ tat 671M4S) L 
cae p. Balters < 

. F*ntozzly coatro tutti con P. Villaggio 
(16-2230) 

ETOILE (pza in (.Uvina. 4 1 . t*i S "»7»b6) w ioOO 
Due sotto II divano con W Matrhau ' Sentiment 
(16-22,30) - ' < •' 

ETRURIA .via Càssia 167X ••< 6991078) t-' • 300 
La cicala con V. Lisi - Sentimentale - V M 18 

EURCINE (via Listi. 42. tei »9IU9B6) Ì . 2500 
Delitto a Porta Romana con T Millan Giallo 
(16.15-22.30) 

EUROPA (e d'Italia. '107. t*t 865736) , L. 2500 
Zucchero miei* a peeeronclno con E. Fenech 
Comico V M 14 
(16.15-22,30) 

FIAMMA (vi* Bissatati. 47. tal. 4751100) L. 3000 
Mia-moglie è una strega con E. Giorgi Senti
mentale 
(16.15-22,30) 

FIAMMETTA (vi* 9. N. «a Tolentino. 3. tale 
; tono 4750464) L, 2500 
. Ludwig con H. Berger • Drammatico • V M 14 

(16-20.30) . ' • • • • • 
GARDEN 

Prossima apertura 
GIARDINO (pzza Vulture, t e i ! 694946) C 2000 

Countdown, dimensione zero con K.. Douglas • 
.•Avventuroso ' ,. \ • •••• . '*•• ' 

(16-22) y ; 
GIOlfeLLO (v Nomenten». 43 tei 664149) L JU00 

Ali that jazz, lo spettacolo comincia di B Fosse 
Musicale 
(15.45 22,30) 

GOLDEN (Via Taranto, 36 735002) L 2500 
, The black ho|e (« Il buco nero ») - Fantascienza 

(16-22,30) v , 
GREGORY (via Gregorio V I I . 180. tal 6380600) 

L. 2500 
Zucchero miele 0 peperoncino con E- Fenech 

: Comico VM 14 
(16-22,30) 

. HOLtDAV fi go 8 Marcello fai 858326) L ' 2000 
,- I l diabolico complotto dal doti. Fu Mancho con 

P..-5ellers • Comico 
(16-22.30) 

INDUNO f ! 
. Chiuso" per restauro " . ' •. 

KING (via Fognano, i? tei 8319541) L- 2500 
. Mia moglie è una strega con E Giorgi • Sentlm 

(16.15-22,30) 
LE GINESTRE 1 Cateipaiocco. rei 6093638) L 2000 

. Una non* d'estate di J. Cassavetes • Drammatico 
(16^22,30) 

MAESTOSO (Via Appla Nuova, 116. tal 786086) 
L, 3000 

. Mie moglie 6 una strega con E. Giorgi ' Santini. 
16-22,30) 

MAJESTIC (via SS. Apostoli, 20 tal 6794908) 
. L 3500 

Due sotto il divano con W. Mafthau Sentiment 
(16-22.30) • " • • • • • 

MERCURV (v P Lastélio «a »e< 6551767) L> 1500 
La locanda dell'allegra mutande 
(16,15-22.30) : 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km 21 tele 
fono 6090243) L 1500 
L'Impero colpisce ancora di G. Lucas • Fantascienza 
(17.30-22,30) 

METROPOLITAN (vi» de> Corso. 7. tot 6789400) 
L 3500 

. La morte In diretta con R- Schnelder - Drammatico 
(15,15-22,30) 

MODERNETTA . ( P J * Repubollca. 44. tot 460285) . 
U 2500 

Quando chiama uno sconosciuto con C Kané. • 
, Giallo • 

(16-22.30) 
MODERNO (p Repubblica. 44, rat. 460285) L. 2500 

Saper hard core 
(16-22.30) 

NEW YORK (v deli* Cave 36. tal. 780271) L 3000 
. Faiitozzl contro tatti con P. Villaggio - Comico ., 

" (16-22.30) 
N.I.R. (via 8 V Carmelo tei 5982296) L. 2000 

Zùcchero, " miele e peperoncino con E. Fenech -
Comico - V M 14 
(16-22,30) •.•.-.••••-- •. v . . ; . 

OLIMPICO ;-••••• - 1 ; - , -V-,r- . .•;• ,--•-
Chiuso 

PARIS (vfa Magne Grada. 112. taL ; 754368) 
L 3 000 

r^lftJotto: saper ara con T . HÌH • Avventuroso 
(15,30-22,30) - , i : . . . , = r. 

< PASOUINQ - («r.M-det Piede. t 9 . rat SS03622) 

; B^?*t*niirj^^Tcon, T . . Gerr - Sentimentale " "• " 
(16-22.40) 

OUATTRO FONTANE («fa O ' Fontane, 23. tete-
foho 4743119) •••- . - --• -•••• L: 3000 

r. Cralslng con Al Pacino'- IJratnmatko • V M 18 
(16-22,30) • ; 

QUIRINALE ivi» Nazionale «e» «62653) u 3000 
Capitolo secando con J. Caas • Comico ' • 
(15.30-22,30) 

OUIRINETTA «via M Mrnonettl. 4. Ha 6790012) 
• L-- 2900 

. Con laaloue di P. NatoM • Dtanvnatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96. tot 464103) 
- v . . . . - . -• . u 2000 

Saranno famosi di A . Parker • Musicala 
• (16,30-22,30) ' . 
REALE (oza Donnino. I . tot SRI 0234) C 2900 

Fantozzl contro ratti con P. VHIagglo • Comico 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste. M S . tei 864165) L. 1800 
. Quando chissà» UBO econoadnto con C Rane • 
Giallo - -
( 16 -2230 ) - • - - • • -

RITZ (via' Somalia. 109. tal. 837491) L, 3900 
-• Bjrabafcar cori R.-Redford) - DraBjaaattoe "•..-..:' 

(15-22,30) . -
RIVOLI (vìa Lombardia 23. tal 460883) L. 3000 
-• ORre 0 ejardfno con P. Sellera - Drammatico 

(1530-22.30) • f ;••>'.-•• 
ROUGE ET NOIR («la Salarla; 3 1 . tat 664305) 

L 3000 
Odio le Monde con E. Monteseno • Comico 

' (16-22.30) 
ROVAI (vie 9. f^raarfo, : 179. taL 7974949) 

aVaaoker con R. Redford • Drammatico . 
(15-22.30) 

SAVOIA (via Bei gemo. 2 1 . rat 965023) L- 3909 
Fico d'India con R. Pmiatro - Comico 
( 16 -2230 ) 

SUPCRCIN9MA («te Viminale. taL 485498) L. 3000 
Delilto e Porta Reaaaaa eoa T. Millan - GUIlo 
(16 .15 -2230) 

TIFFANT (via K Oepratla. taL 462390) L, 3000 

( 1 6 - 2 2 3 0 ) 
TRIOMPHE (ex aJialMIane. 9 . SaL 9390003} 

. I H 
:; The Mach eoe* ( « M taso» nera) » ) 

(16-22.30) 
ULISSE (via ribartme. 294. rat 4337*4 ) w il 

Kraaaar eosara) ausaaar oan ' D. Hofrman 
UNivEftSAl («ia oen 18. re» Motoi K <MO 

FatUotto aaaer pai con T . HÌH - Avventuroso 
(16 -2230 ) 

VBRBANO 'oza tferbeno. S «ai 8 9 t i 9 S t s «DOS 
La focaa4»era con A. Gelentano * CossJco 

VITTORIA (osa S M Ubererne* »e. S7I3S7) 

_ •_. *- a S 0 ° 
PtaaMBaalaf CQQ 9W "•Oa'^feJ • 
( 1 5 - 2 2 3 0 ) , 

Seconde visioni 

l> 1999 
La 

AFRICA 
9330719) - _ - ; 

APOLLO lem Ce*o*t 68 . sai. 7313999) L < 1090 
I l ajatan «et sjaftra con F. Nere - GMHe 

ARIEL (v>» di Monteveree. S9. te» S30S21) 
. i . 1000 

." 9J assaaaale .oasi P. Franca • Corsica) 

" ' . ' » > 1999 
al 9. TevteeJ - Di 1 ani irli 1 - V74 19 

•OSTO (eia 9a*tii 12. taL 93«9l99» 

sta- 79i94941 
L 1 0 0 0 

t K» HeaaTaal 

' " ^ j s . - . ^ • 

•'. ;--:.TÌ VA. *v.: -i:H '•'•'< '- ••. • • 
8ROADWAV (vi» dei Narcisi »4 H4 2911740) 

I l casinista con P. Franco • Comico 
CLOOIU . Kitioi. t* * » > * ' " " - , U 0 0 

Un uomo chiamato cavallo con R. Harris • Dram
matico ; 1. . I 

DEI PICCOLI J l 

CaroHllo Walt Disney n. 1 . • . . . _ . , „ _ „ 
«LuOKAOO 1 • ..1 jei> bsercito . *8 ras 9010953) 

Porno revolution .__ 
ESPkHlA lOier i .T tonino J ' ' * 3BÌ8841 v ' »00 

Countdown, dimensione zero con K. Douglas • 
Avventuroso 

ESPERO ' m. 
Kramer contro Kramer con D. > Hortman • 9anflm. 

FARNESE Ofc»»Al ,p «ir» campo Je n o n »6) 
I l piccolo grand* uomo con D. Hofrman • Awent. 

HARLEM (via 'de Labaro 64 le. 656 4 3 9 5 ) 
I l ladrone con E. Mont*sano - Drammatico1 

HOLLYWUOD (via de 'igne'c 'OH. <éi «tfU991> 
L 1000 '•"•• ' . ' •"• . 

I l casinista con P. Franco - Comico ' • \ _ 
IOLLV ivi» L lombarda 4 ?*• 422898) L. 1000 

Blbl, diario di una sedicenne -
MAMISON w u CJ n.«o - • l ' " t*i »l ^6926) 

Chissà perché capitano tutte a me con B. Spen
cer - Comico -' •• • • 

MISSOURI iv i* BombelH 24 tei 5562344) L 1200 
L 1 500 
Un emore In prima claase di S. Samperi •Cornice 

MOULIN K O U C E IV U M .urpino ti - S30/Ì»tJ) 
L. isqo 

I l casinista con P. Franco - Comico 
NOVOCINfc OcSSAl ivi* card M«f« do> Val 14. 

tei S816235) t 800 
La Lana con J. Clayburgh • Drammatico - V M 18 

NUOVO ivi* Aioangn 'U 'e. i 8 8 > i b l . . i . vOO 
Apocatypsa neve con M. Brando- Dremm. V M 14 

ODEON ip zza d Repubblica 4. tei 464760) L 800 
Libidine i . . 

PALLADiUM (piazza 8 Romano 11. tal S110203) 
L 1000 ' 
La móglie tn vacanza l'amante m «ttta " 

PRIMA PORTA >*/•• libenna •*• b«»> itti) 
La settimana bianca con A. M. Rizzoli • Comica 

RIALTO (vi i IV Novembre 156 'et 6 7 9 0 ' 6 i l 
L 1 000 

' I l piccolo grande uomo cor) D. Horfman • S*rtttm. 
RUBINO D'ESSAI (via S Saba 24 re. 5750827) 

,.:. L 900 . ' 
' Cafè express con N. Manfredi • Satirico 
SPLENOID (v Pie' deli* Vigne • 'e. S20MS) 
•• L 1000 
• La moglie In vacanza l'amante la-citta con f . Fe

nech - Sexy - V M 18 
; TRIAMON (via M Si e vote 101, taL 7 9 0 3 0 2 ) 

Teatro sceneggiato napoletano . 

Cinema-teatri 
AMBRA.JOVINELLI (pzza O Papa. tei. 7313306) 

L 1700 > • • ' . ' 
Le pomo killer* e Rivista di tpoglieretr» ~ 

VOLTURNO IVIB volturno il tei t / i » ^ 7 ) k. 1000 
Si lo voglio e; Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli, tal 6610709) i 2909 

Oltre II Slardlno con P. Sellerà • Drarmnatke) 
. (15 ,30-2230) 
CUCCIOLO (via da) Pèiiotrltu. reletonò 9903199) 
. L 1000 

Zucchero, miele e pagai net la» con t . Faxieak • 
' Comico - V M 14 -
SUPERGA (via Menna 44. tal 6696280) i, 2009 

Arrivano I bersaglieri con U. Tognezzj • Satirica 
- ( 1 5 , 4 5 - 2 2 , 3 0 ) .-., ; 

Fiumicino 
• * - • - « • 

".^iV^ii*- .7 . •-.'•-•:» . f. 
TRAIANO' ( ta l 6000779) c 
- CMvfva in «jooila case* cfl IVVaairar - IHóKor • 

V M 14 . " . • • ' .. 

Sale diocesane 
AVILA, ' ^ : -̂ = r ••- • A •• -

Uà sacco aefle con C Verdona - 9aHrro» 
BELLE ARTI ivi» dalle Bella Arn. rat: 3601S99) 

Uno sceriffo extratafreatre -, 
CASALETTO (via de. Casaiette 6 9 1 . tal 9230339) 

Rocky I I con S, Stallone - Drammatico : 
a N E F I O R E L U (Via Terni 94, tal. 7 5 7 8 6 3 5 ) . . 

Un sacco beilo con C Verdone - Satirico 
O N E SORGENTE __ ^ _ 

L'inasti l i lata neeft afcassl con A. 9 . Boy») • 'Ava . 
DELLE PROVINCE (v d Province 4 1 . rei 430021) 

Uà zaayaMino tatto z*atto oan D. Jone» - Caazeae 
DEL MARE (Adlla) 

39.990 faglie aatto 1 seart - D'mlraasJene 
n i T R I A 

; Dottor JeJryfl a ffoajfJa ttaserS oan P. VIBaja)*) • 
Comico 

EUCLIDE (v Guldobaldo dai Monta 34. tat 902911) 
Caft expreaa con N. Manfredi :- Setirìco 

FARNESINA 
~ iRecky 11 con S. Stallona - l>»»»uaatioa 
GIOVANE TrlASTEVERB 

I l malato liamaajaèila con A. Sorai • Satirica) 
GUADALUPB 

Ciao atarrlaa» con P. Franco • Cosalo» 
U R I A •-. 

Rocky 11 con S. Stallona - Di •rametto* _ _ _ 
MONTE ZEBIO (vta Monte Zebio 14. rei 312677) 

Ageata 907 , raotao dana pWala eTaro con1- R. 
Moore - Avventuroso 

NOMENTANO (via .F Rad 1-A. tal 9441994) 
I I saatato fsaa»»a^aario con A. Sordi • 

NUOVO DONNA O U M P I A 
Un maaainllBn tatto aassaa con D. Jose 

O R I O N I 
Ora 2 0 3 0 spettacolo teatrale 

KURSAAL 
A«anea 0 0 7 . «tri a leacte saertr* eoa R. Moora • 
AVVVl ì allTOaW 4 

R n E N T O R E (via Gran Paradiso 23 . SaL 9177739) 
I 4 dell'oca sihaeej» con R. starna* - A l i e n t i osa 

RRCINA PAOS 
907 , r e e * * , delle Beatale aTeeo oan R. 

RII 
U s a a s a t a S A: 

con 9. 

3, ta> 

D. NkChsra. 

BUCO 
9 . MARIA AUSIUATRTCB (via 

lefono 783605)^ 

AvveAzaroaa 
TI9UR (via degli Erraaehl40 rei é9S77«9) 

VafftZ ^Ba^V^aW COQ H * MaaftiTVOl • SMlffCnT J 
TrULSPOrfTINA 

Un sacco anno con C Verdona • Satirica 
TRASTEVERE _ _ _ ^ _ _ 
- - - I l Beaed*»* aaà» a*aas4aaa can-W» Baatty 
TRtONrALE 

- D ' 

Oggi 9H4> ore 18 si iruruguro 
le) ITrOClTe) Oan pittore). ' 

MINARDO 

• •. « - ^ Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito 
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Giusta decisione dei giocatori di fronte alla tragedia dei terremotati 

Rinviata Napoli-Brescia 
La decisione presa nella mattinata di ieri - Aiuti alle po
polazioni colpite delTIrpinia organizzati dai giocatori par-
tenoei - Dichiarazioni di Juliano, Marchesi e Vinazzani 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Al San Paolo 
domenica non si giocherà; la 
partita di campionato con il 
Brescia è stata rimandata a 
data da stabilire. L'annuncio 
è stato dato nella tarda mat
tinata dal D.8. partenopeo 
Juliano al Centro Sportivo 
Paradiso. 

«In un priìno momento 
—- ha spiegato il massimo 
funzionario della società — 
ero favorevole alla disputa 
della partita. Far giocare mi 
era, infatti, sembrato un mo
do per sdrammatizzare la si
tuazione, per contribuire al 
ritorno alla normalità. Poi, 
nonostante la disponibilità 
degli organi responsabili, ho 
capito che sarebbe stato me
glio chiedere un rinvio. Non 
ci sono stati problemi, tanto 
in Lega che a Brescia hanno 
accolto la richiesta senza 
fare alcuna obiezione ». 

Salta la partita di dome
nica, ma resta confermato 
l'incontro pro-sinistrati di do
menica 7 dicembre: il Napoli 
giocherà in amichevole ad 
Udine-e l'intero incasso sarà 
devoluto a favore dei terre
motati. Si spera che i friu
lani, duramente colpiti dalla 
violenza del sisma del "76, 
non facciano mancare il pro
prio contributo. 

D'accordo tecnico e gioca
tori sulla decisione dì riman
dare Napoli-Brescia. « Deci
sione giusta — ha commen
tato Marchesi. — Siamo di 
fronte ad una grande trage
dia vissuta da tutti. A Na
poli l'ambiente è ancora fra-
sfornato, angosciato per guan
to è accaduto. Il giocare 
avrebbe costituito una nota 
stonata di fronte alla tragi
cità e alla drammaticità del
la situazione ». 

Vinazzani parla a nome 
della squadra. « Sfamo tutti 
d'accordo: è giusto non gio
care. Non c'è l'entusiasmo, lo 
spirito per dar vita ad una 
partita di calcio. Non ce la 
saremmo sentita di giocare, 
come non ci saremmo sentiti 
di esultare in occasione di un 
eventuale góL Per noi sa
rebbe stato come una man
canza di rispetto verso le • 
sofferenze altrui. Lo so, i ci
nema hanno riaperto, la gen
te va a teatro. Ma si tratta 
di due spettacoli diversi: U 
calcio, a differenza del cine
ma o del teatro, richiedeuna 
partecipazione diretta del 
pubblico, contempla moménti 
di euforia collettiva. E in 
questo momento c'è poco da 
essere euforiciy*. 

Nella gara di solidarietà, 1 
giocatori hanno battuto sul 
tempo la società. Hanno riem
pito un camion di coperte, 
tende, sacchi a pelo, indu
menti per farlo giungere alla 
sfortunata gente delllrpinia. 
H trasporto sarà ' effettuato 
dagli stessi giocatori. Fidarsi 
è bene, non fidarsi è meglio, 
lasciano intendere Vinazzani 
e Bruscolotti: in compagnia 
dei massagpiatnri tarmando 
e DI Meo, questa mattina al
l'alba, partiranno alla volta 
dei centri colpiti per testi
moniare la. solidarietà della. 
squadra. 

Venire a .conoscenza : delle 
Intenzioni dei giocatori non 
è stato facile per i cronisti, 
solo un caso là scoperta. ' 

«E* vero — conferma Vi
nazzani —, non volevamo che 
fosse data pubblicità alla' co
sa. Anzi, se potete, non scri
vete sui vostri giornali cosa 
vogliamo fare. Non facciamo 
altro che U. nostro dovere, 
coinè uomini abbiamo rite
nuto doveroso offrire U no-, 
atro contributo ». 

Marino Marquardf 

• U S . Paolo è agibile, ma rimarrà vuoto 

La solidarietà dello sport 
Continuano gli Interventi del mondo dello sport in fa

vore delle popolazioni colpite dal • devastante sisma di 
domenica scorsa. Oltre a un gran numero di iniziative per
sonali di atleti, dirigenti, società (leggete qui a fianco di 
nuove iniziative prese da giocatori, del Napoli) anche le 
strutture ufficiali dello sport stanno facendo la loro parte 
Vediamo di ricapitolare I fatti più. rilevanti. ..-.> . . . •., 
PONT I e r l il consiglio nazionale ha approvato la pro-
A'V/ i^a >'• posta della giunta esecutiva di destinare 2.300 
: milioni alle zone terremotate. Come da noi già anticipato 
la somma prevede 1 miliardo e 600 milioni per la ricostru
zione e il ripristino di impianti danneggiati e altri 700 mi
lioni per aiutare la riorganizzazione delle società sportive 
nelle zone colpite. Il contributo straordinario è stato inse
rito nella variazione di -bilancio resasi necessaria per l'au
mento di gettito del totocalcio (di cui potete leggere qui 

-accanto). •; < -v̂ -. -
p AT P T O D o p o tt f ( m d ° <** 2°° milioni istituito dalla 
K/r%.Mu\sM.\j Lega, dopo le numerose donazióni.compiute 
da squadre e singoli giocatori, si parla sèmpre più insisten
temente di partite amichevoli (un derby Milan-Ihter, un 
derby Napoli-Avellino, una mista milanése contro una sele
zióne di stranieri del campionato) da organizzare a favore 
dei sinistrati. Molto probabilmente saranno'devolute anche 
altre percentuali di incasso degli incontri che si giocheran
no per la sosta del « Mundlalito » (il cosiddetto torneo so
stitutivo). Comunque molte grosse società di A e di B 
hanno brillato finora per la propria assenza. -:./..' 
I p i r ) A i ~i> Abbiamo riferito ieri della giornata : pro-
* **-'*»*-* terremotati che l'atletica leggera organizze
rà il 7 dicembre. Si prevede che la somma raccolta attra
verso le iscrizioni a corse e marce non competitive che si 
organizzeranno in questa giornata sarà prossima al miliardo. 

PALLACANESTRO -- Jf flSSKSM'KSSi 
quota delle partite giocate mercoledì e di quelle che si 
giocano domani Si tratta del 6% degli incassi complessivi 
della Al e della A2, cioè oltre 40 milioni;Inoltre tutte"le 
società dèlie zone colpite sonò esentate fino a nuovo ordi
ne dal pagamento delle tasse-gara e delle percentuali 
spettanti alla Federazione, la quale si assumerà tutti gli 
oneri, occorrenti per rifornire di materiale (scarpe, tute, 
palloni, contasecondi) le squadre è per ripristinare gli im
pianti danneggiati 
p À r r A VffcT n *»* I«eg* delie, società verserà metà 
r i l l i L A V U L U d e g l i incassi di tutte le partite di Al 
(maschili e femminili) per una cifra di circa 60 milioni La' 
Federazione si assumerà tutte le spese di trasferta e le 
tasse-gara per le squadre delle zone- colpite pw l'intero cam
pionato: è una cifra di circa 300 milioni 

; I giocatori lombardi 
avrebbero disertato 

la partita al San Paolo 
BRESCIA — I giocatori del 
Brescia, ritrovandosi ••• dopo 
l'allenamento sostenuto giove-
di scorso à Lodi, avevano 
stilato un breve quanto pre
ciso comunicato. E' stato De 
Biase, l'ultimo capitano degli 
azzurri (si era messo la far 
scia domenica scorsa all'usci
ta dal campo di Jachini) a 
rendere noti in serata ài gior
nalisti i sentimenti di - tutti 
i giocatori condivisi anche dal
l'allenatore . e dai dirigenti. 

c i giocatori ' del Brescia 
calcio — dice il comunicato — 
solidali con le popolazioni 
terremotate esprimono il loro 
intento di disertare la parti
ta di domenica prossima con
tro il Napoli allo stadio San 
Paolo. Tale decisione è det
tata dalia nostra coscienza di 
uomini che non Intendono of
frire spettacolo in un luogo 
di disgrazia e di morte. Spe
riamo che tale gesto venga 
preso nel suo giusto signifi
cato • non venga frainteso 
nel suo contenuto ». -• 
•' In poche parole i brescia
ni hanno detto chiaramente 
di non sentirsela, come uomi
ni, di giocare in uno stadio 
dove a pochi chilometri si 
continua tuttora ad estrarre i 
morti dalle macerie. La vita 
deve riprendere ma vi sono 
aspetti che non si possono 
ignorare per coscienza e per 
pudore. Il grosso ed inquie
tante problema è quello che 
riguarda gli uomini della for
za .pubblica. E' giusto disto-, 
gliere ; uomini dall'opera di 
soccorso (già tanto lenta e 
criticata)' dirottandoli per' là ' 
esigenza di ordine pubblico a 
fare da guardia a due squa
dre e a un arbitro? -

Il premio 
«Villa Alessandra» 
/- al compagno 
Giuliano Antognoli 
PESCARA — La giuria dai VI I 
Premia intemazionale di letteratura 
• Villa Alessandra > ; di Alahno, 
presieduta dallo scrittore Giovan
ni Marioli (relatori la prof. Ines 
Belski Laaazzi e la dott.ssa Luisa 
Tessitore), ha assegnato H : 1 . pra-
mio assoluto al romanzo Inedito 
« Mille papaveri rossi ». dèi nostre 
compagno" di lavoro Giuliano An
tognoli. ..- ".. . ... -;.-.... 

Fortunatamente si è giunti 
alla soluzione che qui a Bre
scia appare la più giusta: al 
San Paolo domani il calcio 
non farà la sua comparsa. E ' . 
un modo civile, anche questo, 
per esprimere la solidarietà 
con i-terremotati. Vale la pe-| 
na di ricordare che nel corso 
della settimana i dirigenti del 
Brescia avevano anche venti
lato la possibilità di invertire 
il campo di gioco come solu
zione ; del problema. Questa 
proposta però aveva incon
trato opposizioni di diversa 
natura. • 

C. b. 

Il nuovo prezzo in vigore dal 14 dicembre 

schedinaa400lire 
Il rincaro è di 25 lire per colonna — Un aumento del gettito che si può prevede
re di quasi yn miliardo a domenica — La ripartizione degli incassi rimarrà invariata 

ROMA — E' ufficiale, a par
tire dal concorto relativo al
la giornata di campionato del 
14 dicembre prossimo la gio
cata del fotocalcio costerà 200 
lire per, colonna. ' Il decreto 
relativo all'aumento è stato 
firmato Ieri mattina dal quat
tro ministeri competenti (Te
soro, Finanze, Turiamo, Agri
coltura) ed è «tato cosi com
pletato l'iter del provvedi
mento. L"aumento ò di 25 li
re par colonna e la « gioca
ta» minima (che è, di due 
colonne) salirà perciò da 350 
• 400 lire. 

Non si tratta di un aumen
to collegato Ili qualche modo 
al terremoto' che Ha colpito 
la : Basilicata e la Campania. 
Infatti le cifre che si incas
seranno resteranno, ripartite 
fra-gli stessi soggetti e con 

, le stesse percentuali che si 
sono rispettate fino a oggi. 
D"altro canto II CONI (che 
Ieri ha stanziato oltre 2 mi
liardi per la ricostruzione e 
il ripristino di impianti spòr
tivi e per la riorganizzazione 
del tessuto sportivo nelle zo
ne terremotate) non può de-

CMOIIIO Mitmca 
•uietAii niti'c» 

totocalcio 
-AL l imriZfO DELLO SPORT» 

GIOCHI DELLA GIOVENTÙ' 
una manifestazione creata 

dal C O N I per tut t i i giovani 
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volvere direttamente alcuna 
cifra, perché legato alle re
gole di bilancio degli enti 
parastatali. ; 

Con l'attuale auménto zi 
può ipotizzare una crescita 
degli Incassi nell'ordine di 
alcune centinaia di milioni 
(7-900) ogni settimana. Va ri

levato che la richiesta origi
narla degli addetti al Toto
calcio. (ricevitorie, ecc.) era 
stata quella di un aumento 
fino a 500 lire delia giocata 
minima (cioè il passaggio da 
175 a 250 lire per colonna) 
ma II CONI, d'intesa coi mi
nisteri competenti, ha rlte 

10 

• nuto di contenere II rincaro 
nel termini riferiti. E' anche 

-giusto rilevare che in un cli
ma di inflazione galoppante 
l'aumento del Totocalcio non 
è rilevantissimo anche se II 
il rincaro precedente non era 
cosa molto vecchia, risalen
do a poco più di,un anno fa. 

L'italiano ha fallito a Campione d'Italia la conquista del titolo europeo 

al quinto round 
Decisivo il destro del campione in carka, 

l'inglese John L Gardner - Gli altri match 

totip 
1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5 CORSA 

tv. CORSA 

"•"•" Dal nostro inviato . 
CAMPIONE D'ITALIA — 
Stavolta, invece del salone 
maggiore del Casinò, è stato 
scelto il : « bocciodromo » di 
Campione d'Italia che può 
ospitare circa 400 spettatori, 
forse più che meno. Insom
ma. si tratta della medesima 
piccola arena che il 4 gen-, 
naio 1978 ospitò la dramma
tica sfida che oppose il sar
do Franco TJdella allo sviz-

> aero ' Frits< Chèrvet -per . il 
campionato europeo . dei. mo
sca. Vinse il nostro piccolo 
guerriero;, quindi il grosso 
Lorenzo Zanon pesante ieri 
mattina chUogrammi 93,700, 
aveva .un precedente favore
vole. n gagliardo ma nervoso. 
inglese John Louis Gardner, 
che sulla bilancia sembrava 
pluttosto.orgoglioso della sua 
cintura di campione d'Euro
pa, ha accusato il medesimo 
peso, ossia poco più di 200 
libbre. La giuria scelta dal-
TEBU è composta dall'arbi
tro elvetico Marti, dai giudi
ci di sedia Bibow., tedesco 
occidentale.e Desgain, belga. 
Nelle ultime ore. qui a Cam
pione, c'è stata una serrata 
caccia ài biglietto. 

U venezuelano Fully Obel. 

ai per non 
Le versioni fornite dai milanisti hanno suscitato perplessità nei giudici 

ROMA — Ieri al processo sul
lo scandalo . delle partite 
truccate è stata la volta del 
Milan. Dietro la sbarra l'ex 
presidente rossonero Colom
bo e i giocatori Morirti e Al-
bertosi. Si è parlato ancora 
di • Milan-Lazlo. Di nuovo, 
non - è emerso praticamente 
nulla. I tre hanno ripetuto 
la loro solita storia; quella 
già raccontata nel corso del
l'istruttoria, quella racconta
ta agli inquirenti sportivi e 
nel corso dei due processi. 
• Di diverso solo delle-pre
cisazioni, che però non han-

x x nò migliorato la loro posizio-
12 ne. Il presidente Battaglini. 
2 2 infatti più di una ; vòlta è 
x 1 rimasto piuttosto, perplesso, 
x x spècie di fronte alle affenna-
2 x zioni di Albertosi e Colom-
r 2 bo (Morini nella vicenda ha 
2 x i svolto soltanto un ruolo 
? ? ' marginale,- quello di portare 
1 x - i soldi a Crociani, senza pe-
1 1 j rò conoscere i retroscena. _ 
x 2 l Albertosi e Colombo, pur 

ammettendo di aver avuto 
proposte da -Cruciarli, attra
verso quattro telefonate, per 
combinare la partita, hanno 
anche affermato di averle 
sempre - sdegnosamente re
spinte. ' 

Fin . qui tutto - normale. 
Quello che non ha convinto 
molto però è stata la loro 
versione'sui soldi, 20 milioni, 
dati a Crociani, il lunedi do
po Milan-Lazio. Albertosi ha 
detto di aver ricevuto una te
lefonata, • la domenica sera, 
dopo là partita, nella quale 
Crociani chiedeva soldi co
me regalo, essendo la parti
ta andata bene, anche per 
merito suo. lasciando capire 
che si era adoperato e non 
poco presso i giocatori lazia
li. Albertosi invece di oppór
re un netto diniego, rispose 
che ne: avrebbe parlato con 
il presidente. E* qui che na
sce spontaneo qualche dub
bio. Se il.Milan aveva rifiu-. 
tato le proposte di Crociani, 

come I milanisti hanno af
fermato, perchè Albertosi la 
sera dopo la partita ha con
tinuato a perdere tempo con 
una persona.' che come'lui 
ha dichiarato all'inizia dell' 
interrogatorio. non aveva mai 
visto e. conosciuto? Addirit
tura gli promise il suo inte
ressamento, dicendogli anche 
che, se la risposta di Colom
bo fosse stata positiva i sol
di li avrebbe mandati il 
giorno dopo, tramite Morini, 
che andava a Roma. 

Su questo argomento ha 
suscitato anche molte per
plessità il presidente Colom
bo. Ha detto di aver agito 
in questo - modo, perchè si 
sentiva ricattabile, non aven
do denunciato subito il fatto 
alla Lega 

E perchè non l'ha denun
ciato? E qui Colombo ha ti
rato fuori una giustificazio
ne che non sòl» non lo ha 
favorito, ma ha anche mes
so nei guai la Lazio. «Non 

<; 
tho denunciato perchè pri
ma non ho preso la propo
sta seriamente e poi perchè 
non volevo -che saltasse in 
aria là trattativa con la La
zio per Vacquisto di Giorda
no, trattativa^ che non pote
vo rendere di pubblico domi
nio, svolgendosi in ' tempi 
non stabiliti dalla Lega». 

E denunciando il fatto Co
lombo. ammesso che il Mi
lan fosse «pulito» nella vi
cenda avrebbe però creato 
enormi difficoltà alla Lazio 
ed ai suoi giocatori, che se
condo Crociani erano d'ac
cordo per far vincere il Mi
lan. col rischio di mandare 
a monte l'acquisto di Gior
dana E a quanto pare a Co
lombo premeva di più l'affa-
re-Giordano, che salvaguar
dare la posizione del Milan. 
Ma a questa storia, occorre 
dire, ieri ci. hanno creduto 
in pochi. 

aspirante al titolo mondiale 
dei medi, entra subito in 
azione con il suo saettante 
sinistro vj:he James Waire, 
pure lui uh colorato, ma del
la California, annulla spesso 

.con il suo mestiere. Tutt'al-
txo che intimidito. Waire di
sputa -urta buòna seconda ri
presa però deve subire, nella 
terza quando Obel vària i : 

colpi usando le due mah! 
Sul finire dell'assalto. 11 ve
nezuelano con un folgorante. 

'sinistro lanciato .quasi con* 
noncuranza, e doppiato con 
l'altra mano, abbatte il ca
liforniano che viene contato 
ko dall'arbitro Colombo - an
che se poi 11 verdetto uffi
ciale risulta di ko tecnico al 
160. secóndo del tèrzo round. 

;taduhblàmehte .Fully Ober è 
.̂ un ; valore r autentico,, però 
quando a Boston in gennaio, 
si scontrerà con Marvin Ha-
gler dovrà sostenere ben al
tra fatica e soffrire.. Dopò 
una vittoria per verdetto del 
peso leggero, riminese Fran
co Canini su Làrbi Houidi, 
un tunisino, residente in 
Svizzera, ecco finalmente, con 
largo ritardo per motivi te
levisivi, - l'europeo : dei pesi' 
massimi. '':...--:. ':•'• 

John Li. Gardner, un tipo 
massiccio dallo sguardo .tré- -
ce. sembra davvero •• con : i 
nervi tesi è contrasta con la 
calma, straordinaria di Zà-
nòn, baffuto e.rapato a zè
ro.. n britannico è un ag
gressore lento e .confusiona
rio, Lorenzo Zanon lo tiene 
a bada con la sua mobilità 
di piedi e con colpi veloci e 
precisi. Questo' nel - primo 
round. Nel secondo assaltò 
Gardner accende la mischia. 
Zanon.deve:difendersi e su
bire come pure in quello se
guente. L'azione dell'inglese 
è "pressante e Htaliano non 
può sviluppare la sua soli
ta «boxe» lineare, pulita, ef
ficace almeno sotto il profilo 
stilistico. Nella quinta ripre
sa - precipita ' il dramma pur
troppo: il combattimento 
non è affatto bello è per Za
non "la situazione si mette 
male quando, presso le cor
de in un angolo, viene cen
trato duro. L'italiano cerca 
di tenere lontano lo scatena
to avversario ma deve subi
re altri colpi e, quindi, l'ag
ghiacciante bordata, destro e 
sinistro, che lo fa precipita
re pesantemente sul tavola
to. E" un duro ko conteg
giato dall'arbitro Marti, in 
tal modo John L. Gardner 
rimane campione d'Europa 
del massimi e non sarà fa
cile detronizzarlo. Non si 
tratta di un talento mondia
le ma le sue mani sono du
re e fanno male. 

Per rincontro di campionato d'Europa Espoirs di mercoledì a Patrasso 

L'«Under 21» contro la Grecia 
e sènza 

Monza, una delle rivelazio
ni del campionato cadetti. I 
fuoriquota sono; gii stessi che 
hanno giocato contro la Ju
goslavia a Bologna: il por
tiere Zinetti e l'attaccante 

FIRENZE — Per l'incontro 
: Grecia-Italia del campionato 
d'Europa. Espors, in program
ma il 3 dicembre a-Patras
so, sono Stati convocati 1 se
guenti , giocatori: - Alblero 
(Spai), Bagni, Pin, Tacconi 
(Perugia), F. Baresi (Milan), 
Benedetti (Pistoiese). Bonini 
(Cesena), Boschin. Zinèttl 
(Bologna). Bonomi (Atalan-
tà) Contratto. Guerrihi (Fio
rentina). Mariani. Sclosa 
(Torino), Marino. Musetta 
(Napoli). Monelli (Monza)r 
Predella (Udinese). I" gioca-' 
tori, il medico Prof. Branzi 
e ìli massaggiatore Beivi, si 
dovranno-ritrovare domeni
ca sera presso l'Hotel Villa 
Pamphill di Roma. 

Nell'elenco del convocati-
non figura il cagliaritano 
Selvaggi, ancora infortunato, 
il cui posto," nel. ruolo di cen
travanti. sarà coperto dal 
; Henne Paolo Monelli, del 

totocalcio 
Asoott-Come 1 
Catanzaro-Juventus : x 2 
Inter-Bologna 1 x 2 
Napoli-Brescia n. v. 
Perugia-Cagliari ;. < x 1 
Pistoiese-Avellino x 
Roma-Udinese 1 
Torino-Fiorentina7 ' I x t 
Catania Cesena; x . 
Genoa-Lazio. ,. 1 x 
Vlcenza-Milan 2 
Glùfianova-Sambened. 1 x 
Lucchese-Carrareee ••> - x -

Bagni. Inoltre, per questo 
' Incóntro, che non' si presen
ta molto facile, Il C.T. Vici
ni potrà contare sull'apporto 

: di Franco Baresi che sa
rà utilizzato, nel ruòlo. di 
centrocampista. Si può inol
tre aggiungere ohe 11 re
sponsabile tecnico questa vol
ta può effettuare numerose 
soluzioni visto' che ha con
vocato la «crema»'del .cal
ciò gÌovahlte'Per:quanto„ri-
gtiar^ l a formazione esisto-
no solo dubbi sulla -prima li
nea.. La difesa sarà la solita: 
Zinetti, Contratto, Tacconi; 
Benedetti. Gnerrini, Alblero. 
n quintetto di punta po
trebbe essere - anche il - se
guente: Bagni; F. Baresi, 
Monèlli. Bonini. Sclosa. Mol
to dipènderà dalla prova che 
1 singoli offriranno domeni
ca in campionato.: ?. 

Ieri sera al>Màster Broolclyn» di Milano 

Paolo Caprio | Giuseppe 

e supera 
MILANO -r-_Gli incontri di 
ieri sera al tornèo «Master 
Brooklyo » di tennis hanno 
avvinto gli spettatóri. E* sta
to aopxattutto Adriano Pa-
natta a 'strappare appi irosi 
a scena aperta. H tennista 
italiano ha infatti battuto il 
grande Jimmy Connórs che 
ha preso il posto dello sve
dese Bjorh Bòrg, inesso fuò
ri causa a Bologna da una 
fastidiosa tracheite. Ebbene 
Panatta, che era stato bat
tuto a Bologna, a Barcello
na e qui a Milano- dal fran
cese Noah, è come risorto. 
Certamente Connors non. è 
più quello di una volta, ma^ 
è pur sempre tennista di tut
to rispetto. Panatta ha avuto 
nel servizio la sua arma 
vincente. Nel primo set ha 
lasciato a 3 l'americano. Nel 
secondo set Connors ha avu
to una orgogliosa reazione 
battendo l'italiano per 64. 
Ma la fatica è state per lui 
troppa. Infatti il terzo set 
è stato senza storia. Infila
to a ripetizione dal servizio 

bruciante, di .Panatta,.è riu
scito ad aggiudicarsi solt«rh 
to ; due game (6-2). Questa 
vittoria di Panatta fa ben 
sperare-per il prossimo in
contro di Coppa Davis con
tro la Cecoslovacchia. 
' • Dal canto suo Vitas Ge-
rulaitis si è aggiudicato in 
un'ora e 51' l'incontro che 
lo vedeva opposto al france
se di colore Noah. La mag
giore velocità di Gerulaitis 
e il suo talento sotto rete 
hanno avuto ragione delle 
violente bordate di servizio 
del francese. Noah, fisico 
atletico e grande potenza, 
basa i suoi Incontri sulla po
tenza del servizio e dei suoi 
diritti. Commette però anche 
errori grossolani, soprattut
to quando ai avventa a rete. 
Ne! primo set il francese ha 
perso 11 servizio all'ottavo 
gioco e si è arreso sul 6-S. 
Più combattuto ed equilibra
to il secondo set che ha ri
chiesto 11 tie-break. Nel tie-
break però non c'è stato nul
la da fare per il francese 

.che l'ha, perso per 7-3. com
mettendo un doppiò fallo e 
non- ' riuscendo a piazzare 
nessun àce. Meyer ha bat
tuto Sokxnon per 6-1, 8-4. 

Qualche dato sugli incassi 
del Master Brooklyn. La pre
vendita ha fruttato 250 mi
lioni. La giornate di giovedì 
(pomeriggio e sera) ha frut
tato — incluse le cifre degli 
abbonamenti — 83 mUionL 

Cavina-Freo 
stasera a Padova 

La Dyane ha una ulndrata di 602 cm,. A 90knvh consuma solo 
57 roì per 100 km, la sua velocità massima è di 120krrvh. 
Ha 5 grandi pòrte, il tetto aprìbiie e ha un bagagKak> di 250 dm'. 
È una trazione anteriore, è raffreddata ad aria e hai freni 
anteriori a disco. • • . . . . -
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Sospeso lo sciopero in attesa dei prossimi incontri 

Lavoro ripreso a Varsavia 
Lunedì si riunisce il CC 

La discussione sulle richieste di « Solidarnosc » rinviata di qualche gior
no — L'atteso plenum del POUP affronterà i problemi del rinnovamento 

Dal nostro Inviato 
VARSAVIA — Nelle fabbriche della re
gione di Varsavia gli scioperi sono ces
sati. Anche i lavoratori della grande 
acciaieria t Huta Warszawa » hanno ri
preso il lavoro ieri mattina alle 6. dopo 
l'incontro svoltosi nel tardo pomeriggio 
di giovedì tra il vice-primo ministro 
Mieczyslàw Jagielski, il ministro della 
Giustizia Jerzy Bafia e una delegazione 
di Solidarnosc della regione di Varsavia 
diretta da Zbigniew Bujak. Una risolu
zione dell'assemblea dei delegati di So
lidarnosc di « Huta Warszawa * afferma 
che « nel corso dell'incontro è stato de
ciso che la discussione sui punti formu
lati nella piattaforma di Solidarnosc del 
24 novembre si inizierà ai primi di di
cembre *. • • . — • - • 

Sempre giovedì a tarda sera, prose
gue la ' risoluzione, « Jagielski, in un 
colloquio telefonico con Lech Walesa 
ha ribadito l'impenno del governo a 
condurre la discussione con Solidarnosc 
sul tema della liberazione delle perso
ne che si trovano in carcere per le loro 
opinioni e anche sul problema dell'at
tività della Procura, della polizia e dei 
servizi di sicurezza, prima di tutto nei 
momenti di crisi del 1970 e del 1976*. 

, La decisione di rinviare i colloqui 
per qualche giorno, in pratica di gua
dagnar' tempo nella 'speranza che si 
abbassi un po' la tensione, è legata 
alla delicatezza dei problemi, in par
ticolare quello dei prigionieri politici. < 
Il più noto tra questi è Leszek Moczul-
ski, presidente della KPN,. cioè la co-. 
siddetta «Confederazione della Polonia 
indipendente >, in carcere dal settembre 

scorso. Altri, sempre dello stesso rag
gruppamento. vennero arrestati l'U no
vembre o subito dopo, in seguito a ma
nifestazioni con forte impronta nazio
nalista e anticomunista per il 62. anni
versario dell'indipendenza della Polonia. 

A quanto è dato sapere, la KPN è 
attualmente l'unico raggruppamento po
litico in Polonia i cui- esponenti • ven
gono sottoposti ai rigori della legge. 
Le motivazioni sono state illustrate ieri 
in un duro articolo pubblicato da « Try-
buna Ludu>. L'organo centrale del 
POUP ha in particolare accusato la 
KPN di voler * rovesciare U sistema 
esistente in Polonia, di voler far uscire 
U paese dalla comunità socialista e dal 
Patto di Varsavia, che è oggi lo scudo 
della sua indipendenza e della sicurez
za delle sue frontiere ». Negli scritti • 
di Moczulski. afferma quindi il quoti
diano, « vengono delineate le tappe di 

• una controrivoluzione strisciante che 
dovrebbe condurre alla creazione della 
terza repubblica*. 

In effetti per la KPN togni tentati
vo di aprire il dialogo rafforza il si
stema e deve essere decisamente re
spinto », così come deve essere respin
to € ogni programma di rinnovamento 
del • sistema che non ne modifichi le 
strutture > portanti » in quanto queste 
strutture « vanno distrutte >. Si tratta. 
commenta «Trybuna Ludu» di «una 
filosofia della distruzione e dell'avven
turismo politico e che non si era pia 

. vista in Polonia dal 1945 »» 
La . richiesta di liberazione dei pri

gionieri politici è anche stata avanzata 

dal gruppo di studenti che hanno occu
pato l'Università di Varsavia. Il loro, 
problema principale rimane tuttavia. 
quello ; della registrazione della loro 
nuova associazione indipendente. Per 
discuterne, ieri pomeriggio si è recato 
all'Università il ministro dell'istruzione 
superiore Janùsz Gorski. . 

Se gli scioperi sono stati sospesi nel
le fabbriche,della regione di Varsavia, 
astensioni dal lavoro, per motivi sala-

' riali, vengono segnalate in . altre zone 
del paese, in particolare in alcune mi
niere di carbone. Un indiretto ammo
nimento contro questo stillicidio di scio-

. peri è contenuto in un br$ve commento 
, del redattore della PAP, l'agenzia uf

ficiale di stampa. Egli ricorda che in 
agosto-setteinbre le lotte dei lavoratori 
in Polonia venivano registrate in occi
dente con grande simpatia. Ora però. 
egli prosegue, « si aggiungono scetti
cismo, preoccupazione, inquietudine. Si 
scopre con stupore che in Polonia si 
discute molto e si lavora poco. Si av
verte che non possono essere avanzate 

' richieste eccessive e si indica che gli 
organi di potere non hanno piò auto-

' r i t à * . •'." .."' '••••"•<.- .- ,•-.- ''-•• ::< • 
JTella serata di ieri si è appreso che 

il Comitato centrale del POUP si riu
nirà a. Varsavia lunedi prossimo. La 
riunione, attesa dà tempo, discuterà, 
secondo il comunicato dell'agenzia PAP. 
*i ruoli del Partito per il carattere 
socialista del rinnovamento della vita 
sociale del paese*. 

Romolo Caccavale 

Problemi, difficoltà, discussioni e cambiamenti 

Ma com'è veramente 
questo tanto atteso 

è temuto * donò-Tito»? 
Per la prima volta da 37 anni la Repubblica federativa 
jugoslava celebra Panniversariò senza il suo fondatore 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO - C'è aria di fe
sta a Belgrado, inizia un lun
go week-end: è il 37. anniver
sario della Repubblica federa
le jugoslava costituitasi a Jal
ce il 29 novembre 1943. Saba
to, domenica e lunedi le città 
si svuoteranno. Ma è un an
niversario diverso: per la pri
ma volta Tito non ci sarà. Sono 
trascorsi oltre sei mesi dalla 
sua morte; Iran ed Irak si fan
no la'guerra, gli americani 
hanno eletto Reagan presiden
te: in Jugoslavia si vive U tan
to atteso, il tanto temuto « do-
po-Tito ». Che si dice? che suc
cede? è già diversa la Jugo
slavia? *"• 

« La Jugoslavia è la stessa 
— ci si sente dire — indentici 
sono i problemi ». « Certo, è 

• vero — si sente aggiungere — 
ma oggi occorre saper rispon
dere in modo diverso a que
sti problemi e non solamente 
perché non c'è più Tito ». « H 
meccanismo di rotazione fun
ziona e anche il metodo di di-

i rezione coiiegiale — viene an
cora detto — ma molte sono 
le questioni economiche e so
ciali aperte, che non si pos
sono più ignorare. Gli errori. 
sono ben conosciuti, ma non 
è possibile intervenire e deci
dere. dalla sera alla mattina. 
Neanche il partito può farlo: 
non dimenticare mai che non 

siamo un partito al potere. E* 
l'autogestione che deve deci
dere, e la cosa non è cosi sem
plice». . : ,;, . .;_,;. •( .•,.,•.•-

Benissimo, andiamo avanti, 
e vediamo allora quali sono i 
problemi sul tappeto; di.che 
si parla in Jugoslavia. Di eco
nomia innanzitutto e la situa
zione non è 'delle migliori: U 
tasso di inflazione alla fine 
dell'anno potrà avvicinarsi al 
35 per cento, il tenore di vita 
si è abbassato del 7-8 per cen
to. Ma la situazione era senza 
dubbio peggiore dodici mesi or 
sonoK ~. ••"'•.."• " 

Furono allora decise tutta 
una serie di misure che pre
sero il nome di «stabilizza
zione economica ». Alcuni ri
sultati sono arrivati. economi
ci, ma soprattutto « un bagno 
di verità, un ridimensionamen
to di megalomanie più o me
no diffuse. La crisi, si sa, è 
internazionale. ' c'è per tutti, 
questo è fuor di dubbio — di
ce un economista — ma noi si 
viveva al di sopra delle no
stre possibilità. Se mancavano 
i soldi, si stampavano. Se man
cavano i prodotti, si compra
vano all'estero chiedendo cre
diti a tutti ». 
.. Allora tutto risolto? No. Una 
politica deflazionistica violen
ta, così' almeno alcuni hanno 
definito le misure prese, com
porta problemi. La restrizione 
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Nuovo Braun Micron 2000. 

Ecco perchè ti dà una rasatura veramente a f il di pelle. 
Anche nei punti 

La testina radente di Braun Micron 
2000 è curva e ricoperta da una 
lamina al platino, estremamente 
sottile e flessióne, per seguire 
perfettamente le linee del viso. Ecco 
cosa succede quando vi radete con 
Braun Micron 2000. 

La lamina esercita una leggera 
pressione sulla superfìcie della pelle 
così che i peli si vengono a trovare '• 
fuori dai pori oltre il normale 

profondità da una delle 30 lame della 
testina radente. 

Il risultato è una rasatura 
veramente a tildi pelle. Ma c'è 
qualcosa in Braun Micron 2000 che 
garantisce una rasatura sempre a 
fondo anche nei punti drfficflu I 
pettine-guida. - . r * . . . . : - i . - J 

Eccolo 
ow co#oe wonotnenn, 

.vf i 

Un pelo ingrandito al 
microscopio e/tff/onteo 
prima di essere rasato 
con Micron 2000. -' 

A rasatura utòmata la 
pene toma al Sveno 

.normale e te radice del 
' peK rientra scomparando 
tono dì essa. 

È per questo che sono tagliati più in 

Un piccolo pettine che posto alte 
base della testina cattura i peli ribelli 
- quelli più lunghi e attorcigliali sul - -
collo e sotto il mento - fi distende e li 
guida negli appositi fori alla base' 
della lamina perchè siano tagliati 
subito alla radice. 

Ecco perchè la rasatura di Braun 
Micron 2000, anche nei punti difficili, 
è davvero una rasatura sempre a fil 
di pelle: 

BRflun 

delle importazioni non si pud 
farla, in cosi breve tempo, 
nel modo più razionale: alcu
ne fabbriche infatti sono ri
maste senza semilavorati. Ar
ticoli importanti come certi 
medicinali, caffè, detersivi, so-, 
no diventati rari sul mercato, 
Aumentare in fretta, l'espor
tazione comporta U rìschio di 
vuotare le vetrine dei nego
zia Ma non solo questo, affin
ché certi fenomeni non si ri
petano, occorre eliminare le 
cause che lì hanno originati. 
Ed ecco quindi la discusslO; 
ne che si apre.. Cosa non ha 
funzionato? dove stanno le 
storture? ,.'- > > 
- L'autogestione, ha detto -il 

Comitato centrale della Lega 
il mese scorso, noti ha inciso 
sui processi decisivi della so 
cietà. è stata un po' spinta in 
periferia, insieme alla classe 
operaia. 

Da chi? perché? Tecnocra
zia e burocrazia vengono mes
se sotto accusa. L'alleanza fra 
questi due strati sociali — si 
dice — ha occupato spazi di 
democrazia: la classe operaia 
non ha potuto decidere come 
t»oleua e come doveva sui pro
cessi di riproduzione allarga
ta; e l'autogestione, rischiava 
di diventare strumento pas
sivo. -••/• 
- : Investimenti decisi fuori da 
ogni criterio economico. « Sì 
- si commenta — ma non si 
tratta solamente di cattiva vo 
lontà soggettiva, esisteva una 
precisa legittimazione ideolo
gica: l'idea forza dello svilup
po rapido era accettata da 
tutti. Se vogliamo moderniz
zarci in fretta bisogna costrui
re». E t>ia con i debiti e la 
stampa della carta-moneta. -• 

Dagli investiménti al merca
to. € Da noi — prosegue il no
stro economista. — dovrebbe 
esistere un'economia di merca
to autogestita, senza padroni. 
Ma è proprio vero tutto ciò? 
L'80 per cento dei prezzi sono 
fissati dagli organi amministra
tivi». Adestó" occorre ristabi
lire le rettole-della libera con-". 
corr&nza: Dal primo gennaio 
inoltre ci sarà una nuova lèg
ge per. la regolamentazione e 
la definizione dei'prezzi per 
eliminare le distorsioni, a per 
ricostruire quei, mercato na
zionale unico che tutti chiedo
no, ma che m pratica non esi
ste: nell'economia jugoslava 
prevale l'autarchia delle sin
gole repubbliche. Il mercato 
dei capitali pare non esista 
più: ognuno programma e pro
duce per conto suo. vende vi
cino a casa. . V 

Su questi argomenti fi, di
battito è aperto ormai da tem
po e in certi casi è stato fe
roce. ""-̂ -f 
- La chiave di vòlta — si di

ce — è l'autogestione sociali
sta con una programmazione 
che nasce dal basso e un mer
cato in cui i lavoratori abbia
no reali possibilità di inter
vento. 

Tutto è scritto; tutto i pre
visto. La Lega dei comunisti 
jugoslavi ha fatto Yautocriti
ca: « Dobbiamo capire bene 
cosa può aiutare l'autogestio
ne e che cosa spinge invece 
al centralismo, al burocrati* 
smo. cosa dà potere aSa tec
nocrazia. Siamo il partito dei 
lavoratori* non il partito al 
potere — dice Branko Miku-
lic — bisogna fare in modo 
che la democratizzazione nel
la società ti rifletto all'inter
no della Lega perché non pos
siamo avere un sistema di re
lazioni nella società • un al
tro nel partito». 

I giornalisti registrano e 
scrivono. Si chiede anche pu
lizìa monde e H scoprono gii 
scandali.: Prestazioni troppo 
ben pagate, dolce vita di di
rigenti di fabbrica, appropria
mone mdebita. Nel giro di «* 

e Sono i primi risultati — ci 
dicono alcuni compagni — ma 
dobbiamo andare avanti ». 

Sì insiste: gli operai devono 
poter pienamente decidere del
la distribuzione dei reddito e 
della rhùTocazhmt deUe risor
se. •Le teoria dell'autogestio
ne è questa ». Bisogna aprire 
i canali di informazione ostrui
ti, attivizzare fi moto dei sin
dacati. Il confronto è aperto. 

In una recente intervista 
Wladimir Bakaric,. membro 
della presidenza della Lega, 
seriamente ammalato da ol
tre sei mesi, rientra nei e%-
battito politico denunciando le 
tendenze cèntraUstìche e chie
de che venga rispettato i pie
no potere del'Parlamento co
me è scritto neUa CostHuzkme. 

« Questa è là Jugoslavia di 
oggi — conclude recemomisU 
di Zagabria — se la prendi A 
pezzi tutto può sembrare mei-
lo difficile, guardala mirsnsie-
me e sarai più ottimista. Dob-
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OSPEDALE CIVILE DELL'ANNUNZIATA 
> 

COSENZA 

v: 

E' indetto appalto-concorso per la fornitura di 
attrezzatura ed apparecchiatura sanitaria occor
rente alla sezione neonatale della chirurgia pe
diatrica/per l'importo presunto di L 40.000.000. 
Le domande di partecipazione, corredate di do
cumentazione comprovante l'idoneità della dit
ta, dovranno pervenire alla Ripartizione Prov
veditorato dell'Ente — Via Felice Migliori, Co
senza — entro e non oltre le ore 12 del giorno 
15 dicembre 1980. 

IL PRESIDENTE Doti. Matteo Renato Nervi 

REGIONE LOMBARDIA 
GIUNTA REGIONALE 

* ''La Giunta Regionale comunico 
che in attuazione della L.R. 94/80 f 

'Norme ed interventi per lo smaltimento dei rifiuti ' 
è in corso di istituzione ai sensi dell'art. 17 im 

Comitato Tecnico 
per l'esame dei problemi relativi agli atti 

di competenza della Regione, nonché per 
l'acquisizione dì pareri per il rilascio delle 

autorizzazioni, l'elaborazione della normativa 
tecnica in materia di smaltimento dei rifiuti solidi, 
urbani e industriali e delle attività di discarica. 

Di tale Comitato possono far parte non più di sei 
esperti estranei all'amministrazione regionale 

particolarmente qualificati in trattamento 
e smaltimento dei rifiuti urbani e speciali, 
ingegneria sanitaria e chimica, tecnologia 
ea impianti di trattamento e smaltimento, 

pianificazione nel settore dei servizi 
v : < . r^ d'igiene ambientale. - ' 
Il Comitato svolgerà dì norma la propria attività 
in modo collegiale, può tuttavia operare anche 

., \? ''-'/articolandosi percezioni. . 

", Il Comitato potrà altresì essere integrato da 
: ?? ^ t ^ funzionàri regionali. > r - f , ; ; 

Ciascun componente del Comitato è tenuto, 
senza compensi suppletivi, à fornire particolari 

consulenze in ordine a specifici problemi. . 
II conferimento degli incarichi agli esperti e la 

determinazione dei relativi compensi sono 
disposti dalla Giunta, che ne darà 

comunicazione al Consiglio con l'osservanza 
r di quanto previsto dall'art. 2 

della Legge Regionale 22 aprile 1974, n. 2 1 . 
; : : /La domanda dovrà èssere corredata 

" d d CurricO jyfri professionale opportunafamente 
''"••'"•'•: ̂ •""'-*•- documentato e pervenire 

entro il 30 dicèmbre 1980 presso 
l'Assessorato all'Ambiente, Ecologia, 

Via Fabio Filzi, 22 - Mi lano". 

I paesi del mondo nella 
realtà sociale ed economica 
degli anni ottanta 

AILANTF: 
LNC1CLOPEDIA 
GEOGRAFICA 
GARZANTI 
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GARZANTI 1280 
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anteprima nazionale del film: 

"PECCATO 
CHIUDERLI IN BAGNO. | 
Una scrosciante stona d'amore, j 
calda, fredda, ma sempre pulita, j 

\ 

avvisi economici 

Silvio Trevisani 

U* 20.000 In con. 
m * ! H « i INCUBA
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AJLA. Ditta prodotti 
•fricolturm, cerca 
tutta la provincia. Orrràaf _ 
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Chiare responsabilità della Giunta composta da militari e PC 

Torturati e uccisi in Salvador 
i leader del Fronte democratico 
Sei dirigenti dell'opposizione barbaramente assassinati dopo il sequestro nel corso di una riu
nione in una scuola di gesuiti - La Chiesa del Salvador: i de responsabili della repressione 

SAN SALVADOR - E' stato 
massacrato il gruppo dirigen
te del Fronte democratico del 
Salvador, l'organizzazione u-
nitaria delle forze democra
tiche e di sinistra che guida 
la lotta contro la giunta del 
Salvador. Arrestati nel corso 
di una riunione in un liceo 
della capitale, sono stati po
che ore dopo trucidati nei 
pressi di uno stagno della 
periferia: 'e i primi cadaveri 
ad esseVe ritrovati sono stati 
quelli di Juan Cachon, pre
sidente del Blocco popolare 
rivoluzionario. Huberto Men-
doza. dirigente del Movimen
to di liberazione popolare. 
Enrique Barruera. leader del 
Movimento nazionale rivolu
zionario e Doroteo Hernan-
dez. dirigente sindacale. Po
co dopo sono stati ritrovati 
anche i corpi degli altri due 
dirigenti sequestrati. Alva-
rez Cordoba, presidente del 
Fronte rivoluzionario demo
cratico. e Manuel Franco, 
leader dell'Unione democra
tica nazionale. Su ' tutti i 
cadaveri sono stati trovati 
segni di torture, a quanto 
riferiscono fonti ecclesiasti
che. 

Ieri si sono appresi I tra- ! 
gici particolari del nuovo; 

crimine di cui si è resa re
sponsabile la giunta del Sai- : 
vador insieme agli elementi ; 
paramilitari al suo servizio. 
Nel liceo « Externado San : 

José». retto dai gesuiti, a 
poca distanza dall'ambascia
ta americana, era in corso 
una riunione " del Fronte. 
Improvvisamente l'edificio è 
circondato da militari : ed 
agenti in borghese. Sono que

sti ultimi a entrare nella 
scuola dirigendosi dirètta
mente ' verso là sala della "' 
riunione. Gli uòmini in bor
ghese (come poi si saprà 
appartengono alla brigata 
paramilitare « Maximilian 
Hemandez») sono una- cin
quantina. Il segretario della 
Associazione per gli aiuti 
legali, che ha sede nella 
scuola ' si fa •'" incontro al 
gruppo. Insieme ad altri im
piegati viene costretto a get

tarsi faccia a terra e a te
nere gli occhi chiusi. « Ci 
hanno detto che se avessimo 
aperto gli occhi sarebbe sta
to per l'ultima volta », ha 
raccontato il segretario. At
timi dopo gli agenti lasciano 
l'edificio trascinandosi die
tro con i fucili automatici 
spianati le vittime designate. 

Una clamorosa denuncia 
della repressione è intanto 
venuta dalla Chiesa del Sal
vador. « Risulta totalmente 

Pajetta e Rubbi sollecitano 
un passo del governo italiano 

ROMA — I compagni G.C. Pajetta e Rubbi 
hanno presentato un'interrogazione a Forla-
ni « per conoscere se il governo intende as- ' 
sumere più ampia informazione ed espri
mere la sua aperta deplorazione e la 
sua preoccupazione sulla cattura, operata . 
il 27 novembre • nella sede dell'Arcive- . 
scovado di San Salvador, del gruppo diri' 
gente del Fronte democratico di Èl Salva
dor da agenti della giunta militare-civile 
al potere e sul successivo sterminio di 
gran parte deqli arrestati: per sapere se 
il governo, olire al dovere di esprimere 

una vibrata condanna per questo atto cri
minale, intenda compiere un passo im
mediato col proposito di salvare la vita 

" dei sopravvissuti in estremo pericolo e 
perché si possa por fine alla repressione 
contro i patrioti salvadoregni; per chie
dere che l'ambasciatore italiano in El 
Salvador venga richiamato in patria per 
le necessarie consultazioni onde definire 
l'atteaaiamento che il nostro paese deve 
adottare nei confronti del regime di El 
Salvador alla luce dei gravissimi avve
nimenti di questi giorni*. 

incredibile che l'attuale per- . 
sedizione avvenga sotto uh ' 
regime la cui leadership pò- r 
litica. é nelle mani - di un 
partito • che si dice demo- -
erotico e cristiano* afferma 
un documento della Chiesa 
del Salvador reso noto ieri 
a Buenos Aires. Gli eccle
siastici salvadoregni lancia
no un appello affinché cessi 
la persecuzione e premedita- < 
ta e pianificata » dalle au
torità della Giunta contro 
la Chiesa del. Salvador. 

Vengono segnalati con pre-. 
cisione centottanta • atti ' di 
violenza compiuti contro la 
Chiesa nel corso dei quali 
sono stati compiuti 28 assas
sini]' di ecclesiastici, 41 mi
tragliamenti, 21 arresti. 33 
perquisizioni illegali, 'ecc. 
Nel documento' si -' afferma ; 
che la statistica non menzio
na « i • numerosi assassinii. 
dì cristiani del popolo » né 
gli attacchi ad organizza
zioni di ispirazione cristiana. 
Queste azioni di violenza, si 
afferma nell'appello, sono 

: state compiute « nella gran
de maggioranza dei casi da 
membri dei corpi di sicu
rezza e dell'esercito ». 

Per dimostrare che l'assedio irakeno è stato spezzato 

Baiti Sadr visita Abadan e Khorramshar 
Problemi e contraddizioni nuovi aperti dalla guerra in Iran — II ruolo dell'esercito e il con
fronto fra le diverse linee dèlia rivoluzione — Come il Paese affronta il clima di emergènza 

1 Dal nostro inviato \ ' 
TEHERAN - Lasciando l'Iran 
dopo un soggiorno di più di 
tre settimane e all'inizio del 
terzo mese, di guerra, non 
è • facile tentare un bilan
cio delle esperienze compiti- " 
te e ancor meno facile è 
formulare ipotesi *o previ
sioni stdle prospettive futu
re. L'impressione . prevalente 
è di lasciarsi alle spalle'una 
lunga fila di punti inlerrngà 
tivi, un intreccio di contrad
dizioni non risolte, sul piano 
interno come su quello inter
nazionale; contraddizioni che 
la guerra sembra a volte sof
focare. relegare in : secondo 
piano, e a volte invece esa
sperare e, rendere_ più.acute. 
Si ha comunque la sensazio
ne idi cogliere un mutamento. 
una. trasformazione in atto. 
un travaglio politico e psico
logico che alla lunga renderà 
l'Iran nvoluzumario lume di
verso da come eravamo abi
tuati a considerarlo. In que
sto senso la guerre con Vlrak 

. è stata (ed è) un po' come 
un momento- della verità, un 
voltar pagina; qualcosa, in 
altri termini, che ha solleci
tato e messo in moto ener
gie : fino a ieri insospettate. 

Pensiamo un momento alla 
sorpresa con cui gli osserva
tori di tutto U mondo.hanno 
accolto, fin dalle prime set
timane di guerra, la capacità 
di insistenza (ed oggi la ca
pacità offensiva) delle forze 
armate regolari. La « tempe
sta rivoluzionaria * degli ul
timi due anni (che fra l'al
tro • ha liquidato i più alti 
gradi di covando) aveva'da
to aUe forze armate un far 
midabUe scossone,' ne aveva 

KUWAIT - D presidente 
iraniano Bani Sadr si è re
cato ieri ad ispezionare la 
linea del fronte ad Abadan 
e a Khorramshar, per dimo
strare che l'assedio irakeno 
è -stato spezzato. La notizia 
è stata data dalla radio di 
Teheran. L'emittente ha spe
cificato che durante il so
pralluogo. durato otto ore. 
« si è dapprima recato ad 
Abadan e poi nella parte 

orientale di Khorramshar, la 
cui parte occidentale è occu- ' 
rata dal nemico*. Il presi-, 
dente, che era accompagnato 
dal ministro della difesa Fa
tturi, ha attraversato il fiu
me Bahmanshir per ispezio
nare un quartiere riconqui
stato dagli iraniani in questi 
ultimi giorni.. Bani Sadr ha 
anche percorso i sedici chi
lometri di strada che colle
gano le due. città, anch'essi 

sottratti al controllo degli ira
keni. >""'-•' '"• ' 

: A Washington intanto i de
legati algerini hanno finito 
di illustrare al dipartimento 
di Stato le osservazióni di 
Teheran alla risposta ameri. 
càna sulla questióne degli o-
staggi. Un nuovo documento 
sarà ora elaborato da parte 
americana, per essere poi in
viato, sempre per il tramite 
algerino, a Teheran. 

in parte sconvolto le struttu
re e aveva soprattutto deter
minato una surta di crisi di 
identità: l'esercito non -' era 
più • l'esercito « dello scià ». 
ma • non era ancóra (o non 
aveva-potuto dimostrare di 
èssere) qualcosa di realmen
te diverso; ed i nuovi € corpi 
nvoluziunan », a cominciare 
dji * Pasdaran » (guardiani 
della > rivoluzione), tendevano 
chiaramente ad esprimere in 
modo esclusivo ta * legittimi
tà* del nuovo regime repub
blicano ed islamico. -•-,--

'-..- Oggi non è più cosi, l'eser
cito è ora un patrimonio di 
tutta la nazione. Senza nulla 
togliere allo.slancio idealisti
co e allo spirito di sacrificio 
dei « Pasdaran » e dei mili
ziani islamici, che hanno con
teso palmo a palmo alte trup
pe irakene la città di Khor
ramshar (ora Khuninshar) e 
le hanno bloccate davanti ad 
Abadan. è tuttavia Yesercilo 
3 protagonista essenziale del
la controjfesniva in corso sul 
fronte ovest, U vincitore del
la battaglia per Susangerd, 
quello insortimi che può porsi 
l'obiettivo di « ricacciare U 
nemico al ài là delle fron

tiere », secondo ' l'indicazione 
del presidente della Repubbli
ca e comandante in capo Bo
ni Sadr; ed è l'aviazione che 
ha inflitto ài potenziale mUi- • 
tare ed economico, irakeno 
dei colpi i cut risultati si fan
no poi sentire anche sul cam
po di. battaglia. Significativo 
in ' fai senso U fatto che una 
certa rivalità esistente (e 
spesso- affiorante in - modo 
espl'uHto) fra ' milizie - islàmi
che e forze regolari non sem
bri pesare, nell'opinione pub
blica, a danno di queste ul
time. ^ • . - . ' . . . ' - . 
• Ma ecco qui emergere una 

delle contraddizioni di cui 
parlavo in principio. Dandosi 
di nuovo una organizzazione 
efficiente, riacquistando cre
dibilità e prestigio agli occhi 
del Paese, le forze armate 
sono oggi diventate non solo 
lo € fèudo* contro l'attacco 
esterno, ma anche un nuovo 
elemento del gioco politico 
intemo, un fattore che pesa 
— anche se forse m modo 
ancora confuso ed inespres
so — nella polemica e nel 
confronto fra le diverse ten
denze, del movimento rivolu
zionario islamico e fra i di

versi organi istituzionali del 
Paese. Un fattore, per dirla 
in termini espliciti, che ha 
obbiettivamente rafforzato la 
posizione del presidente Boni. 
Sadr net confronti dèi gruppo 
integralista islamico. : . 

E' anche da questa nuova 
situazione che sono scaturiti 
i due clamorosi episodi del-
l'arresto deV'ezministro degU 
esteri Gatbzadeh e del pole
mico discorso àt'Bani Saar a 
Teheran nel-giorno. deWA-
s cima. Ecco dunque un se
condo elemento di contraddi
zione. se si considera che là 
polemica politica interna ha 
toccato la sua punta più acu
ta proprio in un moménto: « 
cut le necessità della guerra 
spingono a battere quatìdia-
narnente M tasto detta unità e 
della mobilitazione nazionale. 
Un tasto, del resto, al quale 
Vopinione • pubblica dhupstra 
di essere sensibSé. Sarebbe 
infatti ingiusto, óltre che er-

' rato, dipingere il quadro di 
un Paese lacerato dalle po
lemiche: divergenze e discus
sioni certo ci sono, non man
cano — come abbiamo appe
na visto — episodi di con
trapposizione (ed anche di 

i Esponenti 
del PCUS 
ricevuti 

da Pajetta 
ROMA — I compagni Anatolij 
Cerniaev. membro della CCC. 
vice responsabile della Sezio
ne Esteri del Partito comuni
sta dell'Unione Sovietica e 
Djavad Sharif responsabile di 
settore della Sezione esteri, 
sono stati ricevuti ieri presso 
la Direzione del nostro parti
to dai compagni Gian Carlo 
Pajetta delia Direzione e re
sponsabile del Dipartimento 
intemazionale del PCI e Anto
nio Rubbi del CC e vice re
sponsabile, della Sezione Este
ri. Durante il cordiale collo 
quio sono state prese m esa
me alcune tra le più impur 
tanti questioni della situazione 
internazionale. 

I compagni Cerniaev e Sha
rif hanno espresso al compa 
gno Pajetta i sentimenti di 
profondo cordoglio dei comu
nisti e dei cittadini sovietici 
per le vittime del terremoto 
in Campania e Basilicata e 1' 
impegno dell'Unione Sovietica 
a concorrere all'opera di so
lidarietà e di soccorso alle 
popolazioni investite dalla ca
tastrofe, '-• 

Commissione 
id'inchiéstà 

sui crìmini 
di Pinochet 

ROMA — n capo dello stato 
Pertini ha inviato un mes
saggio di solidarietà Alla 
«Commissione Intemazionale 
d'inchiesta sui crimini del
la giunta militare cilena » 
che ha iniziato ieri a Roma, 
nella sala della Protomoteca 
in Campidoglio, una sessione 
di lavori di tre giomL Pre
sidente del segretariato è Ja
cob Soderman. ex-ministro 
delia giustizia finlandese. 
Della Commissione fanno 
parte 35 membri appartenenti 
a diversi paesi, quasi tutti 
giuristi di fama mtemaziona. 
le: per ntalia Giuliana Vas 
salii — che ofgi farà 11 pri
mo rappporto sulla repressio
ne In Cile negli anni ottanta 
— e Guido Calvi. 

Dopo la cerimonia Inaugu
rale In Campidoglio, 1 lavori 
della commissione ai svolgo
no oggi all'Hotel Leonardo da 
Vinci e si protrarranno fino 
a domenica. Lunedi mattina 
il presidente della Conunia-
slone, Soderman. Illustrerà 
all'opinione pubblica 1 risul
tati in una conferensm stani. 
pa Indetta per le ore 11 osi
la sede della Provincia, a Pa
lazzo Valentin! 

Gli ostaggi USA affidati 

al governo di Teheran? 
LONDRA — In una conferenza stampa tenuta ieri sera pres
so l'ambasciata iraniana a Londra, l'incaricato di affari di 
Teheran a Bonn. Mebdi Nawab. ha affermato che la conse
gna dei 8 ostaggi americani alle autorità governative ira
niane c i òi corso». Egli non ha precisato, tuttavia, dove. 
attualmente, gli ostaggi vengano detenuti, limitandosi a dire 
che est sta cercando una sistemazione*. Mebdi ha aggiunto: 

e Non possiamo dire di pia, sfortunatamente, perché se fosse 
noto U luogo dove ora gli ostaggi si trovano gli USA potreb
bero tentare di creare problemi e di addossarne poi la colpa 
al nostro governo *. Mebdi non ha fatto neppure alcuna di
chiarazione sui tempi di un eventuale rilascio dei prigionieri: 
ha ribadito soltanto che essi sarebbero stati liberati già « mol
to tempo fa, se gli USA avessero proposto iniziata*». 

Da Washington, 0 Dipartimento di Stato ha dichiarato che 
il trasferimento degli ostaggi sotto la custodia del governo 
dì Teheran da parte degli «studenti islamici» costituirebbe, 
in effetti. « un utile passo avanti*. U portavoce, John Trattner, 
però, non è stato in grado di confermare se tale trasferi
mento sia avvenuto o stia avvenendo:* n Diportissento di Sta
to — egli ha detto — ha chiesto informazioni attraverso canali 
diplomatici, ma finora non ha avuto notizie su dove gli ostag
gi si trovino, né sul fatto che i mUuanti islamici U abbiano 

! a/fidati al governo iraniano. DmTJran — ha aggiunto Trattner 
! — pervengono voci contraddittorie: non abbiamo nessun «fe-
'• mento per potar din se queste osci corrispondono, • no, «Ha 

verità », ' • • : » • 

repressione) che suscitano 
clamore; -ma lo spettacolo 
che u Paese offre è anche 
quello di una comunità che 
affronta con compostezza, è 
anche con determinazione, i 
sacrifici impósti dalla guerra. 
Le difficoltà aumentano ogni 
giorno:. dopo il razionamento 
della benzina, del gasolio. 
détto zucchero e di altri ge
neri, negli ultimi giorni i 
stato limitato U consumo 
privato di. elettricità e ne è 
stato notevolmente aumenta
to U prezzo. La gente non ne 
è certo entusiasta, ma non si 
può dite che manifesti insof
ferenza; e le fUe per i ta
gliandi e per le razioni sono 
sempre ordinate, composte. 
dignitose.; 

Emerge inoltre, ai. vàri li
velli, la volontà di non la
sciar congelare dalia situa
zione di guerra tutti i pro
blemi interni del Paese. Ad 
esempio nei giorni: scorsi. 
proprio mentre infuriava la 
battaglia per Susangerd. 2 
prima ministro Rejai ha pre
sieduto a Teheran ì conve
gno dette commissioni incari
cale, in. ratto Tira*, àt stu
diare i problemi detta rifor
ma agraria; anche qui con un 

^confronto vivace fra -ipotesi 
€ laiche* è ipotesi talami-
che.* e con un dittai Èuj che-
in termini ài das^ appare 

' confuso e cuidtuddtttpi io. ma 
al tempo stessa con la volon
tà • fi ' 0noi dure ai -'problemi 
del Paese in una prospettiva 
che vada al di là detta con
tingènza impostà-datta guer
ra, Ed è semmài ' negativo 
che non si ' guardi con la 
stessa ottica ad altri problemi 
scottanti, come quello del 
rapporto fra . potere centrale 
e minoranze nazionali che 
tocca ancata una volta nel 
Kurdistan tt suo più dram
matico punto di crisi. , 

Va infine osservato che 
proprio questo diverso teli-
ma* interno sembra aver a-
vuto come riflesso un diverso 
approccio con la realtà e-
sterna, in' particolare a livel
lo « regionale ». Quell'inizio 
àt apertura verso il resto del 
mondo, quella per.molti versi 
inattesa capacità di «far* ps». 
Utiea» e cK «scire dafTuola-
mento — di cui parlavo in 
una precedente corrispon
denza e che ha avuto 9 pri
mo immedmlu riunitalo àt 
mettere in crisi M vertice a-
rubo dì Ammmn — è anch'es
sa un non hascniaWs «le-. 
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Al processo di Pechino 

L'interrogatorio 
di Cheli Boda 
è iniziato ieri 

Ammissioni dell'ex-segretario di Mao 
sulle manifestazioni contro Liu Shaoqi 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Entrata in 
scena del vecchio Cheh Bo
da. 76 anni, scomparso dal
la circolazione sin dal pri
mi mesi del 1971 — prima 
ancora ">' dell'epilogo del
l'* affare Lln Blao » — pro
babilmente In carcere ' da 
allora. Colui che era stato 
11 segretario di Mao e l'au
tore della raccolta di cita
zioni divenuta famosa co
me il « libretto rosso ». de
ve : rispondere per prima 
cosa all'accusa di aver de
ciso, < senza autorizzazio
ne* e Insieme a Jiang 
Qlng e Kang Sheng. di far 
convocare nel luglio del 
1967 una manifestazione di 
critica a Liu Shaoqi. 

/ S I ; tratta della manlfe-
' tazione. svoltasi il 18 lu
glio di quell'anno, nel cor
so della quale le guardie 
rosse penetrarono nel re
cinto di Zhongnanhat (la 
piccola « città proibita * 
che sorge a fianco della 
città proibita vera e pro
pria e dove si trovano la 
sede del comitato centrale 
del partito e le abitazioni 
dei massimi dirigenti), sac
cheggiarono e perquisirono 
la casa di Liu Shaoqi e lo 
aggredirono ' fisicamente 
assieme alla moglie. A dire 
il vero prima di - allora 
c'erano state molte altre 
manifestazioni, e imponen
ti: il 10 aprire 200.000 per
sone si erano radunate al
l'università Chinhua per' 
criticare" Wang Guangmei, 
la moglie di Liu. e *i suoi 
accoliti.»; Anche se biso
gnerà attendere il giorno 
successivo a questa mani
festazione, ti 19 luglio, per
chè nelle strade di Wuhan 
si svolga una vera e pro-

yprla battaglia, con l'uso di 
barricate, mitragliatrici, 
anni pesanti e blindati. Più 
tardi ancora là battaglia si 
svolgerà per le strade di 
Cantóri. tH tutto quésto V 
atto d'accusa non parla. 
Forse perchè quelle altre 
manifestazioni erario Inve-

Conclusa la missione a Mosca 

Percy a Gromiko: 
Il SaIt-2 è morto 

Trattiamo di nuovo 
Ottimismo sulla - volontà delle parti di 
iniziare,realisticamente nuovi negoziati 

ce « autorizzate »? - E se 
qualcuno degli imputati ri
spondesse - che l'autorizza
zione invece c'era? •. 

A Chen Boda. che non 
riesce neppure à stare • in 
piedi e parla con fatica, 
viene chiesto se riconosce 
la sua scrittura nella cor
rezione di una richiesta di 
autorizzazione per la ma
nifestazione del 18 luglio 
in cui il nome *Liu Shaoqi* 
viene cancellato sostituito 
con « Liu, Deng (Xlao-
ping). Tao (Zhu) e le loro 
mogli *<. Chen Bòda, far
fugliando. ammette, cosi 
come successivamente am
mette le proprie responsa
bilità nella montatura (sul
la base di un opuscolo tro
vato a Tianiin nel novem
bre del 1967) di un falso 
« affaire » su un < comita
to centrale straordinario 
del partito comunista ci
nese * di cui il marescial
lo Zhu De — 11 leggendàrio 
comandante della lunga 
marcia — avrebbe dovuto 
essere 11 ' « segretario ». e 
che forni il pretesto per 
perseguitarlo: e cosi come 
ammette la responsabilità 
nell'arresto e nei maltrat
tamenti a Lu Dingyl. ceso 
in cui Chen Bnda viene as
sociato a Lln Biao e Jiang 
Qlng attraverso gli « esimi
si vnstvmi » Kang Sheng 
e Xie Fuzhl. 

SiegmunrJ Ginzberg 

Uccise in Spagna 
> sette persone 
SANTANDER — Un uomo 
ha ucciso sette persone, an
dandole a cercare una per 
una, in un villaggio della 
Spagna settentrionale, ed 
ora è attivamente ricercato 
dàlia polizia. 

.Ange! Campo Solana, di 
64 anni, avrebbe imbraccia
to 11 fucile per protestare 
contro; U ^commlss^t eiM 
gestisce- le terre di proprietà 
comunale del paese. Tutte le 
vittime sono infatti membri 
del gruppo o loro parenti.. 

MOSCA - « Il Sali 2 è morto. 
dovremo discutere un nuovo 
trattato ». Questo il messag
gio che il senatore repubbli
cano Percy. l'inviato del pre
sidente eletto Reagan a Mo-

• sca. ha portato al ministro 
degli esteri sovietico Gromiko. 
in un colloquio di oltre quat
tro ore che ha concluso gli 

, incontri del futuro presiden
te della Commissione esteri 
del Senato americano con i 
dirigenti sovietici. 
• Tali colloqui iniziati merco
ledì con. un lungo. incontro 
con Breznev, e proseguiti ieri 
con il ministro sovietico del
la difesa Ustinov. costituisco
no la prima presa di contatto 
della nuova amministrazione 
americana con il Cremlino, e. 
più in generale, la prima vi
sita in URSS dì un alto espo
nente politico americano da 
un anno a questa parte. E' 
importante dunque, come sot
tolineano ' concordemente sia 
le fonti americane che quelle 
sovietiche, che {• colloqui si 
siano svolti in un dima z\ran
co e concreto* e in un'atmo
sfera distesa, anche se le 
posizioni sono apparse assai 
lontane. : > - • ; 

'^ • t Ho dovuto Chiarire a Gro
miko — ha detto ieri Percy 
al termine dell'incontro — che 
a mio avviso il Salt t come 
tale, è morto, e i dirigenti 
sovietici devono accettare que
sto fatto. Con l'Afghanistan, 
il trattato non aveva alcuna 
possibilità di ratifica (ma in 

• precedenza Percy aveva det-
. to che fl Senato americano 
non l'avrebbe votato in al
cun caso, neppure senza i 
fatti dell'Afghanistan). I ne
goziati che sì svolgeranno, e 
sono sicuro che si svòlgeran
no, devono aver luogo in una 
cornice di realismo*. Percy 
si è detto sicuro di essere riu
scito a convincere i sovietici, 
nelle nove ore del suoi col
loqui moscoviti «al massimo 
livello* edetta necessità ài 
Mnwvò trattato*, anche se, 

: iba aggiuntò, e non butteremo 
' via sètte anni di negoziati ». 

Questa certezza si basa sul 
realismo e sulla concretezza 

che Percy ha detto di aver 
riscontrato negli interlocutori 
sovietici: e Ho sempre rite
nuto — ha detto — che il mi
nistro degli esteri Gromiko 
sta molto netto e deciso, il 
suo tono è stato dì grande 
concretezza. Aveva i piedi 
per terra. Ha illustrato le sue 
tesi, ma ha pure preso atto 
della realtà*. ••. .t 

" Anche da parte sovietica 
l'agenzia Tass sottolineava ie
ri mattina e l'atmosfera di 
concretezza * nella quale •• si 
era svolto il colloquio fra l'in
viato di Reagan e il ministro 
della difesa sovietico Dmitry 
Ustinov. Nell'incontro, secon
do l'agenzia sovietica, ' si è 
trattato di.e questioni del di
sarmo, di limitazione delle ar
mi strategiche, e di altre que
stioni di comune interesse*. 

Più esplicitamente. Percy 
ha detto " di aver espresso 
« francamente e senza equi
voci » ai dirigenti dell'appara
to militare sovietico le linee 
della nuova équipe america
na in materia dì armamenti: 
«Gli OSA devono aumentare 
e aumenteranno sostanzial
mente le spese militari per 
evitare di cadere in posizione 
di inferiorità entro la metà 
degli anni SO*, anche se ha 
aggiunto, € l'amministrazione 
Reagan non desidera una nuo
va corsa alle armi ». 

Su altri due argomenti, si
tuazione nel Golfo e Polonia, 
l'inviato di Reagan è state 
ugualmente esplicito, al limi
te della brutalità. Sul pròno, 
Percy ha affermato che «te 
sicurezza degli approvvigiona' 
menti petroliferi è dì impor
tanza cruciale per noi e per 
i nostri alleati ». Un eventua
le tentativo di compromettere 
il flusso di petrolio « ei indur
rebbe a reagire decisamente*. 

Sulla Polonia, non meno e-
splititamente Percy ba riba
dito che un interveste* saitta-
re sovietico « avrebbe un ef~ 
fefàjbgastooftco ». a rende
rebbe probabOmentè fanposai-
bfle «nell'arco deQa aostra 
vita qualsiasi importante ac
cordo fra USA e URSS*.. ; 

Con H nuòvo c^le^cmwtfo Nord-Sud Berfino-Romo accorciamo un oKro hfherario con un volo diretto. 
^V:"-- .•,",'.'- V-?J- w^';v.; •-':-cy,-Ui=m%nda mteBow par conoscersi. •-.. X'^ igj '': - 7 -v '"." -•-> 
;':'*" ~'"\ f " D a l ^Novembre 1960 settìmanaf mente mercoledì nel nostro pianod? vólo: 

! BERLINO-ROMA-BERLINO 
ParteflKi da Bedino-SaSoenefeld ore 12.00 (IF-774). Ritomo da Roma-Fiumicino ore 15.10 0F-775) 

Dall'aeroporto di Berlino-Schoenefeld una vasta scotta per i passeggeri in transito. 

s Colleaamenti per lunghe distanze: Tripoli, lògos, bianda e Maputo e ancora 
; per Karachi, Hanoi nondiè Havona. 
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Lo slancio della gente 
del Sud un atto di 
accusa con tro gli 

amministratori incapaci 

e pensionati 

soldi, formaggi e pane carasau 
Da tutta la Sardegna una raccolta capillare - «Sono povera gente come noi che sconta 
antiche colpe» è il commento di tutti - E ' partita da Olbia la colonna dei soccorsi 

Tre miliardi 
dall'Ars: 

serviranno 
per pre

fabbricati 
e assegni 
di studio 

<7? sH{••-• ':•*r,'-Tr.:-r: c-'trr 

In Irpinia 

gli aiuti 

dalle aziende 
abruzzesi 

PESCARA — E* a San Man
go sul Calore, il comune del
l'Alta Irpinia completamente 
distrutto dal terremoto e in
dicato come l'obiettivo dei 
soccorsi che partono dall'A
bruzzo, - che stanno giungendo 
le autocolonne partite ieri not
te e quelle che partiranno og
gi e domani. Tra le tantissi
me iniziative di solidarietà 
spiccano quelle delle fabbri
che. Da San Salvo la Magne
ti Mar eli i ha messo su due 
camion di derrate alimenta
ri. brande e coperte più un 
milione già raccolto oltre la 
sottoscrizione speciale lancia
ta da CGIL - CISL - UIL. 
Quattordici sono invece- i mi
lioni raccolti dalla SIV. da 
dove sono partite anche due 
squadre di elettricisti con e-
quipaggiamento. mezzi per
fettamente autosufficienti. La 
Tonolli. la Caleppio e la Fiat 
di Sulmona hanno già raccol-. 
to 15 milioni (sempre oltre la 
sottoscrizione nazionale). L'A-
CE ha raccolto otto milioni e 
inviato un camion di giacche 
a vento e stivali. Da Pescara 
la Monti ha 'inviato capi di 
vestiario, la De Cecco pasta 
e la farmaceutica Fater pan
nolini per bambini. Alla Mon-
tedison di Bussi 0 consiglio di 
fabbrica sta contrattando con 
la direzione la possibilità di 
equipaggiare ed inviare squa
dre di tecnici, elettricisti e 
tubisti. La CO. GÈ. FAR la 
impresa dei cantieri autostra
dali del Gran Sasso, ha in
viato una squadra di tecnici, 
< i-ìrai specializzati e tre gros
se baracche prefabbricate che 
ospiteranno 180 persone. 

Instancabili i compagni del
la FGCI: organizzano piccole 
colonne autonome là dove è 
possibile, come a Pescara, a 
L'Aquila, Giulianova, o insie
me ad altri come a Lanciano 
con PDUP FGSI. Dove non è 
possibile si parte alla spiccio
lata o aggregandosi alle co
lonne organizzate dai comu
ni. Comunque si parte. E' 
dell'ultima ora la decisione 
della FGCI e dei giovani pre
cari comunisti di chiedere al-
la giunta regionale abruzze
se l'invio nelle zone terremo
tate dei giovani della 285 re
tribuiti e in attesa di un la
voro. 

PALERMO — L'Assemblea Regionale Siciliana ha vara
to l'aitra sera a tempo di record provvidenze per tre 
miliardi destinate alle zone terremotate della Campania 
e della Basilicata. Oltre a 500 milioni, assegnati alla 
Croce Rossa, 300 verranno destinati al corpo forestale, 
che invierà sui luoghi del disastro una sua « colonna 
mobile ». Duecento assegni di studio verranno erogati in 
favore di altrettanti bambini rimasti orfani, che ne go
dranno fino al 18. anno di età. Due miliardi serviranno 
invece per l'acquisto di prefabbricati che la Regione 
Siciliana d'intesa con il commissario governativo prov-
vederà a sistemare nelle zone disastrate. ; 

A commento della' necessità, sottolineata da più parti / 
e dallo stesso capo dello Stato, di scongiurare il peri
colo che la ricostruzione delle nuove zone terremotate 
ricalchi le sciagurate linee seguite nel Belice il presidente 
dell'Assemblea Regionale Siciliana compagno Michelan
gelo Russo, si è dichiarato convinto che « tutti debbano 
conoscere come sono andate esattamente le vicende 
della ricostruzione nella vallata siciliana>. i :; 

« Oggi più che mai — ha proseguito — c'è bisogno 
di grande chiarezza. Sono indispensabili, innanzitutto, 
una battagliata ed analitica documentazione delle spese 
fatte dai primi interventi fino all'avvio della ricostru
zione, che dopo dodici anni è incompleta* e per la quale 
si rendono ancora necessari 800 miliardi; bisogna poi 
— ha concluso — che la magistratura intervenga per 
colpire i responsabili di irregolarità e ruberie; e che la 
commissione parlamentare completi e renda pubblici i 
risultati dell'inchiesta in corso». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nelle sezioni 
del PCI e degli altri partiti, 
nelle chiese e nei circoli cat
tolici, nelle sedi culturali ri
creative, nelle associazioni 
dei pastori e dei contadini, 
nelle fabbriche e nelle minie
re la Sardegna è in prima 
fila in questa gara di solida
rietà per i terremotati della 
Campania e della Basilicata 
che si sviluppa in tutta Ita
lia. -> 

Le notizie sulla raccolta di 
aiuti arrivano da ogni parte, 
e sono tante che potrebbero 
riempire le colonne di interi 
giornali. A muoversi, organiz
zando i centri di raccolta, 
passando casa per casa, per 
invitare la gente a sottoscri
vere, sond soprattutto i lavo
ratori, i giovani, le ragazze. 
Rispondono bene i pastori: 
chi offre formaggio, chi un 
prosciutto, chi salsicce, . chi 
« pani carasau », il tipico pa
ne sardo « carta da musica », 
quello che dura 3-5 mesi e 
che si mangia durante le lun
ghe transumanze. Le offerte, 
minime, arrivano dalla gente 
umile della Barbagia e delle 
zone minerarie, dalle fami
glie dei lontani «stazzi» gal-

luresi e dalle famiglie -degli 
sperduti « medaus » del Sul-
cis. > . . . 
• « E' povera gente, come noi 

sardi, che paga duramente 
l'incuria . dei • governi, che 
sconta senza, colpa errori an
tichi, che viene colpita da 
un . abbandono di secoli». 
Queste battute le si sente ri
petere ovunque, nei nostri 
paesi pastorali e minerari. 
Tariti pensionati sottoscrivono 
1.000 o 2.000 lire (non posseg
gono altro), ma chiedono che 
i loro soldi -vengano conse
gnati direttamente « ai fratel
li più sfortunati di noi». '•••• 

La Sardegna si è mossa 
anche perchè c'è « una iden
tità nella miseria antica, nel
l'abbandono secolare », con le 
popolazioni meridionali. Lo 
ha ricordato il presidente del 
consiglio regionale, il repub
blicano Armando Corona, a-
prendo la seduta convocata 
per approvare la legge dei 
2 miliardi da destinare alle 
popolazioni terremotate. 

Ieri è partita da Olbia, in
viata dalla Prefettura di Sas
sari, una colonna di soccorso 
con mezzi, viveri, indumenti. 
Un'altra colonna parte doma
ni, organizzata dal Comune di 

i-i? 

Dalla Regione Molise 
finanziamenti ed impegno 

a controllare l'opera 
di ricostruzione 

CAMPOBASSO — H consiglio 
regionale del Molise nella se
duta'di ieri svoltasi a Palaz
zo Magno ha approvato una 
legge composta di tre arti
coli per stanziare un fondo 
di due miliardi di lire da 
spendere in favore dei -terre: L 
motati - della < Campania , e 
della , Basilicata. ;.. . .'.;".j,. . 

Un provvedimento che se 
portato avanti con coerenza e 
rapidità sarà, utile non solo 
per questo scorcio di fine an
no, ma anche nei prossimi 
anni ad avviare la ricostru
zione delle zone terremotate. 
'•-*• In concomitanza con l'ap
provazione della legge, - il 
consiglio regionale del Moli
se ha rivolto un appello a 
tutti i molisani affinché ver
sino su un apposito conto cor
rente somme in denaro a fa
vore dei senza tetto delle due 
regioni colpite dal sisma. I 
lavori del consiglio sono sta
ti aperti dal presidente della 
regione Molise Gabriele Ve-
neziale, che ha ricordato i 
danni provocati dal sisma 
che «hanno colpito l'osso d' 
Italia che è stato ancor più 
scarnato». 

Vi è rabbia e rancore — 
ha detto Veneziale — ed esa
sperazione per i ritardi della 
macchina governativa dello 
stato per l'opera di soccorso, 

ma vi è soddisfazione e chia
rezza per la solidarietà popo
lare manifestata anche in 
questa occasione dai moli
sani nei soccorsi. 

Per il" PCI è intervenuto 
prima il capogruppo Emilio 
Petrocélli e poi Norberto Lom
bardi che si era recato nei 
giorni scorsi sui luoghi col
piti dal sisma." .. <-. 

Il gruppo comunista ha 
chiesto alla giunta regionale 
di affiancarsi alla mobilita
zione per impedire che si ri
petano situazioni come quelle 
del Belice e del Friuli. 

Petrocélli ha concluso invi
tando la giunta a spendere 
immediatamente questi soldi 
stanziati per la realizzazione 
di case prefabbricate in tem
pi brevi e con accordi diret
ti, senza far ricorso al buro
cratismo delle prefetture. 

Si è già deciso di realizza
re 30 villette prefabbricate 
nelle zone terremotate, di as
sicurare l'ospitalità ad alme
no 500 bambini per l'intero 
anno scolastico. 

Per un controllo ed una ge
stione di tutto l'intervento è 
stato costituito un comitato 
formato . dai rappresentanti 
di tutti i partiti politici pre
senti in consiglio. 

• ^ g. m. 

i giorno 

Sassari. E* composta da vigili 
del fuoco e dipendenti dell'Au
toparco centrale. A questo 
proposito nei locali dell'Auto
parco si stanno raccogliendo 
viveri, indumenti, medicinali 
e tutto quanto serva alle po
polazioni colpite. Una raccol
ta di denaro e qualsiasi altro 
materiale utile è stata orga
nizzata dai boy-scaut. L'Unio
ne ' commercianti - sassarese 
invita i suoi aderenti a ver
sare offerte in denaro.su Un-
apposito conto corrente po
stale. -

La Federazione comunista 
procede nella sottoscrizione 

] promossa dal Comitato regio
nale del Partito, ed il denaro 
viene inviato al comitato re
gionale del PCI della Campa
nia. Tutte le sezioni cittadine 
territoriali fungono da centri 
di raccolta.' ••••&.; * *v - > 

Sempre a Sassari in Pre
fettura è stata presa una de
cisione importante: tutti i la
voratori e i dipendenti della 
provincia contribuiranno alla 
gara ,di solidarietà con la 
trattenuta di 15mila lire sugli 
stipendi di novembre e di di
cembre. Le somme raccolte 
verranno versate in un conto 
corrente postale della BNL 
intestato alla Federazione sin-

dacale unitaria CGIL-CISL-
• UIL. ; 

'. Il coordinamento giovanile 
studentesco ha formato una 
spedizione, che si è messa a ~ 

• disposizione della Prefettura 
di Sassari. Intanto prosegue 

; la raccolta di sangue nelle 
scuole e nei centri trasfusio- . 
nali. Un'altra consistente of
ferta viene dal Banco di Sar- f 
degna: ha stanziato 500 mi- . 
lioni. . • . - . _ _ ' _ 

A Cagliari là'Federazione " 
sindacale unitaria ha ottenuto 1 

dagli industriali la disponibi
lità di mezzi meccanici da 
affidare a squadre autosuf- •.: 
fidenti da inviare nelle loca- ;•; 
lità colpite. I consigli di fab- :.. 
brica sono stati delegati a 
prendere contatti con le sin
gole aziende. — ^ -X-

iniziative sono state segna- • 
late dai medici dell'ospedale £ 
Marino di Cagliari (disinfet
tanti e medicinali) e da vi
gili urbani di Quartu. Il sin- • 
daco ' e gli assessori della .. 
giunta di sinistra di Iglesias • 
hanno rinunciato a indennità 
di carica e gettoni del mese . 
di novembre: li verseranno 
ai terremotati. C'è stato un 
appello alla cittadinanza per 
la raccolta di offerte (presso 
l'ENAOLI dalle 7 alle 21). 

da Taranto 
partono con viveri, tende e baracche 

Grossa mobilitazione dalle fabbriche della provincia- Incredibile: gli operai di Italsider, 
Brioffi e Coifer con le ruspe bloccati 48 ore perché da Roma giungevano contrordini 

TARANTO — Fare un elenco 
delle diverse forme di solida
rietà manifestata da tutta la 
provincia di Taranto verso gli 
abitanti delle zone terremota
te è un'impresa quasi impos
sibile. Dalle fabbriche; dai co
muni,' . con : in. testa quello" di 
Taranto, dalle.stesse organiz
zazioni del. partito, dà miglia
ia di cittadini giunge ogni for
ma di aiuto, dal denaro ai 
viveri, agli indumenti, alle 
tende, ai prefabbricati, ai me
dicinali. Da un primo calcolò 
approssimativo viene fuori 
qualcosa come 4 miliardi, una 
cifra ragguardevole. 

Un esempio dalla 
Amministrazione 
L'amministrazióne di sini

stra invia ogni giorno due 
autocolonne cariche di vive
ri, di tende e di baracche, 
di tecnici in grado di colla
borare con gli altri soccor
ritori, persino ristoranti in 
grado di fornire, finalmente, 
posti caldi. Dall'arsenale di 
Taranto sono da diversi gior
ni sul posto 300 lavoratori 
dell'azienda con mezzi ed ap

parecchiature, mentre altri 70 
dell'Italsider, della Coiter e 
della Briotti sono partiti l'al
tra notte alla volta di Pesco-
pagano, uno dei centri più 
C o l p i t i . - .••;. . ; - - . : ' > 

E' dalle fabbriche. comun
que che questo vero e proprio. 
movimento di solidarietà ha 
mosso i primi passi. Anche qui 
gli esempi sono innumerevoli; 
si passa dalla SIMI, che ha in
viato un'autocolonna di viveri, 
autobotti e autombulanze, alla 
Sider Montaggi, che ha messo 
a disposizione ben 10 mila po
sti. ai lavoratori dell'arsena
le, che stanno lavorando da 
giorni nel potentino con attrez
zature specifiche per la rimo
zione delle macerie, a quelli 
dell'ICROT che hanno forni
to 70 mila litri di latte. 

Tutto questo tra mille.dif
ficoltà. in un crogiuolo misto 
di incapacità, di ritardi e di 
incredibile burocrazia. Basti 
pensare a quello che è avve
nuto per un gruppo di operai 
dell'Italsider. della Briotti e 
della COTTER, partiti con una 
autocolonna costituita da ru
spe, pale meccaniche, gruppi 
elettrogeni e baracche prefab

bricate.' Questi lavoratori, al
cuni dei quali (vedi la Briot
ti) attualmente in cassa inte
grazione, hanno dovuto atten
dere quasi 48 ore per muover
si da Taranto, perché alla pre
fettura tarantina era stato 
detto da Roma che\ nel" po
tentino non c'era bisogno del 
loro aiuto. Sbloccata questa 
situazione e arrivati a Pesco 
Pagano, gli stessi lavoratori 
sono stati per più di un gior
no senza muovere un dito 
perché nessuno era in grado 
di indicare loro da dove orga
nizzativamente avrebbero do
vuto cominciare. Si tratta di 
uno dei tanti esempi di inca
pacità e disorganizzazione 
che si stanno manifestando 
in questi tragici giorni. 

La risposta dei 
sindacati unitari 
Le manifestazioni di solida

rietà vengono inoltre, in ma
niera consistente, dal comu
ne di Taranto, che ha invia
to camion carichi di ogni 
genere di materiali di soc
corso irietiendonsi direttamen

te in contatto con i comuni 
colpiti dal sisma. E poi ci 
sono da considerare le altre. 
organizzazioni: - la Federazio
ne unitaria, tarantina ha in
viato una colonna, di camion -. 
di viveri pari a,.mia,somma-
complessiva- di 100 milioni,-, 
aiuti sono venuti e continua- : 
no a giungere dal sindacato 
pensionati CGIL, dalle asso
ciazioni commercianti, non
ché in pratica da tatti i co
muni della provincia. Vengo
no avanzate numerose richie-: 

ste anche per ospitare,bam
bini o * addirittura famiglie 
delle zone colpite dafia tra
gedia. E questo senza' un Àt
timo di pausa, con uno spi
rito di solidarietà che a Ta
ranto come in tantissime al
tre città o < piccoli comuni, 
non era forse mai emerso in 
modo cosi eclatante. La gen
te di Taranto, i lavoratori 
delle sue fabbriche hanno e-
videntemente capito subito la 
gravità del problema e fra 
tante difficoltà hanno inizia
to quasi una gara di emula
zione. 

BARI — Non è più possibile tenere il conto degli aiuti, 
degli interventi che da tutta la Puglia arrivano alle 
zone terremotate; un impegno spontaneo di tutti, 
lavoratori, studenti, cittadini di tutti i ceti sociali, un 
elenco lunghissimo che non si può nemmeno accen
nare per sommi capi. Si raccoglie roba un po' dovunque, 
casalinghe che arrivano alla federazione del PCI di 
Bari, dove è allestito uno dei centri di raccolta, chie
dendo cosa serva: «Io ho un paio di cappottini per 
bambini — dice una signora con le buste della spesa — 
posso portarli? >. E' un via vai continuo, in poche ore 
si assommano pacchi, buste, cartoni colmi di roba, 
appena si raggiunge un discreto quantitativo, arriva il 
camion, si carica in fretta e poi verso la Basentana per 
raggiungere Potenza. 

I racconti dei compagni di ritorno dalla Basilicata 
sono allucinanti e molti non hanno neppure il coraggio 
di raccontare. A questo massiccio impegno della gente 
fa da contraltare la Regione Puglia che ha accumulato 
ritardi su ritardi, mostrando, anche in questa situa
zione cosi drammatica, quanto sia grande la sua inef
ficienza. 

• L'immenso slancio di solidarietà popolare non si 
ferma ovviamente nelle sole città, in tutti 1 posti di 
lavoro si ammassano viveri, si organizzano squadre 

Si «sveglia» il prefetto di Lecce 
e vieta la raccolta di materiale 

In una circolare, subito ritirata dopo la protesta della gente, lo slancio di solida
rietà viene definito «questue private» — La sottoscrizione dei lavoratori pugliesi 

di tecnici, sì raccolgono fondi: alla FIAT Altecna di 
Bari sono stati raggiunti in poco tempo quasi 100 mi
lioni (la stessa cifra messa a disposizione dal comune 
di Bari) con questi soldi gli operai hanno acquistato 
18 roulottes che sono partite stamattina preso alla 
volta di Potenza, mentre una ditta edile la Rodio, 
ha inviato una baracca dormitorio completa di brande. 

Intanto le organizzazioni giovanili di Bari hanno 
deciso in occasione del terzo anniversario dell'omicidio 
del militante comunista Benedetto Petrone, da parte di 
una squadracela missina, di revocare le iniziative in 
programma (con la partecipazione della federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL) svolgendo un'assemblea in 
cui si è decisa la costituzione di comitati unitari di 
solidarietà a favore dei terremotati in ogni latitato 
scolastico, coordinati da un comitato prono la casa 
dello studente di Bari mentre in tutta la PugUa al 
sviluppano le più svariate iniziative, sia del partito 
che del sindacati, e delle organizzazioni cattoliche, per 
inviare celermente gli alati nelle zone disastrate, as

surdità sì riscontrano a Lecce dove il Prefetto ha In
viato a tutti 1 sindaci del Salento una circolare in 
cui si vietano le questue, anche organizzate, deputando -
la Croce Rossa a questo compito (circolare fortunata
mente subito ritirata). 

Alla FIAT Allis, pur essendo disponibili 15 macchine 
movimento terra, messe a disposizione dell'azienda sol
tanto ieri le autorità hanno trovato i. mezzi per in
viarle. • • 

Nel Foggiano la provincia è diventata centro di 
coordinamento della raccolta di aiuti ed una delega
zione guidata dal presidente Kuntze è sul posto per 
concordare con le popolazioni terremotate i prossimi 
invìi. Insomma uno afono gigantesco che il più dette 
volte parte dal basso, autonomamente, senta che te 
autorità governative riescano a dirigere. Intanto sari* 
mattina è giunto nel porto di Bari il secondo carico 
a favore dei terremotati > dalla Jugoslavia e o o tende, ' 
coperte, sacchi a pelo ed un* apparecchifttara par ;• 
l'individuazione di eventuali superstiti sotto le macerie. 

Le prefetture 
bloccano l'invio 

di roulottes 
L'inefficienza degli organi dello Stato in 
Calabria ha davvero raggiunto l'apice 

"•• Dalla redazione ,. :; 
C A T A N Z A R O — servono 
roulottes in Basilicata ed 
in Campania, annunciano 

• le prefetture, n freddo e 
la pioggia sono arrivati e 
le tende sono sempre me
no adeguate ad accogliere 
i sopravvissuti del sisma 

. di domenica scorsa. La 
macchina dei soccorsi, che 
in Calabria è a pieno rit
mo ormai da lunedi.. 

Ieri sì è messa in mo
to un'autocolonna di ven
ti camion da Crotone. E' 
stata organizazta da venti 
comuni del Crotonese (in 
testa l'amministrazione 
rossa di Cotronei) ed è 
composta da sette roulot
tes, dieci tende, 500 co
perte e poi viveri, medici
nali, attrezzature varie. 

-Roulottes .sono, state/già 
offerte da .varie ditté^tì-'•'. 
vate. AncheVaui bisogna^ 
superare là burocrazia inet
ta ed inefficace che ri-

\ scoia di bloccare chissà 
per quanto tempo .'l'avvio 
concreto dei mezzi. - Le 
prefetture, mentre comu
nicavano la notizia che ab
biamo riportato all'inizio 

: dell'articolo, precisavano 
che occorre rivolgersi pre
ventivamente agli, uffici 
della Prefettura. Altre lun
gaggini, dunque, altre per
dite di tempo. C'è chi non 
ha voluto aspettare e ha 

: già fatto partire le roulot-
• tèa.- • '"'':-' 
- L e varie prefetture e la 
- Regione hanno posto in
fatti ostacoli assurdi ed 
inconcepibili. I giovani so
no partiti lo stesso, da 
Cosenza (altri tre pullman 
ieri), da Reggio (altre 50 
persone ieri a mezzogior
no dopo che per 36 ore 
una brigata di giovani si 
era vista negare l'autoriz
zazione a partire), da Ca
tanzaro, da Lamezia, da 
Crotone. Agli ostacoli si 
lamenta una opposizione' 
ma non si può non denun-. 
ciare il comportamento, • 
ad esempio, del prefetto 
di Reggio Calabria che a 
sei giorni dal terremoto, 
mentre in tutta la città 
ferve l'attività di solida
rietà, non ha pensato di 
convocare un minimo di 
riunione con forze politi
che, sociali e sindacali 
per coordinare il lavoro. 

Ma passiamo aue noti
zie che, come vedremo. 
sono anch'esse dense di 
polemiche verso Regione 
e organi dello Stato. I con
sigli generali CGIL CISL 
UIL. riunitisi ieri l'altro a 
Catanzaro, rivolgono un 
appello affinché « t i i la
voratori concorrano attra
verso la devoluzione del , 
corrispettivo di 4 ore dì la- ; 
VOTO da versare su conto 
conente su 306000 della 
Banca Nazionale del La
voro (è necessaria l'inte
stazionei__~ «Federazione 
CGIL CISL UIL. solidarie
tà terremotati i M ) . 

' I constati generali, che di 
fronte alla tragedia del 
temaselo hanno spostato 
la data deBo sciopero gè-

ritengono for* 
man

tenere e ampliare l'inizia- -
tiva e la tensione. Una di- • 
chiarazione assai polemi
ca ha rilasciato poi il se
gretario regionale della 
CGIL, il compagno Gio
vanni Alvaro. •-.•;.-.••'••"' 
' «Non può essere sotta-.V 

. ciuta — dice Alvaro — la v. 
- gravissima responsabilità 
della regione Calabria che 
ha limitato II proprio in
tervento a alcuni camion " 
di viveri e altro, ma ha 
praticamente rifiutato l e * 
indicazioni sindacali di : 
invio immediato nelle so: : 
ne colpite di centinaia di 
forestali dall'alto Ionio co
sentino, del Pollino e della 
Sila e di alcune centinaia 
di giovani frequentanti i 
corsi paramedici. Le diffi
coltà sollevate dal- presi- -
dente Ferrara sono state 
sia di natura finanziaria 
Che.organizzativa per cui. 
a tùttoggi il 'problema dei 
volontari è allo studio 
(sic!). Mentre Ferrara stu
dia — dice Alvaro — il sin
dacato ha organizzato pie
namente la solidarietà di 
una ragione che ha subito 
in passato anche esso fi 
dramma delle calamità na
turali ». 
• Da martedì infatti cir
ca mille uomini sono in 
Basilicata e in Campa
nia, 

E la Calabria vera — 
aggiungiamo noi — conti
nua la sua corsa alla soli
darietà: notizie giungono 
da tutte le parti. Poligra
fici e giornalisti del Gior
nale di Calabria, disoccu
pati da mesi, hanno sot
toscritto un milione. A Si-
derno il consiglio comuna
le ha aperto una sotto
scrizione popolare per 1* 

. acquisto di prefabbricati; 
il vescovo di Crotone, mon
signor Agostino, di ritorno 
dalla Basilicata, ha avvia
to uria sottoscrizione per 

• l'acquisto di un prefabbri
cato; all'università della 
Calabria, tecnici, docenti e 
studenti lavorano in prati*. 
ca dalle 12 aue 14 ore al 
giorno-

La confederazione degli 
artigiani informa che 
presso le sedi provinciali. 
comunali e sonali è aper
ta una sottoscrizione 

Un primo carico di vi
veri e coperte è già par
tito l'altro ieri, spedito da 
una cooperativa di Praia 
a Mare. Un altro carico è 

• pronto a partire con vive
ri. stivali, impermeabili. 
Insieme partirano squadre 
dì operai autosufficienti 

Oggi partirà un ca
rico con circa cento quin
tali dì succo d'arance, ve
stiario e coperte fornito 
dalla Cooperativa Rina
scita. 

La cooperativa Camping 
dì isola Caoo Rizzuto met
te a dìsoosizione di bambi
ni ed anziani 107 oostl-let-
TO. la cooperativa Tour dì 
Praia a Mare mette a dì
soosizione 500 posti-letto 
mentre altri duecento po
sti-letto ha messo a dispo-
stsione il consifllio comu
nale di Taverna su propo
sta dell'amministrazione 
comunista. 

* ^ ; , • i t * ->^A- -K -'rf,<-VvvC 

http://denaro.su


Sabato 29 novembre 1980 LE REGIONI l'Unità PAG. 15 

In Sardegna tra i laici e la sinistra 
— 

Fatto l'accordo non 
resta che accelerare 
i tempi per la giunta 
Giovedì si farà l'elezione del presiden
te - Superare il pericolo immobilismo 

Contro il boicottaggio della Regione Sicilia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una • grande 
maggioranza dì sardi interpel
lati attraverso il questionario 
del PCI si è pronunciata per 
una giunta regionale di sini
stra e laica che porti avan
ti il programma di rinnova
mento, anche senza la Demo
crazia Cristiana. Il partito del
lo scudocrociato dilaniato 
dalle lotte interne e incapace 
di offrire una prospettiva va- • 
lida di governo, non può con
tinuare a dirigere la Regio
ne: questa è la constatazio
ne dei lavoratori e delle popo
lazioni deirisola. Ed è certo 
che a tale volontà hanno fatto 
riferimento i partiti di sini
stra e laici quando ieri hanno 

'assunto la decisione di for
mare una maggioranza di go
verno (41 seggi su 80) che 
non è contro la DC, ma che 
tiene conto della supina ac
cettazione del veto romano 
da parte di questo partito e 
della volontà della sua mag
gioranza di continuare a « fa
re la guardia — come ha so
stenuto l'onorevole Saba nel
la lettera aperta a Piccoli — 
alla armatura vuota del 
preambolo ». 

Trovata una via di uscita, 
con la giunta di sinistra e 
laica, ora non rimane" che 
accelerare i tempi per arri
vare ad un governo, in piena 
regola, dopo la elezione del 
presidente della giunta, fissa
ta per giovedì prossimo. - ' ' 

La situazione di immobili
smo non può essere ancora 
tollerata. Il tempo stringe 
anche per quanto riguarda la 
attività amministrativa alla 
Regione. La lunga crisi sta 
paralizzando alcuni importan
ti provvedimenti. E* partico
larmente necessario, ad esem
pio. risolvere la questione del
le Unità Sanitarie Locali. La 
legge è stata approvata dal
la. commissione Sanità del 
consiglio regionale, ma ora 
necessita del voto dell'assem
blea. La scadenza ultima è 
quella fissata per il 31 dicem
bre. Se entro tale data la 
legge già pronta che istitui
sce le Unità Sanitarie Locali, 
!e disciplina e , ne delimita 
gli ambiti territoriali, non sa
rà definitivamente varata, i 
sardi resteranno senza assi
stenza alcuna. 

Si può evitare tanto disa
stro? «Certo che si può evi
tare — risponde il compagno 
Emanuele Sanna. vicepresi
dente della commissione Sa
nità del consiglio regionale 
— a patto che la legge ven
ga approvata e che la Re
gione funzioni in tutti i suoi 
organismi. Non è ancora am
missibile un vuoto di potere. 
Per poter varare le Unità sa
nitarie ci sono non pochi osta
coli procedurali. Per la ap
provazióne di una-legge, du
rante-il periodo di crisi, è in
fatti indispensabile il consen
so unanime o della stragran
de maggioranza della assem
blea. C'è da sperare che al
cuni non giochino questa car
ta per fare sprofondare la 

Regione verso una crisi sem
pre più acuta. Primo dovere 
dei partiti della sinistra, in 
questo momento, è garantire' 
un governo alla regione; non 
un governo qualsiasi, ma un 
governo che renda esplicita la 
volontà di cambiare. In que
sto nuovo quadro del potere 
regionale, la risoluzione del 
problema dell'assistenza ospe
daliera, del risanamento igie-
nico-sanitario. specie in una 
città come Cagliari, deve es
sere al primissimo posto ». 

E* quindi una lotta contro 
il tempo per la legge sulle 
Unità sanitarie locali, come 
per tante altre leggi da ap
provare o già approvate, ma 
sempre rimaste nel cassetto. 

Esistono circa 2 mila mi
liardi di residui passivi nelle 
casse della regione: tanti sol
di destinati alla rinascita che 
non sono stati spesi. Ebbe
ne, la giunta di sinistra e 
laiea deve utilizzare tutti 
questi fondi per l'occupazione 
giovanile (« è il problema pri
mario », risponde il 90 per cen
to dei sardi che ha .compila
to il questionario del PCI)t 
per il rilancio delle miniere, 
per l'industria chimica e tes
sile. per la casa e le opere 
pubbliche. 

La Sardegna è la prima r&. 
gione italiana con il più aitò 
tasso di disoccupazione. I 
dati ufficiali sono spaventosi: 
18 per cento dei disoccuoati. 
in più dal settembre 1978 al 
settembre 1980. La percentua
le aumenta per Cagliari 
(18.44 per cento) e per Ori
stano "(18.60 per cento). 

Perché aumenta la disoccu
pazione rispetto anche alle 
altre regioni meridionali? E' 
presto spiegato: nel resto 
d'Italia, dopo la crisi della 
grande industria, è avvenuto 
in parte un trasferimento di 
manodopera verso le piccole 
aziende: in Sardegna niente, 
i disoccupati sono rimasti tali 
e i giovani non hanno avuto 
possibilità di impiego.-• 

Qui da noi quasi tutte le 
piccole industrie sono fallite, 
essendo sorte senza program
mi precisi, frutto di una po
litica clientelare e di inter
venti dispersivi. La Reeione 
ha auasi seniore affidato a 
industriali fasulli, ad ; auten
tici avventurieri, i fondi pub
blici. che sono stati letteral
mente dilapidati, se non tra
sferiti nel continente o al
l'estero dopo la breve e sten
tata vita e infine i fallimen
ti clamorosi di tante fabbri-
chette (Seloa, Aersarda, An
tonella Calze, tanto per citar
ne alcune).---—--- .•*--:• -

Questo è uno dei tanti «la
sciti » di 30 anni di dominio 
democristiano in Sardegna. Ai 
molti torti dovrà ora cerca
re di porre riparo la giunta 
di * sinistra e laica. Ma sia 
chiaro, non è solo un proble
ma di intervento' governativo. 
Ognuno deve partecioare al
l'onera di risanamento, tutti 
d^hbiamo rimboccarci le ma
niche. 

a. P 

Da molti anni a Gela 

Segregata dal figlio 
in una stanza 

PALERMO — Vecchia e cieca, il figlio la teneva segregata 
da anni. L'hanno scoperta i carabinieri, raggomitolata sopra 
un lurido giaciglio, chiusa a chiave io una stanza, in seguito 
alle segnalazioni di alcuni vicini. 

E' accaduto a Gela (Caltanisetta), nel quartiere di San
ta Maria del Gesù, uno dei più poveri, nel cuore della cittadina. 

Rosaria Esposito Ferrara, una povera donna di 85 anni, 
veniva lasciata ogni giorno dentro una stanza sporchissima, 
chiusa con un grosso lucchetto, senza viveri e senza assisten
za, dal figlio. Orazio Scicolone, di 49 anni, che è stato arre
stato sotto l'accusa dì maltrattamento continuato. 

La stessa imputazione è stata rivolta agli altri cinque figli 
della donna, che si erano disinteressati di lei, denunciati a 
piedelibero. - . - .-

Rosaria Esposito, trasportata in ospedale, vi versa in gra
vi condizioni, per effetto di una forma acuta di deperimento 
organico, causata dallo stato di abbandóno, pressocché com
pleto, nel quale è stata costretta a vivere, dal momento che 
in assenza di strutture di assistenza pubbliche per la «terza 
età» — la famiglia non si occupava della sua salute. 

PCI e PSI chiedono 
precisi Impegni per 
la riforma sanitaria 

"•/'. '-"'•. V.-'.: '»' '' '•'•'.' '•V;*:f";.'r ' •: \ .,. •'••., 

Ritardi nel delicato settore della sani
tà - Incapacità della giunta regionale 

. ^ ' • , : . : • • • , ' 

/ Dalla nostra redazione 
PALERMO — La prima delle Iniziative comuni decise da PCI 
e PSI siciliani in opposizione al governo D'Acquisto è un atto 
parlamentare: I due gruppi di sinistra del Parlamento regio
nale hanno elaborato e sottoscritto una ' mozione volta • ad 
impegnare il governo tripartito ad abbandonare la linea di 
boicottaggio sinora seguita sulla riforma sanitaria. Il docu
mento. presentato l'altra se-

leri a Cagliari 

In galera due giovani 
per spaccio di droga 

CAGLIARI - Agenti del commissariato di pubblica sicurezza 
di Sant'Avendrace, alla periferia dì Cagliari, hanno arrestato 
due giovani accusati di spaccio di sostanze stupefacenti. Sono 
Pierpaolo Simbola, di 22 anni, di Quartu Sant'Eletta, e Roberto 
Mazzuzi, di 24 anni, di Cagliari. Secondo la polizia il primo 
farebbe anche un «corriere della droga> tra la penisola e la 
Sardegna. 

*̂ »n questi due arresti salgono a sessanta le persone finite 
0) carcere nell'ambito dell'inchiesta sul traffico di stupefacenti 
condotta dal commissario Gianni Pesce. 

ra all'Assemblea di Palaz
zo dei Normanni, muove 
da una circostanziata ana
lisi delle inadempienze e dei 
ritardi che segnano le scelte 
della giunta tripartita nel 
delicato e vitale settore del
la sanità. Anzitutto, si rileva 
come manchi solo un mese 
alla scadenza del termine ul
timo assegnato alle regioni 
per il trasferimento alle 
Unità sanitarie locali di tutti 
i compiti di assistenza sani
taria. Cosa ha fatto la re
gione? \ • 

Su quattro leggi necessarie 
per il recepimento della leg
ge-quadro nazionale, ne ha 
varato solo una, a carattere 
preliminare. Un'altra, relati
va all'ordinamento interno 
delle Unità, è ancora in/di-_ 
scussione ' presso la settima ' 
commissione legislativa. Tut
tora, invece, il governo non 
ha - presentato - all'assemblea 
i disegni di legge, altrettanto 

' necessari, sullo stato giuri-
! dico del. personale e sulla 
{ normativa finanziaria. ;.'. , 
' Ancora: sette giorni fa la 
« Gazzetta Ufficiale » della 
Regione pubblicava il decre
to del Presidente D'Acqui
sto per la costituzioue delle 
USL. Ma esse, in realtà, ven
gono istituite in maniera sol
tanto fittizia, in quanto lo 

. stesso decreto confessa la in
capacità della giunta regio-

' naie . di dare esecuzione al-
provvedimento nei termini fis
sati dalla legge. \ . 

Cosa accadrà, dunque, in 
Sicilia dopo il 31 dicembre, 
quando enti e casse mutue 
in liquidazione . • cesseranno 
ogni loro — pur dequalifica
ta — attività? Che il governo 
non intenda muovere un dito 
lo dimostra un'altra inadem
pienza, denunciata dalla^mo-
zione PCI-PSI: neanche l'as
sessore agli enti locali, infat
ti. ha ancora pensato a con
vocare. come sarebbe tenuto,' 
i consigli comunali e le as-, 
semblee per la elezione dei 
componenti le assemblee ge
nerali delle Unità sanitarie, 
le quali dovrebbero essere 
elette entro un mese dalla da
ta della loro costituzione, va
le a dire entro il 22 dicem
bre prossimo. 

Del resto — lo rilevano i 
deputati comunisti e sociali
sti — il termine dì novanta 
giorni che il decreto di rin
vio delle USL concede ai co
muni per- far pervenire le 
proprie osservazioni suH'ade-
guàmento dei distretti scola
stici; non ha alcun riferimen
to ai tempi e alle modalità 
del trasferimento dei beni e 
delle funzioni dei disciolti en
ti e delle casse mutue ai co
muni. Si riferisce ad un adem
pimento che dovrà necessaria
mente seguire alla elezione 
degli organi di gestione delle 
USL. Non tiene conto delle 
competenze del ministero del
la Pubblica istruzione. ' 

Da qui gii impegni, cui si 
intende vincolare, con un vo
to dell'assemblea, il governo: 
a mettere in cantiere ogni at
to politico (iniziative legisla
tive ed amministrative) per 
far si che le Unità sanitarie 
divengano operanti e funzio
nali dal primo gennaio pros
simo; ad integrare secondo le 
norme di legge il decreto già 
emanato da D'Acquisto. 

Frattanto la conferenza dei 
capigruppo dell'assemblea re
gionale ha definito fl calen
dario dei lavori, fino al ter
mine della sessione, che do
vrebbe chiudersi attorno al 20 
dicembre, con l'approvazione 
dei bilanci. 

Si tratta ancora 'di alcune 
indicazioni di massima, poi
ché alcune delle leggi messe 
in calendario — tra esse, per 
l'appunto, quelle relative al
le Unità : sanitarie locali, 
avranno prevedibilmente un 
iter tormentato, per effetto 
deDe resistenze e dei ritardi 
frapposti dal governo regio-

Vi sono motte ed importan
ti questioni aperte, tra esse. 
oltre alla riforma sanitaria, 
la riforma amministrativa del
la regione. I vari punti del 
calendario — ha detto il pre
sidente dell'assemblea regio
nale.. compagno Michelange
lo Russo, in verità potranno 
essere affrontati < solo se si 
riuscirà a stabilire un raccor
do tra le forze politiche >. 
Russo ha aggiunto che, io par

ticolare, «occorre evitare che 
su questi temi pesino spinte 
elettoralistiche e propaganda 
stiche. Si tratta — ha con
cluso — piuttosto di ; vedere 
quali siano le possibilità di 
convergenza. Piuttosto . che 
pensare ad una deludente con
clusione della legislatura, sa
rebbe preferibile un impe
gno comune per risultati po
sitivi >. 

L'amministrazione comunale cerca di «scaricarsi» dei senza casa mandando la polizia 

Cacciati anche dal municipio 
gli sfrattati di Cagliari 

» _ * • • • • 

Decine di famiglie che occupavano per protesta le sale della giunta hanno trovato una sistemazio
ne provvisoria in un ex convento - Una drammatica situazione che dura ormai da oltre due mesi 

Drammatica situazione per 120 famiglie di Foggia 

Dopo la casa gli 
anche l'acqua e 

negano 
la luce 

Ritirato 
il ricorso 

contro la legge 
finanziaria 

PALERMO — H commissa
rio dello Stato presso la re-
gione siciliana ha ritirato 1* 
impugnativa sulla parte fi
nanziaria dèlia legge sui di
pendenti regionali, quella che 
recepisce l'accordo governo-, 
sindacati per il contratto trien
nale 1979-1981. -••• ^ V 
" Senza l'articolo 29, su cui 

il commissario ha ritirato il 
proprio ricorso, non si sareb
be potuta applicare la parte 
del provvedimento, • ' varato 
nelle scorse settimane dal
l'ARS, che riguarda i criteri 
per attribuire ai dipendenti i 
nuovi trattamenti economici, 
nell'ambito di vari livelli re
tributivi e delle qualifiche. 

.Dal nostro corrispondente '->, 
FOGGIA — Al centro sinistra e alla 
giunta municipale di Foggia i problemi 
degli sfrattati e dei senzatetto, non In- ; 
teressano. L'occupazione dell'ex stabile 
ONPI, ora di proprietà regionale, ha de-. 
terminato una serie di problemi che inte
ressano oltre 120 famiglie che esaspe
rate, prive di un tetto, senza alcuna 
prospettiva per il domani, primo fra tut
ti il problema igienicosanitario. 

All'ONPI vivono circa 250 persone, di ; 
cui decine e decine di donne, senza acqua 
ed • energia elettrica. La mancanza dì 
acqua e di luce costringe questa povera 
gente, che da mesi sta lottando per una 
casa, per un ricovero dove poter ripa
rare, a vivere in condizioni umane as
s u r d e . •--••,V.'ifV-,-.>v • VrVì- •,.'.-••.• • ' -•- .-
s/I l gruppo consiliare comunista ha pre
sentato giovedì' scorso In Consiglio co
munale un ordine del giorno nel quale 
si impegnava la giunta : municipale a 
compiere un censimento, caso per caso, 
degli occupanti dell'ONPI, sia per accer
tare le loro effettive condizioni di biso
gno ' sia per evitare eventuali specula
zioni da parte di qualcuno che potrebbe 
approfittare dello stato di necessità ur
gente delle famiglie sfrattate e senza
tetto. ' • : • • , • 

L'ordine del giorno impegnava altresì; 
la giunta a provvedere ad erogare in vìa 
d'urgenza e via straordinaria l'acqua e 
l'energìa elettrica. Questo ordine * del 
giorno è stato respinto dalla maggioran
za di centrosinistra con argomenti as
surdi e con strìdenti contraddizioni. La 
maggioranza ha invece votato un suo 

ordine del giorno;nel quale nega l'acqua 
e la luce alle famiglie occupanti di una 
struttura vuota ed inutilizzata da circa 
quattro anni, dichiarandosi disponibile 
però ad affrontare la questióne soltan 
to dopo lo sgombero dell'ONPI. ? 

L'intenzione della giunta è molto chla 
ra: non vi è infatti l'unità polìtica per 
elaborare i piani dì emergenza a favore 
dei senzatetto e delle famiglie disastrate 
nonostante che alla stessa giunta fos 
sero state 'avanzate proposte concrete e 
serie, meritevoli della massima atten
zione per la loro funzione. Purtroppo, la 
giunta, da mesi al corrente del dramma 
della casa, non ha fatto nulla per varare 
un plano d'emergenza, non ha preso le 
necessarie iniziative, né avviato in sedr 
dì scontro con la giunta regionale pei 
ottenere • la temporanea e provvisoria 
utilizzazione dell'ONPI per gli sfrattat' 
e l senzatetto. -:/.. , 

Del resto cosa ha fatto il sindaco Gra 
zianl perché lo 1ACP acceleri ' i layor 

; della commissione assegnazione alloggi, 
e per dare una casa a chi ne.ha ? vera 
mente bisogno'e che da anni attende la 
definizione della graduatoria? La stes 
sa amministrazione, come è stato più 
volte denunciato non ha mai preso le 
opportune misure per la realizzazione de' 
programmi di alloggi popolari. - In un? 
città come Foggia, infatti, si verificane 
situazioni assurde, come il dramma d! 

Borgo Croce, dove da tempo, sono in co 
struzione, dal 1977 circa duecento allogg' 

: e di questi, nessuno è ancora pronto. 

Roberto Consiglio 

Dopo le vuote promesse della Regione arrivano proposte concrete 

Qualche speranza per i pastifici di Sassari 
Le organizzazioni sindacali chiedono uno sforzo risolutivo per mandare a termine le trattative 
delle aziende Pesce e Molini Azzena - Gravi situazioni di crisi per numerose aziende della città 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — A che punto è 
la situazione delle . aziende 
sassaresi? Sino a 'qualche 
tempo fa non si poteva non 
definire drammatiche le con
dizioni in cui si dibattevano 
ditte come i Molini Azzena, 
il pastificio Pesce, la New 
Fashion di Tissi, la. tipogra
fia Poddighe. La situazione 
sembrava dovesse conoscere 
una svolta quando l'assesso
re regionale all'industria Fau
sto Fadda • si recò in città, 
facendo un giro esplorativo 
nel mondo industriale sassa
rese ed annunciando che si 
era praticamente trovata una 
via d'uscita per •"• diverse 
aziende sassaresi e di Por
to Torres. Si scatenò una po
litica avviata - dall'ammini
strazione centrista di Sassari 
che sminuì il ruolo di Fadda 
affermando che di strada per 
allontanare l'aria _ di crisi 
dalle fabbriche della zona ce 

n'era da fare ancora moRis- i tori, ma sanno anche che la 
sima e che l'assessore Fad* 
da era in primo luogo privo 
di un mandato preciso, face
va parte infatti della giunta 
Ghinami dimissionaria, e che. 
infine, il suo giro era detta
to da interessi propagandisti
ci e non altro. 

Ma insomma qual è la real
tà dopo la visita di Fadda? 
Come al solito la verità sta 
in mezzo fra le due posizio
ni, . quella dell'assessore re
gionale all'industria e quella 
della giunta comunale. «Nes
sun intervento taumaturgico 
dell'amministrazione regiona
le, affermano le organizza
zioni sindacali, ma solo la 
logica conclusione di lunghe 
ed estenuanti trattative fra i 
sindacati e le direzioni azien
dali, in cui Fadda ha avuto 
il solo ruolo di mediatore». 
La strada da percorrere è 
ancora lunga, lo sapevano e 
lo sanno benissimo i lavora-

devono percorrere a prezzi di 
sacrifici e di lotte cosi come 
avevano fatto sin dall'inizio. 

La conferma viene in que-

scritti con vernice rossa che 
rivendicano la difesa del po
sto di lavoro e il manteni
mento dei livelli occupativi. 
Ma adesso la lotta si è spo

sti giorni. Si parla delle due - stata sul terreno delle tratta-
maggiori aziende della città. . tive. degli accordi, anche se 
I Molini Azzena ed il pasti
ficio Pesce. Per i primi già 
da -diverso tempo si prospet
tava una via d'uscita. Un 
gruppo di imprenditori conti
nentali si era impegnato a ri- -
levare - i Molini e a rioccupa
re , in due fasi distinte, l'in-. 
tero organico dei lavoratori. 
Si iniziava con la lavorazio
ne del grano duro per poi 
giungere alla ripresa piena 
dell'attività con la reintegra
zione di tutti i lavoratori oc
cupati prima del periodo di 
crisi. Per il pastificio Pesce 
ci sono molte più difficoltà 
ed una soluzione appare an
cora lontana. 

Sui cancelli del pastificio 
ci sono ancora cartelloni 

è necessario ancora una spin
ta decisa dei lavoratori per 
spazzare incertezze e tenten
namenti che nel giocò delle 
trattative ' non ' mancano . di 
farsi sentirei , ; . ' . -'=" 

no dei tipi di attività che 
legano, o dovrebbero, con la 
realtà agricola della Sarde
gna. In. una economia come 
la nostra dove si è costretti 
at! importare tutto, due azien
de che lavorano prodotti agri
coli significherebbe far pen
dere la bilancia commercia
le in senso positivo. Diceva
mo della profonda crisi che 

• attraversano'un po' tutte le 
I aziende^ sassaresi. La tipo-

Quello che appare ; chiaro • grafia-Poddighe è stata -di-
da tutta la situazione è che 
di strada da fare, come si 
diceva, ne resta ancora mol
ta. Del resto l'importanza di 
queste due aziende è delle 
altre impone che vi sia un 
impegno preciso e continuo 
per salvare i Molini di Az
zena ed il pastificio Pesce. 
Si tratta di due delle rare 
realtà industriali del Sassare
se. Occorre quindi preservar
le dai rischi di chiusura de
finitiva. In secondo luogo so-

chlaratà fallita dal tribunale. 
Lunedi vi sarà un incóntro 
fra i lavoratori per cercare 
anche in questo caso una via 
d'uscita. 

La zona industriale di Por
to Torres è costellata da una 
serie - di imprese dissestate. 
In questo panorama salvare 
le due aziende sassaresi as
sume un'importanza ancora 
maggiore. 

IV. D. 

I/lmer in Sicilia ritarda la realizzazione delle commesse delle Ferrovie 

Non si costruisce la nuova fabbrica 
per favorire imprenditori 

L'industria, del gruppo regionale dell'ESPI, versa in una grave crisi - Precise proposte dei co
munisti - Coerente politica di potenziamento e riordino del settore - Mantenere i livelli occupazionali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La Sicilia è la regione 
d'Ita!» maggiormente interessata al 
nuovo piano delle Ferrovie dello Sta
to che il parlamento si appresta a 
varare. Le industrie locali ricevono 
dalle ferrovie una quota di commes
se che supera il 10 per cento del 
totale nazionale. E, alla vigilia del
l'approvazione del piano, che desti
na alle ferrovìe investimenti per 
qualcosa come dodicimila miliardi — 
3500 per il materiale rotabile — oc
corre una verifica della grave situa
zione deDe industrie attualmente im
pegnate in Sicilia in appalti e forni
ture ferroviarie. E' stato questo il 
tema dì una riunione della segre
teria regionale siciliana del PCI, con 
i responsabili delle sezioni industria 
e trasporti della direzione, la pre
sidenza del gruppo comunista del
l'ARS, e la segreteria provinciale di 
Palermo. 

Il capitolo principale riguarda 1* 
IMER. l'industria del gruppo regio
nale dell'ESPI. investito da una gra
ve crisi. Intanto, denuncia la segre
teria comunista. TIMER sta ritar
dando la realizzazione delle commes

se ottenute dalle ferrovìe nei pre
cedenti stanziamenti. E ; ciò pone 
gravi problemi sia per il manteni
mento delle attuati quote, sia per i 
livelli di occupazione. Perchè s'è 
arrivati a questo? Il PCI denuncia 
le gravi responsabilità del vertice 
dell'ESPI che ha volontariamente ri
tardato la costruzione del nuovo sta
bilimento per il materiale rotabile, 
allo scopo di rendere obbligata la 
scelta di una trattativa con impren
ditori privati, in corso da tempo, 
privandosi cosi al tempo stesso di 
qualsiasi potere contrattuale. 

L'andamento delle trattative con
dotte nei confronti della Fiat-Savi-
gliano e la Socimi, da una parte e 
della Siciiiana-KeUer dall'altra, dal 
presidente dell'ESPI, fl De Di Piaz
za, conferma questo giudizio: gui
date da «criteri discutibili> esse 
hanno prefigurato sin dall'inizio — 
questo il giudizio del PCI — «ingiu
stificabili rapporti preferenziali >. che 

; hanno nociuto ad una loro corretta 
impostazione. Fiso al punto che le 

• conclusioni cui la presidenza dell' 
ESPI è pervenuta sono state rite
nute inaccettabili anche dal consiglio 

d'amministrazione dell'ente. t 
• La segreteria comunista nota inol
tre come le modifiche ai possibili 
accordi richiesti dal consiglio si ri
levino insufficienti e. non mutino — 
soprattutto riguardo aDe proposte del
la Fiat e della Socimi — la filoso
fia dell'intervento proposto finora. 
Alla base di qualunque trattativa o 
accordo con imprenditori privati per 
il rilancio deU'IMER dovrebbe es
serci ben altro che le linee che 
hanno sinora guidato l'ente econo
mico regionale. 

In particolare i comunisti siciliani 
indica»» - tre condizioni mdispensa-
bai: -. ' * 

1) che rassetto del comparto fer
roviario dell'ESPI sia coerente ad 
una politica di potenziamento, spe
cializzazione e riordino del settore 
in Sicilia, a partire dalla necessità 
di valorizzare le imprese che operano 
a Palermo, Catania e Messina; 

2) che gli eventuali «patti para-
sociali » fra ESPI e imprenditori pri
vati vincolino direttamente i con
traenti, coinvolgendoli effettivamen
te nel rischio d'impresa, attraverso 
apporti di risorse finanziarie e di 

tecnologie che amplino e diversifichi
no la gamma delle produzioni effet
tuate in Sicilia (l'ESPI aveva invece 
accettato una serie di «patti leoni
ni» con gli imprenditori privati che 
chiedevano di farsi pagare dalle fi
nanze regionali l'associazione con 1' 
azienda pubblica regionale, con l'evi
dente intento di utilizzare l'accordo 
per spazzare via il concorrente 
IMER): 

3) che gli accordi ESPI-impren 
ditori garantiscano 9 mantenimenic -
dei livelli di occupazione, esaltando 
il patrimonio pTofessìonafedell'IMER 
e delle altre aziende siciliane, im 
pedendo, nel contempo, qualsiasi 
tentativo di creare per i lavoratori 
deU'IMER condizioni contrattuali dì-
scriminanti rispetto aDe altre aziende 

Il Piano IMER frattanto è già sta 
to trasmesso alla commissione indu
stria dell'assemblea regionale. Il 
PCI chiede perciò che si proceda 
immediatamente alla sua discussio
ne ed approvazione, alla copertura 
finanziaria per gli investimenti pre
visti; al ripianamento dei debiti ed 
alle necessarie operazioni di scor
poro, 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il sindaco de 
Scarpa ha deciso di risolve
re il problema della casa con 
un provvedimento radicale: 
l'allontanamento delle fami
glie sfrattate che da oltre due 
mesi, in segno di protesta, 
occupavano le sale e gli uf
fici della giunta nel Muni
cipio. : L'ordine dì sgombero ' 
è stato firmato ed attuato du-i 
rante la notte con l'evidente 

' scopo di non destare allarme • 
in città. Si è così voluto evi
tare che l'indignazione del- • 
l'opinione pubblica sfociasse 
in clamorose manifestazioni [ 
di lotta. [ 

Gli agenti della questura si . 
sono presentati nelle sale del 
Municipio, mostrando • alla 
donne l'ordinanza del sindaco. . 
•r Come possiamo uscire con , 
questo freddo e sotto la piog- -
già? I nostri bambini già so
no sistemati nelle brande o 
sul materassi stesi • per ter
ra, dormono. Non possiamo 
portarli in strada. Ma que
sto sindaco non ha pietà? Co
sa vuole ridurci, come dei . 
mendicanti, sotto i portici del
la vìa Roma? Almeno ci dia
no un:tetto, in città e non 
nella lontanissima riserva in
diana che è l'ex convitto di 
Uta »: cosv hànno\ replicato 
le donne agli agenti. Questi 
ultimi sono rimasti titubanti. 
hanno anche • espresso soli
darietà alle donne, ai bam
bini, agli anziani. «Compren
diamo il vostro stato d'ani
mo, ina che possiamo fare, 
non rispettare gli ordini? Se 
rifiutiamo di eseguire l'ordi
nanza ci mettono in galera »: 
hanno risposto gli agenti. -

Gli sfrattati hanno capito, 
e si sono allontanati dal Mu
nicipio senza protestare. Non 
ci sono stati incidenti. «Dob
biamo riconoscere — hanno 
commentato gli sfrattati — 
che i poliziotti si sono mo
strati più civili del sindaco». 

Donne, bambini, anziani, 
padri e madri di famiglia 
hanno caricato sulle spalle, 
tra le braccia le loro pove
re masserizie e sono usciti 
in silenzio. Coperte, sedie, ta
volini, pentole, viveri, tutto il 
poco avere di questa povera . 
gente è stato ammucchiato al
la rinfusa sotto i portici. Nel
le ore successive ogni fami
glia ha caricato la sua roba. 
«Dove andiamo, se non ab- -
biamo casa? Qui bisogna tro
vare un tetto per i nostri fi
gli»: ecco la domanda che 
tutti si sono posti, una volta 
«sfrattati» anche dal Mu 
nicipio. 

Alla fine è stata presa una 
decisione, dettata dalla ne
cessità e dalla disperazione: 
le famiglie, cacciate dal Mu-. 
nicipio, si sono, dirette, a bor- . 
do di auto, camioncini ed al- . 
tri mezzi dì fortuna, verso il i, 
viale Merello, una delle zone 
residenziali della città, dove 
è situata la villa di rappre- . 
sentanza della Regione Sar
da. A fianco c'è lo stabile di 
un ex collegio femminile una 
volta gestito da religiose. E' 
il collegio ~ dell'Assunzione. 
chiuso da anni che sta per es
sere venduto all'amministra
zione regionale (costo base -. 
dai 3 ai 4 miliardi di lire). 
In questo edificio, una volta 
acquistato e ristrutturato, la 
Regione intende sistemarvi de
gli uffici. Si tratterebbe an
cora di una sistemazione di 
fortuna per la burocrazia re
gionale. che da oltre tran-
t'anni svolse l'attività in «lo
cali provvisori » in quanto' le 
varie giunte democristiane (e 
alleati di comodo s'intende) 
non sono riusciti a costruire 
una sede propria. 

Almeno per il momento l'ex , 
collegio dell'Assunzione non ' 
potrà essere « occupato » dal
la burocrazia regionale: vi " 
sono arrivati prima gli sfrat
tati. Le tre suore hanno as
sistito silenziose alla pacifica 
invasione notturna ed anzi si 
sono prodigate nell'assistenza 
ai bambini ed agli anziani. 
«Avevano freddo, erano spa
ventati. in un primo momento 
li avevamo scambiati per sen
te proveniente dalle zone del 
terremoto»: hanno commen
tato le tre suore esprìmendo 
piena solidarietà ai senzatet
to «invasori». 

Non era più tofterafafle — 
sempre secondo rincredmfle 
tesi del sindaco — che Inte
re famìglie di senzatetto con
tinuassero a sistemare bran
de e «ed:e non solo nella sala 
della Giunta, ma sul con Mulo 
del secondo pia^o. pronrfo di 
fronte ed anche alTìmamo 
'lei suoi uffici di primo eft-
ladmo. 

Ma cosa pretendeva: che la 
"ente andasse a sistemarsi al 
Irand Hotel? E dove sono I 
•antì miliardi stanziati, da 
dieci anni almeno per retff-
lizia popolare? La DC deve 
rendere conto dì Queste spese 
come sono state fatte e par 
che non sono state fatta. 

Paolo Branca 
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Prosegue con slancio la raccolta di soccorsi per i terremotati 

Si costruiscono grandi 
nelle aziende del pesaresi 

Anche gli aiuti marchigiani scontano le disfunzioni nei centri di coordinamento nel Sud — L'assurda odis
sea dei sanitari dell'ospedale mobile di Torrette in Campania - L e iniziative del. PCI e degli Enti locali 

ANCONA — « 30 anni fa 
la chiusura della miniera 
di Cabernardi significò il 
collasso economico del Co
mune di Sassoferrato e il 
crollo da 20 mila e diecimi
la abitanti; se oggi chiu
desse la Vainer, per questo 
Comune potrebbe essere la 
fine ». 

Il paragone non è azzar
dato anche se le immagini 
d'allora possono tornare al
la memoria solo per chi or
mai è alle soglie della pen
sione: la «Vainer», la più 
grossa azienda calzaturiera 
marchigiana ed italiana 
(1.600 lavoratori, tra Inter-
ni e a domicilio, per la me
tà dislocati a Sassoferrato), 
è in una grave crisi, con pe
ricoli pesanti per l'occupa
zione. 

L'assemblea aperta tenu
tasi l'altro giorno allo sta
bilimento centrale, con la 
partecipazione delle delega
zioni delle altre fabbriche 
del gruppo (S. Severino, Ca
gli e Gubbio, ciascuno con 
circa un centinaio di di
pendenti), degli ammini
stratori locali e rappresen
tanti delle forze politiche, 
è servita alla FULTA re
gionale per avanzare la sua 
analisi e soprattutto le sue 
proposte per il risanamento 
dell'azienda. 

Al primo posto nella sca
la delle prorità, è la scon
fitta delle posizioni di net
to rifiuto del confronto, por
tata avanti dalla direzione 
del gruppo, magari sotto la 
maschera di un apparente 
ottimismo: « bisogna far 
scendere il monarcha Vai
ner dal proprio piedistallo 
— ha detto per esempio il 
compagno Alberto Astolfi, 
parlando a nome del Co
mitato Regione comuni
sta —,. dando finalmente 
il via alla formazione di 
un vero gruppo di mana
ger che possa far uscire 
questa azienda da una ina-

La crisi della Vainer 
mette in pericolo 

1600 posti di lavoro 
La più grande azienda calzaturiera marchigia
na, con tre fabbriche di cui una in Umbria 

deguata conduzione di stam
po artigianale». ••>---•• 

Patex'nalismo (« se va ma
le, garantisco comunque il 
dovuto a tutti i lavoratori, 
ma non chiederò interven
ti speciali ») e scarsa men-. 
talità industriale, si sono 
in questi ultimi anni scon
trati con una realtà di mer- ; 
cato alquanto difficile (ec
cetto il « boom » irripeti
bile del '79), che ha costret
to la Vainer a continui ri
corsi alla Cassa Integra
zione. Adesso questa l'opi
nione esprèssa dalla FTJLTA 
per bocca del segretario re
gionale della PILTEA, Ro
dolfo Costantini, la situa
zione si è fatta estrema
mente grave: gli ordinati
vi sono al 50% rispetto al
le capacità produttive, men
tre la crisi nazionale è sti
mata attorno al 20%. 

Le ragioni, nel concreto 
dell'attività produttiva, so
no molteplici: «anzitutto 
— dicono numerosi delegati 
intervenuti e particolar
mente Barbaresi — la pes- ; 
sima organizzazione produt-. 
tiva, talmente accentrata 
che i prodotti finiti esco
no solo dallo stabilimento 
principale, Poi: le struttu
re logore (specialmente a 
Cagli e Gubbio), i macchi
nari che hanno bisogno di 
essere innovati, la rete di . 
commercializzazione che va , 
interamente rivista elimi

nando . passaggi intermedi 
troppo rigidi ». 

Soprattutto, è stata que
sta una delle proposte por
tanti della FULTA, occorre 
mutare radicalmente il tipo 
di prodotti. Oggi la «Vai
ner » produce scarpe di scar
sa qualità. Come già il PCI 
marchigiano aveva sottoli
neato prima nel documen-

: to regionale e poi nell'inizia
tiva pubblica tenutasi a Por
to S. Giorgio, ricordate qui 
da Astolfi, il sindacato ha 
ribadito un'analisi del mer
cato e delle potenzialità 
dell'industria italiana di set
tore, per la quale l'unica 
prospettiva accessibile (per 
sfuggire • alla morsa della 
concorrenza estera, del pae
si emergenti in particolare) 
è orientarsi verso calzature 
di qualità medio-fine, rispet
to alle quali esistono otti
me possibilità di vendita nel 
futuro. ••--•r. v • 
' Data la ampiezza ed ar
ticolazione' distributiva del 
gruppo nel territorio, inol
tre, la FULTA chiede che si 
conceda ' piena autonomia 
produttiva ad ogni singolo 
stabilimento, avviandosi sul
la strada.della massima spe
cializzazione. 

Sulla base di queste prè
messe; garantendo il pro
prio pieno concorso d'idee 
e di forze, il sindacato in-
vita perciò la direzione 
«Vainer» a smettere l'at

teggiamento di passività di 
fronte alla crisi montante, 
elaborando un articolato Pla
no di Risanamento e Ri
strutturazione del Gruppo 
contando •• anche sul soste
gno finanziarlo pubblico 
della legge 675 «per la ri
conversione » e la 183 « per 
i poli regionali di sviluppo 
industriale», all'interno del
le quali rientrano quasi tut
te le fabbriche « Vainer ». 
Da ultimo, ma non certo 
per ordine d'importanza, 
Costantini ha chiesto l'in
tervento mediatore e di 
pressione della Regione e 
dell'ANCI nazionale (l'as
sociazione padronale di set
tore), affinché si giunga al 
più presto ad uno stringen
te confronto con la pro
prietà sulle possibili ipote
si di rilancio aziendale. Agli 
Enti Locali (alcuni presenti 
all'assemblea), • inoltre, è 
rivolto l'invito ad una vasta 
mobilitazione a sostegno, as
sieme alle forze politiche 
ed ai parlamentari marchi
giani (è stata proposta una 
apposita riunione interpar
titica), considerato anche 
che un crollo del gruppo sa
rebbe un colpo letale alla 
economia di molti piccoli 
centri dell'entroterra mar
chigiana. 

Preoccupante è perciò lo 
atteggiamento di chi, come 
il • rappresentante della 
Giunta DC-PRI di Sassofer
rato, si presenta alle mae
stranze in agitazione, affer
mando • che : « l'Amministra
zione Comunale si sta inte
ressando del problema, ma 
si pone al di sopra delle 
parti. Noi siamo il Comune 
dì tutti». Forse che il -ri
cordo di Cabernardi per la 
giunta sassoferratese, non 
significa proprio niente? 

Marco Bastianelli 

In tre ore concluso il processo al Tribunale di Urbino 

Condannato a cinque anni 
Violentò quattro 
La pena comprende anche i reati di detenzione di armi e di rapina - L'imputato era reo 
confesso - La requisitoria del PM SavoldeHi - Massiccia presenza in aula delle donne 

URBINO — Dopo mezz'ora 
di camera di consiglio ed un 
processo durato appena tre 
ore, il tribunale dì Urbino ha 
condannato Giulio Di Luca, 
25 anni, di Urbino, imputato 
di violenza carnale su quat
tro ragazze poco più che ven
tenni, di rapina, di detenzio
ne e porto d'armi, a 5 anni e 
15 giorni di detenzine e l'in
terdizione perpetua dai pub
blici uffici. 

La pena (3 anni per le vio
lenze carnali. 6 mesi e 15 
giorni per la continuazione di 
questo reato, un anno e 6 
mesi per rapina) ha provoca
to molto stupore nel pubbli
co presente, composto essen
zialmente da donne, e in cit
tà. per il fatto che le violen
ze carnali sono uscite, tutto 
considerato. appaiate al 
semplice furto di orecchini 
che una delle vittime ha su
bito durante la violenza stes
sa. 

Una violenza che si è ripe
tuta per ben quattro volte 
con la stessa tecnica d'ab
bordaggio e di svolgimento e 
una freddezza ed una proter
via, che è stata sottolineata 
ripetutamente anche dal PM, 
dottor Gaetano Savoldelli 
Pedrotti e dal difensore della 
parte lesa, l'avvocato Nuccio 
PaleanL 

Pressapoco solita l'ora e il 
modo in cui il Di Luca, un 
giovane panettiere di Cana

vaccio di Urbino, ha «incon
trato » le sue vittime. Il fatto 
più lontano accade il 20 no
vembre 1979 alle 19. Una ra
gazza di ' Fano, di 21 anni, 
chiede un passaggio. Il Di 
Luca glielo offre ma a 10 chi
lometri da Urbino. - a Fos-
sombrone, taglia per una 
strada trasversale e apparta
ta usandole poi violenza an
che con la minaccia di una 
pistola che tiene nel cruscot
to. La ragazza sporge denun
cia ai carabinieri di Fano. -
" Quindi sarà una giovane di 
Ascoli Piceno, dì 22 anni, a 
denunciare nel marzo 1980 di 
aver subito violenza nei pres
si di Uroino. Sarà poi Questa 
ragazza ad aiutarli nell'iden
tificazione del Di Luca per 
avergli notato la mancanza di 
un incisivo. ••-.--. 

Il 12 aprile succede ad una 
giovane inglese di 20 anni, al
la quale il Di Luca offre un 
passaggio per il collegio uni
versitario. svoltando però 
dopo poco per la solita e o-
scura strda di campagna. 
Verranno strappati alla gio
vane straniera, che tra l'altro 
non è più tornata in Italia 
nemmeno per il processo, 
tanto è stato Io choc, anche 
gli orecchini. L'ultima vìttima 
è una ventunenne di Belluno. 
E* il 21 aprile, è quasi buio, 
piove. Il Di Luca si ferma 
con la sua 131 rossa ed offre 
dalla immediata periferia un 

passaggio per il centro di 
Urbino, insistendo molto per
chè piove. Poi, per Ja ragazza 
la chocc&nte.- ....... 

Uh quadro sommario, da 
cui però si capiscono la gra
vità dei reati, la reiterazione 
di un delitto consumato sen
za la minima coscienza - e 
senza che questa venisse pe
raltro ritrovata nell'aula del 
dibattimento. 

Il Di Luca, tra l'altro reo 
confesso subito al momento 
dell'interrogatorio, non ha 
fatto altro che confermare 
tutti i fatU e tutte le dichia
razioni rese in istruttoria sia 
da lui sia dalle quattro ra
gazze, arrogandosi quasi ad 
un certo punto il diritto co
me uomo di essere violento, 
almeno nel senso di quella 
violenza che farebbe cedere 
la donna e che sarebbe, in 
definitiva, secondo lui, il pre
liminare necessario per una 
seduzione consenziente. 

Un vecchio, scoperto trucco 
ed un vecchio, squallido ba
gàglio culturale che il PM ha 
colto nella sua requisitoria. 
ma che può essere diventato 
anche il sottofondo di una 
giustificazione sociologistica 
che ha fatto passare questo 
processo in sordina e, co
munque, in un clima di nor
male amministrazione come 
se si fosse trattato di un 
qualsiasi ladruncolo. 

Numerosa la presenza al 

processo fin dalle prime bat
tute delle donne militanti 
nelle organizzazioni femminili 
di Urbino, che però non si 
erano costituite parte civile 
per una richiesta specifica 
delle tre ragazze violentate. 
Se è vero che si è rispettata 
la volontà della libertà delie 
vittime, è pur vero che anche 
per questo il processo, im
portante per tutta una serie 
di questioni e per il momen
to politico in cui si è svolto,. 
non ha avuto la debita riso
nanza ed una conclusione che 
non lasciasse adito a perples
sità per la levità della pena. 
Ieri sera le donne dei movi
menti urbinati si sono riunite 
per stilare un volantino sulla 
vicenda. 

Maria Lenti 

Telepesaro 
ORE 17,30: Telefilm; 18: 
ABC - Il commento di Ca-
stagner; 1830: Film, «Quelli 
della calibro 38; 20: Cartoni 
animati: 20,25: .Tefepesaro 
giornale; 21: Film, «Ragazza 
fuori strada; 22^0: L'awsr-
sario da battere sono: Hurlin-
gham e Modena; 23: Uno 
spazio per la musica; 23.45: 
I nostri programmi. 

Domani seminario 
medico a Sassocorvaro 

SASSOCORVARO (Pesaro) 
— Si svolge domani, domeni
ca, con inizio alle ore 9 pres
so il teatro della Rocca a Sas
socorvaro un seminario di 
aggiornamento sulla «Pato
logia dell'età evolutiva». 

L'iniziativa è patrocinata 
dal Comune di Sassocorvaro, 
e dall'Accademia medico-chi 
rurgica del Piceno con la col
laborazione della Regione, 
della Provincia di Pesaro e 
della Comunità montana 

Svolgeranno relazioni il 
professor Giovanni Renga 
(Servizi di medicina per l'età 

evolutiva), il prof. Alberto 
Picchio (Paramorflsmi e mal
formazioni dell'età scolare), 
1 dottori Giorgio Cassiani, 
Fulvio Perugini e Sergio Vol
ta (Educazione fisica e sport 
come prevenzione dei para-
morfismi dell'età scolare), il 
prof. Pierluigi Giorgio (Il 
bambino con i genitali pic
coli). il dottor Edoardo Bar-
tolotta (Modalità diagnosti
che nel bambino con bassa 
statura), i dottori Tullio Ric
ci e Luigi Donadio (L'Infen-
zkmè streptococcica nell'in
fanzia), 

Oggi a Amandola 
convegno sulla 

medicina sportiva 
AMANDOLA — Si apre que
st'oggi nella cittadina della 
montagna ascolana 11 « 1. 
Convegno Nazionale di Medi
cina dello Sport» organizza
to dall'Amministrazione Co
munale. 

Coordinatore dell'iniziativa 
è il professore Giovanni Ren
ga direttore dell'Istituto di I-
glene e Medicina preventiva 
dell'Università di Ancona, re
latori i professori: Antonio 
Venerando, Turno Lublch ed 
il dottor Cesare Rése*. 

Il convegno si svolgerà pres
so la sala del Cinema Euro
pa in Via Marconi. 

Assemblea PCI 
a Pesaro 

con Martellotti 
PESARO — Si svolge oggi a 
Pesaro, promossa dal Gomita- • 
to zona del PCI, una pubbli
ca assemblea sul tema: «La 
situazione del paese. Il ruolo 
dirigente del PCI per ridare 
fiducia alla gente, per mobili
tare le forze sane, per libe
rare n u l l a da un sistema di 
potere corrotto e corruttore ». 

Alla iniziativa, che avrà ini
zio alle ore 17,30 presso la sa
la comunale, interverrà il 
compagno Lamberto Martel
lotti, segretario provinciale 
del PCL 

ANCONA — La notizia del
l'arrivo del maltempo (in al
cuni casi addirittura neve) 
nelle zone devastate del ter
remoto ha ancor più sprona
to l'attività di soccorso, che 
prosegue senza' sosta ormai 
da lunedi, in tutti i centri 
- C'è da rilevare, però, che 
a tanto slancio umano e ci
vile continua a non corrispon
dere una adeguata organizza
zione da parte degli organi
smi che avrebbero invece 
questo principale compito. 
Per tutti valga l'esempio del
la vera e propria odissea vis
suta nella giornata di ieri 
dal sanitari e dall'intero per
sonale dell'ospedale mobile 
attrezzato dal centro regiona
le di Torrette 

La colonna, composta di 
pullman, roulottes e tutte le 
attrezzature necessarie, - è 
partita di prima mattina con 
una scorta della polizia stra
dale. preventivamente concor
data con la Regione Marche. 
e che avrebbe dovuto fare da 
« battistrada » fino ad Eboli. 
Inspiegabilmente, la scorta 
ha fatto marcia indietro alle 
porte di Roma, con l'ovvia 
conseguenza di un rallenta
mento nella marcia. All'ulti
mo momento, poi, la destina
zione era stata spostata. Da 
Teora, come si era detto in 
un primo momento, a Polla;. 
ieri, infine, è stato fatto il 
nome del comune di San Gre
gorio Magno. Una volta sul 
posto, però, i sanitari si so
no sentiti rispondere che in 
quella zona non c'è bisogno 
di ospedali ma solo di rico
veri per gli abitanti. Per un 
momento si è rischiato il se
questro delle roulottes, che 
sono invece state allestite per 
funzionare come « camere di 
ospedale». • ,. . ^ 

Ma non è l'unico caso di 
grave disfunzione, purtroppo. 
Solo ieri sera, infatti, l'ulti
mò contingente di roulottes 
raccolte presso il centrò di 
pronto intervento del ministe
ro degli Interni di Ostra Ve-
tere ha potuto prendere la 
strada del sud, mentre ci è 
giunta notizia che àncora l'al
tro ieri la Prefettura di Asco
li Piceno dava- l'indicazione 
di fare capo alle sedi della 
CRI, invece di funzionare es
sa stessi, come centro' ~ 
' A questa realtà, per fortu
na, continua à contrapporsi il 
lavoro di migliaia e migliaia 
di cittadini marchigiani e di 
numerosi enti locali. La Pro
vincia e il Comune di Pesaro, 
che a Sant'Angelo dei Lom
bardi hanno istituito da al
cuni giorni un centro di as
sistenza che fornisce migliaia 
di pasti ai terremotati, hanno 
inviato ieri altri 14 camion di 
generi - di - prima - necessità 
mentre per lunedi, alle 17, al 
Palazzo dello. Sport del capo
luogo, si svolgerà uh « Gran 
concèrto incontro» che du
rerà fino alla mezzanotte. 
L'incasso dell'iniziativa, orga
nizzata dall'assessorato alla 
Cultura e dalla « Pirates Pro
duction » sarà . interamente 
devoluto per la ricostruzione 
dell'Irpinia. Sempre nel Pe
sarese, alcune aziende del 
mobile, hanno già iniziato la 
realizzazione di prefabbricati 
capaci di ospitare 250-300 
persone. 

La necessità di coordinare 
ulteriomente queste e le al
tre innumerevoli iniziative di 
solidarietà, è stata ribadita 
ieri mattina ad Ancona dal 
presidente della giunta regio
nale. 

Massi ha rivolto un invito 
perché tutte le organizzazioni 
e i singoli cittadini facciano 
capo, territorialmente, ai 
Comuni. Questi ultimi saran
no - coordinati dagli uffici 
Provincia/Prefettura e, infi
ne, dalla Regione. Gli aiuti, 
ha annunciato il presidente 
della giunta regionale, saran
no convogliati' su gruppi di 
cinque vagoni' ferroviari mes
si a disposizione nelle stazio
ni di Ancona, Pesaro, Civita-
nova e San Benedetto del 
Tronto. L'uso della ferrovia 
servirà a decongestionare il 
traffico su strada, partico
larmente intenso verso le zo
ne disastrate. Massi, che do
mani parteciperà insieme al 
vice presidente del consiglio, 
Mario Fabbri, ad un incontro 
convocato da Zamberietti con 
tutte le Regioni presso la 
Prefettura di Napoli, ha an
nunciato che proporrà infine 
la possibilità di « gemellare » 
le Marche con una particola
re zona, tra quelle sinistrate, 
e questo per poter concen
trare nel luogo e nel breve 
periodo, gli sforzi per soddi
sfare tutte le varie esigenze 
di una determinata comunità. 
Per il viaggio a Napoli, la 
seduta straordinaria del Con
siglio regionale è stata rin
viata a lunedi alle 10. Un'al
tra proposta di notevole inte
resse è venuta dalla confe
renza stampa promossa a 
Macerata dalla Federazione 
del PCI per fare il punto sui 
soccorsi. 

E' stata infatti avanzata 
l'idea che i volontari per 
l'Irpinia vengano organizsati 
in « brigate di lavoro » com
prendenti squadre di cinque. 
sei persone, il più possibile 
specializzate 

Per Salerno, infine, sono 
partite ieri le compagne Va
leria Martinelli, della segre
teria regionale del PCI, Ales
sandra Broccolo, consigliere 
regionale, e Tamara Ferretti, 
consigliere comunale di An
cona, per rafforzare in quella 
sona rorfanissastone del par-
tlto di fronte alla eccezionali
tà del momento. 

Solo gli amministratori de minimizzano i pericoli della frana 

Da cinquantanni a Mon 
la paura che il paese sprof ondi 

La situazione è notevolmente peggiorata in queste ultime settimane - Si sono 
avuti anche crolli - Una delegazione PCI ha visitato il centro maceratese 
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MACERATA — Montelupone 
sorge su una collina à 272 m. 
sul livello del'mare, distante 
15 chilometri dal capoluogo 
di provincia, Macerata. Il cen
tro storico del paese è inve
stito, da un vasto movimento 
franoso, le cui origini sono 
remote. La causa fondamen
tale del dissesto è data dalla 
presenza nel sottosuolo, a 15-
20 m. di profondità, di una 
falda acquifera sviluppatasi 
all'inizio dei secolo. •••" 

; / Negli ultimi giorni, in con
comitanza all'inizio dei lavo
ri di risanamento, ' il movi- • 
mento franoso ha sùbito un ì 
brusco aggravamento. Dap

prima. il crollo di una abita
zione in via Garibaldi; poco, 
più di una settimana dopo i l . 
crollo di un'altra abitazione, : 
sempre nella stéssa via, e 1' 
aprirsi di una voragine sulla ' 
pavimentazione stradale lar
ga una decina di metri. .', 
••••'. A questi avvenimenti han
no fatto seguito ben 29 ordi
nanze di sgombero emesse dal. 
sindaco Marinangeli, che' 
hanno portato la zona com
prendente -via Borgianelli. 
parte di via XX Settembre e 
di via Garibaldi, ad essere 
praticamente evacuata. An
che la scuola elementare, per 
motivi precauzionali,. è - stata 
fatta sgomberare ed è attual
mente dislocata in alloggi di 
fortuna. Le famiglie fatte 
sgomberare alloggiano in par
te in alloggi-pareheggio, co
struiti alla periferia del pae
se, altri in abitazioni prese 
in affitto. , 

Nel. consiglio comunale svol
tosi il 21 novembre scorso, la 
minoranza consiliare ' (PCI, 
PSI e PSDI) ha avuto parole 
dure su quanto si è verifica
to ed ha denunciato i ritardi 
storici delle amministrazioni 
democristiane -. succedutesi, 
nonché • l'insufficienza = delle 
precauzioni prese al momen
to dell'inizio dei lavori per la 
costruzione della galleria dre-: 

narìte. Ma è stata anche la 
stessa opposizione la sola a 
formulare proposte concrete, 
ed a richiamare ad una uni
tà di intenti la popolazione. 
Non un solo consigliere de
mocristiano ha speso una pa
rola. E' stato in seguito no
minato, relativamente ai pro
blemi posti dal movimento 
franoso, un comitato di coor
dinamento di cui fanno par
te tutti i segretari dei partiti 

Nel 1925 si apre una spacca
tura nella volta della chiesa 
di San Francesco; è del 22 
febbraio 1930 un Regio de
creto che dichiara che il. cèn
tro abitato di Montelupone è 
<rtra quelli da consolidare a 
cura e spese dello Stato »; nel 
1950 le crepe della suddetta 
chiesa acquistano consistenza 
interessando. anche le strut
ture murarie portanti, e qual
che anno dopo si ha l'estensio
ne, della frana alla zona cir
costante. Nei 1964 il Gènio 
Civile fece, chiudere .alcune 
grotte-sotto il.paese, e furono 
effettuati in seguito, per con
to della Sovraintendenza del
le Belle Arti di Ancona, inda
gini da parte della ditta Ital-

sonda, che portarono la co
struzione di alcuni pozzi pie-
zometrici, rimasti poi inutiliz
zati. • - - - • ' • -• -: • ••••- •". 
• S i è però dovuti arrivare 
agli anni 76-Tì, dietro la 
pressione • esercitata soprat
tutto dai partiti della sini
stra, per-preridere in seria 
considerazione il problema 
della frana. Su un periodico 
locale - (a Partecipazione »), 
dal"'75 ad òggi la situazione 
è stata sèmpre denunciata, 
e sono 6tate anche presen
tate, attraverso l'intervento 

1 di tècnici,' proposte concre
te per provvedimenti. mini
mali: .'' --- - " 

C'è stata quindi incuria, 
trascuratezza, scarsa sensibi
lità di chi ha governato il 
paese. Nel 1979 dovevano es
sere prónti e consegnati gli 
alloggi-pareheggio; il Consi
glio comunale unànimemen
te ha deliberato la costru
zione di una scuola elemen
tare nuova-(poi riori realiz
zata); l'attuale sindaco (al
lora assessore), ebbe a di
re che era nelle sue Inten
zioni espropriare vecchi, edi
fici ' per , adibirli ad alloggi 
popolari.. Con che cosa ci 
si ritrova oggi? Gli alloggi-
pareheggio sono stati con
segnati d'urgenza alle.fami
glie - sgomberate, ma non 
erano ancora state realizza
te ; le opere di urbanizzazio
ne, necessarie. La scuola ele
mentare è sparpagliata per 
il paese, mentre si; poteva 
avere una .scuòla nuova. A 
censire i possibili alloggi da 

affittare, o' da espropriare, 
o da requisire, ci pensa og
gi il comitato ' di coordina
mento. •» • • ••• 
- Certo, tutti sono concordi 
che nella situazione attua
le sarebbe sciocco trincerar
si dietro schieramenti, e che 
invece è necessario il mas
simo sforzo, di tutta la popo
lazione se intende salvare 

: Montelupone. r Ma tutti ri
tengono s ìa - indispensabile 
denunciare la - cattiva ge
stione del territorio fatto 
dalle amministrazioni. demo
cristiane e da altri enti. ' 

Disse il professor Gene-
vois • dell'Università di Ro
ma, intervenendo ad un 
convegno sul' movimento fra
noso. svoltosi a Montelupo
ne ; nell'aprile '79: « Troppo 
spesso le gravi resppnsabi-

: lità difette di, costoro ven
gono nascoste dietro spie
gazioni di carattere nseudo-

. scientifico ». Su quesio pen-
• siamo -sia necessaria una 

i riflessione. Venerdì pomerig
gio, • anche una • delegazione 
del PCI, composta dai con
siglieri regionali - Antonini, 
Marcolini, Broccolo. " Zazio. 
si ' è recata a Montelupone 

. per rendersi conto di quan
to avvenuto e fare conse-

" guentemente le proprie pro
poste. •-• -

Franco Verdi 
NELLE FOTO: una veduta 
del paese, maceratese e par
ticolari del centro storico dis
sestato ".••,..". 

In serie 
Cliin 

quasi derby 
tra 

Samb 
e Giulianova 

Ormài nel giro delle grandi 
la Scavolini tenta il tris 

La partita di domani i comaschi non la vorranno cer
tamente perdere. U Como infatti è una squadra che.sta 
andando bene. Ma si troveranno di fronte l'Ascoli che 
d'altra parte vuole.vincere. : ' -YV^"^ "•" '• 

Domenica scorsa abbiamo rimediato una sconfitta ad : 

Avellino. Tutte le squadre quando perdono, la domenica 
successiva-hanno senz'altro più rabbia in corpo. : v~ 

In ogni caso cercheremo la vittoria piena. Se poi non 
dovesse venire, dobbiamo ugualmente dimostrare di essere 
compatti tatticamente e di non dare molte possibilità a 
questo Como e cercare di sfruttare tutte le occasioni fa
vorevoli che senz'altro sapremo creare, 
" S e le cose'SÌ mettono per il verso giusto in .casa non 

temiamo nessuno. Rientrerà Pircher all'attacco, anche per-
chè Scorsa domenica ad Avellino si è fatto male negli 
ultimi dieci minuti, e sposterò' Perico a libero. E* la 
squadra che nelle tre domeniche prima della trasferta di 

-Avellino non aveva incassato un gol, che ha vinto con 
l'Udinese. 

r ' Velocemente la serie CI. H calendario per le mar
chigiane prevede Modena-Fano e Giulianova-Sambenedet-
tese.- Il Fano va a gonfie vele, anche se domenica con 
il Parma ha vinto un po' fortunosamente. Il pareggio è 

- un risultato alla portata dei fanesi. Deve stare attenta 
la squadra di Mascalaito. Il Modena è una squadra che 
gioca molto bene, è in ripresa e in più affronta la squadra 
prima in classifica: 

In queste occasioni i giocatori avversari cercano sem
pre di farsi valere di più, sottoponendosi anche a mag
giori sacrifici nel corso della settimana per trovarsi in 
buone condizioni la domenica. Quando allenavo il Giulia-

. nova vinsi una volta tre a zero in casa e due a zero 
a San Benedetto! In Giimaiiova-Sambenedettese di domani 
ci sono chiaramente delle novità rispetto ad-aDora. ADera 
il Giulianova era una squadretta veramente in gamba. 

Anche per questo derby marchigiano-abruzzese vedo il 
pareggio. La Sambenedettese è maggiormente attrezzata 
del Giulianova, i padroni di casa- sul loro campo certa
mente sono pericolosi. Dovrebbe venir fuori carmmsjoe 
una bella partita. v 

GiinbUlkU Fabbri 

PESARO — Giornata gra
ma per Tal Ginseng e 
Banco di Roma su cui Billy 
e Turisanda sfogheranno 
domenica la rabbia per la 
sconfìtta subita mercole
dì scorso: il.BUry, am
mansito e quasi strapaz
zato dalla Scavolini, la 
Turisanda caduta per la 
prima volta sul campo, dì 
Rieti per anni regno in
contrastato di Pentassu-
glia, attuale allenatore 
dei varesini, forse un po
co addolcito dalla rànpa-
triata e uh pochino distrat
to dai ricordi del passato. 

Pronta e sicura sarà co
munque la ripresa delle 

: due squadre lombarde. La 
Recoaro, che ha regalato 
alla Tal Ginseng la se
conda vittoria di questo 
campionato, riceve la Si-
nantyne che non può con
ceder» distrazioni e quin
di per i forlivesi il giro
ne di andata rischia di 
chiudersi con - un'altra 
sconfitta casalinga 

La Grimaldi, già battuta 
in casa dalla Scavolini e su
bito ripresasi andando a 
vìncere a Siena, incontra 
una Pinti Inox finalmente 
risorta dopo sei sconfitte 
ccrnecutrf*. Se la Pinti sa
rà quella vera, la partita 

I*B e Antonini si 
tramo o w torna 
be a vincete, I», 

ha più bisogno della IAB, 
ma potrà vincere solamen
te se giocherà una grande 
partita. Bello incontro do
vrèbbe essere quello tra 
Squibb e Ferrarelle, con 
i cantarmi favoriti, ma con 
i reatini da seguire con 
particolare curiosità e at
tenzióne in cònsideraziona 
della continua maturazione 
culminata da ultimo con la 
prima sconfitta inflitta alla 
Turisanda fino ad allora 
imbattuta capolista. 

Infine Huriìngam-Scav»-
linL I triestini di Lombar
di. dati per dispersi nelle 
ultime partite, hanno im
provvisamente ed inaspet
tatamente e accoppato > 1 
Banco di Roma in casa 
sua, e forti di questo suc
cesso attendono la Scavo-
Km per salire ancora. -

I pesaresi, reduci da due 
vittorie consecutive sulla 
Grimaldi a Torino e sul 
Biuy in casa, attraversano 
un momento non trascen
dentale ma di tranqufllità 
che nasce dalla convinzio
ne che vanno acqoistarid» 
sulla propria forza e suBe 
proprie passibilità. 

Nel giro di cinque gior
ni i pesaresi andranno a 
Trieste e poi a Siena • 
dovranno dàuestrare eh» 
la maturiti non è una cosa 
che dora solo un paio di 

: ; . ' : • \\: 
• • k 

• ;>/--!• .-5 r . 
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I socialisti della IBP 
rispondono a Malizia 
senza mezzi termini 

Una dura reazione anche della sezione comunista della fabbri
ca — Decine di telegrammi di solidarietà a Ripa di Meana 

Non è con calunnie 
e insinuazioni 

che si fa informazione 
II Comitato regionale um

bro del Partito comunista 
risponde con questo manife
sto, che pubblichiamo qui 
di seguito, alle affermazio
ni fatte dal quotidiano « Il 
Messaggero ». 

Un volgare e viscido at
tacco è stato condotto in 
questi giorni dal € Messag
gero •» nei confronti del Par
tito comunista italiano, del 
movimento sindacile. dei la
voratori della IBP e delle 
istituzioni democratiche. Nel 
quadro di una intervista al 
vice presidente della Giunta 
regionale e con la recipro
ca. espressa e compiacente 
complicità, si è cercato, at
traverso allusioni ed avver
timenti, di sollevare in Um
bria l'ombra di una « que
stione morale». 

1 comunisti respingono 
fermamente questo rozzo 
tentativo di introdurre ele
menti di inquinamento e di 
degenerazione del confron
to politico, con metodi estra
nei al costume ed alle tradi
zioni di civiltà delle popola
zioni e delle forze politiche 
della Regione, di cui i par
titi di sinistra sono tanta 
parte. 

Al « Messaggero », che 
questo ruolo si è assegna
to, i comunisti rivolgono 
questi interrogativi, perché 
parli la verità! 

1) Come mai un gior
nale, che pure vanta tradi

zioni democratiche, usa og
gi l'arma della ignominia, 

senza presentare alcuna 
prova? 1 comunisti sfidano 
il giornale e il giornalista 
a produrre un solo fatto 
che avvalori le volgari al
lusioni! 

2) Si sentono forse in Um~ 
brio gli effetti della sel
vaggia lottizzazione alla 
quale, al pari della Rai-
Tv, è stato sottoposto an
che questo quotidiano, che 
attraverso la lottizzazione 
vive con i soldi pubblici? 

3; E' forse il metodo del
le allusioni, delle insinuazio
ni ignominiose, delle inter
viste prefabbricate il meto
do corretto di fare infor
mazione e di collegarsi al
la luce del sole con la real
tà regionale? 

I comunisti chiamano 
ogni forza democratica ad 
isolare sul nascere queste 
torbide manovre, in nome 
della verità e dell'onestà 
sempre più necessarie per 
fare pulizia e risanare quan
to di inquinato è maturato 
in questi anni negli appa
rati dello Stato e nei gruppi 
di potere usi a scontrarsi 
per il loro controllo. 

L'Umbria non vuoile per
dere le sue tradizioni e la 
sua civiltà per metodi poli
tici corrotti e corrompitori. 

H Comitato Regionale 
umbro del PCI 

Dalla Regione 
un contributo 
di 400 milioni 
per costruire 

case 
PERUGIA — 400 milioni di 
contributi, in grado di mobi
litare la costruzione di 200 
alloggi, per un investimento 
complessivo di 8 miliardi e 
mezzo di lire: è quanto pre
vede la legge regionale 60, 
che finanzia cooperative di 
abitazioni a proprietà indivi
sa e individuale e il cui ban
do è stato appena pubblica
to dalla Regione. • -

Il finanziamento regionale 
consiste in un contributo in 
conto interessi su mutui che 
le cooperative contraggono 
con istituti di credito, nella 
misura del 7,5 per cento e 
del 6 per cento del costo am
missibile dell' intervento ri
spettivamente per i soci di 
cooperative con reddito an
nuo inferiore a sette milioni 
e duecentomila lire, o supe-
rione a questo. Per beneficia
re dei contributi, i soci delle 
cooperative devono essere in 
possesso dei requisiti previ
sti dalla legge 457 (piano de
cennale per la casa). 

Le domande (redatte su ap
positi moduli disponibili pres
so gli uffici regionali di Pe
rugia e Terni) dovranno es
sere presentate al diparti
mento per l'assetto del ter
ritorio (piazza Partigiani 1, 
Perugia) entro il 15 maggio 
193L 

In merito alla legge 60, l'as
sessore, compagno Giustinel-
L. ha dichiarato che si tratta 
di un intervento che si af
fianca a quello previsto dal 
« programma quadriennale re
gionale 1980-83 ». 

E* stata «l'esiguità dei fi
nanziamenti nazionali e la 
necessità di fornire una ri
sposta alle pressanti richie
ste del movimento cooperati
vo» a spingere la Regione 
— ha spiegato l'assessore — 
a predisporre una legge che. 
se pur limitata nel finanzia
mento, è significativa per le 
scelte che contiene in me
rito ai meccanismi finanziari 
e alla determinazione dei con
tributi. 

Convegno 
ad Assisi su 

«Partecipazione 
e gestione 
dei servizi» 

PERUGIA — Promosso dalla 
giunta regionale umbra e dal-
TISTISS (istituto per gli stu
di sui servizi sociali), si svol
gerà dal 3 al 5 dicembre al
la «Pro Civitate Christiana» 
di Assisi un convegno nazio
nale sul tema «partecipazio
ne e gestione dei servizi». 

Al convegno hanno già da
to la propria adesione le re
gioni Campania. Friuli-Vene
zia'' Giulia, Lazio, Liguria, 
Lombardia, Marche, Molise, 
Piemonte, Sardegna, Tosca
na, Veneto e delle province 
autonome di Bolzano e Trento. 

«Si tratta di un argomen
to di grande attualità — ha 
dichiarato l'assessore alla Sa
nità Velio Lorenzini — in 
quanto sia la legislazione re
gionale che i processi di de
centramento, uniti alle pro
spettive di riorganizzazione 
dei servizi con il nuovo ruo
lo che la dimensione territo
riale viene assumendo, co
stituiscono i nodi intorno ai 
quali si è avviato in questi 
anni un ricco dibattito aven
te come sfondo il tema della 
partecipazione ». 

Sarà lo stesso assessore Lo
renzini a presiedere nella pri
ma giornata (dopo i saluti 
del sindaco di Assisi Boccac
ci, del presidente della re
gione Mani e una relazione 
introduttiva del presidente del-
riSTISS onorevole Giovanni 
Usvardi) una tavola rotonda 
sul tema « la caduta della par
tecipazione: motivazione e ipo
tesi di ripresa ». 

Vi prenderanno parte, stu
diosi, amministratori e gior
nalisti. Nel pomeriggio sono 
previste comunicazioni su e-
sperienze di « costruzione par
tecipata» dei servizi 

Oggi a Villalago e Ruolo e prospettive 
della Provincia come ente intermedio » 
PERUGIA — «Ruolo e pro
spettive della Provincia co
me ente intermedio]»: è que
sto il tema di un convegno 
che si apre questa mattina a 
Villalago presso Terni, orga
nizzato dalle due Provincie di 
Perugia e Terni. La riflessio
ne si pone a seguito dell'am
pio dibattito svolto in questi 
mesi in varie sedi istituzio
nali ed anche al senato, sul 
ruolo della provincia come 
«ente intermedio» di pro
grammazione e coordinamen
to tra Comuni e Regione, nel 
quadro di un rinnovamento 
dolio stato democratico per 

un effettivo decentramento 
ed una reale partecipazione. 

n convegno si apre con le 
relazioni dei due presidenti 
delle Provincie umbre, Bruno 
Capponi e Umberto Pagliacci 
a cui seguirà il dibattito. Le 
conclusioni sono previste in
tomo alle 18, e saranno trat
te da Franco Ravà deirUFX 
nazionale; al lavori dell'im
portante convegno che servirà 
alla costituzione dell'unione 
regionale delle Provincie, par
teciperanno 11 presidente del
la giunta regionale Germano 
Mairi e del consiglio Enzo 
Paolo Tiberi. 

PERUGIA — Che nel PSI, 
dopo la sortita di Malizia, 
regnasse un clima di 
grande imbarazzo è cosa 
nota ed arclnota. Ieri, poi, 
è emerso chiaramente il 
dissenso nei confronti del
la posizione del vicepresi
dente della giunta regiona
le; il nucleo aziendale so
cialista della IBP infatti, 
in un suo comunicato uf
ficiale, - sostiene: « Ogni 
manovra (è chiaro il rife
rimento all'intervista di 
Malizia), tendenze alla re
visione del lavoratori e 
che riduce l'obiettivo della 
loro lotjta a sterile polemi
che, contrasta con la ne
cessità di una grande uni
tà di tutte le forze, che è 
indispensabile per la solu
zione dei problemi posti 
dalla azienda e per quelli 
presenti - nella comunità 
regionale ».. 

Il giudizio come si vede 
è assai netto, ma il comu
nicato continua, aggiun
gendo sulla questione ulte
riori • indicazioni rispetto 
all'orientamento dei socia
listi della IBP: «Riaffer
miamo — dice un passo — 
la nostra solidarietà e il 
nostro impegno a fianco 
delle organizzazioni sinda
cali, per costringere Bui-
toni ad Imboccare la strada 
degli investimenti, unica 
possibile In una società 
industriale ».. v 

Ricordiamo che Malizia 
aveva, nella sua intervista, 
attaccato pesantemente 
anche il -' comportamento 
di CGIL, CISL ed UIL col
pevoli di disattenzione 
quando firmano accordi 
con la multinazionale ali
mentare. 

frattanto una dura rea
zione alle insinuazioni del 
vice presidente della giun
ta regionale viene anche 
dalla sezione comunista di 
fabbrica. 

Dall'altro Ieri poi l'opi
nione pubblica perugina e 
regionale è molto interes
sata alle recenti dimissioni 
di Saverio Ripa di Meana, 
a seguito della intervista 
di Malizia. - , . 

A Ripa di Teana sono 
arrivati da parte di nume
rosissimi rappresentanti 
delle istituzioni, di cittadi
ni, di organizzazioni di va
rio tipo decine di tele
grammi di solidarietà. Tra 
gli altri quelli del sindaci 
di molti Comuni della Re
gione, del vice sindaco di 
Perugia e - dei comunisti 
della sezione di fabbrica 
della-IBP. Questi ultimi 
esprimono «tutta la loro 
fiducia e- stima nel con
fronti di Ripa di Meana e 
il loro sdegno e la loro 
riprovazione per i fatti 
avvenuti ». 

Ieri, ' durante la seduta 
del consiglio regionale, I 
capigruppo di tutti i parti
ti, nel corso di una riu
nione a cui era presente 
anche - il - presidente del 
consiglio regionale hanno 
anche loro manifestato so
lidarietà verso Ripa di 
Meana e hanno fatto sape
re di essere unanimemente 
orientati a chiedere il riti
ro delle sue dimissioni. 

Sempre ieri la DC ha 
presentato in consiglio re
gionale una mozione, dove 
si chiedono spiegazioni in 
merito alle recenti dichla-' 
razioni di Enrico Malizia; 
Di questa vicenda l'as
semblea di Palazzo Cesa-
roni si occuperà lunedi, 
quando su richiesta' del 
gruppo consiliare del PCI, 
il vice presidente della 
giunta regionale dovrà 
spiegare il perchè delle 
sue insinuazioni. Sempre 
in quella sede verrà preso 
in esame anche il proble
ma delle dimissioni di Sa
verio Ripa Di Meana. 

A quella seduta, a stare 
almeno alle prese di posi
zioni di-"questi giorni, si 
dovrebbe arrivare con un 
esteso clima di solidarietà 
verso Ripa di Meana e con 
pesanti interrogativi, pre
sente ormai da qualche 
giorno in tutta l'opinione 
pubblica, nei confronti del
le inaudite e gravissime 
dichiarazioni rilasciate 
quattro giorni fa da Mali
zia. 

n dibattito di lunedi è 
quindi una tappa di gran
dissima rilevanza, nel cor
so del quale, prima di ogni 
altra dovrà essere fatta u-
na operazione di verità, che 
sgombri il terreno dalle 
Insinuazioni e dalle calun
nie del vice presidente del
la giunta regionale. 

La macchina degli aiuti si scontra con l'inefficienza dello Stato 

Dalla Basilicata rimandano indietro medici 
e autoambulanze perché... sono di troppo 

La squadra inviata da Terni è stata respinta dall'ospedale S. Carlo di Potenza -1 sanitari trasportavano anche flaconi di sangue 
e medicinali - Erano attrezzati per interventi urgenti - La stessa sorte per 4 infermieri specializzati che portavano un'autoemoteca 

TERNI — " « Grazie, non 
abbiamo bisogno di voi». 
Questo si sono sentiti- in
credibilmente rispondere 1 
sanitari delle squadre in
viate dall'USL della conca 
ternana dalla ' direzione 
sanitaria * dell'Ospedale S. 
Carlo di Potenza e dai 
responsabili — o forse sa
rebbe meglio dire gli * ir
responsabili» — delle pre
fetture dei centri vicini. 

« Inaudito » è forse ' un 
termine troppo debole per 
rappresentare la vicenda 
cosi come gli stessi sanita
ri l'hanno raccontata tele
fonicamente al presidente 
dell'Unità sanitaria Mario 
Benvenuti. Giunti il 26 al
l'ospedale S. Carlo i sani
tari (due medici ortopedi
ci, due anestesisti, due pe
diatri e due infermieri e-
spertl In pronto soccorso) 
hanno subito dichiarato al
la direzione sanitaria la 
loro completa disponibili
tà. Avevano portato con 
loro flaconi di sangue, 
medicinali e potevano con
tare su una autoambulan
za opportunamente attrez
zata per effettuare Inter
venti urgenti. 

«Il loro arrivo — sotto
linea Benvenuti — era sta
to in precedenza concorda-

ì A 
to con' la direzione dell'o
spedale di Potenza cui c'e
ravamo rivolti per sapere 
di cosa avessero maggior
mente bisogno». Informa
ta « dell'inutilità » della 
propria presenza, la 
squadra non si è data pe
rò . per vinta. Dopo aver 
informato l'ospedale di 
Terni della cosa ha cerca
to di mettersi in contatto 
con le prefetture di Poten
za e di Salerno chiedendo 
di esser utilizzata secondo 
le necessità. « Grazie, dì* 
medici ne abbiamo anche 
troppi» sì sono sentiti di
re per tutta risposta. 

« No » anche 
da Eboli 

E' stato solo allora, di 
fronte al completo sfacelo 
organizzativo riscontrato, 
che 1 medici autonoma-
mentehanno cercato di 
«fare qualcosa» senza il 
soccorso delle autorità. Si 
sono recati a Ebolf dove 
era stato già installato un 
ospedale da campo capace 
di,400 posti letto. «Nel
l'ospedale non c'è nessuno 
— hanno detto al telefono 
— andiamo nei paesi vici

ni. Fra le rovine qualcosa 
potremmo certamente fa
re». 

E' stato cosi che la mat
tina di giovedì 27, a quat
tro giorni dal sisma, han
no raggiunto una località 
del pressi di Eboll dove 
ancora non erano arrivati 
1 primi soccorsi. Da 11 — 
dopo aver distribuito le 
medicine di cui dispone
vano — hanno chiesto al
l'ospedale di Terni di in
viare un'auto con medicine 
e coperte. » > , 
• Quello che stupisce nel 
racconti fatiti al telefono è, 
oltre alla totale e imper
donabile disorganizzazione 
dei soccorsi, anche la 
completa non utilizzazione 
dei mezzi disponibili. 180 1 
feriti ricoverati al S. Carlo 
di Potenza, un ospedale 
capace di circa 2 mila po
sti. .. , > 

Una simile sorte è toc
cata inoltre anche all'altra 
squadra Inviata dall'USL. 
Partita la serata di marte-
di 25 aveva a sua disposi
zione un'autoemoteca per 
le trasfusioni e quattro in
fermieri specializzati nel 
pronto soccorso. La vettura 
dispone anche di quattro 
posti letto ed è in grado 
di funzionare come pronto 

soccorso mobile; è-prov
vista di medicinali e degli 
strumenti chirurgici ne
cessari per effettuare gli 
Interventi più urgenti. An
che per loro le risposte 
sono state le stesse: « Non 
c'è bisogno », < provate 
altrove». ," » • 

« Qui non dirìge » 
nessuno 

Dopo tre giorni di inter
venti improvvisati < nelle 
località in cui si è trovata 
a passare anche questa 
squadra è stata costretta a 
riprendere la strada del ri
torno. Le indicazioni del
l'USL: «prendete contatto 
con i presidi delle istitu
zioni e con quelli sanita
ri». 

Ma su questo fronte 
nessuna risposta, nessuna 
indicazione, nessun aiuto. 
« Qui non dirige nessuno », 
hanno detto disperatamen
te nei loro rapporti. «La 
disorganizzazione è totale 
anche se ci sarebbe tanto 
da fare e manca un po' 
tutto ». 

Angelo Ammenti 

La Regione ha discusso lo stanziamento di 200 milioni 

«Per i terremotati c'è stata 
una vera gara di solidarietà» 

L'intervento del presidente della giunta in consiglio regionale - Marri ha ricordato le nume
rose iniziative di Comuni, Comunità montane, sindacati, giovani - In partenza altri camion 

PERUGIA — Tante tante testimo
nianze di solidarietà e iniziativa a fa
vore dei terremotati del Sud: 11 punto' 
sul soccorsi sviluppatisi in Umbria a 
favore delle zone colpite dal sisma è 
stato fatto Ieri mattina, in consiglio 
regionale, dal presidente della giunta, 
compagno Germano Marri, durante 'la 
discussione del provvedimento che ha 
stanziato 200 milioni -

Dopo aver ricordato l'istituzione di 
un centro regionale di coordinamento, 
facente capo all'assessorato alla Sa
nità e all'assessorato per l'Assetto del 
territorio, al fine di coordinare le mol
teplici iniziative, Marri ha parlato di 
un «imponente moto di solidarietà. 
che si è sviluppato nella regione. 
' La Provincia di Perugia è stata la 
prima a giungere con cospicue attrez
zature nel comune di Lavlano. «Si 
sono sviluppate — ha proseguito Mar-
ri — iniziative di grande valore sul 
piano della solidarietà, come i quella 
degli studenti palestinesi che hanno 
donato sangue e si sono dichiarati 
pronti a partire». 

Il compagno Marri ha poi ricordato 
le numerose iniziative da parte di tutti 
1 Comuni, le Comunità montane e le 
Unità sanitarie locali, con il tempesti
vo invio di numerose attrezzature, ten
de, camion, camionette, automezzi vari. 
autoambulanze. - autoemoteche. Sono 
partite — ha detto — squadre di gio
vani volontari, tecnici, dipendenti del
la Regione e" degli enti locali. Sono 
stati inviati a Persano alcuni autobus 
dell'ASP. liberati dai sedili e attrezza
ti da ospedali da campo. 

• «Imponente — ha continuato Mar-
ri — è l'iniziativa messa in piedi dalle 
organizzazioni sindacali, che hanno già 
raccolto 200 milioni (ne sono previsti 
500 In settimana) e stabilito, in con
tatto con alcuni consigli di fabbrica, 
di mettere a disposizione delle popola
zioni terremotate un « villaggio » e 
venti ' grossi prefabbricati, completa
mente autosufficienti, risultato del la
voro prestato dagli operai al di fuori 
del nonnaie orario di lavoro. Gli ope
rai delle imprese locali hanno realiz
zato (sempre fuori dell'orario di lavo
ro) un ospedale da campo, le cui at
trezzature sono state anche esse for
nite, con lo stesso sistema, dai lavora
tori di un'altra azienda umbra. Operai 
e tecnici (da Spoleto, Città di Castel
lo, Terni e altri centri umbri) si stan
no mobilitando per essere inviati a la
vorare nelle zone del sisma secondo le 
necessità. : •**- -& - * - - ., 

Sulla base dell'incontro tra ì rappre
sentanti delle Regioni ed il commis
sario straordinario di governo Zamber-
letti, che si terrà oggi, per l'Umbria 
è presente l'assessore Giustinelli, sa
rà possibile avere un quadro preciso 
deHa situazione — ha affermato Marri 
— e dell'esigenze che mutano di gior
no in giorno. 

Già da ieri notte sono cominciate a 
partire le roulottes provenienti dalla 
Valnerina: sono oltre 250, che si preve
de di far giungere nelle zone del sisma 
entro domenica. Questa mattina par
tirà poi un grosso convoglio di generi 
alimentari, forniti dalle industrie lo
cali. 

• - Intanto, come informa l'amministra
zione comunale di Perugia, comples
sivamente sono stati inviati verso le 
zone- terremotate 9 camion completi, 
contenenti generi alimentari, coperte, 
sacchi a pelo, indumenti vari ed altri 
generi di prima necessità. A questi 
primi invi! va aggiunto il materiale che 
è stato raccolto in altri comuni - < 
- Il-consiglio di fabbrica della «Peru
gina» dal canto suo ha deciso, unita
mente a tutti i lavoratori contattati 
nelle assemblee con sciopero tenutesi 
in questi giorni a sostegno della lotta 
per gli investimenti e la salvaguardia. 
dei livelli occupazionali, di partecipare 
con le quattro ore di salario all'enco
miabile sforzo di solidarietà che in tut
to il paese in questi giorni si sta fa
cendo 
• L'autocolonna umbra che partirà og
gi per le zone terremotate del Salerni
tano (l'assessore regionale all'Assetto 
del territorio compagno Franco Giu
stinelli si trova già da ieri mattina al 
centro di coordinamento della Prefet
tura di Salerno) sarà composto di 16 
campagnole del servizio antincendi del
la Regione, che traineranno altrettante 
roulottes, alle quali se ne aggiungeran
no altre venti acquistate dalla Regio
ne, da ruspe, autocarri, campers, jeep, 

Il corpo forestale dello stato ha mes
so a disposizione 21 automezzi, due 
ispettori. 39 guardie e graduati, attrez
zature, tende, cucine da campo. Lun
ghissimo è poi l'elenco delle ditte pri
vate che hanno fornito generi alimen
tari e capi di abbigliamento. 

Il problema è l'alloggio 

Il sindacato: «Adesso 
dobbiamo comprare 

roulotte e prefabbricati» 
Un comunicato della Federazione unitaria regio
nale - Oggi conferenza stampa per fare i l punto 

PERUGIA — Riceviamo e 
pubblichiamo integralmen
te questo comunicato della 
Federazione regionale uni
taria CGIIrCISL-UIL sulle 
Iniziative di soccorso al ter
remotati. 

Il Centro operativo uni
tario per il soccorso alle 
zone terremotate comunica 
a tutti i lavoratori, cittadi
ni,'consigli di fabbrica e 
strutture sindacali, che al
lo stato attuale non è più 
utile la raccolta e l'invio 
nelle zone terremotate di 
generi alimentari e vestia
rio. -s ^ x , 
'_- Di conseguenza si rivol
ge invito a non continuare 
la raccolta di questi gene
ri. Deve essere invece sol
lecitata la raccolta di fondi 
da versare al « Centro rac
colta unitario» sul conto 
corrente della Federazione 
unitaria regionale, in quan
to si è deciso di sollecita
re al massimo l'acquisto e 
l'invio nelle zone terremo
tate di roulottes e prefab
bricati, che in parte la Fe

derazione regionale unita
ria ha già reperito, ma 
che devono essere pagate 
ai fornitori. • -

Ouesto è il produttivo 
indirizzo e obiettivo per la 
realizzazione del quale un 
gruppo tecnico della Fede
razione regionale unitaria 
raggiungerà tra breve la 
Irpinia. 

Per espletare le pratiche 
burocratiche e tecniche per 
l'Installazione degli Impian
ti fissi di ricovero dei ter
remotati, l'indirizzo d'Im
pegno per tutte le struttu
re sindacali è perciò quel
lo di raccogliere fondi e' 
farli pervenire al più pre
sto al Centro di raccolta 
presso la Cooperativa Free-
dom. 

Questa mattina, Inoltre, 
nella sede Valnerina di 
Palazzo Cesaroni a Perugia, 
la Federazione regionale 
unitaria terrà alle 10,30 
una conferenza stampa per 
fare il punto della situa
zione. 

Anche il scelto non è favorevole alla fabbrica ternana 

La Cee penalizza due volte la «Terni» 
TERNI — <Ci lasciano 
fuori per quello che ri
guarda la formazione di 
gruppi e di comparti del
l'acciaio, ma ci tengono 
dentro fino ' ai capelli 
quando si tratta di ridu
zioni produttive». La pro
testa — riferita alla situa
zione della «Terni» — è 
di Giancarlo BattistelU, 
segretario regionale della 
FIOM. La situazione, lo 
dicevamo nei giorni passa
ti, non è rosea ma forse 
una schiarita sarà possìbi- • 
le. Giovedì il sindacato si ; 
è infatti incontrato a Re- ! 
ma insieme alla FLM na
zionale con la direzione 
della Finslder. 

SI attendono chiarimen
ti, ora, in merito all'in
terpretazione della richie
sta CEE di ridurre la pro
duzione e in merito all'uti
lizzazione che la direzione 
«Terni» farà della cassa 
integrazione. Cosi come è 
stata comunicata, per lo 
stabilimento, non signifi
cherebbe altro che la 
chiusura totale; «Ora — 
dice sempre BattistelU — 
le questioni sono aperte. 
Inox e magnetico, ad e-
aempto, dovranno 

inclusi nelle riduzioni? 
Questo è un punto da 
chiarire ». 

Per l'inox, infatti, esiste 
già un precedente di insu
bordinazione alle richieste 
CEE: quello di Agnelli e 
della Teksind, il gruppo 
consociato alla -; FIAT. 
«L'avvocato» e' ring. Pa
lazzo, amministratore de
legato della Teksind, a-
vrebbero già comunicato 
infatti la loro decisione di 
non considerare la produ
zione « inox » all'interno 
del « contingentamento » 
CES. Come ciò sia avve
nuto, per ora, non è dato 
sapere. Se la Teksind sia 
riuscita ad avere nuove 
«quote di mercato» o se 
abbia deciso di impugnare 
le decisioni non si sa. 

Le stesse considerazioni 
per la « Terni » riguardano 
11 settore delle seconde la
vorazioni. Getti e fucinati, 
insomma, non dovrebbero 
rientrare nelle produzioni 
che la CEE avrebbe chie
sto di ridurre. Ma allora 
— chiedo — perché 11 
massiccio uso della cassa 
integrazione? «Alla "Ter
ni" c'è indubbiamente una, 
drammatizzazione dell'oso \ 

della cassa», dice Batti-
stelli. « L'azienda cerca co
sì di scaricare i costi e 
"cavalca la tigre" della 
cassa generalizzata. Quello 
che è sicuro è che la cassa 
così com'è stata prospetta
ta mette in ginocchio tutto 
lo stabilimento, e la pe
santezza della misura è 
assolutamente inadeguata 
rispetto alle altre realtà 1-
taliane ». 

E* ovvio che il provve
dimento CEE non può 
neppure essere ignorato. 
Per chi produrrà più del 
previsto sono infatti In 
programma sanzioni eco
nomiche così pesanti da 
rendere più conveniente la 
fermata totale degli im
pianti. «E' sicuro che co
munque vadano le cose — 
dice ancora — non pos
siamo evitare di denuncia
re le responsabilità enormi 
che governo. Partecipazio
ni statali e Finslder hanno 
accumulato sulle loro spal
le». 

Fra le richieste che il 
sindacato ha fatto c'è 

quella riguardante - Il pe
riodo da prendere tn con
siderazione per calcolare 
la quantità di acciaio da 
f 

ridurre. H periodo scelto, 
Infatti, avvantaggia, ad e-
sempio. la realtà di Taran
to, ma penalizza fortemen
te quella ternana. Qui le 
prime responsabilità del 
governo che non ha chie
sto per l'Italia un tratta
mento diversificato rispet-
to a quello previsto dalla 
CEE per gli altri paesi. 
Quest'anno in Italia sono 
state Importate 10 milioni 
di tonnellate di acciaio, 
cosa che non è avvenuta 
in Francia o in Germania. 
Da ciò, allora, la necessità 
sottolineata dal sindacato 
di analizzare una per una 
tutte le situazioni provve
dendo di conseguenza alle 
debite distinzioni. 

Particolare attenzione 
doveva essere inoltre ri
posta nei confronti della 

«Terni», unica azienda i-
uliana del comparto 
pubblico che produce ac
ciai speciali piani. Quello 
che si chiede al governo, 
alle Partecipazioni statali 
e alla Finsider è allora di 
fare, almeno adesso, delle 
scelte chiare e corrette per 
il futuro. -

an. am. 

'Una interrogazione comunista 
sulle sospensioni alle Acciaierie 

Giudicando inaccettabile la decisione della direzione della 
«Temi Siderurgica» di mettere in cassa integrazione il 10 
per cento dei lavoratori, i parlamentari comunisti Bartolini» 
Ciuffini, Conti e Alba Scaramucci hanno presentato una inter
rogazione al ministro delle Partecipazioni Statali. Nella Iona 
nota Bartolini. Ciuffini, Conti e Scaramucci fanno presente che 
questo provvedimento, che viene adottato in conseguenza della 
crisi che investe la siderurgia italiana ed europea e delle rela
tive decisioni adottate al riguardo dalla CEE, risulta eccessivo 
nelle sue dimensioni anche xn rapporto alla sostanza di queste 
indicazioni e condizionato anche dalle gravi difficoltà «De qua
li si dibattono le produzioni siderurgiche ed elettroineccaniche 
della « Tend-Siderurgica » a causa deDa mancata soluzione 
dei problemi presenti in predetti settori di produzione. 

Ritengono inaccettabile il provvedimento cosi come è stato 
proposto dalla direzione aziendale e considerate le ripercus
sioni fortemente negative derivanti da tale provvedimento per 
i lavoratori deHa « Terni » e per l'intera economia «fi Terni e 
deUX'rabria. 

Chiedono quindi di conoscere se e come il governo intende 
intervenire nei confrwrti deHa Fmsider e della «Terni-Side
rurgica» affinché il ricorso alla cassa integrazione sia ade
guatamente e concretamente notxvato, limitato al sdiamo 
indispensabile ed accompagnato da concrete garanzie relati
vamente ai mantenimento dei livelli occupazionali, alla pre-
dhpmirione ed alla attuazione di programmi per 3 rìirawnsrn 
to. la ripresa e lo sviluppo produttivo e occupazionale defia 
«Tentì-Skfcrurfìca». 

Ranno dichiarato di essere vivamente preoccupati par k» 
stato di carenza della struttura dirigenziale deHa «-Tenda 
il cui perdurare rischia di provocare conseguenze irreparabfll 
sullo stato e sulle prospettive dell'azienda e chiedono di cono* 
scere quali misure urgenti il governo intende porre in esser*, 
con l'urgenza che la situazione richiede per indurre 1TJU, 
la Finsider e la stessa presidenza della «Terni > a procedeva, 
senza ulteriori indugi, alla nomina dell'amministratore i 
e del direttore generale della predetta società. 
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La Regione allarga il raggio d'intervento nelle zone terremotate dell'Irpinia 

apre un 
Domani a Firenze manifestazione con il compagno Di Giulio 

Oggi incontro con Zamberletti per rimuovere gli ostacoli posti alle autocolonne di soccorso - Saranno stanziati 
altri fondi - Si lavora per la ricostruzione - L'iniziativa del PCI in programma per le ore 10 al Palacongressi 

Quello che occorre subito 
. Sono state indicate le necessità urgenti che bisogna. 

, inviare nelle zone terremotate: prefabbricati, legnami 
per costruzione di baracche, tubi di plastica dura, tubi 

• in polietilene, pezzi per acquedotti materiale elettrico 
• per impianti, impermeabili e stivali, megafoni, 2 auto

bus, anche senza sedili (per fare le riunioni), stufe a 
kerosene, tende e roulottes, materiale disinfettante, vac-
cirtl anticolera. Invece non bisogna inviare, fino a nuova 

, richiesta, né vestiti né cibo. ; 

Concerti per i terremotati 
Il conservatorio di musica «Luigi Cherubini» sta or

ganizzando una serie di concerti per raccogliere fondi. 
• I concerti saranno realizzati dagli allievi e dai docenti 

del Conservatorio. . 

I laureandi in medicina 
L'assemblea generale degli studenti della facoltà di 

Medicina e Chirurgia ha costituito un comitato perma
nente allo scopo di assicurare la presenza di strutture ; sanitarie nelle zone colpite dal sisma. L'assemblea ha ' 

. presentato una serie di richieste pratiche al preside 
di facoltà per rendere operante il comitato. E' stata 
confermata la volontà di non delegare l'intervento agli 

.organi centrali dello Stato; l'assemblea ritiene invece 
necessario mettersi in collegamento con le strutture re
gionali. . : \ ( 

Coordinamento dei volontari ; j 
- ' Presso il comitato regionale dell'ARCI si è costituito 
un centro di coordinamento per l'iniziativa dei grupoi ; 
del volontariato in aiuto alle popolazioni terremotate. 
Il numero di telefono del centro è 055/353921. Hanno ade
rito i comitati toscani dell'ARCI. FGCI, PGSI, PdUP, 
MLS, Dp, Radio .Cento Fiori, Controradio, Radio Fata 
Morgana. Il centro.' raccoglie informazioni necessarie 
all'azione dei volontari. Il centro rivolge un appello agli 
operatori sociali ed agli educatori per l'infanzia e la 
terza età affinché sia assicurata anche la testimonianza 
educativa verso gli anziani ed i bambini delie zone col
pite. Già oltre 60 operatori del Comune di Firenze hanno 
risposto a questo appello. 

Per i campeggiatori 
I campeggiatori italiani associati alla Federcampeggio 

si sono mobilitati. Il coordinamento di tutte le inizia
tive ' dei campeggiatori la Federcampeggio ha messo a 
disposizione il seguente numero telefonico che risponde .. 
dalle óre 9,00 alle ore 17,00: 055/882.391. , , - -

Da Grosseto 120 giovani 
Da Grosseto sono prónti a partire 120 giovani volon- ; 

tari. Anche la comunità agricola di Nomadelfia. fondata 
da Don Zeno, si recherà nelle zone terremotate con una 
colonna autosufficiente. La Camera di commercio ha . 
stanziato 10 milioni per le aziende colpite. - • 

Un appellô  dell'ARCI^: ^ : ^ - ? , 
; . L'Arci toscana ha. lanciato un appello alle proprie 
basi associetive. affinché si mobilitino per promuovere,. 
sostenere ed incrementare ogni iniziativa a favore delle 
popolazioni " colpite. Un invito- viene rivolto alle . Case 
del Popolo perché si impegnino a raccogliere fondi, ,vi- . 
veri, medicinali, indumenti • ed ogni genere di 'materiale 
per l'assistenza immediata. Inoltre l'Arci invita le as
sociazioni e i gruppi del volontariato assistenziale, le 
forze giovanili, i moviménti di- base, già impegnati nei 
primi aiuti alla gente delle zone terremotate, a soste- : 
nere una capitare campagna di solidarietà ed a coordi
nare gruppi di intervento volontari nelle' diverse realtà ; 
territoriali della Toscana, .... 

La solidarietà degli ; studenti • 
Centri di raccolta sono stati organizzati al- licèo Leo-.. : 

nardo da Vinci di via dei Marignolli, al liceo Gramsci 
di via del Mezzetta e al liceo scientifico di Sesto Fio
rentino. In quest'ultimo gli studènti hanno approvato 
un documento nel quale si condannano i gravissimi ri
tardi del governo nell'opera di soccorso. 

Una giornata lavorativa 
I duemila dipendenti della Spica di Livorno, una delle 

più grosse aziende metalmeccaniche della città labronica 
hanno deciso di lavorare gratuitamente sabato 13 di
cembre e di devolvere il ricavato alle popolazioni ter
remotate. ... :--••••-.-',.:...- . • 

Mezzo miliardo da Piombino 
' Una autocolonna con tecnici, viveri e altro materiale 
L ^ H * ^ ^ d a Piombino per raggiungere il campo 
base di Sant'Angelo dei Lombardi. Della colonna face
vano parte automezzi pesanti per il trasporto di cinque 
motopale e una gru messe a disposizione da varie ditte. ' 
Altri automezzi hanno trasportato nelle zone colpite dal 
sisma tubi della Dalmine per il riprìstino di acquedotti, -
due gruppi autogeni per l'energia elettrica, e altro ma
teriale delle Acciaierie di piombino. Insieme al materiale 
è stata inviata sul posto .anche una squadra composta 
da manovratori, elettricisti, tubisti, carpentieri e salda
tori, formata dalla FLM. con operai delle acciaierie della 
Magona e della Dalmine. Due pullman, dell'ATM attrez
zati a dormitori e cucina, costituiranno la base di que
sta unità operativa di cui fanno parte complessivamente 
una trentina di persone. 4 camion trasportavano inve
ce il materiale affluito in questi giorni al centro di rac
colta istituito presso la pubblica assistenza. La squadra 
partita da Piombino grazie allo sforzo compiuto da tutta 
la città, è dunque autosufficiente da ogni punto di vista. 
Le organizzazioni sindacali hanno intanto deciso di de
stinare il salario sociale del "78 e parte di quello del "79 
delle Acciaierie e quello del "79 della Dalmine e della 
Magona per la costituzione di alloggi prefabbricati in 
uno dei paesi colpiti e che il Comune di Piombino indi
cherà. In pratica si tratta di circa meno miliardo. 

Autobus come casa 
Quindici autobus dell'ATAF saranno attrezzati come 

case mobili dalla amministrazione comunale fiorentina. 
I primi bus potranno partire in settimana per la Basi
licata e la Campania. I vigili urbani-continueranno la 
loro attività di raccolta e diffusione di tnformazionL 
Continua anche a funzionare l'ufficio di assistenza per 
la sistemazione di terremotati presso famiglie ed al
berghi. Anche oggi sono arrivate circa 50 persone: 

Muore portando gli aiuti 
Stava portando una roulotte alle popolazioni terre

motate del Mezzogiorno. Invece è morto sull'autostrada . 
del Sole, precipitando nel vuoto dal viadotto Ganascio
ne. nel comune di Laterina. Stava attraversando la car
reggiata per portare soccorso agli occupanti di un fur
gone di Genova finito nella scarpata. Tommaso Tozzi 
era nato ad Aversa ma risiedeva a Modena, dove lavo
rava in una scuola come applicato di segreteria. Si era 
offerto come autista volontario per portare una rou
lotte al sud. Giovedì notte era partito. Ieri mattina ver
so le 4 ha probabilmente visto l'incidente sulla corsia 
nord dell'autofurgone. La polizia stradale quando è giunta 
sul posto si è accorta della Mercedes e detla ì calotte 

. targata Modena vuota: ha poi scoperto il cadavere di 
Tommaso Tozzi In fondo alla scarpata, sotto il «taglio 
della carreggiata del viadotto». Dei quattro occupanti 
del furgone solo una ragazza di 34 anni. Barbara Grl-
maldo è rimasta ferita gravemente, ricoverata all'ospe
dale di Arezzo 1 sanitari si sono riservati la prognosi. 
Per gii altri tre solo lievi ferite. . . 

La Regione Toscana orga
nizzerà un altro centro di 
soccorso. L'assessore Rau-
gi, che coordina le inizia
tive di aiuto alle zone 
terremotate, al'termine di 
una riunione con 1 rap
presentanti delle provin
ce e dei vari organismi 
che stanno contribuendo 
alla solidarietà con le po
polazioni colpite dal si
sma, ha detto che la Re
gione Toscana si sta muo
vendo in questa direzione: 
quella di costruire un altro 
. campo base a Lioni o in 
altre zone vicine al paese 

• dove attualmente si trova 
il campo base 
" Gli uomini della Regio-

. ne stanno lavorando an
che in altri paesi: Morra, 
Guardia dei , Lombardi, 
Torella dei ' Lombardi, 
Rocca San Felice. L'asses
sore Raugi, che poco pri
ma di incontrarsi con la 
stampa aveva parlato te
lefonicamente con i re
sponsabili delle squadre, 
ha detto che 11 centro 
operativo è pienamente 
funzionante ' e risponde 

• alle domande - che arri
vano dalla popolazione. 

Questa mattina ci sarà 
un incontro tra il com
missario Zamberletti e i 
rappresentanti delle Re
gioni. in cui verrà espli
citamente chiesto di sol
levare gli ostacoli frappo* 
sti. Anche ieri una.. co
lonna partita da Fucec-
chio che portava mate
riale necessario al campo 
di Sant'Angelo è stata di
rottata dalle forze dell'or
dine. « n nostro è un 
campo autosufficiente ' — 
ha detto l'assessore Raugi 
nel corso della conferenza 
stampa —, pertanto è ne
cessario che il nostro ma
teriale possa arrivare tran
quillamente perché i la
vori possano proseguire. 
E invéce le colonne si tro
vano davanti strade.bloc
cate. In alcuni casi, il ge
nio militare dovrebbe oc
cuparsi di ricostruire le 
vie di comunicazione per 
le zone colpite. 

«In altri casi le forze 
, dell.'ordine non. possono 
' dirottare le' "' nostre co- -

••• lamie nei centri. di rac-. 
. colta dello stato. Stiamo 
cominciando a far afflui
re' nella zona assegnataci 
— ha proseguito Raugi — 
materiale . edilizio e tec
nici specializzati •-

La amministrazione Re
gionale sta inoltre consi
derando la possibilità di 
accentuare lo stanziamen
to di fondi necessario alla 
ricostruzione. •••••-• 
. Sui problemi -sollevati : 

dal terremoto, la disorga
nizzazione dello stato nel ' 
coordinamento dei sèrvi-
zi. l'incapacità del governo 

_ ad affrontare la situazione. 
d'emergenza, e la situazio
ne politica nazionale. Do
mani mattina alle 10 al 
Palazzo dei Congressi si 
tèrra una manifestazione 
del partito comunista, ita
liano a cui parteciperà il 

. compagno Fernando Di 
: Giulio. . , 

«Ci.sono forze che cer
cano di- sfruttare anche il 
terremoto per depredare il 
Sud. Siamo una terrà di con
quista per sciacalli e av
venturieri ». E' lo sfogo di 
un giovane cronista di una 
delle tre emittenti locali con 
le quali Radio Fatamorgana 
di Empoli è riuscitala sta
bilire un contatto sin da lu
nedì scorso. -

Un filo diretto con Radio 
Città Futura di Potènza, 
Radio Napoli e Radio Sa
lerno Uno, che sin dai pri
mi momenti del drammatico 
terremoto ha messo in evi
denza ed ha denunciato ri
tardi, inefficienze^ sopraffa
zioni. 
. « Stanno arrivando i soc

corsi — riferiscono da Na
poli — dalle regioni e dai 
comuni '• lombardi, emiliani, 
toscani, ma non c'è ' nessu
no che è in grado di smi
starli, di indirizzarli dove 
c'è maggiore > necessità. - A 
Capo Sele, un comune de
vastato per il 70 per cento 
sono arrivati prima gli emi
granti dalla Svizzera che l 
soccorsi dà Roma. Ora sul-
l'irpinia piove e in alcuni 
comuni sta nevicando. Le 
tendopoli, le poche che sono 
state montate, sono state 
costruite nelle zone basse dei 
paesi e nel giro di poche 
ore si sono trasformate in 
un mare di fango. , 

Alle 13.42 e alle 14.43 di 
ieri a Napoli sono state re
gistrate altre due scosse del 
4. grado della scala Mercal-
11. Per stasera U comune sta 

Il grido d'accusa 
in diretta dai 

microfoni del Sud 
Le emittenti locali del Meridione parlano 
sulle frequenze di Radio-Fatamorgana 

cercando di mettere a dispo
sizione dei senza tetto al
meno seimila posti letto ». 
Anche da Potenza e da Sa
lerno arrivano a Radio Fa
tamorgana notizie analoghe. 
« &è : gente — dicono da 
Salerno — che ha pensato 
di fermare le colonne di soc
corso intimando ai volontari, 
anche con la forza, di ab
bandonare camion, coperte, 
viveri è tènde e di tornare 
indiètro*. - - •".-••• 

Da Potenza arriva ; una 
notizia rassicurante: «quel
le persone di cui ci avete 
fornito i nominativi non do
vrebbero. aver subito • dan
ni, in quanto i loro comuni 
non registrano morti. Ras
sicurate '- i loro ' parenti ». 
Radio Città Futura di Po
tenza sta trasmettendo da 
una roulotte. La sede è sta
ta danneggiata dal terremo- -
to, ma hanno deciso ugual
mente di andare avanti per 

raccontare quanto stava suc
cedendo, per aiutare a coor
dinare i soccorsi e per da
re notizie sui superstiti. - ' 

« La nostra radio — af
ferma Mauro Maestrélli, uno 
degli animatori di Radio 
Fata Morgana — come ha 
fatto Radiocentofiori di Fi
renze e le altre emittenti 
democratiche della Toscana 
si è messa sin da lunedi 
mattina a disposizione delle 
associazioni dei volontari e 
dei comuni che stanno orga
nizzando soccorsi, lanciando 
appelli per la raccolta di 
viveri, indumenti, medici
nali, sangue e coperte. Mol
ti emigranti originari dei 
luoghi terremotati che abi
tano nella nostra zona di 
ascolto, ci hanno telefona
to per avere notizie dei loro 
familiari 
• Ci siamo serviti sta dei col
legamenti con le radio del 
aud, sia. dell'appoggio dei 

radioamatori. Sin da lunedì 
sera siamo riusciti a tran
quillizzare alcune persone 
che avevano genitori e fi
gli in piccoli comuni del
l'Irpinia e del salernitano. 
Quei luoghi erano stati toc
cati dalla tremenda scossa 
sismica ma non c'erano 
morti. ' ' '. /-•• 

Anche un agente di cu
stodia dell'ospedale psichia
trico di Montelupo è riusci
to ad avere notizie della fa
miglia ad Avellino tramite 
la nostra radio, mentre dal 
ministero dell'interno dice
vano che non era possibile. 

, Il • servizio pubblico radio
televisivo è stato in grado 
di dare un servizio analogo 
solo dopò tre giorni dal ter
remoto ». 

Indubbiamente ' le emit-
i. tenti locali hanno dimostra-
•'' to. anche .in questo dram-
i matico momento, di poter 
• rivestire un ruolo importan-
, te per i legami che sono riu

sciti a stabilire con il ter
ritorio dove operano e di 
avere maggiore spregludica-

" tezza e elasticità di inter-
/ vento della radio nazionale 
• e di certi organi di stam

pa. « Non dimentichiamoci 
— prosegue MaestreUi — 

: che mpntrr le radio demo
cratiche dèlta Toscana, at
tingendo-notizie direttamen
te dai luoghi del terremoto, 
denunciavano fin dalle pri
me ore ritardi, inefficienze 

. e pastoie burocratiche, c'era-
* no alcuni giornali locali che 

parlavano , di vittoria del 
« generale soccorso ». 

Per l'attuazione del piano decennale 

de fa marcia indietro 
resta a 

Un altro campo verrà installato ad Ariano Irpino - Ponte radiò con S. Angelo dei Lombardi 

Tina brutta'storia, quella 
di Grottammarda. - Brutta 
davvero. Alla sede dell'Unio
ne regionale toscana" delle 
pubbliche assistenze i volon
tari che si alternano al tele
fonò. nelle stanze ad imbal
lare roba, su e giù: per le 
scale a caricare pacchi, la 

-commentano con una smor
fia di amarezza. E' ' succes
sa giovedì al campo base 
delle Humanitas toscane piaz
zato fin dalle ' prime ore 
dopo il sisma e che funzio
na da magazzino, punto ra-

. dio. riferimento per. le. anv. 
bulanze. Il sindaco (demo
cristiano) della città si è 
presentato con gualche guar
daspalle armato pretenden
do di requisire tutto: . 

A Grottammarda ci sono 
sólo poche famiglie con la 
casa lesionata. Perchè cac

c i a r e l volontàri toscani, i 
: primi arrivati, attrezzati, au

tosufficienti?' Che se ne vo-
. levano fare il sindaco e i suoi. 
^ capibastone di quei materia

li? C'è : voluto un contatto 
.; diretto con il comando ge

nerale dell'Arma dei'cara-' 
' bùtteri — racconta Roberto 
; Masieri — e con il ministero 
. degli ' Interni, per.' smuovere 
; i militi di Grottaminarda e 
> farli intervenire;' perchè An-
'• giolino Puccilk), il sindaco. 

pensasse' bene di smetterla. 
: (h convocare tutte le forze 
. politiche .e scusarsi pubbli

camente per l'eerrore». 
Ma l'episodio appena rac

contato è subito superato. Il 
'- campo di Grottaminarda è 

in buone mani, tanto basta. 
Si pensa ad altro. - ad un 
altro campo ad Ariano Irpi
no, sempre da destinare a 

deposito materiali, per sbloc- \ 
care un po' i: camion che 
arrivano lentamente sul luo
go del terremoto e . magari -
non sanno ' dove scaricare. : 

Si sta preparando un colle
gamento radio con le altre 

• forze della regione sistema- [ 
te in una dava a S. Angelo ,'_ 
dei Lombardi. Telefonano da '.-
Chiesina Uzzànèse: «Le vo
lete delle serre, di plastica. 
riscaldagli. - ognuna quasi 
400 metri quadrati? Possono , 
servire • da magazzino, ma ' 
anche da abitazione provvi
soria, e da centro sociale : 

poi». - . 
Vada per le serre, si fa 

subito • una scelta. Servi- -
ranno per .il campo di Aria
no Irpino. e per un terzo 
campo, previsto dàll'Huma-
nitas in piena zona terre
motata, da sistemare in un 

secóndo momento/ quando. 
superata la fase dell'orga
nizzazione logistica, bisogne
rà trovare il modo di fare 
stare insieme la gente, di 
dare - assistenza psicologica, 
inventare attività di anima
zione. ricreative per ì bam
bini delle tendopoli e ' deOe 
baraccopoli: Bisogna orga
nizzare il turno dei volontari. 

C'è bisogno di gente qua
lificata, poca ma che sap
pia fare cose concrete, ma
gari che abbia già lavora
to. nel Bèlice. o in Friuli. 
Dal campo di Grottammar
da ora arrivano notizie più 
tranquille. Regolarmente, a 
ore fisse di ogni giorno, le 
ambulanze - : deU'Humanitas 
fanno il giro dei paesi col
piti. /distribuiscono i generi 
di soccorso accumulati nella 
scuola del paese. 

Anche i livornesi 
hanno dovuto fare 

i conti col caos 
Gli amministratori rientrati raccontano 

LIVORNO — L'assenza 
dello Stato è totale; grup
pi di militari brancolano 
nel buio della, disorganiz
zazione, affamati e sprov
visti di tutto. I collega
menti radio e stradali re
stano difficili. Le sorti dei 
terremotati sono affidate 
ancora al volontariato e 
alla generosità». Così ha 
raccontato Antonio Ber
telli, giovane comunista 
assessore al comune di Li
vorno, che è tornato ieri 
dalITrpinia per dire alla 
città che cosa ha visto. 
cosa è successo, cosa oc
corre. e Basta con i viveri 
e con gli indumenti, ce 
ne sono anche troppi», 

. ha. detto durante la con
ferenze-stampa e a caldo » 
con ' le emozioni ancora 
vive, un po' di stanchezza 
e la rabbia addosso. 

L'assessore al decentra
mento ha rievocato imma
gini ormai note di dispe
razione, immobilismo, ten
sioni, fango, freddo, neve 
e sciacalli. Sfa la disor
ganizzazione, soprattutto, 
regna sovrana. Con essa 
ha dovuto fare i conti an
che il primo consistente 
gruppo di livornesi par
tito martedì. Bertelli ha 
ricordato le tappe del 
viaggio: e Ci starno inven
tati il percorso, perché 
non abbiamo trovato nes
suno in grado di indicar-

- ceto. A 'pochi chilometri 
di dlstanaa da Sant'An
gelo dei Lombardi, un 
paese di 8J00 abitanti di 
cui 1009, probabilmente, 

àncora sotto le macerie, 
proprio nella zona più vi
cina a quella distrutta, 
abbiamo messo su «cam
po di Livorno » e subito 
è cominciato il lavoro ». 

I medici hanno contri
buito alla costruzione del
l'ospedale ed hanno vac
cinato a tappeto tutta la 
popolazione. I portuali. 
con eccezionale abnega
zione, hanno provveduto < 
agii scavi, senza pause, e 
hanno continuato anche : 
quando le condizioni igie-
nico-sanitarie sono diven
tate pessime, l'aria irre
spirabile, alto il rischio di 
crolli e epidemie, anche 
quando i militari senza 
guida, senza ~ attrezzature 
(e non autosuffidenti) si 
sono rifiutati di farla 

Intanto, per finalizzare 
gli Interventi, almeno à li
vello locale, si è tenuto 
ieri nella sala dei Consi
glio Comunale di Livorno 
la quotidiana riunione tra 
rappresentanti delle cir
coscrizioni. della Compa
gnia Portuale, delle asso
ciazioni Volontarie di soc
corso, dei movimenti gio
vanili, degli enti locali, 
delle organimi rioni sinda
cali e dei panni politici. 
Sono state assunte altre 
iniziative e vagliate pro
poste (come quella di co
struire un asilo) e soprat
tutto si è cercato di non 
disperdere e di non far 
rallentare quello slancio 
eeeetkwuue di solidarietà 
che anche qui a Livorno 
si è fatto sentire. 

« Compagni, con voi siamo 
riusciti a partire per primi » 

Sui pullman - della FGCI non c'erano soltanto i comunisti 

Marco, Carlo, Stefano, E-
milio. Chi sa qua! è il loro 
nome. Sono partiti in 22 
per nrpinia lunedi nòtte 
con il pullman organizzato 
dal]* FOCI.-«Per anni ci 
starno guardati in cagnesco 
— dice uno di loro —. Noi e 
voi del PCL Io non sono 
comunista, ma devo dire 
che siete stati i primi a or
ganizzare i soccorsi ». B pro-ro quella squadra è'stata 

pròna ad arrivare a Lio
ni. un paesino di 6.000 i-
scTittl all'anagrafe. 

Quando I giovani sono ri
partiti, all'appello avevano 
risposto solo Z500 abitanti. 
Almeno 3L300 sono dispersi. 
Appena arrivati un ufficiale 
dell'esercito gli ha detto di 
andare via: e qui non c'è bi
sogno di volontari». « Ab
biamo fatto mille chilometri 
— hanno risposto loro — e 
ora si lavora». E di lavoro 
ce n'era tanto da fare. «Mar
tedì .mattina— raccontano 
— c'era' solo, una colonna 
delTesercito che avere mon
tato un ospedale da campo, 
qualche pompiere con tanta 
volontà e un gruppo di spe
leologi srixserl con i cani 
de slavina, 

L'esercito era armato di 
tutto punto, ma l'ordine e-
ra solo mettere in piedi 1' 
oMpedate dal campa Kd è 
stato cosi che parecchi ml-
lttaii di leva, trasgredendo 
gli ordini, si sono messi a 
Hrvormre baderne ai volonta
ri, a scavare osa le mani 
t n k 

trati — l'esercito le aveva 
e non ce le dava. Nelle ten
de dell'esercito erano stipati 
«5 quintali di latte che il 
comandante non distribui
va: perché "non era suo com
pito". Cod per i vestiti. So
no arrivati nella notte. Li 
hanno scaricati in mezzo al
la strada. Noi ci siamo sve
gliati, li abbiamo messi da 
una parte, un pò riparati. 
Ma ci voleva qualcuno che 
pensasse a sorvegliarli e di
stribuirli. Due giorni dopo 
erano nel fango, inutilizza
bili. 

«Se c'è qualcuno che si 
è dato da fare — interviene 
un altro ragazzo, la r»accia 
ancora provata dalla stan-
chessa — sono stati i volon
tari, 1 pompieri e la gente 
del posto. U a Lioni c'era 
un'amministrazione di sini
stra. Si sono salvati solo 3 
consiglieri. Quando gli im
presari edili hanno affitta
to le loro gru per lavorare 
suHe case, i tre compagni 
della giunta hanno deciso, a 
costo di andare in galera, di 
requisire quelle gru. di far
le lavorare dove c'erano an
cora vivi sotto le macerie. 
Poi sono arrivate altre ra
spe, ma 11 conno, non c'era 

" la nafta» Fino a giovedì 
abbiamo tirato fuori daHe 
macerie gente viva. Ma 1 ca-
da veri .comindavmno a ren
dere insopportabile l'arie. 

I compagni di Lioni han
no deciso di fare una fossa 
comune dove seppellire la 
gente, ma la polizia lo ha 
impedito e i cadaveri giove
dì sera erano ancora tutti 

sulla. piasse, del 

paese, proprio come nella fo
to sull'Unità di ieri. L'eser
cito si è limitato a dare 
una spruzzatina di formali
na. Poi a un certo punto 
sono arrivate le bare: Qual
cuno ci ha detto che le ven
devano a un milione e mez
zo di lire. Se avessimo pe
scato questi sciacalli , ». . 

n racconto prosegue per 
un'ora e mezzo. I giovani -
consigliano a chi parte di. 
attrezzarsi bene contro il 
freddo, e di partire solo se 
sanno dove vanno e cosa fa-
di tanta.gente. Ma solo se 
ranno. «Ce bisogno ancora 
ha gii strumenti per fare 
qualcosa. Ce da fare le fos
se biologiche nel campi, da 
cucinare, da distribuire' il 
materiale, da guidare le ru
spe ». Se possono ripartiran
no. ora con le idee più chia
re, «Torneremo anche con 
1 nomi di chi organizsa II 
disordine e poi li denunce-
renio. ' ~ 

Ma in nesso a questo m 
gente del posto si curava 
della nostra salute, non vo
leva che ci facessimo mate 
per salvare i loro cari. • poi 
tutta la gente, davanti al 
fuoco, ci ha detto Tlrptiua 
ora-.parla solo toscano'*». 

A cura di 

Piero BtnMMt 
Susanna Crasuti 
Stefania M addai NN 
Andrea Lanari 
Dwniala PuQnaaa 

Dopo le difficoltà 
l'IAGPvaraun 
piano di rilancio 

I ritardi dovuti al fenomeno delle gare di 
appalto andate deserte - I programmi da 
oggi all'83 - Prova di onestà e di chiarezza 

Il consiglio di amministra
zione dell'IACP fiorentino si 
è latto i conti in tasca e li 
ha presentati pubblicamente, 
sottoponendoli al giudizio dei 
rappresentanti degli inquilini, 
delle forze politiche, sociali, 
sindacali, e amministrative 
della provincia e della re
gione. 

Una prova di chiarezza ed 
onestà: nel corso dell'incon
tro programmato per ieri 
nella • sede dell'amministra
zione provinciale, il presiden
te Oliviero.Cardinali ha infor
mato i presenti sugli inter
venti . realizzati nel quadro 
del primo biennio del piano 
decennale per la casa, ha 
illustrato i progetti per il se
condo e il terzo biennio (fino 
all'83): ha spiegato come l'isti
tuto intende aggiornare e raf
forzare gli : strumenti e gli 
organici per il recupero e la 
manutenzione degli immobili, 

x e come opererà -per rendere 
l'intero, apparato più efficien-

-, te e rispondente alle esigen
ze che Temergénza-casa pro-
pone. Chiarezza.e onestà. Per
che TIACP fiorentino non ha 
vissuto in questi • anni vita 
facile perché ha attraversato 
periodi di conflittualità intèr
na, - perché non ha toccato 
ancora, nonostante tutti gli 
sforzi "generosamente compiu
ti, gli obiettivi <he si era pre
fisso. • •-.••-••• v 

I dati regionali relativi al 
primo, -biennio del piano de-

. cermaie parlano .di 71. inter
venti TACP già appaltati su 
un totale di 90 localizzati. La 
percentuale è deli'83%; la pro
vincia di Firenze, purtroppo. 
contribuisce ad abbassare la 
media. Qui erano previsti 27 
interventi, in altrettanti comu-

, ni. per un totale di 696 allog
gi e con un finanziamento 
di 16. miliardi e 704 milioni. 
Spesso le gare d'appalto so
no andate deserte, sono' sta
te ripetute due e anche tre 
volte. Il risultato sono 11 kv 

•:.ferventi, appaltati per un im
porto di 8.miliardi e 784 mi
lioni: il 53% del totale. Per 
il residuo 47%, ha assicurato 
Cardinali, qualora ' sia ac
cordato all'istituto altro tem
po, cosi è stato già richie
sto alla regione, sarà fatto 

. il:possibile per La utilizzazio
ne, dei fondi.. Quanto al pro-

. blema del recupero, zero i 
finanziamenti e zero quindi 
l'attività. -'-"'•.'-'•• 

Ma parlar chiaro serve. Am
messi i limiti e i ritardi si 
tratta ora di superarli, di ri
lanciare il ruolo dell'Istituto 
e di renderlo sempre più.aper
to e sensibile alte esigenze 
degli utenti, delle forze so
ciali. Certo TIACP non è sta
to aiutato nella sua opera dal 
fenomeno della diserzione.al
le gare di appalto da parte 
deeli imprenditori. 

Cardinali ha passato al va
glio le cause di questa situa
zione, affermando però, che 
alcune difficoltà possono oggi 
essere superata e che alcu
ni segnali positivi cominciano 
ad essere avvertiti. Cosi Y 
TACP " prepone i programmi 
per i due. successivi bienni 
(80-81 e 82-83) del piano de
cennale ; con slàncio rinno
vato. ; 

Per le nuove costruzioni la 

prospettiva, appena messa a 
punto dalla commissione pro
vinciale per le localizzazioni 
e consegnata alla regione, 
parla di 905 alloggi in 34 lo
calizzazioni, pari a un finan
ziamento complessivo di -30 
miliardi e 408 milioni: Il tut
to da concretizzare nei prossi
mi 3-4 anni. Dallo zèro to
tale del primo biennio relati
vo all'opera di recupero, si 
passerà nel secondo biennio 
e per il 70% del terzo bien
nio a una cifra di circa 2 mi
liardi e 773 milioni. Tutto que
sto lavoro, ha precisato Car
dinali, va sommato a quello 
per la gestione del patrimo
nio che è stata, ed in parte 
è tutt'ora, motivo di conflit
tualità. '-"••• •• • • 

Il delicato capitolo delle dif
ficoltà interne incontrate dal
l'Istituto è stato affrontato 
dal presidente con chiarezza. 
Si è subito avvertita, ha. det
to. la necessità di armonizza
re le decisioni e gli orienta
menti dei consiglio di ammi
nistrazione cori gli atteggia
menti e l'attività dei massi
mi dirigenti dell'apparato. Ap
pena qualche, anno fa la, con
flittualità tra dipendenti e 
amministrazione era pesante. 
Anche per rispondere a que
sta situazione è stato porta
to " a compimento il " nuovo 
regolamento ed è stata vara
ta la nuova pianta organica 
del personale." Da qui il nuo
vo inquadramento funzionale 
dei dipendenti. Con questi at
ti si sarebbe dovuto iniziare 
— ha continuato Cardinali — 
il processo di ristrutturazione 
e democratizzazione dell'isti
tuto. Ma questo non è stato 
«inteso > dal vertice del coor
dinamento dell'istituto stesso 
e ciò ha provocato tensioni e 
scollamenti nell'attività. 
- L a questione interessa ' fra 
l'altro l'atteggiamento dell'ex 
coordinatore generale, che do
pò aver impugnato àlcunede-
liberè approvate all'unanimi
tà dal consiglio ó̂  amministra
zione con.il parere faverovo-
le dei sindacati e della re
gione, ha impugnato anche 
'8 "provvedimento della sua 
sostituzione alla regolare sca
denza dell'incarico. Insomma 
nei mesi scorsi all'interno del
l'IACP era sorto un chma 
di disagio e di conflittualità 
che ha insidiato fortemente 
anche la sua immagine ester
na e io stato dei rapporti 
con gli assegnatari, gli enti. 
l'imprenditoria e l'opinione 
pubblica. 

'Messa ora la parola fine a 
questa fase, con la nomina 4i 
un nuovo coordinatore, l'IACP 
affronta i nuovi impegni. Nel 
quadro di una gestione unita
ria del patrimonio edilizio pub
blico, e anche in vista di 
un suo passaggio ai comuni, 
l'IACP assume come priori
tari alcuni punti tra cui il 
miglioramento dell'ufficio ma
nutenzione' e la revisione- di 
alcuni aspetti del rapporto tra 
Istituto e assegnatari, appro
fondendo con i sindacati de
gli inquilini e i comitati Io 
studio di forme organizzative 
per il decentramento della ge
stione e della manutenzione 
degli immobili. 

• «. c 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE 

Piana & Giovanni 17; via 
CaJsaiuoU 7; piassa 8. Gio
vanni 20; via Proconsolo 33; 
via Fotta Rossa 70; Borgo» 
gnissantt 40; piassa Mercato 
Nuovo 4; piassa Ottavleni 8; 
piasae Repubblica 33; via Na
zionale 118; via dei Banchi 
18; via GInort SO; via Guelfa 
84; via Cavour 148; Borgo 
Pinti 64; piassa S. Ambrogio; 
via Ghibellina 81; piassa Puc
cini 30; via dello Statuto 0;' 
via Locchi 100-104; via Star
nine 41; via Rigin Grosso 137; 
Interno stas. 8. Maria No
vella; piassa a Maria Nova 
1; via Toselli 10; piassa Dal
mazia 24; via V. Emanuele 
31; piassa Ubertà 47; viale 
Don Minaceli 3; via Paclnottt 
11; viale dei Mille 33; via 
Aretina 330; viale Mastini 4; 
via Aretina t; vìa Rondinel
la 86; piassa PlatteDkia 3; 
piassale Porta Romana . 3; 
via Serragli 4; piassa Fre-
scobakU 13; via Senese 137; 
viale Europa Iti; via Pisa
na 880; via Fisantl i lnl L 

8. Giovanni 30; vm 
amori 90; vie della Scala 4»; 
ptaam Dah—tie 34; vm OP. 
Orsini 37; via di Brasai 383: 
vm Stamina 41; Interno 

i ; CaJataftmi 

deue Cere 3; via 
via G.P. Orata! 107; viale 

eAtveOerttél 

sull'Amo, festeggiano oggi le 
toro none d'oro. In questa 
lieta occasione hanno sotto
scritto 30 nula lire per le 
stampa comunista, 

^ . * • • 
O t f festeggiano 1 loro ein-

quant'anoi di matrimonio an
che i compagni Antonio la
mpanti e Gilda Australi, cir
condati dall'affetto dei fami-
Ilari e dei loro amici. 

Alle care coppie, giungano 
le-felicitazioni della nostra 
redazione. 
RICORDI 

Nel nono anniversario del
la scomparsa del compagno 
Torquato PlEori. primo sin
daco di Sesto Fiorentino do
po la liberazione, condannato 
dal tribunale spedale fasci
ste, le flgBe nel ricordarlo 
con immutato affetto a quan
ti lo conobbero e stimarono 
hanno sottoscritto" SO mila li-

. re per la stampa comunista. 
• • • 

Nell'ottavo anniversario del
le scomparsa del compagno 
Omero Feti Ini, la moglie e 1 
Agii lo ricordano al parenti 
e agli emici e a tutti quanti 
gli vollero bene e sottoscri
vono 30 mila Ere per l'Unità. 
RIUNIONE RINVIATA 

j * rhanSone prevista per 
questa mattina alle 0 J0 pres
so Il Comitato Regione con 
1 compagni Impegnati nel par-
ttto. negli enti pubblici e nel
le altre orpsmlnastoni demo
cratiche attorno ai vari e im
portanti problemi della ea-
sa, è stata rinviata a data 

REDAZIONE E AMMINISTRAZrOfPfc VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TELE*ONO OCUA RePAPONl I D f t U A M M R ^ T I A Z I O N E 2*3.342 MftHCtO CHSTIUMfZIONEs AGCN2JA e ALIA a, VIA F A M A * fei iFONO 2*7.392 
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:•// colosso finanziario presenta il suo «biglietto da visita» 

La Bastogi divide in due la Galileo 
(sindacati di fabbrica compresi) 
Immediata risposta dei dipendenti che ieri mattina hanno effettuato uno sciopero - Completamente igno
rati gli accordi e gli impegni assunti - Prospettive incerte per l'occupazione -Rimane in carica l'attuale CdF 

All'Incontro di giovedì pò-
meriggio con il Consiglio di 
fabbrica della Galileo, la 
FLM e la Federazione unita
ria CGIL, CISL e UIL. la 
Bastogi non ha portato buo
ne notizie. La « mazzata » più 
grossa, che stravolge comple
tamento quanto sottoscritto 
nell'accordo del 1975, è que
sta: la Bastogi ha deciso di 
scorporare la Galileo in due 
fabbriche distinte e separa
te. In pratica la Meccanotex 
SPA avrà, nell'intenzione del 
colosso finanziario, una vita 
autonoma rispstto alle Offi
cine Galileo SPA. -

Ma c'è di più: in virtù di 
questo vero e proprio scor
poro,' la Bastogi pretende che . 
vengano create due rappre
sentanze sindacali. In pratica. 
-da. oggi, l'azienda intende 
trattare con due Consigli di 
fabbrica.- -

La risposta del dipendenti 
.non si è fatta attendere. Ieri 
mattina è stato proclamato 
uno sciopero, nei corso del 
quale, l'assemblea ha discusso 
1 piani della Bastogi, che non 
lasciano dormire sonni tran
quilli. Il documento approva
to dai lavoratori parla chia
ro. Anzitutto viene contestato 
il metodo adottato dall'A
zienda, che ha considerato 
decisioni così importanti alla 

stessa stregua di semplici 
comunicazioni. -

Praticamente i lavoratori si 
sono trovati davanti al fatto 
compiuto, in contrasto " a 
quanto deciso • nel luglio 
scorso e, cioè, che ogni scelta 
relativa all'assetto societario 
sarebbe stata esaminata « te
nendo ferma la lealtà at
tualmente esistente ». La di
visione della Galileo mette in 
discussione anche i livelli di 
occupazione. L'accordo del 
'75, infatti, prevedeva un uni
co Consiglio di fabbrica e 
l'evetuale integrazione degli 

organici fra le due fabbriche 
con possibilità di compensa
zioni fra un organico e l'al
tro. ' 

I dipendenti della Galileo, 
nel corso dell'assemblea di ieri, 
hanno espresso la consapevo
lezza che se passasse questo di
segno sarebbe il primo passo 
verso una normalizzazione 
« in senso conservatore » dei 
rapporti sindacali all'interno 
della Galileo, che rappresenta 
uno del punti più avanzati 
del gruppo Bastogi. 

Inoltro, l'assemblea . non 
condivide l'ottimismo della 

Bastogi sulle prospettive 
produttive e di mercato delle 
singole divisioni della Galileo, 
tanto meno quelle relative al 
Meccanotesile, - in quanto 
« sono in chiara contraddi
zione con la realtà esistente 
all'Interno delle due fabbri
che ». Esistono, infatti, serie 
difficoltà che vanno oltre i 
problemi del trasferimento e 
che riguardano «le commes
se e la stessa possibilità di 
raggiungere gli obiettivi oc
cupazionali » che, anche se 
confermati dalla Bastogi, pur 
se soltanto in parte, non 

Bambina di due anni e mezzo 
affoga in un metro d'acqua 

GROSSETO — Una bambina di due anni e 
mezzo, Nike Iacobucci figlia di due coltiva
tori diretti, è affogata, ieri pomeriggio, in 
un canale di scolo che scorre lungo la sta
tale del « Cristo » alcuni éhllometri a nord 
dell'aeroporto militare della NATO aBacca-
rinl ». La pìccola, che abitava al podere San 
Leopoldo insieme al familiari due fratelli e 
una sorella, è uscita di casa subito dopo lì 
pranzo. Incamminatasi lungo uno del nume
rosi viottoli che collesano le decine di po
deri ubicati nella vasta zona agricola a nord
ovest del capoluogo maremmano la piccola, 

forse avvicinatasi troppo al ciglio del canale 
di scolo, è scivolata precipitando dentro un 
fosso colmo di oltre un metro d'acqua. Era 

. piovuto tutta la notte. I genitori e i fratelli, 
. poco dopo le 15 quando si sono accorti si 
sono messi a cercarla chiedendo notizie ai 

'. coltivatori confinanti, che a differenza di 
' altri giorni ncn l'avevano vista aggirarsi nei 
dintorni. Ad un certo punto la drammatica 
scoperta. Il corpo della bambina galleggiava 
nelle acque putride del canale, a poche de-
cine di metri di distanza dalla sua abita
zione. 

vengono a sostanziati da pre
cisi e articolati programmi, 
per la cui cìelLnizione a iuglio 
la Bastogi » aveva assunto 
« precisi impegni e per i qua
li era stata fissata proprio la 
riunione » di giovedì pome
riggio. 

Le preoccupazioni dei lavo
ratori, • dei resto, vengono 
confermate dai pericoli di 
chiusura di alcune aziende 
decentrate, alle quali sono 
state ritirate le commesse. I-
noltre, l'operazione di scor
poro definitivo non risponde 
a realistiche logiche di setto
re, ma alla « solita vecchia 
logica di gruppi finanziari 
con scarsa vocazione indu
striale, di accorpare aziende 
in difficoltà per presentare 
poi situazioni che inevitabil-
mente portano a soluzioni 
disastrose sul piano occupa
zione e sul piano della pro
grammazione delle politiche 
industriali». --r. ^ -.• , . 

Data la situazione di ecce
zionalità,* l'assemblea ha de
ciso che l'attuale Consiglio di 
fabbrica, che doveva essere 
rinnovato, rimanga in carica 
fino alla conclusione della 
vertenza e ha stabilito imme
diate azioni di lotta che par
tono da' blocco immediato 
degli straordinari. 

f.ga. 

TELE ELEFANTE 
17,00: Per mare a vela; 17,45: 
Telesprint: 19,15: Dori* Day 
«how - Telefilm; 19,45: Cartoons; 
19.55: Stasera con noi; 20,00: 
Italia Due; 20.30: II tempo do
mani; 20,35: Film « Bruce Lee 
contro Superman * ; 22,20: Doris 
Day show - Ta:«HIm; 22,55: 

.11 tempo domani; 23,00: Moòvie; 
23,30: Film «.Vendetta rustica-

' n . » . - : . , ' . ; . • • . 

CANALE 48 . V 
8,30: Vlkt II Vikingo • Cartoons; 
8 t30: Boys and Girl* - telefilm; 
9,00: Il pirata - Telefilm; 10.00: 
Film « Gli eroi di Karthoum; 

• 11,30: - Superdassifios show; 
12,30:: Fanta Super Mega - Car
toons; 13.00: H grande Mazin-
ger - Cartoons; 13,30: Film « Il 
mio amico Ben'to »; 15,00: .Te

lefilm; 15,30: Film « La vera sto
ria di Lueky Wefsh »f 17.00: 
Pomeriggio:- musicale; •;i.17.30: 
Splash' —.quasi un pomeriggio per 

. I ragazzi; 19,30: Cronache toso
ne; 20,00: Sàbato'sport; 20,30: 
Téletllm; 21,00: Film « U n bel-
lissimo novembre »; 22,45: Ispet
tore Regan .- Telefilm; 23.45: 
Notiziario; 24,00: Film « I l mo
stro "invincibile ». — 

R.T-V.. 38 
7,00: La sveglia dei ragazzi con 
Stin Gray - Braccobaldo Show -
Gaiklng - Cartoons; 8.30: Film 
« Mio'padre monsignore s; 10,15: 
Agente Speciale - Telefilm; 12.20: 
Stin Gr*y - Telefilm; 12,40: Art-

I programmi delle TV locali 
teprima cinema; 13.0K Gaiklng 
• Cartoons; 13,30: Braccobaldo 
Show - Cartoons; 14,00: Agente 
Speciale • Telefilm; 15,00: Anta-
prima cinema; 16,00: Disco Kim; 
17,00: Geiking -Cartoons;" 17,30: 
Braccobaldo Show • Cartoons; 
18,00: 5tin Gray - Telefilm; 
18.30: W.K.R.P. In Cincinnati; 
19.30: Gaiking - Cartoon*; 20,00: 
Braccobaldo Show - Cartoons; 
20,40: Film « 11 presidente del 
Borgorosso football club »r 22,15: 
Agente Speciale - Telefilm; 24,00: 
Film per adulti — RTV 38 Non 
stop. 

_. -••".....-- TELE -37 ,;• " z\:-: 
!-1Ó,30:-Agente Peppar r Taitrilm; 
..11<30: ' X n g i é . - Telefilm:* 12.0.0: 
Il clan di Mr.'.vVheele -.Cartoons; 
12.30: Calcio inglese; 13,00: Go
leador; 13,30: Charlotte - Car
toons; 14,00: Disc Jockey ; con 
Vincenzo; 15,00: I l clan di Mr. 
Wheete - Cartoons: 15,30: Film 
« Il gran lupo chiama»; 17.00: 
L"!ncredibila - Hulk - Telefilm; 
18,00: Goleador; 18.30: Gackeen 

• Cartoons; 19,00: T37 giornale; 
19.30: Toscana sport; ~ 20.00: 
Charlotte '- Cartoons; 20,30: La
ve rn e e Shiriey - Telefilm; 21,00: 
Washington - Telefilm; 22.00: 
Film « Giornata nera per l'arie

te »; 23.30: 
Morales ». 

Film « Posa l'osso 

TELE LIBERA FIRENZE 
10,30: Gran sera; 11,30: Ciao 
Ciao • Cartoons; 12,30: Peline 
Story - Cartoons; 13.00: Mara
meo - Cartoons; 13,05: L'Opinio
ne di G. Goggioli; 13,35: Candy 
Candy - Telefilm; 14.00: Star 
trek - Telefilm; 15.00: La fa
miglie Adams - Telefilm; 15,30: 
Film • Parigi brucia? a; 17.30: ' 
Maràmio - Cartoons; 18,00: Ciao 
Creo - Cartoons: 19,30: Telefilm; 
20.00: Candy Candy - Cartoons; 
20.30: Gran sera • Telefilm; 
21,25:- L'opinione di Carlo Fu-
saro;'21,30: Film e Pòker di san
gue »; 23,15: Gran sera - Tele
film; 0^15: Film « Appassionata ». 

TELE REGIONE TOSCANA 
8,15: Film; ' 10.00: Con - Rad'» 
Fiesole; 10,30: Film «L'incen
dio»; 12,00: GII amici o » ca
ne"; 12,45: Arte 'toscana oggi; 
13.00: Il piatto - rida; 13.45: 
Telefilm: 14,15: Caccia al 13 con 
R. Bettega; 14,45: Ippica: Corse 
al trotto in diretta dall'ippodro
mo. Le Mulina: 18,00: Disco ciao 
• Giochi e cartoons della serie 
Walt Disney, Gundam, Birdman 
and Galaxy Trio; 19,30: Reda

zionale; - 20,00: •» Domani Sport; 
' 20,45: Avvenimento sportivo; 

22.45: Telefilm; 23,45: Film. 

VIDEO FIRENZE 
13.00: Film « La settima vitti
ma >; 14.30: Capitan Fathom -
Cartoons: 15.00: -Heidl - Tele
film; 17.20: Nata libera - Tele
film; 18,00: Film « I seguaci di 
Bruce Lee »; 19.30-22,15: I fat
ti delle settimana; 19.45: Stars 
on Icaj 20.13: Heidl - Telefilm; 
20,45: Film « Noi noli slamo an
geli • ; 22,30: Film e Niente di 
grave suo marito è incinto »; 
24,00: Film osèe « I peccati ve

niali di^Lady Godiva ». 

••'*•• : -.•-. RETB A • - - . . " • ; . 
' 13 ,00 : Pinocchio; 13,25: CapOf. 
Crònaca; "14 ,00 : "Music'" flash; 

14,30: Giochiamo ' con Valerio.' 
r 15,00: Film ; e Amor* v odio »; 

16,20: I ragazzi della porta ec-
' canto; 16.55: " Cartoni animati; 

17,00: Pinocchio; 17.30: Hanna 
. e Barbera; 18.15: Black Beauty -
• Telefilm} 18,45: '•• Boy •-, Music; 

19,15; Doctor and dawn - Tele
film; 21,00: Film • L'ultima pre
da »; 22.15: Immortai - Telefilm; 
23,30: Nell'obiettivo di Luciano 
Selce; 0,20: Play boy di mezza
notte. 

> TELE TOSCANA UNO " 
12.30: Pop * Còrn . - Musicale; 
13.30:-Hanna e Barbera; 14.00: 
Tennis: Connors-Panatta; 15,00:. 
Film « Matrimonio alla trance- . 
se »; 16.30: : Film « Er • più »; 
18.00: Maya - Telefilm: 19.00: 
Pop Corn - Musicale; 20,00: Han
na e Barbera: 20.30: Haway squa
dra cinque zero; 21,30: Film ~ 
«Il seme del tamarindo»; 23,45: 
Film « L'ultima donna ». 

TOSCANA TV 
16,30: Castagner; 17.10: D i * • 
Powell Theatre; 18.00: Space An
ge) - Cartoons Gli abitatori del 
cielo; 18,25: Anonimo sotto... 
Le mele • Commedia; 21,00: 
Pa!y Time: 21,30: Dalla In con
certo; 22,00: Film « L'ora del 
forni ». 

RTJ. 
. 1 7 . 0 0 : . . Cartoni Space.. Angelr = 

17.20: Telefilm - Dick Powef 
Theatre - La menzogna, con Van '• 
Hefltn;.48, /10uTe>erÌIm ; giorv, 
no per giorno;'18,40: # A.B.C"' 
Castagner- !nimaò>t. è parole - Ih 
liberta--sui ramD'ohatl d' 'serle-
A e B » con Ilario. Castatmerj 
19.15: Cartone; 19.40: v Rubrica 
I funghi: - 20.15: Cartona Spece 
Anqel; 20.40: Film « L'ora del 

: forni a; 22.15: Telefilm - Dick 
Powel Theatre: Uno svedese In. 
California, con William Shatner. 
• Robert Brown; 23.05: Te'ef lm 
- Giorno per giorno; 23.30: . 
Film «Bella donna » , . drammati
co. R M * R. Hilton, con C We-
rot • M. EHIs. ...-. - , 

ODEON 
UN TRIANGOLO TUTTO DA RIDERE*. 

LUI, LEI E... LA SCOPA 
tauaunrtwahu 

RENATO POZZETTO • ELEONORA GIORGI 
Mercoledì, ««nardi, sabato 

0 doménica sera 
BALLO LISCIO 

Domenica ora 15,30 
DISCOTECA 

MIA MOGLIE 
E UNA STREGA 
LIATANZI «HELMUT BERGER 

. ^ CASTELLANO éVPlPOLO 
4, MARK) «VITTORIO CECCrlGORU. 
aaBBaaaajBciaV m—*—cmauwmmm^m 

3' SETTIMANA 
DI SUCCESSO 

EDISON 
La lezione più 

divertente dell'anno! 

•VÌI* XCL'X'U-

«• 
ECCEZIONALE SUCCESSO 

al I^AiiZONI 
IL PICCHIATELLO COLPISCE ANCORA.. 

L'America impazzisce ancora per JERRY LEWIS. Il 
suo nuovo film, appena uscito a New York, sta 
entusiasmando il pubblico dai 5 agli 80 anni 

cé la farete a ridere 
per un'ora e mezzo di seguito? 

UGOTOGNAZZI 
ROGER MOORE 

UNO VENTURA . 
GENEWILDER-, 

Kl KO MIE I t i : lt<» 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel 0571 43255 

Sabato ore 21 • Domenica or* 15 DISCOTECA 
Domenica ore 21,30 BALLO LISCIO con 

MALEDETTI TOSCANI -

EXCELSIOR 

airARISTON 
FRAGOROSO APPUNTAMENTO 

con le risate di Banfi e la « schiena » di 
Nadia Cassini 

NADIA CASSINI 
LISO BANFI 

il nuovissimo film 
supercomicod. 

3'wv; 

Bentornato. 
Picchiatello! 

i .Seduttori 
delta . 

Domenica 
DIVO RISI 

EDOUARD MOL1NARO 

> * * . 

SNV 

M I V M 

Incentri 

UMTA' VACANZE 
•ma 1 — 
< » ) I M I I . M I I I I » « a H I 
—m « a 
) « « | | M « I I . U I W « > M 

D6TnjBMSM ci 
COL COLONNELLO 

ALVARO VnALI 
U l .%l .!•*:,• « m i ) Mr«1CT 

. - , . . MICHtit MASSIMO TARANTINI 

Cinema in 
Toscana 

MASSA 
ASTOR: «Pico d'india» 

LUCCA 
ASTRA: «2 sotto il divano» 
MIGNON: « Porno teenager» 
PANTERA: « Crusing » 
MODERNO: «Oltre il giar

dino » 
NAZIONALE: «La dottores

sa ci sta col colonnello» 

SIENA 
METROPOLITAN: «Kage-

musha » 
FIAMMA: «L'avvertimento» 

PONTEDER A 
1 ITALIA: «Crusing» 
MASSIMO: « Il giorno del 

:•• cobra » < • 

MONTECATINI 
; KURSAL: « Mia moglie è s una strega » 
EXCELSIOR: « La volpe, 11 

lupo' e l'oca selvaggia » 
ADRIANO: « Fico d'india » 

AULLA 
NUOVO: « Non ti conosco 

più amore » 
ITALIA: «Star treu» 

POGGIBOMSI 
POLITEAMA: «Urban Cow

boy» « 
VERDI (Terrarossa) : « H 

• branco selvaggio» 
COMUNALE (VUlafraoca): 
. . « 4 mosche di velluto gri-

'' g i ó » • _ , 
MODERNO (Gragnola): «L' 

incredìbile hulk » 

PISTOIA 
DOP. FERROVIERI: «Furia 

selvaggia» 
LUX: «Brubaker» 
OLIMPI Ai « Uno : sceriffo 

": extraterrestre » 
GLOBO: «I seduttori della 
- domenica» • -•• 
EDEN: «Buco nero» 

VIAREGGIO 
CENTRALE: « WÓodstook » 
EDEN: «Ho fatto splash» 
EOLO: «Un uomo chiamato 
. " cavallo » . i 
POLITEAMA: « Fantozzl con

tro tutti » 
8UPERINEMA: « O l o U , 

morbosa del sesso » : 

PISA 
(Una NUOVOi « Gloria » 

notte destate) 
ARISTONtTtMia moglie * 

una strega.» — <\ 
,MIONON;«Crpcle» .erotica»1 
?A8TRAsv«a sotto U dtnino» 

MODERNO: «Fico d'india» 
'ODEON: «Ho fatto splash» 
ITALIA: «Odio le blonde» 

LIVORNO ! 
MODERNOr « Candy Candy » 
LAZZERI: «La moglie ero

ticissima» 
4 MORI: «Corpo a cuore» 
GRANDE: « Fantonl contro 

, tutu» 
METROPOLITAN: «Mlamc-

" : glie è una strega * 
GRAN GUARDIA: «BrubtV 
•- - k e r » •. 
ODEON: «BUts nelToceano» 
AURORA: «Limpéro coipi-;- • sce ancora » •• • 

CAMA'ORE 
MODERNO: «La ripetente 

fa l'occhietto a} 'preside» ' 
COMUNALE (Pietrasanta): 

«Inferno» (sabato),- «A 
qualcuno piace caldo» (do
menica) 

CARRARA ! 
MARCONI: «Delitto a Por

ta Romana» ' ' 
SUPERCINEMA: «I sedutto- j 

ri della domenica» 

ROSIGNANO 
SOLVAY 

TEATRO SOLVAY: «Candy 
Candy» (Sera), «Deside- ! 
ria». (La vita Interiore) . J 

VALORIZZATE I VOSTRI RISPARMI 
ACQUISTANDO Al NOSTRI PREZZI 

! 

a r i T a n a 

Pav. smalto al corindone 15x30 J "$ « ^ 9 * 9 0 0 

Pav. monocottura . . 
i -V 

Pav; smalto al quarzo 

Pav. smalto al quarzo 
• •"̂ y-'̂ ....'- ..v • •"• ' • ' ' • • • ' 

Pav/monocottura 

PqV:decorato , 

Pav. t inta unita 

Pav. t inta unita 
'•%•?'- : " 
Riy. t inta unita 
Riv. t inta unita 

Riv. decorato 

Riv, t inta unita 

20x30 T" " f 10 .999 

25x25 V \i 1 

20x25 l 1 ^ 
* , , . " • - • '•*' - r . , i ' 

30x30 re." 
20x20 1 &.^ »^-^ 

20x20 T 

20x20 3il 

15x15 3a 

10x20 3il 
' . . - . . . . - . . . ' • - _ . 

#•13x26 l a 

§25x25 1 a 

Riv. decorato à manoa l pezzo .1"" 

Riv.-tinta unita 20x25 V 

Riv. decorato a mano al pezzo V 

Rivt t inta unita 20x20 C 

Riv, decoro 3° fuoco al pezzo 

Riv. tinta unita 20x20 T 

Moquettes con fondo gomma 

Moquettes con fondo gomma 
agugl iata 

Moquettes agugl iata 

7.950 
17^900 
10.970 
KspOf 
5.cjl55 
3.395 
3.395 
3.395 
7.900 
9.950 
4.000 
9.950 
6.000 
8.550 
1.500 

3.395 
3.705 

2.500 
1.660 

Scaldabagno con garanzia - 80 litri 5 3 . 9 9 0 

Sanitari serie bianca 4 pezzi 

Scaldabagno a gas 

75.500 
99.500 

e tanti altri articoli tutti a prezzi 
ANTINFL AZIONE...!!! 
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Alle 17,30 conclusioni di Gianfranco Bórghini 

Oggi ad Arezzo convegno PCI 
sul ruolo dell'ENI 

nel tessile e abbigliamento 
I lavori inizieranno alle ore 9 con la relazione di Italo 
Monacchini - Un contributo di Bruno Bernacchia del PSI 

AREZZO — Alle ore 9 rela
zione di Italo Monacchini, 
della segreteria PCI di Arez
zo. Alle 17,30 conclusioni di 
Gianfranco Bórghini, della 
direzione del partito. Nel 
mezzo otto ore di discussione 
sull'ENI tessile e abbiglia
mento. E' una delle tante 
conferenze nazionali del PCI 
in preparazione di quella di 
Genova sulle partecipazioni 
statali. Si discute di uh Settore 
caldo di polemice: c'è ci lo 
vuol dividere (tessile da una 
parte, abbigliamento dall'al
tra), chi lo vuol privatiazare, 
chi lo • vuole sponsorizzato 
ancora dalle partecipazioni 
statali. Una < massa ' di - posi
zioni di cui è ben difiicile 

. trovare 11 filo conduttore. 
Nei giorni scorsi abbiamo 

pubblicato le opinioni del re
latore al convegno, Italo Mo
nacchini, della CGIL, della 
CISL, oggi tocca a Bruno 
Bernacchia, del PSI. Avrem
mo voluto sentire anche la 
Democrazia ' Cristiana - ma i 
suoi dirigenti locali sono.dei 
campioni nello sgusciare tra 
le dita. Con Bernacchia, im
piegato della Lebole ed ex 
segretario provinciale del 
PSI, il -primo elemento di 
discussione è i a dichiarazióne 

' del suo compagno di partito, 
De Michells, ministro delle 
partecipazioni statali che ha 
annunciato la privatizzazione 
dell'abbigliamento. D'accordo 
o- no? « Secondo me c'è spa
zio perché l'abbigliamento 
rimanga néil'EI* ". Ledif f icoltà 
In cui versa il settore non 
nascono certamente dall'esse
re dentro le partecipazioni 
statali. La causa vera è che 
queste aziende sono rimaste 
per anni senza cervelli. Al 
posto di dirigenti capaci si 

sono susseguiti plani di risa
namento e di -sviluppo con
traddittori l'uno con l'altro. » 

L'abhigliamento quindi può 
rimanere dentro l'ENL Ma 
in tempi di - sfumature un 
«può» invece che un «deve» 
(verbo usato dalla CGIL), 
significa molto. « Dappertutto 
non sarà possibile garantire 
la presenza ENI nel settore, 
soprattutto in alcune zone 
del meridione ». E Bernac
chia pensa a Filostrano e a 
Nocera. Quindi il PSI, quello 
aretino perloméno, non punta 
ad una difesa acritica e in
tegrale dell'intera presenza 
pubblica nel \ tessile-abbiglia
mento.' In quésto senso c'è il 
Ravvicinamento alle dichiara
zioni di De Michells. <c Condi
vido l'impostazione generale 
data dal ministro alle parte
cipazioni statali. Rilancio del
la grande impresa, preferenza 
per i settori strategici, di
scussione con le regioni e gli 
enti locali sulla sorte delle 
varie imprese.» 
. Bernacchia pare convinto 

che sia necessario considera
re più 11 territorio che. in 
modo rigido e schematico, i 
vari settori produttivi. In 
questa ottica ad esemplo la 
Lebole non può essere ab
bandonata dall'ENI, almeno 
fino a risanamento compiuto. 
« Arezzo rischia di diventare 
11 profondo sud della Toscana: 
tutti 1 principali settori sono 
in crisi, a cominciare da 
quello orafo per finire a 
quello delle confezioni. E poi 
esistono tutte le condizioni 
per avere una Lebole rlsana-

. la in tempi brevi. Obiettiva
mente per questa fabbrica 
sono stati fatti grossi sforzi, 
sia da parte degli operai che 
da parte dei dirigenti. » Per 
Bernacchia ' non si tratta 
quindi di farsi strozzare dal 
dilemma privatizzazione sì-
privatizzazione ' no. ma di 
puntare prima di tutto sul 
risanamento delle varie a-
ziende. Una volta raggiunto 
questo obiettivo. « la priva
tizzazione non può scandaliz
zare ». •-.--

' ' In fin dei conti, dice Ber
nacchia, sembra che ci sia 
un acordo, firmato addirittu
ra nel 78 tra ENI e Pedertes-
slle che spiana la_strada alla 
privatizzazione. E su - questo 
pare che la Fulta Nazionale 
non abbia sollevato grosse 
questioni. -

Secondo Bernacchia il pe
ricolo maggiore non è tanto 
la privatizzazione . quanto 
piuttosto l'incapacità di porta
re sino in fondo i ciani di 
risanamento. E se di priva
tizzazione poi si deve parlare 
questa non deve avvenire in 
modo selvaggio, a foglia di 
carciofo. - . . 

Claudio Repek 

A Grosseto oggi é domani un convegno sul centro storico 

«Quale città?» 
E ora si disegna 
il volto futuro 

Il sindaco introduce il convegno - Partecipe
ranno amministratori, forze politiche e sociali 

i • » • » « • * » • * • < • • • • • • • » » • • > * > » • » • « » • > • > • • • • • • » • > » > • • » • • » • • » » > » ' 
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« Quale città? »: dietro 
questo interrogativo non vi è 
"solò la storia di Grosseto dal 
suo sorgere ad oggi, bensì 
l'intrecciarsi, delle ; relazioni 
economiche, sociali, culturali 
che ne hanno determinato lo 
sviluppo. E vi è ima ricerca 
sui modi ed i tempi con cui 
riorat aizzare una parte del 
tessuto urbano sottoposto ad 
oscillazioni crevuscolari e le
nto da evidenti degradazioni 

Un ' interrogativo, quello 
posto a. «quale città*, che 
intende cogliere insieme alle 
sedimentazioni accumulatesi 
l'emergenza, in un confronto 
serrato con modi di pensare, 
riflessioni, proposte che ap-
partenaono all'intera, comuni
tà. 

Con queste premesse, di 
per sé esaltanti e suggestive, 
si svolgeranno le due giorna
te di convegno organizzate 
dal Comune di Grosseto at
torno alla proposta di piano 
particolareggiato elaborata 
dagli architetti Boschi e San-
sèverino, dall'ing. Ferri e dal 
prof. Elia. Una propósta co
perta ». - non , chiusa ... nelle 
proprie indicazioni, che nasce 
da un prezioso lavoro di in
dagini, di ana,;si e di ricer
che portate avanti dal 1978. 
Unti' proposta che vuole, pa
rallelamente, confrontarsi con 
altre esperienze ed arricchirsi 
di contenuti culturali diversi: 
da qui la presenza, sia pure 
in veste di patrocinio. del
l'Associazione : . Nazionale 

GROSSETO — Oggi e domani al Teatro degli Industri 
di Grosseto si terrà il convegno sul centro storico impe
gnato sul tema « Quale città? ». I due giorni di dibat-

. tlto che • dovranno servire a indicare • precise proposte • 
; sul «cuore» del capoluogo maremmano negli anni 80 
• collegato alle metodologie di intervento realizzate • in 

altre città italiane di medie dimensioni, seguono una 
settimana di conferenza e dibattiti sugli aspetti eco
nomici, sociali, culturali e finanziari del piano parti- . 
correggiato del centro storico elaborato da una «equi
pe» nominata dall'amministrazione comunale. - . 

Al convegno, al quale sono stati Invitati a parte- • 
clpare amministratori, forze politiche, sociali e cultu-
ralì dell'intera provincia, parteciperanno con Interven-, • 
ti e comunicazioni .11 prof. Giulio Carlo Argan, gli ar
chitetti Giuseppe e Alberto Samonà, Edoardo Salzano, 
assessore • all'urbanistica del comune di Venezia, • gli -

assessori regionali Pollini e Maccheroni, 11 ' « Consof: 
zio Progettazione Venezia ». l'on. Francesco Malfatti, 
Roberto Barzanti, vice-sindaco di Siena, il prof. Pie-
rotti dell'Università di Pisa e l'architetto Giuseppina 
Testa. Sulle problematiche legato al convegno pubbli
chiamo un intervento del sindaco di Grosseto Giovan
ni Finettl. 

.*• - v -% - 1 - . 

Centri Storici Artìstici e le 
adesioni di Giulio Carlo Ar
gan, Giuseppe Samonà, E-
doardo Salzano. 

L'altro aspetto da eviden
ziare è quello della partecipa
zione. Il piano, infatti, nasce 
con indagini condotte sul 
campo, interviste con i citta
dini residenti, ; incontri-dibat
tito con le categorie interes
sate. una mostra tenuta aper
ta.due mesi ed accompagnata 
da ' schede contenenti propo-
ste_ sulle quali J cittadini 
hanno voluto esprìmersi. 

Ci troviamo. - in • sostanza, 
.di fronte • • • un leniiio 
nuovo di approccio alla pia-
niticazione urbanistica jonda-
ta su una partecipazione rea
le Célie forze politiche, eco- r 

nemiche, sociali. Una parte-
cioazione, cioè, sollecitata e 
voluta sia in fase ,di analisi 
che di costruzione del piano. 
Che dire di tale tentativo? 
Dichiararsi! pienamente ' sod
disfatti sarebbe sciocco e non 
corrisDcnderebbe alla realtà: 
non sono mancate infatti sot-
tovalutzioni. ostacoli,, difficol
tà. Importante, però, è sotto
lineare gli interessi \ nuovi 
suscitati, gli apporti positivi 
ricevuti, il modo nuovo con 
cui - operatori, cittadini. pro-

.iessionisti sono stati messi'in 
condizione di dire la loro o-
oiniorie e di avanzare .le loro 
.propostei '_••' [. • •-•'•• 
• rxi partecipazione ; non' sì 
misura con U numero degli 
ascoltatori. ' bensì con ••• gli 

strumenti che si mettono a 
disposizione di quanti voglio
no contribuire ad arricchire 
le proposte d'intervento. E 
da questo punto di vista le 
metodologie impiegate .sono 
certamente da incoraggiare e 
da perseguire anche in fase 
di gestione del piano. - .' 

Non v'è dubbio, infatti, che 
un'operazioiie. come quella 
che stiamo avviando nel riu
so del patrimonio edilizio e-
sistenie avrà successo nella 
misura in cui forte sarà il 
consenso degli interessi diret
tamente • coinvolti, decisa la 
volontà pubblica, rispondente 
ai bisogni reali il disegno ur
banistico. " ' ' ' . •. 

A questo riguardo, anzi, è 
importante. ricordare come U 
dibattilo fin qui svoltò .sugli 
strumenti urbanistici (piani 
di recupero, piani di zona 
della J67) e sui- meccanismi 
finanziari (convenzioni * spe
ciali^ linee di credito agevo
lato attivate da leggi esisten
ti, costituzione di consorzi o 
di società . finanziarie) sia 
stato ricco di indicazioni. 
K Vauspicio, * concludendo, è. 
che U convegno ci aiuti a 
tògliere l'interrogativo che 
abbiamo -• voluto " • porre _ a 
eguale • città»?' in - modo ' da 
avviare un processo costante 
di--interventi -che restituisca 
al centro storico grossetano 
funzioni perse o rarefatte in 
un - raccordo costante con 
l'armonia spaziate e funziona
le deWìntera città. . . • '•. - -. 

Giovanni Finetti 

Incontro con i compagni di Camigliano 

Mattone su mattone 
due generazioni hanno 

costruito in 17 anni 
la prima Gasa del 

Popolo della Lucchesia 
r -."... L'impegno è ora quello • 

di trasformare la struttura 
in- un centro di aggregazione 

e impegno politico 
Un mése: di dibattiti e appuntamenti 

CAMIGLIANO— Jl primo 
compagno che vediamo arri- ' 

. rondo ci offre un caffè; poi 
chiama gli altri: ve un in
contrò con VUnità per'par-

; lare delia nostra casa del 
popolo». 
'In un attimo ci ritroviamo 
in sette o òtto, con le se-

'die'ih circolò, in un.angolo 
, del salóne dove altri compa
gni sono impegnati negli ul-

; timi preparativi per uno- dei 
dibattiti che in questo mese 

.hanno richiamato a.Cami-
• gitano compagni e cittadini 
• di tutto U comune di Capan-
, fiori. Ci sono i compagni che 
Vhanno costruita, questa ca
sa del popolo, mattone su 
mattone, da 17 anni e che 

'si'definiscono -mi vecchi»; 
- ci sono i giovani con la lo

ro carica di iniziativa^ e .le 
, lóro idee e proposte per la 

gestione. 
'• \ Siamo in argomento pri
ma ancóra di cominciare a 

discutere; a sólo fatto di es
sere qui, in molti; il solo 
fatto che questa di Cami
gliano è Punica casa del po
polo deWintera Lucchesia. 
Non d resta che prendere 

. appunti e far parlare dirèt
tamente t compagni. 

«Rimarrà sempre apèrta? 
Ci vuole un punto di rife
rimento; U Partito comuni" 
sta deve legarsi sempre di 
più alla gente, coinvolgerla 
sui problemi e su quello che 
avviene, anche se qui a Ca
pannori è difficile » Chi par
la così è una ragazza gio
vane, non iscritta, ette ha 
conosciuto il partito nel la
voro nei paesi e che è stata 
eletta, nel consiglio di circo
scrizione. La domanda che 
pone-è quella di Jondo: è 
l'impegno di tutti è perché 
la risposta sia positiva, 
« Fabbiamo .costrutta — dice 
il compasso Sodini, uno tra 
i più impegnati — proprio 

come punto d'incontro tra 
le diverse componenti socia
li del paese ' e della zona, 
per affrontare i problemi. 
In tutti questi anni ha an
che attraversato momenti di 
stasi. Ma oggi c'è un grande 
impegno dette due sezioni dt 
Camigliano è Segromigno 
per farla vivere: abbiamo 
dovuto fare lavori duri e an
che pericolosi per riattivar
la, e abbiamo già : alcune 
idee su come adattarla alle 
nuove esigenze dei giovani ». 
Parla della casa del popolo 
con motto attaccamento; è 
tra quelli che Vhanno co
struita, e ora ha tanta fidu
cia nei giovani. -. 

« Noi giovani — dice Anto
nio Aquilano — ci battiamo 

. per una gestione diversa dal 
semplice bar. Stiamo prepa
rando il calendario per una 
serie di films e spettacoli e 
per un attivo - festa ^detta 
FGC1. Ma pensiamo anche 
àa un'utilizzazione a-livello 
sportivo: non esiste in tutta 
la zona una struttura pub
blica. e qui c'è lo spazio per 
un centro polivalente; ne 
stiamo già discutendo con U 
circolo UISP di Segromi
gno », - così come è già. av
viato — ce lo ricorda il com
pagno MàrsaUi — un profi
cuo rapporto con l'ARCI, ap
profondito anche nel dibat
tito con la partecipazione 
del segretario regionale,Be
nito Incatasciato. 
'• «La dosa del popolo — di
ce U compagno Bartalini del-

. la sezione di Segromigno — 
' deve rappresentare un pun
to di riferimento per tutto 
U nostro comune, un luogo 
dove i problemi diventano 
collettivi e dove si imposta 
un lavoro a livello comuna
le. Piano piano ci stiamo. 
arrivando». «In Lucchesia, 
nel comune di Capannori U 
ruolo di una casa del popo
lo è del tutto particolare —'. 
dice Valerio Nardini, - uno 
dei "giovani"—. occorre 
valorizzare questa specificità 
e la funzione importantissi
ma netta grave carenza di 
spazi e strutture pubbliche 
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,sia culturali che ricreative. 
Al grande attaccamento dei -
compagni «vecchi», sì ag- ' 
giunge oggi la spinta-dei-
giovani, e la carica, di nùo-' 
ve idee. Molto positivo è 
stato lo sforzo di risanamen
to-detta struttura, ora-si 
tratta di. farla vivere con 
continuità, di-fafla diventa
re uno strumentò, per tutti 
i cittadini». 

Il mese di novèmbre è sta- • 
to molto intenso per la casa 
del popolo; un mese di di
battiti, .di appuntamenti 
sportivi e ricreativi, di fi
ne settimana gastronomici, 
di momenti per stare insie
me. Si è trattato di un mo
do diverso per il Partito co- ' 
munista di lanciare la cam-r 
pagnà di tesseramento, uh 
modo • ancora più- aperto e 
attento ai problemi della so
cietà capannorese, :n . suc
cesso di queste iniziative ha 
già dato una prima immagi

ne di quello -che la casa 
del popolo vuole essere per 
tutto l'annoi ne na messo in 
evidenza le'potenzialità, ha 
rafforzato ' nei .compagni 
l'impegno ad andare avanti. 

.«Questo mese non avreb
be senso; se poi tutto finis
se. —^dice Enzo Paoletti che 

. in questi anni ha dato un 
grande contributo alla se
zione di Segromigno e atta 
diffusione del nostro gior
nate • —. 7» prospettiva si 
possono ottenere grossi risul
tati; certo ci vuole uh for
te impegno, ma le basi ci 
sono-9.-
1 E sembra proprio che ab
bia ragione. La casa del po
polo è piena di gente, i com
pagni discutono con passio
ne della gestione e dette ini
ziative future; ci saranno 

) non , pochi ostacoli da su-
. perare. 

i Renzo Sabbatini 

Con questa ' rubrica, intendiamo avere un settimanale 
coUpquk con. i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive 
a limita-s. nella lunghezza delle lettere per permet

tere a più lettori di intervenire. 

Le lettere, vanno indirizzate a e Retatone dell'Uniti, 
Vie Alemanni 37, 5tMI Firenze ». __ . . . . 

n caso 
della ragazza 
cambogiana 

• Gentile Direttore, ' 
in relazione ad articoli ap
parsi sul suo giornale il 9 e 
13 novembre, circa il caso t 
della giovane cambogiana, ed • 
ai sensi della legge sulla i 
stampa. La prego di pubbli
care. le seguenti mie precisa
zioni: 

1) L'Autorità giudiziaria, e 
cioè:il Iribunaie dei mino
renni di Forense ed il sot
toscritto* quale Giudice tute
lare di Siena, è stata, infor
mata costantemente dal Ser-
virio sociale diocesano, ben 
prima dell'articolo del 9 no
vèmbre, della complessa si
tuazione della giovane Hon 
Ho é fino da allora stava ri
pensando la soluzione miglio
re e più Idonea per la donna 
e per il ìlfllo. 

l«oh Ti era perciò nessun 
fondalo. Umore che il bambi

no potesse essere arbitraria
mente tolto alla madre. 

Il personale ospedaliero e-
ra stato avvertito dell'inte
ressamento dell'Autorità giu
diziaria e dell'inesistenza di 
rischi per la giovane, me
diante una telefonata inter
corsa il 7 novembre fra il 
sottoscritto e la dottssa Ma
ria Grazia Ricci (della clinica 
ostetrica) alla quale richiesi 
specificamente di riferirne al 
presidente dell'Ospedale. 
• Non si comprende perciò 
come in ambito ospedaliero 
siano state accolte ed abbia
no trovato credito le notizie 
allarmistiche riferite poi dal
la stampa, 

2) Il mio intervento non è 
stato certo a livello personale 
(che diritto ne avrei avuto?) 
ma è stato esplicato, in ac
cordo e collegamento col 
Tribunale del minorenni, in 
esecuzione dei poteri di vi gì-, 
lanza, consulenza e control
lo spettanti, in materia, mino
rile, mi Giudice tutelare; l'au
torità sanitaria,, cóme sopra 

chiarito, ne era perfettamente 
a conoscenza. 

Cordialmente. 
GIULIO SICA 

La precisazione del pretore 
Giulio Sica • non' chiarisce 
purtroppo fino in fondo alcu
ni aspetti inquietanti detta 
vicenda che ha vistò coinvol
ti una ragazza cambogiana e 
il figlioletto appena nato. 
Tanto per cominciare resta 
da chiarire chi abbia messo 
in giro le voci (che avrebbero 
dei referenti ben precisi a 
quanto possiamo pensare vi
sta la loro efficacia} erte han
no poi indotto la maestra 
ostetrica a comportarsi come 
si è comportata. In questo 
aspettò detta vicenda biso; 
gnèrebbè andare più a fondò 
anche per capire realmente 
se le «voci» erano dicerte è 
poco più oppure vere e. pro
prie illazioni fatte circolare 
ad arte con secondi fini. 

Resta poi il fatto che il 
neonato è stato trasportato 
nel reparto pediatrico • con 

una prassi «d'urgenza*, un 
provvedimento che. più che 
insolito può essere definito 
straordinario., Eppoi, peggio 
ancora, atta giovane Hon Ho 
è stato tolto il latte. Per un 
provvedimento dt simile por
tata occorre che le «voci» 
registrate aWinterno dell'o
spedale ' siano ' state confor
tate da interventi pressanti 
di chi sa chi. 

- 1 . r. 

Concorsi pubblici 
e disoccupazione 
giovanile 

H aoUoecrttto ha già avuto 
modo di acrivere attraverso 1 
giornali M questo argomento. 

Gradirei lanubbUcaslone di 
queste poche righe per espor
re alcune mie proposte: 
• aoolizJone del blocco delle 
assunzióni che come si sa da 
alcuni anni è in vigore negli 

enti locali;'#'1 concorsi pub
blici devono essere per un 
.periodo di almeno tre anni 
riservati esclusivamente al 
disoccupati : # tempi più bre
vi nell'espletamento dei con
corsi; O proporre con l'ac
cordo di tutti i partiti poli
tici, una legge che preveda 
anche i disoccupati inseriti 
fra le categorie protette. Mi 
spiego meglio. Ci sono decine 
di categorie di cittadini che 
giustamente accedono al posti 
senza concorso perché invali
di, orfani di guerra ecc. ba
sta guardare un bando di 
concorso bandito dallo Stato 
per renderei conto di- questo, 
non vedo perché lo stesso di
ritto non debbano averto 1 di
soccupati. Un'ultima osserva
zione, nei pn—lini rinnovi 
contrattuali, pubblici, e pri
vati 1 lavoratoti uebbono in 
piena ~ eoacianBe, chiedere la 
graduale aboostoae degli 
straordinari," sarà un . atto 

i 

Le Regioni lo chiedono con forza 

il DÌ 

per l'energia 
Al convegno di Prato Bartólirii fa il pùn
to sulle iniziative regionali nel settore 

Si è svolto a Prato 11 con
vegno e Energia-e industria; 
aspetti finanziari, Innovazio
ne tecnologica; una esperien
za nel settore'tessile pratese ». 
Il convegno organizzato dal
la Cassa di -Risparmio e De
positi di. Prato e dal Centro 
Europa Nuova si è svolto nel
l'auditorium della Cassa di 
Risparmio. 

n vicepresidente della Re
gione Toscana Gianfranco 
Bartolini, nel suo discorso 
centrato sul tema: «U con
tributo delle Regioni al pro
blema energia» ha ricorda
t o l e difficoltà e le complica
zioni per - l'organizzazione 
energética del nostro paese. 
I compiti delle Regioni — ha 
detto — sarebbero sèmpUf les
ti e gli obiettivi più consisten
ti se à monte già esistesse un 
piano energetico nazionale: il 
plano non c% e si opera-nel
l'incertezza die obbliga le Re
gioni a svolgere una azione 
di surroga nel confronti ili 
una amministrazione centra
le assente e senza una politi
ca organica, .•; • • ~ * 

Bartolini ha quindi svolto 
una analisi delle esperienze 
toscane sottolineando il valo
re delle convenzioni che la 
Regione Toscana ha realizza
to con l'AGIP, con la 8ML 
con le officine Galileo, con 
la Solaris. Abbiamo — ha ag
giunto — buoni rapporti con 
varie imprese della Toscana, 
come la TT&di Càlenzano ed 
un significativo raccordo con 
PENI e rENEL, . 

In conclusione del suo In
tervento Bartolini ha pun
tualizzato alcune questioni re
lative alla localizzazione in 
Toscana di una centrale a 
carbone e al nucleare. La To
scana — ha ricordato — è 
stata indicata nel programma 
ENEL per una centrale ter
moelettrica a carbone, com
posta da 4 sezioni da 640 Mw 
ciascuna. La Regione, con 1' 
ENEL, ha affrontato il pro
blema deSa individuazione 
dei possibili siti (questione 
deiragibilità dei porti. In
frastrutture di trasporto ter
restre, vincoli è caratteristi
che delle aree, problemi di 
stockaggio e produzioni di 
ceneri aa combustione, effet
ti del fumi sull'ambiente). 

Sono ancora in corso ap
profondimenti attraverso una 
commissione mista Regìone-
ENEL che deve valutare an
che le questioni della inten
sa urbanizzazione di tutta la 
fascia costiera. Per quanto 
riguarda il nucleare a llveflo 
nazionale non si è ancora de
finita una carta dei siti, per 
cui il problema della looamv 
zazione dei nuovi izapianU 
nucleari resta irrisolto. I di
versi, e mei approvati, piani 
energetici non hanno certa
mente favorito un quadro «1 
iiHuen. fiÉTifinilii cifre dif
formi suSt roaU aii Milla di 
lonitlneiinni di centrali nu
cleari, n Pejlazaento, non 4 
stato ancora Investito del pro-

' 4t 

nella conferenza di Venezia. 
In sede regionale è: stata co
stituita m questi giorni una 
commissione mista - Regione, 
CNEN, ENEL per affrontare 
16 studio relativo alla defini
zione <H una cariar dei -siti 
nella regione. : 

x E' morto 
il compagno 

. E*, morto il compagno -
Ubo Frulletti. Aveva 77 
armi. La grave malattia ' 
che Io aveva' colpito alcu
ni mesi fa, lo ha stronca
to ieri mattina. -. < •••- --. 

Giovanissimo, fin dal -
1921 si Iscrisse al PCI. Fu 
militante antifascista e 
partigiano. I funerali - a- •' 
vranno luogo questo po
meriggio, alle 15, parten
do dalla sezione comuni
sta de la Piazza di àlbnti- • 
gnoso, dove è stata alle
stita la camera ardente. 
Al figlio Mannuccio, già 
presidente della Conf eser
centi provinciale e mem
bro della commissione fe
derale di controllò, il se
gretario della federazione 
comunista di Manna Car
rara ha inviato un mes
saggio dt cordoglio a no
me di tutti i comunisti A 
questo cordoglio si unisce 
anche la redazione dell* 
Xraità. 

• Manifestazione 
: con Di Giulio 

bggi a Viareggio 
VIAREGGIO — Manife
stazione con Fernando DI 
Giulio, della direzione del 
PCI. oggi alle ore. 16 in 
piazza Margherita su 
«Perché sulla tragedia e 
la miseria delle popola-. 
ajonj meridionali_ non ai 
1 w. uH, ma si intervenga 
con tempestività e serietà 
per una svolta democrati
ca, concio gli scandali dei 
stetevna ̂ offn ôeristtanoL • per 
unitane ilunuvata e pali-
ta». - - . - / y 

Nuevo 

ad Orbeteflo 
GROSSETO — Floriana 
Scialano», cocounista, è il 
nuovo ansami!, alle finan
ze del comune di' Orbetél-
kx La coaepagna Sctelan-
ca rientra in giunta dopo 
• d j e * t a * * ì n ^ - ^ * - -
di 

tempo di Natale 
» • • • • • • • • • • • » » • • > M M M » i tempo 

di regali tempo di 
"acquisti •>•••>•••»•»»••>>»*••>»< 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « • • • • • • • « > é » > è « « é » * * É è è è > è » « è « » É « « é » 

CONCHIGLIA 
ART 

UN REGALO 
DIVERSO 

UN RISPARMIO 
SICURO 

cammei, coralli 
curiositi marlnt 

avorio, madreperle 
suovenlrs 
esclusivo 

In ometti or igini l i 

TUTTOSPOKT 
Via MAGENTA, 21 

FILA - ELLESSE - COLMAR - ROSSIGNOL 
NORDICA - LACOSTEi- ADIDAS - SILVY 

GIOIELLERIA 

VICARELLO 

ME UCCi 
T. 050/61077 

Uroallè 
t.p.s. 

Aziende riunite 
importazione 
torrefazione 

caffè 
57100 LIVORNO 
Via" Prov. Pisana, 583 - Tel. (0586) 421345 (2 I.) 

MARKET DELLA SCARPA 
CAPRONA (Pisa) 

presso TIRRENIA SHOES 

AKRIGUAML1 DONRLD 
G R A N D E A S S O R T I M E N T O I N V E R N A L E 

D O N N A - U O M O - B A M B I N O 
V G. R ICCI , 6 4 F A R D E N Z A (S taz ione ) 

WSTORANTE D A D I V A 
" . VIA DELL'ARDENZA, 148 • LI - TEL. 501158 . 
fehM - U «ranchle • Sp»sh*tti «Ito comr» • specialità 
(Chiuso 11 B\Mitìdiy^__..k_: ' J , . J 

FA-HA «w?S£ 
' ' Via del Vigna. 224 - Livorno - TeL 410.668 

PER QUALSIASI ESIGENZA DI REGGITENDE 

FRATELLI V A L L I N I 

CPIEQiCStBSV 

57100 LIVORNO 
Via P. Pisana, 589/A - Tel. 424359 

oca Livorno - T«J. 39026 

FI IÌAIT 

1/7. 
30140 

Concessionaria 
Specializzata 

Ricambi e Lubrificanti 

RISTORANTE LIDO di VADA 
VIA LUNGOMARE, 7 - Tal. 7M218-7aa5M • T«L aWt 7ML131 
Dal 30 Novembre apertura domenicale con tutte le spe
cialità marinare - Prenotazioni per pranso di Natale • 
Cenone di San Silvestro. 

<® moĉ ettes 

LINOLEUM GOMMA L..ORNO • Società Hi n.c. 
LIVOftMO • Uffici: Vte * i t la Porta, 18 - TaMom» 28,128 

V » «tlta tota, 14-18 

GENERATORI MOBILI D'ARIA CALDA 
La soluzione kraneoleaì per ri* 
scaldare officine, stabi&nenfl 
sane s capannoni in Qsnsfe» . 
•fl/ygfXWOf? autorizzata 

FJJJIMIIII 
TeL 

VteA 

Giocattoli GIUDICI 
Via Maggi 74 - LIVORNO 

Nel più vasto assortimento di giocattoli 

ARREDAMENTI 

! - • ^ 

CLAUDIO GIACHETTI 
Seda: STI» LIVORNO - Via BuontatentL 4S - Tel. TUSZt 
ml SOM A. .Saffi. 17 
Sue*.: 9M5 PONTEDERA - Via A. Saffi, Il - Tei «1.711 
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LA SCHEDINA 
DELC. T ALFREDO MARTINI 

,'" Quando le mie previsioni sulla 
giornata di campionato appariranno 
sull'Unità sarò già in viaggio per 
la Cecoslovacchia: il prossimo cam
pionato del mondo su strada dei pro-

-! fesisonisti si svolgerà sulle strade 
attorno,a Praga, la capitale. Si trat
ta, almeno stando alla cartina che mi 
è stata inviata dall'Unione Interna
zionale, di un percorso piuttosto du-

• ro, di un circuito che sviluppa 13 
chilometri e 400 metri da ripetersi 

' per ben 21 volte. L'ultimo tratto, 
, 5 chilometri, è in salita. Una sali-
' ta dolce con un finale di 800 metri 

di pianura dove avrà luogo l'arrivo. 
Subito dopo, verso la fine del pros

simo mese, andrò in giro per l'Ita-
. lia a seguire le ciclocampestri an

che se so già che ai prossimi mon-' 
diali, in programma il 22 di feb-

! braio, non ci saranno molti parte
cipanti ,in quanto la federazione in-

; jternazionale non ha tenuto conto che 

PARTITE DEL 30-11-80 
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SquJdra 1» • Squadra 2» " 

Ascoli Como 
Catanzaro Juventus 
Inter Bologna 

NapoH Brescia 
Perugia Cagliari. 
Pistoiese Avellino 

Roma Udinese 
Torino Fiorentina 
Catania Cesena 

Genoa Lazio. 
LR.vìcenza Milan 
Gkitenova Sambehed. 
Lucchese Carrarese 

Concorso 15 « 
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A 
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• 

.... 

in quel periodo c'è la corsa di Lai-
gueglia che richiama il maggior nu
mero di professionisti. In generale il 

' mondiale di. ciclocampestre veniva 
sempre corso fra il 28 e il 30 gen
naio di ogni anno e la gara era 
importante poiché vi partecipavano 
anche i più forti stradisti e arram
picatori oltre che gli specialisti.. 
' Ma, in questo momento, l'attività 
internazionale e la «schedina» con-

, tano poco rispetto a quanto di tra-
gico è accaduto in Campania e in 
Basilicata a seguito del tremendo 
terremoto. Paesi interi sono crolla
ti sotto le mortali scosse telluriche. -

Come minimo ho • corso : 12 - giri 
della Campania: sono sempre pas
sato da Avellino, da Ariano Irpino, 
dal monte La Serra. Molti dei pae
sini colpiti li conoscevo bene: ri-

• cordo una famosa tappa del Giro d' 
Italia, la Napoli-Bari. Una delle tap
pe più lunghe e ' accidentate che . 
abbia mai. percorso. Il ' Gran Pre- ' 
mio della Montagna era stato fissato 
ad Ariano Irpino: c'era. tanta gente, 
gente modesta ma perbene. . 

Paesini ben tenuti da persone che 
per guadagnarsi un : tozzo di pane ; 
lavoravano come mimmo 10-12-13 ore 
al giorno. Che perdevano ore ' per 
raggiungere il posto di lavorò. Gente 

. povera, località dove regnava la 
miseria. Paesi, per dirla chiara e . 
tonda, abbandonati dal governo cen
trale. Ed è appunto perché in quelle 
zone, nonostante la famosa Cassa del. 
Mezzogiorno. « mangia quattrini », , 
non è mai stato fatto niente per. 
evitare smottamenti e disastri eco
logici. perchè si è fatto costruire su 
terreni non adeguati,e controllati, do
ve la speculazione edilizia l'ha fatta 

-da padrone che la tremenda scossa 
tellurica ha ridotto in un sacco di 
macerie decine e decine di case ed 
ha mietuto diverse centinaia di vite 

,-, umane. Questo non è altro che 1* 
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impronta lampante del mal governo, 
dello, scandalo dei petroli, delle Cas
se di Risparmio e" soprattutto della 
ormai famigerata Cassa del Mez
zogiorno. -*••'-

Gli abitanti. di quelle zone, che 
hanno . sofferto poiché appartengono 
ad - una Italia dimenticata da tutti,, 
non saranno mai ripagati di quanto 
hanno dovuto sopportare dal do
minio della DC. • •• •• • 

. • Dettò questo mi resta un po' dif
ficile non solo parlare di ciclismo, 
visto che sono il C.T. della naziona
le,- ma anche! di calcio che è lo 
sport-spettacolo che mi interessa do

pò le due ruote. La domenica, ' se 
non ho impegni per il mio lavoro, 
vado allo stadio e sono, come' ho 
già detto in altra occasione, un ti
foso della Fiorentina. La mia «sche
dina»? Ve la ilustro in sintesi, 
ASCOLI-COMO: X. I marchigiani 
hanno bisogno di punti come il pane 
ma il Como rinfrancato dalla vit
toria con la Fiorentina strappa. un 
punto. 
CATANZARO-JUVENTUS: 2. Sono 
un estimatore di Burgnich, ma la 
Juve ha ripreso a girare. • 
INTER-BOLOGNA: X. Mi piacciono 
gli allenatori in possesso di tempe-

' ramónto e, quindi,.. sono per il pa
reggio.; . . . ." . . . 

. NAPOLI-BRESCIA: 1. Chi. ferma 1 
napoletani in questo momento? Nes
suno. tanto più in casa. 
PERUGIA-CAGLIARI: 1. Il Perugia 
deve: recuperare e ne farà le spese 
il Cagliari. ' . • • • • » 
PISTOIESE-AVELLINO: 1. Tifo per 
i toscani e quindi sono per la loro 
vittoria incondizionata. 
ROMA-UDINESE: 1. I giallorosSi 
devono rifarsi e migliore occasione... 
TORINO-FIORENTINA: X. L'ho già 
detto. Tifo per i viola e ; metto il 
pareggio. 
CATANIA-CESENA: 1. Uno secco 
perché in casa dei siciliani è diffi
cile fare punti. •" '•• • v 

GENOA-LAZIO: 1 2. Metto la doppia 
poiché ci può stare di tutto, anche 
un pareggio. Però vogliono vincere 
tutte e due. • . . - . . . 
L.R. VICENZA-MILAN: 2. C'è trop
pa differenza. I rossoneri hanno mag
giore classe. =; •- \:'m,l^^! 
GIÙ LI ANOVA - SAM BENEDETTELE: 
X. Penso che un pareggio vada bene 
ai padroni di'casa e agli ospiti. 
LUCCHESE-CARRARESE: X. Sonò 
due squadre toscane e di conseguen
za sono per la divisione dei puntL 

Alfredo Martini 

La danzatrice dell'atelier Alfieri 

Calcio 
Sèrie A 

(IX giornata di campionato, 
domani, ore 14.30) 
Torino-Fiorentina, stadio. Co-
• munale >-••••--• 
Pistoiese-Avellino, stadio Co-

.. -munale . ; ,. j . - . . - - . • _.? 
Serie B 

"(XITgiórnata; ore 14,30) - ~ 
Lecce-Pisa, stadio Comunale 

Serie C/1 
(X giornata di campionato, 
ore 14,30) -

Girone A 
Casale Empoli, stadio comu

nale ~ 
•-S: Angelo Lodigiano-Prato, 

stadio comunale 
Girone B 

Cosenza-Arezzo, stadio comu
nale •"" - • - - . - -••• 

. Livorno-Reggina, stadio «Ar
denza» 

Serie C/2 
(X giornata di campionato. 
ore.14.30) - • • - • - • 

• Girone A e; 
Xucctiese-Carrarese, stadio 

«Porta Elisa» 
Girone C- . 

. Cerretese-Sangiovannése, sta-
dio Stabbia 

'•iiTffta^ 

ferorol* 

Rondinella-Siena (oggi) sta* 
dio Due Strade . 

Montecatini-Formia, -stadio 
Comunale - • 

Montevarchi-Casalotti, . . sta
dio «Brilli Peri» . 

Sansepolcro-Grosseto, stadio 
, Comunale." ' • - ' 

- Serie D 
(XII giornata di campionato, 
ore 14^0) 

Girone A 
CuoìopeUi-Rapallo. stadio Co

munale -
Massese-Pescia, stadio dei 

Marmi 

Pietrasanta-Viareggio, stadio 
Comunale ••-: r > 
" • • Girone D-

ObeteDo-Lodigiani, "r stadio 
Comunale' - • . . ._ . . : 

Romulea-Rufina, stadio Co^ 
munale 

Tòrres^Cegina. stadio Cormi-
. naie . . v: 

Pallacanestro 
..?;-, . .(Maschile) . .•; . ' ^ 

• & 'Serie A/1 : • 
(Xm giornata) 
IB Bologna-Antonini, Palaz-

io deflo Sport 

Serie A / 2 
(Xtn giornata) r 

Magnadyne Livorno-Eldora
do, Palazzetto dello Sport 

Serie B 
(VITI giornata) " 

Girone C • 
G.S. Robur Ósimo-Olimpia 

Polenghi Lombardo 
Ponterosso Kennedy-Virtus 

Siena • • . .... 
Sèrie C 

./Girone D 
Ciampi . Pescia-Panapesca 

Montecatini 
Maltinti Pistoia-Eurosyatem 

Pesaro : 

Girone E : 
Zetagas Pontedera-Piedone 

S.G. VèMarno 
affrico Firenze-Hermalux Cus 
: Pisa 
Empolese-Alcione Rapallo 
Carrara Basket-Viareggio 

(Femminile) 
' . S e r i e B" .!>-̂ -'-

,(Vn ^piriAtiÒX, 
:>'•,., j-.Olròrte; p 

US Fermana-Basket 
nife- Porcari . 

G.S. Adriatico-Etruria 
Pistoia • ; -• - • • , . . • : 

Dlimpia Polenghi Lombardo* 
US Olimpia Pesaro __ 

SS ' Pallacanestro UISP U -
vorno-S. Marco Perugia\~ 
'•• -• -••• Ser ie C ••>-.-, 

(VII gioroata) ' 
S. Donato Gelax Lucca-Mon

tecatini 
Polisportiva Andrea dei Sar-

to-Virtùs Locca ' i;i 

Libertas Grosseto-Emù Mar-

Jans. 

sciano. -
Adi Livorno-Fortitudo 

leto 

Pallavolo 
T Serie A /1 

(TV giornata, oggi) . 
Cus Pisa-Catania 

Spo-

Il presidente del 
mette all'asta la 

Chi ba duecento milioni dì lire, ha detto, può assumere 
ij controllo della società - Una mossa t in contropiede» 

GROSSETO — I l presi
dente del Grosseto, squa
dra di calcio che mil ita ne l 
campionato C-2, Alvaro 

; AmarugL h a dichiarato 
che l'attuale direzione del 
sodalìzio è disposta a la
sciare : il posto a d altre 

• persone interessate a pren
dere in mano le sorti del
la compagine maremma
na. Alvaro Amarugi, ha in
dicato in 200 . milioni la 

. cifra necessaria al rileva
mento della squadra. Chi 
è interessato a farsi avan
ti, metta m a n o al porta
fogli, dice il presidente. 
e nel giro di una settima
na, I n caso contrario la 
vendita del Grosseto è re
vocata, 

Quali le motivazioni che 
s tanno alla base di questo 
annuncio che ha destato 
sorpresa tra gli sportivi 
grossetani? Una delle ipo
tesi è quella che il presi
dente Amarugi abbia volu
to rispondere alle conti
nue polemiche che hanno 
messo sotto accusa le scel
te dirigenziali compiute 

•.APAOi 

li'RENA 

nel passato e che sarebbe
ro alla base degli scarsi 
risultati conseguiti dai 
bianco-rossi in campiona
to. n Presidente e la dire
zione del sodalizio spor
tivo, quindi, con la mes
sa In vendita . del parco 
giocatori, alla cifra tatto 
sommato contenuta di 200 
milioni., (in grado di co
prire la situazione debito
ria). sembrano aver volu
to giocare In « contropie
de» un eventuale gruppo 
disposto a subentrare.alla 
guida della squadra. "' 
•Un discorso quello'della 

direzione del Grosseto mol
to esplicito. Se effettiva
mente esiste chi è dispo
sto a farsi carico di onori 
ed oneri ha sette giorni 

per venire In avanscoper
ta. Trascorso, tale, periodo. 
se nessuno si è fatto avan
ti. il capitolo di un cam
bio al vertice dei « torel
li > verrà accantonato de
finitivamente. L'annuncio 
della méssa in. vendita 
del Grosseto pare sia do
vuto - anche a dissapori. 
veri :e propri ; dissensi,, tra 
il presidente Amarugi e 
il trainer Lamberto Pazzi, 
in- seguito alle ultime non 
brillanti prestaxioni della 
squadra m.campionato. 

Comunque, vedremo tra 
una settimana quali sa
ranno gli sviluppi * della 
compra-vendita del Gros
seto. -•"•• - - - x 

• \ -

p . Z. 

e soggiorni d i e siano anche 
ankefaìmento oahmale e politico 

JMUNO . VJ» t. TU». J% - rd.-M3ÌSST-UA\a 
.*fc*IT*-^tt-T*ta«><M)*?-50"l 

COiKORDt r-i 

CHiESlNA UZZANESE (FT) 
TEL. (0571) SUSI 

DltEZIONE* TRINCIAVELU 

aereazione, centralini 
elettronici, fantasma
goria di luci/ fascino,: 
novità. * divertimento... 
è quanto t i , offre il 

CONCORDE 
scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

F A.D A.C AR. s.r.L 
Via Pietrasantina, 18 - Telefono 48.657 

PORTA NUOVA (Pisa) 

Concessionaria auto 

SOVIETICHE - GIAPPONESI 
BRASILIANE 

ZAZ, imbattibile nel prezzo: 3.250.000 
MOSKVICH 4.030.000 
LADANI VA 4 x 4 9.500.000 
COLT MITSUBISHI • 10 marce 
LAFER MP - La sportiva anni 30 

ASSISTENZA - RICAMBI GARANTITI - CAPO OF
FICINA SPECIALIZZATO: Rag. PAOLO f APEROUE 

Pagamenti 36 rate senza cambiali 

I prezzi per tutti I modelli sono CHIAVI IN MANO 
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IT UN CONSIGLIO! 
qxiesto è il Vostro locale 

Discoteca 
•%,-• 

HAPPYD/IY 
SAN OIUMANO TWrKRl 
. Aparto tutti I fiwthrt . 

Rinascita 
il settlmafMk aperto 
al confronto critico -
impegnato in una 
mottepiteftè di direstol 
attente ai fatti 
del sforno - « f •«•>•.'• 

La solitaria 
geometria di 

TrishaBrown 
s 

Unica serata, unica performance - Nien
te musica, palcoscenico spoglio — A 
Prato repliche della compagnia Falco 

Rassegna musicaleaBarberino 
;y-;-\, 

per strumenti e 
vocinelMùg 

Una intensa stagione del risveglio mu
sicale — Significative esperienze in 
atto nel cinema — Il teatro comunale 

Martha Oranam 

• Gran settimana di danza a Firenze e dintorni. Mentre a 
Prato proseguono fino a domenica, le repliche dello spettacolo 
della compagnia di Danza di Louis Falco, nel capoluogo il 
benemerito cinema Atelier Alfieri ha presentato in unica serata 
la ' performance solitaria di Trishà Bro\vn. Tra le più presti
giose punte della danza d'oggi la Louis Falco Dance Compagny, 
tra le più prestigiose punte dell'esplorazione ai margini delia 
danza, l'attività di Trisha. Punto in comune di partenza della 
scuola di Martha Graham e Merce Cunningam da cui la Brown 
si è stacqata .verso • gli anni '60 per elaborare un. modello 
personale, vicino ' alla sensibilità del performers attivi nel 
mondo dell'avanguardia.. ,. .. . .. / 

La sua «arte del corpo>, ha completamente abbandonato 
i tradizionali riferimenti e obbliga lo spettatore a spogliarsi di 
ogni abitudine o pregiudizio. Le linee tracciate dai suo corpo 
sono Indicazioni di una " geometria che nàsce dalla perfetta 
padronanza di sé e dalla contemporanea sintonia con il pub-. 
blico. Se infatti-la tecnica è rigorosa e predeterminata, 
l'« idea > di Danza si realizza soltanto negli stimoli che il pub
blico fornisce volta a volta..Si tratta di un «improvvisazione 
strutturata» come la danzatrice stessa definisce il'proprio 

i:4ayqro.;;La^'rinuncia ,ad ogni, atlefjànio vé ad ogni gratificante 
connivènza ha eliminato anche la ' musicaV- sostituita pero,, da 
non meno suggestivi apporti umani, quali la parola, il discorso, 
ì suoi del, proprio movimento. " 

Spoglia anche nell'abbigliamento, la danzatrice sul nudo 
palcoscenico ha'catturato comunque l'attenzione del pubblico, 
cosi numeroso' in sala da decretare con la sola presenza il suc
cesso della serata. Peccato, non si replica: i «mercoledì dell*, 
alfieri non .concedono appelli». • , ' '"• 

Giancarlo. Cardini 

• Che il Mugello stia vivendo pna intensa stagione-di risvé
glio culturale ce lo dimostra ahche la rassegna «Gli stru
menti della musica» in programma a Barberino di Mugello 
e che affianca significative esperiènze già ih atto nel ci-
nema e nel - teatro.- •- — --- '\- . - "' •• 

I concerti si tengono al Teatro-Comunale di Barberino. 
e sono organizzati dalla Biblioteca comunale ih'collabora-
zioae con alcune associazioni culturali H calendario è statò 
aperto dal flautista Roberto Fàbhriclani, a cui farà, seguito -

. mercoledì, alle ore 21, il gruppo Strumentale «Hausmusik» 
con musiche di Riccio, Vivaldi, Corrette, Telemann e HandeL 

Tèrzo appuntamento" gìevedl 11 dicembre: a"Barberino di 
Mugello è di scena l'Insieme Cameristico « Oli strumenti della 
musica» con musiche di Kreutzer, Giuliani, Molino, RaveL 
Villa Lobos e Ibert. . . , ; > . • : . 

II pianista Carlo Alberto Neri terrà un concerto lunedi 
15 dicembre presentando composizióni di" Beethoven, Chopin, 
Bussotti e Neri. Il 20 dicembre appuntamento con il duo 
Ciro Scarponi (clarino) e Stefano Ragni (pianoforte) con 
musiche di Weber, Bùcchl, Poulenè, Rossini è Verdi. H so
prano Liliana Poli sarà a Barberino giovedì 15 gennaio, 
dopo la sosta natalizia. L'accompagnerà al piano Ulla Ca-
salini e presenterà composizioni di; Schmnann, Fauré, De
bussy, Schoenberg è De Falla. r 

Lunedi 19 gennaio toccherà al pianista 'Giancarlo Car.-
din! con-mùsiche di SaUe, tCage,-Stoetì»tmen, Clocl, Bona-.1 

mici/^Bùssotti-CardinL Un doveroso omaggia alla, contenvt 
poraneità. ">-•-'< < ^ !j.;' •-"•*!•' '"' "• • '' 

Ultimo appuntamento lunedi 22 febbraio con fl chitarrista 
Vincenzo Saldarelli che eseguirà pezzi di Paganini, Permisi, > 
Donatoni a Giuliani. 

Sono previsti anche concerti per le scuole.. n « Gruppo 
Strumentale «Hausmusik» si esibirà il 3 e 4 dicembre; l'In
sieme Cameristico «Gl i strumenti della musica» TU e 12 
dicembre. . --. • - • . - . . 

:/'. 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

FATTORIE 
RIUNITE 
DEL 
CHIANTI 
CLASSICO 

La grande cantina chiantigiana sulla via Greviglana (Pon
te di Gabbiano) tra Ferrone e Greve in Chianti • Tele
fono (055) 821.101 - 821.196 - è aperta nelle ore 8.30- 12, 
14-17 tutti i giorni feriali (compreso II sabato) per la 
vendita dalla < botte •• ai privati consumatori del suoi 
genuini e originali v i r i della zona classica. 

PER ! VOSTRI REGAU VI RICORDIAMO LE NOSTRE 
. PRESTIGIOSE CONFEZIONI NATALIZIE 

Karl Marx Ó ^ 
* • , - " , . - - " * • 

MANOSCRITTI 
DEL 1861-1863 
A cura di lorenzo Calabi. 
traduzione di Laura Comune 1 Compagnone. 
Rnélmente in Italiano 
gli scrìtti di critica 
deirecononiia politica 
Immediatamente precedenti 
al Capitale. 
L 15J0OO 

Nicola Badaloni 

DIALETTICA 
DEL CAPITALE 
Il primo studio organico 
sui testi marxiaol. 
del 186MB63. 
L&0QO 

CENTRO 21» 
••PUGOMJ» E STAMPA 

• Fotocopie / 
• L>jplcazione . 
• DalMtografiaBeWronica 
• Fotocomposizione 
• Stampati Offset 
• Legatoria 

SEDE LEGALE: Via Caduti di Cefafonia, 40 
LABORATORIO: Via G. Bastianelli, 30 

Tel. 0 41.77.09 - £> 43.07.83 
• 50127 FIRENZE ,. 

Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

T«L SltilM • «HaTlZANO 
94/m 

(Waa) 
A4 1 Km. «al 

QUALCOSA DI PHT M UN NEGOZIO \ 

VfNMTA MREITA Al PUBBLICO 

•ÌK: 

oaamUaU tramite la 

TV COLOR <WW migliori marche 
INDESIT - PHILIPS - TELEFUNKEN 

• ••. a partirà da -

L 390*000 • 
SONO DISPONIBILI 

CUCINE A LEGNA 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

Al MIGLIÒRI PREZZI DELLA TOSCANA 
Assistenza garanMta daOe fabbriche, ampio parcheejcla 
Prima di fare acquisti riattateci sana* nessun impegno, 
ingresso libero ,;.;;"£Ti ... , ;-. • • . , , ] . . 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 
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: II colosso finanziario presenta il suo «biglietto da visita» 

La Bastogi divide in due la Galileo 
(sindacati di fabbrica compresi) 
Immediata risposta dei dipendenti che ieri mattina hanno effettuato uno sciopero - Completamente igno
rati gli accordi e gli impegni assunti - Prospettive incerte per l'occupazione - Rimane in carica l'attuale CdF 

All'incontro di giovedì po
meriggio con 11 Consiglio di 
fabbrica < della Galileo, la 
PLM e la Federazione unita
ria CGIL, CISL e U1L, la 
Bastogi non ha portato buo
ne notizie. La « mazzata » più 
gros6a, che stravolge comple
tamento quanto sottoscritto 
nell'accordo del 1975, è que
sta: la Bastogi ha deciso di 
scorporare la Galileo in due 
fabbriche distinte e separa
te. In pratica la Meccanotex 
SPA avrà, nell'intenzione del 
colosso finanziario, una vita 
autonoma rispetto alle Offi
cine Galileo SPA. 

Ma c'è di più: in virtù di 
questo ' vero e proprio scor
poro, la Bastogi pretende che 
vengano create due rappre
sentanze sindacali. In pratica, 
da oggi, l'azienda intende 
trattare con due Consigli di 
fabbrica. 

•La : risposta del dipendenti 
non si è fatta attendere. Ieri 
mattina è stato proclamato 
uno sciopero, nel corso del 
quale l'assemblea ha discusso 
i.piani della Bastogi, che non 
lasciano dormire sonni tran
quilli. li documento approva
to dai lavoratori parla chia
ro. Anzitutto viene contestato 
lì metodo adottato dall'A
zienda, che ha considerato 
decisioni cosi Importanti alla 

smessa stregua di semplici 
comunicazioni. . -

Praticamente i lavoratori si 
sono trovati davanti al fatto 
compiuto, in contrasto a 
quanto deciso • nel luglio 
scorso e, cioè, che ogni scelta 
relativa all'assetto societario 
sarebbe stata esaminata « te
nendo ferma la lealtà at
tualmente -esistente ». La di
visione della Galileo mette in 
discussione anche i livelli di 
occupazione. L'accòrdo del 
"75, infatti, prevedeva un uni
co Consiglio di fabbrica e 
l'evetuale integrazione degli 

organici fra le due fabbriche 
con possibilità di compensa
zioni fra un organico e l'al
tro. • V 

I dipendenti della Galileo, 
nel corso dell'assemblea di Ieri, 
hanno espresso la consapevo
lezza che se passasse questo di
segno sarebbe il.primo passo 
verso • una normalizzazione 
« in senso conservatore » del 
rapporti sindacali all'interno 
della Galileo, che rappresenta 
uno del punti più avanzati 
del gruppo Bastogi. 

Inoltre, l'assemblea non 
condivide l'ottimismo della 

Bastogi sulle prospettive 
produttive e di mercato delle 
singole divisioni della Galileo, 
tanto meno quelle relative al 
Meccanoteslle, in quanto 
«sono In chiara contraddi
zione con la realtà esistente 
all'Interno delle due fabbri
che». Esistono, infatti, serie 
difficoltà che vanno oltre l 
problemi del trasferimento e 
che riguardano «le commes
se e la stessa possibilità di 
raggiungere gli obiettivi oc
cupazionali » che, anche se 
confermati dalla Bastogi, pur 
se soltanto in parte, non 

Bambina di due anni e mezzo 
affoga in un metro d'acqua 

GROSSETO — Una bambina di due anni e 
mezzo, Nike Iacobuccl figlia di due coltiva
tori diretti, è affogata, ieri pomeriggio, in 
un canale di. scolo che scorre lungo la sta
tale del «Cristo» alcuni chilometri a nord 
dell'aeroporto militare della NATO « Bacca-
rini ». La piccola, che abitava al podere San 
Leopoldo insieme ai familiari due fratelli e 
una sorella, è uscita di casa subito dopo il 
pranzo. Incamminatasi lungo uno del nume
rosi viottoli che collegano le decine di po
deri ubicati nella vasta zona agricola a nord
ovest del capoluogo maremmano la piccola, 

forse avvicinatasi troppo al ciglio del canale 
di scolo, è scivolata precipitando dentro un 
fosso colmo di oltre un metro d'acqua. Era 
piovuto tutta la notte. I genitori e i fratelli, 
poco dopo le 15 quando si sono accorti si 
sono messi a cercarla chiedendo notizie ai 
coltivatori confinanti, che a differenza " di 
altri giorni neri l'avevano vista aggirarsi nei 
dintorni. Ad un certo punto la drammatica 
scoperta. Il corpo della bambina galleggiava 
nelle acque putride del canale, a poche de
cine di metri di distanza dalla sua abita
zione. . 

vengono « sostanziati da pre
cisi e articolati programmi, 
per la cui definizione a luglio 
la Bastogi » aveva assunto 
« precisi impegni e per i qua
li era stata fissata prpprio la 
riunione » di giovedì pome
riggio. 

Le preoccupazioni del lavo
ratori, dei resto, vengono 
confermate dai pericoli di 
chiusura di ' alcune aziende 
decentrate, alle quali sono 
state ritirate le commesse. I-
noltre, l'operazione . di scor
poro definitivo non risponde 
a realistiche logiche di setto
re, ma alla « solita - vecchia 
logica di gruppi finanziari 
con scarsa vocazione Indu
striale, di accorpare aziende 
In difficoltà per presentare 
poi situazioni che lnevltabil-
mente portano a soluzioni 
disastrose sul piano occupa
zione e sul plano della pro
grammazione delle politiche 
industriali». , . • .-.;'. 
: Data la situazione di ecce
zionalità, l'assemblea ha de
ciso che l'attuale Consiglio di 
fabbrica, che doveva essere 
rinnovato, rimanga In carica 
fino alla conclusione della 
vertenza e ha.stabilito imme
diate azioni di lotta che par
tono dal blocco immediato 
degli straordinari. 

f.ga. 

: TELE ELEFANTE 
17,00: Per mare a vela; 17,45: 
Telesprint: 19.15: Doris Day 
show - Telefilm; .19,45: Cartoons; 
19,55: Staséra con noi; 20,00: 

'. Italia Due; 20.30: Il tempo do
mani; 20,35: Film e Bruce Lee 

' contro Superman »; 22,20: . Doris 
- Day show - Ts'eftlm: . 22,55: 
. . I I tempo domani; 23,00: Mooviej 

23,30: Film « Vendetta rustica
na ». - . : • ...-.;. 

. CANALE 48 
u- 8.30: Vlkl il Vlkingp - Cartoons; 

8,30: Boys and GFrls - Telefilm; 
9.00: Il pirata - Telefilm; 10.00: 
Film e Gli eroi di Karthoum; 
11,30: Superclassitira .show; 

.. 12,30:: Fanta Super Mega - Car-
. tooris; 13.00: Il grande Mazin-

" gér - Cartoons; 13,30: Film e II 
- mio amico Ben-to »; 15,00: Te-
. . lefilm; 15,30: Film «La vera sto

ria di Lucky WefsH »;" 17,00; 
" Pomeriggio musicale;' .".-17;30i 
- -Splash'- quasi un--pomerlggio:per 
. I ragant; 19,30: Cronache tosca

ne; 20,00: Sabato sport; '20,30: 
Telefilm; 21.00: Film « U n bel-

:-* lissimo novembre »ì 22.45: Ispet-
-tor* Regan - Telefilm; 2.3,45: 
Notiziario; 24,00: Film •« Il mo-

"siró invincibile ». . 

. . I jLT .V . 38 
• 7,00: La sveglia.dèi ragazzi con 

Stìn Gray - BraecobaMo Show -
Gaiking - Cartoons; 8,30: Film 

- e Mio padre monsignore »; 10.15: 
. . Agente Speciale - Telefilm: 12,20; 

SKn Gray - Telefilm; 12,40: An-

I programmi delle TV locali 
reprima cinema; 13,00:" Gaiking 
•- Cartoons; 13,30r Bràccobaldo 
Show - Cartoons; 14.00: Agente 
Speciale - Telefilm; 15,00: Ante
prima cinema; 16,00: Disco Kim; 

"17,00: Gaiking - Cartoons;" 17.30: 
Bràccobaldo Show - Cartoons; 
18,00: Stin Gray - Telefilm; 

. 18.30: W.K.R.P.. In Cincinnati; 
19.30: Gaiking - Cartoons; 20,00: 
Bràccobaldo Show - Cartoons; 
20.40: Film « I l presidente del 
Borgorosso football club »; 22,15: 
Agente Special» - Telefilm; 24,00: 
Film per adulti. — RTV 38 Non 

' stop. 

. ; - . - • - - TELE 3 7 , 
•10,30: -Agente; Pepper - Telefilm; 
.1.1.30: Angie >-Telef i lm; .X2JJ0:. 
I te lan di far, Wheele -Cartoons; " 

"V2.3Ò:rCàìdo inglese; 13\00'f'Go
leador; 13;30: Charlotte - Car
toon*; - 14;00: - Disc Jockey con 

. Vincenzo; 15,00: . I l dan di.. Mr. 
Wheele.- Cartoons; _15,3Ó: ' Film 
« II gran lupo chiama »; '17.OD: 
L'incredibile Hùlk - - Telefilm; 
18,00: Goleador; 18,30: Gackeen 
- Cartoons; 19,00: T37 giornale; 
19.30: Toscana sport; 20.00: 
Charlotte - Cartoons; 20,30: La-
verne e Shirley - Telefilm; 21.00: 
Washington - Telefilm; 22,00; 
Film. • Giornata, nera per l'arie

te »; 23.30: 
Morales ». 

Film • « Posa l'osso 

TELE LIBERA FIRENZE 
10,30: Gran sera; 11.30: Ciao 
Ciao • Certoons; 12,30: Peline 
Story - Cartoons; 13.00: Mara-

<; meo - Cartoons; 13,05: L'opinio
ne di G. Goggioli; 13,35: Candy 
Candy - Telefilm; 14.00: Star 
trek - Telefilm; 15,00: La fa
miglia Adams - Telefilm; 15,30: -
Film « Parigi 'brucia? »; 17,30: ; 
Maramio - Cartoons; 18,00: Ciao 
Ciao - Cartoons: 19,30: Telefilm; -' 
20,00: Candy Candy • Cartoons; 
20,30: Gran sera - Telefilm; 
2T.25: L'opinione di Carlo Fu-
saró; 21,30: Film « Poker di «an
gue »; 23.15: Gran sera « T e l e - :. 
film;.0,15t Film «Appassionata.»... 

TELE REGIONE TOSCANA 
8,15: Film; IO.OOT Con -Radio 
Fiesole; 10.30: Film <« L'Incèn
dio >; 12.00: Gii émki del ce- ;! 
ne; 12,45: Arte toscana oggi; 
13.00: i r piatto ride; 13,45s 
Telefilm; 14.15: Caccia al 13 con : 
R. Bettega; 14.45: Ippica:- Corse 
al trotto in diretta dall'ippodro
mo Le Mulina; 18,00: Disco ciao 
• Giochi é cartoons della serie 
Walt Disney. Gundam, Birdman 
and Galaxy Trio; 19,30: Reda

zionale; 20,00: Domani Sport; 
20,45: Avvenimento sportivo; 
22,45: Telefilm; 23,45: Film. 

'-•"-"."'.'. VIDEO FIRENZE ~ 
13,00: Film e La settima vitti-

' m a i ; 14,30: Capitan Fathom. • 
-: Cartoons; 15,00: Heidl - Tele- ; 

film; 17,20.- Nata libera - Tele-; 
- f i l m ; 18,00: Film e I seguaci di 

Bruce Lee »; 19,30-22,15: I fat-
;; ti della settimana; 19,45: Stars 

on ice; 20,15; Heidi - Telefilm; 
"; 20.45: Film e Noi non slamo en-
' geli »; 22,30: Film' « Niènte, di 

grave suo marito è incinto »; 
24.00: Film osèe e I peccati ve
niali di Lady Godiva ». 

'. • i":':-" •::'••'': RETE A 
' 13,00: Pinocchio.; 13 .25: . Capo- . 
cronaca; 14,00r Music 'flash; 

14.30: Giochiamo con Valerio. ' 
15,00: '.• Film • « Amor* -odio »; -

V 16.20: I ragazzi delia porta ec-
' -canto; .16.55: .Cartoni . animati; 

17.00: Pinocchio; 17.30: Hanna 
a Barbera; 18.15: Black Beauty • 

; Telefilm; 18,45: Boy • Music; 
19.15: Doctor and dàwn - Tele-

-' film; 21,00: Film « L'ultima pre
da »; 22.15: Immortai • Telefilm; 
23,30: Nell'obiettivo dì Luciano 
Salce; 0,20: Play boy di mezza
notte. 

TELE TOSCANA UNO ' 
12,30: Pop Corn - Musicale; , 
13.30: Hanna e Barbera; 14.00: 
Tennis: Connors-Panatta; 15,00: •' 
Film « Matrimonio . alla france
se »; 16.30: Film « Er più »; . 
18,00: Maya - Telefilm: 19.00: 

. Pop Corn - Musicale; 20,00: rfan-
na e Barbera; 20.30: Haway squa
dra cinque zero; 21,30: Film 
«Il seme dei tamarindo»; 23,45: 
Film « L'ultima donna ». 

' TOSCANA TV "' 
16,30: Castagner; 17,10: Dt;k 
Powell Theatre; 18.00: Space An-
gel - Cartoons Gli abitatori del 
cielo; 18,25: Anonimo sotto... 
Le mele - Commedia; 21,00: 

. Paly Time: 21,30: Dalla In con-

. certo; 22,00: Film • L'ora del 
forni ». 

" ' •"• • - RTL ••' 
,17 .00: : Cartoni . Spece •. Anger; 

17.20: Telefilm - Dick Powel. 
Theatre - La .menzogna,-con Van . 
Hefl in:. 19,10^- Telefilm ., G'.rV-
nò per "giorno; 1 8 . 4 0 : «* A.W.C ' 
Castagnèn lmmaò>i a.1 parola' (ri -
liberti • sul cemn'onati / d * serie : 
A e B » con Ilario Caàtaqnar* 
19.15: Cartone^ 19.40: Rubrica 
I funghi: 20,15: Cartona" Speco 
Ange!; 20.40: Film « f o r a del 
forni »; 22.15: Telefilm - Dick • 
Powel.Theatre: Uno svedese. I n . 
California, con William Shetner 
a Robert Brown; 23.05: Te'efìlm 
- Giorno per- giorno; 23.30: 
Film • Bella donna », drammatf-.. 
co. Rea'« R. Hilton, con C Wo-~ 
rot a M. EHIi. 

ODEON 
UN TRIANGOLO TUTTO DA RIDERE: 

LUI. LEI E... LA SCOPA 
Wm ltlZ20UFU*f*m> 

RENATO POZZETTO • ELEONORA GIORGI 
Mercoledì, venerdì, sabato 

e domenica sera 
BALLO LISCIO 

Domenica ore 15,30 
DISCOTECA 

MIA MOGLIE 
E UNA STREGA 
LUTAMZI «.HELMUT BERGER 

skaj. CASmiANO A PaPOtD 
«, MARIO e VITTORIO CECCM G0M~* 

3a SETTIMANA 
DI SUCCESSO 

EDISON 
. La lezione più 

divertente dell'anno! 

KI so MIIIIE no 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel 0571 43255 

Sabato ora 21 a Domenica ora 13 DISCOTECA 
Domenica ore 21,30 BALLO LISCIO eoa 

MALEDETTI TOSCANI 

EXCELSIOR 
LURLTEff IÌ1RTTHRU ClEnOR JRCKSOR 

^ v 4 i<:)br^ 

:."-; \ ECCEZIONALE SUCCESSO 

IL PICCHIATELLO COLPISCE ANCORA -
L'America impazzisce ancora per JERRY LEWIS. Il 
suo nuovo film, appena uscito a New York, sta 
entusiasmando, il pubblico dai 5 agli 80 anni 

cé la farete a ridere 
per urrora e mezzo di seguito? 

UGOTOGNAZZI 
ROGER MOORE 

LINO VENTURA . 
GENEWILDER«. A 

« N - A R I S T O N 
FRAGOROSO APPUNTAMENTO 

. con le risate di Banfi e la « schiena » di 
Nadia Cassini " 

il nuovissimo film 
i 

3 •< W 

Bentornato 
picchiatello! 

i Seduttori 
dolio -

Dotnonica 
D«NOR»SJ 

EDOUARD MOLIr^ABO 
« . - , . ^ - .BP • i». • rei i -U-t •»* r» 

vitHNf 8 • • • € • » 
incoaitri 

UMTA* VACANZE 
»<M <m.mm 
i k f i M i i . M i i i i i m i i 
KtM mmm 
*m m Hmt», H . H | W « I 

DOTTORESSA e» &* 
COL COLONNELLO 

•IVIR0VTT1W 
M i n i TVGC DIUNO Hm«-

. . . . MICHhF M4SSIMC T4R1NTINI 

Cinema in 
Toscana 

MASSA 
ASTOR: «Pico d'india» 

LUCCA 
ASTRA: «2 sotto il divano» 
MIGNON: « Porno teenager » 
PANTERA: « Cruslng » 
MODERNO: « Oltre U giar

dino » 
NAZIONALE: «La dottores

sa ci sta col colonnello» 

JAUÌBIIZATE I VOSTRI RISPARMI 
ACQUISTANDO Al NOSTRI PREZZI 

SUPERVENDITA 

SIENA 
METROPOLITAN: «Kage-

musha » 
FIAMMA: « L'avvertimento » 

i POIMTEDERA 
ITALIA: «Crusing» 
MASSIMO: « I l giorno del 

cobra » . , v • 

MONTECATINI 
KURSAL: « Mia moglie è 

una strega» 
EXCELSIOR: «La volpe, 11 * 

-• lupo e l'oca selvaggia » 
ADRIANO: « Fico d'india » 

AULLA 
NUOVO: «Non ti conosco 

più amore » 
ITALIA: «Star treu» 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: «Urban Cow

boy» '. - • • - • • • • - . : 
VERDI (Terrarossa) : «Il 

= branco selvaggio » - " 
COMUNALE (Villafranca): 

« 4 mosche di velluto gri
gio » 

MODERNO (Gragnola): «L* 
. . incredìbile hulk » 

PISTOIA 
DOP. FERROVIERI: «Furia 

selvaggia» \. 
LUX: «Bfubaker» 
OLIMPIA: «Uno ; sceriffo 

extraterrestre » 
GLOBO: «I seduttori della 
; domenica» •••': ! 
EDEN: «BUCO riero» . j 

VIAREGGIO I 
CENTRALE: « Woodstook » 
EDEN: «Ho fatto splash» 

. EOLO: « Un uomo chiamato 
cavallo » • -

POLITEAMA: « Fantossl cotl-
• trb tutti » 

8UPERINEMA: « a i o l a 
morbosa del sesso » 

PISA 
NUOVO: «Gloria» (Una 

notte d'estate) 
ARISTON: «Mia moglie è 

una strega» 
MlQNONi «pxocLeta erotica» c w m * ; « ; y . s o t t » I l divano» 

'MODERNO: « Pico d'india » 
ODEON: « Ho fatto splash » 
ITALIA: «Odio le blonde» 

^ L I V O R N O 
MODERNO: « Candy Candy » 
-LAZZERI: «La moglie ero-
" tictesima» 
4 MORI: «Corpo a cuore» 
GRANDE: «Fantoszl òontro 
- t u t t i » - --•-.•• 
METROPOLITAN: «Mia mo

glie è una strega » •. . 
' GRAN GUARDIA: « Bruba-
• keT»' - ."•• .-* 
ODEON: « Bllts nell'oceano » 
AURORA: «L'impero colpi 
;̂ sce ancora» ^- -> .-•• - : ;. 

CAMAfORE 
MODERNO: «La ripetente 

fa l'occhietto a4 preside» 
COMUNALE (Pietrasanta): 

«Inferno» (sabato), «A 
qualcuno piace caldo ̂  (do
menica) 

i 

CARRARA il 

a Por-MARCONI: «Delitto 
ta Romana» 

SUPERCINEMA: «I sedutto
ri deHa domenica» -

ROSIGNANO 
SOLVAY 

TEATRO SOLVAY: «Candy 
. Candy » (Sera), « Deskle-

ria » (La v iu mtariore) 

V- ' 

aia 
Pav. smalto al corindone 15x30.T\ 

Pav, monocottura 

Pav. smalto al quarzo 

Pav. smalto al quarzo 

[Pay. monocottura 

Pav. aécorato ^ 

Pav. tinta unita 

Pav. tinta unita 
• ' % • , ' 

Riv, tinta unita 

Riv. tinta unita 
!•• - • • • • . ; " • • ; . . . • • . , 

• ' :i. •'>,• • ' • . , ' • • ' ' i-

Riv. decorato 
'te . ' •/'• -v '•'' '•• 

Riv. tinta unita • 

20x30 V 

25x25 1" 

20x25 .ih 
• " * . . . ' • • - . * • • 

; . •. :"• •+" V" 

30x30 r e 

r 20x20 1 ^ 

20x20 2aJ 

20x20 3*-J: 

15x15 3a 

10x20;3lV 

^13x26^1" 

' » * • • • ; • . * . > • 

Riv, tinta unita 20x25 1 

Riv. decorato a mano al pezzo V 

Rivt tinta unita 20x20 C. 

Riv. decoro 3° fuoco al pezzo 

Riv. tinta unita 20x20 3a 

Moquettes con fondo gomma 3 * 7 0 5 

Moquettes con fondo gomma 

agugliata 2 . 5 0 0 

Moquettes agugliata 1 * 6 6 0 

Scaldabagno con garanzia - 80 litri 5 3 . 9 9 0 

Sanitari serie bianca 4 pezzi 7 5 . 5 0 0 

Scaldabagno a gas 9 9 . 5 0 0 

.., e tanti altri articoli tutti a prezzi 
ANI INFLAZIONE...!!! 

PREZZI IVA E S C L U S A 

Vìa Giuntini n. 9 - Dietro la Chiesa 
LAVACCHIO-PISA (050) 775199 

CENTRO 
MEDICINA 
ESTETICA 

Dr. G. PAIMINÌERI 

571» LIVORNO 
Piazza Attiav 37 

• Tel. ( « M ) SHSI 

A Livorno 
vi consigliamo.. 

GIOIELLERIA 
OROLOGERIA 

MATACENA 
CONCESSIONARIA 

LORENZ - TIQUA 

QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANI ICA 

ESCLUSIVO : 

COSTRUZIONE SU MISURA Di MAItRAoSI 
A MOLLE RIGIDO-ANATOMICI PERSONA-
LIZZATI E BILANCIATI AL PESO DEI CONIU
GI PER LETTI MATRIMONIALI 

LIVORNO 
Via Fagiuoli 14 

Tel. 38.134 

••'«u 
FABBRICA DELIA 

SALUTE» 

SA.T0.HU.*" 
CONCESSIONARIA 

rASqi'AU - MC CtULOCH 

EMPORIO DEU'AUTO 
CONCESSIONARIA SPECIALISTA 
CECINA • TEL. 641.241684.S6S \ 

RfCAMfil . ACCESSORI - AUTORADIO 

DEPOSITARIO BATTERIE 

u t PROGETTI 
CC E COSTRUZIONI 

ELEnRONICHE 
C i d i afta Ctctti onici 

• Iné^attriall • 4i 

C i SERVIZIO 
2 TECNICO ED 
0 8 INSTALLAZIONE 
a « SrwtmM « •#« . ' 

5 * KrtioyowiaaMtii 
^B te—«né* 
* 2 p , t M t •M.mancl 
t ^ l i a n a » V M M 

»«a*J Mimenl , S1-1J 
Tal. 34.000 
S7100 LIVOftMO 
(ra*. aat canttima) 

http://SA.T0.HU.*
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DOMENICA 30 NOVEMBRE - LUNEDI' 8 DICEMBRE 

MOSTRA MERCATO 
DEI PRODOTTI DELL'ARTIGIANATO 
E DEL TEMPO LIBERO 

MOSTRA « VECCHJA AGRICOLTURA » 

Nuovo appuntamento a Suveretp per 
la sagra del cinghiale giunta quest'an
no alla tredicesima edizione. La ma
nifestazione, organizzata dal comitato 
Valorizzazione di Suvereto, inizierà do
menica 30 novembre per concludersi 
lunedì 8 dicembre. ' : 

Come ogni anno, la sagra si svolge 
all'interno del ^caratteristico centro 
storico dove sono allestiti punti di 
esposizione dei prodotti agricoli e arti
gianali della zona, e punti di vendita 
di vino, olio, salumi, formaggi ed altre 
produzioni locali. 

La sagra' avrà il suo apice di co
stume e folklore domenica 7 dicembre 
quando per le vie del borgo, i costumi 
dell'epoca, le corazze e le alabarde, 
faranno la loro comparsa peri dar vita 
al corteo storico di apertura dell'ap
passionante giostra degli arcieri, di
sputa fra i vari rioni del paese, per, 

> la conquista del Palio di Santa Croce, 
rievocazione storica della. conquista 
della « Charta libertatis » da parte 
della comunità Suveretana. < 

Tra le manifestazioni di maggiore 
interesse viene riproposta per il quar-

. to anno, la « mostra mercato prodotti 
artigianato e tempo libero » e la mo
stra « vecchia agricoltura », ' due ini
ziative che nel passato hanno sempre 
riscosso ' un notevole successo. ;. 

Non mancheranno a Suvereto anche 
gli appuntamenti culturali. Martedì 
2 dicembre è in programma una serata 
sul tema «astrofisica e planetologia» 
con l'intervento degli studiosi del cen
tro nazionale ricerche. Previsto anche 
un incontro della popolazione con il 
giornalista televisivo Emmanuele 
Rocco. . -. / 

Le serate poi saranno dedicate allo 
svago con spettacoli di vernacolo, ca
baret, e ballo liscio. 

Il programma 
Domenica 30 novèmbre 
O r i 10.06 Aptrtur» 'eli» Saar* ' 
Quella che orgoglio «ente viene 
chiamata e la Regina della Sagra » 
apre ì battenti per rinnovare il suc
cesso sempre più grande degli anni 
passati. , . ' , i-

•ìi ' . • f • . . . ' . - • - ' - «• .» ••..• 
Ora 11.00 Banco del Caminetto 
E' dotato di una grande griglia ette 
cuoce come ai vecchi tempi le pre
libate carni del * Selvaggio Re del
la Maremma ». . • • 

Banco del vino e dall'olio di Suve
reto 
Ormai non c'è più bisogno di tro
vare aggettivi per decantar* pro
dotti che hanno lasciato un segno 
in rutti. . >.: 

Banco dello spuntino • prodótti 
tipici • • >• • 
Qui si possono acquistar* ! pro
dotti gastronomici « nostrali ». • 

Banco del formaggi 
Eccellenti prodotti delle nostra col
line. 

Grotta dei Carcerieri ' 
Degustazione vini e leccornie pae
sane. , • " > • • : ; .' ;•'-•'•' ' \ ! : 

Mostra mercato prodotti' artigia
nato • tempo llaaro •• — • -"•• -

Vecchia Agricoltura 
Mostra attrezzature agricole del 
passato. 

Mostro dal Minerai* ~:- ' ' !_ ' , 

Mostr* personali • cotletthr* di 
Pittura negli angoli suggestivi dì 
Suvereto. -•."..,-. 

Or* 13.00 Apertura Locanda S*ff-
Senrlc* con tutte le specialità a ba
se di cinghiale. 

Hosterla II GUbalttao -
Servizio Ristorante che 'funziona 
ininterrottamente per i buongustai 
e sedentari ». Oltre elle ghiottone
rie dei banchi, saranno servite le 
specialità locali. 

Or* 15.00 Concerto Vocale 
coro di PtrJglIano 

del 

Or* 21.00 Al Ghibellino: Ballo In 
discoteca. . -

Martedì 2 dicembre 
Serata Culturale sul tema: Astro-
fisica • Manetofogta con l'inter
vento di studiosi dal CN.R. 

Mercoledì 3 dicembre 

Or* 21.00 Al GUfecIlino 
Serata in Vernàcolo Livornese con 
TINA ANDREI. 

Giovedì 4 dicembre 

Or* 21.00 Serata al GMballiaa 

Venerdì 5 dicembre 
TONY SANTAGATA 

Sabato 6 dicembre 
Ore 21.00 Al Ghibellino ',.'. 
Spettacolo .di CABARET. . . . 

Domenica 7 dicembre 
Ore 11.00 Banco del Caminetto 
Banco del vino a dell'olio di Su
vereto 

Banco dello Spuntino • prodotti 
tipici 

Banco del formàggi 

Grotta del Carcerieri 

Mostra mercato prodotti artrgtan»* 
to • rampo, libare 

Vecchia Agricoltura " 
Mostra attrezzature agricole del 
passato • 

Mostro personale • collatthr* di 
Pittura 

Or* 12.00 Apertura Locanda Self-
Senrica -. - • ; •. i •: 

Apertura Hostaria ti ^UbaHInè : j . 

Or* 14.30 Sfilata Corteo t « t » i * » 

Or* 15.30 Giostra dagli Arder! di 
Suvereto . • • •••• r< *v --

«Gara con n. » Àrderl ». Palio 
di Santo Croce.-Viert* ripresa l'an
tica a storica tradizione della G;o-~ 
stra degli Arcieri, per ricordar* 
degnamente la conquista, dalla 
e Charta Libertatis a 1201 da par
te della .Comunità Suveretana. . 

Or* 21.0O Al Clown* Torrlon* 
Eccezional* serata da ballo con 
l'orchestra spettacolo, romagnola: 
f Radar boy* e la cantante Titti 
BlanchL . • - . . , - • - . 

Lunedì 8 dicembre -y, 
Or* 11.00 Banco del Caminetto. 
Banco del vino • dell'otto di Su
vereto 

Banco - detto - Spuntino- * - prodotti 
t i p i d . , , ; < . • • . . » - • ; . - . -

Banco del Formaggi 

Grotta del Carcerieri ~ 

Mostra Marcato prodotti artigia
nali 

Vecchia Atricottura 
Mostr* attrazzatur* agricola dei 
passato. - > -. 

Mostr» personali a eotlattiv* di 
pittar*.. -.•-• . - . . - , • ' : • . 

Óra 12.00 A p i tuia Locanda Setf-
Senric* ;••' r 

Apartara Hostaria B" GMbaluno 

Ora 1 5 ^ 0 r I M Cantra Storico 
Spettacolo con Gruppo • FoUtlori-
stico 

di Marita 

Un poco di stom 

PAGINA A CURA Di STEFANO BOZZA 

7 ' La parte più antica di Su
vereto. ebbe origine longobar
da. Fu castello medloèvale e 
feudo degli Aldobrandeschi di 
Spana e Santa Fiora i quali 
nel 1201, come ricompensa per 
la fedeltà dimostrata e per 
migliore difesa dei confini del 
loro vasto territorio, conces
sero jalla Comunità suvereta
na la «charta libertatis». .. 

L'atto solenne di consegna 
del riconoscimento, fatto, dal 
conte Ildebràndino Vili e 
dalla moglie Adelasia al « sin
daco baroncello » segnò • là 
creazione del libero comune, 
ti primo della Maremma set-. 
tentrionale. •..••• 

Datisi propri statuti e ma
gistrati. la Comunità libera
mente aderì alla «lega ghibel
lina toscana» alleandosi con 
patti solenni alla Repubblica 
pisana nella cui orbita operò 
in posizione di «consociato» 
e non di suddito.r •""'"::;.1- "• 

Ih questo periodo Suvereto 
ebbe la.ventura di ospitare le 
esequie dell'imperatore Arrigo 

"VÌI di Lussemburgo il qua-
-fei^bbevprovwsoria sepoltura 
nella chiesa di San Giusto fi
no al 1315. .-,:.-:' V 
• Nel 1399 entrò a far parte 
ideila signoria di Piombino 
con Gherardo d'Appiano ed 
agli Appiano, in riconoscenza 
dell'ampia autonomia conces
sa, fu sempre fedele come te
stimonia la làpide tuttora esi
stente sulla facciata della 
chiesetta di San Tommaso di 
Belvedere, villaggio voluto da 
Jacopo VX nel 1573. -

h paese segui la" sorte del 
Principato "fino al 1815 ed in 
questo, periodo subì l'occupa
zione da parte del capitano di 
ventura Baldaccio d'Anghiari 
nel 1440 e la conquista da par
te di Vitellozzo Vitelli, .luogo
tenente del Borgia nel 1501. 

Pece parte del Principato 
assegnato da Napoleone alla 
sorella Elisa ed in Montionl, 
rinàto per opera di lèi, ospi
tò una villa ed i bagni ter
mali. . - • . . - , . , -

Col trattato di Vienna del 
1815 anche Suvereto fu an
nesso al Granducato di To
scana e • quindi, col plebisci
to del 1860, al regno «l'Italia. 

Dnome 
Suvereto si fa discendere 

da «quercus suber». termi
ne latino che indica la pian
ta di sughero che da sempre 
ricopriva i numerosi colli 
adiacenti al paese. 

Dal latino «Subertum», al 

AUTO-CARROZZERIA 

FERRARI CLAUDIO 
— RIPARAZIONI SU BANCO 
— VERNICIATURA A FORNO 
— TRATTAMENTI ANTIRUGGINE DINTTROt 

Loc Colombaia - Tel. 0565/59.928 
57028 SUVERETO (LI) 

S.n.c. 

EDILIZIA 
Loc. Paradiso -

CAMINETTI 

SUVERETO 

« Suberetum » del periodo Im
periale, il nome si è poi tra
sformato nel volgare « Sughe
reto» per passare all'attuale 
Suvereto attraverso, .un cam
mino di quasi duemila anni. 

Lo stemma 
Lo stemma della Comunità 

di'Suvéreto raffigura «un leo
ne rampante sopra uh pedâ  
le di sughero»; l'aggiunta al 
tradizionale ed anteriore em
blema arboreo del fiero ani
male colto nel ' ringhiante e 
terrificante atteggiamento di 
caccia.- si deve far salire al 
secolo x n , all'egemonia cioè 
della casa . longobarda degli 
Aldobrandeschi. conti palati
ni, che ebbero lunga ed auto
revole signoria nel paese., 

I primi documenti 
: Esistono documenti che at
testano che Suvereto è una 
contrada già sviluppata nel
la' sua vita religiosa e civile 
nei primi anni del sècolo X. 
Ne fa fede 11 Vescovo Uniclu-
sio su alcuni documenti, stesi 
e sottoscritti negli anni 923 e 
924 per dare in «enfiteusi» 
ed a « livello » alcuni beni 
della Mensa; entrambi 1 do
cumenti portano le seguenti 
indicazioni: « actuin Kòrniac, 
ad ecclesiam Sancti Justi». 

Altro documento che ricor
da Suvereto come « Castello » 
è quello del marchese Lam
berto che nel 973 «oppigno
rò» 45 corti e castelli posti 
m diverse parti della Marem
ma tra i quali la corte e Ca
stello di Suvereto. 

Chiesa «H San Giusto: sopì» le colon» del portale si 
trovano dee teste di leone una delle quali, dice la leggenda, 
indica l'ubicazione di un favoloso tesoro. Occorre seguire lo 
sguardo di uno dei leoni per iniziare la difficile ricerca. 
CHIESA CELLA &S. ANNUNZIATA: ti trota soBm strada 
provinciale per Sassetta. La sua costruzione è strettamente 
legata al nome di Matilde di Canossa, signora, di Toscana 
tra il X e ITU secolo. Si narra che l'edificio sia il «9. ed 
ultimo delle 100 chiese richieste da Papa Gregorio VII per 
la concessione alla contessa del « dir messa >. 
LOCALITÀ' INSEGNE: nella parte Ovest del paese, dietro 
il convento di San Francesco, lega il suo nome alle ese
quie ed alla «lessastura» della salma di Arrigo VII nel 1313 
ed ad un labile ma poetico ricordo del sommo Dante Ali
ghieri. 
CHIESA DELLA MADONNA DI SOPRA LA PORTA: vota
ta dai suveretani in ricordo del miracolo dell'apertura del
le porte del paese m occasione di una disastrosa alluvione 
del 1769. Vi è custodito la venerata immagine della Ma
donna che prima si trovava nella cappella dal corpo di guar
dia presso la porto principale. . . . -, 

•:.'">• 

Fratelli FRANCO e ELVIO 

SA LVADORI 
OFFICINA MECCANICA - AUTONOLEGGIO 

Via Di Vittorio, 25 - Tel. (0565) 59.941 - SUVERETO 

COOPERATIVA 
GROSSETANA 
AUTOTRASPORTI 

SERVIZIO DI FACCHINAGGIO 
SPOSTAMENTO GRU 
TRASPORTO MERCI 

VIA TRIESTE, 4 - GROSSETO 
Tel. 0561/21380 • 25389 •'". 

AZIENDA AGRICOLA 

SAN FRANCESCO 
« ^ — a — — a — i a i » P - . • • • — . - « • * » « •• .i . • aBaaa^aaaaaa^aaaMaaaaaaaMMaaaaaaMM^M^aaaaaa»»»^»»»»^»-»» • ! . — — ^ — » — — • a a ^ M a a a * '. 

Località CAPANNA ; SUVERETO (Livorno) 
Produzione vinicola propria - Zona vinicolaCZl 

HÓSTER1A 

carte dei miracoli 
Loc. La COLOMBAIA 
Tel. 0565/59.947 SUVERETO (LI) 

PANIFICIO 

F.IK MANGANI 
Via Matteotti, 28 - T e l . 59.842 
57028 SUVERETO (LI) 

ASSORTIMENTO DOLCI 

PIZZERIA 

SPECIALITÀ' CASTAGNACCIO 
E TORTA DI CECI 

i ..» 

dei 

FILI SOLDI 
Via C. Pisacane, 51 - Tel. (0565) 32.219 

vMn s;d.F. 

Per .rinnovò dei focali ' 

SI SVENDE FINO AD ESAURIMENTO 
.tutta là merce ^ 

PIOMBINO (U) 

INGROSSO - DETTAGLIO 

OREFICERIA " ^/-r.-:;^ ;• ;;.:v;; 

;T GIOIELLERIA 

ARGENTERIA , 

OROLOGERIA ' L 

ARTICOLI DA REGALO 

VIA GRANDE, 23 
TE 21208 - UVORIIO 

PIAZZA DOLA VITTORIA, 5 M 
Tel. 34.164 - UVORNO 

TOSCO ORAFA 
Assortimenti .Qualità e risparmio sicuro 

El i 0 DDE 
- : « • • • - - . • « ' 

Da noi trovate fa gamma completa dei veicoli 
industriali Fiat Venite a trovarci/Parleremo 
anche delle buone condizioni che possiamo 
riservarvi, del nostro magazzino ricambi 
è del nostro proverbiale 
servizio assistenza. A presto. , ,; v 

FlllAÌT C O N C E S S I O N A R I A 

V E I C O L I I N D U S T R I A L I 

VIALE UNITA9 D1TAUA - PIOMBINO • Tel. 0565/31.136 • VIA SACCO E VANZETTI-Stagno (Livorno) .Tel.0586/93.274 
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: Il colosso finanziario presenta il suo «biglietto da visita» 

La Bastogi divide in due la Galileo 
(sindacati di fabbrica compresi) 
Immediata risposta dei d ipendent i che ieri matt ina hanno effet tuato uno sciopero - Completamente igno
rat i g l i accordi e g l i impegn i assunti - Prospettive incerte per l 'occupazione - Rimane in carica l 'attuale CdF 

All'incontro di giovedì po
meriggio con il Consiglio, di 
fabbrica della Galileo, la 
PLM e la Federazione unita
ria CGIL, CISL e UIL. la 
Bastogi non ha portato buo
ne notizie. La a mazzata » più 
grossa, che stravolge comple
tamento quanto sottoscritto 
nell'accordo del 1975, è que
sta: la Bastogi ha deciso di 
scorporare la Galileo In due 
fabbriche distinte e separa
te. In pratica la Meccanotex 
SPA avrà, nell'intenzione del 
colosso finanziario, una vita 
autonoma rispetto alle Offi
cine Galileo SPA. -
- M a c'è di più: in virtù di 
questo vero e proprio scor
poro, la Bastogi pretende che 
vengano create due rappre
sentanze sindacali. In pratica, 
da - oggi, l'azienda intende 
trattare con due Consigli di 
fabbrica. 

La risposta dei dipendenti 
non si è fatta attendere. Ieri 
mattina è stato proclamato 
uh'o* sciopero, nel corso del 
quale l'assemblea ha discusso 
i piani dèlia Bastogi, che non 
lasciano dormire sonni tran
quilli. I! documento approva
to dai lavoratori parla chia
ro. Anzitutto viene contestato 
il -- metodo adottato dall'A
zienda, che ha considerato 
decisioni rosi importanti alla 

stessa stregua di semplici 
comunicazioni. 

Praticamente 1 lavoratori si 
sono trovati davanti al fatto 
compiuto, in contrasto a 
quanto deciso - nel luglio 
scorso e, cioè, che ogni scelta 
relativa all'assetto societario 
sarebbe stata esaminata « te
nendo ferma la lealtà at
tualmente esistente». La di
visione della Galileo mette in 
discussione anche i livelli di 
occupazione; L'accordo del 
'75, infatti, prevedeva un uni
co Consiglio di fabbrica e 
l'evetuale integrazione degli 

organici fra le due fabbriche 
con possibilità di compensa
zioni fra un organico e l'al
tro. 
• I dipendenti della Galileo, 

nel corso dell'assemblea di ieri, 
hanno espresso la consapevo
lezza che se passasse questo di
segno sarebbe il primo passo 
verso una normalizzazione 
« in senso conservatore » dei 
rapporti sindacali all'interno 
della Galileo, che rappresenta 
uno del punti più avanzati 
del gruppo Bastogi. 

Inoltre, l'assemblea non 
condivide l'ottimismo della 

Bastogi ' sulle prospettive 
produttive e di mercato delle 
singole divisioni della Galileo, 
tanto meno quelle relative.al 
Meccanottslle, in quanto 
« sono in chiara contraddi
zione con la realtà esistente 
all'interno delle due fabbri
che». Esistono, infatti, serie 
difficoltà che vanno oltre i 
problemi del trasferimento e 
che riguardano «le commes
se e la stessa possibilità di 
raggiungere gli obiettivi oc
cupazionali » che, anche se 
confermati dalla Bastogi, pur 
se soltanto in parte, non 

Bambina di due anni e mezzo 
affoga in un metro d'acqua 

GROSSETO — Una bambina di due anni e 
mezzo, Nike Iacobucci figlia di due coltiva
tori diretti, è affogata, ieri pomeriggio,, in 
un canale di scolo che scorre lungo la sta-
tale del « Cristo » alcuni chilometri a nord 
dell'aeroporto militare della NATO « Bacca-
rini ». La piccola, che abitava al podere San 
Leopoldo insieme ai familiari due fratelli e 
una sorella, è uscita di casa subito dopo il 
pranzo. Incamminatasi lungo uno dei nume
rosi viottoli che collegano le decine di po
deri ubicati nella vasta zona agricola a nord
ovest del capoluogo maremmano la piccola, 

forse avvicinatasi troppo al ciglio del canale 
. di scolo, è scivolata precipitando 'dentro un 
fosso colmo di oltre un metro d'acqua. Era 

, piovuto tutta la notte. I genitori e i fratelli, 
poco dopo le 15 quando si sono accorti si 
sono messi a cercarla chiedendo notizie ai 
coltivatori confinatiti, che a differenza di 
altri giorni non l'avevano vista aggirarsi nei 
dintorni. Ad un certo punto la drammatica 
scoperta. Il corpo della bambina galleggiava 
nelle acque putride del canale, a poche de
cine di .metri di distanza dalla sua abita
zione. 

vengono « sostanziati da pre
cisi e articolati programmi, 
per la cui deiinizione a luglio 
la Bastogi » aveva assunto 
« precisi impegni e per i qua
li era stata fissata proprio la 
riunione » di giovedì pome
riggio. 

Le preoccupazioni del lavo
ratori, dei resto, vengono 
confermate dai pericoli di 
chiusura di alcune aziende 
decentrate, alle quali sono 
state ritirate le commesse. I-
noltre. l'operazione di scor
poro definitivo non risponde 
a realistiche logiche di setto
re, ma alla « solita vecchia 
logica di gruppi finanziari 
con scai-sa vocazione Indu
striale, di accorpare aziende 
in difficoltà per presentare 
poi situazioni che inevitabil
mente portano a soluzioni 
disastrose sul piano occupa
zione e sul piano della pro
grammazione delle politiche 
industriali ». 
' Data la situazione di ecce

zionalità, l'assemblea ha de
ciso, che l'attuale Consiglio di 
fabbrica, che •• doveva essere 
rinnovato, rimanga in carica 
fino alla conclusione della 
vertenza e ha stabilito Imme
diate azioni di lotta che par
tono dal blocco immediato 
degli straordinari. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

f. ga. 

TELE ELEFANTE 
• 17,00: Per mare a vela; 17,45: 

. Telesprint; 19,15: Doris Day 
. show - Telefilm; 19.45: Cartoon:; . 

19.55: Stasera con noi; 20.00: 
"" Italia Due; 20.30: I! tempo do

mani; 20,35: Film "« Bruce Lee 
. contro Superman »; 22,20: Doris 

Day show - Tolefilm; 22,55: 
' Il tempo domani; 23,00: Moovie; 

: 23,30: Film « Vendetta rustica-
. ne ». •- .i • 

CANALE 4 8 
"8.30: Vikl li Vlkingo - Cartoon*; 

8,30: Boys and Girls - Telefilm; 
^ 9.00: I l pirata - Telefilm; 10.00: 

Film . « Gli eroi di Karthoum; 
11,30: - Superclessifice show; 

: 12,30:: Fanta Super Mega - Car-
; tóòns; 13.00: Il grande Marin-
-ger - Cartoons; 13,30: Film « Il 

mìo amico Benito »; 15,00: Te-
' (efilm; 15,30: Film « La vera sto-

-;.tia - di Lucky Wdsh »; --.17ipp: 
..Pomeriggio musicale;... .17,30: 

^Splash ? quasi Un pomeriggio per 
"*'! ragazzi; -19.30: Croriache-foscà-
-'.ne;. 20 ,00: Sabato sport; 20,30: 
, -Telefilm; 21,00: Film « Un bel

lissimo novembre »; 22.45: Ispet-
"= fere Regan - Telefilm; 23,45: 

'Notiziario; 24,00: Film < Il mo
stro invincibile ». 

•" : R.T.V. 38 
7,00: La sveglia dèi ragazzi con 

."'Stin Gray - Braccobaldo Show -

. Gaiking - Cartoons; 8,30: Film 
.« Mìo.padre monsignore »; 10.15: 
Aqahtè Speciale - Telefilm; 12,20: 
Stin 6 r * y - Telefilm; 12,40: An-

I programmi delle TV locali 
teprima cinema; 13,00: Gaiking 
• Cartoons;. 13,30: Braccobaldo 
Show - Cartoons; 14,00: Agente 
Speciale • Telefilm; 15,00: Ante
prima cinema; 16.00: Disco Klm; 
17,00: Gaiking •Cartoons; 17,30: 

' Braccobaldo . Show - Cartoons; 
: 18.00: Stin. Gray - Telefilm: 

18.30: W.K.R.P. In Cincinnati! 
19,30: Gaiking - Cértoons- 20,00: 
Braccobaldo Show • Cartoons; 
20,40; Film « Il presidente del 
Borgorosso football club >; 22,15: 
Agente Speciale - Telefilm; 24,00: 
Film' per adulti '— RTV 3 8 Non 
StOp. • • _ • • . - - • ; » _ • 

'.V; ,TELE..37 ' .-
10,30: Agente Peppér - Telefilm; 

-11,30:. Arigie7^ Telefilm; 12.00: 
-ll.clah di'Mr.VWh'eéle-- Cartoon*; 
-12,30* Calcio Inglese; T13,00: Co^ 
.leador; 13,30: Charlotte- - Car
toon»; 14,00: Disc Jockey con 
Vincenzo; 15.00: I l clan di Mr. 
Wheel'e .'Cartoons; 15,30: Film 
e l i gran lupo chiama »; 17,00: 
L'incredibile Hulk - - Telefilm; 
18,00: Goleador; 18,30:.Gackeen : 
- Cartoons; 19,00: T37 giornale; 
19.30:' Toscana sport; 20.00: 
Charlotte - Cartoons; 20,30: La
varne e Shirley.- Telefilm; 21,00: 
Washington - Telefilm; 22.00: 
Film « Giornata nera per l'arie- > 

te »; 23.30: 
Morales ». 

Film « Posa l'osso 

TELE LIBERA FIRENZE -
10,30: Gran sera; 11,30: Ciao 
Ciao - Cartoons; - 12,30: Peline 
Story - Cartoons; 13.00: Mara
meo • Cartoons; 13,05: L'opinio
ne di G. Goggloll; 13,35: Candy 
Candy - Telefilm; ' 14,00: - Star-
trek - Telefilm: 15.00: La fa
miglia Adams • Telefilm; 15,30: 
Film « Parigi brucia? »; 17.30: 
Maramlo - Cartoons; 18.00: Ciao 
Creo . Cartoons; 19,30: Telefilm; 
20,00: Candy Candy - Cartoons; 
20,30: Gran sera * Telefilm; 

.21 ,25: L'opinione di .Carlo Fu-
• sarò;'21,30: F i lm« Poker-di sarK" 
.gue »; 23,15: Gran sera - .Tele
f i l m ; 0,15: Film « Appassionata ». 

< TELE REGIONE TOSCANA 
8.15: Film; 10,00: Con Radio 
Fiesole; 10.30: Film «L'incen- . 
d i o » ; 12.00: G l i . amici del ca
ne; 12.45: ' Arte ;- toscana oggi; 
13,00: 14 pretto ride; 13,45: 
Telefilm;-14,15: Caccia al 13 con 
R. Bettega; 14,45: Ippica: Corse 
al trotto in diretta dall'ippodro- : 
mo T.e Mulina; 18,00: Disco ciao 
- Giochi e : cartoons della serie 
Walt Disney, Gundam, Birdman 
and Galaxy Trio; 19,30: Reda

zionale; 20,00: Domani Sport; 
20.45: Avvenimento sportivo; 
22,45: Telefilm; 23,45: Film. . 

- VIDEO FIRENZE 
13,00: Film « La settima vitti
ma »; 14.30: Capitan Fathom -
Cartoons; 15,00: Heldl - Tele
film; 17,20: Nata libera - Tele
film; 18,00: Film « I seguaci di 
Bruca Lee»; 19.30-22,15: I fat
ti della settimana; 19,45: Stars 
oh ice;,20,15: Heidi • Telefilm; 

. 20.45: Film « No! non siamo an-
. geli »; 22,30: Film • Niente di 

grave suo marito e incinto »; 
24,00: Film ose» e 1 peccati ve
niali di Lady Godiva ». 

" *h- '•• RETI A 
'13 ,00: Pinocchio; 13,25: Capo
cronaca;".' 14,00: i Music' flash;' 

14,30: Giochiamo con Valerio.. 
15,00: Film «Amore odio»; 
16,20: I ragazzi della portò ac
canto; : 16.5S: Cartoni animati; 
17,00: Pinocchio; 17,30: Hanna 
e Barbera;' 18.15: Black Beauty • 
Telefilm; - 18,45: Boy Music; 
19.15: Doctor and dawn • Tele
film; 21,00: Film « L'ultima pre
da »; '22.15: Immortai - Telefilm; 
23,30: Nell'obiettivo di Luciano 
Salce; 0,20: Play boy di mezza
notte, 

TELE TOSCANA UNO : i 
12,30: Pop Corn - Musicate; 
13,30: Hanna e Barbera; 14.00: 
Tennis: Connors-Panatta; 15.00: ' 
Film • Matrimonio alla france
se »; 16,30: Film « Er più »; ; 

18.00: Maya - Telefilm; 19;00: 
Pop Corn - Musicale; 20.00: Han
na e Barbera; 20,30: Haway squa
dra cinque zero: 21,30: Film 
«Il seme del tamarindo»; 23,45-
Film « L'ultima donna ». 

; " T O S C A N A TV 
16,30: Castagner; 17.10: r*dc ,. 
Powetl Theatre; 18,00: Space An
ge) - Cartoons GII abitatori del 
cielo; 18,25: Anonimo sotto... 
Le mele - Commedia; 21,00: 
Paly Time; 21.30: Dalla In con
certo; 22,00; Film e L'ora dei 
forni ». 

,17.00: 
17,20: 
Theatre 
Heflin;. 
no per 

RTL 
Cartoni Spece Ansai; 

Telefilm - Dick P/©Wel 
- Le menzogne, coav.-Van 
1.8 10: Telefilm ,>-L>Gtor:„ 
giorno;'18.40: 'VjifcB.C."~ 

Castagne» Immag'ri e .parole In 
libertà sui cflmp'onatl'di serie-' 
A e B » con Ilario'Càstagner; 
19.15: Cartone; 19,40: Rubrica 
I funghi; '20.15: Cartone Spece. 
Ange); 20.40: Film « L'ora dei 
forni »; 22.15: Telefilm - Dick 
Powel Theetre: Uno svedese In ' 
California, con William Shatrier 
e Robert Brown; 23.05: Telefilm 
r Giorno per giorno; 23.30: 
Film « Bella donna », drammahV 
co. Rege R. Hilton, coti C We-
rot e M. EHI*. ' . . - • - . -

ODEON 
UN TRIANGOLO TUTTO DA RIDERE: 

LUI. .LEI E... LA SCOPA 
•BBBaWaTaHMBBBBBBBBV tamil u mnu BBBBBVBHBBBBBBBBIBHBBBBI 

RENATO POZZETTO • ELEONORA GIORGI 
Mereoledì. venerdì, sabato 

• doménica sera 
BALLO LISCIO 

Domenica era 15,30 
DISCOTECA 

MIA MOGLIE 
E UNA STREGA 
LUTA/O c.HELMUTBERGER 

•tele CASrELLANO & PaPOtO 
b MARIO eVrnORIO CECO* GORiVa»**», 

3a SETTIMANA 
DI SUCCESSO 

EDISON 
La lezione più 

divertente dell'anno! 

# M =*»X1 ' • ' > 

Kl S O > l l l « K n o 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel 0 5 7 1 / 4 3 2 5 5 

Sabato ore 21 • Domenica ora 15 DISCOTECA 
Domenica ore 21,30 BALLO LISCIO con . 

MALEDETTI TOSCANI -

EXCELSIOR 

UGOTOGNAZZI 
ROGER MOORE 

L INO VENTURA 
GENEWILDER 

ECCEZIONALE SUCCESSO 

alUIANZONI 
IL PICCHIATELLO COLPISCE ANCORA 

L'America impazzisce ancora per JERRY LEWIS. Il 
suo nuovo film, appena uscito a New York, sta 
entusiasmando il pubblico dai 5 agli 80 anni 

ce la farete a ridere 
per un ora e mezzo di seguito? 

- J r f M M M i 

«irARISTON 
FRAGOROSO APPUNTAMENTO 

con le risate di Banfi e la «schiena» di 
Nadia Cassini 

SAD.A CASSINI 
UNO BANFI 

«¥P* 

il nuovissimo film 
supercomicodi 

3 •. >; 

Bentornato 
Picchiatello! 

^figf ' . 

: * - « 

dello 
Domenica 

* DINO RISI 
ELXXJARD MOLlUARO 

>^* 

Incentri 

MWTA* VACANZE 

• M i m «twin 

COL COLONAIULO 

CINEMA 

1UIR0 VTT1L! 

., M':M|if M4SSIMD 1AR4MINI; 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl • TeL 287.833 
(Ap. 15,30) 
La dottoressa ci ita col colonnello; di Michela 
Massimo, In technicolor, con Nadia Cassini, 
Lino Banfi e Alvaro Vitali. 
(16, 18,15, 20.30, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 Tel. 284.332 
(Inizio spett ore 15.30) 
Un caldo desiderio erotico, In technicolor, con 
J.P. Armand e Martin Shulrz. ( V M 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
La più emozionante e costosa avventura mal 
vista al cinema con straordinari, speciali, ecce
zionali, effetti sonori! Blitz nell'oceano, a Colo-
ri. con Jason Robards, Alee Gulnnes. 
(15, 17, 18,45. 20.30. 22,45) 

CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Boreo depli Alblzi Tel. 282.687 
Exhlbltlon Blue, In (technicolor, con Karlne 
Gambler. Guy Rover.v (VM 18) 
(15, 16,25. 18, 19.35, 21,10. 22.45) 
E D I S O N •' 
Piazza della Repubblica. 5 Tel. 23.110 
Ugo Tognazzì. Roger Moore, Gene Wilder, 
Lino Ventura in: f seduttori della domenica, in 
technicolor, diretto da Dino Risi e Edoardo 
Molinaro. 
(15,30. 17.55. 20,20. 22.45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tèi. 217.798 
(Ap. 15.30) -
Due sotto il divano, diretto da Ronald Neamen, 
In technicolor, con Walter Matthau e Glenda 
Jackson. 
(15.40, 18. 20.25, 22.45) ; 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Piniguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15) 
Sweet Savaae, In technicolor, con Carol Con-
nors, Bethanna Hollebauch. ( V M 18) 
(15.15. 16.45. 18.15. 19.45. 21.15. 22.45) 

GAMBRINUS 
Via Bntnelleschl • Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 
Diretto da Stuart Rosenberg:. Brubaker, In 
technicolor, con Robert Redford. Yaphet Kotlo. 
(15,40, 18. 20,15. 22.45) 
M A N Z O N I ' 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) -4 • * 
Ben tornato picchiatello, In , technicolor, con 
Jerry Lewis. • - - • . • -
(15.35. .17 .25 . 19. 20.50. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccar ia T e l . 663.611 -
Bronco BlIIy, diretto e interpretato da Clint 
Eashvood e con Sondra Locke, in technicolor. 
(15,30. 18, 20,20. 22,45) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel. 215.954 
(Ap. 15.30) 
Palma d'oro ai Festival di Cannes 19801 
Kasemueha l'ombra del guerriero, di Akira 
Kurosawa. in technicolor. 
(15.45. 19. 22.15) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 . 
(Ap. 15.30) 
Mia moglie è una strega, di Castellano e 
Pipoio, in technicolor, con Renato Pozzetto, 
Eleonora Giorgi. Lia Tanzt e Helmut Berger. 
(15.35. 17.30. 19. 20.50. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • TeL 575891 
H film e fuperdlvertentlsslmo »: L'aereo più 

-. pazzo del mondo, diretto da Jim Abraham*, 
: David Zucker, Jerry Zucker. In technicolor, 
con Robert Hays e Julle Hagerty. 
(15,30, 17.20. 19.10, 20 .50 . 22.45) t 
SUPERCINEMA 

"Via Cimatori1 Tel. 272.474 ; 
Il film « superdlvertentisslmo »: L'aereo «lo. 
pazzo del . mondo, t diretto da Jim Abraham»," 
Oévftf'Zticke>r- JtrVV-Zucfcér, In technlcolorr 
con Rpbert Haya e Jiille Hagerty. ; - -
VERO! '• • 
Via Ghibellina. ;-
L'avvenimento più móttrosiinente dlvertento 
delta sragionelll r-antonJ contro tutti, a Colorì, 
con Paolo Villaggio e Milena Vukotìc 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 1 5 , 1 9 . 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

«ADRIANO 
Via Romagnosl • Tei. 483.607 
(Ap. 15.30) 
Zucchero miele • peperoncino, di Sergio Mar
tino in technicolor, con Pippo Franco, Edwige 
Fenech,. Renato ' Pozzetto e Lino Banfi. 
(16 . 18.15. 2 0 3 5 . 22.45) 
A L D E B A R A N 
Via F Baracca, 151 - TeL 110.007 
(Ap. 15.30) •-
Odio le biondo, diretto da Giorgio Capitani 
In technicolor, con Enrico Montesano. Jean 
Rocherfort. Corinne Clery e . Ivan Desny. 
(16 . 18.15. 20.30, 22,45) . 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
I I giallo più emozionante dell'anno: Rebus par 
ntt assassinio, a Colorì, con John Huston, 
Anthony Perkins. Tomas Milian, Dorotfry Ma-
Ione. Eli . Wallech, Sterlina Hejden. Tosh.ro 
Mifuna. ' ' • 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
CAVOUR 
Via Cavour Tel 567700 
l i film scrìtto, diretto a interpretato da Mau
rizio N*chettil Ho fatto eplaaa, in technicolor. 
Per tuttil 
(15 .30 . 17.20. 19. 20.40. 22 .40) 
COLUMBIA 
Via - Faenza Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard core rigorosamente vietato minori 18 
anni, in technicolor! La ninfomane pomo, con 
Yves Collignon e Richard Barbois. 
E D E N - • - • - ' • 
V i a rielln FnnrterlB T e l 225 «4? 
Un buon film scritto a diratto da Paul Schra-
den American Cigolo, in technicolor, con Ri
chard Gero, Lauren Hutton. ( V M 18) 
(Ult. Spett.: 22.30) 
FIAMMA 
Via Paclnottl Tel. 30401 ' 
Un • thrilling s divertentissimo! Defitta • 
Porta Romana, un fi'm di Bruno Corbucd. In 
technicolor, con Tomas Miiian. Bombolo. 
Olimpia Di Nardo. Nerina Montagnani. -
(15 .30 . .17.20. 19.10. 20.45. 22.40) • 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel- 560240 
fAp. 15.30) 
Spettacolare, emozionante film di fantascienza, 
in technicolor: Satnrn 3 , di Stanley Donen, 
con Klrk Douglas. Ferrati Fawcett e H. KeiteL 
Per rutti! , 
(Ult . Spett.: 22.401 
FLORA SALA 
Piana Dalmazia - . TeL 470,101 
(Ap. 15.30) 
Leone d'oro alla Mostra di Venezia: Uno netta 
d'estate, di John Cessaveres. con Gene Row-
lands, Josn Adams. 
(16 , 18.15. 20 30. 22.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(An. 15,30) 
Oale> le Menna, diretto da G. Capitani, in 
technicolor, con Enrico Montesano. Corinna 
aery . Jean Rocheford. Per tutti! 
(15 .30 , 17.20. 19.10. 2 1 . 22,45) 
GOLDONI 
Via dei Serraci • TeL 222.437 
Un Klm di Luigi Magni: Anfana» I baianaHail. 
in technicolor, con Ugo Toonezzi. Giovanna 
•talli. Ombretta Coli) a Pippo Franco. 
(15.30, 1 7 3 0 . 20 ,20 . 22 .45) 

IDEALE 
Via Fiorénzuola • Tel. 50706 
Countdowh dimensione zero, di Don Taylor, 
In technicolor,' con Klrk Douglas, Martin 
Scheen, «aterine Ross. Per tuttil . 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Superesecltatlon, In technicolor, con Claud!ne 
Beccarle. Rigorosamente vietato minori 18 anni! 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Un divertentis
simo thrilling! Delitto a • Porta • Romana, a 
Colori, con Tomes Milian. Olimpia Di Nardo. 
Un film di Bruno Corbucci. 
(15.30, 17.1S. 19. 20.45. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 

. (Ap. 15,30) 
Un film di George Lucas: L'Impero colpisce 
ancora, In technicolor, con Mark Hamlll, Har-
rison Ford, Carrle Fisher. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Ap. 15,30) 
Anna Maria Rizzoli, In: La settimana bianca, 
comico a Colori, con Gianfranco D'Angelo, 
Enzo Cannavate, Vincenzo Crocittl, Bombolo. 

• Per tuttil 
VITTORIA 
Via Paganini • Tel. 480.379 
Ho fatto splash, scritto diretto e Interpretato 
da Maurizio Nichéth. in technicolor 
(15,30. 17.20. 19. 20.40. 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.386 
(Ap. 15,30) 
Una bellissima Interpretazione di Ben Gazzara 
nrll'"'Hmo film di Bogdanovich: Saint Jack 
( 1 9 7 9 ) . Colori, con D. Elllott. - L. 1500 
(Ult. Spett.: 22,45) 
ALFIERI ATELIER ' ' 
Via rìpirUlivo Tel 282 137 
Dal Messico alla California l'amaro cammino 
dc!'e speranza dei peones clandestini in: Alam-
brista. di Robert M. Young. con Domingo 
Ambriz. Trinidad • Silva. 
Innresso L. 2500 fAGIS 1500) 
(15, 17, 19, 2 1 , 23) 
U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
V!a P isana. 17 • T e l . 226.196 
(Ap. 15.30) 
« Fellin! Festival » 
Il più recente capolavoro di un maestro dal 

. cinema: La citte delle donne, a Colori, con 
Marcello Mastroianni. ( V M 14) - L. 1200 
(Ult. Spett.: 22.30) . 
SPA2IOUNO 
Via del Sole 10 Tel 215.634 
e Film Noir ». Ore 18,30: Gangster In agqusto, 
di L. Alien. 20.30: Pietà per I giusti, di 
W. Wyler. 22.30: La città è salva, di R. 
Walsh. Per .1 ragazzi: ore 15.30: Il «irò del 
mondo degli innamorati di Peynet. 

MANZONI (Scandirci) 
: Piazza Piave. 2 

(Ap. ore 20,10) 
Cuba, con Sean Connery e Brooke Adami. 
Per tuttil • " • - , ; • . . . 
(20,15, 22.30) 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) ; , 
(Ap. ore 21) ' ••• ' • 
Il film più divertente dell'anno: La ripetente 

' fa l'occhietto al preside, a Colori, con Anna
maria Rizzoli e Lino Banfi. Per tuttil 

TEATRI 

ALBA 
Via F Vez2ani (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15) 
Peter Sellerà in: La pantera rosa, regìa di E. 
Edward*, technicolor, con D. Niven, C. Cardi
nale e Capucine. 
(Ult. Spett.: 22.40) 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel 204 94 93 

. (Ap. ore 21) 
Piaceri folli, a- Colori. ( V M 18) 
(Ult. Spett.: 22,45) , . . . . - . 
L A N A V E . 
V I * V i l i a m a e n a . I l i 
(Spett. ore 20 ,30 /22 .30 ) 
Walt Disney presenta: Incredibile viaggio Tarso -
l'ignoto. A colori. L. 9 0 0 / 7 0 0 . 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
P o n t e a F.ma " (Bus 21 32) 
(Ore" 16,30) ~ v . • , . - - . 

< Pomerìggio Cinematografico' del 7 Ragazzi:.".. Lo 
gang della spider rossa, divertentissima com
media, con Walter Matthau. . (Solo oggi). 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serra elL 104 - TeL 225.057 
(Ap. 15.30) - ' •• 

J. Nicholson in: Verso il Sod, con J. NIcholson 
e M . Steenburgen, in technicolor. . . . 
(Ult. Spett.: 22 .40) 
A S T R O 
P iazza 3 . S i m o n e " 
(Dalle ore 15 alle ore 2 0 ) ; Par quafchn dol
laro In più, a Colori, con C. Eastwood, L. Van 
Cteef. (Dalle 20 ,30 in poi ) . In anglisti: The 
Little Giri Who Uvei Dow the Lane. 
Show» at: 8.30 10.30 
ESPERIA 
Via D Compaenl Cure 
Film avventuroso: Tartan a la pantera nera, con 

.Steve Hawkes. 
(Spett. ore: 14.30, 16, 17,30) 
FARO 
Via F Proietti. 36 - TeL 469.177 
(Ap. 15.15) 

' I l signore dead anelli, di B. Bakshl, tratto 
' dall'omonimo romanzo di J.R.R. Toikien. -

Biglietto L. 1000 
(Ult. Spett.: 22 .30) " 
FLORIDA 
Via P'^ana, tOB/r - T e l 700130 

. (Ap. 15) 
! George Lucas presenta: L'impara colpisce 
. ancora, spettacolare technicolor, con Mark Ha-
, mill. Harrison Ford e Carne Fisher. Par tuttfl 

(Ult. Spett.: 22 .45) 
ROMITO • 
V«a di»» Romito 
(Ap. 15) 
Diretto da Gena Ketty a Staley Donen: Can
tando antro la piente. Colori. 
(Ult. Spett.: 22 .40) 
Domani: Un sacco balte. • . 
NUOVO (Galluzzo) 
VI* S Fran«*PV!o ri'Avulsi - Tel 20450 
(Spett. era 1 5 / 1 7 ) : Braccio di «erro cantra 
gli indiani (Cartoni animati). Prezzo unico 
L. 500 . (Ore 2 0 . 3 0 ) : Sqaadra'votante. Colori 

. con Tomas Milian. 
Domani: La Cicala 
S M S . S. QUIRICO 
Via Pisana VK Tel. 701.035 
(Ap. era 20.30) 
La rosa di Danzkn. a Colori. 
C A S T E L L O 
V a R G i u l i a n i T74 T e L 461.480 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 ' 2 2 . 3 0 ) 
Provaci ancora Sana, dì Woody ' Alien, con 
Woody Alien. Ingresso L. 1000 (AGtS 700 ) 
S A N D R E A 
V i a S A n d r e a a Rnverrrano T e l 690.413 
(Inìzio spettacoli ore 20 .45) 
Uno sparo nel baio, di B. Edward», con P. 
Saliera ( 1 9 7 4 ) . 
Ingresso L. 1 5 0 0 / 1 2 0 0 . 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Pfasaa della Reouhbllc* Tel 640062 
(Sabato per I ragazzi). Ora 16.30: L'Incre
dìbile H a i * , a Colori. Ore 21,30. Per la ragia 
di W . Hil l: I meri lai i dotta notte, a Colori. 
( V M 18) 
CO.C COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
T»' «?•**•» (hn? 28> 
(Ora 1 5 / 1 7 ) : Dvd» Il HaanUffo» m i m i n . 
Colori. (Ore 2 0 . 3 0 / 2 2 . 3 0 ) . Donne protago
niste: L'amonr vtoM (Fr. T 7 ) , di Y . Ballon, 
con N. Neil. 
C . R . C . A N T E L L A 
V i d P u l i e l a n ò . 53 T e l . «40.207 

- (Ora 17 dedicato al moazzf): I l aaalalla Incan
tato. (Ore 2 1 3 0 ) : Aawcafynaa New, di Francis 
Ford Coppola, con Marion Brando è Robert 
DuvalL ( V M 14) 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
V I H <leiiH Pergola 
Oggi riposo •••••• 
Da martedì: « L'albero del libero scambio a, di 
G, Feydeau, con Giulio Bosetti. 
T E A T R O C O L O N N A 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci • Tel. 68.10.550 
Bus: 3 8 23 31 32 33 
Strepitoso successo. Ghigo Masino e Tina 
Vinci presentano: • Le pere poppine della 
pippa a, con Neila Barbieri. Lina Rovini. 
Prenotazioni ai 68 10 550 v 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,30; 
domenica e festivi ore 16,30 e 21 ,30) . 
I t A I R O A M I C I Z I A 
Via il Prato Tel 218820 
Venerdì e sabato alle ore 21.30. Domenica e 
Festivi alle ore 17 e 21.30. La Compagnia dal 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasquini 
presenta: « Chi disse donna... disse dannol a, 
3 etti comicissimi di Igino Caggesa. 
5. mese di successoli! Ultime repliche. 
TEATRO ORIUOLO 
Via dell unuoio. 31 Tel 210.555 
Ore 21,15, la Comosgnia di prosa • Citte di 
Firenze » Cooperativa Oriuoio presenta: e Fra 
le disturne e i centi l'beco sudicio», di A. 
Roster. Regia di C. Cirri, scene a costumi 
di G C Mancini 
(Ultime rappresentazioni) 
A T E L I E R T H E A T R A L 
Piazza Ognissanti 
Oggi ore 21.15 L'Atelier Theàtral diretto da 
F Tsuzer presenta: « Pompe effimere • ( 1 . 
parte) regio di Urbano SsbatelH. dall'opera di 
J. Genet. (Informazioni a prenotazioni presso 
il Teatro Rondò di Bacco (Piazza Pitti Tel. 
210595) Riduzioni per studenti e membri 
dell'Istituto Francese. 
TEATRO APOLLO 
Via Nazionale 41/r 
Prossima apertura con la divertentissima a 
scatenante commedia ' musicale: • Celestina 
satta.., gattina a, con, Antonella Stani, Gianni 
Musy, Maira Martoglia. Franco Cremonini, C 
Gatto. 5 Grandi, L. Angelomé, T. D'Errico, 
A. Rossi. G. Argini. M. Belgiovins, 5. Piacen
tini, G. Imbiani, I ragazzi di Studio Uno. Te
sti di V. Verde. 8. Broccoli. G. Verde. 
Musica di N. Ciangheronl. Regia di D. D'Ama. 
Prezzi popolari. 
TEATRO TENDA -
(Lungarno Aldo Moro • Tel. 663132) 
Questa sera, ore 21 Controradio 93.700 pre
senta: « John Martin Band, . In Concerto a. 
Biglietto L. 4000. ridotti L. 3500 (ARCI, 
ACLI, ENDAS, A IC5) . Prevendita Contempo 
Records, via Verdi 47 / r . Dischi Marchi, P.zza 
Duomo, Gasoline P.zza Gaddi. Per informa
zioni: tei. 055 /53 .406 . 
T E A T R O N I C C O L I N I " -
(Già Teatro del Cocomero) i 
Via Ricasoll,. 6 - TeL 213282;» 

; Ore 20,45. Compagnia: 11. Grenteaho: e Anfi
trione a, di Molière, regia di Carlo Cecchi, 
scene e costumi di Raimonda Gaetanl, musiche ' 
di Nicola Piovani. \ 
(Abbonati turno « E a a pubblico normale) 
C E N 1 R O H U M O R S I O E 
<Vla V Emanuele. 303) Tel 400261 ; 
Ore 21,30. La . Cooperativa DAGGIDE - pre-, 
senta: « Ubu », da A. Jarry. Regia di- Beppe; 
Randazzo. " 
AMICI DELLA MUSICA 
(Teatro della Pergola)"* "- •' j-. » 
Oggi, ore 16: .Concerto del Quartetto Brandi», ' 

- con; T. "Brandi*. K Brén.^vìÓHnf; U. StrahleJ 
viola; "U. - Bóerfchcr' violoncello. Musiche di I 
Mozart, Bartok, Beethoven. • t . 
A R C I . • L E B A G N E S E ^ ' > 
(Centro dell 'Arte i « Vito '" Frazzi ») i 
Concerto del Duo Pianistico UHa .Casalfnl, : 

. Francesco Dilaghi. Domenica 30 Novembre' 
1980, ore 11 Scuola Elementare « P. Cala
mandrei » Via Oseri Le Bagnesa • Scahdlcci 
(Linea 2 7 ) . > 
TEATRO METASTASIO 
Via Cairo» Tel 0574 33047 Prato 
Ore 2 1 . Louis Falco Dance Company, formata 
oltre che dal prestigioso allievo di Marta ; 
Graham e II suo vice. Il ballerino e coreografo 
Juan Antonio, da un gruppo di artisti di 
tionaie livello. ; a •• 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
V i a M M e r c a t i 24 'b B u s 1 8 SO 
Ore 15,15 DISCOTECA CONSUMAZIONE 
GRATUITA. Ore 21.30: BALLO LISCIO con 
« Zinria a «U amici a. •-• 
DANCING UNO PIÙ* 
Campi Bìsenzto TeL 893.729 
Scuola dì Balio stila intemazionale a Hsdo 
per tutti. Lunedi e mercoledì Adulti dalle 
21 alle 23 Bambini da'ie 18 alte 19.30 Dir. 
Maestro Barbieri M . della Associazione Nazio
nale MaesrH di Baila Sabato a domenica 
BALLO LISCIO. •" . » 
GLASS GLOBE • 
Via Verdi «Camot Bìsenzto) -
Ouesta sera ora 21.30: Ballo Liscio. In corn- ; 
pegni» di Adriano. Suona II complesso • I ' 
Jolly a. Scuola di Bailo liscio, rutti i merco
ledì ore 21.30-23.30. eduIH. Tutti I lunedi 
ora 17.30, bambini. La lezioni saranno tenute 
dall'istruttore ballerino nazionale campione Fio- , 
rentino Fox Trot 1979 Fossi Giovanni, del 
Clan Fossi Astaire della FBMI. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
(Sala Sport) - Piazza Umberto 1 Bus SI 
tei. 640.063 
(Ore 21 ) . Campionato Toscano Tango e Fox 
Trot (cat. nazionale) a Campionato Toscano 
Valzer inglese (cat. ragazzi). 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Music Hall Dancing Discoteca) 
C-'stelfo'-entino 
Ora. 21 .30. In pedana prosegue 11 successo 
del comD'esso a«r«-"one: Tetephone. Mittfc 
dance novità in Discoteca, con I fomvdabirl 
M A M al piano ber, sempre acclamatissiml 
Coltivar a Mr. FìoreflL 
C R C . A N T E L L A 
v » p u l i r o n o «« / r T P I tttvmrt B « « 32 • 
Ore 21.30 BALLO LISCIO con Al a I 

PRATO 
• O t l T E A M A : Ben tornato picchiatello 
GARIBALDI: | seduttori dalla domenica 
BOg**- Kwemusha 
CENTRALE* Mìa moatìe a una strafa 
ORSO: Non pervenuto 
ODEON: La settimana bianca 

EMPOLI 
a l t CINEMA U N I C O * Convoy trincea d'asfalto 
LA P€»LA: La dottoressa d sta col colonnello 
CRISTALLO: I seduttori della domenica 
EXCELSIOR: Fico d'India . 

Rubriche a arra defla SPI (Sedati par 
la Bejbbfieltè In Italia) FIRENZE Via 
Mertefti n. I • Tatafonl: H7.«71 • t11.44t 

PG 93 OAMCINO CINE DISCOTECA 
(EMPOLI) - Ta l mtifWUM 

Stasera: UGHT AND SOUND 
la NEW DISCOMUSiC 
presentata da FABIO E PAOLO 

LANCIA AUTOBIANCHI 
L'usato più bello 

della Toscana 

S.P.A. 

La qualità 
del 

servizio 
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Non appéna questo compito è stato affidato dà Zamberletti all'amministrazione « 
— ' I ' " - ì l l l I l l i m - - • ' ' ^ _ _ _ _ . ' _ ! _ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ 1 " ^ ^ _ _ _ _ ' , ' • • • • ' • • • " ' • • ' • - - • I l PI •!«•••• Ill-lll HI • • ! I • ! • . • • • . I — » . ^ . — ^ — I I I • Milli ! • • • • • . • • » 

Dal Comune partono le prime requisizioni 
- ! •\r. 

Già firmati una quindicina di decréti, ma la lista sL allungherà nelle prossime ore - Il provvedimento si riferi
sce solo a strutture private, per quelle pubbliche occorrerà un'esplicita autorizzazione-Cento milioni ai C.d.Q. 

Il compagno 
ha incontrato 

L'intensa giornata campana del com
pagno Enrico Berlinguer, segretario del 
PCI, si è conclusa ieri sera a Palazzo 
San Giacomo con , un incontro con i l 
sindaco di Napoli, compagno ' Maurizio 
Valenzi e i componenti della giunta che 
siede in permanenza per affrontare i 
gravi problemi procurati alla città dalle 
scosse di terremoto che si sono susseguite 
in questi giorni dopo quella violenta di 
domenica. Il compagno Berlinguer ha 
avuto modo di parlare con il sindaco di 
Napoli dell'incontro avuto poco prima in 
prefettura con il commissario straordi
nario del governo, Giuseppe Zamberletti. 

Alla-riunione, che è servita a fare il 

guer 
anche Valenzi 

punto della situazione e ad illustrare la 
:• posizione del Partito comunista nei con
fronti dei, ritardi registrati nei soccorsi 
e le proposte operative per superare la 
attuale situazione crìtica, hanno parte:. 
pato anche i compagni Gerardo Chiaro-
monte, Pio La Torre, Andrea Geremicca, 
Antonio Bassolinò. > ? 
a La giornata del compagno ' Berlinguer 
era " cominciata : molto presto con una 
riunione con tutti gli esponènti del par
tito provenienti dalle zone terremotate 
e con una successiva conferenza stampa, 
di cui riferiamo ampiamente in altra 
parte del. g iornale . ; . . : . - - > ••••-.; 

-'frl'\ »t*?'n> 
I 

Il • Comune ha ' dato il via 
alle prime requisizioni. Men
tre andiamo in macchina Va
lenzi ha già firmato una quin
dicina di decreti, ma l'elen
co si allungherà nelle prossi
me ore. Il meccanismo — co
me diciamo anche in a^tra 
parte del. giornale — funzio
na così: i consigli di quartie
re hanno segnalato tutti gli 
'stabili attualmente abbando
nati ed inutilizzati e che, 
con piccoli interventi, posso-' 
no essere utilizzati per allog
gi provvisori ai sinistrati. Su
bito dopo alcune squadre di 
tecnici — composte da archi
tetti ed' ingegneri — hanno 
effettuato sopralluoghi per ve
rificare la concreta agibilità 
dei locali. Sulla base di que
ste verifiche, là dove- sussi
stono le condizioni, gli uffi
ci competenti del Comune 
hanno preparato i decreti di 
requisizione. •••• 

Per il momento i provve
dimenti si riferiscono a sta
bili di priorità privata, per
chè solo per questi il Comune 
è stato delegato ad interve
nire autonomamente.L Per le 
strutture .pubbliche, ' invece, 
occorrerà uria esplicita auto
rizzazione scritta del commis
sario straordinario, il Comu
ne, comunque, ha .già presen
tato a Zamberletti un elenco 
di 48 edifici pubblici da. re
quisire ed è in attesa di una 
risposta. .-;• • \ • . 
• 'Con quésta misura eccezio
nale sarà possibile trovare 
una sistemazione ad altre mi
gliaia di senzatetto. Contem
poraneamente l'attività dell' 
amministrazione continua an
che in altre direzioni. Il pùn
to della situazione è stato fat
to nella consueta conferenza 
stampa del ' mattino. Le ri
chieste di accertamenti a sta
bili lesionati o pericolanti so
nò ormài salite a 12.000. Per 
accelerare i tempi delle ve
rifiche saranno istituite, nei 
prossimi giorni, altre 200 squa
dre c h e . s i affiancheranno a 
quelle : che già stanno ope
rando.:.;^i.c. :i • • .-:• • • ' . 3 - " 

. Nonostante le verifiche, pe
rò. mo}te persone restano dif
fidenti e preferiscono conti
nuare a pernottare all'addiac
cio •••' •'•'•• "••'; ' 
' Particolarmente grave, "*•• in

tanto, è la situazione di quel
le famiglie che hanno trovato 
riparo nei - containers del 
porto. La capitaneria ha in
fatti deciso di sgombrarle a 
tutti i costi >••>.•-.-..'.>->:'>;•.'• 
Il compito di ' assegnare gli 
alloggi. è stato delegato, ' co
me, si ricorderà, ai consigli 
di quartiere, per i quali la 
giunta comunale .' ha anche 
stanziato, ieri un contributo 
complessivo di 100 milioni per 
le spese più urgenti. Il loro è 

un lavoro non semplice, an
che perchè l'offerta di case 
o di posti letto negli alber
ghi è molto al di sotto della 
domanda. Un lavoro addirit
tura improbo quando a peg
giorare le cose ci si mette an
che la Prefettura, che conti
nua a brillare per approssi
mazione ed inefficienza. Una 
disponibilità •'.; di ' 78 .camere 
nell'Hotel Garigliano e di 58 
in uri motel Agip, entrambi di 
Baia Domizia, si è rivelata 
un vero e proprio bluff. Le 
famiglie, una volta recatesi 
sul posto, si sono accorte che 
non c'era neanche una came
ra libera. Per reazione si è 
deciso allora di occupare la 

Situazione accertata in 11 quartieri 

Già 6 mila gli sfratti 
ufficiali fino ad ora 

- I consigli di quartiere so
no al lavorò: le. perizie per 
la verifica degli stabili con
tinuano. Dati che riguardano 
undici circoscrizioni su venti 
parlano di 4.652 sfrattati uf
ficiali. cioè di gente .per la-
quale è stato accertato che 
n o n può tornare nelle prò-' 
prie case perché esse hanno 
subito seri danni. Ad ' essi 
bisogna aggiungere le • 2.200 
persone già alloggiate negli 
alberghi. Ma di sicuro la ci
fra " è destinata a- crescere. 
• Questa la situazione negli 
undici quartieri ieri mattina:, 
BARRA • :•': 

141 persone sfrattate; 5 
stabilì evacuati; 37 persone 
senio attualmente nella sede 
dell'Arci; 300 perizie sono 
state effettuate. . -H -\ 
PONTICELLI 

500 gli sfrattati; 30 gli sta
bili inagibili, una decina di 
persone hanno trovato siste
mazione nello stadio. • . 
S. GIOVANNI A TE DUCCIO 

600 cittadini hanno trovato 
sistemazione sulle navi ' e 
sul vagoni ferroviari;. 400 

persone sono state allontana
te dalle case; - 8 gli stabili 
evacuati.1 '•; '••-< = , , 
SOCCAVO • ''•' ; 

' 3 6 persene sfrattate; 3 sta
bili inagibili. ;, . . . - A v . -
BAGNOLI 

235 persene sfrattate; 7 fab
bricati sgomberati; 13 fabbri
cati sgombragli se - non si 
interviene immediatamente. 
PIANURA 

50 stabili inagibili; 150 per
sene evacuate. • '.,..-..• , , 
SECONDIGLI ANO - ? 

r - 1.000 persone sfrattate; 49 
stabili evacuati; "99 perizie ef
fettuate. - -
MARIANELLA • PISCINOLA 
-Probabi lmente Inagibili l'ex 
ospedale- psichiatrico Frullo--
ne e la zena adiacente. -
POGGI OREALE 

469 sfrattati; 40 perizie ese
guite; .alcune famiglie siste
mati sulle navi. ,* . . < 
MI ANO 

240 persone sgomberate. 
CHI Al A 

.360 cittadini sfrattati; 220 
perizie effettuate - •. : 
CHIAIANO. ;., 

- 210 persone." da -sistemare. 
u r i 1 ^ i f t - ' i - i * * < " . t :• 

sede del consiglio di quartie
re di Montecalvario-San Giu
seppe porto. « Per quanto, è 
accaduto — ha poi dichiara
to il-presidente, il compagno 
Nino Ferraiuolo — abbiamo 
pesantemente protestato pres
so il commissario Zamberlet
ti e ' lo abbiamo invitato ; a 
prendere provvedimenti nei 
confronti dei funzionari della 
questura che •. operano con 
tanta leggerezza *-. :• --Si* t* 
: Della cosa; probabilmente, 
si sarà - parlato anche nella 
riunione che' nella tarda se
rata di ieri il ; commissario 
Zamberletti -ha • tenuto con 
tutti i prefetti delle zone col
pite dal sisma, i quali sono 
stati convocati di urgenza. 
: Altri incidenti, sempre ieri 
mattina, si sono registrati in 
via Marittima. Alcune fami
glie avevano infatti tentato 
di impossessarsi di un paio di 
pullman dell'ATAN in - cui 
passare . la notte. E* - dovuta 
intervenire la polizia per dis
suaderle. L'episodio è stato 
commentato durante la con
ferenza stampa e l'assessore 
alle municipalizzate non ha 
escluso che dietro tutto que
sto ci sia anche i l -disegno 
di chi vuole a tutti i costi 
boicottare il servizio di tra
sporto pubblico. - • 
- L'assessore alla edilizia ha 

poi dato notizia dell'apertura 
dei primi due cantieri (quel
li di Chiaiano e Piscinola) in 
attuazione della legge 25 per 
la costruzione di .case da de^ 
stinare ai Àsenzatétto. Altrii 
cantièri saranno aperti nei 
prossimi giorni a Secondiglia-
nò (vicoli Censi), a San Gio
vanni. a Teduccio. a Maria-
nella (v ia , Chiaiano) ; e Ponti
celli. '.- Complessivamente sa
ranno realizzati, nel giro di 
18 mesi. 13.500 vani. 

. • E* un " provvedimento di é-
strema importanza, non solo 
perché fa fronte alla- pressan
te domanda di case, ma per
chè dimostra che nonostante 
l'emergènza il Comune conti
nua a dar corso, a i provvedi-
nienti da. tempo programmatL 

A proposito di qualche avventata bugia 

Ma questa volta 
la verità è sotto 
gli ocelli di tutti 

La ridicola menzogna di un foglio ' locale 
Facciamo un confronto tra Napoli e Avellino 

• Non •• ci saremmo mai so
gnati di polemizzare ' con 
liberto Bassi, direttore del 
€ Diario *. Sia per la con
sistenza diffusionale di que
sto. foglio, sia per la pochez
za culturale e politica di chi 
ora: lo dirige. ; ' "•• v ; -

Ma. se dalle stupidaggini 
melense si passa alle men
zogne allora no, qualcosa bi
sogna dirla. • . i- •••,-•'•• -
, Sbagliando a leggere una 
nota di.agenzia, Bassi sostie
ne che Maurizio Valenzi, sin
daco di Napoli, si sarebbe tro
valo a Parigi al momento del 
terremoto e che non avreb
be avuto la sensibilità di. 
rientrare subito in città e di 
prendere il suo posto a pa
lazzo S. Giacomo. Dunque, 
si dimetta! -, . < 

•-•• ' Per fortuna ' tutta Napoli 
sa là verità. Dieci minuti do
po la - prima scossa, Valenzi 

. è già nella sua stanza. E do
po poco sono arrivati tutti gli 
altri componenti della giun
ta. . Quando si sono accese le 
luci di Palazzo :S. Giacomo, 
la,gente che era 'in.piazza 
Municipio ha risposto con un 
istintivo lungo applauso. V 
amministrazione era al suo 
posto, ed era già al, lavoro. 
Dov'era piuttosto Bassi? 1 
suoi redattori non l'hanno in
formato? Ha provato, poi, ad 
indagare sulle € fughe* e.sul-: 
l'inefficiènza delle altre au
torità?- r. ; - 7 - - - •.-• • • 

E' su questo punto, prò,' 
che valila pena di soffermar
si. 'Nel càos é nella confùsiò^ 
ne generale il Comune di Na
poli è stato uno dei pochi en
ti attivi e present'ù Sin dal K 
prono- momento; E'.? Una co- •. 
statàztòne' amara;-. ma^véra. '' 
L'assenza e la'latitanza del 
governo '. è stata denunciata 
dallo stesso^ Presidente della 
Repubblica. Ed è stata un'as
senza che ha provocato una 
vera e propria strage: l 
'-. Quante persone avrebbero 
potuto avere salva la vita se 
non ci fosse stata quell'intol
lerabile ' lentezza nell'órgàhiz-' 
razione dei soccorsi? • 

Anche qui in Campania Ui 
reazione impacciata e incon
sistente della giunta regiona
le e delle altre amministra
zioni comunali costituisce-un 
vero e proprio scandalo . e 
grida vendetta. < 

A S. Lucia non un dito è 
stato mosso per giorni, men
tre • nelle casse della Regio
ne giacciono ancora inutiliz
zati i fondi stanziati dopo il 
terremoto del 1962. 

A Castellammare la giunta 
comunale ed II sindaco sono 
letteralmente spariti. • -
-.-• Ad Avellino l'amministrazio
ne ha praticamente già ven
duto agli speculatori tutto ti 
centro storico, distrutto dal 
sisma e due assessori hanno 
violentemente litigato per de
cidere chi doveva accapar
rarsi i medicinali inviati da 
ogni parte d'Italia. E' un 
elenco . che potrebbe durare 
ancora per molto. Ma ciò che 
conta è che dietro tutte que
ste storie di inefficienze, di 
intrallazzi e di giochi'di po
tere, ce la sofferenza stra
ziante di migliaia e migliaia 
di persone. •;>•.:••; - . - - • ; : 

-•« A Napoli, dove pure la si
tuazione non era così dram
matica come altrove, le co
se sono andate in modo di
verso. La città ha trovato, nel
la sua amministrazione un sal
do punto di .riferimento. Non 
sono mancati limiti, difficol

tà, ma. anche a questa sfida 
"sènza/precedenti si è avuto 
la forza ed il coraggio di ri
spondere. Si è dato l'impulso 
all'autogoverno ~ dei consigli 

•di quartiere, l'appello alla cól-
. laborazione è stato in massi-
' ma parte accolto; Il merito 
^ non è dei singoli aniministra-
* tori, ma dell'ispirazione ' di 

fondo che li ha guidati:,00-' 
vernare significa assumersi le 

- proprie responsabilitàr. saper 
coordinare e valorizzare. tut
te le risorse, tutte le intelli
genze • e tutte le .competenze 
che una città come. questa 

. possiede e sa esprimere. 

m. dm. 
• Vi* ?-: 

t- • .Uri'!-

Denunciati ieri 33 esercenti 

Prezzi maggiorati: attento 
controllo di polizia e vigili 

Operazioni a Poggioreale, Materdei, Vomero, Stella e Fuorigrotta -Ven
duta l'acqua minerale a 1500 lire e il pane anche a 2000 -Licenze ritirate? 

Sembro che solo il 1 5 % del patrimonio scolastico sia andato perduto 

. Veri ' e - -propri » episodi / di 
e borsa nera» si stanno veri
ficando iiif ' questi giorni ; di 
tragedia nella nostra città. .>-
^.Cittadini di ogni quartiere 
denunciano prezzi elevatissimi 
per ogni genere alimentare. Il 
latte a 500 lire la busta, l'ac
qua minerale a 1.500 il pane 
anche a 2 mila lire il chilo. -' 

In seguito a queste.denuncie 
sono stati denunciati - alcuni 
esercenti sia dalle squadre dei 
vigili urbani addetti al servi
zio di controllo che dalla se
zione turismo e traffico della 
questura. 

I primi hanno denunciato tre 
esercenti a Poggioreale. e a 
Fuorigrotta. A Poggioreale 
hanno sorpreso un ambulan
te, Salvatore Muroso.che ven
deva 79.-pezzi di pane a prez
zi raddoppiati. H pane è sta-

| to consegnato al consiglio di:' 
quartiere che lo ha distribui
to àgli sfrattati. V -

A Chiaia, in via S. Maria 
della Neve, 3, è stato denun
ciato il gestore del bar colo
niali, Vittorio D'Orso, che a-. 
ve va alzato latte e zucchero. 
A Fuorigrotta, in via Consal
vo. 16 i vigili hanno sorpreso 
il proprietàrio Rachele Aulet-
ta a maggiorare i prezzi dei 
prodotti del bar-latteria. 

.Non è ancora possibile sa
pere se sarà loro ritirato la l i 
cenza o quale altra multa.sa
rà loro inflitta. - " —-
• Trenta persone sono state 
i n v e c e denunciate dalla 
squadra della questura che 
ba operato oltre cento control
li nelle zone di Materdei. Stel
la e Vomero. I controlli sodo 
stati eseguiti sui negozi di ali-

'ìnéntàri: pjtn&tetie, macelle
rie, s^umerieV latterie. , '- ' 

Ventitré " negozi "sono stati 
denunciati perché non espone
vano i prezzi della merce dan- ' 
do così sospetto alla forze del
l'ordine di forzate lievitazioni. 
- Altri sette sono stati verba

lizzati perché non provvisti di 
libretto sanitario. Tutti i no
mi degli esercenti che non so
no stati dati alla stampa per
ché — dice la polizia —. il ca-

. s o riguarda il Comune e a lui 
spetta stabilire se è il caso di 
sospendere la licenza a que
sti esercenti o perfino, obbli
garli, a chiudere. -
~ Le pene in questi casi — 
infatti — sono molto gravi 
perché il momento è partico
larmente teso e grave e meno 
si possono sopportare casi di 
sciacallaggio sanili. 

E' necessario però 
senti nelle diverse 

che tutti i diretto ri di circoli é tutti i presidi siano pre
sedi ;— Sono ventidue gli edifici occupati dai senzatetto 

- • V Anche s è i tempi sonò 
ancora brévii possiamo,già 
dire alcune cifre" sulla; si
tuazione del patrimonio 
dell'edilizia scolastica cit
tadina. Emilio Nit t i . della 
commissione scuola della 
federazione napoletana co
munista, lo afferma con si
curezza -— possiamo dire 
che il patrimonio edilizio 
scolastico perduto non do
vrebbe superare il 15% del 
patrimonio totale >. Il dato 
appare abbastanza confor
tante. Si era temuto, in un 
primo momento, che i dan
ni fossero molto maggiori. 
Qualcuno aveva addirittu
ra paventato la possibilità, 
per molti scolari e studenti 
napoletani, della perdita 
dell'anno scolastico. Non sa
rà cosi, e se le verìfiche 

saranno effettuate-, celer
mente, entro un "periodò 
anche abbastanza breve, 
molte scuole potranno ria
prire a l più presto. 

e Certo — continua il 
compagno Nitti — con mol
ta probabilità il rimanente 
85% potrebbe riaprire -an
che nel giro di dieci, venti 
giorni». Il dato viene con
fermato anche dalla segre
teria dell'assessore alla 
Pubblica Istruzione, il so
cialista Giulio Dì Donato. 
ET essenziale, però, che le 
verifiche tecniche ancora 
da effettuare, vengano fat
te al più presto. Finora, di
cono all'assessorato, su 850 
edifici scolastici dipenden
ti dai comune ne sono stati 
controllati circa il 50%. 

: Molti, però, -attendono 

ancora .e verifiche, per li 
comportamento spesso po
co responsabile di alcuni 
presidi, di alcuni direttori 
dei diversi cìrcoli didàttici, 
che sono ancora assenti dal 
lavoro. . - : - ' -

A .questo proposito lo 
stesso provveditore agli 
studi di Nàpoli ih un suo 
comunicato, ha rivolto un 
appello a «tutti i dirigenti 
scolastici della città e dei-
la provincia perché dispon
gano un turno di servizio 
dalle nove alle quindici, a l 
fine di consentire ai tec
nici incaricati di verificare 
l'agibilità delle relative 
strutture edilizie». 
: Ai problemi di verifica 
delle varie strutture scola

stiche, s i ; aggiungono, se
gno drammatico del grave 
momento dì emergenza che 
la città attraversa, i oasi 
di occupazione degli edifici 
da parte di molte famìglie 
alle quali il terremoto ha 
distrutto, o lesionato grave
mente la casa. 'ìvr. 

Sono ormai ventidue, se
condo i dati : dell'assesso
rato alla Pubblica Istruzìo-. 
ne. gli edifici occupila dal 
senza tettò. «X necessario 
"che a queste famiglie ven
gano offerte altre possibi
lità abitative, che si faccia
no altre requisizioni — so
stiene Emilio Nitti — il pro
cesso di normalizzazione 
della vita cittadina passa 
infatti anche attraverso la 
ripresa della vita scote 
stica ». -"-.• ,>..->"- ;-.-'••'-'• 

Decine di appelli sono stati lanciati da ogni parte della Campania 

Continua con mille iniziative il soccorso ai colpiti 
Un ospedale da campo è già arrivato in aereo dalla Germania ed è stato spedito nelle zone investite dal sisma - A Napofi costituto mi 
coordinamento unitario tra tutti i movimenti giovanili - Conf esercenti e cooperative hanno istituto dei fondi speciali di solidarietà 
Continua in mille forme e 

con mille iniziative il genera
le moto di solidarietà con le 
popolazioni terremotate del 
Potentino e della Campania. 
A Napoli si è costituito un 
coordinamento delle forze 
giovanili composto da Fgci, 
Arci movimento giovanile ds. 
Fgsi, Fgri. Pdup, Mls, Mfd, 
Mce. Mensa dei bambini prò-, 
letari. Centro culturale giova 
nile. 

Le strutture sindacali sono 
il punto di riferimento delle 
iniziative di coordinamento. 
per far fronte alla difficile 
situazione delle popolazioni 
colpite di fronte alla quale è 
ancora inadeguata l'iniziati
va del.governo e degli enti 
locali. ' 

Il numero telefonico del 
cordinamento è 41 284722 In 
vn documento il coordina
mento'Invita tutti colon) che 
Intendono collaborare a met

tere a disposizione automobi
li-per fare la spòla tra i cen
tri di raccolta del materiale 
e le camere del lavoro. 

Da parte sua la confesér-
centi napoletana nel manife
stare il proprio apprezzamen 
to ai commercianti che in 
gran parte hanno risposto al
l'appello delle organizzazioni, 
aprendo i negozi in città, co
munica che presso la sede di 
piazza Garibaldi, si è Insedia
to un comitato di tecnici, in 
gegneri ed architetti in gra 
do di intervenire a verifica
re le condizioni di agibilità 
dei punti di vendita che pre
stassero lesioni e dissesti. 1/ 
intervento si può richiedere 
telefonando ai numeri: 2X773 
e 2MM35; ma si consiglia per 
evitare l'intasamento delle li
nee. di recarsi presso gli uf; 
ficl siti in p t u a Garibaldi 3. 

La Confesercenti Intende. 
inoltre, istituire uno speciale 

fondo di solidarietà, ed è stato 
aperto un conto corrente 
bancario presso il Credito 
Italiano di Napoli, Agenzia 
n. 5, con 11 numero 30496 in
testato a Lepore Maria c/o 
ConfesercentC su cui potran
no essere versati contributi 
volontari, di esercenti e di 
cittadini, organizzazioni. 

Un comitato di garanti è 
stato incaricato della gestio
ne delle somme e ne darà con 
to pubblicamente, n ministro 
delle Flnanse ha intanto già 
disposto la sospensione del 
pagamento degli acconti IVA, 
delle tratte e cambiali sca
dute in questo periodo, per 
tutti 1 residenti nelle zone 
terremotate. 

Per iniziativa della presi
denza della Confederazione 
generale detT artigianato e 
deUlstituto di patronato INA-
PA. le federazioni regionali 
artigiani hanno pradisposto 

interventi a favore dei terre
motati con l'invio di indu
menti, coperte e altri generi 
di prima necessità. I centri 
di raccolta sono a Roma, Na
poli e Bari. 

A Napoli affluiranno pres
so la Federazione Regionale 
di via De Petrls 102. La Con
federazione ha inoltre aper
to una sottoscrizione invitan
do tutti gli artigiani associa
ti a corrispondere l'equiva
lente di una giornata di la
voro. 

L'unione regionale delle 
cooperative della Campania 
con sede in Napoli, piazaa 
a Maria degli Angeli, tele
fono 400711 ha promosso la 
costituzione nell'ambito del-
l'ERMAV (Ente regionale 
per la mutualità e V 
sa volontaria) di 

ca presieduta dai 
ti Ormanni e Nardi, per la 

raccolta dei fondi. Le offer- t 
te possono essere venate c/o 
la Cartolo (Cassa di Rispar
mio per le Provincie lombar
de) sul c/c M8S/1 intestato 
a: Unione regionale dcOe 
cooperative e mutue della 
Campania. 

Dalle somme raccolte la 
commissione speciale dell' 
ERMAV darà. comunJcaatone . 
attraverso i quotidiani napo
letani. Intanto, l'unione con 
la partecipastone dei giova
ni cooperatori ha istituito 
un centro regionale di rac
colta viveri, indumenti, 
scarpe, ecc. TI centro atto 
stato ha due sedi di raccol
ta: a Parco Faggio della 
Macchia via Paws risilo di 

d'Arco e TaJte* 

tanto 0 ponte aereo con la J 
Germania, Ieri sono gfvnU | 
tra le altre cose le atttea- ' 
zature per istallare un inte
ro ospedale da campo, ta l i 
attreswture già nella matti
nata di ieri, via terra sono 
state inviate sulle ione ter-

nella sua struttura 

sonare efficace. Tale dispo-
nlMtttà già concretamente o-
pentiva nei eetteri geologi-

e 

-v. V;; '>X«'.:W::V-P 
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nei pressi di Ca-
iniflati serta a 

va de* 
viene efTettoato il coordina
mento di tutte te madativé 
di aoccuiau frow.nienti da 
quel Paese. 
. Il soccorso popolare fran
cese ha inviato ieri per il 
comune di Napoli sacchi a 
pelo e coperte. 

B Senato Accademico dei-
di Napatt ha di-

la r-

ÌD servilo fUstionerà regolarmente 

Cambiano sede i C.d.Q. 
di San Lorenzo 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 . TUffONO 321.921 

S. Lorenzo-Vicaria 
cootimierà a funsonare rego-
larmorte presso i tocali delia 
gallerìa prìncipe di Napeti al 
museo, mentre' tale servizio 

per1 quanto riguarda la se-
zìone al FuoriffotU sarà ri-

Uraano ì tempi tecnici. 
Nel frattempo i cittadini « 

•tNapasL 
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Solo ad Avellino 24 mila senzatetto }-.A 

Gli sfollati sono ormai 
un esercito che lotta giorno 
e notte per la sopravvivenza 

Ma anche nei Comuni più lontani dall'epicentro la si
tuazione è pesante — Le prime stime del Comiliter 

Salerno/approfittando 

I senzatetto sono ormai un esercito. Un 
esercito allo sbando, provato, ferito. Il mal
tempo — il gelo nelle zone inteme, una 
pioggia incessante sulla fascia costiera — 
e sta aumentando le sofferenze. Ogni nuo-
vo giorno e ogni nuova notte è una bat
taglia per la sopravvivenza. 

La «forza» di questo esercito è stata 
6timata approssimativamente in 400 mila 
unità in tutte le zone colpite dal sisma. 
Raccogliendo 1 dati prefettura per prefet

tura. Ieri il X comiliter di Napoli ha for
nito le prime cifre ufficiali, ripartite co
mune per comune. E' un quadro sconfor
tante; non c'è comune, si può dire, che 
non abbia subito crolli o avuto edifici le
sionati e dunque non abbia i suoi senza
tetto. 

Danni gravissimi si registrano tanto nei 
centri dell'Irpinia e dell'alto Sele, quanto 
in quelli più lontani dall'epicentro del ter
remoto, come l'agro Nocerino-Sarnese e la 
penisola sorrentina. Un disastro che pe
serà a lungo sulle popolazioni della Cam
pania. 

In provincia di Salerno, escluso il capo
luogo, la graduatoria dei senzatetto è gui
data — secondo le cifre fornite dal X co
militer — dal comune di Pagani che ha 
ben quindicimila sfollati, la metà della sua 
popolazione. Ad Eboli, nelle cui vicinanze 
è stato localizzato l'epicentro del sisma di 

domenica sera, i senzatetto sono 13.300. 
Ma l'intera provincia di Salerno deve ora 
fare i conti con il problema della man
canza di case. Ad Angri sono rimaste sen
za abitazione ottomila persone, a Cava dei 
Tirreni 6.300, a Castel S. Giorgio 3 mila, 
a Campagna 2.500, a Pontecagnano 4.100, 

a Baronissi 3.500, a Mercato S. Severino . 
5 mila, a Nocera Inferiore 2.500 e a Nocera j, 
Superiore 1.900. Nel comuni minori 1 dan-, 
ni sono altrettanto pesanti: a Coniano, per 
esemplo, ci sono 4.300 senzatetto, a Fiscia- * 

1 no, compresa la frazione di Lancusi, 2.100. \ 
La situazione è pesantissima: 24 mila per- . 
sone sono rimaste in mezzo alla strada. -• 

A Teora, un altro del centri duramente •'•• 
colpiti dalla scossa di domenica, ci sono 
4 mila senzatetto, a Calabritto 3.500, a San
t'Angelo dei Lombardi «.500. a Lionl 6.900: 
cifre queste ultime :che corrlspondo.no al 
numero degli scampati; il.resto della pò; 
polazione è rimasta, tragicamente sepolta. 

Pesante situazione anche a Solofra con 
5.700 senzatetto, a Serino cori 2.600, a Salza 
Irpina con 2.400, a Caposele 3.500, a Forino 

1.400, a Montella 4.500, a Mirabella Eclano 
7.000, a Montoro Superiore 7.900. , 

In provincia di Napoli 1 comuni più col- , 
piti nel patrimonio edilizio sono Castel
lammare con 7 mila; Gragnano con 3 mila, . 
Casola con 1.500, Portici con 1.200, Torre 
Annunziata con 450. Complessivamente, 
anche la penisola sorrentina si trova In 
una situazione d'emergenza con novecen
to sfollati a Piano di Sorrento, settecen
to a Meta, quattrocento a Vico Equense.:' 

Anche la provincia di Benevento ha su
bito un duro colpo al patrimonio edilizio 
(ma per fortuna il terremoto ha rispar
miato le vite umane). Benevento e Fon-
tanarosa hanno entrambi 1.200 senza tet

to, Apice, S. Nicola Baronia e S. Sonslo 
Settecento. --. :; '« . ..-.•..••.; ,-.,.• o •-''•''•'' ** ; 

L'elenco purtroppo non finisce qui; ab
biamo riportato per brevità soltanto i cen
tri più danneggiati. 

Si punta a fare incetta di materiale per rivenderlo a costi altissimi - Telefonate minatorie al centro operativo - Alcuni perso
naggi collegati alle famiglie mafiose locali hanno pilotato l'occupazione di stabili per contrattare poi la vendita coi terremotati 

SALERNO — Mentre in tutto 
il Nocerino — come nelle altre 
zone della provincia colpite 
dal terremoto — la situazione 
si aggrava per il maltempo e 
per il mancato arrivo delle 
tende, c'è già chi pensa a fa
re i di • questa . calamità una 
grossa occasione per specula
re e guadagnare. C'è chi teiv 
ta, da Un lato, di organizzare 
una sorta di racket degli aiu
ti raccogliendo in ,vari modi 
viveri,' indumenti e altri gene^ 
ri di prima necessità per poi 
rivenderli a coiti altissimi e 
chi dall'altro canto tende a 
precostituire. una situazione 
tale da poter ottenere vantag
gi economici al momento del
la ricostruzione. . . 

Nell'agro Nocerino-Sarnese 
questa situazione va avanti 
anche grazie alla situazione di 
impreparazione — o nel caso 
peggiore — di latitanza che 
è comune a gran parte degli 
enti locali. Il municipio di 
Nocera, per esempio si tro
va in uno stato di caos asso
luto così è pure per gli altri 
comuni: non si riesce neanche 
ad elaborare un progetto per 
la dislocazione delle tendopo

li che dovranno essere alle
stite. 

Le amministrazioni comuna
li hanno un ritardo di almeno 
48 ore sia per quello che ri
guarda la organizzazione del
le scelte più urgènti che, co
me è naturale con urgenza, 
per la comprensione delle co
se che ci sono da fare imme
diatamente. JUn caso, verifica-, 
tosi l'altro giorno parla chia
ramente della grave situazio
ne di tensione che sta montana 
dò nel Nocerino. Uno stock di 
eskimi è stato scaricato pres
so un centro operativo per or
ganizzare la distribuzione. 
Ad un certo punto il centro o-
perativo è stato sottoposto ad 
un vero e proprio assalto pi
lotato da alcuni personaggi 
mafiosi che hanno fa^to man 
bassa degli indumenti per ri
venderli. Telefonate in conti
nuazione bersagliano il centro 
operativo ed il contenuto è 
sempre lo stesso: « So che te
nete la roba me la dovete da
re, se no finisce male ». Que
ste parole, seguite sempre da 
minacce ancora più precise 
sono sempre accompagnate 
dal nóme e cognome dell'auto
re della telefonata, alcuni per

sonaggi della camorra sono 
giunti addirittura ad intimi
dire apertamente pur di ave
re il materiale per i terremo
tati. Ma c'è di più ad Angri 
alcuni loschi figuri collegati 
alle famiglie mafiose locali 
hanno pilotato l'occupazione 
delle case, popolari —. appro
fittando che la situazione crea
tasi mette in discussione qual-

. siasi . precedente destinazione 
; delle abitazióni,, per; impàdro-, 
nirsene definitivamente e con-'. 
trattare la loro vendita con i 
terremotati. Siamo . ad una 
spietatezza senza precedenti. 

• Insomma non può fare me
raviglia se molta gente l'altra 
sera — sobillata da infiltra 
ti — si è fronteggiata minàc 
ciosamente arrivando quasi 
alle mani per la divisione del 
materiale, nei pressi di No 
cera Inferiore. Rischia di sca 
tenarsi una guerra tra po
veri nella • quale camorra e 
speculazione tentano di orga
nizzare i profitti giganteschi ' 
Di fronte a ciò certamente 
non sparisce il dato preoccu-

.pante costituito dai circa 300 
appartamenti «visitati» dagli 

sciacalli. • ; 

i • ; 

Ha piovuto per tutta la giornata: danni gravissimi per la popolazione e l'opera di soccorso 

Allagato il campo base di Caletto 
Giorni di lavoro distrutti in poche ore — E' crollato un altro palazzo — Situazione difficile in diversi comuni — Alle 19,30 
avvertita un'altra scossa di terremoto — Interrotta la strada per Lioni — Sono ancora senza riparo circa 80 mila persone 

1 mmagthl M ie zone terremotate 

L'unica via dalla quale arriva un aiuto 

Nel Frattese ferito 
una risposta solidale 

Come si prodigano i volontari a Frattamaggiore a Gru
mo Nevano a Casandrino - I danni al patrimonio edilizio 

- Dovunque è passata l'onda 
d'urto del terremoto ha dato 
11 colpo di grazia alla pre
caria edilizia del napoletano. 
Dovunque i segni sono visi
bili nei vècchi centri che 
comunque spesso hanno resi
stito meglio di tanta nuova 
edilizia. Questa situazione ha 
reso tutto e tutti più vulne
rabili e il risultato è il gran 
numero di case inabitabili, di 
famiglie senza casa anche 
dove non ci sono stati morti 
né feriti. 

A Frattamaggiore, dove di 
morti ce. ne sono stati tre, 
non si conta il numero dei 
palazzi lesionati. Pericolante 
è stata dichiarata l'ala de
stra del palazzo ducale, un 
antico edificio di piazza A-
tella. Ma le dieci famiglie 
sfrattate non vogliono ab
bandonare le loro abitazioni. 
Altre famiglie si sono dovute 
sfrattare a via De Gasperi e 
a Via Nuova. 

Molta gente vive ancora ac
campata a piazza Atella, ben
ché il cattivo tempo infuria. 
Bolo di mattina alcuni rag
giungono le loro case a pren

dervi le cose più necessarie. 
In città, comunque la solida
rietà, con le zone più colpite' 
dell'Avellinese è viva. Molti' 
hanno risposto con slancio al
la raccolta di indumenti, co
perte viveri, denaro per com-~ 
prare tende, organizzata dai 
giovani comunisti. Ieri - alle 
12,30 un secondo pullmann è. 
partito verso i centri del
l'Avellinese. 

La vita, comunque stenta 
a riprendere. I negozi sono 
aperti da qualche giorni ma 
le scuole ancora ieri erano 
chiuse e molti uffici non fun
zionano ancora. 

A Grumo Nevano sono sta
te eseguite verifiche tecniche 
in gran parte dell'abitato. Le 
richieste continuano e già 
ora altri 150 edifici devono 
essere sottoposti a perizia. 
Circa duecento sono ì fabbri
cati lesionati del vecchio 
centro storico ma anche del
le zone nuove come per 
esempio al parco verde. 48 
finora gii appartamenti 
sgombrati. Più di duecento 
persone sono senza tetto, per 
i quali si sta cercando di far 

iunioni del Partito 
Questa sera alle ore 18 

assemblea a S. Antimo con 
il compagno Pietro Valen
za sulle conseguenze del 
sisma e sulla relativa ini
ziativa dei comunisti. Sem
pre sullo stesso argomento 
etftra assemblea nella zona 
Frattese-Afragolese alle ore 
IV con lo stesso Valenza 

e con Angela Francese. 
In federazione invece al

le 9.30 attivo dei segretari 
di circolo PGCI t u «L'ini
ziativa dei giovani comu
nisti nel centri dì raccolta 
a Napoli e nella regione « 
favore delle popolazioni t er 
remotate >. 

giungere alcuni generi di pri
ma necessità. Solo giovedì, 
comunque si è tenuta a Frat
tamaggiore la riunione al cen
trò di coordinamento dei soc
corsi dove i comuni colpiti 
hanno potuto presentare gli 
elenchi delle rispettive ur
genze. 

> Gli sfrattati intanto, in 
questo come in altri.comuni 
del Frattese possono cantare 
quasi esclusivamente sulla so
lidarietà pubblica e il prodi
garsi di volontari, soprattut
to giovani comunisti. 

Nelle medesime condizio
ni o quasi st trovano anche 
i mille sfrattati che d sono 
stati finora a Sant'Antimo. 
In questa cittadina i danni 
al patrimonio edilizio sono 
assai rilevanti. Anche ad 
Arsano si ripetono scene di
venute ormai consuete: gen
te fuori dalle case, l'inven
tario delle ferite, la diffi
coltà dei soccorsi Transen
nata la piazza Cimmino vi
cino al municipio nel vec
chio centro. Trentadue abi
tazioni sgombrate finora, n 
numero dei senza tetto ar
riva al migliaio ma varia 
continuamente man mano 
che le famiglie cercano di 
tornare nelle case e scopro
no le lesioni t l danni che 
queste hanno subito. Per i 
viveri, gli indumenti, le co
perte, l'assistenza sanitaria, 
la città cerca di fronteg
giare da sola perché anche 
qui nulla ancora si è mosso 
dalle struttura esterne. 

A Casandrino sono peri
colanti una chiesa • «n pa
lano. Le famiglie sono an
date a occupare le ultime 
case rimaste vuote «U un rio
ne IACP di Orano Nevano. 

AVELLINO — L'acqua è ve
nuta giù violenta per tutto 
il giorno, già nel primo po
meriggio, mentre in marnerà 
ormai dai più inattesa- si i re^ 
cuperavano corpi di persone 
ancora vive-(una S.—Àngehr-
e più tardi altre quattro a 
Lioni) i danni hanno comin
ciato a manifestarsi in ma
niera pesante. I —. -

Il peggio, secondo le in
formazioni arrivate dalla scon
quassata provincia sino ad 
Avellino, è ecceduto a Cala
britto. Qui, in questo comu
ne già tanto martoriato dal 
terremoto, l'acqua piovana — 
ammassatasi quasi fosse un 
fiume — è venuta giù dalla 
parte alta del paese alla
gando completamente il cam
po base dei soccorsL A que
sto campo facevano capo tan
to . i volontari.i arrivati: lassù 
dà ogni parte d'Italia, quanto 
i soccorritori e ufficiali >, vi-
gili del fuoco, militari, medici: 

I danni 'ripartati' dall'ac-
campaménto vengono descrit. 
ti come gravissimi.' In prati
ca sarebbe quasi.rutto da ri
fare. In motte défie tende è 
entrato un mare d'acqua, al
cuni „ dei tendoni, poi. sono 
stati seriamente danneggiati. 
Quel che è più.grave, però, 
è che i viveri e i medicinali. 
o almeno la più gran parte 
di questi, sono praticamente 
andati alla malora. Tutto 
quanto era costato giorni di 
lavoro ed un'immensa fatica 
è andato distrutto quasi com
pletamente in pochissime are. 

II maltempo sembra, però, 
non aver risparmiato nemme
no gli altri comuni. Non si 
hanno notizie precise, ma do
vrebbero aver riportato danni 
quasi tutti i campi-base e so
prattutto quelli — come nel 
caso di Calabritto — siste
mati a valle rispetto al gros
so del paese. 

Ad aggravare tutto si è poi 
aggiunta la scossa di terre
moto avvertita alle 19,30 pre
cise. Ad Avellino il movimen
to tellurico non ha provocato 
alcun danno e non si è ma
nifestato se non con scarsìv 
sima entità. Si è sentito di 
piò. invece, in quelle zona 
che già domenica scorsa fu
rono al centra della violenta 
scossa che ha seminato m 
un attimo migliaia di morti. 
Sempre a Calabritto — co
mune che sembra essere tra 
i più sfortunati — è crollato' 
un altro palano, che però era 
già stato abbandonato dagli 
abitanti. La cosa più preoc
cupante, però, è che a pochi 
chilometri da Lioni la stra-
da che raggiunge questo pae
se è stata interrotta dalla 
caduta di alcuni massi che 
hanno ostruito quasi compie* 
temente la sede stradale. Non 
si conosce con precisione V 
entità della frana. A quanto 
se ne sa, potrebbe anche trat
tarsi di roba di scarso conto. 
Potrebbero bastare, cioè, po
che ore di lavoro per con
sentire U riapertura deJTta-
portantissflM via. • -•: 

Ma intanto. » questo modo. 
eoa s ì frana, hanno subito 
un ulteriore rallentamento 
quei lavori di soccorso e di 
invio di tende e di roulottes 
che già procedevano per con

to toro tanto lentamente. Ca
mion carichi di tende viveri 
e medicinali sono rimasti bloc
cati. E' rimasta ferma per 
strada anche una grossa au
tocisterna conila quale si do-

-veva -rifornire- di carburante-
un elicottero dell'esercito fer
mo a lioni. Il blocco strada
le ha comportato anche gra
vissimi ritardi nell'opera di 
trasporto ad Avellino delle 
quattro persone estratte anco
ra in. vita dalle macerie di 
Lioni jeri sera poco dopo le .20. 

L'acquazzone che ha colpi
to tutti i comuni della pro

vìncia '—" trasformandoli sul
le zone più alte in neve — si 
è abbattuto violento anche 
sulla città di Avellino. Qui il 
secondo giorno di pioggia ba>' 
acuito le tensioni delle cen
tinaia-di terremotati--ehcHre-
dono i centri operativi * dei 
soccorsi ..cosi vicino a loro 
eppure non riescono, e da 

. giorni, ad avere una sistema
zione o cibo e coperte a suf
ficienza. E - questa tensione 
ogni- tanto esplode in atti di • 
protesta disperati. Un asilo 
che si trova quasi al centro 
della città e che era stato 

adibito a deposito di viveri 
è stato assaltato da decine 
di persone affamate che a-
spettavano cibo da giorni. So-

> no entrati dentro ed hanno' 
portato via una gran quan-

-tità-di-viverir-In-altre-parti-
delia città, invece,: si sono 
riviste le scene dei giorni 
scorsi. ' ••"•'•• '••"- •' ••-'••>;•:• 
- Alcuni camion, che portava

no coperte e viveri, sono sta
ti bloccati ed assaliti. La gen
te ha portato via tutto quello 
che ha potuto. Poco più tardi 
nel pomeriggio, altre persó
ne hanno forzato il portone 

d'ingresso di una costruzione 
che si trova nel centro cit-

' tadino. vicino piazza Macello, 
ed hanno occupato tutti gli 

idppartàmenti;i••••. -
- Una cosa simile era acca-
-duta—già^nelle 7 case popolari-
dei rioni S. Tommaso. Mazzi
ni ed Aversa. In alcuni casi, 
però, più che di occupazioni 
effettuate, da gente rimasta 
senza casa si è trattato di 
veri e propri -(e inaccetta
bili) soprusi. Ci sono nuclei • 
familiari che hanno preso pos-; 

: sesso di due o tre apparta
menti a testa. ' 

;
 : La situazione è grave, s. ' 
continuano ad attendere in
terventi decisi che giungano 
a porre rimediò a condizioni 
dì vita ormai' al limite della 
tollerabilità. Ma purtroppo ai 
è ancora fontani dall'obiettivo 
se è vero come è vero che 
lo stesso prefetto di Avellino, 
Caruso è stato costretto ad 
ammettere ieri che su HO 
mila sfrattati si è riusciti ad 
assicurare un riparo soltanto 
a poco meno di .30 mila. Al
tri 80 mila terremotati., in 
somma, sono ancora in mezz' 
ad una strada. 

Come le psicosi rendono più difficile la situazione 

accrescono 
Le numerose € previsioni sul terremoto » smentite da una nota dell'Istituto di Geofisica - Le scosse 
si vanno lentamente attenuando - D caso delle 54 tende di Cardito e quello dell'acquedotto di Marano 
Tutte le previsioni di scosse 

altrettanto intense di quella 
di domenica, che si sono an
date e si vanno diffondendo 
dalle fonti più svariate, sono 
completamente prive di fon
damento. 

E" la messa a punto fatta 
con un comunicato diffuso 
ieri dall'istituto di geologia e 
geofisica dell'università che 
sta seguendo tutte le fasi di 
sviluppo del sisma che ha 
colpito le nostre regioni. In
sieme all'istituto di geodina
mica e all'Osservatorio vesu
viano. La secca dichiarazione, 
ci è stata confermata perso
nalmente dal professor Anto
nio * Rapolla" che ha anche' 
chiarito altri aspetti generali 
della situazione. 

In sostanza si può ritenere 
che la evoluzione del feno
meno sismico tende ad una 
diminuzione graduale della 

intensità. Le scosse registrate 
a Napoli negli ultimi giorni, 
non sono state mai superiori 
al 4. o 5. grado della scale. 
Mercalli (trentatrè nella sola 
nottata di ieri). 

In conseguenza di ciò si 
può affermare che le famiglie 
possono tornare ad abitare 
gii edifici che non presenta
no danni sensibili alle strut 
ture. 

E* naturale che studiosi seri 
e responsabili di un istituto 
statale, non st esprimerebbe
ro con tanta precisione in 
un comunicato ufficiale su 
una questione di tanta deli
cata rilevanza se non aves
sero tutti i dati per poterlo 
fare. 

Di voci messe in circola-. 
zioné che hanno trovato cre
dito e si sono propagate nel. 
clima comprensibile di sensi
bilità emotività, ce ne sono 

state più di una in questi 
giorni. 

A Marano fino a ieri mat
tina c'era gente convinta che 
l'acqua fosse inquinata. 

Nuove paure tra la citta
dinanza; ricerca affannosa di 
acqua in altre zone; intere 
famiglie che si sono fatte 
ospitare da parenti In altri 
centri; disagi che si sono ag
giunti ai disagi L'allarme era 
venuto dal Comune con la. 
ordinanza: e fate bollire l'ac
qua ». Era accaduto che do
menica sotto l'urto della scos
sa di terremoto la condotta 
dell'acqua si era rotta e ne 
era rimasto allagato il vicino 
cimitero. In breve si era dif
fusa la voce di tombe fra
nate, di resti umani galleg
gianti/di inquinamenti. Tut
te cose che un collaboratore 
dell'ufficiale sanitario, il dot
tor Orlando ha smentito, af

fermando che la situazione 
è stata continuamente sotto 
controllo. Il guasto 6 stato 
riparato, gli esami chimico e 
batteriologico eseguiti dall'Uf
ficio di igiene e profilassi di 
Pozzuoli hanno dato esito 
positivo, sicché - Ieri, dopo 
quattro giorni, è stato annun
ciato alla popolazione che 
l'acqua è potabile. 

Una notizia diffusa nei 
giorni scorsi e ripresa ampia
mente e con toni scandaliz
zati dalla stampa nazionale 
riguarda le S4 tende ottenute 
dal comune di Cardito. Come 
ha fatto Cardito «d avere ra
pidamente, tende di cui non 
ha bisogno, mentre nelTIrpl-
nia sconvolta tanta gente vi
ve ancora all'addiaccio? Qua
li santi proteggono Cardito? 
Si sono chiesti indignati. 

E1 accaduto che tra 1 tanti 
edifici lesionati dal terremo

to a Cardito. una diecina n 
sultano finora inabitabili e 
sono stati sgombrati tra via 
Cesare Battisti e via Rome 
da. 210 persone. L'ammini
strazione comunale che ave 
va inoltrato la richiesta, se 
ne vide arrivare 54. Per la 
verità un po' troppe. Fattene 
montare e allestire una tren
tina. ha inviato al mittente 
le tende superflue. Quanto 
alla rapidità dell'invio, sem 
bra che sia dovuta alla cu* 
costanza fortuita che le zen : 

de vengono fornite dalla fab 
brica «Lteana-sud» di Prat 
tamaggiore. distante un solo 
chilometro da Cardito. 

Ciò dovrebbe bastar», d r 
ca le disfunzioni ancora « a 
volta riscontrate, non c'entra 
il Comune. Ancora' una'volta 
la cosa riguarda solo • sol „ 
tanto il coordinamento n> 
soccorsL 

Tutte lo notizie utili per l'emergenza in città,e nella regione 

Gli uffici postali da oggi funzionano al 100% 
Lo affava n ma dicHvazitm B direttore ptirioriah M e Pule A ftpofi, doti. Tascone - Aleni offici cambiata) sodo 

H direttore provinciale del
le Poste di Napoli, il dottor 
Tascone, assicura che tutti 
gli uffici postali funzioneran
no al 100 par cento delle loro 
possibilità. Onesto nonostan
te il 40 per cento complessi
vo di assenso — come affer
ma il dottor Tascone — do
vute par la quasi totalità al 
grande numero di pendolari, 
dipendenti detts poste che 
vivono nelle zone più tragi
camente colpita dal terremo
to, Atonni affici, però, han
no dovuto cambiar* la pro
pria sede, par lesioni aaUta 
dagli edifici dove risiedeva
no prscwtont^nytnt-f L'uffi
cio di Bscondlsgtano. viene 

no passa presto la prima suc
cursale di Giugliano; la sede 

di Castellammare è trasferi
ta presso quella di Scansa
no; la succursale cittadina 
numero St passa presso quel
la di San Giovanili a Te-
doccio; l'officio di Mtntii-
cmo passa presso la sede di 
Ms— Tfflbtvnet; tesuocunete 
di flac Paolo Battito è tra 
sferito presso Ja- locale sode 
oomunafr; rafflcio di ,Seat 
Agata del duo golfi poma 
presso un locale privato adia 
centa. 

Tat t l i psnstooeti, assicura 
11 dirottare provinciale, sono 
ouuiUMiua gm stati pagati. . 
PULLMAN E VAGONI 
R R OLI «FHATTATI 
"* IflsV Iw*MRrojOQsj|BS VWBVOABOSJMB 
Autoferrotranvieri Cgil-Cial-
Ull di Napoli, ha disposto per 
11 ricovero momentaneo delle 
famiglie terremotate 30 auto

bus defl'ATAN nella città di 
Napott, cinque per Nocera 
Inferiore; cinque per Sarno. 
Altri venti autobus sono In 
procinto di partire per dli 

La CCT ta meato a «uspo-
3 autobus per Fratta 
; S par Caserta; g per 

Napoli; 1 per Afragola; l 
per U oorst Malta, 

Inoltre ha trasportato con 
tre pullman gran turismo 
medici e infermieri del CTO 
nelle località più colpite dal 
sauna (Sant'Angelo del Lom
bardi e Lioni). La Vesuviana 
e la Cumana hanno disposto 
«he sass i tecnici siano a 
disposizione deU'Intenmnd la 
quale si mantiene in con
tatto con la segreteria del-
ronorevole ZambertetO, 

La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL del lavora
tori uutofMtottunvleri fa ap
pello ai smontati, ai dona
tori di «astine del settore, di 
recarsi ai. più. vicini centri 
dt r—rosta del plasma e di 
dare «V toro fattivo contri
buto a favore dei colpiti dal 
sisma. La Federazione si im
pegna a regolarizzare la po
sizione del lavoratori sotto 
posti al prelievo di sangue. . 

ISTITUITO UN PONTE 
RADIO POMIOLIANO 

Il Comune di Pomigliano, 
Insieme alle forze politiche 
di sinistra, ha Istituito un 

con il 
l'Atto 
ptto dal sisma. Si è 
un ponte ràdio permanente) 
con Capotala, al fine di rlea-
vere tttforraatloni circa st est-

ta e 
trote. 

pia 
sunt-

XM OPPIA IR :>'.'"' 
VOLONTARIE l— ' 
NON RECARSI 
IN PREFETTURA 

Chiunque voglia offrir» W 
veri, capi di vestiario, 
manodopera ecc. non 
recarsi in prefettura. 
telefonare a questi .nn 
telefonici: 4X2.0» - «lUgf 
415.383 • 4SSJM -
403JSJL 

http://corrlspondo.no

